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I I 
I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 febbraio 2019, n. 369 
Rafforzamento degli interventi per la prevenzione e il contrasto degli illeciti in prossimità della linea 
doganale. Approvazione Accordo di Collaborazione con l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli-Direzione 
Interregionale per la Puglia, il Molise e la Basilicata. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dott.ssa Liliana 
Greco, A.P. “Attività Tecnico-Giuridica” della Sezione Demanio e Patrimonio, confermata dalla dirigente del 
Servizio Demanio Costiero e Portuale nonché della Sezione Demanio e Patrimonio, avv. Costanza Moreo, 
riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

� l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, per una piena tutela degli interessi erariali, svolge 
istituzionalmente una incisiva attività di contrasto alla realizzazione di opere in prossimità della linea 
doganale prive della prescritta autorizzazione normativamente prevista; 

� la Regione Puglia promuove, altresì, attività volte a contrastare il verificarsi di abusi demaniali e, quindi, 
è disponibile a realizzare utili sinergie operative interistituzionali al fine di perseguire qualsiasi forma di 
illecito nei settori di propria competenza. 

Considerato che: 

� obiettivo comune è consolidare la cooperazione tra enti istituzionali, in un’ottica di semplificazione 
procedurale e riduzione dei costi, per assicurare il rispetto della normativa in materia doganale e 
demaniale e contrastare la realizzazione di opere eseguite senza le prescritte concessioni demaniali 
e/o autorizzazioni doganali. 

Ritenuto, dunque, opportuno strutturare una collaborazione tra la Regione Puglia e l’Agenzia delle Dogane 
e dei Monopoli - Direzione Interregionale per la Puglia, il Molise e la Basilicata, al fine di assicurare il più 
profìcuo svolgimento delle predette attività. 

Atteso che: 

� l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Direzione Interregionale per la Puglia, il Molise e la Basilicata 
ha manifestato la propria disponibilità a stipulare un Accordo di Collaborazione al fine di implementare 
sinergicamente attività comuni volte allo scambio di flussi informativi connessi alla gestione dei 
procedimenti amministrativi di rispettiva competenza e, così, favorire processi di semplificazione e 
contrastare attività illecite. 

Evidenziato che: 
� lo schema di Accordo di Collaborazione, allegato al presente atto sub lett. A) per farne parte integrante, 

è stato redatto e condiviso con l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Direzione Interregionale per la 
Puglia, il Molise e la Basilicata. 

Vista: 

� la L. n. 241/90 e ss.mm.ii., che all’art. 15, co. 1, prevede espressamente che “le amministrazioni 

https://ss.mm.ii
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pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione 
di attività di interesse comune”. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI D. LGS. n. 118/2011 E S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in 
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi di quanto disposto dall’art. 4, co. 4, lett. k) 
della L.R. n. 7/97, in quanto atto di indirizzo, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto 
finale. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e ia conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla responsabile A.P. “Attività Tecnico-

Giuridica” e dalla Dirigente del Servizio Demanio Costiero e Portuale, nonché Dirigente della Sezione 
Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA di 

	approvare le premesse illustrate in narrativa, che qui si intendono esplicitamente richiamate; 

	di approvare lo schema di Accordo di Collaborazione, allegato alla presente sub lett. A) per costituirne 
parte integrante e sostanziale, finalizzato ai rafforzamento degli interventi sul territorio regionale per la 
prevenzione e il contrasto degli illeciti in prossimità della linea doganale; 

	di autorizzare la dirigente pro tempore del Servizio Demanio Costiero e Portuale, nonché Dirigente pro 
tempore della Sezione Demanio e Patrimonio alla sottoscrizione dell’Accordo di Collaborazione; 

	autorizzare, altresì, la Dirigente pro tempore della Sezione Demanio e Patrimonio a porre in essere tutti 
gli atti amministrativi consequenziali contemplati nei medesimo Accordo; 

	disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA DIPARTIMENTO Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione 

SEZIONE Demanio e Patrimonio 

ALLEGATO A 

Il presente allegato è composto da n. 4 (quattro) pagine esclusa la presente 

Sezione 
a Moreo) 
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DOGANE 
MONOPOLI 

REGIONE PUGLIA 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE 

TRA 

AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI - DIREZIONE INTERREGIONALE PER LA 

PUGLIA, Il MOLISE E LA BASILICATA 

E 

REGIONE PUGLIA - SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO -

SERVIZIO DEMANIO COSTIERO E PORTUALE 

AII. A) 

L'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Direzione Interregionale per la Puglia, il Molise e la Basilicata, in 

persona del dott . ____ ~ in qualità di ______ domiciliato per la carica presso la Direzione 

medesima 

e 

la Regione Puglia - Sezione Demanio e Patrimonio - Servizio Demanio Costiero e Portu ale, in persona del 

dott. _____ ~ in qualità di ______ domicialiato per la carica presso la Regione 

medesima 

PREMESSO che 

❖ l'art. 14 del Regolamento di Esecuzione del Codice della Navigazione e l'art. 19 del D. Lgs. n. 

374/1990 , attribuiscono all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli la competenza al rilascio di 

autorizzazioni per la esecuzione di costruzioni ed altre opere di ogni specie, sia provvisorie sia 

permanent i, lo stabilimento di manufatt i galleggianti in prossimità della linea doganale e nel mare 

terr itor iale, lo spostamento o la modifica di opere esistent i; 

❖ l'art. 105, co. 2, lett. e) del D. Lgs. n. 112/1998, conferisce alle Regioni le funzioni di 

programmazione, pianificazione, progettaz ione ed esecuzione degli interventi dì costruzione, 

bonifica e manutenzione dei porti di rilievo regionale ed interregiona le; 

❖ l'art . 105, co. 2, lett . I) del D.Lgs. 112/1998, come modificato dall'art . 9 della L. n. 88/2001, 

conferisce, altresì, alle Regioni le competenze amministrat ive afferenti il rilascio di concessioni di 
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del demanio marittimo nei porti di rilevanza regionale ed ìnterregionale, a decorrere dal primo 

gennaio 2002; 

❖ la Regione Puglia ha compiti di programmazione e indirizzo in ord ine alle funzioni amministrat ive di 

gestione del demanio marittimo e delle zone del mare territoriale , ai sensi della L.R. n. 17/2015, la 

quale specifica, all'art . 1, co. 3, che "Per gestione del demanio morittimo e delle zone del mare 

territoriale s'intendono tutte le attività e i compiti individuati da/l'articolo 105, comma 2, lettera I), 

del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dello Stato alle regioni e agli enti locali, in attuazione del capo I dello L. 15 marzo 1997, n. 59) e 

successive modificazioni, in attuazione dell 'artico/o 117 della Costituzione, così come modificato 

dalla legge costituzionale 18 ottobre 2001, 11. 3 {Mod ifiche al titolo V della parte seconda della 

Costituzioner 

RILEVATO che 

❖ le funzioni concessorie demanialì per beni in prossimità della linea doganale sono state delegate 

dalla Regione Puglia ai Comuni territoria lmente competenti sul ter ritori o, permanendo in capo alla 

Regione le funzioni di indirizzo, supporto e controllo sull'esercizio delle stesse; 

❖ in presenza di opere da eseguirsi in prossimità della linea doganale, l'autorizzazione di cui al 

sopracitato art. 19 del D.Lgs. n. 374/1990 condiziona il rilascio di ogni eventuale altra 

autorizzazione, nella quale della stessa deve essere fatta comunque espressa menzione; 

❖ la mancata osservanza di tali normative può determinare la constatazione di comportamenti 

censurabili dal punto di vista amministrat ivo e/o penale a carico dei soggetti che eseguono le opere 

sopra indicate; 

❖ l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli , per una piena tutela degli inte ressi erariali, svolge 

istituzionalmen te una incisiva attività di contrasto alla realizzazione di opere in prossimità della 

linea doganale prive della prescritta autorizzazione normativamente prevista; 

❖ la Regione Puglia promuov e, altresì, intervent i volt i a contrastare il verificarsi di abusi demanialì e, 

quindi, è disponibile a realizzare utili sinergie operative interistituz ionali al fine di perseguìre 

qualsiasi forma di illecito nei settori di propria competenza. 

CONSIDERATO che 

❖ la L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., all'art. 15, co. 1, prevede che le Pubbliche Amministrazioni possano 

concludere tra loro Accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune; 

❖ in uno spirito di cooperazione tra enti pubblici e in un'ottica di semplificazione procedurale e 

riduzione dei costi amministrat ivi per le PA e per i cittadini, la Direzione interre gionale per la Puglia, 

il Mo lise e la Basilicata dell'Agenzia delle dogane e dei monopol i è disponibile a prestare la propria 

collaborazione per forn ire indicazioni in ordine alle incombenze dell'Agenzia delle Dogane 

all'interno dei procedimenti amministrativi di gestione del demanio marittimo 
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dell 'autorizzazione doganale, in modo da snellire ed accelerare le procedure e 

ricondurre ad unità le prassi amministrative; 

••• la Regione Puglia è disponibile a favorire un interscambio di flussi informa tivi per contrastare, nel 

settore in argomento, la realizzazione di opere eseguite senza le prescritte concessioni demanial i 

e/o autorizzazioni doganali; 

❖ è possibile, pertanto , concludere un Accordo di Collaborazione per disciplinare attività di interesse 

comune che, peraltro , presentano partico lare rilevanza attesa la posizione geografica degli ambiti 

territor iali di competenza della Direzione Interregionale e della Regione Puglia. 

TUTTO ero· PREMESSO 

si manifesta la volontà di sottoscrivere un Accordo dì Collaborazione, attraverso il quale l'Agenzia delle 

Dogane e dei Monopoli -Direzione Interregi onale per la Puglia, il Mol ise e la Basilicata e la Regione Puglia -

Sezione Demanio e Patrimonio -Servizio Demanio Costiero e Portuale cooperino nello scambio di flussi 

informativi connessi alla gestione dei procedimenti amministrativi di rispettiva competenza, al fine di 

favorire processi di semplificazione e contrastare attività illecite. In quest'ottica si concorda quanto di 

seguito indicato. 

Art . 1 

FINALITÀ 

1. Il presente Accordo di Collaborazione intende realizzare: 

a) lo scambio di istruzioni fornite negli ambiti di rispettiva competenza, al fine di agevolare la 

trattazione dei procedimenti amministrativ i in argomento da parte degli Enti territorialmente 

deputati al rilascio delle concessioni demaniali nel rispetto della normativa doganale; 

b) lo scambio di informazioni utili per favorire il contrasto alla realizzazione illecita di opere in 

prossimità della linea doganale. 

Art . 2 

MISURE DI COOPERAZIONE 

1. Per il conseguimento delle finalità sopra indìcate, le Parti concordano sull'opportun ità di istituire un 

tavolo di lavoro permanent e a cui partecipano rappresentanti della Direzione Interr egionale per la 

Puglia, il Molise e la Basilicata e della Regione Puglia allo scopo di realizzare, ciascuno per gli ambiti 

di competenza, un canale di comunicazione utile a veicolare agli Enti territoria li le indicazioni volte 

ad assicurare il rispetto delle normative richiamate per le diverse tipologie di opere realizzabili ìn 

prossimità della linea doganale. 

2. La Regione Puglia potr à segnalare alla Direzione Interregionale esigenze, crit icità e difficoltà 

operat ive rappresentate dagli Enti territoriali competenti in ordine al rilascio delle concessioni 

demaniali per beni da realizzarsi in prossimità della linea doganale, allo scopo di acquisire 

informazioni e chiarimenti in ordine al rilascio dell'autorizzazione doganale anche mediante 

appositi incont ri. 
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Le parti si impegnano a proficui scambi di informazioni/segnalaz ioni fina lizzati al rafforzame nto 

degli interven ti sul territorio, allo scopo di assicurare sempre maggiore efficacia nelle atti vità di 

prevenzione e contrasto degli illeciti. 

4. In tale ottica, la Regione Puglia mette a disposizione dell'Agenzia delle Dogane i dati e informaz ioni 

desunti dalle ri levazioni di aerofotogrammetria sugli spazi rientrant i nel proprio ambito te rrito riale 

di compete nza, utili per un'analisi dei rischi. 

5. Nell'ambito del trattamento dei dati connessi allo svolgimento delle att ività oggetto del presente 

Accordo, dei quali si verrà a conoscenza durante l'espletamento delle att ività stesse, le Parti si 

impegnano ad osservare il principio di riservatezza e a rispettare rigorosament e le misure previste 

dal D. Lgs n. 196/200 3 in materia di sicurezza e riservatezza dei dat i. 

Art. 3 

MONITORAGGIO 

Le part i concordano che si procederà ad una valutazione congiunta dei risultati dell 'applicazione del 

presente Accordo, al fine di ogni eventuale sviluppo o rimodu lazione delle linee generali e specifiche della 

cooperazione avviata. 

DURATA 

Il presente Accordo di Collaborazione ha durata di un anno e potrà essere rinnovato previa intesa tra le 

Parti. 

Bari, 

AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI 

Direzione Interregio nale per la Puglia, 

il Molise e la Basilicata 

REGIONE PUGLIA 

Sezione Demanio e Patrimonio 

Servizio Demanio Costiero e Portuale 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   7 marzo 2019, n. 383
CUP: B94G18000000002 - Programmazione Comunitaria 2014/2020 “Obiettivo - Cooperazione Territoriale 
Europea” Programma Interreg IPA CBC “Italia-Albania-Montenegro” 2014-2020 - Progetto SAGOV. 
Variazione di Bilancio ai sensi del combinato disposto dall’art. 51 comma 2) punto a) del Dlgs 118/2011 e 
dall’art. 42 della L.R. 28/2011.

Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
P.O. Comunicazione programmi comunitari e reti partenariali, RUP del Progetto SAGOV, e confermata dal 
Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

come noto, nel dicembre 2012 la Commissione Europea ha reso noto agli Stati la propria proposta di 
delimitazione delle aree geografiche dei programmi di Cooperazione Territoriale Europea e Cross Border IPA, 
Il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Politiche di Coesione ha replicato l’8 gennaio 
2013 proponendo l’attivazione di un Programma di Cooperazione Transfrontaliera IPA fra Italia, Albania e 
Montenegro con Autorità di Gestione affidata alla Regione Puglia.

In data 23 aprile 2013, su formale invito della Commissione U.E. - DG Regio - in Bruxelles si teneva il primo 
meeting tra i rappresentanti di Italia (inclusa la Regione Puglia), Albania e Montenegro al fine di sancire 
l’accordo negoziale per l’istituzione del relativo programma Interreg IPA.

Nell’ambito di tale percorso di negoziazione, la Commissione Europea accoglieva la richiesta degli Stati con 
nota ARES 2680780 del 16 luglio 2013 e confermava l’istituzione del Programma Transfrontaliero Trilaterale 
INTERREG IPACBC Italia, Albania, Montenegro” 2014/2020.

In data 23 settembre 2013, presso il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Politiche di 
Coesione - in Roma si è tenuto il meeting formale per la pianificazione delle attività e per la costituzione della 
relativa Task Force incaricata di negoziare, redigere e candidare all’UE il Programma INTERREG IPA CBC “Italia, 
Albania, Montenegro” 2014/2020.

Il Programma INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014/2020 trova la sua base normativa 
originaria nel regolamento (UE) n. 1299 del 17/12/2013 che all’art. 4) prevede:
• comma 5): il sostegno del F.E.S.R. ai Programmi Transfrontalieri concernenti i bacini marittimi a condizione 

che lo strumento I.P.A. Il fornisca a tali Programmi risorse “almeno” equivalenti;
• comma 6); lo stanziamento F.E.S.R. è imputato alla linea di Bilancio pertinente dello strumento I.P.A. II.

Con decisione n. C (2014) 3776 del 16/06/2014 la Commissione Europea ha istituito l’elenco dei programmi 
di Cooperazione per il periodo 2014/2020 che include il Programma INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, 
Montenegro” 2014/2020.

La Commissione UE con decisione n C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCI 2014 TC16I15 CB 008 - ha approvato 
il Programma di Cooperazione Transfrontaliera “INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014/2020.

Con atto n. 163/2016 questa Giunta ha indicato quale Autorità di Gestione del Programma, il Direttore del 
Dipartimento Sviluppo Economico.

Tutto ciò premesso,

considerato che in data 12/12/2017 con atto n. 85, l’Autorità di Gestione del Programma ha pubblicato la 
graduatoria delle proposte progettuali come approvata dal Comitato di Sorveglianza e che il Progetto SAGOV, 
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approvato e ammesso a finanziamento, vede la partecipazione, quale Project Partner della Regione Puglia 
- il Coordinamento delle Politiche Internazionali - unitamente al Ministero delle Infrastrutture Albanese, 
European Movement in Montenegro (ME) ed il Ministry of Transport and Maritime Affairs (ME); 

atteso che per le attività di progetto da implementare a cura del Coordinamento delle Politiche Internazionali 
la quota di budget finanziata ammonta ad € 213.750,00 di cui € 181.687,50 da fonti UE (IPA) ed € 32.062,50 
da fondi nazionali rivenienti dal Fondo di Rotazione (ex L. 183/1987) come da delibera C.I.P.E. n. 010/2015; 

considerato che per effetto della normativa Comunitaria e Nazionale l’attività di cui al Progetto SAGOV 
risulterà a costo zero per la Regione in quanto la spesa è cofinanziata per l’85% dal fondo IPA e per il 15% dal 
Fondo di Rotazione; 

rilevato che ai fini della trasparenza degli atti e della tracciabilità dei flussi finanziari era necessario disporre 
di appositi capitoli di Bilancio in Entrata e in Spesa, nei quali allocare le risorse rimborsate dal L.P. e le risorse 
atte a finanziare le attività progettuali, si è provveduto con DGR n. 1243 dell’11.07.2018 alla Variazione di 
Bilancio ai sensi del combinato disposto dall’art. 51 comma 2) punto a) del D.Lgs 118/2011 e dall’art. 42 della 
L.r. 28/2011. 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1243 dell’11.07.2018 con la quale: 

1. Si è preso atto della partecipazione del Coordinamento delle Politiche Internazionali al Progetto SAGOV, 
nella sua qualità di Partner, 

2. Si è preso atto che la partecipazione al Progetto SAGOV risulta a costo zero per il Bilancio Regionale 
in quanto è cofinanziato per la quota dell’85% da risorse comunitarie e per il 15% da risorse nazionali 
rivenienti dal Fondo di Rotazione (ex art. 5 L. 183/1987) Delibera C.I.P.E. n. 010/2015, 

3. È stata autorizzata la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare la variazione di Bilancio Regionale in 
entrata, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento UE per il progetto 
SAGOV, 

4. È stata autorizzata la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare la variazione di Bilancio Regionale in 
Spesa, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento Nazionale per il 
Progetto SAGOV, 

5. È stata autorizzata la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 
42 della I.R. 28/2001 ess.mm.ii., e dell’art. 51 del D. Lgs. N. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio 
vincolato così come espressamente riportato nella Sezione Copertura Finanziaria del provvedimento, 

6. Si è preso atto del mantenimento degli equilibri di bilancio. 
7. È stato approvato l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, incaricando la Sezione 

Bilancio e Ragioneria di trasmetterlo al tesoriere regionale, conseguentemente all’approvazione del 
provvedimento, 

8. Con le variazioni approvate sono stati contestualmente modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018, 

9. Le risorse finanziarie “de quo” sono state allocate sui capitoli di nuova istituzione riportati nella Sezione 
Copertura Finanziaria del provvedimento. 

Tenuto Conto che: 

� le funzioni attribuite alla Regione Puglia - Coordinamento delle Politiche Internazionali - comportano 
l’espletamento di numerose attività, articolate e complesse, tali da determinare un significativo carico di 
lavoro aggiuntivo, che non può essere garantito dal personale in servizio; 

� con nota prot. AOO_177/26/11/2018 n. 730 il Coordinamento delle Politiche Internazionali ha richiesto 
alla Sezione Personale ed organizzazione di attivare la procedura di interpello, prevista dall’art. 4 del R.R. 

https://ess.mm.ii
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n. 11 del 2009, volta a verificare l’eventuale presenza all’interno dell’Ente regionale delle risorse umane 
necessarie allo svolgimento delle attività di cui trattasi, e propedeutica all’eventuale espletamento di una 
Gara di Servizi finalizzata all’affidamento di una parte dei compiti relativi all’implementazione del Progetto 
SAGOV; 

� con nota prot. n. 25/018/RMC del 29/11/2018 la Sezione Personale e Organizzazione ha pubblicato su 
Prima Noi l’avviso interno “Mobilità temporanea per n. 4 unità di personale a tempo indeterminato di 
categoria D per lo svolgimento di attività presso il Coordinamento delle Politiche Internazionali”, indicando 
il giorno 10 dicembre 2018 quale termine per la presentazione delle candidature; 

� in risposta al suddetto avviso interno non risulta pervenuta al Coordinamento delle Politiche Internazionali 
alcuna candidatura nei termini prestabiliti; 

� tra i capitoli istituiti con DGR n. 1243 dell’11/07/2018 non figurano capitoli di spesa per l’eventuale 
espletamento di una Gara per Servizi finalizzata all’affidamento di una parte dei compiti relativi 
all’implementazione del Progetto SAGOV; 

� relativamente all’Esercizio Finanziario 2018 le somme stanziate con la DGR 1243 dell’11 luglio 2018 a valere 
sui capitoli di entrata e di spesa non sono state né accertate e né impegnate entro il 31/12/2018 e quindi, 
essendo ancora validi i presupposti giuridici, è necessario ristanziare tali somme in billancio. 

Tutto ciò premesso, il Presidente Michele Emiliano: 

Atteso che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 
819 a 843; 

� VISTO il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. 

� VISTA la L.R. n. 68/2017; 

� VISTA la D.G.R. n. 95/2019; 

� VISTA la D.G.R. n. 903/2017; 

� VISTO il regolamento U.E. 1303/2013; 

� VISTO il regolamento U.E. 1299/2013; 

� VISTO il regolamento U.E. 1301/2013; 

� VISTO il regolamento U.E. 231/2014; 

� VISTO il regolamento U.E. 447/2014; 

� VISTO il regolamento U.E. 481/2014; 

� VISTO la delibera C.I.P.E. n. 10/2015; 

� VISTO il Decreto dell’Ispettore Generale Capo dell’ I.G.R.U.E. adottato in data 21/03/2016; 

� VISTA l’intesa in Conferenza Stato/Regioni/PP.AA. n. 66/CSR del 14/04/2016; 

� VISTO il DPR 22/2018 

Propone alla Giunta Regionale: 

1. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione parte Spesa/Bilancio 
Vincolato per l’acquisto di servizi come indicato nella parte Copertura Finanziaria; 

https://Stato/Regioni/PP.AA
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2. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e dell’art. 51 del D. Lgs n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio 
vincolato come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;; 

3. di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

4. di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di previsione 2019-2021 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019; 

5. di allocare le risorse finanziarie “de quo”sui capitoli così come indicato nella parte Copertura Finanziaria; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione, in termini di 
competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2019 ed in termini di competenza per l’esercizio finanziario 
2020, al Bilancio di Previsione 2019 - 2021, ai sensi dell’art. SI co. 2 del D. Lgs. 118/2011 e s.mm. e ii. 

VARIAZIONE DI BILANCIO VINCOLATO 

Parte Entrata 

ENTRATA RICORRENTE 

CODICE U.E.: 1 

C.R.A. 
Capitolo 

di Entrata 
Declaratoria 

Codifica Piano 
dei Conti 

Finanziario 

Variazione 
e.f. 2019 

Competenza 
e Cassa 

Variazione e.f 
2020 

Competenza 

44.01 2131007 Trasferimenti diretti 
(risorse U.E. FESR/IPA) 
da Cooperation and 
Development Institute (Al) 
leader partner di progetto 
relativi al progetto SAGOV 
PO IPA IT/AL/ME c.b.c. 

2.1.5.2.1 + € 24.889,98 +€ 22.024,26 

44.01 2131008 Trasferimenti diretti 
per Cofinanziamento 
Nazionale da Autorità 
di Gestione Programma 
IPA IT/AL/ME c.b.c. per il 
progetto SAGOV 

2.1.1.4.1 + 4.392,35 + 3.886,63 

Si dichiara che permangono i presupposti per l’accertamento dell’entrata di cui ai seguenti titoli giuridici: 
Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 15/05/2017 e Subsidy Contract sottoscritto 
- entrambi agli atti presso il Coordinamento Politiche Internazionali - dal Lead Partner- Cooperation and 
Develpment Institute (AL) con l’Autorità di Gestione del Programma-Regione Puglia; 

Debitore: Cooperation and Development Institute (Al) quale partner capofila del progetto SAGOV per la quota 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://all�art.lo
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Variazione 
C.R.A. Capitolo Descrizione del Capito lo Codice Missione e.f. 2019 Variazione 

di Spesa UE Programma Competenza e.f. 2020 
PDCF e Cassa Competenza 

44 .01 U1164225 Spese CORRENTI finanz iate dal l< 
str um ento U.E. IPA - Quota U.E 

relativa all'attu azione de l Progett< 
3 19.2 +€ +€ 

SAGOV - P.O. C.T.E. I.P.A. 

IT/AL/ME Per organizzazione eve nti 1.3.2.2 . 8 .133,65 9.666,20 
pubblicità e mission i 

44.01 U1164226 Spese CORRENTI fin anziat e dalle 

stru men to U.E. IPA - Quot a U.E 

relativa all 'a ttua zione de l Proget t c 
19.2 - € - € SAGOV - P.O. CT.E. I.P.A. 3 

IT/ AL/ME 1.4.2.2. 78.086 ,67 18.369 ,44 
Per trasferimenti co rren ti ad altri Ent 
e Agenz ie regionali e sub/ regiona li 

44.01 U1164227 Spese CORRENTI finanz iate dal le 

str um ento U.E. IPA - Quot a U.E 19.2 +€ ----
relativa all'attuazione de l Progettc 

3 1.3.1 .2 212,50 
SAGOV - P.O. C.T.E. I.P.A. 

IT/AL/ ME Per acqu isto beni d 

co nsumo 

44.01 U11642 28 Spese d i personale dip endentE 

dell'Ente sostenute per l'att uazionE 19.2 +€ -€ 
del Progetto SAGOV - P.O. C.T.E 3 

1.1.1.1 795 ,12 
I.P.A. - IT/AL/ ME 189 ,30 

Retribuz ioni - Quota U.E. (8S%) 

44.01 U11642 29 Spese di personale dipendent( 

dell'Ente soste nute per l'attuaz ion 19.2 +€ -€ 
del Progetto SAGOV - P.O. C.T.E 3 

1.1.2.1 511,50 I.P.A. - IT/AL/ME 121,80 

Oneri Sociali - Quota U.E. (85%) 

44.01 U1164230 Spese di personale dipendent( 

dell ' Ente sostenute per l' attu azion 19 .2 +€ -€ 
del Progetto SAGOV - P.O. C.T.E 3 

1.2.1.1 121,38 I.P.A. - IT/AL/ME 28,90 

I.R.A.P. - Quota U.E. (85%) 

44.01 U1164725 Spese CORRENTI fin anziat e dall< 
st rum ento U.E. IPA - QUOTA STATO 19.2 +€ +€ 
relat ivo all 'a ttu azione del Progett< 

4 1.3 .2.2 1.435,35 1.705,80 SAGOV - P.O. C.T.E. I.P.A. 

IT/A L/ ME Per organizzazione eventi 

pubbli cità e missioni 

44 .01 U1164726 Spese CORRENTI finanz iate dall< 
strum ento U.E. IPA - QUOTA STATO 

relativo all 'a ttu azione de l Progett< 
19.2 -€ - € SAGOV - P.O. C.T.E. I.P.A. 3 

IT/AL/ME 1.4 .1.2 . 13.780,00 3.241,67 
Per trasferimenti cor rent i ad altri Ent 

e Agenzie regionali e sub/region ali 

dell’85% delle risorse e Autorità di Gestione del Programma “Interreg-IPA CBC Italia-Albania- Montenegro” 
2014/2020 per la quota del 15%. 

Parte Spesa 

SPESA RICORRENTE 
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1 Ul1 64727 Spese CORRENTI fin anz iat e dal le 
st rum ento U.E. IPA - QUOTA STATO 

relati vo all' attu azione del Proget t c 
SAGOV - P.O. C.T.E. I.P.A. 

IT/AL / ME 
Per acqu isto beni di consumo 

44 .01 Ul16472 8 Spese d i personale dipendenti 
dell' Ente sost enute per !'a ttu azio ni 

de l Progett o SAGOV - P.O. C.T.E 

I.P.A. - IT/A L/ M E 

Retr ibuzioni - QUOTA STATO (15%) 

44. 01 Ul164729 Spese di personale dipendent i 
de ll' Ent e sostenute per !'a tt uazion i 

del Progetto SAGOV - P.O. C.T.E 

I.P.A. - IT/AL/ M E 

Oneri Soc iali - QUOTA STATO (15%) 

44. 01 Ul1 64 730 Spese di persona le dipendent i 
dell'Ent e sostenute per l' attu azio n1 

del Progett o SAGOV - P.O. C.T.E 

I.P.A. - IT/ AL/ ME 

1.R.A.P. - QUOTA STATO (15%) 

4 

4 

4 

4 

19 .2 
1.3 .1.2 

19 .2 
1.1.1.1 

19.2 
1.1.2.1 

19.2 
1.2.1.1 

ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI DI SPESA 

C.R.A. Capitolo Descrizione del Capitolo Codice Missione 

di Spesa UE Programma 

PDCF 
44 .01 c.n.i. Spese CORRENTI fin anziate dalle 3 

str ume nto U.E. IPA - Quo ta U.E 19 .2 
relativa all'a tt uazio ne de l Proget t c 

1.3 .2.99 
SAGOV - P.O. C.T.E. I.P.A. 

IT/AL/ ME Per acqu isto altr i serv izi 

44.01 c.n.i. Spese CORRENTI fin anziate dalle 

str ume nto U.E. IPA - QUOTA STATO 19.2 
re lat ivo all'at tu azio ne de l Proge t tc 

4 1.3.2.99 SAGOV - P.O. C.T.E. I.P.A. 

IT/AL/ ME Per altri servizi 

+€ 

37,50 

+€ 

140 ,31 

+€ 
90,27 

+€ 

21,42 

Variazione 

e.f. 2019 

Competen za 

e Cassa 

+€ 

93.202 ,50 

+€ 
16.447,50 

- € 
33,41 

- € 
21,49 

- € 
5,10 

Variaz ione 

e .f . 2020 

Competenza 

+€ 

31 .067,50 

+€ 

5.482 ,50 

44.0 

I provvedimenti di Accertamento delle Entrate ed impegno delle Spese saranno assunti con specifici atti del 
Coordinamento delle Politiche Internazionali ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, paragrafo 
3.6, lett. c) riferito ai “contributi a rendicontazione”. 

La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio, in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n.145/2018, commi dal 819 
a 843. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

Tale atto è di competenza della Giunta a norma dell’Art. 4 comma 4 lett.a e lett.k della L.R. n. 7/1997 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; 
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� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. Comunicazione Programmi 
Comunitari e Reti Partenariali, RUP del Progetto SAGOV e dal Direttore del Coordinamento Politiche 
Internazionali; 

� A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA 

1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
2. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione - Parte Spesa/ 

Bilancio Vincolato - per l’espletamento di una procedura di gara per l’acquisto di servizi; 
3. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come 

indicato nella parte Copertura Finanziaria, 
4. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, 

della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio 
vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

5. di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione di bilancio; 

6. di indicare il servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’Art. 10 comma 
4 del d.lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

7. di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge 
n.145/2018, commi dal 819 a 843. 

8. di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di Previsione 2019/2021 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019; 

9. di allocare le risorse finanziarie de quo sui capitoli così come indicato nella parte copertura finanziaria; 
10. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 386 
Sistema Informativo Regionale per la Gestione Informatizzata dell’Anagrafe dei Soggetti Vaccinati e delle 
Attività Vaccinali (GIAVA) – Aggiornamento Quadro Economico – Modifica DGR n.138/2017. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal 
Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nel luoghi di Lavoro e confermata dalla Dirigente 
della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza 
e Controllo, riferisce quanto segue il Vice Presidente. 

Con Deliberazione n.1341 del 05/06/2015 la Giunta Regionale ha approvato l’intervento «Sistema informativo 
per la gestione informatizzata delle attività vaccinali e dell’anagrafe del soggetti vaccinati» denominato 
«GIAVA» ed ha incaricato la società “In house” InnovaPuglla S.p.A. di assicurare: 

a) l’assistenza tecnica In materia ICT all’Amministrazione regionale nel periodo di transizione dell’affidamento 
dal fornitore attuale a quello subentrante; 

b) la gestione dell’affidamento del servizi di assistenza tecnico-applicativa agli utenti, manutenzione del 
software e conduzione operativa del sistema GIAVA; 

c) la predisposizione della documentazione di gara e l’espletamento delle procedure di selezione del nuovo 
fornitore; 

d) Il monitoraggio e la verifica dei livelli di servizio forniti dal fornitore nell’erogazione dell’assistenza tecnico-
applicativa agli utenti e nella manutenzione del sistema; 

e) la conduzione operativa dell’Infrastruttura tecnologica ospitante II sistema GIAVA (realizzato nell’ambito 
del Piano Operativo “Ospitalità sistemi Informativi regionali di Sanlta elettronica e assistenza tecnica 
sistemistica 2015 - 2016” finanziato con risorse del fondo sanitario (DGR 867 del 29/4/2015); 

f) la stipula e II governo del contratto con II nuovo fornitore per l’affidamento del servizi di assistenza tecnico-
applicativa agli utenti, di manutenzione e di conduzione operativa del sistema GIAVA. 

Con il medesimo provvedimento, la Giunta Regionale ha, altresì, stabilito di incaricare il Servizio 
Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione dell’espletamento, con il supporto del Responsabile 
Interno di Progetto GIAVA Puglia e della società InnovaPuglla S.p.A., della procedura negoziata ex-art. 57 
D.Igs. 163/2006 per l’affidamento del “Servizi tecnici e professionali per l’assistenza tecnico-applicativa, la 
manutenzione del software e la conduzione del Sistema Informativo regionale per la Gestione Informatizzata 
dell’Anagrafe dei Soggetti Vaccinati e della Attività Vaccinali (GIAVA)”; ciò al fine di assicurare la continuità 
operativa del sistema informativo medesimo e scongiurare l’interruzione dei servizi e delle attività istituzionali 
delle Aziende Sanitarie Locali, nelle more dell’espletamento della procedura a evidenza pubblica, della 
successiva contrattualizzazione e del subentro del nuovo fornitore, per una durata presunta complessiva di 
18 (diclotto) mesi. 

Inoltre, con la stessa DGR nr. 1341/2015, la Giunta Regionale ha: 

a) confermato, l’Incarico di direzione esecuzione del contratto, di cui all’articolo 119 del Codice dei contratti 
pubblici (D.Igs. n.163/2006 e ss.mm.ii.) e agli artt.299, 300, 301 del Regolamento attuativo del Codice dei 
contratti pubblici (DPR n.207/2010), al nominativo già individuato con DGR 24.6.2011, n.1394, con DGR 24 
settembre 2013, n. 1768 quale referente dell’Amministrazione nel Contratto Rep.01090002043338/2012, 
relativamente al contratto stipulato a seguito della procedura negoziata ex-art. 57 D.Igs. 163/2006. 

b) incaricato il Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione di provvedere con propri atti 
agli adempimenti conseguenziali. 

https://ss.mm.ii
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Con Determinazione Dirigenziale del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione 
nr.000441 del 24/11/2015 si è preso atto dell’esito della procedura negoziata espletata nei termini ed ai sensi 
dell’art.57 del D.Igs. n.163/2006, per l’affidamento del “Servizi tecnici e professionali per l’assistenza tecnico-
applicativa, la manutenzione del software e la conduzione del Sistema Informativo regionale per la Gestione 
Informatizzata dell’Anagrafe del Soggetti Vaccinati e della Attività Vaccinali (GIAVA)”. 

In data 09/12/2015 è stato sottoscritto il Contratto Rep. 00037 tra Regione Puglia e società Sincon S.r.l. di Taranto 
per l’affidamento dei Servizi tecnici e professionali per l’assistenza tecnico-applicativa, la manutenzione del 
software e la conduzione del sistema Informativo regionale per la Gestione Informatizzata dell’anagrafe dei 
Soggetti Vaccinati e delle Attività Vaccinali - “GIAVA” (CIG 6419903F89) della durata di 18 mesi con scadenza 
al 30/06/2016 prevedendosi, entro tale data, l’aggiudicazione della procedura per l’affidamento del servizi da 
erogarsi nel periodo 2016-2020. 

Con nota prot. n. 151030002 del 30/10/2015, InnovaPuglia S.p.A. ha comunicato la presa in carico del Piano 
Operativo alla Direzione dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione ed alla Servizio 
PATP. 

Con nota prot. n. 160422026 del 21/04/2016 InnovaPuglia ha trasmesso il Progetto Esecutivo dell’intervento 
al Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione. 

Con nota prot. AOO_152/7623 del 28/06/2016 il Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza 
Territoriale e Prevenzione ha sollecitato la società InnovaPuglia S.p.A. a provvedere all’esecuzione delle 
attività affidate con DGR n.1341/2015 e, in particolare, a notiziare circa i tempi di conclusione della procedura 
di gara per l’affidamento dei servizi tecnici di assistenza, manutenzione e conduzione del Sistema “GIAVA”. 

Con nota prot. 160630008 del 30/06/2016 la società InnovaPuglia S.p.A. ha riscontrato il sollecito formulato dal 
Servizio PATP dichiarando di poter avviare “la procedura di gara in parola ... entro la metà di settembre, tenuto 
conto anche dei tempi minimi necessari per il relativo iter procedurale” e suggerendo all’Amministrazione 
Regionale di porre in essere le azioni necessarie per garantire la continuità del Servizio GIAVA almeno fino 
al Luglio 2017, “in considerazione dei tempi tecnici necessari per giungere alla contrattualizzazione dei 
servizi con il nuovo fornitore (otto mesi circa a decorrere dallo data di pubblicazione della gara) e dei tempi 
contrattualmente previsti per le attività di avvicendamento tra la Ditta Aggiudicataria e il Fornitore uscente 
(ulteriori tre mesi)”. 

Con nota prot. n. AOO152/8098 del 11/07/2016 la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e 
Prevenzione ha approvato il progetto esecutivo dell’intervento redatto da InnovaPuglia. 

Con nota prot. AOO_152/11442 del 10/10/2016 la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e 
Prevenzione ha richiesto a InnovaPuglia S.p.A. di valutare l’impatto che avrebbero prodotto, sull’intervento 
progettuale a suo tempo stabilito con DGR n.1341/2015, le evoluzioni funzionali richieste dalle Aziende 
Sanitarie Locali per soddisfare ulteriori loro esigenze, dando evidenza scritta sia delle realizzazioni da attuare, 
sia delle eventuali modifiche al Quadro Economico dell’intervento. 

Con nota prot. 161027018 del 27/10/2016 la società InnovaPuglia S.p.A. ha riscontrato la predetta richiesta 
della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione evidenziando l’impatto tecnico-
economico delle evoluzioni richieste sul progetto approvato con DGR n.1341/2015. 

Con nota prot. AOO_152/12183 del 15/11/2016 la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e 
Prevenzione ha riscontrato la relazione formulata da InnovaPuglia comunicando che, anche in ragione 
dell’effort economico stimato, non sussistevano le condizioni per l’attuazione di interventi evolutivi del 
Sistema informativo GIAVA Puglia ulteriori rispetto a quanto già previsto con DGR n.1341/2015. 

https://dell�art.57
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contratto 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totali 

54 .257,94 47.514 ,12 80 .876,24 80 .876,24 80.876,24 80 .876,24 86.374,54 511 .651,56 
Innova Puglia 

o o O 108.189,60 122 .536,80 122.536,80 131.686,80 484.950 ,00 

Sub-totale lnnovaPug/ia 54 .257,94 47 .514,12 80.876,24 189.065,84 203.413,04 203.413,04 218 .061,34 996.601,56 

Regione Puglia per fornitore o 80.000,00 80 .000,00 40 .000,00 o o o 200.000,00 
attuale 

Finanziamento complessivo 54 .257,94 127.514,12 160.876,24 229 .065,84 203.413,04 203.413 ,04 218 .061 ,34 1.196.601,56 

Con la stessa comunicazione sopra richiamata, è stato richiesto a InnovaPuglia di aggiornare il quadro 
economico dì cui alla DGR n.1341/2015, tenuto conto dello slittamento temporale delle attività progettuali in 
conseguenza dei tempi necessari all’espletamento della procedura di gara, e di trasmettere urgentemente e, 
comunque, non oltre il 30/11/2016 al Soggetto Aggregatore Regionale tutti gli atti necessari per l’espletamento 
della procedura di gara. 

Con nota prot. 161117013 del 17/11/2016 la società InnovaPuglia S.p.A. ha rilasciato l’aggiornamento del 
Quadro Economico di progetto con evidenza delle variazioni rispetto alle previsioni riportate nella DGR 
n.1341/2015 e nel Progetto Esecutivo già trasmesso da InnovaPuglia con comunicazione prot. 160422-026 
del 21/04/2016 e approvato dal Servizio PATP con comunicazione prot. A00_152_8098 del 11/07/2016. 

Con DGR n. 138 del 07/02/2017 è stato approvato il seguente Quadro Economico dell’intervento, rimodulato 
rispetto a quello già approvato con DGR n.1341/2015: 

In data 30/07/2018, a seguito di aggiudicazione della gara (CIG 7031068CDA) per la fornitura di servizi di 
conduzione operativa, assistenza tecnico-applicativa, addestramento manutenzione e trasferimento del 
sistema informativo per la Gestione Informatizzata dell’Anagrafe dei Soggetti Vaccinati della regione Puglia, è 
stato sottoscritto il contratto (Rep. N. 180730008) tra InnovaPuglia S.p.A. e la società Sincon S.r.l., affidandone 
la Direzione dell’Esecuzione al dott. Paolo Giuseppe De Luca. 

Il 13/09/2018 nel corso del Kick-off meeting di progetto (Verbale 01/2018), ferma restando la durata di 42 
mesi dell’affidamento a Sincon S.r.l., si è fissata convenzionalmente al giorno stesso la decorrenza delle attività 
progettuali, fatta eccezione per i servizi ripetitivi (Conduzione Operativa, Assistenza Tecnico Applicativa agli 
utenti e di Manutenzione Correttiva, Adeguativa e Migliorativa), la cui decorrenza è stata invece fissata al 
01/10/2018. 

Con Decreto del 17/09/2018 il Ministero della Salute ha istituito l’Anagrafe Nazionale Vaccini che, ai sensi 
dell’art. 1 comma 4, registrerà i dati relativi a: 

a) i soggetti vaccinati; 
b) i soggetti da sottoporre a vaccinazione; 
c) i soggetti immunizzati di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73; 
d) i soggetti per i quali le vaccinazioni possono essere omesse o differite solo in caso di accertato pericolo 

per la salute, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73; 
e) le dosi e i tempi di somministrazione delle vaccinazioni effettuate; 
f) gli eventuali effetti indesiderati. 

Le specifiche riportate nell’allegato A al Decreto sopra richiamato richiedono interventi di adeguamento 
dell’Anagrafe Regionale dei soggetti vaccinati ai fini del conseguimento della sua conformità all’Anagrafe 
Nazionale Vaccini. 

In data 10/10/2018, con nota prot. n. 181010002, InnovaPuglia S.p.A. ha inviato alla Sezione Promozione 
della Salute e del Benessere una proposta di modifica del Quadro Temporale ed Economico di cui alla DGR 
n. 138 del 07/02/2017, conseguente allo slittamento dei tempi di esecuzione della procedura di gara per 
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ECONOMICO DGR 138/2017 

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 Totali 

Innova Puglia 54.257,94 47.514,12 80,876,24 80,876,24 80.876,24 80.876,24 86.374,54 511.651,56 ,_...._ -
Innova Puglia 

0,00 0,00 0,00 108.189,60 122.536,80 122.536,80 131.686,80 484.950,00 
per Fornitore 

Sub-totale 
54.257,94 47.514,12 80.876,24 189.065,84 203.413,04 203.413,04 

.J!!n,!!_~aPuglia 
218.061,34 996.601,56 

I -,- --
Regione Puglia I 

80.000,00 80.000,00 40.000,00 I 200.000,00 1 0,00! 0,00 0,00 0,00 
eer Fornitore I I 

Finanziamento 
54.257,94 127.514,12 160.876,24 229.065,84 

.: 
complessivo 

203.413,04 203.413,04 218.061,34 i 1.196.601,56 
•' 

NUOVO QUADRO ECONOMICO --
2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 03-2022 Totali 

lnnovaPuglia 42.618,26 28.671,70 82.591,77 33.515,91 75.000,00 245.000,00 94.126,90 70.000,00 18.300,ool 689.824,54 

Innova Puglia 
0,00 0,00 0,00 0,00 18.056,00 267.180,00 64.172,00 64.172,00 5.124 ,00 418.704,00 

per Fornitore 

Sub-totale 
42.618,26 28.671,70 82.591,77 33.515,91 93.056,00 512.180,00 158.298,90 134.172,00 23.424,00 1.108.528,54 

_ lnn'!Y_f!!ug/ia 
Regione Puglia 

0,00 80.000,00 80.000 ,00 80.000,00 60.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 300.000,00 
per Fornitore I 

Finanziamento 
42.618,26 108.671,70 162.591,77 113.515,91 153.056,00 23.424,00 11.408.528,54 

complessivo 
512.180,00 158.298,90 134.172,00 . 

VA RIAZIONI 

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 01-2022 Totali 

Innova Puglia -11.639,68 -18.842,42 + 1.715,53 -47.360,33 -5.876,24 + 164.123, 76 + 7.752,36 + 70.000,00 + 18.300,00 + 178.172,98 

lnnovaPuglia 
0,00 0,00 0,00 -108.189,60 -104.480,80 + 144.643,20 -67.514,80 + 64.172 ,00 + 5.124,00 -66.246,00 

per Fornitore 

Sub-totale 
-11.639,68 

lnnovaPuglia 
-18.842,42 + 1.715,53 -155.549,93 -110 .357,04 + 308.766,96 -59.762,44 + 134.172,00 +23.424,00 + 111.926,98 

-
Regione Puglia 

0,00 0,00 0,00 + 40.000 ,00 + 60.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 + 100.000,00[ 
eer Fornitore . .. 

I Variazioni + 

.complessive 
-11.639,68 -18.842,42 + 1.715,53 -115.549,93 -50.357,04 + 308.766,96 -59.762,44 + 134.172,00 

23.424,00 
+ 211.926,98 

la selezione del nuovo fornitore; la proposta posticipa il termine delle attività progettuali al 21/01/2022 e 
il termine delle attività di InnovaPuglia S.p.A. al 31/03/2022 per consentire gli adempimenti successivi alla 
chiusura del contratto; le modifiche sono proposte come da tabelle seguenti: 

in relazione alle modifiche del quadro economico si precisa quanto segue. 

1. Per le attività del Fornitore: 
a) nel periodo dal gennaio 2014 al settembre 2018, con contratto governato dall’Amministrazione 

Regionale, la variazione è quantificata in aggiuntivi € 100.000,00 IVA al 22% inclusa; tale importo è 
pari alla stima dei costi sostenuti dal Fornitore Uscente nel periodo dal 01/07/2017 al 30/09/2018, 
per garantire sia l’erogazione dei servizi di assistenza tecnico-applicativa, di manutenzione e 
conduzione operativa del Sistema, sia le evoluzioni funzionali dettate dalla recente normativa 
sull’obbligo vaccinale (D.L.73 del 7 giugno 2017 e ss.mm.ii.); 

b) per il periodo dall’ottobre 2018 al gennaio 2022, con contratto governato da InnovaPuglia, le 
variazioni degli importi scaturiscono dal valore dell’offerta economica prodotta dal Fornitore in sede 
di gara, € 348.920,00 IVA al 22% inclusa, incrementato di € 69.784,00 IVA al 22% inclusa previsto ai 
sensi del comma 12 dell’art.106 del D.Igs. 50/2016 (c.d. quinto d’obbligo); l’incremento è motivato 
dalla necessità di attuare le realizzazioni ulteriori richieste dal Decreto del Ministero della Salute 
di Istituzione dell’Anagrafe Nazionale Vaccini; la variazione complessiva degli importi a favore del 
Fornitore comporta, comunque, una riduzione di spesa pari a € 66.246,00 IVA al 22% inclusa. 

https://ss.mm.ii
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2.  Per le attività di InnovaPuglia:
a)  nel periodo dal gennaio 2014 al dicembre 2017 le variazioni sono introdotte per allineare i singoli 

importi annuali ai costi effettivamente realizzati;
b)  nel periodo dal gennaio 2018 al marzo 2022 le variazioni discendono dall’effort aggiuntivo per 

il governo delle realizzazioni del Fornitore fino al gennaio 2022 (incluse quelle ulteriori richieste 
Decreto ministeriale citato al punto 1 e l’esecuzione degli adempimenti di chiusura contratto nei due 
mesi successivi.

Preso atto che il diverso andamento negli anni delle quote per il Nuovo Fornitore è coerente con la distribuzione
temporale degli impegni per le attività evolutive, le acquisizioni di licenze di software commerciale e i relativi
canoni di manutenzione, le attività a canone e il servizio di trasferimento a fine contratto.

Considerato che nel DIEF approvato con DGR n. 1159 del 28/06/2018, nella tabella “L - Progetti, Obiettivi, 
Imprevisti ex art. 10 della L.R. 38/94, è stato previsto il budget per il progetto GIAVA, secondo il precedente 
quadro economico approvato con DGR n. 138 del 07/02/2017, che per l’anno 2019 prevedeva un importo 
pari ad € 203.413,04 a fronte dell’importo pari ad € 512.180,00 previsto con il nuovo quadro economico, 
e considerato, altresì, che ciò comporta la previsione di un maggior impegno per l’esercizio 2019 pari ad € 
308.766,96 cui si farà fronte con la copertura sul capitolo 741114 del bilancio corrente, mentre per le annualità 
successive, gli importi riportati saranno appostati nei corrispondenti atti di indirizzo e programmazione 
economico funzionale del Servizio Sanitario Regionale. Si ritiene, pertanto, di dover proporre alla Giunta 
Regionale:

1)  di prendere atto delle modifiche sopra riportate intervenute al Quadro Economico già approvato 
con DGR nr.138/2017;

2)  di dover conseguentemente appostare le somme necessarie all’intervento «Sistema informativo per 
la gestione informatizzata delle attività vaccinali e dell’anagrafe dei soggetti vaccinati» denominato 
«GIAVA».

L’adozione del presente atto rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art.4 comma 4 
lettera K) della L.R. n. 7/97.

COPERTURA FINANZIARIA

La spesa derivante dal presente provvedimento graverà per Euro 512.180,00 (IVA al 22% compresa) sul cap. 
741114 del bilancio 2019, di cui € 203.413,04 già impegnati con AD nr 103 del 14/12/2018 impegno n. 26378 
ed € 308.766,96 da impegnare con successivo provvedimento;

Per le annualità successive, gli importi sotto riportati saranno appostati nei corrispondenti atti di indirizzo e 
programmazione economico funzionale del Servizio Sanitario Regionale:

Governo del contratto 2020 2021 2022
InnovaPuglia 158.298,90 134.172,00 23.424,00

Ai successivi adempimenti provvederà, mediante adozione di appositi atti, il dirigente della Sezione 
Promozione della Salute e del Benessere.

La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, 
comma 4, lettere a) e d), della L.R. 4.2.1997, n.7.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale.
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QUADRO ECONOMICO 
1 

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 03-2022 Totali 

Innova Puglia 42.618,26 28.671 ,70 82.591,77 33.515,91 75.000,00 245.000,00 94.126,90 70.000,00 18.300,00 689.824,54 

Innova Puglia 
0,00 0,00 0,00 0,00 

per Fornitore 
18.056,00 267.180,00 64.172,00 64.172 ,00 5.124,00 418.704,00 

Sub-totale 
_ lnnovaPuglia 

42.618,26 28.671,70 82.591,77 33.515,91 93.056,00 512.180,00 158.298,90 134.172,00 23.424,00 1.108.528,54 

Regione Puglia 
0,001 ' 80.000,00 80.000,00 80.000,00 60.000,00 0,00 0,00 0,00, 0,00 300 .000,00 per Fornitore 

I I ,.._ 
Finanziamento 

42.618,26 1108.671,70 162.591,77 
I 

co~plessivo 
113.515,91 153.056,00 512.180,00 158.298,90 134.172,00 1 23.424,00 1.408.528,54 

~ 
I 

LA GIUNTA 

� Udita e fatta propria la relazione del Vice Presidente, che quivi si intende integralmente riportata; 

� Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal competente Direttore di Dipartimento; 

� A voti unanimi espressi dai presenti; 

D E L I B E R A 

per le motivazioni in premessa esposte, che qui si intendono integralmente richiamate: 

1) di modificare il quadro economico approvato con Deliberazione n.138 del 07/02/2017 della Giunta 
Regionale, dell’intervento «Sistema informativo per la gestione informatizzata delle attività vaccinali e 
dell’anagrafe dei soggetti vaccinati» denominato «GIAVA», come di seguito riportato: 

2) di imputare per l’anno 2019 sul capitolo 741114 il costo complessivo di Euro 512.180,00 (IVA 22% 
compresa), di cui € 203.413,04 già impegnati con AD nr 103 del 14/12/2018 impegno n. 26378 ed € 
308.766,96 da impegnare con successivo provvedimento; 

3) di Stabilire che per le annualità successive, gli importi sotto riportati saranno appostati nei corrispondenti 
atti di indirizzo e programmazione economico funzionale del Servizio Sanitario Regionale: 

Governo del contratto 2020 2021 2022 
InnovaPuglia 158.298,90 134.172,00 23.424,00 

4) di confermare, per quanto non modificato con il presente provvedimento, quanto deliberato con 
provvedimento nr. 138 del 07/02/2019; 

5) di incaricare la Sezione Promozione della Salute e del Benessere di provvedere con propri atti agli 
adempimenti conseguenziali; 

6) di pubblicare il presente provvedimento sul BUR della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 388 
FEAMP 2014/2020. Mis. 1.44 Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque interne - Reg. UE n. 
508/2014, Art. 44, par. 6 lett. a. Approvazione del Progetto “MONITORAGGIO, RIPRISTINO E GESTIONE 
DEL SITO NATURA 2000 – LAGUNA DI LESINA (CLEAN&CARE)” e dello Schema di Accordo con CNR IRBIM, 
Comune di Lesina e ARPA Puglia. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dai competenti uffici, confermata dal Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per 
l’agricoltura e la pesca in uno al Dirigente del Servizio Programma FEAMP, e visto il parere del Direttore del 
Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Ambientale apposto in calce al presente Atto, riferisce quanto 
segue il Vice Presidente. 

Nell’ambito del Programma Operativo del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (PO FEAMP), 
con specifico riferimento alla priorità 1, alle Regioni compete l’attuazione della Mis. 1.44 “Pesca nelle acque 
interne e fauna e flora nelle acque interne” Reg. UE n. 508/2014, art. 44, par. 6 lett. a) finalizzata a sostenere 
“la gestione, il ripristino e il monitoraggio dei siti NATURA 2000 interessati da attività di pesca, nonché il 
recupero delle acque interne conformemente alla direttiva 60/2000/UE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, comprese le zone di riproduzione e le rotte utilizzate dalla specie migratorie...” 

Le vigenti disposizioni di attuazione del PO FEAMP stabiliscono che i beneficiari delle operazioni a titolarità 
sono le Amministrazioni pubbliche e che per l’attuazione degli interventi le stese possono procedere con 
Accordi ai sensi dell’art. 15 L. 241/1990. 

Considerato che è stato espresso l’indirizzo politico, in atti, a promuovere forme di collaborazione con altri 
Enti nell’intento di individuare soluzioni a tematiche di interesse pubblico comune e, in quest’ottica, ad 
avviare un’interlocuzione con II Comune di Lesina, in quanto ente locale territorialmente competente sull’area 
lagunare, e con la Sezione di Lesina del CNR - IRBIM (Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine) 
in quanto Ente di ricerca pubblico nazionale (ex art. 1 comma 2, D.Lgs n. 165/2001, statutariamente dedito alla 
ricerca e allo sviluppo di metodi e biotecnologie innovative per lo studio della qualità ambientale nella Laguna 
di Lesina; è stata, altresì, valutata l’opportunità e l’utilità, dati gli ambiti di intervento e i temi progettuali, 
di coinvolgere ARPA Puglia, in ragione della sua particolare competenza istituzionale e qualificazione nelle 
materie trattate; 

Considerato, altresì che a seguito di consecutivi incontri operativi tra Regione, CNR IRBIM, Comune di Lesina 
e ARPA Puglia e della pertinente corrispondenza, anch’essa in atti, è stata verificata la sussistenza delle 
condizioni per intraprendere un percorso amministrativo, finalizzato alla conclusione di apposito accordo ai 
sensi dell’art. 15 della L. n. 241/1990; 

Considerato che tale percorso si è concluso con la redazione congiunta del progetto “MONITORAGGIO, 
RIPRISTINO E GESTIONE DEL SITO NATURA 2000 - LAGUNA DI LESINA (Clean&Care)” (Allegato I), il cui costo 
complessivo ammonta a € 312.000,00 in attuazione di azioni a titolarità (ex art. 15, L. n. 241/1990) per 
l’implementazione di attività coerenti con la Mis. 1.44 “Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque 
interne” (Reg. UE n. 508/14, par. 6, lett. a). 

Considerato che gli accordi tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990, sono lo 
strumento per disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune ed idonei a comporre, in un quadro 
unitario, gli interessi pubblici di cui ciascuna amministrazione è portatrice; 

Considerato che, in attuazione delle direttive UE, l’art. 5, comma 6, d.Igs. 50/2016 dispone che un accordo 
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concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di applicazione 
del codice dei contratti pubblici purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
«a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari 
partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica 
di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; b) l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente 
da considerazioni inerenti all’interesse pubblico; c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari 
partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione». 

Considerato l’orientamento più volte espresso dall’ANAC in materia di accordi ex art. 15 L. 241/1990 in base 
al quale: 

- lo scopo dell’accordo deve essere rivolto a realizzare un interesse pubblico effettivamente comune ai 
partecipanti, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli enti coinvolti; 

- alla base dell’accordo deve rinvenirsi una reale suddivisione di compiti e responsabilità; 
- i movimenti finanziari tra i soggetti devono configurarsi come mero ristoro delle spese sostenute, dovendosi 

escludere la sussistenza di un corrispettivo per i servizi resi; 
- il ricorso all’accordo non può interferire con la libera circolazione dei servizi e l’accordo non può essere 

strumentale all’elusione delle norme sulla concorrenza in tema di appalti pubblici 

Preso atto dell’esito positivo di valutazione del progetto “Clean&Care” predisposto dal Responsabile di Misura 
e in atti, in quale conferma che: 

- il progetto persegue l’interesse pubblico comune alle amministrazioni partecipanti ed è coerente con le 
rispettive finalità pubbiiche e istituzionali, in quanto: 

1) Il CNR IRBIM, e in particolare la Sezione di Lesina, coordina le attività di ricerca mirate allo sviluppo 
di metodi e biotecnologie innovative per lo studio della qualità ambientale, nell’ambito del quale, gli 
argomenti affrontati (dall’inquinamento, alla biogeochimica, dall’idrologia alla pescosità e biodiversità) 
convergono tutti sul tema basilare della tutela e gestione della qualità ambientale naturale dell’ecosistema 
lagunare e del suo recupero economico; il progetto contribuisce dunque al perseguimento delle finalità 
tipiche dell’Ente di ricerca e consentirà, nello specifico, di ottenere per la prima volta, un dataset relativo 
alla presenza di lagoon litter nelle acque interne (di transizione) della laguna di Lesina; 

2) Il Comune di Lesina attende a compiti istituzionali di tutela dell’ambiente lagunare, attraverso la riduzione 
delle varie forme di inquinamento e la gestione di adeguato servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 
il progetto contribuisce dunque al perseguimento dell’interesse pubblico e all’assopimento della finalità 
istituzionale di ripristinare lo stato di qualità ambientale e garantirne il mantenimento attraverso 
opportune azioni di governance; 

3) La Regione Puglia annovera tra i propri compiti istituzionali le funzioni di tutela e salvaguardia dell’ambiente 
dal rischio di inquinamento, di regolamentazione della pesca nelle acque interne di competenza, di 
tutela e salvaguardia di popolazioni di predatori protetti, secondo i criteri di sostenibilità stabiliti con 
DGR n. 1211 del 01/07/2013 “Reg. CEE 1100/07. Approvazione del Piano di Gestione dell’Anguilla della 
Regione Puglia” pubblicata sul BURP n. 108 del 06/08/2013. L’obiettivo (condiviso) di progetto, finalizzato 
alla tutela della qualità ambientale naturale dell’ecosistema lagunare e del suo recupero economico, 
appare dunque coerente con i descritti compiti istituzionali regionali di valorizzazione e tutela delle 
risorse naturali, agevolando la definizione di linee guida gestionali utili all’efficace formulazione di un 
Regolamento regionale della pesca nelle acque interne della Laguna di Lesina. Le misure di conservazione 
e tutela dell’habitat lagunare, attuate nell’ambito del progetto, favoriranno inoltre la salvaguardia di 
specie protette (Anguilla anguilla); 

4) ARPA Puglia è istituzionalmente preposta a compiti in materia di prevenzione e tutela ambientale ai fini 
della salvaguardia delle condizioni ambientali che si articolano, tra l’altro, nelle attività di monitoraggio 
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e controllo ambientale descritte in progetto. Per quanto poi attiene la specifica tematica «Mare e coste», 
ARPA Puglia ha nella sua mission la tutela dell’ambiente marino e delle coste, così come espressamente 
stabilito dall’atto istitutivo dell’Agenzia. Il progetto è dunque pienamente coerente con l’assolvimento 
delle finalità istituzionali di ARPA Puglia, tanto più che ARPA Puglia già attualmente realizza sull’intero 
territorio regionale le attività di monitoraggio previste dalle Direttive Comunitarie 2000/60 CE “Acque”, 
2006/7 CE “Acque di Balneazione” e 2008/56 CE “Strategia Marina”, con ciò collocandosi in un ruolo 
di rilievo per il perseguimento degli obiettivi di progetto, posto che l’intensificazione dell’attività di 
monitoraggio comporterebbe l’indubbio vantaggio di abbassare la variabilità statistica dei dati raccolti. 

- dalla descrizione delle attività di progetto si evince che le Amministrazioni coinvolte realizzano una effettiva 
cooperazione, in posizione di equiordinazione, attraverso l’individuazione di compiti e responsabilità 
distinti in ragione delle competenze regionali in materia (suddivise tra le strutture regionali indicate 
in progetto), della mission costitutiva di ARPA Puglia in materia di prevenzione e tutela e controllo 
ambientale, delle competenze istituzionali del Comune di Lesina in materia di raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti e della particolare qualificazione scientifica ed esperienza sul territorio della 
Laguna di Lesina acquisita dalla Sezione locale del CNR IRBIM. 

- le amministrazioni partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20% delle attività interessate dalla 
cooperazione; 

- i movimenti finanziari tra le amministrazioni partecipanti si configurano esclusivamente come ristoro 
delle spese sostenute, ovvero come mero rimborso di costi reali, essendo escluso il pagamento di un 
corrispettivo comprensivo di un margine di guadagno. 

- ciascuna categoria di spesa calcolata in progetto individua un importo stimato che costituisce anche il 
tetto massimo ai di sopra del quale le voci di costo non potranno essere ammesse a rimborso. 

Preso atto che la precitata verifica positiva di tutte le condizioni sopra riportate ha condotto ad escludere 
“ogni interferenza dei progetto con i principi di libera circolazione dei servizi e di concorrenza presidiati dalle 
norme in materia di appalti pubblici” 

Considerato che è stato condiviso lo schema di Accordo tra la Regione Puglia, il CNR IRBIM, il Comune di 
Lesina e ARPA Puglia ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 (Allegato II). 

Visto il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009. 

Vista la L.R. 28/12/2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità 2019)”; 

Vista la L.R. 28/12/2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021”; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, previsti 
dall’art. 39, comma 10, del D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. e ii.; 

Tutto ciò premesso e considerato, si propone di: 

� approvare il progetto “MONITORAGGIO, RIPRISTINO E GESTIONE DEL SITO NATURA 2000 - LAGUNA DI 
LESINA (CLEAN&CARE)”, redatto congiuntamente da Regione Puglia, CNR IRBIM, Comune di Lesina e 
ARPA Puglia, il cui costo complessivo ammonta a € 312.000,00, come riportato nell’Allegato I, parte 
integrante del presente provvedimento; 

� approvare lo schema di accordo fra Regione Puglia, il CNR IRBIM, Comune di Lesina e ARPA Puglia ai sensi 
dell’art. 15 della Legge 241/1990 di cui all’Allegato II, parte integrante del presente provvedimento; 
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� imputare, a tal fine, la somma di € 312.000,00 sul PO FEAMP 2014/2020, Mis. 1.44 “Pesca nelle acque 
interne e fauna e flora nelle acque interne” Reg. UE n. 508/2014, Art. 44 par. 6 lett. a; 

� autorizzare il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’agricoltura e la Pesca 
ad effettuare gli impegni di spesa e le susseguenti liquidazioni scaturenti dall’implementazione delle 
attività, da imputare alla Missione 16 - Programma 03 come specificato negli adempimenti contabili; 

� incaricare il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, 
nonché Referente dell’Autorità di Gestione (RAdG) FEAMP 2014/2020 nazionale, a procedere alla 
stipula del suddetto accordo; 

� autorizzare il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca, nonché Referente dell’Autorità di Gestione (RAdG) FEAMP 2014/2020 nazionale ad apportare 
allo schema di accordo, di cui all’allegato II, eventuali modifiche di carattere non sostanziale che si 
dovessero rendere necessarie. 

� dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1, comma 32 della Legge 190/2012 e dal D. 
Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa; 

� notificare il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria; 

� incaricare il Dirigente del Servizio Programma FEAMP a notificare il presente provvedimento al CNR-
IRBIM, al Comune di Lesina, ad ARPA Puglia, nonché alla Sezione Gestione sostenibile e tutela delle 
risorse forestali e naturali e all’Autorità di gestione del PO FEAMP; 

� trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione 
dello stesso sul sito istituzionale della Regione Puglia; 

� inviare copia del presente provvedimento all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Sezione Comunicazione 
Istituzionale presso la Segreteria Generale del Presidente, per la pubblicazione delle informazioni di 
cui all’art. 3 della Delibera dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 22 maggio 2013, n. 26, sul 
portale della Regione sul sito internet www.regione.puglia.it e all’Autorità di Gestione del PO FEAMP 
2014/2020; 

� disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale della 
Regione Puglia; 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 
La copertura finanziaria della spesa deliberata dal presente provvedimento, pari a complessivi € 312.000,00, 
è assicurata dallo stanziamento sui capitoli 4053400 e 4053401 disposto con la legge di approvazione del 
Bilancio di previsione L.R. n. 68/2018 e dal documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario 
Gestionale DGT n. 95/2019. 

Disposizioni di accertamento, così distinte per capitoli ed esercizi finanziari: 

CRA 64.03 

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione della Commissione Europea di esecuzione n. 8452 del 25 
novembre 2015 di approvazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020. 

Capitoli Declaratoria 
capitolo 

Piano dei conti 
Esercizio 

finanziario 
2019 (€) 

Esercizio 
finanziario 

2020 (€) 
Totale (€) 

4053400 

TRASFERIMENTI PER L’ATTUAZIONE 
DEL PROGRAMMA OPERATIVO 
FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI 
MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) 
2014-2020 - DECISIONE C(2015) 
8452 DEL 25/11/2015 - QUOTA DI 
COFINANZIAMENTO UE 

4.02.05.99.999 101.400,00 54.600,00 156.000,00 

https://SS.MM.II
www.regione.puglia.it
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4053401 

TRASFERIMENTI PER L’ATTUAZIONE 
DEL PROGRAMMA OPERATIVO FONDO 
EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA 
PESCA (FEAMP) 2014-2020 - DECISIONE 
C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 - QUOTA 
DI COFINANZIAMENTO STATO A CARICO 
DEL FONDO DI ROTAZIONE 

4.02.01.01.01 70.980,00 38.220,00 109.200,00 

Totale 172.380,00 92.820,00 265.200,00 

Debitore certo: per il capitolo 4053400 Unione Europea 
per il capitolo 4053401 STATO - MIPAAF 

Disposizione di prenotazioni di impegno 

CRA 64.03   Missione 16   Programma 03 

Capitoli Declaratoria Capitolo 
Esercizio 

finanziario 
2019 (€) 

Esercizio 
finanziario 

2020 (€) 
Totale (€) 

1164008 

QUOTA UE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA 
PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 
2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 
25/11/2015 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

47.059,68 25.339,83 72.399,50 

1164508 

QUOTA STATO PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA 
PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGIRAMMAZIONE 
2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 
25/11/2015 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

32.941,77 17.737,88 50.679,65 

1167508 

QUOTA REGIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA 
PESA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 
2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 -
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI 

14.117,90 7.601,95 21.719,85 

Totale 
Amministraz. 

Centrali 
Codice Piano dei Conti: 2.03.01.01 94.119,35 50.679,65 144.799,00 

Capitoli Declaratoria Capitolo 
Esercizio 

finanziario 
2019 (€) 

Esercizio 
finanziario 

2020 (€) 
Totale (€) 

1164004 

QUOTA UE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA 
PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 
2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 -
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

54.340,33 29.260,18 83.600,50 

1164504 

QUOTA STATO PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA 
PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 
2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 
25/11/2015 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD 
AMMINISTRAZIONI LOCALI 

38.038,23 20.482,12 58.520,35 
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1167504

QUOTA REGIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA
FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA 
PESA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE
2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015-
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI
LOCALI

16.302,10 8.778,05 25.080,15

Totale
Amministraz.

Centrali
Codice Piano dei Conti: 2.03.01.02 108.680,65 58.520,35 167.201,00

Con successivo provvedimento dirigenziale si procederà all’impegno delle somme da parte della competente 
Sezione.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, 
lettera k) della L.R. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del  Vice Presidente;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura, 
sviluppo rurale e ambientale che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
• di prendere atto di quanto esposto in narrativa che s’intende integralmente riportato, parte integrante 

e sostanziale della presente deliberazione;
• approvare il progetto “MONITORAGGIO, RIPRISTINO E GESTIONE DEL SITO NATURA 2000 - LAGUNA DI 

LESINA (CLEAN&CARE)”, redatto congiuntamente da Regione Puglia, CNR IRBIM, Comune di Lesina e 
ARPA Puglia, il cui costo complessivo ammonta a € 312.000,00, come riportato nell’Allegato I, parte 
integrante del presente provvedimento;

• approvare lo schema di accordo fra Regione Puglia, il CNR IRBIM, Comune di Lesina e ARPA Puglia ai sensi 
dell’art. 15 della Legge 241/1990 di cui all’Allegato II, parte integrante del presente provvedimento;

• imputare, a tal fine, la somma di € 312.000,00 sul PO FEAMP 2014/2020, Mis. 1.44 “Pesca nelle acque 
interne e fauna e flora nelle acque interne” Reg. UE n. 508/2014, Art. 44, par. 6 lett. a;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’agricoltura e la Pesca 
ad effettuare gli impegni di spesa e le susseguenti liquidazioni scaturenti dall’implementazione delle 
attività, da imputare alla Missione 16 - Programma 03 come specificato negli adempimenti contabili;

• di incaricare il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, 
nonché Referente dell’Autorità di Gestione (RAdG) FEAMP 2014/2020 nazionale, a procedere alla 
stipula del suddetto accordo;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la 
Pesca, nonché Referente dell’Autorità di Gestione (RAdG) FEAMP 2014/2020 nazionale ad apportare 
allo schema di accordo, di cui all’allegato III, eventuali modifiche di carattere non sostanziale che si 
dovessero rendere necessarie.

• di dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1, comma 32 della Legge 190/2012 e dal 
D. Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa;

• di notificare il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria;
• incaricare il Dirigente del Servizio Programma FEAMP a notificare il presente provvedimento al CNR-

IRBIM, al Comune di Lesina, ad ARPA Puglia, nonché alla Sezione Gestione sostenibile e tutela delle 
risorse forestali e naturali e all’Autorità di gestione del PO FEAMP;
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• di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione 
dello stesso sul sito istituzionale della Regione Puglia;

• di inviare copia del presente provvedimento all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Sezione Comunicazione 
Istituzionale presso la Segreteria Generale del Presidente, per la pubblicazione delle informazioni di cui 
all’art. 3 della Delibera dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 22 maggio 2013, n. 26, sul 
portale della Regione sul sito internet www.regione.puglia.it e all’Autorità di Gestione del PO FEAMP 
2014/2020;

• di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale della 
Regione Puglia.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE

www.regione.puglia.it


28413 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                                                                                                                                                                                       

EUROPEA REPUBBLICA ITALIANA REGIONE PUGLIA 

ALLEGATO I 

PO FEAMP 
ITALIA 2014 I 2020 

Priorità n. 1 - Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo 
ambientale, efficiente in termini di risorse, innovativa, competitiva e 

basata sulle conoscenze 

Misura 1.44 
(ai sensi dell'art. 44, par. 6 Reg. (UE) 508/2014} 

Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle 
acque interne 

Gestione, ripristino e monitoraggio dei siti Natura 2000; recupero delle 
acque interne; costruzione, ammodernamento e installazione di 

elementi fissi o mobili per proteggere la fauna e la flora acquatiche -

(Art. 44, par. 6 del Reg. {UE) n. 508/2014) 

PROGETTO 

MONITORAGGIO, RIPRISTINO E GESTIONE 

DEL SITO NATURA 2000- LAGUNA DI LESINA: 

(CLEAN& CARE} 

Pagina 1 di 42 
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Premessa 
Gli ambienti lagunari, come tutti gli ambienti costieri , offrono un'ampia varietà di servIzI 
ecosistemici, ma al tempo stesso sono sottoposti a enormi pressioni antropiche che portano ad 
una perdita di biodiversità, distruzione di habitat e inquinamento . Poiché il benessere della 
popolazione e l'economia di molte imprese dipendono dallo stato ambientale di tali ecosistemi, è 
essenziale adottare strumenti di gestione a lungo termine , così come previsto dal "lntegrated 
Coastal Zone Management - ICZM" {Protocollo UE 2009-02-04), per favorire la protezione delle 
risorse costiere mentre si aumenta l'efficienza del loro uso. 

La Laguna di Lesina è stata, come la maggior parte degli specchi lagunari europei , oggetto di usi 
impropri da parte dei pescatori e, più in generale, della popolazione . Infatti , tutte le attività 
economiche e ludico-ricreative (pesca, caccia, agricoltura, turismo, etc.) connesse alla laguna, in 
aggiunta ad eventi alluvionali, hanno generato materiale di rifiuto derivante da cattive abitudini, 
scorretta gestione dei rifiuti urbani. 

La presenza di rifiuti in tali ambienti acquatici desta grande preoccupazione in quanto potenziale 
sorgente di contaminazione per l' ecosistema e l' intera catena trofica (Alomar et al., 2016; Fossi et 
al., 2016). Ogni anno, infatti, milioni di tonnellate di rifiuti solidi (marine litter) vengono introdotti 
negli ecosistemi marini {UNEP, 2016), diventando una crescente minaccia per la salute 
dell'ecosistema stesso. 

Le azioni del presente progetto saranno svolte in forma di cooperazione tra CNR-IRBIM, Comune di 
Lesina, Regione Puglia e ARPA Puglia 

L'approccio integrato ricerca/governance può rappresentare un'interessante opportunità 
(strumento) per gli ent i direttamente o indirettamente coinvolti {CNR, Comune, Ente Parco del 

Gargano, ARPA Puglia e Regione Puglia) nel garantire il raggiungimento dell'obiettivo comune 
del Good Environmental Status (GES), così come contemplato dalle direttive europee (MSFD e 
WFD 2000/60), agevolando altresì la definizione di linee guida gestionali utili all'efficace 
formulazione di un Regolamento regionale della pesca nelle acque interne della laguna di Lesina. 

2. Analisi dei fabbisogni 
Essenzialmente collegati ad attività umane, i rifiuti marini rappresentano una preoccupazione 

crescente per l'ambiente marino e costiero (Campbell et al., 2014).Come parte di un più ampio 
problema di gestione dei rifiuti, la marine litter è stata definita come "qualsiasi persistente 
materiale solido scartato, smaltito o abbandonato ne/l'ambiente marino-costiero" (UNEP, 2005). 

La presenza di rifiuti in zone costiere e marine è un problema ambientale che genera rischi per gli 
ecosistemi costieri . 

Dallo stato dell'ambiente in cui viviamo dipendono inoltre aspetti importanti per la salute e la 

qualità della vita nonché per l'economia del territorio . Un'elevata qualità dell'ambiente genera 
infatti benessere in termini di salute, qualità della vita , economia locale (turi smo, commercio, 
agricoltura) . 

I sacchetti di plastica e tappi di bottiglia sono stati identificati tra i rifiuti marini più pericolosi per la 
fauna selvatica, insieme a reti e attrezzi da pesca (Hardesty et al., 2015; Laist, 1987). Inoltre , la 
marine litter è veicolo di sostanze tossiche che si accumulano nel tempo sui fondali dell'ambiente 
marino o lungo la catena trofica, impattando negativamente sulla flora e fauna di tali ambienti 
(Schlining et al., 2013). 
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' anche noto che i rifiuti marini causano la distruzione o l'alterazione degli habitat, con un 
ulteriore impatto negativo sugli organismi ad essi associati (Commissione europea, 2011). La 
marine litter proviene da due principali sorgenti, marine (imbarcazioni e attività di pesca) e 
terrestri (attività ricreazionali, turismo, discariche abusive) (Coe and Rogers, 2012; Davenport and 
Davenport , 2006; Strand et al., 2015). Tra queste due fonti, i rifiuti terrestri sono stati considerati i 
più signif icativi , contribuendo fino all'80 % dell'inquinamento marino globale (GESAMP, 1991). A 
causa dello stretto rapporto con il comportamento dell'uomo, i rifiuti marini sono stat i considerati 
una questione prettamente culturale (Golik and Gertner , 1992). 

La marine litter, contenente il 95% di materiale plastico che include anche le microplastiche , è uno 
degli 11 descrittori presi in considerazione dalla Marine Strategy Framework Directive (MSFD) per 
la definizione del Good Environmental Status (GES). Essa rappresenta anche una componente 
dell'inquinamento lagunare sottostimata. Sebbene la marine litter in ambienti marini sia stata ed è 
ampiamente documentata (Katsanevakis et al., 2007; Pham et al., 2014; Strafella et al., 2015; Melli 
et al., 2017), poca attenzione ha ricevuto quella presente in ambienti lagunari. 

Nel caso della laguna di Lesina ci si trova di fronte ad una condizione di potenzialità ancora 
inespresse e a un livello di qualità ambientale ancora recuperabile, a fronte di scelte politiche 
oculate che ricadono sull'uso dell'am biente in maniera corretta . 

3. Partnership 
3.1 Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) 
Il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) fondato nel 1923 è il maggior ente di ricerca italiano. La 
sua missione è di svolgere, diffondere e promuovere attività di ricerca nei principali settori della_ 
conoscenza e studiare la loro applicazione per lo sviluppo scientifico , tecnologico ed economico 
del Paese. L'ente promuove inoltre l'innovazione e la competitività del sistema industriale 
nazionale, l' internazionalizzazione del sistema di ricerca nazionale, e fornisce tecnologie e 
soluzioni ai bisogni emergenti nel sett ore pubblico e privato . Questi obiettivi vengono raggiunti 
attraverso un patrimonio di risorse umane che conta oltre 8000 dipendenti, la metà dei quali è 
rappresentata da ricercatori e tecnologi . Circa 4000 sono i giovani ricercatori impegnati in attività 
di ricerca post-dottorato presso i laboratori dell'Ente , mentre un contributo importante arriva 
dalle collaborazioni , anche internazionali, con i ricercatori delle Università e delle impre se, 
rafforzando così il sistema nazionale della ricerca. Tutto ciò avviene attraverso un'orga nizzazione a 
matrice che incrocia i sette Dipartimenti tematici -unità organizzative dedicate a macroaree di 
ricerca scientifica e tecnologia - alla rete degli Istituti di ricerca sparsa su tutto il territorio 
nazionale. 

L'Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine (IRBIM} del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche italiano (CNR) con sede a Messina, è istituito quale Unità organizzativa afferente al 
Dipartimento di Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per l'Ambiente . L'IRBIM è articolato nelle 
seguenti sedi secondarie : 

• Sede di Ancona: Largo Fiera della Pesca 1 -60125 

• Sede di Lesina: Via Pola, 4 -71010 

• Sede di Mazara del Vallo: Via Vaccara, 61 -91026 

L' IRBIM, svolge attività di ricerca sulle seguenti principali aree tematiche : 

• Biologia ed ecologia degli organismi marini, incluse le specie aliene ed invasive; 
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Struttura di popolazione, connettività e distribuzione spaziale delle principali risorse della 
pesca; 

• Ecologia dei microorganismi marini, biotecnologie microbiche e bio-prospecting; 
• Tecnologie innovative per attività di pesca e di acquacoltura sostenibili; 
• Sviluppo di piattaforme osservative per studiare la struttura e il funzionamento degli 

ecosistemi marini; 

• Gestione integrata della fascia costiera attraverso il supporto alle politich e per la gestione 
sostenibile delle risorse marine e la conservazione della biodiversità . 

La sede IRBIM (già ISMAR) di Lesina è stata fondata nel 1968 come Istituto per lo Sfruttamento 
biologico delle Lagune. La ricerca negli ambienti costieri e di transizione , incluse le lagune, è uno 
dei principali temi sviluppati dalla sede, che coordina le attività di ricerca mirate allo sviluppo di 
metodi e biotecnologie innovative per lo studio della qualità ambientale. L'approccio utilizzato è 
di tipo multidisciplinare, e va dall'inquinamento, alla biogeochimica , oceanografia costiera, 
ecologia e biotecnologie e considera più polisticamente l'ecosistema lagunare, mirando a modelli 
gestionali esportabili nel Mediterraneo . Gli argomenti affrontati, dall'idrologia alla pescosità e 
biodiversità , convergono tutti sul tema basilare della tutela e gestione della qualità ambientale 
naturale dell'ecosistema lagunare e del suo recupero economico. Particolare attenzione viene 
posta alla valutazione di : rischio ecologico dovuto all'inquinamento sulle comunità 
animali/vegetali di ambienti lagunari, attraverso indicatori di qualità ambientale; effetti degli 
inquinanti sul biota in ambiente controllato (mesocosmi), sorgenti, distribuzione e destino dei 
contaminanti organici e inorganici; specie aliene in relazione all'impatto antropico e ai 
cambiamenti climatici; eutrofizzazione e variabilità biogeochimica; dinamica del carbonio organico 
disciolto (DOC), caratteristiche spettrali della frazione cromoforica (CDOM) e loro correlazione con 
processi biologici. Sono stati , inoltre, sviluppati sistemi di monitoraggio da postazione fissa e 
mobile in applicazione della Direttiva Europea 2000/60 per il controllo dello stato degli ecosistemi 
lagunari e marino -costieri, in stretta correlazione tra loro . 

La sede di Lesina, inoltre, opera a favore di una strategia di sviluppo socio-economico, in 
coerenza con le strategie comunitarie, attraverso la promozione di azioni di formazione, di 
diffusione della cultura scientifica e di animazione territoriale, e non ultimo attraverso un forte 
legame con le imprese del territorio (oltre che con spin-off di ricerca e start-up) che trovano 
nella ricerca stimoli e supporto per lo sviluppo di innovazione tecnologica e per l'aggiornamento 
del loro personale. 

Il progetto contribuisce dunque al perseguimento delle finalità tipiche dell'Ente di ricerca e 
consentirà, nello specifico, di ottenere per la prima volta, un dataset relativo alla presenza di 
/agaon litter nelle acque interne (di transizione) della laguna di Lesina 

3.2 Comune di Lesina 

La tutela dell'ambiente , attraverso la riduzione delle varie forme di inquinamento e la gestione di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti, rientra tra i compiti istituzionali primari di un Comune. 11 
progetto contribuisce dunque al perseguimento dell'interesse pubblico e all'assolvimento della 
finalità istituzionale di ripristinare lo stato di qualità ambientale e garantirne il mantenimento 
attraverso opportune azioni di governante nonché attraverso il coinvolgimento attivo delle 
associazioni di categoria (pescatori in primis). 
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'ecosistema lagunare ed alla gestione delle sue risorse anche attraverso la presentazione di 
progetti (FEP Puglia, POR Puglia, LIFE) finali zzati alla gestione della laguna e delle aree adiacenti, 
ovvero attr averso l'organizzazione di iniziative e manifestazioni che coinvolgono e valori zzano 
l'apporto delle associazioni e gruppi locali, soprattutto giovanili , volte a: 

• promuovere la crescita della qualità della vita dei cittadini in tutti gli ambiti e i settori , ed in 
partico lare in quelli della coscienza civile, della crescita cult urale e scientifica, educat iva e 
sportiva , della tut ela della salute e del rispetto dell'ambi ente, ivi compresi gli animali in 
esso viventi, della valorizzazione del t empo libero , dello sviluppo economico e sociale; 

• sviluppare il senso di comunit à anche att raverso la valorizzazione della memoria locale; 

• promuovere la cultura del ter rit or io, le attiv it à ed i prodotti del suo lavoro e del la sua 
creativ it à, salvaguardare le sue peculiarit à e le tra dizioni storiche , civil i e religiose delle 
comunità o di parte di essa. 

Proprio in ragione di tali interessi e competenze istituzionali al Comune di Lesina spetterà lo 
svolgimento delle attività descritte nel WP2 

3.3 Regione Puglia 

La Legge Regionale n. 23 del 2016, all'art. 20 "Disposizioni per il riordino delle funzioni 

amministrative della caccia e della pesca" ha stabilito che le competenze in materia di caccia e 

pesca, in precedenza attribuite alle Province/città Metropolitana, sono trasferite alla Regione. 

L'Ente regionale ha pertanto piena competen za nella pianificazione e nella gestione delle acque 

interne del te rritorio pugliese, nelle quali si colloca l'unica realtà produttiva e sociale connessa di 

pesca professionale (laguna di Lesina). 

Nello specifico, al Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale competono le 

polit iche regionali inerenti l'agricoltura , la zootecnia, la pesca. le attività venatorie e 

l'acquacoltu ra. Il Dipartimento provvede alla programmazione e gestione dei fondi comunitari per 

lo sviluppo dell'agricoltura e della pesca, nonché alla gestione e tut ela delle risorse naturali ed 

idr iche pugliesi. In esso afferiscono 6 Sezioni: all'implementazione delle att ività di progetto 

collaboreranno la Sezione attuazione dei programmi comunitari per l'agricoltur a e la pesca e la 

Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali . 

Alla Sezione attuazione dei programmi comunitari per l'agricoltura e la pesca afferisce il Servizio 

Programma FEAMP che coord ina l'attuazione del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca 

(FEAMP), attende alla gestione dei bandi, delle domande di aiuto e di pagamento, sovrintende alla 

realizzazione delle attività progettuali e cura i rapporti con i soggetti istituzionali interessati al 

Programma e al Piano Strategico Nazionale. 

Ad essa è assegnato dunque il compito di sovrintendere le attività progettuali, condurre le 

verifiche amministrative sulla documentazione contabile e sui relativi provvedimenti di spesa. 

Alla Sezione gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali afferisce il Servizio 

Valorizzazione e tutela delle risorse naturali e la biodiversità che, in particolare, orienta e 

coordina nell'ambito dell'e spressione dei pareri rilasciati dagli Uffici competenti per territorio i 

procedimenti relativi a: campi di applicazione del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme 

in materia ambientale" e ss.mm.ii., compresi i procedimenti di IP PC-AIA e VIA, e dell'art. 6 del DPR 

12 marzo 2003, n. 120 (VINCA); agropedologia; gestione dei reflui ; attuazione della LR 39/ 2013 p ~ 

la parte lneceate la blodl,ecslt à focestale ed animale; gestione agclcola In Acee Naturn 2000 I 
6

" .-.f , ) 
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Parco; regolamentazione e coordinamento attività relative alla gestione programmata delle 
risorse faunistico-ambientali , in attuazione della normativa statale e regionale; regolamentazione 
e coordinamento relativo alla gestione delle risorse ittico-ambientali; regolamentazione 
acquacoltura, sviluppo, ammodernamento e rilancio del settore ittico con la condivisione di 
percorsi strategici atti a rilanciare l'intero comparto . 

L'obiettivo (condiviso) di progetto, finalizzato alla tutela della qualità ambientale naturale 
dell'ecosistema lagunare e del suo recupero economico, appare dunque coerente con i compiti 
del Servizio regionale di valorizzazione e tutela delle risorse naturali, agevolando la definizione 
di linee guida gestionali utili all'efficace formulazione di un Regolamento regionale della pesca 
nelle acque interne della Laguna di Lesina. 
Le misure di conservazione e tutela dell'habitat lagunare, attuate nell'ambito del progetto, 
favoriranno inoltre la salvaguardia di specie protette (Anguilla anguilla). 
Cosicché, alla Sezione è affidato il compito di verificare l'allineamento costante del progetto, e 
porre in essere le necessarie misure di armonizzazione del progetto stesso operare le attività 
pertinenti, nell'ambito della "Conferenza dei Rappresentati delle Amministrazioni", con gli 
obiettivi del Piano di Gestione dell'Anguilla della Regione Puglia nonché di redigere la proposta 

di Regolamento regionale della pesca nelle acque interne della laguna di Lesina. 

3.4 ARPA Puglia 
L'Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell'Ambiente (ARPA Puglia) è Organo 
Tecnico della Regione Puglia, istituito e disciplinato con Legge Regionale 22 gennaio 1999, n. 6, 
così come modificata dalla Legge Regionale 4 ottobre 2006, n. 27 (legge istitutiva) . 

ARPA Puglia è preposta all'esercizio di attività e compiti in materia di prevenzione e tutela 
ambientale ai fini della salvaguardia delle condizioni ambientali anche in relazione alla tutela della 
salute dei cittadini e della collettività . 

L'attività dell'Agenzia è svolta nel rispetto dei principi di complementarietà ed integrazione del 
proprio concorso tecnico ai compiti istituzionali di direzione politica, di amministrazione e di 
gestione di competenza della Regione Puglia 

ARPA Puglia è dotata di personalità giuridica pubblica, nonché di autonomia tecnico -giuridica, 
ammini strativa e contabile . 

Gli obiettivi , i compiti e le principali attività di ARPA Puglia sono di seguito sintetizzate : 

MONITORAGGI AMBIENTALI. Assicurare le attività istituzionali di monitoraggio ambientale 
previste da direttive comunitarie , norme nazionali e regionali; 
CONTROLLI AMBIENTALI. Assicurare le attività istituzionali di controllo ambientale prev iste 
da direttive comunitarie , norme nazionali e regionali; 
EMERGENZE AMBIENTALI. Assicurare il supporto tecnico -operativo nel caso di emergenze 
ambientali sul territorio regionale, in collaborazione con gli Enti preposti ; 

- VALUTAZIONE E AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI. Favorire la prevenzione e la riduzione 
integrata dell'inquinamento attraverso il rafforzamento della valutazione ambientale nella 
fase procedimentale di rilascio delle autoriz zazioni da parte degli Enti preposti; 

- AMBIENTE E SALUTE. Assicurare l'attivi .tà di monitoraggio , controllo e valuta zione 
nell' ambito delle attività strettamente connesse alla salute umana; 
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AMBIENTALE. Garantire l'at tività istituzionale di reporting ambientale, 
migliorando l'accessibilità ai dati ambientali e potenziando i canali di informazione e 
comunicazione . 

Con l'e ntrata in vigore della Legge 132/2016, istitutiva del Sistema Nazionale per la Protezione 
dell'Ambiente (SNPA), ARPA Puglia è entrata a far parte appunto di un sistema nazionale che 
comprende, oltre a tutte le Agenzie Regionali e Provinciali (ARPA/APPA), anche l'ISPRA. Con la 
stessa legge si stabilisce che i dati e le informazioni statistiche derivanti dalle attività dell'SNPA 
sono l' unico rifer imento tecnico ufficiale da utilizzare ai fini delle attività di competenza della 
pubblica amministrazione (Legge 132/2016, Art . 3, comma 4). 
Con specifico riferimento ai temi progettuali in oggetto , si rileva che ARPA Puglia attualmente 
realizza sull'intero territorio regionale le attività di monitoraggio previste dalle Direttive 
Comunitarie 2000/60 CE "Acque", 2006/7 CE "Acque di Balneazione" e 2008/56 CE "Strategia 
Marina ". Le tre citate Direttive sono state recepite dallo Stato Italiano e rese attuative dai 
rispettivi Decreti Legislativi 152/2006 s.m.i., 116/2008 s.m.i. e 190/2010 s.m.i, per ognuno dei 
quali sono attualmente in corso attività svolte direttamente dall'Agenzia . I dati e le informazioni 
stat istiche raccolte all'esito delle attività di monitoraggio demandate ali' Agenzia regionale 
costituiscono l'unico riferimento tecnico ufficiale da utilizzare ai fini delle attività di competenza 
della pubblica amministrazione (Legge 132/2016, Art. 3, comma 4) 

Per quanto poi attiene la specifica tematica «Mare e coste», ARPA Puglia ha nella sua mission la 
tutela dell'ambiente marino e delle coste, così come espressamente stabilito dall'atto istitutivo 
dell'Agenzia. 

Cosicché, per un verso gli obiettivi e le attività di progetto appaiono coerenti con la m1ss1on 
istituzionale di ARPA Puglia e, per altro verso, il coinvolgimento di ARPA Puglia risponde alla 
finalità di acquisire, nell'ambito del progetto, i dati e le informazioni statistiche raccolte all'esito 
delle attività di monitoraggio demandate all'Agenzia regionale, che si rivelano imprescindibili e 
di basilare importanza. tanto più ove si consideri che tali dati costituiscono l'unico parametro 
tecnico ufficiale di riferimento . 

Pagina 8 di 42 



28421 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                                                                                                                                                                                       

Obiettivi del progetto 
Obiettivo generale del progetto è proteggere e mantenere/ripristinare la biodiversità e gli 
ecosistemi della Laguna di Lesina, attraverso la gestione, il mantenimento/ripristino e il 

monitoraggio integrativo del sito NATURA 2000 interessato da attività di pesca e mediante un 
approccio partecipativo tra gli stakeholder (politici, scienziati, pescatori) che condividono 
responsabilità e interessi sull'ecosistema lagunare. 

Obiettivi specifici dell'intervento sono: 

1. condurre il monitoraggio ambientale, prima e dopo interventi di recupero della " lagaon 

litter", che possa fornire indicazioni utili alla corretta gestione ambientale e al corretto 
piano di ripristino della laguna di Lesina; 

2. rimuovere i rifiuti censiti nella fase ex ante, con la partecipazione dei pescatori dediti alla 
pesca nelle acque interne; 

3. verificare l'effettività delle misure di gestione adottate att raverso una valutazione eco 
sistemica integrata; 

4. adottare pratiche di gestione consapevole da parte dei pescatori; 

5. definire, condividere e proporre un regolamento di fruizione ambientale e di gestione della 
pesca del sito NATURA 2000 in questione . 

5. Inquadramento del progetto nel FEAMP 
Al fine di proteggere e di svilu ppare la fauna e la flora acquatiche della Laguna di Lesina, 

coerentemente con i dettami dell'Obiettivo Tematico O.T. 6 del Quadro Strategico Comune per la 
programmazione 2014-2020, il progetto vuole operare azioni strategiche per la gestione, il 

mantenimento/ripristino e il monitoraggio del sito NATURA 2000 in questione . 

In questo contesto , il progetto risu lta coerente con tutti gli strument i di pianificazione territoriale 

vigenti, come i Piani di Gestione della Rete Natura 2000 e le Misure di Conservazione dei Siti Rete 

Natura 2000 (R.R.6/16) . 

Inoltre, le misure di conservazione e tutela dell'habitat lagunare favoriscono la salvaguardia di 

specie protette (Anguilla anguilla) inserite nella IUCN Red List, strettamente in accordo coni criteri 

della sostenibi lit à a cui ha aderito la Regione Puglia con DGR n. 1211 del 01/07/2013 "Reg. CEE 

1100/07. Approvazione del Piano di Gestione dell'Anguilla della Regione Puglia" pubblicata sul 

BURP n. 108 del 06/08/2013. 

6. Coerenza del progetto con l'interesse pubblico e le finalità istituzionali 

delle amministrazioni partecipanti 
Da quanto sin qui illustrato nei paragrafi 3, 4 e 5 si evince che il progetto è in linea con gli obiettivi 

FEAMP, realizza l' interesse pubblico comune alle amministrazioni partecipanti ed è coerente con 

le rispettive finalità pubbliche e istituzionali 

L'approccio integrato ricerca/governance può rappresentare un' interessante opportunità per gli 
enti coinvolti nel garantire il raggiungimento dell'obiettivo comune del Good Environmental 
Status {GES), così come contemplato dalle direttive europee (MSFD e WFD 2000/60) 

Pagina 9 di 42 



28422 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                 

Durata 
Il progetto avrà la durata di 18 mesi e le attività, articolate in 6 trimestri, si svilupperanno secondo 
tre Workpackages: WPl "Monitoraggio della biodiversità e dell'integrità ecologica in un sito 
Natura 2000 - Laguna di Lesina", WP2 "Raccolta della lagoon litter nella Laguna di Lesina: 
Gestione e Ripristino" e WP3 "Disseminazione e Awareness Raising". 
Le fasi si articoleranno secondo metodi, tempistica e tappe stret tamente integrate : 

L Fase operativa ed elaborativa (12 mesi): attività di monitoraggio ambientale integrativo 
rispetto a quello già realizzato dagli Enti istituzionalmente deputati (ARPA Puglia) per i 
corpi idrici superficiali, final izzato alla valutazione dell'assetto trofico delle acque lagunari, 

alla mappatura vegetazionale e ad uno screening della biodiversità sia pelagica che 
bentonica. Tali attività verranno svolte prima e dopo un'azione di rimozione della lagoon 
litter, al fine di valutare l'integrità ecologica della laguna e l'efficacia delle operazioni di 
pulizia. Validazione dei dati e successiva elaborazione statistica e grafica . 

L. Fase di lancio progetto e diffusione dei risultati (6 mesi): questa fase è tra sversale a tutte le 
attività di progetto e sarà finalizzata alla condivisione e diffusione dei risultati favorendo la 
più ampia partecipazione degli stakeholder, con particolare attenzione verso gli operatori 
del settore della pesca artigianale, i decisori politici, i giovani e i cittadini. 

8. Area di intervento 
La laguna di Lesina fa parte del territorio del Parco Nazionale del Gargano, designata ai sensi della 
Rete Natura 2000 come SIC (IT9110015) Duna e lago di Lesina-Foce del Fortore, (D.M. Ambiente 
del 3/4/2000 G.U.95). La laguna di Lesina rientra nella Direttiva Habitat europea 79/409 e 92/43 
come sito comunitario prioritario 1150* (Lagune Costiere). Le attività di pesca sono regolate dalla 
Regione Puglia attraverso il decreto prefettizio n.45385/3 del 1968 e modificato nel 1982 (DR 367, 
1982). 

La laguna di Lesina (FG) è un ambiente salmastro dell'Adriatico meridionale (41 °88'N, 15°45 'E), 
separato dal mare da una sottile striscia dunale, larga circa 2 Km. Il clima locale è tipicamente 
mediterraneo, con estati calde e secche (da fine giugno a settem bre) e inverni umidi e piovosi (fine 
dicembre-marzo). Le precipitazioni sono generalmente concentrate in autunno-inverno con medie 
annuali di circa400-700 mm (Roselli et al., 2009). La laguna ha una superficie di 51,36 km 2, con una 
profondità media di0,7 m e una profondità massima di 1,5 m. Il bacino idrografico ha un'area di 
circa 600 km2. La comunicazione tra laguna e mare è garantita da due canali, il canale Acqua rotta e 

il canale Schiapparo, sui quali sono state installate dal 1987 delle chiuse meccaniche al fine di 
regimentare gli scambi idrici tra mare e laguna. Il canale Acquarotta è lungo circa 2 km, largo 6-10 
m e profondo 0,8-2 m, mentre lo Schiapparo è lungo 0,8 km, largo 15 m e profondo 2-4 m. Gli 
apporti di acqua dolce sono invece garantiti da numerosi piccoli corsi d'acqua , due dei quali a 
regime perenne e numerosi altri a regime torrentizio, che drenano i terreni circostanti destinati in 
gran parte a colture agricole di tipo intensivo , immettendo quindi spesso in laguna un elevato 
carico organico . 

Due fiumi, Lauro e Zannella, insieme con sei canali intermittenti e due idrovore, Lauro e Pilla, 
rappresentano le principali fonti di acqua dolce (D'Adamo et al., 2014; Specchiulli et al., 
2016).Gran parte degli scarichi annuali di acqua dolce si riversa nel bacino orientale, contribuendo 
al gradiente idraulico ovest-est, responsabile degli elevati tempi di residenza nel settore 
Occidentale (Ferrarin et al., 2014). Nella zona Orientale confluisce la maggior parte delle sorgenti 
di acque dolce, soprattutto nelle stagioni inverna li. Il bilancio tra l'ing resso di acque marine , 

favorito dai venti NNO durante il periodo invernale, la netta evaporazione in estate e l'improv ~J ,. ,, , 
.:_!v~ ' .. 
.'. 
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di apporti continentali porta ad un'estrema variabilità spaziale e temporale dei principali 
parametri chimico-fisici. 

Considerando nel dettaglio lo stato ecologico della laguna di Lesina, da indagini ambientali 
realizzate nell'ultimo decennio dal CNR-ISMAR Lesina, emerge che l'area Occidentale della laguna 
può essere descritta come una "trappola detritica " (D'Errico et al., 2013) soggetta a frequenti 
fenomeni di distrofia estiva (Specchiulli et al., 2009) che influenzano la struttura delle comunità sia 
animali (Cilenti et al., 2009; Specchiulli et al., 2010; Basset et al., 2013) che vegetali, e quindi il 
funzionamento dell'intero ecosistema. 

2 

Zona non 
vinco lata 

1 

() 

Figura 1: Laguna di Lesina. Aree del Parca Nazionale del Gargano, Zona 1 = riserva integrale e Zona 2 = area con vincoli 
limitati come da regolamento D.P.R.5 giugno 1995 (Area Parco Nazionale del Gargano). Area centrale della laguna 

fuori dai vincoli del Parco. 

Inoltre, la laguna di Lesina è monitorata ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., di recepimento della 
Direttiva 2000/60/CE (Direttiva Acque), essendo stati identificati al suo interno tre distinti corpi 
idrici superficia li ai sensi del D.M. 131/2008 (Figura 2). 
Attualmente il monitoraggio di tali corpi idrici superficiali , della categoria "Acque di transizione" ai 
sensi della citata Direttiva 2000/60/CE, è realizzato da ARPA Puglia su mandato della Regione 
Puglia - Sezione Risorse Idriche, al fine di valutarne lo stato di qualità ecologico e chimico ai sensi 
dei D.M. 260/2010 e D.Lgs. 172/2015 . 
L'area di intervento è tutta la superficie lagunare (Fig.1), ad esclusione della riserva integrale (zona 
1), tutelata come zona a protezione speciale ZPS (IT9110031) dal 1981 per l'avifauna migratoria. 

o 

'i~93 

A14 SS6'.l3 

- . 
Figura 2: Laguna di Lesina. In verde i tre Corpi Idrici Superficiali identificati ai sensi del D.M. 131/ 2008. 
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Attività 
9.1 Coordinamento, gestione, valutazione e coordinamento scientifico 

La gestione generale del progetto è particolarmente importante per assicurare il corretto e 
puntale svolgimento delle fasi del progetto sia da un punto tecnico-scientifico che da un punto di 
vista economico ed amministrativo . 

La vigilanza e il controllo sull'esecuzione del presente Accordo è esercitato dalla "Conferenza dei 
Rappresentati delle Amministrazioni ". 

La Conferenza dei rappresentanti delle Amministrazioni è composta da un dirigente della Sezione 
attuazione programmi comunitari per l'Agricoltura e la Pesca, con funzioni di presidente , dal 
dirigente della Sezione Gestione sostenibi le e tutela delle risorse forestali e naturali, o suo 
delegato , dal responsabile del progetto per l'IRBIM Lesina, dal respon sabile scientifico di ARPA 
Puglia (o suo delegato) e da un dirigente designato dal Comune di Lesina. Potrà, se del caso, 
dotarsi di un proprio regolamento . 

La Conferenza ha il compito di pervenire a intese attuat ive dell'Accordo di collaborazione fra le 
amministrazion i, anche attraverso la definizione di piani di lavoro e di cronoprogrammi di dettaglio 
delle attività, così da facilitare e armonizzare la gestione degli interventi e formulare direttive al 
fine di coordinare l'azione tecnica e amministrativa. 

In particolare : 

a. vigila sulla tempestiva e corretta attuazione dell 'Accordo; 

b. individua gli ostacoli di fatto e di diritto che si frappongono all'attuazione dell'Accordo e le 
soluzioni idonee alla loro rimozione; 

c. provvede, ove necessario alla convocazione dei soggetti sottoscrittori e di altri soggetti 
eventualmente int eressati, per l'acquisizione dei pareri in merito all'attuaz ione 
dell'Accordo; 

d. risolve, in via bonaria , le controversie che dovessero insorgere tra le Parti in ordine 
all'interpretazione e all'attuazione del presente dell'Accordo ; 

e. applica le sanzioni previ ste dal presente Accordo ; 
f. approva le attività di programmazione e di rendicontazione; 

g. relaziona, almeno annualmente agli Enti partecipanti, sullo stato di attuazione 
dell'Accordo, con particolare riferimento all'aspetto finanziario. 

h. per lo svolgimento dei compiti sopraelencati, la Conferenza può acquisire documenti e 
informazioni ed effettuare sopralluoghi e accertamenti presso i soggetti stipulanti 
l'Accordo, può convocarne i rappresentanti, può disporre ispezioni e accertamenti anche 
peritali. 

La Conferenza dei rappresentanti delle Ammini strazioni si riunirà , di norma presso la sede 
dell'IRBIM in Lesina, con cadenza almeno trimestra le per assicurare l'implementazione del 
progetto nelle sue diver se componenti e potrà invitare ai propri lavori anche il Responsabile 

Tecnico-Scientifico del progetto, i Responsabili dei vari WW.PP., i Responsabili Scientifici e 

Amministrativi del CNR, ARPA Puglia e della Regione. 

Le riunioni della Conferenza dei rappresentanti delle Amministrazioni sono valide solo nel caso in 
cui sono presenti tutti i tre componenti , i quali adottano le decisioni a maggioranza. 
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WPl "Monitoraggio della biodiversità e dell'integrità ecologica in un sito Natura 
2000 - Laguna di Lesina" 

Le attività previste nel WPl sono svolte dal CNR IRBIM in collaborazione con la Regione Puglia e 
ARPA Puglia, nel rispetto dei compiti e delle funzioni istituzionali sopra rappre sentate 

Si precisa che l'attività di monitoraggio prevista nel presente WP e demandata al CNR, si 
affiancherà (senza mai sostituirsi) a quella istituzionalmente effettuata da ARPA Puglia ai sensi 
delle attuali norme di settore ~ 

Resta fermo -infatti - che i dati e le informazioni relativi al monitoraggio effettuato (in piena 
autonomia) da ARPA Puglia costituiscono l'unico riferimento tecnico ufficiale da utilizzare ai fini 
delle attività di competenza della pubblica amministrazione e - come tali - non potranno in nessun 
caso essere integrati o sostituiti da quelli risultanti dai monitoraggi del CNR (Legge 132/2016 , Art. 
3, comma 4). 

L'attività di monitoraggio affidata al CNR si colloca dunque esclusivamente nell'ambito delle 
attività e delle finalità del presente progetto ed è unicamente funzionale al perseguimento degli 
obiettivi di progetto , contribuendo -proprio attraverso l'implementazione del numero e dei punti 
di mon itoraggio - ad abbattere la variabilità statistica dei dati raccolti che saranno analizzati e 
valutati con le modalità di seguito descritte . 

9.2.1. Specifiche di esecuzione dei campionamenti e delle analisi 
Task 1.1 - Monitoraggio ex-ante della laguna di Lesina: per verificare le condizioni ambientali della 
laguna di Lesina, è previsto il monitoraggio di una molteplicità di parametri biotici e abiotici. In 
particolare , il monitora ggio ex-ante prevedrà la raccolta di matrici abiotiche (acqua e sedimento) e 
biotiche (macrofauna bentonica e pesci) per la defi nizione della dell 'i ntegrità ecologica, per la 
valut azione della biodiversità e la struttura trofica dell'ecosistema lagunare. 

1. Pre-survey per la ricognizione della /agoon litter. Sarà effettuato un monitoraggio 
esplorat ivo per identificare e mappare le aree lagunari maggiormente interessate dalla presenza 
di /agoon litter , mediante strumenti video-fotografici con videocamera subacquea. Il pre-survey 
sarà eseguito con l' ausilio di operatori, gli stessi che saranno incaricati dal Comune nell'azione di 
bonifica (WP2). Il metodo per l' identifica zione dei rifiuti si baserà sul visual census 
dall ' imbarcazione e sull'utilizzo di una videocamera subacquea trainata. Le aree individuate 
saranno georeferenziate e ripulite nelle attività del WP2. Dal numero e dall'esten sione di tali aree 
dipenderà la strategia di campionamento per il monitoraggio ambientale. 

2. Monitoraggio dello stat o di qualità ambienta/e. Sarà eseguita un' indagine estensiva 
su tutta la laguna nei primi tre mesi del progetto, finalizzata alla valutazione della qualità 
ambientale . A tal fine , saranno raccolti campioni di acqua per la caratterizzazione del carico 
organico (DOC, CDOM, solidi sospesi) e per la stima della produzione della materia organica 
autotrofa (clorofilla). Nelle ste sse stazioni, saranno raccolti campioni di sedimento per la 
valuta zione del contenuto total e della sostan za organica (OM) . Contemporaneamente, saranno 
acquisiti in situ dati chimico -fisici (temperatura , salinità , ossigeno disciolto , torbidità), in punti 
differenti rispetto a quelli di ARPA Puglia, mediante sonda multiparametrica opportunamente 
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a misure di assorbanza nel campo UV-VIS, mediante spettrofotometro a doppio raggio, 
mentre i campioni per l'anali si del DOC saranno sottoposti ad ossidazione catalitica ad alte 

temperature mediante TOC Analyzer . I solidi sospesi saranno determinati mediante differenze in 
peso, dopo essiccazione dei filtri a 105°( per 24 h. La clorofilla sarà determinata mediante 

fluorimetria , dopo filtrazione ed estrazione in acetone 90%. I campioni di sedimento, per le analisi 
della OM, saranno trattati con un eccesso di HCI 10% per rimuovere i carbonati, e la sostanza 

organica sarà determinata mediante metodo gravimetrico , come differenza tra il peso secco {60°C, 
24h) e il peso del residuo dopo combustione in muffola a 450°( per 2h. 

3. Valutazione della biodiversità. Contemporaneamente al monitoraggio ambientale, 
verrà effettuata una valutazione della biodiversità in accordo a quanto stabilito nella direttiva 
europea (WFD 2000/60/CE), attraverso un'analisi degli Elementi di Qualità Biologica 
(macrozoobenthos, macrofite e fauna ittica) integrativa e non sostitutiva rispetto a quella ufficiale 
in disponibilità della Regione Puglia ed ottenuta con il monitoraggio istituzionale di ARPA Puglia. 
Anche in questo caso l' indagine riguarderà punti differenti rispetto a quelli monitorati da ARPA 
Puglia. 

Per la vegetazione acquatica, sarà calcolato l'indice MaQI (MacrophyteQuality lndex), (Sfriso et al., 
2007; 2009), proposto per valutare lo stato ecologico degli ambienti di transizione dell'eco-regione 
Mediterranea. Esso si basa sulla raccolta e classificazione del maggior numero possibile di 
macrofite presenti nell'area di studio (15 x 15m, ISPRA, 2008); laddove il numero di specie di 
macrofite risultasse inferiore a 20, sarà utilizzato un indice basato esclusivamente sulla 

dominanza , copertura e/o presenza/assenza di taxa di particolare interesse ecologico. 

Per la macrofauna bentonica, raccolta mediante benna, verrà effettuato un conteggio ed 
identificazione a livello tassonomico più dettagliato e verranno presi in considerazione due indici, 
BITS (Mistri and Munari , 2008) e MAMBI (Muxika et al., 2007), sviluppati specificatamente per gli 
ambienti lagunari italiani. In particolare, per l'applicazione del BITS è richiesto il riconoscimento 
tassonomico della macrofauna bentonica fino al livello della famiglia, per l'applicazione del 
MAMBI è richiesta l' identificazione degli organismi al livello tassonomico di specie. 

Per la fauna ittica, il campionamento prevederà l'utilizzo di attrezzi da pesca normalmente in uso a 
livello locale, in particolare il bertovello e il tramaglio, e verranno effettuate misure della taglia e 
del peso corporeo. In assenza di metodi di classificazione specificatamente indicati dalla 

normativa, sarà applicato un indice multi metrico (e relativi valori di riferimento) , riportato in 
letteratura, HFBI ("Habitat Fish Bio-lndicator", ISPRA, 2018), utilizzando una sciabica/tratta da 
spiaggia di tipo sperimentale. Particolare attenzione verrà posta alle specie ittiche prioritarie , 
inserite nella lista rossa IUCN, come Pomatoschistus canestrinii,Knipowitschia panizzae e Anguilla 
anguilla . 

Contemporaneamente alla st ima dei valori degli indici di qualità biologica, per i tre gruppi 

tassonomici in analisi saranno calcolati indici di diversità quali l'indice di Shannon H', di Simpson C, 
e di Evenness E. Tali indici di diversità si basano sul numero di specie, la loro equiripartizione ed 
abbondanza, trascurando completamente la diversità tassonomica . Per catturare anche questo 
aspetto della biodiver sità, saranno calcolati indici di biodiversità filogenetica quali la taxonomic 
diversity e distinctene ss. Infine, saranno condotte analisi di "Taxonomic Sufficien cy", procedendo 
all'assegnazione dei taxa ad un livello tassonomico superiore a quello di specie, per verificare se 
una diminu zione dell 'i nformazione tassonomica (potenzialmente determinata da e.g. diverso 
sforzo di campionamento, o minor esperienza nel per personale coinvolto nel campionamento) 
comporta variazioni significative nei risultati ottenuti. 
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concomitanza con il campionamento della fauna ittica, saranno poste delle trappole, in tutti i 
siti di campionamento, per la mappatura delle specie alloctone invasive maggiormente incidenti 
nelle attività di pesca professionale, in particolare Callinectes sapidus e Procamborus clarkii. 
Questo consentirà di fornire uno strumento utile per il contro llo dell ' espansione di specie aliene 
particolarmente dannose . 

4. Valutazione della struttura trofica: verrà effettuata in accordo a quanto stabilito 
nella direttiva europea (MFSD 2008/56/CE), anche se relativa ai descrittori di stato ecologico degli 
ambienti marini. La strutt ura della rete alimentare sarà valutata sul la base di due approcci diversi 
ma complementari. Con il primo , i dati relative alla diversità e all'abbondanza dei gruppi 
tassonomici ottenute al punto 3, saranno integrate con informazioni relative al livello trofico delle 
specie ottenute da letteratura e da database disponibili in rete quali FishBase e Sealife Base. Le 
stesse fonti saranno utilizzate per determinare le potenziali relazioni trofiche per ogni specie e 
costruire una rete trofica che includa tutti i potenziali collegamenti trofici . I dati di abbondanza e 
mole corporea verranno utilizzati per massimizzare l'affida bilità delle interazioni incluse nella rete; 
ad esempio, saranno escluse le relazioni trofiche tra specie rare (<3 individui sul totale dei 
campionamenti), o se la dimensione minima delle prede è considerevolmente maggiore di quella 
del predatore (eccetto che per i detritivori) o se l'interazione tra le specie è altamente improbabile 
e mai riportato nei database precedentemente citati. I dati ottenuti saranno utilizzati a) 
relativamente ai valori di livello trofico delle specie ittiche e di invertebrati campionate , i dati 
raccolti saranno utilizzati per la stima di un indice trofico MTI (Marine Trophic lndex) in accordo 
con Pauly & Watson (2005). Tale indice stima il livello trofico medio delle catture di pesca in un 
ecosistema , ed in generale, ne traccia i cambiamenti in risposta alla pressione di pesca o ad altri 
fenomeni, naturali o di origine antropica; b) relativamente alle interazioni trofiche, queste saranno 
utilizzate per costruire una rete alimentare che comprenda tutte le specie campionate per la quale 
saranno calcolati una serie di indici e metriche di complessità topologica, quali la ricchezza in 
specie S (numero di specie o nodi) , la densità di legame D (numero di collegamenti L per specie, 
L/S), e la connettività C (frazione realizzata di tutti i collegamenti possibili definita come L/S2). la 
frazione di predatori terminali (specie senza consumatori), specie basali (specie senza risorse), 
specie intermedie, erbivori e cannibali saranno inoltre utilizzati come parametri di distribuzione 
trofica. Con il secondo approccio, campioni di tessuto saranno ottenuti da tutte i taxa campionati 
al punto 3, e sottopo sti all'analisi degli isotopi stabili del carbonio e dell'azoto . I dati isotopici 
saranno analizzati tramite approcci avanzati (modelli di mixing) al fine di determinare le relazioni 
trofiche intercorrenti . Tali informazioni saranno poi confrontate ed integrate con quanto ottenuto 
tramite il primo metodo, con il fine ultimo di produrre una rappresentazione robu sta ed affidabile 
della rete alimentare del sito in studio pre- e post-intervento. 

Task 1.2 - Monitoraggio microp/astiche: Il monitoraggio delle microplastiche sarà effettuato nei 
sediment i e nelle prin cipali componenti della rete trofica lagunare . Saranno effettuati prelievi in 
un numero di stazioni rappre sentative di tutta la superficie lagunare , sulla base anche delle 
conoscenze pregresse dell'area di studio ed in particolare si includeranno stazioni di 
campionamento prossime a potenziali fonti di contaminazione locale, canali di immissione di 
acque dolci e canali di comunicazione con il mare . Il campionamento del sedimento sarà effettuato 
mediante la tecnica della bennata , in modo da rapportare il contenuto in microplastiche alla 
superficie di presa della benna utilizzata . Il campionamento della componente biologica sarà 
effettuato mediante bennata (macrozoobentho s) e tecniche di pesca tradizionali (specie ittiche) . 11 
prelievo di macrozoobenthos avverrà nelle stesse stazioni individuate per le matrici abiotiche. 11 
prelievo delle specie ittiche sarà effettuato in modo diffuso in tutta la laguna. Sulla com po lilte - 0 

-;~-
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saranno effettuate le misure biometriche relative a lunghezza e peso complessivo 

dell'animale e, nel caso delle specie ittiche , sarà rilevato anche sesso, livello di maturazione delle 

gonadi, età, Gonado-Somatic lndex (GSI) e Gastro-Somatic lndex (GaSI). Si analizzeranno almeno 
dieci esemplari della stessa specie per ciascuna stazione . 

I campioni di sedimento saranno preventivamente estratti , come da procedure indicate dalla 
letteratura di riferimento (Galgani et al., 2013; Cannas et al., 2017; Fastelli et al., 2016; Blaskovic et 
al., 2017).1 campioni biologici (macrozoobenthos, contenuti stomacali di specie ittiche) saranno 
estratti come riportato dalla letteratura (Nuelle et al., 2014; Alvio et al., 2015). 

La determinazione del contenuto in microplastiche sarà effettuata mediante uno stereo 
micro scopio Nikon (modello SMZ-800 N). Le misure dimensionali saranno effettuate mediante 
l'utilizzo del software della Nikon per imaging analysis (Nikon ACT-1). Su una selezione dei 

campioni raccolti si provvederà ad effettuare l'analisi allo FTIR per la determinazione del materiale 
costituente le microplastiche. 

Task 1.3 - Monitoragg io ex-post della laguna di Lesina: Per la valutazione degli effetti delle azioni 
di ripristino, nel IV trimestre nel 2019 saranno ripetute le attività 2 (monitoraggio della qualità 

ambientale) e 3 (monitoraggio della biodiversità) previste nella task 1.1 e le attività della task 1.2 
(monitoraggio microplastiche) come analisi ex-post. Tale studio fotograferà lo stato ecologico della 
laguna di Lesina ex-post e la comparazione con il monitoraggio ex-ante servirà come strumento di 
valutazione dell'efficacia delle azioni di ripristino e gestione effettuate dal Comune di Lesina. 

Task 1.4 - Elaborazione finale dei dati : Nel I trimestre 2020 verranno effettuate analisi statistiche 
ed elaborazioni grafiche di tutti i dati ottenuti nei monitoraggi ex-ante ed ex-post . 

9.2.2. Valutazione dei risultat i e reportistica 
Task 1.1 - Monitoraggio ex-ante della laguna di Lesina: I risultati ottenuti nel monitoraggio ex­
ante saranno analizzati statisticamente per determinare variazioni spaziali e temporali nelle 
matrici indagate . Si produrranno mappe di distribuzione geo-referenziate . I risultati saranno 
presentati t ramite Report di attività e saranno previste anche pubblica zioni su rivi ste scientifiche 
nazionali ed interna zionali. 

Task 1.2 - Monitoraggio microplas tiche : I dati acquisiti per singola matrice (sedimenti e biota) 
saranno confrontati con la letteratura esistente per valutare livelli di microplastiche riscontrati nel 

contesto locale rispetto al contesto nazionale e saranno valutati di conseguenza eventuali 
elementi di criticità . Si produrrà un report specifico che prevedrà una sintesi non tecnica per i non 
addetti ai lavori, in modo da massimizzare la divulgazione dei risultati ottenuti dal progetto. Si 
realizzeranno anche pubblicazioni scientifiche . 

Task 1.3 - Monitoragg io ex-post della laguna di Les ina: I risultati ottenuti nel mon itoraggio ex-post 
saranno analizzati stati sticamente e saranno prodotte mappe di distribuzione spaziale e 
temporale . I risultati saranno presentati tramit e Report di attività . 
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1.4 - Elaborazione finale dei dati : I dati ottenuti nei monitoraggi ex-ante ed ex-post saranno 
comparati al fin e di verificare la bontà delle azioni di bonifica dalla marin e litter (WP2). Si 
produrranno mappe di distribu zione geo-referenziate ; i risult ati ottenuti per ciascuna matrice e 
ciascun descrittore indagato saranno presentati in un rapporto tecnico-scientifico finale . 

9.2.3. Deliverables 

D.1.1.1: Report tecnico con mappe geo-referenziate di distribuzione dei parametr i abiotici 
D.1.1.2: Report tecnico con mappe geo-referenziate di distribuzione dei parametri biotici 
D.1.1.3: Catalogo delle specie alloctone presenti nelle matrici indagate della laguna di Lesina 
D.1.2.1: Report t ecnico sulle microp lastiche ottenute nei comparti indagati 
D.1.2.2: Report divulgativo sulle microplastiche 
D.1.4: Report tecnico scientifico finale 

9.2.4. Risultati attesi 
Aumento del livello di qualità ambientale 

- Aument o della ricchezza di specie 
- Aumento della biomassa e abbondanza delle specie indicatrici 

Primi risultati sul livello , distribuzione e dinamica delle micropla stiche nei sedimenti e nel 
biota nelle acque interne ovvero negli ambienti di transizione 
Diminuzione delle microplastiche nei comparti biotici e abiotici dell'ecosistema lagunare 
Cont ributo ai piani di tutela dell'ambiente lagunare e di gestione sostenib ile delle risorse 

9.3. WP2 "Raccolta di /agoon litter nella Laguna di Lesina: Gestione e Ripristino" 

Le attività del WP2 saranno svolte dal Comune di Lesina per quanto attiene alla raccolta e 
smaltimento della lagoon litter, e dal CNR IRBIM per quanto riguarda la classificazione del rifiuto . 

9.3.1.Specifiche di esecuzione dei campionamenti e delle analisi 
In questo WP, si provveder à all'att ività di recupero di lagoon litter da svolgersi in confo rmità alla 
normati va di settore e previo esperimento delle procedure di legge per la raccolta, trasporto e 
conferimento in discarica dei rifiuti. 

Per facilitare l'adozione di pratiche di gestione consapevole da parte dei pescatori, un codice di 
condotta verrà negoziato con questa categoria di stakeholders e sarà infin e propo sto un 
regolamento che, affrontando le varie problematiche associate alla gestione ecosostenibile dei 
rifiuti , possa costituire uno strumento di riferimento per la mitigazione/prevenzione dei danni 
ambientali segnalati dall'indagine in corso. 

Task 2.1 - Rimozio ne e classificazione della lagoon litter : L'obiettivo di tale azione è quello di 
rimuovere la lagoon litter dal bacino lagunare, compre sa la Zona 2 (Figura 1) del Parco Nazionale 
del Gargano, non soggetta ad autorizzazioni ai sensi del D.P.R. 5 giugno 1995 (Istitu zione dell ' Ente 
Parco Nazionale del Gargano). La rimozione dei rifiuti terrà conto del grado di copertura vegetale , 
degli organismi ad essa associati e delle conseguenze/benefici effettivi che si potranno avere in 
seguito alla relativa rimozione . L'azione mira prevalent emente alla rimozione di materia le 
disuso, provenienti da attività umane. Per la laguna di Lesina, ta le materiale potr 

Pagina 17 di 42 



28430 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                 

pali in legn0 e in metallo utilizzati dai pescatori locali per la costruzione di paranze, 
reti in disuso e qualsiasi altro manufatto abbandonato ed accumulato si nel corso degli anni sui 
fondali dell 'habitat prioritario 1150* (Lagune Costiere) di Lesina. L'azione prevedrà anche la 

rimozione del materiale vegetale che arriva in laguna dai canali circostanti durante fenomeni 
alluvionali. 

Il servizio di raccolta dei rifiuti, nelle aree di intervento identificate durante il pre-survey, sarà 

espletato dai pescatori dediti alla pesca nelle acque interne nel rispetto delle modalità prescritte 
dalla normativa di settore e previo esperimento, da parte del Comune di Lesina, delle procedure 
pubbliche previste dalla legge. 

La valutazione dettagliata della composizione dei rifiuti, tramite classificazione in base a categorie 
preliminarmente definite (Codici C.E.R.), fornirà informazioni sulla fonte del rifiuto ritrovato . 
Attraverso questa azione il progetto fornirà , per la prima volta in una laguna mediterranea, stime 
relative alla presenza quali-quantitativa di /agoon litter . 

Per la rimozione di oggetti pericolosi o sospetti , come sostanze chimiche o loro contenitori , fusti di 
combu stibili o sostanze infiammabili, oggetti taglienti o particolarmente pesanti o ingombranti, 
dopo aver preso nota delle coordinate dell'oggetto critico o di riferimenti certi e precisi, per un 
loro successivo facile ritrovamento , sarà necessario informare le autorità competenti che 
provvederanno in sicurezza alla movimentazione ed allo smaltimento secondo le procedure di 
legge. 

Figura 3. Immagini di lagoon litt er nella laguna di Lesina 

Task 2.2 - Smaltimento lagoon litter : Dopo le operazioni di raccolta , si procederà allo smaltimento 
dei rifiuti nel rispetto delle modalità prescritte dalla vigente normativa di settore e previo 
esperimento delle procedure previste dalla legge per l'affidam ento del servizio. Il materiale 
raccolto verrà differenziato e consegnato presso l' isola ecologica, costituita da una piattaforma 
opportunamente predisposta dal Comune di Lesina. Tale azione rappresenta 
fondamentale per il completamento di una corretta gestione di siti Natura 2000 . 
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Comune metterà a disposizione il proprio personale e allestirà un'area apposita con contenitori 
idonei alla raccolta della lagaon litter nel luogo e nel giorno di svolgimento dell'attività . 

La raccolta dovrà riferirsi e limitarsi a quelle categorie di oggetti (suddivisi in 7 gruppi : plastica, 
scarichi sanitari, metallo, gomma, vetro/ceramica, prodotti naturali e misti) che possano essere 
facilmente smistati nei contenitori della raccolta differenziata/indifferenziata . Altresì , il Comune 
prenderà accordi preventivi con le autorità locali per lo smaltimento di eventuali rifiuti speciali o 
che comunque non possono essere collocati nei contenitori ordinari. 

Task 2.3 - Sviluppo di misure per la gestione della lagoon litter: Il principale obiettivo della task 

consiste nel controllare l' inquinamento lagunare da /agoon litter per garantire la gestione 

sostenibile delle risorse biologiche . Le misure che il Comune si impegna ad adottare per 

contrastare l' impatto di tale inquinamento mirano alla formazione/informazione della popolazione 

e dei diversi utilizzatori della laguna, al fine di migliorarne la consapevolezza ed indurre 

comportamenti corretti nell' uso e nella gestione dei rifiuti. Le misure si concentreranno 

essenzialmente nel: 

Prevenire il numero delle immissioni 

Ridurre il quantitativo dei rifiuti prodotti 

Il protocollo di gestione includerà, oltre alle azioni, anche una serie di ordinanze e regolamenti 

necessari per contrastare il fenomeno dell'inquinamento da /agoon litter nella laguna di Lesina. 

9.3.2. Valutazione dei risultat i e reportist ica 
Task 2.1 - Rimozione e classificazione della lagoon litter: Per ciascuna unità di campionamento 
sarà compilata una scheda in cui riportare la tipologia, le caratteristiche fisiche e geografiche del 
sito e la vicinanza a fonti di inquinamento . Tutti i rifiuti solidi visibili saranno identificati e 
classificati in accordo al protocollo dell'lnternational Bottom Trawl Surveys {IBTS, ICES, 2012; 
Moriarty et al., 2016). In particolare, ciascun rifiuto raccolto sarà categorizzato in 7 gruppi: 
plastica, scarichi sanitari , metallo, gomma, vetro/ceramica , prodotti naturali e misti. Il materiale 
raccolto sarà suddiviso per tipologia di materiale e quindi si procederà alla misura delle dimensioni 
e del peso del materiale . Il rilievo sarà condotto individuando superfici unitarie di indagine 
secondo quanto previsto da protocolli standardizzati ( Guidance on Monitoring of Marine litter in 
European Seas, Joint Research Centre, 2013). Le schede raccolte saranno consegnate all'Ente 
Capofila del progetto (CNR IRBIM) per la creazione di una banca dati e per la successiva 
elaborazione del dato . 

Task 2.3- Sviluppo di misure per la gestione della lagoon litter: Si produrrà un rapporto tecnico 
basato sull' adozione di protocolli opportunamente sviluppati sulla base dei dati raccolti nella task 
2.1. 

9.3.3. Deliverables 
O. 2.1: Relazione con elenco del materiale rimosso 
O. 2.1: Raccolta immagini della /agoon litter 
0 .2.3: Rapporto tecnico sulle misure di gestione 
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WP3"Disseminazione e Awarenessraising" 
9.4.1. Specifiche di esecuzione del Piano di Comunicazione 

La conoscenza in campo ambientale originariamente diffu sa attraverso canali istituzionali da 
scienziati ed esperti è sempre più stimolata e alimentata dall'interazione e dal confronto con gli 
stakeholder e dal coinvolgimento di pescatori , decisori politici e cittadini . La condivi sione degli 
obiettivi tra soggetti pubblici e privati coinvolti richiede da parte della comunità scientifica, 
un'attenta scelta degli strumenti di diffusione delle informazioni ambientali e delle attività 

formative ed educative . L' utilizzo di metodi e approcci diversi a seconda dei target risulta 
fondamentale per accrescere le competenze specialistiche e promuovere la consapevolezza 

ambientale che si può ottenere solo attraverso un processo partecipativo utilizzando strumenti 
quali workshops e seminari interattivi diretti soprattutto agli stakeholder (decisori politici, 
pescatori , personale degli enti locali, associazione ambientali ste ecc.). L' utilizzo di socia! networks 
(Facebook, Twitter , Youtube,) affiancheranno gli strumenti di disseminazione più classici per dar 
modo soprattutto ai cittadini , e ai giovani in particolare, di partecipare in maniera attiva alla 
riduzione dei rifiuti marin i. Attività di educazione ambientale basate sulle tematiche relative a 
lagoon litter, microplastiche e pesca fantasma si svolgeranno nelle scuole dell'area . 

Questo WP tra sversale a tutte le attività di progetto si occuperà della condivisione e diffusione 
delle attività e dei risultati favorendo la più ampia partecipazione degli stakeholder , con il 
coinvolgimento degli operatori del settore della pesca artigianale , i decisor i politici, i giovani e i 
cittadini . 

Task 3.1. Piano di Comunicazione: Il Piano di Comunicazione prevede l'util izzo integrato e 
congiunto di tutti i mezzi di comunicazione necessari e adatti a conseguire gli obiettivi delle singole 
attività progettuali. Lo scopo generale del Piano di Comunicazione (PC) è di garantire che le 
informazioni siano condivise con gli stakeholder in modo tempestivo e con i mezzi più efficaci. Gli 
obiettivi del PC sono : 

Identificar e i target di rif erimento e conseguentemente creare una comunicazione ad hoc; 

Identificare i mezzi di comunicazione più appropriati per una comunicazione efficace; 

Definire una strategia di comunicazione e delineare i ruoli e le responsabilità dei 

partec ipanti al progetto ; 

Diffondere informa zioni sia sul progetto in generale sia su attività e prodotti specifici. 

Il Piano di Comunicazione elaborato nella fase iniziale del progetto ed aggiornato annualmente 
conterr à oltre alla strateg ia di comunicazione, i target , i mezzi di comunica zione, i prodotti , gli 
eventi , la tempi stica e gli indicatori per misurare l' efficacia della comunicazione. Il PC conterrà 
anche una lista di media (TV, radio, testate giornalistiche) a livello nazionale, regionale e locale da 
contattare per promuovere il progetto e ai quali inviare comunicati stampa o altro materiale 
divulgativo . Su tutti i documenti prodotti sarà inoltre inserito il logo e il nome dell'ente 
fin anziatore del progetto . 

Task 3.2. Materiale divulgat ivo: Per una disseminazione efficace è necessario che quanto stabilito 
nel Piano di Comuni cazione sia realizzato nei modi e nei tempi stabiliti. Oltre a questo documento 
che stabili sce le linee guida per una comunicazione impattante sono previsti altri mezzi di 

comunicazione quali una pagina web dedicata al progetto sul sito istitu zionale del CNR/ISM . ;~ 
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di una pagina Facebook dove inserire le news ed eventi in modo da informare 
tempestivamente il pubblico sulle novità inerenti il progetto ; i video relativi agli eventi ed alle 
attività di progetto saranno inseriti sul canale YouTube. 

Per quanto riguarda il materiale divulgativo è prevista l'e laborazione di comunicati stampa da 
inviare ai media prima di ogni evento; un leaflet a 3 facciate contenente gli obiettivi, le attività e i 
risultati attesi da distribuire durante gli eventi; un Roll-up contenente le informazioni di base del 
progetto da esibire durante gli eventi pubblici ; 3 Notice Board informativi (con sintesi del progetto 
e con infografiche di facile lettura)da collocare in punti strategici e ben visibili al pubblico; 
pubblicazione di almeno 2 articoli a carattere scientifico e una pubblicazione finale che riassumerà 
il contenuto e i risultati del progetto . 

Task 3.3. Eventi di Sensibilizzazione: In generale l'opinione pubblica non è adeguatamente 
informata della gravità dell'inquinamento dei corpi idrici e della natura , quantità, qualità e 
provenienza dei rifiuti . Per salvaguardare il fragile ambiente della laguna di Lesina è necessario 
apportare un cambiamento agli atteggiamenti sociali che ne minacciano la tutela . Per conseguire 
questo obiettivo , con il supporto di biologi marini ed esperti in comunicazione, il progetto intende 
creare una serie di iniziative e di eventi capaci di aumentare la consapevolezza e la co­
responsabilità sociale sul tema dei rifiuti nei corpi idrici di decisori politici , stakeho lder, giovani e 
della società nel suo insieme. Soprattutto i giovani e gli adolescenti rappresentano il motore per 
un effettivo cambiamento della società quindi aumentare la loro consapevolezza e co­
responsabilità sul tema dei rifiuti nei corpi idrici significa investire a lungo termine e, tramite loro, 
veicolare il cambiamento nelle famiglie di appartenenza e dunque nella intera società (Calilli, 
2013). 

Sono previste quindi attività di informazione rivolte agli studenti e insegnanti, con il 
coinvolgimento degli operatori del settore della pesca artigianale . Nello specifico 2 seminari 

tematici interattivi (il primo avente come tema l'origine dei rifiuti nei corpi idrici e il loro impatto 
sull'ambiente; il secondo sulle soluzioni atte a ridurre i rifiuti e illustrazione di buone pratiche in 
termini di recupero ed eventuale riciclaggio). I seminar i saranno ripetuti in varie scuole. 

Sono altresì previsti : un evento di presentazione del progetto indirizzato a un vasto pubblico; 2 

workshops indiriz zati agli stakeholder, il primo dedicato agli strument i e buone pratiche per un 
ambiente di qualità dal titolo "Caso Studio della Laguna di Lesina: strumenti e buone pratiche per 

un ambiente di qualità " e il secondo focalizzato sulle attività di gestione da parte del Comune nella 
lotta ai rifiuti marini dal titolo "La lotta alla Marine litter: l'esperienza del Comune di Lesina". 

L'evento finale sarà dedicato alla presentazione dei risultati e sarà intitolat o: La tutela delle risorse 
biologiche attraver so la conservazione dell'habitat lagunare e una maggiore consapevolezza 

ambientale . 

9.4.2. Valutazione dei risultati e reportistica 

Task 3.1. Piano di Comunicazione: Il Piano di Comunicazione permetterà di capire lo stato di 
realizzazione delle attività previste in fase di pianificazione, verificare i risultati ottenuti , l' impatto 
e gli effett i sui target identificati. 

Ciò sarà possibile attraverso l'analisi degli indicatori contenuti nel PC per misurare l' efficacia della 
comunicazione. 
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3.2. Materiale divulgativa : Per analizzare l'impatto dei sodai media (Facebook e YouTube) si 

utilizzeranno strumenti gestiti dalle singole piattaforme Social (Facebook, lnsights, Google 

Analytics) per verificare la copertura dei post, l'andamento netto dei "mi piace", il coinvolgimento 

(click, commenti, condivisioni ... ++), le insight (statistiche delle pagine). La pagina web sarà invece 
monitorata attraverso i numero delle visite . 

Il materiale divulgativo cartaceo (leaflet e pubblicazione finale) sarà valutato attraverso il numero 

di copie distribuite e i feedback . 

Le pubblicazioni scientifiche saranno valutate in base alla rilevanza delle riviste scient ifiche 

(impact factor) e al numero di lettori raggiunti. 

Task 3.3. Eventi di sensibiliu.azio ne: Gli eventi di progetto saranno valutati attraverso il numero di 
partecipanti , il numero di persone che hanno aumentato il loro know -how in materia di rifiuti 
marini, rilevabile attraverso la distribuzione di questionari alla fine di ogni evento . Un rapporto sui 
workshop e seminari contenente una descrizione corredata da statistiche sarà realizzato alla fine 

di ogni anno. 

9.4.3. 0eliverables 
0 .3.1: Piano di Comunicazione 
D.3.2.1: Socia I Network s e pagina web 
0 .3.2.2: Leaflet 
D.3.2.3: Roll-up 
D.3.2.4: Totem informativi 
D.3.2.5: Pubblicazione finale : Piano per la Tutela e Valorizzazione del sito Natura 2000 -

Laguna di Lesina 
D.3.3.1: Rapporto sui workshop e seminari 

9.4.4. Risultati attesi 
- Aumento della conoscenza dei rifiuti marini presso operatori, cittadini e turi sti al fine di 

incidere positivamente sui comportamenti e sulle abitudini scorrette. 
- Trasferimento di know-how e buone pratiche in contesti simili. 

Contatti con le realtà locali per illustrare l'iniziativa e trovare accordi di collaborazione . 

10. Quadro economico del Progetto 
La tabella seguente riporta il quadro complessivo dei costi da sostenere per la realizzazione delle 

attività progettuali. Per ogni singola voce di costo specificata in tabella è indicato il valore 
economico espresso in euro . 

Voci di costo 

Personale dipendente € 72.404 

Personale non dipendente € 24.000 

Materiali di consumo e di diffusione € 

Rimborso spese viaggi e missioni: incontri e seminari € 
Servizi di supporto per la realizzazione del Progetto € 
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generali € 9.768 
Totale complessivo Progetto € 312.000 

La tabella seguente riporta il quadro complessivo dei costi da sostenere per la realizzazione delle 
attività progettuali da parte del CNR: 

Voci di costo 

Personale dipendente € 72.404 
Personale non dipendente € 24 .000 
Materiali di consumo € 5.165 
Rimborso spese viaggi e missioni: incontri e seminari € 1.500 
Servizi di supporto per la realizzazione del progetto € 35 .240 
Spese generali € 6.490 
Totale complessivo CNR € 144.799 

La tabella seguente riporta il quadro complessivo dei costi da sostenere per la realizzazione delle 
attività progettuali da parte del Comune di Lesina: 

Voci di costo 

Personale dipendente € o 
Personale non dipendente € o 
Materiali di consumo € o 
Rimborso spese viaggi e missioni: incontri e seminari € o 
Servizi di supporto per la realizzazione del progetto € 163.923 
Spese generali € 3.278 
Totale complessivo Comune di Lesina € 167.201 

11. Giustificazione e Descrizione delle voci di costo 
A. Personale 

Al. Personale dipendente CNR 
Nel progetto saranno impegnati i seguenti profili profes sionali : 

Totale Costo 

Annuo da Ore produttive 
tabellare CNR annue standard 

Profilo non comprensivo di N. ore 
Totale CNR 

professionale 
WP IRAP Costo dedicate al 

Costo 
htt~:l/www.ur~.cnr.it orario progetto 

htt~:ll!S0.146.41.21[ d~ [documenti[c18· 

.!!W 03-clrcolare-a2.~df 

N.3 Ricercatore lii Liv. 
WPl 47.771 ,65 1506 31,72 1068 33.877 

Fascio Il 
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.1 Tecnologo Il Liv 

Fascia IV 
WP3 71.628,40 1506 47,56 377 17.930 

N. 1 CTER IV Liv. WPl 48.821,46 1506 32,42 377 12.223 

N. 1 CTER VI Liv. WP3 48.821,46 1506 26,67 314 8.374 

Totale 2136 72.404 

In considerazione delle attività di progetto illustrate nel paragrafo 9 sono state individuate, tra il 
personale dipendente CNR, le figure professionali da coinvolgere. Per ciascun profilo profe ssionale 
è stato indicato il costo annuo e il costo orario previsto dal vigente CCNL di categoria . 
Per ciascun profilo professionale è stato poi stimato un numero complessivo di ore lavorative da 

dedicare alle attività di progetto; si è quindi moltiplicato il costo orario per il monte ore 

parametrato alle attività di progetto, ottenendo così - per ciascun profilo professionale - il costo 
complessivo ascrivibile al progetto. 

Dalla somma dei costi complessivi di ciascun profilo professionale si è ottenuto il costo totale 

massimo stimato con riferimento al personale dipendente impegnato nelle attività di progetto, 

pari a€ 72.404,00 e relativo ad un monte orario complessivo stimato in 2136 ore lavorative . 

L'attività di progetto a svolgersi da ciascuna unità lavorativa sarà rendicontata in termini di ore 

effettivamente lavorate, con la precisazione che le ore lavorate e rendicontate costituiranno il 

costo effettivo ammissibile a rimborso che -complessivamente - non potrà comunque superare il 

tetto massimo di€ 72.404,00. 

A.2 Personale non dipendente CNR 

WP Costo mese da circolare CNR 

Profilo 
n.44/2013 

Numero Totale 
professionale http://www.urp.cnr.it/documenti/c13-

mesi Costo 
044-a2.pdf 

https:L[ww~: c!lr. it/it/ borse-studio 
N. 1 Ass Rie WPl 

2166 .66 12 24.000 
!_rofessionalizzante 
Totale 24.000 

···-·-·····--· 

Le unità lavorative sopra elencate saranno reclutate dal CNR IRBIM secondo un criterio di 
qualificazione professionale e previo espletamento di procedure selettive conformi alle 
disposizioni normative vigenti in materia . 

A.3. Personale dipendente Regione Puglia 

Nelle attività di progetto sarà impiegato il personale dipendente della Sezione attuazione dei 
programmi comunitari per l'agricoltura e la pesca e della Sezione gestione sostenibile e tutela 
delle risorse forestali e naturali che opererà nelle attività di progetto con specifici profili 
professionali e tecnici di seguito elencati : 

Profilo professionale 
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Cat. 06 afferente a Sezione 
gestione sostenibile e tutela delle risorse 1 150 
forestali e naturali 
Funzionario Cat. 06 afferente a Sezione 
attuazione dei programmi comunitari per 1 150 
l'agricoltura e la pesca 
Totale 300 

B. Materiali e utenze 

B1. Materiale di consumo CNR 

I materiali previsti per la realizzazione delle attività progettuali sono: 

• Reagenti e vetreria per analisi chimiche 

I costi relativi ai suddetti materiali è pari ad € 5.165. Tale voce di costo riviene da specifica 
indagine di mercato, svolta dal CNR IRBIM di Lesina e dai preventivi acquisiti ai soli fini della 
stima degli importi. 

B2. Utenze-Spese generali 

1. CNR: Le spese sono state quantificate forfettariamente in misura pari al 5.0 % dell ' importo 

totale ammesso. Esse comprendono i costi relativi alla gestione amministrativa dell'operazione 

{locazioni, telefono, luce, riscaldamento, personale amministrativo , canoni, manutenzione 
attrezzature ufficio , carta, fotocopie , ecc. come da categorie di spese ammissibili FEAMP), con un 
importo pari a€ 6.490,00. 

2. Comune di Lesina: le spese sono riferibili all'Incentivo per funzioni tecniche {art . 113 D.lgs 

50/2016) e sono pari al 2% dei costi previsti dal Comune di Lesina. L' importo è pari a€ 3.278,00. 

C. Viaggi e Missio ni 

CNR: Spese per missioni finalizzate all'attuazione del progetto, comprendenti rimborsi 
chilometrici, spese di vitto e alloggio per un totale non superiore a € 1.500,00. 
Tali rimborsi saranno documentati da apposito modello di missione sottoscritto dal dipendente e 

autorizzato dalla direzione , i cui costi saranno calcolati in base a quanto disposto dalla normativa 

aziendale. 

Le spese di vitto e alloggio saranno rendicontate e rimborsate previa presentazione di idonea 

documentazione fiscale. 

D. Servizi/Forniture 

Per la realizzazione delle attività di progetto si farà ricor so alle seguenti categorie ulteriori di spesa 

in relazione a ciascuna delle quali è indicato l' importo massimo stimato: 
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CNR: Servizi di supporto per la realizzazione del progetto 

• Monitoraggio ambientale : Noleggio imbarcazione per campionamento ex-ante ed ex-post 
(€ 4.400) 

• Monitoraggio delle micropla stiche (€ 20.000) 

• Catering per Conferenze e Workshop: Coffe break, light lunch e lunch (€ 4.170) 

• Grafica e stampa n. 3500 leaflets (€ 284) 

• Grafica e stampa pubblicazione finale : Piano per la Tutela e Valorizzazione del sito 

Natura 2000 - Laguna di Lesina (€ 6.032) 

• N.3 Notice Board e N.2 Roll- up(€ 354) 

Il costo totale è pari a€ 35.240. 

02. Comune di Lesina: Servizi di supporto per la realizzazione del progett o 

• raccolta marine litter da parte dei pescatori, incluso il noleggio delle imbarcazioni (€ 
68.000) 

• Realizzazione piattaforma per posa cassoni (€ 6.299) 

• Costo noleggio cassoni per raccolta rifiuti (€ 4.392) 

• Ritiro , trasporto e smaltim ento rifiuti (€ 85.232) 

Il costo totale relat ivi ai servizi elencati è pari a€ 163.923 . 

Le spese fin qui esposte fanno riferimento a specifica indagine di mercato, svolta dal CNR IRBIM 

e dal Comune di Lesina e dai preventivi così acquisiti, ai soli fini della stima degli importi. 

L'importo massimo stim ato è pari a € 312.000,00 e sarà rimborsato nella misura effettivamente 

sostenuta e comprovata da idonea documentazione (fatture, ricevute, mandati di pagamento, 

bonifici ... ). L'acquisto dei beni e lo svolgimento dei servizi sopra elencati avverrà nel rispetto 

della normativa vigente e previo espletamento delle procedure pubbliche previste dalla legge. 

12. Cronoprogramma 

ATTIVITÀ TRIMESTRE 
I Il li i IV V V I 

WPl 
Task 1.1) Mon ito raggio ex-ante della laguna di Lesina ,1 

Task 1.2) Mo nitoraggio delle Mi crop lasti che ;J li l 
Task 1.3) Monitor aggio ex-post della laguna di Lesina H J 
Task 1.4) Elaborazione finale dei dati .i 

WPZ 
Task 2.1) Rimozione e Classifi cazione della lagaan litte r ;5 ;,_ ,;, ~ ... :;,;a 
Task 2.2) Smalt imento della /agoon litter ; ,., \ ·, i , ~1 
Task 2.3) Sviluppo di misure per la gestione della lagoon litte r ,. . 

WP3 
Task 3.1) Piano di Comunicazione " ~; 

Task 3.2) Materia le Divulgativo "" 
Task 3.3) Event i di sensibi lizzazione 

Pagina 26 di 42 



28439 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                                                                                                                                                                                       

Indicatori 
Il sistema di monitoraggio del progetto si sviluppa su due livelli distinti di misurazione: indicatori di 
realizzazione e indicatori di risultato. 
Gli indicatori di realizzazione misurano l' avanzamento del progetto mentre quelli di risultato 
indicano l'impatto diretto che il progetto avrà sui fruitori e sui partner del progetto . 
Di seguito si riportano gli indicatori selezionati per la misurazione dell'avanzamento del progetto e 
i risultati raggiunti. 

a) Indicatori di avanzamento 

L'indicatore di avanzamento sarà espresso in termini di Quadro Economico corrispondente ai reali 
avanzamenti delle attività progettuali che non necessariamente corrisponde al quadro economico 
portato in rendicontazione . Questo indicatore sarà valorizzato nei successivi Rapporti di 
avanzamento tecnico ed economico -finanziario. 

INDICATORE DI AVANZAMENTO 
UNITA' DI VALORE VALORE 
MISURA minimo massimo 

Tempo lavorativo del personale TI ore 1540 2136 
Spese sostenute % 85 100 

b) Indicatori di risultato 

Di seguito si riporta un esempio di possibili indicatori di risultato . Indicatori che saranno utilizzati 
per valutare l'avanzamento intermedio ed il raggiungimento finale degli obiettivi del progetto. 
Questi indicatori saranno presentati a compimento delle attività meglio descritte al punto 7) e nel 
Rapporto finale. 

INDICATORE DI RISULTATO 
UNITA' DI VALORE VALORE 
MISURA minimo massimo 

Classi /agoon litter N. 2 6 

Stime in peso del materiale raccolto Ton. 100 200 
Area lagunare ripulita % 10 so 
Visite pagina web N. 600 1300 

Likes social networks N. 150 500 
-

Stakeholders coinvolt i N. 30 100 

Partecipanti agli eventi di progetto N. 200 500 
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II 

SCHEMA DI ACCORDO EX ART.15 L. 241/1990 

TRA LA REGIONE PUGLIA, rL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE -

ISTITUTO PER LE RISORSE BIOLOGICHE E LE BIOTEC OLOGIE MARINE 

{CNR- IRBIM), IL COMUNE DI LESINA E L'ACE ZIA REGIONALE PER LA 

PREVENZIO E E PROTEZIO E DELL'AMBIENTE (ARPA PUGLIA) PER LA 

REALIZZAZIONE DEL PROGETTO "MONITORAGGIO, RIPRISTINO E GESTIONE 

DEL SITO NATURA 2000 - LAGU NA DI LESINA (CLEAN&CARE)", 

NELL'AMBITO DELLA MISURA 1.44 - PO FEAMP 2014/2020 (REG. UE 

508/2014 , ART. 44, PAR. 6). 

*** 

L'anno ..... , il giorno ... del mese di ... nella sede del ......... , in via . .. , si 

sono costituiti: 

- la REGIO E PUGLIA , rappresentata da ... nato a .. . il ... , il quale dichiara 

di agire in nome e per conto dell'Amministrazione di ... (C.F. - P. IV A ... ), 

domiciliato per la carica presso ... , in forza di . . . (indicare titolo 

legittimazione); 

- il CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RI CERCHE - ISTITUTO PER LE RISOR SE 

BIOLOGI CHE E LE BIOTEC NOLOGIE MARINE (CNR- IRBIM) , 

rappresentato da ... nato a . .. il ... , il quale dichiara di agire in nome e per 

conto dell'Amministrazione di ... (C.F. - P. IV A ... ), in forza di ... 

(indicare titolo legittimazione); 

- il COMUNE DI LESINA, rappresentato da .. . nato a . .. il .. . , il quale dichiara 

di agire in nome e per conto dell'Amministrazione di . .. (C.F. - P. IV A ... ), 

in forza di ... (indicare titolo legittimazione); 

i 'ACE ZIA REGIO ALE PER LA PREVE ZIONE E LA PROTEZIONE 

DELL'AMBIENTE (ARPA PUGLIA), rappresentata da ... nato a .. . il .. . , il 

quale dichiara di agire in nome e per conto del!' Amministrazione di 

(C.F. - P. IV A ... ), in forza di . .. (indicare titolo legittimazione) 
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CHE: 

- Il progetto di cui al presente Accordo è orientato ad attuare azioni 

strategiche per la gestione, il ripristino e il monitoraggio del sito NATURA 

2000 della Laguna di Lesina, al fine di proteggere e di sviluppare la fauna e 

la flora acquatiche della Laguna di Lesina; esso è dunque coerente con 

l'Obiettivo Tematico O.T. 6 del Quadro Strategico Comune per la 

programmazione 2014-2020 e con gli Obiettivi della Misura, come descritti 

al par. 1.2 delle specifiche Disposizioni attuative di Misura, laddove è 

rappresentata sia la finalità di "proteggere e ripristinare la biodiversità e gli 

ecosistemi delle acque interne mediante la realizzazione di strutture a 

protezione di ecosistemi sens ibili " sia quella di "promuovere il 

miglioramento della gestione degli stock ittici, dando priorità al ripristino 

ed alla costruzione di protezioni compatibi li con il paesaggio acquatico". 

- Al par. 4.1.14 del Manuale delle Procedure dell'O.I. Regione Puglia è 

espressamente contemplato l' istituto degli Accordi fra pubbliche 

amministrazioni ai sensi dell'art. 15 della L. n. 24 111990. 

- Le Amministrazioni che sottoscrivono l'Accordo rientrano nel novero di 

quelle indicate all'art. I , comma 2, D.Lgs. 165/2001. 

- In base al disposto dell'art . 5, comma 6, d.lgs. 50/2016, un Accordo 

concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non 

rientra nell'ambito di applicazione del codice dei contratti pubblici purché 

siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: «a) l'accordo stabi lisce o 

realizza una cooperaz ione tra le amministra zioni aggiudicatrici o gli enti 

aggiudicatari part ecipanti, fi nalizzata a garantire che i servizi pubb lici che 

essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli 

obiettivi che essi hanno in comune; b) l'attuazione di tale cooperazione è 

retta esclusivamente da considerazioni inerenti all 'interesse pubblico; c) le 

amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari partec ipanti 

svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate 

dalla cooperazione» (cf r. ANAC parere sulla normativa n. 567 del 3 1 

maggio 20 17; Cons. Stato, ·ez. II, 22 aprile 20 15, n. 1178). 

- Risultano soddisfatte le condizioni e i presupposti indicati dal citato art. 5 

2 
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citato decreto, atteso che la cooperazione è finalizzata alla realizzazione 

di interessi pubblici effettivamente comuni alle parti, con una reale divisione 

di compiti e responsabilità e in assenza di corrispettivo (i movimenti 

finanziari sono configurabili come mero ristoro delle spese sostenute per le 

attività di progetto). 

- L'obiettivo di progetto persegue infatti l'interesse pubblico comune alle 

amministrazioni partecipanti ed è coerente con le rispettive finalità 

pubbliche e istituzionali, in quanto: 

1) il CNR IRB[M (con particolare riferimento alla Sezione di Lesina), 

coordina le attività di ricerca mirate allo sviluppo di metodi e biotecnologie 

innovative per lo studio e la tutela della qualità ambientale naturale 

dell'ecosistema lagunare e del suo recupero economico; 

2) il Comune di Lesina annovera tra i propri compiti primari la tutela 

dell'ambiente lagunare, attraverso la riduzione delle varie forme di 

inquinamento e la gestione di adeguato servizio di raccolta e smaltimento 

dei rifiuti; persegue dunque la finalità istituzionale di ripristinare lo stato di 

qualità ambientale e di garantirne il mantenimento; 

3) la Regione Puglia annovera tra i propri compiti istituzionali le funzioni di 

regolamentazione della pesca nelle acque interne di competenza, di tutela e 

salvaguardia dell'ambiente dal rischio di inquinamento, oltreché tutela e 

salvaguardia di popolazioni di predatori protetti, secondo i criteri di 

sostenibilità stabiliti con DGR n. 1211 del 01/07/2013 "Reg. CEE //00/0 7. 

Approvaz ione del Piano di Gestione del! 'Angui lla della Regione Puglia"; 

4) l'Agenzia Regionale per la Protezione e la Prevenzione dell'Ambiente 

(ARPA Puglia) è istituzionalmente preposta a compiti di prevenzione e 

tutela ambientale, di monitoraggio e controllo ambientale, di tutela 

dell'ambiente marino e delle coste, oltreché di supporto tecnico-operativo 

(in collaborazione con gli Enti preposti), del tutto coerenti con le attività 

descritte in progetto. 

- Le Amministrazioni realizzano inoltre una effettiva cooperazione in 

posizione di equiordinazione, attraverso l' individuazion e di compiti e 

responsabilità distinti in ragione delle competenze regionali in materia 

3 
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tra le strutture regionali indicate in prog etto) , della mission 

costitutiva di ARPA Puglia in materia di preve nzione e tutela e co ntrollo 

ambientale, dell e competenze istituzi onali del Comune di Lesina in 

materia di raccolta, trasporto e smaltim ento dei rifiuti e della particolare 

qualifi caz ione scientifica ed esperienza sul territorio della Laguna di 

Lesina acqui sita dalla Sezione locale del CNR IRBIM. 

- Le Amm inistrazio ni svo lgono sul mercato aperto meno del 20% delle 

attività interessate dalla cooperazione. 

- Con deliberazione di G.R. . . . n. . . . del ... , pubblicata ... la Giunta 

regionale di ... ha approvato il presente schema di accordo. 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

- la Regione Puglia (codice fisca le: 80017210727), nella persona del prof. 

Gianluca Nardone, domicili ato per la carica presso il Dipartimento 

Agricol tura, Sviluppo Rurale ed Ambientale- Lungom are N . Sauro 45, 

Bari 

- il CNR IRBIM (codice fiscale: ... ), nella persona di .. . , domiciliata per la 

carica presso la sede .... , via ... 

- il Comune di Lesina (codice fiscale: ... ), nella per sona di ... , domiciliata 

per la carica presso la sede ... . , via .. . 

· ARPA Puglia (codice fisca le: . .. ), nella persona di .. . , domiciliata per la 

carica presso la sede .... , via ... 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

(Valore delle premesse) 

Le premesse ed og ni documento allegato, ivi inclu si il proge tto denominato 

"Monitoraggio, ripristino e gestione del Sito Natura 2000 - Laguna di 

Lesina (Clean&Car e)", la relazione di valutazione del progetto e la 

Deliberaz ione di G.R . . .. formano parte integran te e sostanziale del presente 

accordo. 

4 
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2 

(Oggetto dell'accordo ) 

Il presente Accordo disciplina i rapporti tecnico-amministrativi e finanziari 

tra la Regione Puglia, il CNR IRBIM, il Comune di Le ina e ARPA Puglia, 

ed ha ad oggetto la realizzazione delle attività del progetto denominato 

"Monitoraggio, ripristino e gestione del Sito Natura 2000 - la guna di 

l esina" approvato nell'ambito della Misura 1.44 del PO FEAMP 20 14/2020 

(Pesca nella acque interne e fauna e flora nelle acque interne) ai sensi del 

Reg. UE n. 508/2014, A1t. 44, par. 6, lett. a). 

Le attività da realizzare, nonché i ruoli, le competenze reciproche, 

unitamente al personale a ciò dedicato, sono specificatamente de critti nella 

scheda di progetto allegata al presente Accordo e, in paiticolare al paragrafo 

9, che qui si intende richiamato a formare parte integrante del presente 

accordo. 

Tali attività sono così schematicamente riepilogate: 

I. Attività coordinamento, ge tione, valutazione e coordinamento 

scientifico (cfr. punto 9. 1 del progetto) 

2. WP I - monitoraggio della biodiversità e dell' integrità ecologica nel 

sito atura 2000 - Laguna di Lesina (cfr. punto 9.2 del progetto) 

3. WP2 - raccolta di lagoon litter nella Laguna di Lesina: gestione e 

ripristino (cfr. punto 9.3) 

4. WP3 - attività di disseminazione e awarenessra ising (cfr. punto 9.4) 

Articolo 3 

(Obblighi delle parti) 

Con il presente Accordo le Amministrazioni si impegnano a collaborare in 

sinergia, in posizione di equiordinazione e nel rispetto dei rispettivi ruoli e 

competenze, per lo svolgimento delle attività descritte nel precedente 

articolo. 

La cooperazione tra le Amministrazioni risponde a un reciproco interesse 

comune, finalizzato al raggiungimento di obiettivi condivisi nei rispettivi 

campi di azione e sarà svolta in osservanza della normativa vigente, 
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si a criteri di efficienza, efficacia ed economicità dell'azione 

amministrati va. 

La Regione Puglia mette a disposizione le proprie strutture e/o i propri 

locali, i materiali, la documentazione e le banche dati nonché i mezzi e le 

risorse, ivi incluso il personale indicato in progetto, necessari per lo 

svolgimento delle attività descritte nel precedente articolo. 

Il CNR IRBIM mette a disposizione le proprie strutture e/o i propri locali, i 

materiali, la documentazione e le banche dati nonché i mezzi e le risorse, i:,,i 

incluso il personale indicato in progetto, necessari per lo svolgimento delle 

attività descritte nel precedente articolo. 

Il Comune di Lesina si impegna a svolgere l'a ttività descritta nel WP2, 

garantendo che il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento del lagoon 

litter venga eseguito in conformità alla normati va di settore e previo 

esperimento delle procedure di legge. Il Comune metterà a disposizione il 

proprio personale e allestirà un 'area apposita con contenitori idonei alla 

raccolta di lagoon litter nel luogo e nei giorni di svolgimento dell'attività. 

ARPA Puglia si impegna a rendere disponibili nei confronti degli Enti 

partecipanti e ai fini delle attività di progetto gli esiti e di dati raccolti nel 

corso dei monitoraggi effettuati sul territorio lagunare di Lesina ai sensi 

delle Direttive Comunitarie 2000/60 CE "Acque", 2006/7 CE "Acque e 

Balneazione" e 2008/56 CE "Strategia Marina". 

Articolo 4 

(Risorse umane) 

Per la realizzazione delle attività di progetto saranno impiegate le unità 

lavorative indicate nel paragrafo 11 del progetto, come individuate ai punti 

A. I e A.3, scelte tra il personale dipendente del C R TRBIM e della 

Regione Puglia, in funzione delle specifiche competenze e professionalità 

possedute in rapporto alle attività da svolgere. 

Nella realizzazione del progetto saranno altresì impiegate le unità lavorative 

indicate al punto A.2 del medesimo paragrafo 11, che dovranno e ere 

reclutate dal C R IRBIM secondo un criterio di competenza e 

qualificazione professionale, previo espletamento di procedure 
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lettive/comparative conformi alle disposizioni normative vigenti in 

materia. 

Alle Risorse Umane impiegate in progetto i applicano le norme in materia 

di incompatibilità, di divieto di cumulo e di onnicomprensività della 

retribuzione previste dalle vigenti leggi. 

Articolo 5 

(Principio di leale collaborazione) 

Le parti, consapevoli della rilevanza degli interessi pubblici connessi 

ali 'esercizio delle attività di cui al presente Accordo, si impegnano a dare 

attuazione allo stesso ispirandosi al principio di leale collaborazione 

istituzionale, di semplificazione e di efficacia. 

Articolo 6 

(Conferenza dei rappresentanti delle amministrazioni) 

La vigilanza e il controllo sull'esecuzione del presente Accordo è esercitato 

dalla "Conferenza dei Rappresentati delle Amministrazioni". 

La Conferenza dei rappre entanti delle Amministrazioni è composta da un 

dirigente della Sezione attuazione programmi comunitari per l'Agricoltura e 

la Pesca, con funzioni di presidente, dal dirigente della Sezione Gestione 

sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, o suo delegato, da un 

dirigente/responsabile dell' ffiBIM, da un dirigente designato dal Comune di 

Lesina e dal re ponsabile scientifico di ARPA Puglia (o suo delegato). 

Potrà, se del caso, dotarsi di un proprio regolamento. 

La Conferenza ha il compito di pervenire a intese attuative del!' Accordo di 

collaborazione fra le amministrazioni, anche attraverso la definizione di 

piani di lavoro e di crono programmi di dettaglio delle attività, così da 

facilitare e armonizzare la gestione degli interventi e formulare direttive 

verso i propri uffici al fine di coordinare l'az ione tecnica e amministrativa. 

[n particolare: 

a. vigila sulla tempestiva e corretta attuazione dell'Accordo; 
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individua gli ostacol i di fatto e di diritto che si frappongono 

all'attuazione del!' Accordo, proponendo le soluzioni idonee alla loro 

rimozione; 

c. provvede, ove necessano alla convocazione dei soggetti 

sottoscrittori e di altri soggetti eventualmente interessati, per 

l'acquisizione dei pareri in merito all'a ttuazione del!' Accordo; 

d. risolve, in via bonaria, le controversie che dovessero insorgere tra le 

Parti in ordine all' interpretazione e all'attuazione del presente 

dell'Ac cordo; 

e. applica le sanzioni previste dal presente Accordo; 

f. approva le attività di programmazione e di rendicontazione; 

g. relaziona, almeno annualmente agli Enti partecipanti sullo stato di 

attuazione dell 'Accor do, con particolare riferimento ali 'aspetto 

finanziario ; 

h. per lo svolgimento dei compiti sopraelencati , la Conferenza può 

acquisire documenti e informazioni ed effettuare sopralluoghi e 

accertamenti presso i soggetti stipulanti l'Acco rdo, può convocarne i 

rappresentanti, può disporre ispezioni e acce1tamenti anche peritali. 

La Conferenza dei rappresentanti delle Amministrazioni si riunirà, di norma 

presso la sede dell' 1RBIM in Lesina, con cadenza almeno trimestrale per 

assicurare l' implementazione del progetto nelle sue diverse componenti e 

potrà invitare ai propri lavori anche i Responsabili Tecnico-Scientifici dei 

vari WW.PP., i Responsabili Amministrativi del CNR e della Regione. 

Le riunioni della Conferenza dei rappresentanti delle Amministrazioni sono 

valide solo nel caso in cui sono presenti tutti i tre compone nti, i quali 

adottano le decisioni a maggioranza. 

Le convocaz ioni, e comunque ogni convocaz ione, saranno effettuate a 

mezzo PEC o posta elettronica. 

Articolo 7 

(Responsabilità) 

Ciascuna delle parti è esonerata da ogni re ponsabilità derivante dai rapporti 
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lavoro istaurati dalle altre parti nell'ambito dell'attività di cui al presente 

Accordo. 

Articolo 8 

(Oneri) 

Il costo complessivo massimo stimato del progetto, pari a € 312.000 ,00 

costituisce il contributo alle spese vive o dirette così come specificate 

dall'allegato progettuale, al paragrafo 11. 

Considerato l' interesse pubblico comune perseguito dalle parti attraverso lo 

scambio sinergico di ruoli e competenze, i movimenti finanziari tra le 

amministrazioni pa1teci panti si configurano e elusivamente come ristoro 

delle spese effettivamente sostenute per la realizzazione delle attività di 

progetto, ovvero come mero rimborso di costi reali, essendo escluso il 

pagamento di un corrispettivo comprensivo di un margine di guadagno. 

Per il riconoscimento delle spese connesse alla realizzazione del progetto si 

farà riferimento alle dispo izioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti, 

nonché alle disposizioni previste dalle Linee guida per l'ammissibilità delle 

spese nel programma operativo FEAMP 2014-2020 e dal DPR 5.2.2018 n. 

22. 

Il CNR TRBIM e il Comune di Lesina dovranno presentare alla Regione 

Puglia idonea rendicontazione dettagliata in base ad una analisi distinta dei 

costi sostenuti per il personale impiegato, per i mezzi tecnici, materiali ed 

immateriali, acquistati e per la documentazione o riproduzione di atti 

prodotti ed eventuali pagamenti di imposte laddove dovute, in coerenza con 

le attività svolte e nel rispetto del crono programma di progetto. 

La Regione Puglia disporrà la corresponsione delle risorse a carico della 

Misura 1.44 del PO FEAMP Puglia 2014-2020 (di cui al Reg. UE n. 

508/20 14, Art. 44, par. 6), pari al 100% del costo dell' intero progetto, 

secondo le procedure della stessa misura e con le seguenti modalità: 

30% a titolo di anticipazione per l'avvio delle attività, a seguito della 

sottoscrizione del presente Accordo; 

40% a titolo di acconto, previa rendicontazione di spese dirette già 

sostenute pari ad almeno 1'80% dell'anticipazione; 
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saldo del 30% previa rendicontazione finale delle spese dirette 

effettivamente sostenute per la realizzazione delle attività 

progettuali. 

Le risorse me se a disposizione sono acquisite nel seguente 

conto. .. . ... .... .... (referenze e coordinate bancarie) nel rispetto della 

tracciabilità dei flussi finanziari 

L' impiego di persone, risorse finanziarie e mezzi messi a disposizione dalla 

Regione, così come dettagliati in progetto, non saranno posti a carico del PO 

FEAMP. La rispettiva valorizzazione costituisce la quota di contributo 

(cofinanziamento) alla realizzazione del progetto medesimo. 

Articolo 9 

(Risultati) 

I risultati delle attività di progetto saranno di proprietà della Regione Puglia, 

del C R TRBIM, del Comune di Lesina e di ARPA Puglia, che potranno 

utilizzarli nell'ambito dei propri fini istituzionali. 

I dati utilizzati per lo svolgimento delle attività ed i loro risultati non 

possono essere comunicati a terzi, se non previo accordo tra le parti. 

Le parti, ai sensi dell' art. 119 Reg. UE n. 508/2014, si impegnano 

reciprocamente a dare atto e rendere noto - in occasione di presentazioni 

pubbliche dei risultati conseguiti o in casi di redazione e pubblicazione di 

documenti di qual ia i tipo - che quanto realizzato consegue alla 

collaborazione istaurata con il presente Accordo finanziato con fondi PO 

FEAMP 2014/2020 

Articolo 10 

(Durata) 

11 pre ente Accordo, che entra in vigore dalla data della sua sottoscrizione, 

ha durata complessiva di 18 mesi, salvo proroghe autorizzate 

preventivamente dalla Regione Puglia. 
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11 

(Informativa trattamento dati) 

Ai sen i di quanto previsto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, le Parti 

dichiarano di essere state informate circa le modalità e le finalità 

dell'utilizzo dei dati personali nell'ambito di trattamenti automatizzati o 

cartacei di dati ai fini dell'esecuzione del presente atto. Le Parti dichiarano, 

altresì, che i dati forniti con il presente atto sono esatti e corrispondono al 

vero, esonerandosi reciprocamente da ogni o qualsivoglia responsabilità per 

errori materiali di compilazione ovvero per e1TOri derivanti da una inesatta 

imputazione negli archivi elettronici o cartacei di detti dati. 

Articolo 12 

(Clausola di riservatezza ) 

Tutte le informazioni comunicate tra le parti, ed identificate come 

confidenziali, sono ritenute strettamente riservate e devono essere utilizzate 

per le finalità di cui alla presente Accordo, fermo restando gli obblighi 

previsti dalla L.24 1 /90 e successive modifiche ed integrazioni 

Articolo 13 

(Inadempienze e Controversie) 

La Conferenza, qualora accerti inadempienze a carico dei soggetti attuatori 

o degli Enti finnatari dell'Accordo provvede a: 

contestare l'in adempimento, a mezzo PEC o altro mezzo, con 

formale diffida a adempiere entro un congruo termine; 

disporre, decorso infruttuosamente il predetto termine, gli interventi 

necessari, anche di carattere sostitutivo; 

dichiarare l'eventuale decadenza dall'Accordo e stabilire 

contestualmente la restituzione delle somme già erogate sotto forma 

sotto forma di anticipazione o acconto. 

Per eventuali controversie che dovessero insorgere in ordine all'esecuzione 

del presente Accordo, ove non definite bonariamente dalla Conferenza, le 

parti convengono che saranno devolute alla giurisdizione del foro di Bari. 

li 
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Articolo 14 

(Rinvio) 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Accordo, si 

applicano le disposizioni del Codice Civile in materia di obbligazioni e 

contratti, nonché le disposizioni della vigente normativa comunitaria, 

nazionale e regionale, le prescrizioni del PO FEAMP, le disposizioni di 

attuazione dello stesso e della manualistica operativa, in quanto compatibili 

Art.15 

(Disposizioni finali) 

Le parti chiedono la registrazione del presente atto in misura fissa, ai sensi 

del DPR 26 aprile 1986 n. 131. Tutte le spese relative al presente Accordo 

(bolli e spese di registro) sono a totale carico del CNR IRBW , senza diritto 

di rivalsa. 

Bari, lì ________ _ 

L.C.S. 

per Regione Puglia per CNR IRBIM 

... ... 

per Comune di Lesina per ARPA Puglia 

... ... 

Documento sottoscritto con fi rma digitale, in difetto cli contestualità 
spazio/temporale, e successivamente archiviato a far data dalla ricezione 
da parte del! 'ultimo sottoscrittore, ai sensi degli artt. 1326 e 1335 e.e. Per 
la forma contrattuale si richiamano gli artt. 2702 e 2704 e.e. e l 'art. 2 del 
D. Lgs 7 arzo 2005, n. 82 "Codice del! 'amministrazione digitale". 

12 

Pagina 42 di 42 



28455 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 
 

 
 

 

  

 

 
 

 

  
 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 425 
P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 – Asse VI - Azione 6.8 – Progetto Servizi integrati turistici dei Monti Dauni” 
elaborato dal GAL Meridaunia. Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al bilancio di previsione 
bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale — Gestione e Valorizzazione del Beni Culturali avv. Loredana 
Capone, di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele 
Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari, confermata dal Dirigente del Servìzio 
Promozione e Marketing territoriale dott. Vito Ferrante e dal Dirigente della Sezione Turismo dott. Patrizio 
Giannone, d’intesa con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria dott. Pasquale Orlando, Autorità 
di Gestione del POR Puglia 2014-2020, per la parte relativa alla copertura finanziaria, confermata dal Direttore 
del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio, dott. Aldo Patruno e dal 
Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce 
quanto segue. 

Visti: 
� il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

� il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 

� il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo 
di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce 
i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali 
e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

� il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

� l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in 
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

� il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione 
di esecuzione C(2018) 7150 del 23.10.2018 che modifica la precedente Decisione C(201S) 5854 del 
13/08/2015, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351 e 6239; 

� la Delibera n. 2029 del 15/11/2018 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione 
della Commissione Europea n. 7150 del 23/10/2018 che modifica la Decisione n. 5854 del 13/08/2015; 

� la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR 
FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 
14 settembre 2017; 

� le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto 
del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-
FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di 
Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 

� il DPR del 5 febbraio 2018 , n. 22 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 

https://ss.mm.ii
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cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 
� la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati I Responsabili di 

Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza 
tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della 
Sezione Turismo è stato individuato quale Responsabile dell’Azione 6.8 “Interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazioni turistiche”; 

� la Determinazione dirigenziale n. 39 del 21.06.2017, con la quale il Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria ha adottato il documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014-2020 
(SIGECO) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, come da ultimo 
modificato e integrato con Determinazione Dirigenziale n. 153 del 28.2.2018; 

� la Determinazione del Dirigente della sezione Programmazione unitaria n. 110 del 10.11.2017 che ha 
previsto l’articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni, tra cui la Sub-Azione 6.8.a; 

� la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); 
� la legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
� la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22.1.2019 Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 

2019 e pluriennale 2019-2021. Art. 39, comma 10, D.lgs 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale. Approvazione; 

PREMESSO CHE: 

� in base al combinato disposto degli artt. 4 della l.r. n. 28/1978 “Interventi della Regione per la promozione 
del turismo pugliese” e 3 della l.r. n. 1/2002 “Norme di prima applicazione dell’art. 5 della I. 29.3.2001, 
n. 135 riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese”, la Giunta regionale approva con cadenza 
triennale le direttive generali e il piano regionale di promozione turistica nel quale sono indicati gli 
obiettivi dell’intervento regionale sui diversi mercati della domanda in Italia e all’estero nonché le risorse 
comunitarie, statali e regionali che si prevede di destinare alla promozione regionale e alla promozione 
locale; l’attuazione di detto programma avviene mediante piani per sìngole annualità, approvati dalla 
Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente; 

� con DGR n 191 del 14.2.2017, la Giunta regionale ha approvato il Piano Strategico Regionale del Turismo 
2016/2025 denominato “Puglia 365” con i suoi allegati, “Schede azioni” e “Business plan”, e il “Piano 
Annuale e Triennale” di Attuazione degli interventi da realizzare a valere sulle risorse dell’Azione 6.8 del 
POR Puglia 2014-2020 con l’allegato Quadro Economico; 

� nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014/2020, l’Azione 6.8 prevede “Interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazione turistiche, attraverso la valorizzazione integrata di risorse e competenze 
territoriali; 

� il risultato atteso consiste nella valorizzazione del potenziale competitivo delle destinazioni turistiche 
rappresentate dalle aree turisticamente rilevanti (sistemi di attrattori) della Puglia, da riposizionare nei 
mercati nazionali e internazionali, selezionando i target di domanda potenziale nel quadro di uno sviluppo 
turistico sostenibile; 

� il POR Puglia (FESR-FSE) 2014-2020, approvato con Decisione di esecuzione (2015) 5854 del 13/08/2018 
ha previsto l’attivazione, nell’ambito dei Fondi SIE, dell’approccio allo sviluppo locale di tipo partecipativo 
CLLD (community-Ied locai development ), ai sensi del Regolamento n. 1303/2013, in un’ottica plurifondo. 
La scelta di utilizzare lo strumento CLLD risponde all’esigenza di rafforzare l’approccio allo sviluppo locale di 
tipo partecipativo con specifico riferimento a quei territori che registrano maggiori situazioni di svantaggio 
dal punto di vista economico, sociale e della qualità ed accessibilità dei servizi di base nei quali risulta 
necessario implementare strategie di carattere plurifondo; 
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� l’approccio plurifondo ha coinvolto anche il FEASR, in quanto nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR), il CLLD è lo strumento obbligatorio per l’attuazione di strategie di sviluppo locale LEADER, come 
descritto nella misura 19 “Sostegno alio sviluppo locale LEADER”. Nello stesso PSR la Regione afferma che 
esclusivamente nelle aree classificate come “aree rurali con problemi complessivi di sviluppo è previsto 
anche il finanziamento dei fondi FESR e FSE”. Questo approccio si integra coerentemente con la Strategia 
nazionale sulle aree interne, a cui la Regione ha aderito individuando, con DGR 870/2015, l’area dei Monti 
Dauni quale area pilota e unica area in cui ha attivato il CLLD; 

� la Regione Puglia, nel proprio Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 e nel POR Puglia (FESR-FSE) 2014-2020, 
ricorre allo strumento del CLLD per il rafforzamento della strategia SNAI attraverso risorse dedicate a tale 
percorso, rispettivamente con € 17.000.000 e € 3.000.000; 

� il CLLD viene attuato dai GAL selezionati tramite avviso pubblico approvato con determinazione dell’Autorità 
di Gestione del PSR 2014-2020 n. 3/2017; 

� con Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 n. 178/2017 è stata approvata la graduatoria 
finale delle Strategie di Sviluppo Locale ammissibili, tra le quali la Strategia del GAL Meridaunia, operante 
sul territorio dei Monti Dauni; 

� il GAL Meridaunia, nell’ambito della propria Strategia di sviluppo locale, coerente con la Strategia dell’area 
interna, ha presentato l’intervento “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni” a valere sull’azione 6.8 del 
POR Puglia FESR FSE 2014-2020 per un importo pari ad € 1.500.000,00 parte integrante della Strategia 
di area interna, approvata dal Comitato Nazionale e di cui la Giunta regionale ha preso atto con DGR n. 
951/2018; 

� l’intervento citato mira a qualificare, aggregare e potenziare l’offerta di turismo rurale, ambientale, culturale 
ed esperienziale dei Monti Dauni, valorizzare il potenziale competitivo dell’area migliorando l’awareness e la 
reputazione del brand Monti Dauni, all’interno del brand Puglia, sviluppando un’economia turistica attenta 
al concetto di “turista locale”, attraverso un’offerta culturale capace di sperimentare forme di valorizzazione 
e gestione innovative e sostenibili del patrimonio storico-culturale e naturalistico-ambientale. 

ATTESO CHE: 

� nella seduta del 19.6.2018, il Comitato di Sorveglianza ha approvato le proposte di modifica del POR 
Puglia FESR FSE 2014-2020 per le quali il GAL Meridaunia è inserito tra i beneficiari dell’Asse III Priorità di 
investimento 3b) - Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi 
produttivi” e Asse VI Priorità di investimento 6h) - Azione 6.8 “Interventi per il riposizionamento competitivo 
delle destinazioni turistiche; 

CONSIDERATO CHE: 

� con nota prot. n. 74 del 7.2.2019 acquisita in ingresso agli atti della Sezione Turismo con prot. n. 813 del 
12.2.2019, il GAL Meridaunia ha presentato il progetto esecutivo intitolato “Servizi integrati turistici dei 
Monti Dauni” corredato del relativo cronoprogramma delle attività che si esplica sull’orizzonte temporale 
giugno 2019 giugno 2023; 

� si intende attivare l’intervento In parola che richiede un fabbisogno finanziario pari ad € 1.500.000,00; 

� tale progetto contribuirà allo sviluppo del turismo sostenibile e alla destagionalizzazione dei flussi turistici 
previsti nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, Obiettivo specifico (RA 6.8) “Favorire il riposizionamento 
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competitivo delle destinazioni turistiche, attraverso la valorizzazione integrata di risorse di competenza 
territoriale” - Risultato atteso - “l’ampliamento e la differenziazione del portafoglio di prodotti turistici della 
destinazione” al fine di intercettare nuovi flussi di domanda e destagionalizzare il turismo. 

� nello specifico, l’Azione 6.8 - Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
(Azione AdP 6.8.3) - prevede la realizzazione di attività di promozione e valorizzazione turistica degli attrattori 
culturali e naturali concentrati sulle aree turisticamente rilevanti della Puglia. Le azioni si concentreranno 
su prodotti turistici coerenti con la realtà regionale e con le sue potenzialità territoriali, anche attraverso la 
promozione di sistemi turistici locali e “club di prodotto” connotati da specializzazioni tematiche e territoriali; 
In particolare, tutti gli interventi saranno concentrati nelle aree turisticamente rilevanti della Puglia, ovvero 
le destinazioni (quali “sistemi di attrattori”) individuate dagli atti di programmazione turistica regionale, al 
fine di permettere un miglioramento dei prodotti turistici: Gargano e Daunia (prodotti turistici prioritari: 
turismo attivo, turismo slow, turismo balneare); Puglia di Federico II (prodotto turistico prioritario: arte e 
cultura); Bari e la Costa (prodotti turistici prioritari: Meeting Incentives Conferences Events (M.I.C.E) turismo 
culturale, turismo balneare); Valle d’Itria (prodotti turistici prioritari: lusso ed esclusività, turismo rurale, 
turismo balneare); Magna Grecia, Murgia e Gravine (prodotti turistici prioritari: turismo culturale, turismo 
rurale, turismo balneare); Salento (prodotti turistici prioritari: turismo culturale, eventi e Intrattenimento, 
turismo balneare). 

� l’iniziativa “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni che si intende avviare risulta inoltre coerente con gli 
obiettivi del Piano Strategico del Turismo di cui alla DGR 191 del 14.2.2017: 

− sia relativamente all’obiettivo generale di “migliorare e qualificare le condizioni di fruizione del 
territorio e dei suoi attrattori, completando l’offerta con un’adeguata informazione e promozione della 
stessa”; e “consolidare i circuiti territoriali virtuosi promuovendo il coinvolgimento degli enti locali 
ed in particolare dei Comuni al fine di costruire un paniere di prodotti turistici che risulti attrattivo e 
competitivo nei periodi di c.d. bassa stagione” e “allargare e diversificare il portafoglio dei prodotti 
turistici, inserendo quelli con un più ampio margine di destagionalizzazione” previsto nella Scheda 
Azione della Sezione Turismo per Iniziative a Titolarità regionale dal titolo Azioni di Promozione, 
Comunicazione e Valorizzazione della destinazione e dei suoi prodotti. Difatti, tale Scheda, fra le 
Attività contemplate, prevede i c.d. Progetti speciali: azioni specifiche dedicate a territori/segmenti 
dell’offerta o della domanda turistica ritenute di grande impatto (Monti Dauni, South cultural routes e 
altre progettualità da definire secondo i programmi nazionali e comunitari). 

− sia con riferimento all’obiettivo di rafforzare il brand Puglia attraverso la valorizzazione del patrimonio 
culturale materiale e immateriale presente nella regione; orientare la promozione e l’organizzazione 
turistica secondo prodotti turistici e bisogni della domanda; allargare e diversificare il portafoglio 
dei prodotti turistici, inserendo quelli con un più ampio margine di destagionalizzazione; migliorare 
e qualificare le condizioni di fruizione del territorio e dei suoi attrattori, completando l’offerta con 
un’adeguata informazione e promozione della stessa previsto nella Scheda Azione di Promozione 
turistica. 

In tale contesto, si intende attivare l’intervento “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni” che richiede un 
fabbisogno finanziario di € 1.500.000,00, l’istituzione di idonei capitoli di spesa e la variazione al bilancio 
regionale per stanziare le relative somme. 
L’Agenzia Regionale Aret Pugliapromozione provvederà alla nomina di un referente tecnico-amministrativo 
al fine di coordinare le attività di promozione, comunicazione e valorizzazione realizzate dal Gal con quelle 
proprie dell’Agenzia. 

Sulla base di quanto appena illustrato, si propone alla Giunta Regionale: 
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� di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 
� di apportare la variazione al bilancio di previsione bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento 

Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio gestionale finanziario per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021, ai sensi dell’art. 39, comma 10, del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicato 
nella sezione “copertura finanziaria” al fine di avviare le iniziative connesse al progetto “Servizi integrati 
turistici dei Monti Dauni”. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di 
previsione bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio 
gestionale finanziario, approvato con D.G.R. n. 95 del 22.1.2019, ai sensi dell’art. 39, comma 10, del D. Lgs 
118/2011 e ss.mm.ii. 
ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI DI SPESA DEL BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO 

CRA 
Capitolo di 

spesa 
Declaratoria 

Missione 
Programma 

Titolo 

Codifica del 
Programma 

di cui al punto 1 
lett. i) dell’All. 7 

al D. Lgs.118/2011 

Codice 
identificativo 

delle transazioni 
riguardanti le 

risorse 
dell’Unione 
Europea di 

cui al punto 2 All. 7 
D.Lgs. 118/2011 

Codifica Piano dei 
Conti finanziario 

POR 2014-2020. FONDO FESR. 

62.06 1161682 

AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL 
RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO 

DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. 
Contributi agli investimenti a 

7.2.2 
1- Sviluppo e 

valorizzazione del 
turismo 

3 - Spese 
finanziate da 
trasferimenti 

della U.E. 

U.2.03.03.03.000 

altre imprese. QUOTA UE 

62.06 1162682 

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL 
RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO 

DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. 
Contributi agli investimenti a 
altre imprese QUOTA STATO 

7.2.2 
1- Sviluppo e 

valorizzazione del 
turismo 

4 - Spese finanziate 
da trasferimenti 

statali correlati ai 
finanziamenti 

della U.E. 

U.2.03.03.03.000 

62.06 1163682 

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL 
RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO 

DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. 
Contributi agli investimenti a 

altre imprese. QUOTA REGIONE 

7.2.2 
1- Sviluppo e 

valorizzazione del 
turismo 

7 - Spese correlate 
ai finanziamenti 

dell’Unione 
Europea finanziati 
da risorse dell’Ente 

U.2.03.03.03.000 

VARIAZIONE AL BILANCIO 
PARTE ENTRATA 

Codice UE: 1Entrate derivanti da trasferimenti destinate ai finanziamento dei progetti comunitari 
Entrata ricorrente/NON 
ricorrente                                   Ricorrente 

Capitolo 
di 

entrata 

Descrizione 
capitolo 

Codifica da Piano 
dei Conti 

Finanziario e 
gestionale SIOPE 

Variazione in 
aumento 

2019 

Variazione in 
aumento 

2020 

Variazione in 
aumento 

2021 

Variazione in 
aumento 

2022 

Variazione in 
aumento 

2023 

TRASFERIMENTI 

4339010 
PER IL POR PUGLIA 
2014/2020 QUOTA 

4.02.05.03.001 
+€ 

112.500,00 
+€ 

187.500,00 
+€ 

187.500,00 
+€ 

187.500,00 
+€ 

75.000,00 
UE - FONDO FESR 

https://ss.mm.ii
https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
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I I 
4339020 

TRASFERIMENTI 
PER IL POR PUGLIA 
2014/2020 QUOTA 

STATO - FONDO 
FESR 

4.02.01.01.001 +€ 78.750,00 
+€ 

131.250,00 
+€ 

131.250,00 
+€ 

131.250,00 
+€ 

52.500,00 

Per gli esercizi successivi al 2021 si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di 
previsione. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

Titolo giuridico che supporta il credito; POR Puglia 2014-2020: Decisione di esecuzione C(2018) 7150 del 
23.10.2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 

PARTE SPESA 

Spesa ricorrente/NON 
ricorrente                                   Ricorrente 

CRA Capitolo 
di spesa 

Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codice 
identificativo 

delle 
transazioni 
riguardanti 
le risorse 

dell’Unione 
Europea di 
cui al punto 

2 All 7 D. 
Lgs.118/2011 

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziano 

E.F. 2019 
Competenza 

e Cassa 
E.f. 2020 E.F. 2021 E.F. 2022 E.F. 2023 

66.03 1110050 

FONDO DI RISERVA 
PER IL 

COFINANZIAMENTO 
REGIONALE DI 
PROGRAMMI 

COMUNITARI (ART. 
54, COMMA 1 
LETT.A - L.R. N. 

28/2001). 

20.3.2 8 U.2.05.01.99 
-€ 

33.750,00 
-€ 

56.250,00 
-€ 

56.250,00 
-€ 

56.250,00 
-€ 

22.500,00 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. 
AZIONE 6.8 

62.06 1161682 

INTERVENTI PER IL 
RIPOSIZIONAMENTO 

COMPETITIVO 
DELLE 

DESTINAZIONI 
TURISTICHE. 

Contributi agli 
investimenti a altre 

7.2.2 

3 - Spese 
finanziate 

da 
trasferimenti 

della U.E. 

U.2.03.03.03.000 
+ € 

112.500,00 
+ € 

187.500,00 
+ € 

187.500,00 
+ € 

187.500,00 
+€ 

75.000,00 

imprese. QUOTA UE 

62.06 1162682 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. 
AZIONE 6.8 

INTERVENTI PER IL 
RIPOSIZIONAMENTO 

COMPETITIVO 
DELLE 

DESTINAZIONI 
TURISTICHE. 

Contributi agli 
investimenti a altre 

imprese 
QUOTA STATO 

7.2.2 

4 - Spese 
finanziate 

da 
trasferimenti 

statali 
correlati ai 

finanziamenti 
della U.E. 

U.2.03.03.03.000 
+ € 

78.750,00 
+ € 

131.250,00 
+ € 

131.250,00 
+ € 

131.250,00 
+€ 

52.500,00 

62.06 1163682 

POR 2014-2020. 
FONDO FESR. 
AZIONE 6.8 

INTERVENTI PER IL 
RIPOSIZIONAMENTO 
COMPETITIVO DELLE 
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7 - Spese 
DESTINAZIONI correlate ai 
TURISTICHE. finanziamenti 

Contributi agli 
investimenti a altre 

7.2.2 
dell’Unione 

Europea 
U.2.03.03.03.000 

+ € 
33.750,00 

+ € 
56.250,00 

+€ 
56.250,00 

+€ 
56.250,00 

+€ 
22.500,00 

imprese. QUOTA finanziati da 
REGIONE risorse 

dell’Ente 

Totale  € 
225.000,00

 € 
375.000,00

 € 
375.000,00

 € 
375.000,00

 € 
150.000,00 

Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’AII. 7 al D. Lgs. 118/2011: 1- Sviluppo e valorizzazione 
del turismo 

Per gli esercizi successivi al 2021 si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di 
previsione. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di 
bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed 11 rispetto delle disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi 
da 819 a 843. 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad Euro 1.500.000,00 
corrispondono ad OGV che saranno perfezionate negli esercizi finanziari 2019-2020-2021 mediante 
accertamento e impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Turismo, in qualità 
di Responsabile dell’Azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, al sensi del principio 
contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, Iett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lett. k), della L.r. n. 7 del 04/02/1997. 

L A  G I U N T A 

− Udita la relazione presentata dall’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione 
dei Beni Culturali, resa di concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione Comunitaria; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la 
conformità alla legislazione vigente; 

− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

− di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
− di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 dei D. Lgs n. 118/2011, la variazione al bilancio 

vincolato regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di 
competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2019-2021, cosi come espressamente riportato nella 
sezione “Copertura Finanziaria” per l’importo di € 1.500.000,00 al fine di dare copertura al progetto 
intitolato “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni” presentato dal GAL Meridaunia, a valere sull’azione 6.8 
del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, nell’ambito della propria Strategia di sviluppo locale, parte integrante 
della Strategia di area interna, approvata dal Comitato Nazionale e di cui la Giunta regionale ha preso atto 
con DGR n. 951/2018; 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione 
“Copertura Finanziaria”; 
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− di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento 
in entrata e impegno di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2019-2021; 

− di demandare al Dirigente della Sezione Turismo gli atti gestionali successivi necessari all’espletamento 
delle attività previste; 

− di approvare l’allegato E/1 parte integrante della presente; 
− di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale 

l’allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.lgs 118/2011 costituente parte integrante del presente 
provvedimento, 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 

www.regione.puglia.it
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11/eguro El/ 

Allegato delibera di varictzione del bilancio riport ante; dat i d'interesse del Tesoriere 

MI.U-ION[. PROC.RAMMA. nTOLO 

MI.S.S,ONE 10 

Prott'fmma ] 

rnok> 2 

Totale Pro1nmm, ] 

fTOTALE MIS~ONE 20 

MIS~ONE 7 

Pro1nimma 2 
Titolo 2 

tJ otale Pros ramma 1 

tfOTAlE MISSIONE 7 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTAlE GENERALE DEUE USCITE 

TITOLO, TIPOLOG1A 

ffiOLO IV 

Tipolct l• 200 

TOTAlE Tfl"OLO ,v 

10TALE VARIAZIONI JN ENTRATA 

TOTAlE GENERALE DELLE ENTRATE 

data : ... ./ .... ./ ....... n. protocollo ......... . 

Rif. Proposta di delibera dei TUR/DEL/2019 /00000 

SPESE 

PREVISIONI 

AGGIORNM[ All,i 

OENOMINAllONE PflfCfO(Nlt 
VARIAZIONE• OCU9EU 
H · B EROl10 lOlf 

fondi r occonton omrn ti 

Altnfot1d l 

Spese in conto c.ap1tal1 residui pruunu 

prev1s10ne di uimpttenu 

pre\/1s!one d• c;a.ssa 

Af1tllond1 re.sldul pruuntl 

p1evidone di competenza 
prhls lone: di cusa 

fond i e occonronomtntl rts ldul presunti 
previs ione: di comptten1a 

grtvislone di cus.a 

nJRISMO 
Pohtiu re11onale unitorna per 11 tummo 
Spe1e !n conto capitale rHldul presunti 

pre\llslone di compl!tenia 
prev1s1on11 d1 caua 

Polltiu re1lonale unltada per li umsmo ruidul pruuntr 
previsione di c:ompe1ent.i1 
prolslone di asH 

rtJRf5MO ruldul pruunU 
prevl$lone di c:onipetenu 
pre11tslone di cassa 

residui presunti 
previsione di c:ompetenia 
pre11lslone di caua 

residui presunt i 
previsione dl competenra 
previsione di cassa 

ENTRATE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE AllA 

PRECEDENTE 
DENOMINAZIONE 

VARIAZIONE· 
DELIBERA N ... .. • 
ESERCIZIO 2019 

Entrate In conto up1tall! 

Contr1bU11 as!J 1nvas11menu res1du1 prest.11"11! nno 
pra\11s1one di compe1ent• 0,00 
pra111s1one di e.usa O.CIO 

resld~•I pruuntJ 0,00 
En1ntc '" conio capitale prc11lslont: di ,ompt:tenta 0,00 

prtvlslone di c:ana 0,00 

residui presunti 0,00 

0,00 
previsione di competena 
previsione di cu sa 0,00 

0,00 
res idui presunti 
prtvlslo nt di competenu. 0,00 
orevislone di cassa 000 

Vo\MIAZIONI 

11111ult\l'nto lndim lnUUIHII 

•ll ?$0,00 

•ll 7S0,OO 

.33 750,00 

33 750,00 

33 75"0,00 

·ll lS0 .00 

225 000,00 

225 000,00 

lli 000,00 

225 000,00 

mooo.oo 
125 .000,00 

225.000,00 

225 .000 ,00 0,00 

225J )00,00 O.CIO 
215.000,00 0,00 

In aumen to I In dlmJnutlone 

225 000 ,00 

225 000 ,00 0.00 

225 000,00 0,00 
225 000 ,00 0,00 

225.000 ,00 0,00 
lli .000 ,00 0,00 

225 .000 ,00 0,00 
225.000,00 0,00 

Alltgat o n. I 

, 1 O.L~ 11 lOII 

PREVISIONI AGGIORNA TE AUA DrueERA IN 

OGGCTTO. ESERCIZIO 2019 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN OGGITTO • E.SERCIZ!O 

2019 

nno 
0,00 
O.CIO 

0,00 
0,00 
o.oo 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 
000 
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ISSIONL PROGRAMMI\, T!lOlO 

MISSIONE 

Protl'lft\1"!11 

Titolo 

To1ile Pro1n.mma 

TOTALE Ml~ONE 

MIS-SIONE 
Proaram ma 

rttolo 

tTotileProrramma 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   7 marzo 2019, n. 426
F.S.C.2014-2020.Del.CIPE 54/2016 Asse Tematico B Interv. settore ferroviario Linea di Az.“Interv. 
per il miglioramento funzi.le e prestaz.le infrastrutture esistenti, riducendo strozzature e colli di 
bottiglia”Interv.“Potenz.nto linea Bari-Altamura-Matera”Variaz.,art.51,c.2,D.Lgs.118/2011s.mm.i,Bilancio 
prev.2019 pluri.le2019-2022,al Doc. tecnico accompag.to al Bilancio Gest.le e Finanz.2019.

L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Dirigente della Sezione 
e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce 
quanto segue.

Premesso che
l’art. 4 del Decreto legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate 
(FAS) di cui all’art. 61 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Legge di stabilità 2003) sia denominato Fondo per 
lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale 
rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese.

La Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015) all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per 
l’utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020 
prevedendo che:

1)  l’Autorità politica per la coesione individui le aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi strategici;
2)  il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione del Fondo 

medesimo;
3)  siano definiti dalla Cabina di Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate e 

delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da sottoporre al CIPE per la 
relativa approvazione.

L’Autorità politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni di coordinamento, 
indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica relativamente alla materia delle 
politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto al CIPE sei aree tematiche di interesse del FSC, 
fra cui è prevista l’area tematica Infrastrutture.

Con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10 milioni di 
euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due macro aree territoriali Mezzogiorno-
CentroNord rispettivamente pari all’80%e al 20%.

Come si evince dall’allegato alla predetta delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati al 
piano operativo relativo all’Area 1 Infrastrutture.

Il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-
2020 adottato, ai sensi della legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016, 
su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria, 
favorendo l’accessibilità al territori e all’Europa superando le strozzature nella rete con particolare riferimento 
alla mobilità da e verso i nodi, quello di migliorare la mobilità nelle aree urbane e provvedere alla messa in 
sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilità sicura e sostenibile, nonché quello di migliorare la 
sicurezza delle dighe.

https://accompag.to
https://prestaz.le
https://funzi.le
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La dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata delibera CIPE 25/2016, è pari a 11.500 
milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. 
Il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B - Interventi nel settore 
ferroviario; C - Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D - Messa in sicurezza del patrimonio 
infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; F - Rinnovo materiale trasporto pubblico locale - Piano sicurezza 
ferroviaria). 

Nell’ambito dell’Asse di Intervento B “Interventi nel settore ferroviario”, alla Linea di Azione 2 “Interventi 
per il miglioramento funzionale e prestazionale delle infrastrutture esistenti, riducendo strozzature e colli di 
bottiglia” sono a disposizione risorse finanziarie pari a 1.369,10 milioni di euro. 

Con tale Linea di Azione si è inteso raggiungere “il potenziamento della modalità ferroviaria e il miglioramento 
del servizio passeggeri, in termini di qualità e tempi di percorrenza, e di trasporto delle merci, concentrandosi 
prioritariamente, a livello nazionale, sul completamento della rete centrale europea, a partire dai collegamenti 
alla rete TEN-T dei principali nodi urbani e produttivi.” 

Considerato che: 
il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalità di cui al 
punto precedente, l’importo di 95,00 milioni di euro di cui 44,00 milioni destinati all’intervento denominato 
“Potenziamento della linea Bari-Altamura-Matera”, 26,00 milioni di euro destinati all’intervento 
“Elettrificazione Barletta-Canosa” e 25,00 milioni di euro destinati all’intervento “Raccordo ferroviario nuova 
stazione elementare Brindisi lntermodale_direzione nord”. 

La Giunta regionale con proprio atto n. 2329 del 28.12.2017 ha deliberato di: 
� “prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, Asse B “Interventi nel settore ferroviario”. Linea 

di Azione 2 “Interventi per il miglioramento funzionale e prestazionale delle infrastrutture esistenti, 
riducendo strozzature e colli di bottiglia” ha assegnato alla Regione Puglia l’importo di euro 44,00 
milioni destinato all’intervento denominato “Potenziamento della linea Altamura-Matera”; 

� approvare la Convenzione, ..., la quale sarà sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
la Regione Puglia e la Società Ferrovie Appaio Lucane S.r.l., quale soggetto gestore dell’infrastruttura 
ferroviaria interessata dall’intervento; 

� approvare l’Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 
2014/2020 - Dati riferiti all’intervento “Potenziamento della linea Altamura-Matera”...; 

� delegare alla sottoscrizione della Convenzione di cui sopra il Presidente della Giunta regionale o suo 
delegato”. 

In data 30.05.2018 è stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione 
Puglia e Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 44.000.000,00. 

Tale convenzione è stata approvata con decreto n. 240 del 21.09.2018, è stata registrata dalla Corte dei 
Conti in data 16.10.2018 al Reg. n. 1 Fg. 2721 ed è stata trasmessa con nota prot. U.0008452 del 26.10.2018 
del Ministero Infrastrutture e Trasporti, Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi e il 
Trasporto Pubblico Locale, Divisione 1 ed è pertanto pienamente efficace. 

La Giunta regionale con proprio atto n. 545/2017, ha approvato lo schema di disciplinare regolante i rapporti 
tra la Regione Puglia e i soggetti attuatori degli interventi. 

Rilevato che: 
� il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D. Lgs. 118/2011” reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
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degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 

� l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 

Pertanto alla luce di quanto premesso si propone alla Giunta regionale di: 
� prendere atto che in data 30.05.2018 è stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture 

e Trasporti, Regione Puglia e Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. finalizzata al finanziamento dell’intervento 
“Potenziamento della linea Bari-Altamura-Matera”, per un valore complessivo di investimenti pari ad 
Euro 44.000.000,00; 

� di mutuare lo schema di disciplinare approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545/2017 al 
fine di regolare I rapporti tra Regione Puglia e il soggetto attuatore dell’intervento; 

� di demandare al Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità tutti gli adempimenti conseguenti 
finalizzati all’attuazione dell’intervento di cui alla convenzione sottoscritta con il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti in data 30.05.2018; 

� di istituire nuovi capitoli di Entrata e di Spesa, modificando ed integrando il Bilancio di previsione 
2019 e Pluriennale 2019/2022, al fine di consentire la liquidazione delle spese connesse all’attuazione 
dell’intervento di cui in oggetto; 

� di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio 
di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2022 approvato con L. R. 68/2018, al Documento Tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019/2021 approvato con DGR n. 95 del 
22.01.2019, al fine di stanziare le risorse necessarie all’attuazione degli interventi di cui alla DGR 
2329/2017. 

VISTA la Legge Regionale 68/2018 “Bilancio di previsione delia Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 
e pluriennale 2019-2021”, 
VISTA la D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2019-2021. 
La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi 819 a 843. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

1) Si istituiscono nuovi capitoli di Entrata e di Spesa del Bilancio dì previsione per l’esercizio finanziario 2019 
e pluriennale 2019-2022 per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione della Convenzione nell’ambito 
della Delibera CIPE 54/2016 - Asse Tematico B - Intervento “Potenziamento della linea Bari-Altamura-Matera” 
della Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. avvenuta in data 30.05.2018. 

Tipo Bilancio: Vincolato 
Entrata/Spesa: Ricorrente 

Parte Entrata 

CRA CNI DECLARATORIA 
TITOLO, 

TIPOLOGIA, 
CATEGORIA 

CODIFICA PIANO DEI 
CONTI 

CODICE identificativo 
delle transazioni di cui al 

punto 2 ALL. 7 D. LGS. 
118/2011 

65.04 E4055384 
FSC 2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA 
DI INTERVENTO B - INTERVENTI NEL SETTORE 
FERROVIARIO. TRASFERIMENTI DA MINISTERI 

4.200.1 E.4.02.01.01.001 2 - altre entrate 

https://ss.mm.ii
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Parte Spesa

CRA CNI DECLARATORIA
MISSIONE

PROGR.
TITOLO

CODIFICA 
PIANO DEI

CONTI

CODICE 
identificativo delle
transazioni di cui al

punto 1 ALL. 7 
D. LGS. 118/2011

CODICE 
identificativo delle
transazioni di cui al

punto 2 ALL. 7 
D. LGS. 118/2011

65.04 U1006009

FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 
2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA 
DI INTERVENTO B INTERVENTI NEL SETTORE 
FERROVIARIO

10.06.2 U.2.03.03.03
1 - Trasporto
ferroviario

8 - spese non
correlate ai

finanziamenti
dell’U.E.

2) Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio 
di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2022, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019 come 
di seguito esplicitato:

Tipo Bilancio: Vincolato
Entrata/Spesa: Ricorrente

Parte I^ - Entrata

CRA CNI DECLARATORIA
TITOLO,

TIPOLOGIA,
CATEGORIA

CODIFICA
PIANO DEI

CONTI

CODICE
Identificativo

delle
transazioni di
cui al punto 2
ALL. 7 D. LGS.

118/2011

Variazione in aumento

Competenza e 
cassa e.f. 2019

Competenza
e.f. 2020

Competenza
e.f. 2021

Competenza
e.f. 2022

(*)

65.04

FONDO PER LO

SVILUPPO E LA

COESIONE

2014/2020.

DELIBERA CIPE

54/2016 LINEA DI

INTERVENTO B -

INTERVENTI NEL

SETTORE

FERROVIARIO

4.200.1
E.4.02.01.0

1.001

2 - altre

entrate
20.000.000,00 12.000.000,00 8.000.000,00 4.000.000,00

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Asse Tematico B - Interventi nel settore ferroviario - Linea di Azione 
“Interventi per il miglioramento funzionale e prestazionale delle infrastrutture esistenti, riducendo strozzature 
e colli di bottiglia” - Intervento “Potenziamento della linea Bari-Altamura-Matera” - Del. CIPE n. 54/2016 - 
Convenzione approvata con decreto n. 240 del 21.09.2018, registrata dalla Corte dei Conti in data 16.10.2018 
al Reg. n. 1 Fg. 2721 e trasmessa con nota prot. U.0008452 del 26.10.2018 del Ministero Infrastrutture 
e Trasporti, Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi e il Trasporto Pubblico Locale, 
Divisione 1.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero delle Infrastrutture e Trasporti.

Parte II^ - Spesa
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CODICE CODICE Variazione in aumento 
identificativo identificativo 

CRA CNI DECLARATORIA 
MISSIONE 

PROGR. 
TITOLO 

CODIFICA PIANO 
DEI CONTI 

delle 
transazioni di 
cui al punto 

1 ALL. 7 
D.Lgs.118/2011 

delle 
transazioni di 
cui al punto 

2 ALL. 7 
D.Lgs.118/2011 

Competenza 
e cassa 

e.f. 2019 

Competenza 
e.f. 2020 

Competenza 
e.f. 2021 

Competenza 
e.f. 2022 

(*) 

FONDO PER LO 
SVILUPPO E LA 

66.05 

COESIONE 
2014/2020. 

DELIBERA CIPE 
54/2016 LINEA DI 

INTERVENTO B - 
INTERVENTI NEL 

10.06.2 
U.2.03.03.0 

3.000 
1 - Trasporto 

ferroviario 

8 - spesa non 
correlate ai 

finanziamanti 
dell’U.E. 

20.000.000,00 12.000.000.00 8.000.000.00 4.000.000,00 

SETTORE 
FERROVIARIO 

(*) per gli stanziamenti oltre l’esercizio finanziario 2021, si provvederà con appositi stanziamenti nei successivi bilanci di previsione 

All’accertamento pluriennale per il 2019-2022 dell’entrata provvederà il Dirigente pro-tempore della 
Sezione Infrastrutture per la Mobilità, contestualmente all’impegno pluriennale di spesa nel medesimo atto 
dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui 
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “Contributi a rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011. 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi 819 a 843. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA 
− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 

per la Mobilità; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di prendere atto che in data 30.05.2018 è stata sottoscritta la Convenzioni tra Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia e Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. finalizzata al finanziamento 
dell’intervento “Potenziamento delia linea Bari-Altamura-Matera”, per un valore complessivo dì 
investimenti pari ad Euro 44.000.000,00; 

� di mutuare lo schema di disciplinare approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545/2017 al 
fine di regolare i rapporti tra Regione Puglia e il soggetto attuatore dell’intervento; 

� di demandare al Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità tutti gli adempimenti conseguenti 
finalizzati all’attuazione dell’intervento di cui alla convenzione sottoscritta con il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti In data 30.05.2018; 

� di istituire nuovi capitoli di Entrata e di Spesa, modificando ed integrando il Bilancio di previsione 
2019 e Pluriennale 2019/2022, al fine di consentire la liquidazione delle spese connesse all’attuazione 
dell’intervento di cui in oggetto; 

� di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio 
di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2022 approvato con L.R. 68/2018, al Documento Tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019/2021 approvato con DGR n. 95 del 
22.01.2019, al fine di stanziare le risorse necessarie all’attuazione dell’intervento di cui alla DGR 
2329/2017; 
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� di demandare al Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità tutti gli adempimenti conseguenti 
necessari a dare avvio all’intervento di cui alla Convenzione sottoscritta in data 30.05.2018 e ad operare 
sui capitoli di entrata e di spesa istituiti con il presente provvedimento; 

� di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di 
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 e al Bilancio di Previsione 2019/2022, 
così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

� di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

� di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

� di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, a mezzo PEC alla Società 
Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. e al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Divisione 1; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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Allegato delibera di variazione del bilancio riportan te i dat i d'interesse del Tesoriere 

MISSIONE. PAOGRAMMA. TITOLO 

MISSIONE JO 

Pr0&1"11mma 6 

fnolo I 

T o tille Pro1nmma 6 

TOTALE MISSIONE 10 

TOT"1.E \IARlAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO IV 

nPOlot;lil 200 

TOTALE TITOLO IV 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

dat a: ... ./ ..... / ....... 11. protoco llo ......... . 

Rii. Proposta di deli bera del VIC/DEL/2019/ 00000 ~ 

SPESE 

PR[lJISIONI 
AGGIORNAT(All.A 

OCNOMINAZJONt PMtCCDCNt[ 
1/AIUAIIONE -OWMAA 

• [S[IICZl0101t 

Trasporti t diritto c,f/a mobilito 

Polt11u regionale un11a,1a pe, 1 trasPOrtl e 11 

dtrillo ili.i mobi llfj 

Sl>f:~ in conto caprtale residui prMun t1 

pre.,.1s1oned1 tompe te nu 
pre ... 1sk)ne, d1 cusa 

Vol11iu recionale un1tana pe r 111"11sport1e Il 

dlntto 1ll1 mob, llta residui presunti 
previsione di competen:1 

previs ione di e.issa 

Troiporti t d/rJtro allo mobili tà residui presunti 

previsio ne di competenu 

previsione di cassa 

residui presunt i 
pre,iislone di compe1enu 

previsione di tasH 

residui presunti 
pre11ts/on e di competenza 
pre,ilsl one. di cassa 

ENlRATE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
OENOMtN.AZlONE 

V'4RIAZIONE • 

DEUSERA N. ~ .. • 
ESERCIZIO ZOL9 

Entrate In conto capitale 

Contributi ,gh mvest 1menu ruld u• pre sunt i 0,00 

pr~v1~1one d1 comp,l!lena 0,00 
prev1110l'lf! di ussa 0.00 

ruldul ore-sunti 0.00 
Enm1te In con to caplt-ale p,evlslone di cornpe1enza 0,00 

previsione di cassa 0,00 

residui presunti 0,00 
prev 1slo11e: di competenza 0,00 
1)(tvfslone di cassa 0,00 

, es/d u! presunti 0,00 
prevfslone di competenu 0,00 
o,e11lsione di c.ass. 0,00 

JIMISllt.HHRMA\JHll "llt 
11~-.tbilol'dol'I ~rvt100 r,ruo .. w.r,o °''~"I" rt\p,or,wbiJ,dtlll !,ph,I 

VARIAZIONI 

maunwMo 1ndtmtnur10na 

20.000 .000,00 
20.000.000,00 

20.000.000,00 
20.000.000,00 

20.000,000,00 

ZO 000 000,00 

m o1umento In d lmlnutlone 

20.000.000,00 
20000000,00 

20 000 000,00 

:::o ooo 000,00 

\llt (:110 11 11/1 
111 l), l.1:, I lfl .. 01 1 

Pilf'V?SIOHI 4GGK)JINA1( Ali> OCUIOIA IN 
OGGETTO CYRC1ll0l019 

PREV\SIONI AGGIORNATE AUA 

DELIBERA IN OGGETTO· ESERCIZIO 

2019 

rr\ 
\ 
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Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'in teresse del Tesoriere 

MJs.slON[, PIIOGRAMMA. TtlOi.O 

MISSIONE 10 

Prog~rnma • 
Trtolo 2 

Totale Programma • 

TOTALE M ISSIONE 10 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOlALE GENERALE DELLE USOTE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO IV 

Tipoloe1c1 200 

TOTALE TITOlO IV 

TOTAU VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE OELI.E ENTRATE 

data: ... ./ .... ./ ....... n. protocollo 
Rif. Proposta di deli bera del VIC/DEL/2019/00000 "'I 

SPESE 

PAE\f!SIONI 

AGGIORNATCALIA 

O(NOMINAllONC PRECEDCNT[ 

VAA!i\l.lONC · DlUMRA 

N [S lAOllO 2020 

Trasporti t dlr,tto olla mobilità 

Polita re11or,ale umtar1, per, trnpor1, e 11 

drntto alla moblld 
Scese in conio capitale re-sldut pre,unt1 

pre111s1one d1 competenza 

prev1s1one d1 cnu 

Pol1t1Cil reg10nale umtat1a ce• 11ra~p0rt11t 1 

d1nt10 allil mobiliti re-sldul presunti 

pr evision e di competenza 

pre11lslo ne di cana 

Trmporti e dirit to o/lo mobflito residui pr tsuntl 

previsione d i competenza 

prt11lslor,e-di cassa 

residu i p,e .sunt r 

pre11lslone d f competenz;1 

previsione d1 cassa 

resid ui prtsuntl 
previsione di competenu 
prevls lon t' di u ss-i 

ENTRATE 

PREVISIONI 

AGGIORNA TE ALLA 

DENOMINAZIONE 
PRECEDENTE 

VARIAZIONE 

DELIBERA N. - ·· 

ESERC1ZJ0 Z020 

Entrate In con to capi tale 

Contr ibuti 11h tnvest1menu residui presu nt , 
0,00 

prev11+one d, com~te111;1 0,00 
prev1s10ne di C.IH,il 0,00 

residui presunt i 0,00 

Entrate In con to capitale prevlslonr di compe1en za 0,00 

previsione di cassa 0,00 

residui presun1I 0,00 
p,evls Jor,e di c.ompeten1 ;1 0,00 

previsione di cassa 0,00 

res idui presunti 0,00 

prevision e di competenH 0,00 

previsione di cassa 000 

n,,1811:0 [ HRMA DUL'FN!F 

111'\C,Ollulllle del S~r't!tlO f11>1n11111a / Dlns:tnle ft\l)O!l~bilf dcli.a~ 

VAAIAllONI 

m,u- mo fn dìmlnut lon• 

12 000 000,00 
12.000 000,00 

12 000 000,00 
12 000 000,00 

12 000 000.00 
12 000 000 .00 

inilumento In dim inuz lon 

11 000 000,00 
12 000 000,00 

12 000 000,00 
12 000 .000,00 

\ll r e1110 11. 3 11 
111 Il.I t_, 1l8 f?OII 

PRlVISIONIAGGIOANAfE A~LAOEUBCRAIN 

OGGETTO [$(11:CIZIO l020 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGITTO • ESERCIZIO 

ZOlO 
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111 O.I i' l lK 101 I 

Allegato delibera di var'iazione del bilanc io riporta nte i dati d' int eresse del Tesor iere 
data: ... ./ .... ./. ...... n. proto collo ......... . 

Rii. Proposta di delib era del VIC/DEL/2019/ 00000 "I 
SPESE 

PREV,SIONI 

MISSIONE, PROGRAMM~ rtlOt.O DENOM INAZIONE 
A~':;i!~llA l---~v~"~"~"°"='-----1 ~f:Esl::~:c::::;;o 4ll.6 

\IARIAZION[ 

OCU8EAA N -
ESERCtll020l1 

Tot1lt Pu11ramm a 

101 ili MtSSk)NE 

TOlAl[ VARIAZIONI IN usc.na 

TOTALE GENERALE OElU I.ISCIH 

flfOlO , TIPOt.OGtÀ 

mot.o 

lOl au VARIAZIONI IN ENTRATA 

roTAl( G(NERALE ot:W (NTR.A,l[ 

JO rrv,p,oftl e dm ffO allo lffOblhfO 

Pohu,., f~IOn<ilf- un,t1m1 ~ 1 

lrUP,OHI e 11 dl!ltt O alla rTN>b•hll 

S~"' !fl CO!llO OPt l i!le 

Pol11K;ar~W')n;altun1 1am1Pfl• 

l!illUIO!U C' 11 du1110 ;i,l!a mob!hll 

io rru1pon l t dlrfug g /la ,nob ilito 

DtNOMINUIONE 

IV Ent~le In contu c;ip/!;ile 

IV Entr11te In COll!O ti110lt•I• 

rn.rl 0RQ l flRMA OELL'ENU 

1ft1duiorr~ 1m11 

p!'flll\104'H~ dl Ctmlllf' l l/n/,t 

11,,,..~t d1 uu~ 

ruldui pre1untl 

prt..-ÌIIQM di QUI 

,..Jkju, P,t1un tl 

11ttvblone di comf)C'len u 

pq,vi11ofledlcu~ 

tH1dul Ol'UUntl 

rHidul p,-e1untl 

P,1!\lhlo.-.e di COt!l jJC'tl!nt1 

previ1IQllt di CUMI 

residui prnunlt 

p,re11!1iooe dì compl!lenn 

1HMsionedloua 

ltlidulpnou ,nll 

prtwbloof di competenti 

1He11hlont di cn.a 

rt .ildu/ ptu Ufll l 

prN111one di competcnn 
p,e\llJ.l.onf:dlc1u.1 

R.-ll>Off\•b,lf dft S.rvmo I ln•nilillno / Dirigente rinp,on" b1le deU■ ~Pt\a 

PREVISIONI 

!n aum11nfo 

IICIOOOOOOO 

1!,000000.0CI 

IIUOll000,00 

8 000 00000 

8000000.00 
Il UOU 000 00 

in d imlnutiooe ESERCIZIOJ:Ol\ 

AGGIORNAT[ AlLA ,__I~ " '-"-m•~"~to __ ln_dl_m_inu_,,_=--,t PR[V ISIONI ÀGGIORNAH Ali.A 
PREC[DCNU 

DEU6ERA IN OGGmo 
VARIAZIONl lSEllCIDO 101 l 

OCUlfRA N -

E'SlRCUJO lOll 

000 

000 
000 

o.oo 
o.oo 
o.oo 

O.CIO 

0.00 

o.oo 

0.00 

0.00 

000 

!OtJOOOOOO 
11000000.(XI 

!I 000 000,00 

IIOOUOOOOO 
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Allegato delibera di variazione de l bilancio riportante i dati d 'inte resse del Tesoriere 

MISSIONr_ PtlOGRAMMA,. TITOlO 

MIS~ONE lO 

Pto1ramma 6 
T,tok, 2 

Total e Programm.1 6 

TOTALE MISSJONE 10 

lOlALEVARIAZJONI IN USCITA 

TOlALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO IV 

T1polo11a 200 

TOTALI TIIOLO IV 

TOlALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

data : ...• / .... ./ ....... n. protoco llo ......... . 

Rif. Proposta di delibera del VIC/ DEL/2019/000 00 /.\ 

SPESE' 

PRFV1SIONI 

AGGIOIINAlE A.UA 
DENOMINAZJONE PRlO:DEHn 

VAAIA.llOH( · IXUM:RA 

" UERQllO"lOU 

r,asPortl C dlrltlO (11/0 mobil /tO 

Pol1tl(a regionale unlt,rna per I trasPQrt1 e Il 

o,nuo atla mob11lt• 
Spese 1n c;onto capi tale ,es~ul prtsunt1 

previsione di competerua 

prtv,sione d1 ca ua 

Polita re11onale unita ria per I t111~POrt• e 11 

diritto •li• mob1lltà 1esldul presunt i 

previsione d! compe tenta 
previsione di cassa 

r,osporr; f! dlrfrro CJllo mobilftb residui presunti 

previs ione di competenza 
previsione di uss;a 

tesl dul presunt i 

orevfslone di competenu 
previsione di ossa 

residui presun ti 
prev isione di cornpeteni a 
previsione di cassa 

ENTRATE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DENOMINAZIONE 
PRECEDENTE 
VARIAZIONE -

DELIBERA N. HH. 

ESERCIZIO 2022 

Enlr ilte In conto capitale. 

Contr1bu11 ■ ah 1r,vest11nentt residui presunl1 0,00 

PICVISIOne d1 competenu 0,00 
prev1s,one d1 caua 0,00 

residui presunti o.oo 
Enu.ie 1n conto capitale p1evis(one dr competenta 0.00 

p1tvlslone di cas.sa 0,00 

residui presunti 0,00 
prevb lonl' d! competenza 0,00 
previsione di cassa 0,00 

ies idu l w esunt l 0,00 
prevl$10l'le d! compe tenza 0,00 
prevh,:!one di cassa 000 

l1M811011111. .. , .. orn lNH 
ll.,\{>OtlUlklf Ilei ~fl\'IIIO ftllJ,VIAUII °'"''"" lf\OOn!.lbl!e !lfl[j 1~ 

VARIAZIONI 

In aumento ln dlm!ftll1lone 

4 000.000,00 
4 000000,00 

4.000.000,00 
4 000.000,00 

4 000 000,00 

4.000 000,00 

in oiiUmento In dlmlnudon e 

.! 000000,00 
4 000.000,00 

4 000000,00 
4 000 000,00 

\ lln• lo Il, lit i 

nl O.LI!.\ 11310 11 

PAEV~ONI AGGIORNA re Ali.A otu&ClA IN 

OGGffiO · E.SlROltO 2011 

PREVISIONI AGGIORNATE Al.LA 
DEUBERA IN OGGmo - ESERCIZIO 

iou 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 427 
Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Delibera CIPE 54/2016 – Piano Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria 
– Asse Tematico F – Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” – Variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2, D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii, al Bilancio di previsione 2019/2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio Gestionale e Finanziario 2019. 

L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Dirigente della Sezione 
e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce 
quanto segue. 

Premesso che 
� il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-

2020 adottato, ai sensi della Legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016, 
su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

� la dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata Delibera CIPE 25/2016, è pari a 11.500 
milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020 ed è ripartito in sei 
Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B - Interventi nel settore ferroviario; C - Interventi per il trasporto 
urbano e metropolitano; D - Messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; 
F - Rinnovo materiale trasporto pubblico locale - Piano sicurezza ferroviaria); 

� nell’ambito dell’Asse di Intervento F, alla Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” delle ferrovie interconnesse 
sono stati destinati 300 milioni di euro; 

� con tale Linea di Azione si è inteso “sostenere il potenziamento ed il miglioramento del servizio di trasporto 
pubblico ferroviario attraverso interventi per il miglioramento della sicurezza da realizzare tramite 
investimenti per dispositivi tecnologici di distanziamento dei treni, sistemi automatici di protezione della 
marcia dei treni, manutenzione straordinaria degli impianti di sicurezza e segnalamento, dispositivi di 
controllo della vigilanza dell’agente di condotta, messa in sicurezza dei passaggi a livello o dispositivi che 
inibiscano il transito lato strada mediante l’introduzione di dispositivi elettronici per il controllo, interventi 
tecnologici sui treni e sulla infrastruttura ferroviaria che consentano di prevenire gli incidenti o di limitarne 
le conseguenze, segnalando tempestivamente malfunzionamenti.” 

Considerato che: 
� il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalità di cui al 

punto precedente, l’importo di euro 115.224.000,00; 
� con Delibera della Giunta regionale n. 1352 del 08.08.2017 la Regione Puglia ha: 
	preso atto che il Piano Operativo Infrastrutture ha assegnato alla Regione Puglia l’importo di euro 

115.224.000,00; 
	approvato lo schema di Convenzione, tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione 

Puglia e ciascuna delle società di gestione delle ferrovie concesse che realizzeranno gli interventi 
finanziati. 

� con Delibera della Giunta regionale n. 1621 del 10.10.2017 la Regione Puglia ha: 
	approvato le Convenzioni da sottoscrivere tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione 

Puglia e ciascuna delle società di gestione delle ferrovie concesse che realizzeranno gli interventi 
finanziati; 

 approvato il Piano Operativo d’Investimenti - Relazione ed elenco Interventi; 
 approvato gli Allegati 1 e 2 e le planimetrie, rispettivamente di Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del 

Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l.. 

https://ss.mm.ii
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� In data 17.10.2017 sono state sottoscritte le Convenzioni tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, 
Regione Puglia e ciascuna delle ferrovie regionali Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - 
Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l. per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 
114.740.000,00; 

� tali convenzioni sono state registrate dalla Corte dei Conti in data 29.11.2017 con i seguenti estremi: 
n. 1-4552, n. 1-4557, n. 1-4558 e trasmesse con nota prot. U.0009036 del 20.12.2017 del Ministero 
Infrastrutture e Trasporti, Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi e il Trasporto 
Pubblico Locale, Divisione 1 e sono pertanto pienamente efficaci; 

� la Giunta regionale con proprio atto n. 545/2017, al fine di accelerare la fase di predisposizione della 
progettazione e l’avanzamento fisico-procedurale degli interventi finanziati con risorse del Fondo per lo 
Sviluppo e la Coesione 2014/2020, aveva approvato lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la 
Regione Puglia e i soggetti attuatori degli interventi; 

� con Delibera della Giunta regionale n. 242 del 20.02.2018 la Regione Puglia ha: 
	preso atto della sottoscrizione delle Convenzioni tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione 

Puglia, Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici 
S.r.l., per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 114.740.000,00; 

 mutuato lo schema di disciplinare approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545/2017 al fine 
di regolare i rapporti tra Regione Puglia e soggetti attuatori degli interventi; 

 demandato al dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità tutti gli adempimenti conseguenti 
finalizzati all’attuazione degli interventi di cui alle convenzioni sottoscritte con il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti in data 17/10/2017; 

 istituito nuovi capitoti di Entrata e di Spesa al fine di consentire la liquidazione delle spese connesse 
all’attuazione degli interventi di cui in oggetto; 

	apportato variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020. 

Considerato altresì che 
� la Sezione Infrastrutture e Mobilità ha preso atto della sottoscrizione del disciplinare, ha ammesso a 

finanziamento provvisorio e ha impegnato e accertato somme per n. 15 interventi finanziati dalle succitate 
Convenzioni con i seguenti atti: 

1. Determinazione Dirigenziale n. 55 dei 09.10.2018 
2. Determinazione Dirigenziale n. 56 del 09.10.2018 
3. Determinazione Dirigenziale n. 57 del 09.10.2018 
4. Determinazione Dirigenziale n. 59 del 16.10.2018 
5. Determinazione Dirigenziale n. 60 del 16.10.2018 
6. Determinazione Dirigenziale n. 61 del 16.10.2018 
7. Determinazione Dirigenziale n. 62 del 16.10.2018 
8. Determinazione Dirigenziale n. 63 del 16.10.2018 
9. Determinazione Dirigenziale n. 67 del 23.10.2018 
10. Determinazione Dirigenziale n. 68 del 23.10.2018 
11. Determinazione Dirigenziale n. 69 del 23.10.2018 
12. Determinazione Dirigenziale n. 70 del 23.10.2018 
13. Determinazione Dirigenziale n. 73 del 30.10.2018 
14. Determinazione Dirigenziale n. 74 del 30.10.2018 
15. Determinazione Dirigenziale n. 75 del 30.10.2018 

Rilevato che: 
� il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 

correttive del D. Lgs. 118/2011” reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 
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� l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 
2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

� con Deliberazione di Giunta regionale n. 242 del 20.02.2018 è stato stanziato l’Importo di € 26.390.000,00 
(competenza e cassa e.f. 2018), di cui l’importo di € 13.500.000,00 non è stato né impegnato né accertato 
entro la fine dell’esercizio finanziario competente. 

Pertanto alla luce di quanto premesso si propone alla Giunta regionale di: 
� di modificare ed integrare il Bilancio di previsione 2019/2021, al fine di consentire la liquidazione delle 

spese connesse all’attuazione degli interventi di cui in oggetto; 
� di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di 

Previsione 2019/2021 approvato con L.R. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio Gestionale e Finanziario 2019/2021 approvato con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019, al fine di stanziare 
le risorse necessarie all’attuazione degli interventi di cui alla D.G.R. 1621/2017. 

VISTA la Legge Regionale 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 
e pluriennale 2019-2021”. 
VISTA la D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2019-2021. 
La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi 819 a 843. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di 
Previsione 2019/2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 come di seguito esplicitato: 

Tipo Bilancio: Vincolato 
Entrata/Spesa: Ricorrente 

CRA: 65 - DIPARTIMENTO MOBILITA’, QUALITÀ’ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 
04 - SEZIONE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’ 

Parte I^ - Entrata 

CAPITOLO DECLARATORIA 
TITOLO, 

TIPOLOGIA, 
CATEGORIA 

CODIFICA 
PIANO DEI 

CONTI 

CODICE 
Identificativo 

delle 
transazioni di 
cui al punto 2 
ALL. 7 D. LGS. 

118/2011 

Variazione in aumento 

Competenza e 
cassa e.f. 2019 Totale 

E2055381 

FSC 2014/2020. 
DELIBERA CIPE 
54/2016 LINEA DI 
INTERVENTO F - 
INTERVENTI PER LA 
SICUREZZA 
FERROVIARIA. 
TRASFERIMENTI DA 
MINISTERI 

4.200.1 E.4.02.01.01.001 
2 - altre 
entrate 

13.500.000,00 13.500.000,00 

https://ss.mm.ii
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Il Titolo giuridico che supporta il credito: Piano Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria - Asse Tematico F - Linea 
di Azione “Sicurezza Ferroviaria” - Del. CIPE n. 54/2016 - Registro Decreti R. 0000223.30-10-2017; R. 
0000224.30-10-2017; R. 0000225.30-10-2017. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. 

Parte II^ - Spesa 

CAPITOLO DECLARATORIA 
MISSIONE 

PROGR. 
TTTOLO 

CODIFICA 
PIANO DEI 

CONTI 

CODICE 
Identificativo 

delle 
transazioni di 
cui al punto 1 
ALL. 7 D. LGS. 

118/2011 

CODICE 
Identificativo 

delle 
transazioni 

di cui al 
punto 2 

ALL. 7 D. LGS. 
118/2011 

Variazione in aumento 

Competenza e 
cassa e.f. 2019 Totale 

U1006006 

FONDO PER 
LO SVILUPPO E  LA 
COESIONE 
2014/2020. 
DELIBERA CIPE 
54/2016 LINEA DI 
INTERVENTO F -
INTERVENTI PER 
LA SICUREZZA 
FERROVIARIA 

10.06.2 U.2.03.03.03 
1 - Trasporto 
ferroviario 

8 - spese non 
correlate ai 

finanziamenti 
dell’U.E. 

13.500.000,00 13.500.000,00 

All’accertamento per il 2019 dell’entrata provvederà il Dirigente pro-tempore della Sezione infrastrutture per 
la Mobilità, contestualmente all’impegno di spesa nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato 
con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “Contributi 
a rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011. 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi 819 a 843. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA 
− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 

per la Mobilità; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 
� di modificare ed integrare il Bilancio di previsione 2019/2021, al fine di consentire la liquidazione delle 

spese connesse all’attuazione degli interventi di cui in oggetto; 
� di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio 

di Previsione 2019/2021 approvato con L.R. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e 
al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019/2021 approvato con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019, al fine di 
stanziare le risorse necessarie all’attuazione degli interventi di cui alla D.G.R. 1621/2017; 

� di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di 
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 e al Bilancio di Previsione 2019/2021, 
così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
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� di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

� di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

� di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, a mezzo PEC alle società 
Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l.; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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Allega to delibera di variaz ione de l bilancio riportan te i dati d'intere sse del Teso riere 

MtHlON[., ,ROGRAMMA,. m01.o 

MISSIONE 10 

Prosf'lmma • 
Titolo 2 

Torah~ Proc,amma • 

TOTALE MISSIONE 10 

OTAlE VARIAZIONI lN USCITA 

OTALE GENERALE DELLE USOTE 

IDOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO IV 

Tlpoloisl;ii 200 

OTALETJTOLO IV 

OTALE VAAIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

data : , ... / ..... / ....... n, protocollo ......... . 

Rif. Proposta di del ibera del VIC/DEL/2019/00000 ..::, 

SPESE 

' 
PREVISIONI 

°'GGIOftNA'flAUA 

D€NOMINAZION'E PflECEOE'°'TC 
1/ARIAZlONE • OEU19,EAA 

N. • BEROZI O 201' 

rrasportl t dirirro alla mobilità 

Pohtin re1lon1le unitaria per I t~sport, e Il 
dirll1o ;alla mobllltà 
Spese In conto capi tal e residui presunti 

prevtslone dì com~tenu 
previsioni!: di cassa 

Polnka re110na1e unltana per I trUPOrtl 1 ~ 

d lntto alll mobllrtà res idui presunti 
previsione di competen1a 
previsio ne di cassa 

Trasporti t dir itto olla mobifit O res idui presunti 
previsione di competenu 
previsione di cHsa 

U!slduf presun ti 
p,elllslone dJ competenta 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenta 
previsione di ussa 

ENTRATE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE AUA 

DENOMJNAZJONE 
PRECEDENTE 
VARIAZIONE· 

DELIBERA N . •... -
ESERCIZIO 2019 

Enuate In conto capitale 

Conlributl a11I Investimenti ,esldul presunti 0,00 

previsione di competenza 0,00 
previsione di ca SH 0,00 

residui presunti 0,00 
Entnte In conto capitale previsione di compete nu 0,00 

p,e:vlslone di e-usa o.oo 

residui p,esunt J 0,00 
previsione di competenu o.oo 
previsione dl ussa o.oo 

residui presun ti 0,00 

previsione di compe tenu 0,00 

1:irevlslone di cassa 000 

TIM8110 ( flllMA OEU'ENlE 
flHponubtl, d~ ~MllO Fin11uAno / ""''llffl lf '~" 11111 i:1,11 .. l~U 

I~ LLCGA,o 

1/ARJAllONl 

in ■urnvtto In dlmlnu1km• 

13 500 000,00 

13 S00 000,00 

13 500 000,00 

l3 500 000,00 

13 500 .000,00 

13 500 000,00 

In aumento ln dlmlnutlone 

13 500 000,00 
13 500 000,00 

13..500000 ,00 

13 SCIO 000,00 

Allc111to n. JI 

al O.Lg, I 18/10 11 

Plf'VtSIONI AGGIORNATE Al..l..A DCU8W IN 

OGGmo - ESEROZIO 2019 

PREVISIONI AGGIORNATE AUA 
DEllSERA IN OGGITTO • ESERCIZJO 

2019 

11 presente allegato const ;i e i 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 428 
PATTO PER LA PUGLIA (FSC 2014-2020) – SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 : Ammissione a finanziamento e 
Variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2020-2021 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
del progetto di “Sistemi di collettamento e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane a servizio del 
comune di Margherita di Savoia”. B.F.: Consorzio di bonifica della Capitanata. 

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione 6.4.c del POR PUGLIA 0214/2020 della Sezione Risorse 
Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento 
Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: 

La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia 
regolamentari che infrastrutturali, finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in agricoltura 
delle acque reflue provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato - 
Acquedotto Pugliese spa, attraverso l’attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate 
a garantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di qualità per i corpi idrici e per la tutela 
qualitativa e quantitativa degli stessi, nonché attraverso le azioni già intraprese con la scorsa programmazione 
comunitaria 2007/2013 di cui alla DGR n. 1774/2011 nell’ambito del PO FESR 2007/2013 - Azione 2.1.2 in 
attuazione dell’intervenuto Regolamento Regionale n. 8 del 18.4.2012 recante “Norme e misure per il riutilizzo 
delle acque reflue depurate”; 

Con la Legge regionale n 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 
6 settembre 1999 n. 28, all’art. 1, è stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato - costituito 
dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e di 
depurazione delle acque usate, l’affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli obiettivi 
di qualità stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque. 

Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di 
esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo 
nella versione definitiva POR Puglia FESR FSE 20142020 in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del 
regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015. 

In particolare, l’Azione 6.4.c “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque 
reflue depurate” del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione 
delle misure infrastrutturali, in conformità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate sia al 
raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici che al mantenimento delle condizioni di biodiversità 
degli habitat dei siti Natura 2000, attraverso l’avvio all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo delle acque 
reflue urbane depurate, attraverso: 

1. Adeguamento degli impianti di depurazione/affinamento ad un livello di trattamento finalizzato al 
riutilizzo ai sensi del D.M. n. 185/03, ovvero, del Regolamento regionale n. 8/2012; 

2. Interventi di collettamento delle acque reflue trattate alle reti di distribuzione e/o aree di recupero 
ambientale; 

3. Interventi di accumulo artificiale o naturale finalizzati al recupero irriguo e/o ambientale; 
4. Interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento regionale n. 8/2012; 

Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta 
Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, 
Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della 
Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi 
rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane 
depurate, ai sensi del D.M. n. 185/03, nell’ambito dell’Azione 6.4.3 del POR PUGLIA 2014 - 2020, secondo i 
criteri di selezione indicati nella informativa in parola. 

https://ss.mm.ii


28483 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

La procedura di selezione suddetta stabilisce che a seguito dell’acquisizione delle manifestazioni 
di interesse da parte dei soggetti interessati, la Sezione scrivente procederà all’istruttoria delle stesse per 
la definizione di un ordine di priorità degli interventi nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare, 
nonché, attiverà le successive procedure negoziali nel tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia - Sezione 
Risorse Idriche e Sezione Foreste, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA) e soggetti interessati, finalizzate 
alla individuazione dei progetti in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica e 
pertanto meritevoli di finanziamento nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili per la 
sottoazione 6.4.3 del P.O. FESR 2014-2020 ovvero delle eventuali ulteriori risorse finanziarie nazionali che 
dovessero rendesi disponibili allo scopo. 

Alla suddetta procedura sono pervenute n. 83 manifestazioni di interesse le quale sono state istruite 
e discusse nei rispettivi tavoli tecnici istituzionali e convocati all’uopo e per i quali la Sezione Risorse Idriche 
ha trasmesso apposito verbale tecnico, richiedendo, a seconda dei casi, la trasmissione di documentazione 
integrativa così come risulta agli atti e rappresentato sinteticamente nell’allegato 1 al verbale prot. 7042 del 
7/12/16. 
Per ogni singolo agglomerato interessato dalle manifestazioni di interesse, la Sezione Risorse Idriche ha 
richiesto ai Soggetto Gestore del SII - AQP SPA l’analisi costi/benefici, nonché, la stima economica necessaria 
all’adeguamento del presidio depurativo interessato al D.M. 185/03 al fine di garantire un refluo idoneo agli 
utilizzi di riuso previsti dal R.R. n. 8/2012. 

La selezione degli interventi da ammettere a finanziamento è stata operata nel rispetto dei principi 
stabiliti dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2016, 
sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza, attraverso le successive procedure negoziali che 
si sono svolte tra Regione Puglia, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA), Provincie, Comuni interessati e/o 
soggetto gestore delle reti di riuso e delle aree di recupero ambientale, necessarie ad individuare gli interventi 
in grado di perseguire una maggiore efficacia ambientale ed economica, oltre che attraverso i criteri tecnici 
stabiliti con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale 
Pugliese n. 388 del 06/04/2016. 

Ciò premesso, con Deliberazione n. 2083 del 21/12/2016, la Giunta Regionale nell’approvare l’elenco 
degli interventi esclusi (n.8), ammessi con riserva (n. 54), ammessi a finanziamento (n. 10), nonché, l’elenco 
degli interventi di adeguamento dei presìdi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, ha 
stabilito, tra l’altro, che gli interventi ammessi con riserva, potranno essere finanziati, a seguito della 
trasmissione della documentazione e delle prescrizioni richieste in sede di tavolo tecnico (Allegato 1 verbale 
prot. n. 7042 del 07/12/2016), nonché, della relativa progettazione definitiva, in ordine di arrivo cronologico, 
fino ad esaurimento della dotazione finanziaria di cui all’Azione 6.4.3. del POR PUGLIA 2014-2020 o delle 
altre risorse pubbliche che potrebbero rendersi disponibili nel corso del periodo di programmazione, fermo 
restando le valutazioni tecniche ed economiche delle proposte progettuali da parte della Sezione Risorse 
Idriche della Regione Puglia. 

Con DGR n. 884 del 07/06/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’ approvare lo schema di Disciplinare 
regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei contributi finanziari a valere sul P.O.R. 
Puglia 2014-2020 - Asse VI - Azione 6.4, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa 
ai bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per 
l’importo complessivo corrispondente ad € 29.061.173,04 a valere sull’Azione 6.4 del POR Puglia 2014-2020 
rispetto all’intera dotazione prevista di € 30.000.000,00 per l’attuazione di n. 12 interventi, i cui disciplinari 
regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti beneficiari sono stati sottoscritti in data 30/06/2017. 

Con DGR n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo 
Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente 
della Regione Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia l’attuazione 
dell’Azione “Servizio Idrico Integrato” autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 per la 
dotazione finanziaria complessiva pari ad € 165.300.000,00 a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 
2014-2020 di cui alla Delibera CIPE n. 25/2016. 

Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 2508 del 26/02/2019, la Sezione Risorse Idriche della Regione 
Puglia ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale di “Interventi rivolti 
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2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA- SITTORE AMBIENTE, LINEA 2.1: " Int erv ent i per rafforzar e il 

sit ema dell a depurazione e fo gnatur a". SEZIONE RISORSE IDRICHE - Modifica DGR n.1714/2017 . 

DOTAZIONE 

Progetto Soggett o Responsabil e FINANZIARIA PUBBLICA 

ASSEGNATA 

Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e Regione - Gestore del SII - Comuni - Consorzi 

riutilizzo delle acque reflue depurate ai sensl del di Bonifica - ARIF - Ent, Parco - Gestori aree 51.493.103,73 

D.M. 185/03 e R.R. n. 8/2013 protette e/o SIC 

Intervento di "Realizzazione della Nuova Rete 

Idrica di Quartiere della Fiera del Levante" 
Ente Autonomo Fiera del Levante 506.896,27 

Infrastrutture per il convogliamento e lo 
Regione - Comuni 31.250.572,14 

stoccaggio delle acque pluviali 

Programma di interventi del Servizio idrico 

Integrato- compa,ti idrico/fognario e depurativo AQP SPA - Gestore del SII 13.849.427,86 

perAQPSPA 

Acquedotto del Locone - completamento 
AQP 5PA - Gestore del SII 65.300.000,00 

dell'acquedotto del Locone, li lotto 

Intervento di bonifica e ripristìno di alcune 

tratte collassate della 2A parte del canale a Ente Irrigazione Puglia, Lucania e Irpinia 
cielo aperto del secondo tronco (EIPLI) 

2.900.000,00 

dell'acquedotto Si nni 

TOTALI 165 .300 .000 

alla attivazione e all’esercizio di sistemi di collettamento e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane 
a servizio del comune di Margherita di Savoia” avanzata dal Consorzio di Bonifica per la Capitanata per 
l’importo complessivo di € 900.000,00 ed aggiornata alle prescrizioni impartite di cui al verbale della Sezione 
Risorse idriche prot. n. 1873 del 12/02/2019, dando mandato allo stesso Consorzio di bonifica di attivare le 
procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, l’acquisizione dei pareri tecnici 
ed ambientali di competenza, compresa l’eventuale VINCA o Valutazione di Impatto Ambientale presso la 
Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, stabilendo che al fine della redazione del Piano di 
Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 è individuato, lo stesso Consorzio quale unico soggetto responsabile della 
gestione della distribuzione di acqua affinata in capo al quale sono demandati tutti i relativi costi di gestione 
e controllo previsti dal R.R. n. 8/2012. 

L’intervento suddetto è finalizzato alla realizzazione del collettore irriguo di collegamento, lungo 2500 
mt, che va dal bacino di accumulo di Trinitapoli all’adduttore che alimenta il comparto irriguo del distretto 16 
a servizio degli arenili di Margherita di Savoia e Zapponeta, al fine di poter aumentare la disponibilità della 
risorsa idrica, affinata ai sensi del D.M. n. 185/03 o convenzionale, e ridurre quindi i tempi di turnazione irrigua 
nella stagione estiva. Il tavolo precisa, altresì, che la condotta idrica di collegamento del suddetto studio di 
fattibilità che va dal bacino di accumulo di Trinitapoli al distretto 16 a servizio degli arenili di Margherita e 
Zapponeta rappresenta una risorsa idrica aggiuntiva a quella che potrà derivare dalla sistemazione del bacino 
di accumulo di Trinitapoli, la cui dotazione idrica, pertanto, resta comunque sufficiente al fabbisogno irriguo 
destinato al comparto di Trinitapoli in quanto lo stesso bacino di accumulo sarà alimentato anche dalle acque 
affinate derivanti dal depuratore/affinamento di Cerignola già attualmente collegato sia al bacino di accumulo 
di Trinitapoli che alle reti irrigue di proprietà del Consorzio di bonifica per la Capitanata. 

CONSIDERATO CHE: 
Con la Deliberazione n. 761/2018 (modifica della DGR n. 1714/2017) la Giunta regionale ha approvato 
proposta definitiva di rimodulazione delle risorse rese disponibili per l’attuazione della 2.1. “Sistema Idrico 
integrato” a valere sul c.d. Patto per la Puglia FSC 2014 -2020, come di seguito specificato: 
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Rispetto alla dotazione finanziaria iniziale prevista per la realizzazione degli interventi di “Infrastrutture per il 
pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue depurate ai sensi del D.M. n. 185/03 e R.R. n. 8/2012” 
pari ad € 51.493.103,73 ad oggi sono state impegnate risorse complessivamente per € 48.947.593,35 (DGR 
n.1714/2017, n.567/18) e che pertanto attualmente risulta disponibile la dotazione finanziaria complessiva di 
€ 2.545.510,38 a fronte del fabbisogno finanziario richiesto dal presente provvedimento pari ad € 900.000,00; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009”; 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione 
di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e 
vincolate; 

PRESO ATTO CHE : 

nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 545/2017 
per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 

permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi a FSC 
2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel 
corrente esercizio con esigibilità negli e.f. 2019-2021, per un importo pari a € 900.000,00; 

VISTA la L.R. n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019)”. 

VISTA la legge regionale del L.R. 68 del 28 dicembre 2018, “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 

VISTA la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 
23/06/2011, n. 118 e ss. mm. ed ii.; 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843 

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di: 

− Approvare ed ammettere a finanziamento il progetto di “Interventi rivolti alla attivazione e all’esercizio 
di sistemi di collettamento e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane a servizio del comune di 
Margherita di Savoia” per l’importo complessivo di € 900.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario 
Consorzio di Bonifica per la Capitanata, dando mandato allo stesso Comune di attivare le procedure 
necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, l’acquisizione dei pareri tecnici ed 
ambientali di competenza, compresa l’eventuale VINCA o Valutazione di Impatto Ambientale presso 
la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, stabilendo che al fine della redazione del 
Piano di Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 è individuato, il Consorzio di Bonifica per la Capitanata quale 
unico soggetto responsabile della gestione della distribuzione di acqua affinata in capo al quale sono 
demandati tutti i relativi costi di gestione e controllo previsti dal R.R. n. 8/2012; 
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− Stabilire, altresì, che il Soggetto Beneficiario, Consorzio di bonifica per la Capitanata, interessato 
dall’ intervento ammesso a finanziamento di cui al presente provvedimento, prima dell’erogazione 
dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, sarà chiamato a produrre in tempi definiti gli elaborati 
di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n. 
8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito del quadro 
economico dell’intervento principale a valere sulle risorse di cui all’azione 6.4 dello stesso POR 2014-
2020; 

− Apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019 e 
pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata 
nella sezione “copertura finanziaria” per l’attuazione dell’intervento suddetto di importo pari ad € 
900.000,00; 

− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 di 
cui alla DGR n. 545/2017, di cui alla sezione copertura finanziaria, per l’importo corrispondente € 
900.000,00 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020- Patto per la Puglia, 
Linea 2.1. 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione annuale 2019 e 
pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale, 
approvati con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011, nonché, ai 
sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”. 

BILANCIO VINCOLATO 

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
ammontare complessivo pari a € 900.000,00 

� Parte I^ - Entrata DGR n. 545 del 11/04/2017 
CRA 62.06, Entrata ricorrente, Codice UE: 2 - Altre Entrate 

Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud; Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo 
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del 
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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LOCALI -

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza. 

� Parte II^ - Spesa 
CRA 64.02, Spesa Ricorrente, Codice UE : 8 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno provvederà il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, in qualità di 
Responsabile della Linea 2.1 del Patto per la Puglia, giusta DGR N. 545/2017 ai sensi del principio contabile di cui 
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per l’importo complessivo 
di € 900.000,00 corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2019, secondo il cronoprogramma 
sopra riportato. 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della 
l.r. n.7/1997. 

L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. K) della 
legge regionale n. 7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e 
dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente; 
A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

• di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta del Presidente della 
Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche; 

• di approvare ed ammettere a finanziamento il progetto di “Interventi rivolti alla attivazione 
e all’esercizio di sistemi di collettamento e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane a servizio 
dei comune di Margherita di Savoia” per l’importo complessivo di € 900.000,00 in favore del Soggetto 
Beneficiario Consorzio di Bonifica per la Capitanata, dando mandato allo stesso Comune di attivare le 
procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, l’acquisizione dei pareri tecnici 
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ed ambientali di competenza, compresa l’eventuale VINCA o Valutazione di Impatto Ambientale presso la 
Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, stabilendo che al fine della redazione del Piano di 
Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 è individuato, il Consorzio di Bonifica per la Capitanata quale unico soggetto 
responsabile della gestione della distribuzione di acqua affinata in capo al quale sono demandati tutti i relativi 
costi di gestione e controllo previsti dal R.R. n. 8/2012; 

• di stabilire, altresì, che il Soggetto Beneficiario, Consorzio di bonifica per la Capitanata, interessato 
dall’ intervento ammesso a finanziamento di cui al presente provvedimento, prima dell’erogazione 
dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, sarà chiamato a produrre in tempi definiti gli elaborati di 
propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n. 8/2012 
(art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito del quadro economico 
dell’intervento principale a valere sulle risorse di cui all’azione 6.4 dello stesso POR 2014-2020; 

� di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019 
e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con 
DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria” per l’attuazione dell’intervento suddetto di importo pari ad € 900.000,00; 

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di entrata e di spesa 
di nuova istituzione per l’importo corrispondente ad € 900.000,00 a valere sulle risorse di cui al Fondo di 
Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Patto per la Puglia cap.909002; 

• di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al 
bilancio; 

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 
comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

• di prendere atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto 
dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L 
n.145/2018, commi 819 a 843; 

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, 
ai sensi della LR. n. 13/1994, unitamente all’allegato E/1; 

� di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet 
www.regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della LR. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, 
unitamente all’allegato E/1;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

www.regione.puglia.it
https://ss.mm.ii
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fW&II.O l tlR YA DlLl t.NTI 
lt~ponu,l,Me dtl Soi!tvll,O flll.,-UIJl!,I) Olr-Jefs\e 1noon 1,n>de c,111 li-

VARIA1.JONI 

ln •ume l'IIO lndlmlm,.11orM 

200 CXXl,00 

200.000,00 

200 000,00 

200.000,00 

200.000,00 

200000.00 

Uttp:tio n. I 
:il D.1 1 118/Z0IJ 

PREVISIONI AGGIOIINAtf Ali.,\. 0(1,IIUA IN 

OG<>mo UfllCIZIOltllO 

PREVISIONI AGGIORNATf AUA 
DELIBERA IN OGGmo - ESERCIZJO 

2020 

0,00 

0,00 

o.oo 
0,00 
O,OQ 

0,00 

0,00 

o.oo 
0,00 

o.oo 

Z c/4' 3 
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PMOGAAMMA, nt OlO 

MISSIONE • 
Pr01r•mma • 
m olo , 

lot.1le Pro1nmma 9 

fOTALE MISSIONE • 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

,or ALE GENERALI DELLE USCITE 

moto. TIPOlOGIA 

TOTAUffiOlO IV 

100 

OTALEITTOlO IV 

OTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

"TOTALE GENERALE DEUE ENTRATE 

l lfe;.:ut11 r I 

Allega to delibe ra di variazione del bilancio riportant e i dati d 'inter esse de l Tesorie re 
data : .... / .... ./ ....... n. protocollo . 

Rif. Propo sta di delibera del RID/DEL/2019/000O 5 
SPESE 

Pttf\ltSIONI 

AGCilORNAUAlLA 

OCNOMl~ON E Plt[ a OCNI[ 

VAR!Al.lONE - O(Ull(RA 

N lSEROZIOlOl.1 

Sviluppa JOJttnibllt t IUl'tla tkl lt"itorlo t 

tklramb~ntt 
Pol!tlea féll!Onale ullllilfl,i pe r lo h1luppo 

SO$tenlbH., t' 1,1 tul ela de l letr1torio e 

dPlr•mbient• 

'ip('se In conto capit ale residui presuntJ 

prev1110ne d1 mmpell"nta 

prt'v1sk>ne di casu 

~stembtle I'. la tutela del temtorK> e 

~ll.imb .. n1e residui prtsunli 

previsione di competenra 
pr~isJone di cuw 

SW/uppo sostr nibilt r tuttJa del ltrrhorio t 
dtll 'ambltn re residui presu nti 

prev isione di comoetenu 
previs ione di casY 

rHldu t p, esun1f 

previsio ne di competenu 
previsio ne di cassa 

re sidui presunti 
previslont di compet~~ 
previsione di assa 

ENTRATE 

PRCVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DENOMINAZIONE 
PRECEDENTE 

1/ARtAZIONE -

DELIBERA N .... . -

ESCRCIZIO 20l 8 

0,00 
E:ntrate In conto capltale previsione di compettnu 

previsione di cassa 0,00 

tontnbuu •ilh !nvesl1rnentt res1du1 pres unti o.oo 
previsione di compe lenu o.oo 
Pfev11,one di c.nw 000 

residui presurHI 0,00 

tnlr,tr in conto apltale prev isione di comp r:tenza 
o.oo 

previsione di cassa o.oo 

res ldu ! pre51Jnl1 0,00 

previsione di comp etenza o.oo 
prevbione di cassa o.oo 

residui prcsunll 
o.oo 

prt"JiSlone di compttenu 0.00 
revisione di cusa 000 

1,1,11111Q(l"l-,.,_OCLL(l'{tf 

,~~~e del Serv,1,0 J1nt .. tJ,r,o / o .. Ctf'te ~IXll!Wb<le G.elll il>tH 

VAIUAZIONI 

hl tMmel'll o 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

ln dlmln w~ 

Allt'!:t1an , I 
nl h .Lg 118/2011 

Pltl 'J(SK)M ~A.ff All..ADllJll(IIAIH 

O<iOffiO ESCRCll!Ol021 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA lN OGGmo . ESEROZIO 

2018 

0,00 

o.oo 

o.oo 
o.oo 
0.00 

o,oo 

0.00 

o.oo 
0.00 

0,00 

o,oo 

0,00 
000 

3 g,{,· 3 
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Fondo 2015 2016 2017 2018 2019 2020 TOTALE 
I.P.A. € € € ( e € € 

Il 5.707.102,00 8.150.102,00 18. 717 .298,00 15.104.862,00 15.406.960,00 15. 715.098,00 78.801.422, 00 

Font e 2015 2016 2017 20 18 201 9 2020 TOTALE 
L. 

183/87 €. 503.568,00 € 719.127,00 C 1.651.527,00 ( 1.332. 782,00 € 1.359.438,00 € 1.386.626,00 € 6.953.068,00 

Finanziamento progetti (decisione JMC nov .2017) 

Asse 1 7 .200.000,00 € 
Asse 2 11.900.000,00 € 

Asse 3 6.944 .445,00 

Asse 4 4.722.222,00 € 

Tota le 30.766.667,00 € 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 430 
Programma di cooperazione Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro – Nuovo Avviso “Targeted Call for 
proposals” - Variazione di Bilancio 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, nella sua funzione di Autorità di Gestione 
del Programma IPA CBC Italia-Albania-Montenegro, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Premesso 

Com’è noto, la Regione Puglia è individuata quale Autorità di Gestione del Programma Interreg IPA CBC Italia-
Albania-Montenegro 2014-2020. 

La Commissione U.E. -con decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCI 2014 TC16I15 CB 008 - ha approvato 
il Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020. 

Il Programma, ha una dotazione finanziaria U.E., I.P.A. + cofinanziamento nazionale, pari a complessivi € 
92.707.558,00. Tali risorse, a norma della delibera C.I.P.E. n. 10/2015 del 28/01/2015, sono coperte 
interamente dal cofinanziamento U.E. a titolo dello strumento I.P.A. II per l’85% per € 78.801.422,00 e dal 
cofinanziamento nazionale per il restante 15%: 

• per l’Italia, a titolo del Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987 -, per € 6.953.068,00; 
• per l’Albania e per il Montenegro - a carico dei Beneficiari Albanesi e Montenegrini dei progetti - per € 
6.953.068,00. 

Le risorse di Programma sono allocate nel Bilancio dell’Unione Europea, in attesa di essere trasferite alla 
Autorità di Gestione del Programma, in base al criterio delle annualità di cofinanziamento indicato nella 
decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCI 2014 TC16I15 CB 008, come segue: 

Alle risorse U.E., si aggiungono le risorse del Cofinanziamento Nazionale di Parte Italia che, come da normativa 
è contestuale al trasferimento delle risorse comunitarie, come segue: 

Tra il 2016 e il 2017, il Programma è stato implementato con attività promosse dall’AdG e sostenute dal 
Segretariato Congiunto e dalla struttura della stessa AdG e condivise in sede di Comitato di Sorveglianza. 

Tra gli interventi attivati, rileva la “First Call for Proposals Standard Projects”, bando finanziato per un totale di 
€ 30.766.667,00, così suddivisi per Assi prioritari: 

Con DGR 1104 del 28/06/2018, si è, quindi, provveduto ad apportare le necessarie Variazioni al Bilancio 
regionale 2018-2020 nella parte entrata e nella parte spesa, anche per allineare gli stanziamenti al fabbisogno 
pluriennale connesso alle proposte progettuali ammesse a finanziamento. 
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Con successiva Deliberazione di Giunta regionale, n. 2306/2018, è stata approvata una seconda Variazione di 
Bilancio per allineare gli stanziamenti sui Capitoli di competenza per l’esercizio finanziario 2020 agli importi 
relativi al cofinanziamento del 15% garantiti ai beneficiari pubblici aventi diritto dal Fondo di Rotazione. 

Considerato 

In fase di implementazione del Programma, è stato predisposto un nuovo Avviso, “Targeted Call for proposals”, 
finanziato con 13 milioni di Euro sui quattro assi di intervento: competitività e piccole e medie imprese; 
turismo e cultura; ambiente ed energia; trasporto sostenibile. 

L’avviso selezionerà progetti che dimostreranno capacità di generare impatti concreti sul territorio e 
sostenibilità anche oltre la propria durata, prevista in 18 mesi. Ogni progetto dovrà inoltre rispondere a 
concrete esigenze comuni dei territori di Puglia, Molise, Albania e Montenegro. 

Per sostenere la partecipazione a questa iniziativa e diffonderne i contenuti sono stati organizzati quattro 
seminari aperti a tutti i soggetti pubblici e no-profit che intendono candidare un progetto di cooperazione 
che coinvolga i tre Paesi. L’obiettivo principale è aiutare tali soggetti a sviluppare progetti in linea con la logica 
di intervento del Programma e le regole dello stesso. Gli incontri si sono svolti a Bari il 14 gennaio 2019, a 
Campobasso il 16, a Podgorica (Montenegro) il 22 e a Tirana (Albania) il 23 gennaio, comprendendo così tutti 
i territori interessati all’iniziativa. 

Per poter lanciare il nuovo Avviso pubblico, “Targeted Call for proposals”, atteso dai Paesi partner del 
Programma, è necessario stanziare le risorse sui pertinenti Capitoli di entrata e di spesa, secondo le annualità 
interessate. 

Tutto ciò premesso e considerato, si rende necessario procedere ad apposita Variazione al Bilancio nella 
parte Entrata e nella parte Spesa, così come di seguito indicato nella parte copertura finanziaria. 

Visto: 

• il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e del loro organismi, a norma degli articoli 1 
e 2 della L. 42/2009; 

• l’art. 51, commi 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020; 

• che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il 
pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843; 

• la L.R. 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

si propone 

• di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, commi 
2 del D.Lgs. n. 118/20111, le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportate in 
Copertura Finanziaria; 

• di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

� di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di Previsione 2019-
2021 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021; 

• di allocare le risorse finanziarie in argomento sui capitoli, così come indicato nella parte della 
Copertura finanziaria. 



28494 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                 

 

CRA 
62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 

Capitolo 

2130030 

Capitolo 

2130031 

Cod 
UE 

1 

Cod 
UE 

1 

CPC 

E.2.01.05.01.999 

CPC 

E.2.01.01.01 .001 

Variazone 

e.f. 2020 

Competenza 

+ 7 .183.824,67 

Var iazone 
e.f . 2020 

Competenza 

-- - ---------

Variazone 

e.f . 2021 

Competenz a 

+4.360.943,50 

Variazone 
e.f. 2021 

Competenza 

+2.037.312,03 

Totale variazione 

entrata in 

aumento 
11.544.768 ,17 

Tota le variazione 
entrata in 
aumento 

2.037.312,03 

Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza, al Bilancio di previsione 
2019 e pluriennale 2019-2021, approvati con l.r. n. 68 del 28/12/2018, nonché al Documento tecnico di 
accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, 
comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mnn.ii.. 

BILANCIO VINCOLATO 

Parte entrata 
Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
TIPO ENTRATA RICORRENTE 

Capitolo 2130030 
“Trasferimenti diretti da Commissione U.E., quota Comunitaria Programma di Cooperazione Transfrontaliera 
“Interreg IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020” 

DEBITORE: Commissione europea per il tramite del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Decisione della Commissione Europea C9491 del 15/12/2015, 
di approvazione del Programma 

Capitolo 2130031 
“Trasferimenti diretti da Ministero dell’Economia- IGRUE, Cofinanziamento Programma di Cooperazione 
Transfrontaliera “Interreg IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020” 

DEBITORE: Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Delibera CIPE n.10/2015. 

Parte spesa 

TIPO SPESA RICORRENTE 

Missione 19 - Relazioni internazionali 

Programma 02 - Cooperazione internazionale 

Titolo 1 - Spese correnti 

https://ss.mnn.ii
https://ss.mm.ii
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1085101 

1085501 

1085102 

1085502 

1085103 

1085503 

1085106 

1085125 

1085525 

1085126 

1085526 

declaratoria 

Trosferimentr od omministroz ioni pvbbliche loco/i 
QUOTA u .c. Programmo di Cooperozio,1e 
tronsfrontolrero INTERREG IPA CBC ltoli o-Albonio­
Montenegro 2014/2020 
Trosferimentr od ommi nrstruzion i pvbbliche locolt -
Cofinanziament o nozional e Programmo dr 
Cooperazione transfro nta liero INTERREG IPA CBC 
ltolio-Albonro -Montenegro 2014/2020 
Trosferrmenti ad ammìnistrozìonr pvbbl1che centra li • 
QUOTA U.f . Programmo di Cooperazione 
transfronto/Jero INTERREG IPA CBC ltolio-Albonr o­
Moncenegro 2014/2020 
Trosferimentr od ammini strazion i pubbliche centrali -
Cofinanziamento nozional e Programmo di 
Cooperoz,one tronsfrontoltera INTERREG IPA CBC 
ltolio -Albonro Montenegro 2014/2020 
Trasferimenti od imprese control/ot - QUOTA U.E. 
Programma dr Cooperazione rronsfront oliero 
INTERREG IPA CBC ltolio -A/bonro-Montenegro 

2014/2020 
Trosfenment1 od impr ese controllate 
Cofinanziamento nazionale Programma di 
Cooperoz1one tronsfrontoliero INTERREG IPA CBC 
ltolia -Albonio -Moncenegro 2014/2020 
Trosferimenu drretti al Resto del mando - QUOTA U.c. 
Programma di Cooperazione transfrontal iera 
INTERREG IPA CBC ttalra-Alban,o Montenegro 

2014/2020 
TrosfenmenCJ dire cli o un,ca /ocalr 
dell' omm!m trazione • QUOTA U.E. Programma di 
Cooperazione tronsfron taltero INTERREG IPA CBC 
lto/10-Albon10 Montenegro 2014/2020 
Trasferimenti o Unito locali dell'ommm istroz1one -
Cofinonziomento nculonole Programmo dr 
Cooperazione cronsfrontolrero INTERREG IPA CBC 
ttolio-Alban,a -Manteneqro 2014/2020 
Trasferimenti diretti a i5tituz1on, sacrali prrvote · 
QUOTA U.E. Programmo d1 Cooperazione 
tronsfrontol1ero INTERREG IPA CBC tcolio-Albanio­

Montenegro 2014/2020 
Trosfenment, o rstituz,on i soc,ali prrvote -
Cofinanziamento nozional e Programmo di 
Cooperoz,one transfron taliero INTERREG IPA CBC 
ttalio-Alban10-Moncenegro 2014/2020 

Cod 

UE 

3 

4 

3 

4 

3 

4 

3 

3 

4 

3 

4 

Codifica 

piano de i 
conti 

U.1.04.01. 02 

U.1.04.01.02 

U.1.04 .01.01 

U. 1.04. 01.01 

U.1.04 .03 .01 

U.1.04 .03.01 

U.1.04 .05.04 

U. l.04 .01. 04 

U.1.04 .01. 04 

U.1.04.04 .01 

U.1.04 .04.01 

Variazione 

e.f.2020 
Competenza 

+2.098.531,35 

+289 .900,24 

+309.235,41 

+3.677.219,26 

172.128,95 

+636 .809,46 

Totali 7.183 .824,67 

Variazi one 

e .f. 2021 
Competenza 

+ 1.269. 772 ,34 

1.427.418 , 76 

t 105 . 734,01 

+186 .797,51 

+236 .862,59 

+217.513,54 

+2.092.758,63 

+ 198.829,85 

+ 150 .894,74 

+456.986,08 

+54.687,48 

6.398.255,53 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica garantendo il pareggio di bilancio, in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 
819 a 843. 

Ai relativi accertamenti di entrata e impegni di spesa si provvedere successivamente con specifici atti del 
Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, nella propria 
funzione di Autorità di Gestione del Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia - 
Albania - Montenegro” 2014/2020, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
concernente i “contributi a rendicontazione”. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale, ai sensi della legge regionale 7/97, art. 4, lettera k. 

https://ss.mm.ii
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LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; 

� di apportare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, al bilancio di previsione 2018-2020, al Documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR 95 del 22/01/2019, ai 
sensi dell’art. 51, comma 2 e 6 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione “copertura 
finanziaria” del presente atto; 

� di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione, al 
bilancio; 

� di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

� di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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ll eg,uo 

Allegato delibera di variazion e del bilancio riport ante i dati d' interesse del Tesoriere 

MISSIONE, PROGRAMMA., TITOLO 

MISSIONE 19 

Prona mma 2 

TTtokJ 1 

Totale Proi:ramma 2 

TOTALE MISSIONE 19 

TOTAll VARIAZIONI IN USOTA 

I 
I 

TOTAlE GENERALE DELLE USOTE 
I 

I 

I 

TITOLO, TIPOLOGIA. 

nroc.o 

' flnoHWia 
I 101 

I 

TOTALE TITOLO 

TOTA.LE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

data : .... / ..... / ....... n. protocollo ......... . 

Rif. Proposta di delibera del A02/DEL/2019/00000 

SPESE 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DENOMINAZIONE PRECEDENTE 

VARIAZIONE· DELIBERA 

N. _., • ESERCIZIO 2019 

rrlollonf lntf!rnaz ionoff 

coooer azlone territor iale 

spese correnti 

nmdul oresuntl 0,00 

prevls10ne d, coms,e1enH 000 
prevls10ne di ussa 000 

cooperatlone te rritoria le re.sldu/ presunti 
0,00 

pre11/sione di competenza 0,00 
previsione di casSil 0,00 

rdo t ionl intrrnoz ionalf resldul presunti 0,00 

pre11blone di competenu1 0,00 
pre11islone di cusa 0,00 

residui presunti 000 
'.ore11lslone di comoetenta 000 

re11tslone dl ColSsa 000 

ruidul presunti 000 
loreviilo ne di comoetenu 1 000 

revtslone di ossa 000 

ENTRATE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DENOMINAZIONE PRECEDENTE 

VARIAZIONE· DELIBERA 

N ..... • ESERCIZIO 2018 

Trasierlmenti correnti 
re11du1 presunti 000 

Trufenmentl correnti da amm1nlStnlt0n l ou re111s10ne di com~1enH 000 

lortVLSIOne d1 USS.l 0,00 

residui t>resuntl 0 00 
Trarlerlmentl correnti I previsione di competem~ 000 

I orevislone di cassa 0 00 

residui oresuntl 000 
I o,evi sione di comoetenu 000 
torevislone di cassa 000 

residui presunti 0 00 
revisione di comoetema 0 00 

previsione di cassa 000 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE 
Responsabile del Senillio Flnanz(arto / D1n&en1e responsab,!e della spesa 

· artimenro 
LAFORGJA 

VARIAZIONI 

In aumento rn dim inurlone 

7 183 824,67 
7 183.824 67 

7183 824,67 
7,183.824 67 

VARIAZIONI 
In aumento In diminutione 

7.183 824,67 

7.183 824 67 

7.183 824,67 
7. 183.824 67 

7.183.824.67 
7 183 824 67 

1\ll rgato n. 8/1 
111 D.Lgs 118/201 I 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGITTO 
ESERCIZIO 2019 

0,00 

7183824 67 
7183824.67 

0,00 

0,00 

0,00 

000 
0,00 

000 
7183824,67 
7183824 67 

000 
000 
000 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGmo 

ESERCIZIO 2018 

BHa 

000 
7183824 67 
7183824,67 

000 
7183824 67 
7183824 67 

000 
7183824 67 
7183824,67 

000 
000 
000 



28498 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                 

llega/O El / 

Allegato delibera di variazione del bilancio riport ante i dati d'i nteresse del Tesoriere 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 

MISSIONE 19 

Prorr'Jmma 2 

Titolo l 

T ot-ale Pro1rammai 2 

TOTAlf MISSIONE 19 

TOTAlE VARIAZIONI JN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 
I 

I 

TITOlO, TIPOLOGIA 

I 
I 

mOLo 
I 2 

Tipo4oela 

I 101 

I 
I 
I 

TOTALETITuLu 

I 
I 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

I 
TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

data : ... ./. ... ./. ...... n. protocollo ......... . 

Rif. Proposta di delibera del A0Z/DEL/2018/ 00000 

SPESE 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DENOMINAZIONE PRECEDENTE 

VARIAZIONE· DELIBERA 

N, w .. • ESERCIZIO 2020 

f'tlodonl ln ternaziono lf 

cooperadone territor iale 

soese correnti 

ruidul presunti 0,00 

previsione di compet enza 0,00 

pr11v11lon e dl CUH 0,00 

cooperaiione ter ritoriale residui ptes untl 0,00 

prewislone di competenn 0,00 
prev4sk>ne di cassa 0,00 

rrlozionl Internazionali ru idul pru untl 0,00 
proisione di competenu 0,00 
previsione di cassa 0,00 

residui presunti 0,00 

pre visione di compet enti! 0,00 

prevlslone di cassa 0,00 

ruldu / pres un ti 000 
lorevlslone di como e tent.1 000 
I Me\lisfone di aua 000 

ENTRATE 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

DENOMINA.2.JONE PRECEDENTE 

VARIAZIONE· DELIBERA 

N. ~·· • ESERCIZIO 2020 

Trasferiment i correnti 
re11ou1 presunti 000 

ITrasfitnmenU corrent i da am mln1stratl( pre\lls1one 1 compe enia 000 
previsione Cli cana 0,00 

residui presun ti 0,00 
raste nmenu correnti pre111.s one m compe en z.a 000 

pre11lslont di cassa 0,00 

ruldul pre.sunll 0,00 
prt-vislone di compttenia 0,00 

prev lNone di cassa 0,00 

residui presun ti 000 
ortvlslone d i como etenra 000 

rewlS'one di cassa 000 

TIM8RO E FIRMA DELL'ENTE 
Responsabile del Servmo Finanziario/ Dirigente responsabile della spes a 

Prof Jirg. 

rtimento 
LAFORGJA 

VARIAZIONI 

In aumento In diminuzione 

6398255,53 

6398255,S3 

6398255,53 

6398255,53 

VARIAZJONl 

in aumento in dlmlnui lon e 

.,,.,,,_,, 
6398255,53 

.,,.,,, ,;, 
6398255 ,53 

6398255,53 

6398255 ,53 

Allegato 11. 8/1 
al D.L gs 118/2011 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN OGGmo 

ESEROZIO 2020 

0,00 

6398255,53 

6398255,53 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

639825S ,S3 

6398255,53 

000 
000 
000 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGmo 

ESEROZIO 2020 

BIia 

000 
6398255 53 

63 9825S ,S3 

0,00 
6398255 53 

6398255 ,53 

0,00 
6398255 ,SJ 

639825S ,S3 

000 
000 
000 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 431 
FSC-APQ Sviluppo Locale 2007–2013-Titolo II-Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”– AD 
n. 797 del 07/05/2015 e s.m.i.“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi 
dell’art 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30/09/14”–Del di Indirizzo 
relativa al prog definitivo del Sog Proponente: STEEL TECH S.r.l.-Cod prog:1KMQH06 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario 
Istruttore e dalla Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 

Visti: 
− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 

programmazione negoziata; 
− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 

di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
− la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 

modificazioni e integrazioni; 
− la Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 

amministrativa nella Regione Puglia”; 
− il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.; 
− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello 

organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
- MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 

− Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente ad oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto 

del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; 
− l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 

Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi; 
− l’Atto Dirigenziale n. 1260 del 31/07/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

riguardante il conferimento dell’incarico di Responsabile di Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati 
di agevolazione realizzati da piccole imprese”; 

− Visto l’Atto Dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
di rettifica della Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” 
in Sub azione 1.1.c “Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” e 3.1.C “Aiuti per gli 
investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione 
e ristrutturazione aziendale - Piccole Imprese”; 

− la Legge Regionale n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; 

− la Legge Regionale n.68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 

− la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Tecnico 
di accompagnamento al Bilancio pluriennale 2019-2021; 

Premesso che: 
− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso 

atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 - 
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2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 
n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 

− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 
per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti 
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ 
Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43; 

− con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli 
interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture 
tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro 
di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità 
degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità effettiva di 
cofinanziamento dei soggetti beneficiari; 

− con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti 
nell’Accordo, sulla base del criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014; 

Considerato che: 
− sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 

“Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento 
regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; 

− la Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destinate 
alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, 
sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un 
appropriato insieme di regimi di aiuto; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 , Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, approvato con decisione della Commissione Europea C(2015) 5854 e adottato 
con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” 
siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente 
in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 

� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto; 

Rilevato che: 
− con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
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Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 1, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014); 

− con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 
spesa ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

− con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è 
stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’avviso Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi 
integrati promossi da PMI” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole 
Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 
settembre 2014”; 

− con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si è provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto 
previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione 
sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio Competitività 
a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell’impegno di spesa a copertura 
dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015; 

− con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 è stato prenotato l’importo di € 20.000.000,00 (Euro 
Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 
62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso 
per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione 
di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di 
aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui all’Atto Dirigenziale n. 797 del 07/05/2015; 

− con DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo 
Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 
2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015); 

− con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 
2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale 
approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 

− con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitività 
e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriore variazione al Bilancio di 
Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020 - Assi I - III, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di 
competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca 
Innovazione e Capacità Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei provvedimenti consequenziali; 

− con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale: 
� ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 

2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 
38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per dotare il capitolo di 
Entrata 2032145 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti 
necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli 
anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitività - Aiuti agli 
investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 38.436.845,00= 
per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese; 

� ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sarà perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto 
riguarda i PIA piccole imprese, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con 
esigibilità nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilità nell’esercizio finanziario 
2020 di € 12.000.000,00=; 

� ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente 
vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procederà la Dirigente della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente 
esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto 
dalla Sezione Bilancio e Ragioneria; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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INVESTIMENTI 

STEEL TECH S.11.L. 
AGEVOLAZIONI I 

TIPOLOGIA SPESA 
INVESTIMENTO PROPOSTO E AMMESSO AGEVOLAZIONI CONCEDIBILI 

(€) 

Attivi Materiali 777.900,00 

Servizi di Consulenza 0.000,00 

Servizi di Consulenza 
364 .100,00 

internazionale 

E-Business 15.000,00 

Ricerca Industriale 606.787 ,20 

Sviluppo Sperimenta le 303 .208,80 

Studi di fattibilità tecnica 0,00 

Brevett i ed altri diritt i di 
30.000,00 

proprietà industria le 

Innovazione Tecnologica 201.600,00 

-.-;TOTALE INVESTIMENTO E _-._~-~~ .. .,, .. ,. .. 
__ _ ~G!VOI.AZIONI .,_ • 

2.328.596,00 

Incremento occupazionale : 

~ ~- - • -- --,, • + 

• Ì ULA NELL'ESERCIZIO_A_REGIM~ 

• • • • 
~- -- .• 

17,17 27,00 

( ) 

295.055,00 

13.500,00 

163.845,00 

6.750,00 

485.429,76 

181.925, 28 

0,00 

15.000,0 0 

100.800,00 

·r ----_. --,:• 
DELTA"ULA . 
~ ' ~ . 

• I' 

..:.- - .... J 

9,83 

Considerato altresì che: 
− L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente: STEEL TECH S.r.l. in data 26 aprile 2016 trasmessa 

telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” messa a disposizione sul portale 
www.sistema.puglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− con A.D. n. 358 del 24 febbraio 2017 l’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. (Codice progetto 1KMQH06), 
è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo in 
Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale 
e Sviluppo Sperimentale, Brevetti ed Innovazione Tecnologica di € 2.328.596,00= con l’agevolazione 
massima concedibile pari ad € 1.262.305,04= così specificato: 

− la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/1924 del 
01/03/2017, ha comunicato all’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. l’ammissibilità della proposta alla 
presentazione del progetto definitivo; 

− l’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 28/04/2017, 
acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/3507 del 
02/05/2017 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 4327/1 del 10/05/2017, la proposta del progetto 
definitivo per un investimento complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza 
internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Brevetti ed Innovazione Tecnologica 
pari ad € 2.328.569,00 come di seguito riportato: 

www.sistema.puglia.it
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STEEL TECH S.R.L. 

Attiv i Materia i! 

Servizi di consulenza ambien tale 

Servizi di consulenza in ernazionale 

E-Business 

Ricerca Industrial e 

Svilupp o Sperimentale 

Brevett i 

Innovazione Tecnologica 

TOTALE 

INVESTIMENTO 

ATTIVI MATERIALI PROPOSTO 

(€.) 

Studi preli minarì di fatt ibilità 15.000,00 

Spese di progettazione 16.500,00 

Suolo aziendale 0,00 

Opere murarie ed assimilate, 

imp iantistic a connessa e infra strutt ure 275.000,00 
specìfìche aziendali 

Macchinari, impian t i e attrezzature varie 
471.400,00 

e software 

Acquisto di brevetti, licenze, know how 
0,00 

e conoscenze tecniche non brevettate 

TOTALE A TT/VI M ATERIAU 777.900,00 

Servizi di Consulenza Amb ienta le 
(Azione 3.1) 

Servizi di Consulenza (Azione 3.S) INVESTIMENTO 

E-Business (Azione 3.7) PROPOSTO 
Ricerca industriale, Sviluppo (€) 

Sperimental e e Brevett i (Azione 1.1) 
Innovazione Tecnologica (Azione 1.3) 

Azione 3.1 - Servizi di Consulenza 
30.000,00 

Ambi entale 

Azione 3.5 - Programmi di 
int ernazionalinaz ione e Partecipazione 364.100,00 
a Fiere 

PROGITTO DEFINITIVO 

(IMPORTI PROPo.ml 
€ 

- -

777 .900,00 

30 .000,00 

364 .100,00 

15.000,00 

606 .787,20 

303 .208,80 

30 .000,00 

201 .600,00 

2.328 .S96,00 

INV ESTIMENTO 

AMMESSO 

(€} 

15.000,00 

16.500,00 

0,00 

347.649,92 

469.100,00 

0,00 

848 .249,92 

INV ESTIM ENTO 

AMM ESSO 

(€) 

30.000,00 

364.100,00 

AG EVOLAZIONI 

AM MESSE 

{€) 

6.750,00 

7.425,00 

0,00 

70.460,00 

211.095,00 

0,00 

295 .730,00 

AGEVOLAZIONI 

AMM ESSE 

{€} 

13.500,00 

163.845,00 

− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 13/02/2019 prot. n. 1038/U, trasmessa in data 13/02/2019 
ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 14/02/2019 al prot. 
n. AOO_158/1219, ha inviato la Relazione Istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato 
dall’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. (Codice progetto 1KMQH06), con le seguenti risultanze: 
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Azione 3.7 - E-Business 15.000,00 

Azione 1.1- Ricerca ind ustria le, 
Sviluppo Sperimentale e Brevett i 

Azione 1.3 - lnnovatio ne Tecnologica 

939.996,00 

201.600,00 

Incremento occupazional e: 

Importo tot ale in Attivi Materiali e Servizi di 
Consulenza Ambientale 

Esercizio finanzia rio 2019 

Esercizio finan ziario 2020 

Importo tot ale in Servizi di Consulenza 
Internazionale 

Esercizio finanzia rio 2019 

Esercizio finanziario 2020 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

€ 

13.500,00 

929.996,00 

190.680,00 

309 .230,00 

154 .615,00 
154.615,00 

163.845,00 

81.922 ,50 
81.922 ,50 

6.075,00 

677.355,04 

95.3 0,00 

Rilevato altresì che: 
− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 13/02/2019 con nota prot. n. 

1038/U del 13/02/2019, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in 
data 14/02/2019 al prot. n. AOO_158/1219, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa 
con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 
14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i.; 

− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di 
Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Brevetti ed Innovazione 
Tecnologica è pari a € 1.251.845,04=, di cui € 295.730,00 per Attivi Materiali, € 13.500,00 per Servizi di 
Consulenza Ambientale, € 163.845,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 6.075,00 per E-Business, 
€ 485.429,76 per Ricerca Industriale, € 181.925,28 per Sviluppo Sperimentale, € 10.000,00 per Brevetti 
ed € 95.340,00 per Innovazione Tecnologica per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 
2.376.525,92=, di cui € 848.249,92 per Attivi Materiali, € 30.000,00 per Servizi di Consulenza Ambientale, 
€ 364.100,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 13.500,00 per E-Business, € 606.787,20 per 
Ricerca Industriale, € 303.208,80 per Sviluppo Sperimentale, € 20.000,00 per Brevetti ed € 190.680,00 per 
Innovazione Tecnologica. 

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo 
presentata dall’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. (Codice progetto 1KMQH06) - con sede legale in Via 
Vecchia Molfetta n. 14 - 70022 Corato (BA), cod.fisc. 06506570727 - che troverà copertura sul Capitolo di 
spesa 1147031 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante 
da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio finanziario 
secondo il seguente schema: 
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mporto totale in E-Business e 6.075 ,00 

Esercizio fin anziario 2019 ( 3.037,50 
Esercizio finanzia rio 2020 e 3.037 ,50 

Importo totale in Ricerca Industria le, e 677 .355 ,04 
Sviluppo Sperimenta le e Brevetti 

Esercizio fi nanziar io 2019 e 338 .677,52 . 

Esercizio finanziari o 2020 e 338 .677,52 

Importo totale in Innovazione Tecnologica e 95 .340,00 

Esercizio fin anziario 2019 e 47.670,00 

Esercizio finanziario 2020 e 47.670,00 

e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 1.251.845,04= è garantita 
dalla DGR n. 757 del 15/05/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere 
sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012 come di seguito 
specificato: 

Parte I^ - ENTRATA 
� Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe” per € 1.251.845,04 

- Esigibilità: € 625.922,52 nell’esercizio finanziario 2019 ed € 625.922,52 nell’esercizio finanziario 
2020 

� CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria 
� Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1 
� Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001 
� Codice Transazione Europea: 2 
� Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico 
� Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 

Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della 
delibera n. 62/2011 

Parte II^-SPESA 
� Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delìbera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - 

Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Esigibilità: € 625.922,52 nell’esercizio 
finanziario 2019 ed € 625.922,52 nell’esercizio finanziario 2020 

� CRA: 62.07 - Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
� Missione - Programma -Titolo: 14.5 
� Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999 
� Codice Transazione Europea: 8 
� Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1 

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione. 

https://ss.mm.ii
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NVESTIMENTO INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI 

ATTIVI MATER IALI PROPOSTO AMM ESSO AMMESSE 

(() (() (€) 

Studi preliminari di fattibilità 15.000,00 15.000 ,00 6.750 ,00 

Spese di progettaz ione 16.500 ,00 16.500,00 7.425,00 

Suolo aziendale 0,00 0,00 0,00 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - 
comma 4 - lettere D/K della LR. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della 

Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in 
data 13/02/2019 con nota prot. n. 1038/U del 13/02/2019, acquisita agli atti della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 14/02/2019 al prot. n. AOO_158/1219, relativa all’analisi e valutazione 
del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. (Codice progetto 1KMQH06) - 
con sede legale in Via Vecchia Molfetta n. 14 - 70022 Corate (BA), cod.fisc. 06506570727 - per la realizzazione 
di un progetto industriale dell’importo complessivo ammissibile in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, 
Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Brevetti 
ed Innovazione Tecnologica di € 2.376.525,92=, di cui € 848.249,92 per Attivi Materiali, € 30.000,00 per 
Servizi di Consulenza Ambientale, € 364.100,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 13.500,00 per 
E-Business, € 606.787,20 per Ricerca Industriale, € 303.208,80 per Sviluppo Sperimentale, € 20.000,00 
per Brevetti ed € 190.680,00 per Innovazione Tecnologica, comportante un onere a carico della finanza 
pubblica di € 1.251.845,04=, di cui € 295.730,00 per Attivi Materiali, € 13.500,00 per Servizi di Consulenza 
Ambientale, € 163.845,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 6.075,00 per E-Business, € 485.429,76 
per Ricerca Industriale, € 181.925,28 per Sviluppo Sperimentale, € 10.000,00 per Brevetti ed € 95.340,00 
per Innovazione Tecnologica, conclusasi con esito positivo ed allegata al presente provvedimento per farne 
parte integrante (Allegato A); 

− di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società 
Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente 
STEEL TECH S.r.L, per un importo complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di 
Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Brevetti ed Innovazione 
Tecnologica di € 2.376.525,92=, comporta un onere a carico della finanza pubblica di € 1.251.845,04= e 
con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 9,83 
unità lavorativa (ULA) come di seguito specificato: 
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ere murar ie ed assimilat e, 
impiantistica connessa e infrastruttur e 275.000,00 347 .649,92 70.460,00 

specifiche aziendali 

Macchinari, impia nt i e attr ezzature varie 
4 71.400,00 469 .100,00 211.095,00 

e software 

Acquisto di brevett i, licenze, know how 
0,00 0,00 0,00 

e conoscenze tecniche non brevettate 

TOTAlE ATTIVI MAT ERIALI 777.900,00 848 .249, 92 195. 730,00 

Servizi di Consulenza Amb ientale 
(Azione 3.1) 

Servizi di Consulenza (Azione 3.5) INVESTIMENTO INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI 

E-Business (Azione 3.7) PROPOSTO AMMESSO AMMESSE 

Ricerca industriale, Svilupp o (€) 
Sperimentale e Brevetti (Azion e 1.1) 

(€) (€) 

Innov azione Tecnologica (Azione 1.3) 

Azione 3.1 - Servizi di Consulenza 
30.000,00 

Amb ientale 
30 .000,00 13.500,00 

Azione 3.5 - Programmi di 
internazional izzazione e Partecipazione 364.100,00 364.100,00 163.845,00 

a Fiere 

Azio ne 3. 7 - E-Business 15.000,00 13.500,00 6.075,00 

Azione 1.1 - Ricerca industriale, 
939.996,00 929.996,00 677.355,04 

Sviluppo Sperime ntal e e Brevett i 

Azione 1.3 - Innovazione Tecnologica 201.600 ,00 190.680,00 

Increm ento occupazional e: 

~\ ULA NU DODICI MESI ANTECEDENTI LA 
I, ·- • - . - I 

~ ES~_NTAZIONE DElL01STANZA DI ACUSSO 1 

--~ " - -: . 
~ o•ELTA ULA , 

_,,. .. ;" -. I 

-- ' ~I -

17,17 27,00 9,83 

Importo totale in Attiv i Materiali e Servizi di 
€ 309.230,00 

Consulenza Ambientale 

Esercizio finanziar io 2019 € 154.615,00 
Esercizio finanz iar io 2020 € 154 .615,00 

Importo totale in Servizi di Consulenza 
€ 163.845,00 

Internazionale 

Esercizio finanzia rio 2019 € 81.922,50 
Esercizio finanziar io 2020 € 81 .922,50 

Impo rto totale in E-Business € 6.075,00 

− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente STEEL 
TECH S.r.l. (Codice progetto 1KMQH06) - con sede legale in Via Vecchia Molfetta n. 14 - 70022 Corato (BA), 
cod.fisc. 06506570727 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento 
di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente 
Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente esercizio 
finanziario secondo il seguente schema: 
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finanziario 2019 { 3.037 ,50 
Esercizio finanziario 2020 { 3.037,50 

Importo total e in Ricerca Industrial e, 
{ 677 .355,04 

Sviluppo Sperimentale e Brevet ti 

Esercizio finanziario 2019 { 338 .677,52 
Esercizio finanziario 2020 { 338 .677 ,52 

Importo totale in Innovazione Tecnologica { 95.340 ,00 

Esercizio finanziario 2019 { 47.670,00 
Esercizio finanziar io 2020 { 47 .670,00 

− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, 
all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della 
Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla 
sottoscrizione del Disciplinare; 

− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per 
la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 
30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai 
sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl.del 
06/10/2014); 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo 
schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al 
termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 

− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra 
riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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·• 1 .. ·o; I , ( _ : • i 1 

•'I._;· _i 'L'O l)tSÌ ..,3 _; 

. ·1~-' . - , •-:~ 11 L7 d9 ~J:-- . 

INN OLEO.LAT 

Sviluppo di sistemi e impianti INNovotivi 

Progetto 
per il settore OLEotiO e sistemi e impianti 

innovativi per lo pastorizzazione , il 

trottomento termico e lo lavorazione di 

prodotti LA Ttiero caseari 

O.O. di ammissio ne dell'istanza di accesso 358 del 24/02/2017 

Comunicazione regio nale di amm issione olio presentazione del 
prot . n. AOO_ 158/1 924 del 01/03/20 17 

progetto definitivo 

Invest imento indus triale proposto da Progetto Definitivo € 2.328.596 ,00 

Investimento indu str io/e rimodulato da Progetto Definitiva € 2.407.459,68 

lnvest imenw industriale ammesso da Progecto Definitivo € 2.376.525,92 

Agevolazione concedibi le € 1.251.845,04 

Racing di legalità NO 

Premiali tà in R&S SI 

lncremenw occupazionale + 9,83 ULA 

Locaflzzozione investime nto : Via Vecchia Molfetta al Fascio, 14 - Corato (Bo) 

- - -- -- --~ 
pu9l iasviluppo b(-' 
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Pr messa 

Impresa: STEEL TECH S.r.l. Progetto Definitivo n. 23 

L'impresa Steel Tech S.r.l. (Cod. Fisc. e P. IVA 06506570727) è stata ammessa alla fase di presentazione 

del progetto definit ivo con OD n. 358 del 24/02/2017, notificata a mezzo PEC in data 01/03/20 17 
mediante comunicazione regionale prot. n. AOO_158/ 1924 del 01/03/2017 (ricevuta in pari data), per 

la realizzazione di un programma di investimenti amm esso e del iberato per € 2.328.596,00 con relativa 

agevolazione massima concedibile pari ad € 1.262.305,04 , così come di seguito detta gliato : 

Sintesi degli investimenti da progetto di massima 

Asse prioritario e Obiettivo Specifico lnvestiman ti proporti 
Contributo Invest ime nti Contributo 
richiesto Ammessi ammesso 

Tipologia spe'iia 
Am m ontar e Ammon tare Amm onta re Ammontar e 

(( ) (() ({) [() 

'-ssc pnoritano Ili Ob1etLivo specifico 3a /\:.ione l . l Amvi Ma tena li 777.900,00 295 OSS.00 777 900,00 295.0SS,00 

Als~ prioritario lii • Ob1ett1vo specitrco 3a Azione 3.l 
Scrvizì d1 Consolen.n 

J0 .000,00 13.500,00 30.000.00 ll.500 ,00 
amo,2niali 

As!.e priorilario lii · Obiettivo specd1co 3d - Anon~ 3.5 
Servizi dl Cons.ul 1n:a 1,1 

36,1.100,00 l63.84S,OO 364 l00,00 163.8•5,00 
lnternazion.a,ltz?1P1011e 

A.s;e prioritario lii Obiettivo >pec1hco 3P. • Azione 3 7 E-8u;,ness 1s .000.00 6.750,00 lS.000,00 6.750,00 

TOTALE ASSE 111 l.! S7.000,00 479.150,00 1.1S7.000,00 479 .150,00 

Ricerca lnduslnJ,~ G0G 787.10 485.429.7G G06.187,20 48S.429,76 

Sviluppo Sperirne111Jle 303 208.BO l8l .92S,28 303.208 ,80 lBl .925,2 8 

/I t"? pnontario I · Obietl1vo çpeclfico l.1 Airone L l Studi di ratlibilltà 1ecmca 0,00 0,00 0.00 0.00 

Urevetti ed alln dultu d1 
) 0.000,00 15.000.00 30.000.00 15.000,00 

propril!til 1i'ldusu,11le 

Ass,.• priontJfio 1- Obiettivo specifico 1.1 • n.z1cne l 3 Innovazione Tecno1og1c;) 101.600,00 100.800.00 201.600,00 100.800,00 

TOTALE ASSE I 1.141.596,00 783.lS 5,04 1.141.596,00 78 3.l SS,04 

TOTALE 1.328.596,0 0 1.262.3 05,04 2.328.596,00 1.262.305,04 

La società , costituita in data 12/10/2006, ha avviato la propria attività in data 01/02/2007 ed ha sede 
legale ed operativa in Via Vecchia Molfetta , 14 - Corato (Ba) e svolge l'attività principa le di 
progetta zione, costruzione, instal lazione, vend ita e commerc ializzazione di impianti , macchine e 

manufatti in met allo con i seguenti codici attività : 
✓ Attivit à principale - Codice Ateco 2007: 28.2 - Fabbricazione di altre mac chine di impiego 

generale; 
✓ Attività secondaria - Codice Ateco 2007: 25.1 Fabbricazione di elementi da costruzione in metallo . 

L' impre sa in sede di istanza di accesso e, successivamente, in sede di progetto definitivo , in aggiunta al 
Codici Ateco sopr a citati, ha proposto, per l' iniziativa da realizzare, ìl seguente codice Ateco: 28.93.00 -
Fabbricazione di ma cchine per l'industria alimentare , delle bevand e e del tabacco - incluse part i e 
accessori. Detto Codice, così come precisato nel successivo paragrafo 2.1 si considera coerente con il 

programma di investimenti propo sto. 

,- ---- - - - -~---------·---------- - -- l~ 
puql iasviluppo 
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1. Verifica di decad enza 

1.1 Temp ist ica e modal ità di trasmissio ne della domanda 

Sono state eseguite le seguenti verifi che {art. 13 dell'Avviso) : 

a) Il progetto defin itivo è sta o trasmesso in data 28/04/2017 e, pertan to , entro 60 gg. dalla data di 

ricevimento della comun icazione di ammi ssione alla fase di presentazione del progetto definit ivo da 

part e della Regione Puglia, così come stabilito dalla normativa di riferimento . La suddetta 

comunicaz io ne è pervenuta al soggetto propo nent e a mezzo PEC in data 01/03 /2017 ; 

b) Il progetto è stato elaborato util izzand o la modulistica prevista . In parti colare, oltre alla 

documentazione integrat iva riportata in allegato alla pre sente relazione , l'i mpr esa ha presentato : 

✓ Sezione 1 del progett o definitivo - Propo sta di progetto definitivo ; 

✓ Sezione 2 del prog etto defi nit ivo - Scheda tecnica di sintesi e Relazion e genera le "Attivi 

Mater iali"; 

✓ Sezione 3 del progetto definitivo - Formulari o in R&S; 

✓ Sezione 4 del prog etto definitivo - Formu lari o in Innovazione Tecno logica ; 

✓ Sezione 5 del progetto definitivo - Formula rio Servizi di Consulenza ; 

✓ Sezione 6 del progetto definitivo - D.S.A.N. su aiuti incompati bili ; 

✓ Sezione 7 del progett o definitivo - D.S.A.N. su conflitto di intere ssi, su eventuale cum ulo di 

agevolaz ioni e sussistenza dei requisiti per la conced ibi lità de lla maggio razion e in R&S; 

✓ Sezione 8 de l prog etto definitivo - D.S.A.N. su conflitto di interess i innovazio ne; 

✓ Sezione 9 de l progetto definitivo - D.S.A.N. su impegno occupazionale; 

✓ Sezione 10 del progett o definitivo - D.S.A.N. su conflitto di interes si serviz i di con sulenza; 

c) il progetto definitivo è pervenuto alla Sezione Competitività e Ricerca de i Sistemi Produttivi, a 

mezzo PEC del 28/04/2017 , acquis ita con prot. n. AOO_lSB/3507 del 02/05/2017 e da Puglia 

Sviluppo con prot. 4327 / I de l 10/05/2017 . 

1.2 Comp let ezza della do cum entazione inviata 

1.2.1 Verifica del potere di firma 

La proposta di progetto industriale relativamente all ' impresa Steel Tech S.r.l. è sottoscritta da Alfonso 

Cialdella, legale rappresentante con poteri di firm a, così come risulta da visura camerale del 30/10/2018. 

1.2.2 Def1nizione/i lluslrazione dei contenuti minimi del programma d' investimento 

11 progetto riporta i contenuti minimi di cui all'art . 22 com ma 2 del Rego lam ento e anche a seguito delle 

integrazioni pre sentat e, in parti co lare : 

- enuncia chiaramente i presuppost i e gli obiettiv i sotto il profi lo econom ico, indu strial e, commerciale 

e finan ziari o; 

- le informazioni fornite in relazione al soggetto proponent e risultano esaustive ed approfondite ; 

- il pro gramm a di inves t imen ti è supportato da pre ventivi , planim et r ie, elaborati grafici , comput o 

metrico e layout; 

- il piano finanziar io di coper tura deg li investimen ti , con indicazione de ll' ammontare 

agevolazioni richieste e le re lative previ sioni economiche , patrimoniali e finanziarie 

detta gliatamente descritte ; 

delle 

sono 

----- - -- -~ 
pugliasviluppo 
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- evidenzia le ricadute occupazionali mediante l' indicazione del numero di ULA relat ivo ai dodic i mesi 

antecedenti la presentazione dell' istanza di accesso ed il dato da raggiungere nell'anno a regime, 

relativo alle nuove risorse che saranno parte integrante d I progett o da realizzare. 

1.2 3 Eventuale forma di associazione 
Ipotesi non rico rren te. 

1 2.4 Verifica di avvio del programma di investimenti 
L'impresa nella do cumentazione trasmessa in allegato al progetto defi nit ivo, t enuto conto del le 

tempistiche di realizzazione dei singoli prog rammi (Att ivi Mate riali, R&S, Servizi in Innovazione, Servizi 
di Consulenza e E-Business), prevede una tempistica complessiva di realizzazione dell ' intero programma 

degli investime nti pari a circa 33 mesi, come di seguito dettagliato : 

- avvio a realizzazione del programma : 02/03/20 17; 

- ultimazione del nuovo programma: 31/12/2019 ; 

- entrata a regime del nuovo programma : 31/12/2020; 

- anno a regime: 2021. 
La data di avvio degli invest imenti risulta successiva al ricevimento della comun icazione di ammissione 
(01/03/2017) alla fase di presentazione del progetto defin it ivo da parte della Regione Puglia, così come 

stabilito dall'art . 31 c. 4 del Regolamento e dall' art . 15 c. 1 del l'Avviso, come modifi cato con 

Determin azione n. 68 del 27/01/2016 (BURP n. 13 del 11/02/2016) . 
Tuttavia si precisa quanto segue: si intende quale avvio del programmo la data di inizia dei lavori di 
costruzione relativi all'investimento oppure la dota del prima impegno giuridicamente vincolante ad 
ordinare attrezzature o di qualsiasi altro impegno che renda irreversibile l'investimento, a secondo di 
quale condizione si verifichi prima. L'acquisto di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi 
o la realizzazione di studi di fattibilità non sono considerati come avvio del lavori. In caso di acquisizioni, 
per «avvia del lavori)} si intende il momento di acquisizione degli attivi direttamente collegati allo 
stabilimento acquisito. Ai fini de/l'individuazione della data di avvio del programma non si tiene conto 
degli studi di fattibilità. Si precisa che ciascuna spesa deve essere svpportata dal relativo ordine di 
acquisto o dal preventivo controfirmato per accettazione. 
In sede di rend icontazi one, l' imp resa dovr à dare evidenza dell' atto giuridicamen te vincolante che ha 

dete rminato l' avvio dell'inve stim ento. 

1.2.5 Verifica rispetto requisiti art. 2 del l'Avviso e art. 25 del Regolamento e delle condizioni di 
concessione della premialit à (rating di legalità e/o contratto di rete) 
Il progetto defin itivo è prop osto nel rispetto dei requisiti indicat i nell' art . 2 dell 'Avviso e nell'art . 25 del 

Regolam ento . L' im presa, già in fase di accesso, ha dichiarato di non essere in possesso del Rating di 

Legalit à. 

1.3 Conclusioni 
Sulla base delle verifich e effettuate è possibile procedere al successivo esame di merito . 

-• ..,~--~--•-••<:>••o~---- - -- ~---.. --·-- -~ 
pu ql iasviluppo 
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2. Presentazione dell'i niziativ 

2.1 Sogget to propo nente 

Forma e comp osizion e societaria 

Steel Tech S.r.l., Partita IVA 06506570727, è stata cost ituita in data 12/10/2006, ha sede legale ed 
operativa in Via Vecchia Mol fetta, 14 - Corato (Ba). 
La società presenta un capitale sociale di€ 100.000,00, interamente versato e così suddiv iso: 

- Cialdella Francesco 50% pari a€ 50.000,00; 
- Maldera Savino 50% pari a € 50.000,00. 

Entramb i i soci, così come risulta da verifiche cameral i del 30/ 10/ 2018, non risultano in possesso di altre 
partecipaz ioni oltre a quelle detenute nella società proponente . 

Infine, rispetto a quanto già accertato in sede di istanza di accesso, si procede, di seguito, a verifi care 

l'assenza delle cond izioni di impr esa in difficoltà : 

❖ Esclusione delle condiz ioni a) e/o b) pu nto 18) dell'art. 2 del Reg. (UE) n. 651/201 4 relative alle imprese 
in difficoltà 

Si evidenzia che dall'a nalisi dei bilanci approvati, l'impr esa non si trova in cond izioni tali da risultare 
un' impresa in diff icolt à, come def inito dall'art . 2 del Regolamento di esenzione UE 651/2014 . In sintesi, 
di seguito , si riportano i dati di bilancio più signifi cat ivi registrati negli ultimi due anni : 

Impresa: STEEL rECH S.r.l 2017 (ultimo eserci,iol 2016 (penultimo esercizio) 

Patrimon io Netto l.028.381 .00 984.009 ,00 

ù pitale !00 .000.00 100 000,00 
Riserva Legale 5.601.00 l.S21 ,00 
Altre Riserve 878.409.00 838,890.00 
Ut1l1/pe rdile port;;ite d nu:,vo 0,00 0,00 

Utile dell'esercizio 40.373 ,00 41.598.00 

Gli ultimi esercizi considerati si chiudono con un risultato netto positivo ed in entrambi gli esercizi non 
risultano essere presenti perdite portate a nuovo. 

❖ Esclusione delle condizion i e) ed/ punto 18) dell 'art. 2 del Req. (IJE) n. 651/2014 relat ive alle imprese in 
diff icoltà 

Impresa: STHL TECl-1 S.r.l. 

e) quolo,o l'impresa sia oggetro di procedura ,oncorsual, per 
insolvenza o soddisfi le conditioni prevlsce dal diritto nazionale per 
l'apertura nei suoi confronti di 1,mo tale procedura su n·chiesta de, 
suoi c.rediCorì 

d) Qualora l'imprrso abbia rice11uca un aiuro per il solvacoggio ~ 
non abbia ancora rimbonoto il prestho o revocato Ja garanrio, o 

abbia rlctvuro un aiuto per lo 1tt1urcu1otione e sia ancoro 
soggetro o un plano di ristrutturozione 

Verifìca 

l'impresa nsulta attiva come da 
verifica camerale del 30/10 / 2018 

Dal BIianci degli ul~ml due esercizi 
e dai relativi allegati non si rilevano 
"aiuti per imprese In difficoltà" 

Infine, in ottemper anza agli adempim enti previsti dal D. Lgs. 115/2017, è stato consult ato il porta le del 

Registro Nazional e degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf , in data 

13/12/2018, da cui è emerso quanto segue: 

--------~ 
puçJliasviluppo 
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- Visura Aiuti: {VERCOR 1932441) per il beneficiario indicato nella richiesta, risultan o le concessioni 

COR come di seguito elencato : 

1. lo concessione COR: 128431 : 

Confermato con codice dello misura (CAR}: 884 Codice CE: SA.40411 . 

Il titolo dello misuro è: Regolamento per i fondi in terprofe ssionoli per lo formazione continuo per 

le concessioni di aiuti di stato esentati ai sensi del regolamento CE n.651/2014 e in regime de 

minimis ai sensi del regolamento CE n.1407/2013 . 

Soggetto concedente : FONOIMPRESA (1482) 

Lo doto dello concessione è il 22/11/2017 ed il codice locale del progetto è AV/131 /Al 7_26. 

Il titolo del progetto è: "ECO-GEA: le competenze per un' impre sa sostenibi le" con doto di inizio il 

15/11/2017 e data fine il 15/12/2018 . 

L'investimento è stato localizzato in Puglia e le spese ammesse sono pari o 154.455, 71 Euro per 

Costi di personale - Formaz ione Professionale. 

Gli aiuti concessi sono nell'ambito del Settore Generale. Regolamento : UE 1407/2013 de minimis 

genero/e , con l'obiettivo di Forma zione . 

L'agevola zion e è pari a 4.950,00 Euro con un 'intensità del 100% e non risultano cumulo bili . 

2. lo concessione COR: 715152 : 

Confermata con codice dello misuro (CAR): 3656 Codice CE:-. 

Il titolo dello misuro è.· INIZIATIVA PMI (SME Iniziative) /TAL/A. 

Soggetto concedente : UniCredit S.p.A. {6492 ). 

La dota dello concessione è il 06/ 12/2018 ed il codice locale del progetto è 00000000 78. 

Il titolo del progetto è: "SME Iniziative Ita lia" con data di inizio il 22/11/2018 e doto fine il 

30/06/2022 . 

L'investimento è stato locallzzoto in Via Vecchia Molfetta - Corato e le spese ammess e sono pari 

a 250.000, 00 Euro per Non individuabili secondo le definizioni di cui ai Regolament i Comunitari. 

Gli aiuti concessi sono nell' ambito del Settore Generale. Regolamento : UE 1407/2013 de minimis 

genero/e, con l'obiettivo PMI . 

L'agevolazi one è pori o 7.315,35 Euro e risultano cum ulabil i. 

3. lo concessione COR: 448018 : 

Confermata con codice dello misuro (CAR): 2673 Codice CE: -, 

Il titolo dello misura è: Regolamento per i fondi interp rofe ssionali per la formazione conti nuo per 

le concessioni di aiuti di st ato esentati ai sensi del rego lam ento CE n.651/2014 e in regime de 

minimis ai sensi del regolamento CE n.1407/2013. 

Soggetto concedente : Ministero del/o svilupp o economico - Direzione general e per gli incenti vi 

alle imp rese (5646) . 

La dato della concessione è il 01/06/2018 ed il codice locale del proget to è V-DGT_ 00051575 . 

Il titolo del progetto è: "STEEL TECH.IT: dìgit alizzo zione dei processi aziendali" con dato di inizio il 

14/03/20 18 e doto fine il 14/09/2018. 
L'invest imento è stato /ocolizzoto Via Vecchio Molfetta - Corato e le spese ammesse sono pori a: 

4.000,00 Euro per Mate riali - lmp ionti/Mo cchinori/Attrezzoture ; 

10.000,00 Euro per Servizi - Servizi profe ssionali; 

6.000 ,00 Euro per Immateriali - Licenze. 

Gli aiuti concessi sono nell'ambito del Settore Generale. Regolamento: UE 1407/2013 de minim is 

generale , con /'obiettivo PMI . 

L'agevolazione è pori o 10.000,00 Euro con un 'intensità del 50,00% e non ris ulto cumulabile . 

4. lo concessi one COR: 200669 : 

puqliasviluppo 
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Confermato con codice dello misuro (CAR): 232 7 Codice Cf : -. 

li ti tolo dello misuro è: Concessione di cont r ibuti o fondo perduto in forma di voucher, a favore 

delle PMI. 

Soggetto con cedente: Mini stero dello Sviluppo Economico - Direzione generale per le politiche di 

intern azionalizzazione e lo promozio ne degl i scambi {2751) . 

Lo dato della concessione è il 24/01/2018 ed il codice locale del progetto è EV-IN1_00006049 . 

Il titolo del progetto è: "Voucher odvonced stoge~S TEEL TECH SOCIETA' A RESPONSABILITA' 

LIMITATA~AFFIANCAMENTO" con doto di inizio il 08/02/2018 e dota fine il 08/02/2019 . 

L'invest imento è stato localizzato Via Vecchio Molfetta • Corato e le spese am messe sono pari a: 

30.000 ,00 Euro per Servizi - Servizi professionali ; 

Gli aiuti concessi sono nell 'ambito del Settore Genero/e . Regolamen to: UE 1407/2013 de minimis 

generale, con l'o biettivo Promozione dell 'esportazione e dell 'internoz ionalizz ozione . 

L'agevolazione è po ri o 30,000, 00 Euro e non r isulto cumu lab ile. 

5. la concession e COR: 5380 26: 

Confermata con codice delfo misuro (CAR): 2253 Codice CE: -. 

Il titolo della misuro è: intervento agevolativo in favore delle micro , piccole e med ie imprese per 

lo valor izzazione dei disegni e dei modelli {DISEGN/+3). 

Soggetto concede nte : UNIONCAMERE {3422) 

la doto della concessione è il 03/07/2018 ed il codice locale del progetto è DM312 . 

Il ti tolo del progetto è: "Progetto per la valorizza zione dei disegni e dei mode lli " con dota di in izio 

il 25/06/2 018 e doto fin e il 25/ 03/2 019 . 

L'investimento è stato locali zzato Via Vecchio Molfetta - Caroto e le spese amm esse sono pori o: 

22.625,00 Euro per Servizi• Servizi profe ssionali; 

24.5 00,00 Euro per Materiali - Progettaz ione/st udi/consulenze . 

Gli aiuti concessi sono ne/l 'ambito del Settore Genero/e. Regolamento : UE 1407/2013 de minimis 

genera le, con /'obiettivo PMI. 

L'agevolazione è por i o 37. 700, 00 Euro con un 'int ensità del 80,00% e non risultano cumulabili. 

- Visura Deggendorf : Si accerto che il soggetta benefici ar io, identificabile tramite il codice fiscale 

06506570727, NON RISULTA PRESENTE nell'elenco dei soggetti tenuti alla restitu zione degli aiuti 

oggetto di decisione di recupero dello Commissione Europeo. 

In relazione ai predetti aiut i risult anti dalla Visura Aiut i, l' impr esa, con PEC del 06/02/2019 , acquisita da 
Puglia Sviluppo S.p.A. con prot . n. 889/ 1 del 07/02/2019 , ha presentato O.SAN . datat a 04/02/2019, a 
firma del Legale Rappresentante, nella quale ha precisato: gli aiut i relativi al programmo di investimen ti 

previsti dal PIA POR PUGLIA 2014 - 2020 - OBIETTIVO CONVERGENZA - Regolam ento regionale 

N.17/2014 - Titolo Il Capo 2 "Aiuti ai programmi integra ti promossi do PICCOLE IMPRESE-PIA (ART27)", 

non hann o alcuna attinenza con gli aiu ti identif icati con le concessioni elencate nella VISURA AIUTI. 

Oggett o socia le 

La società ha per oggetto la progettazione, costruzione , installazione, vendita e commercializzazione di : 
- serbatoi per lo stoccaggio di liquidi per uso alimentare e non; 
- bo llit ori per la produzi one e lo stoccaggio di acqua calda ad uso civile ed industrial e; 
- accumulato ri per acqua calda e fredda per usi civili e industriale; 

- autoclavi per liquidi in pressione per Usi civili e industria li; 

- lavorazio ne di manufatti in metallo per conto Terzi. 

pugliasviluppo 
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Struttur a organi zzati va 

L'impr esa dichiara di vantare esperienze consolidate nel tempo sul mercato nazionale ed internazionale 

ed, in part icolare, nell'ambito dell e lavorazioni dell'acciaio inox per il settore indust ria (vinicola , chimica, 

farmaceut ica, casearia, olear ia) e per il settore termo idraul ica; l' impre sa si propone sul mercato 

nazionale ed estero con una st ruttura snella per rispondere in temp i brevi alle nuov e esigenze del 

mercato della t ermoidraullca . Infat ti, a detta del propon ente , la filo sofia aziendale è impo stata su tr e 
punti fondamentali qua li : 

l ) qualità dei prodott i, con l'uti lizzo dei mate riali di prima scelta che garantiscon o affida bil ità di 

cost ruzione, durata nel t empo, e competitività nei prezzi; 

2) soddisfaci mento dell e richieste dei clienti vista la specializzazione nella realizzazione e 

custom izzazione dei prod ott i, dal singolo serbato io all' impi anto chiavi in mano; 

3) servizio eff icace ed efficiente pronto ad offr ire ai clien t i, massima sicurezza, creando un punto di 
r iferimen to nel mercato. 

La Steel Tech S.r. l. svolge la produzione in un 'area complessiva di circa 8.000 mq, suddividendo la 
produzione in due division i: 

a) serbotoi in acciaio inox per il settore termoidraulico in uno stabilimento di 1.000 mq; 

b) serbatoi in acciaio inox al carbonio in un altro adiacent e. 

Inol tr e, si awale , per la comm ercializzazione dei suoi prod otti nel settore termoi drau lico, di una rete 

com merciale com posta da agenzie con deposito su tutto il territorio naziono le, al fin e di g<1rantire un 
servizio celere ed efficace . 

L' impresa è rappresenta ta dal Sig. Alfonso Cialdella che svolge anche mansioni di diretto re generale e di 

responsabile dell'a rea commercial e e dagli altr i due soci, il Sig. Maldera Vito che opera quale direttore 

di cant iere, responsabile te cnico e acquisti, controllo e gest ione delle comme sse ed il Sig. Ma Id era Aldo 

con funz ioni di responsa bile di produzione in sede, risorse umane e controllo del magazzino. 

11 com plesso aziendale vede la presenza di altre unità così articol ate: 

un impiegato direttivo responsabile comm ercia le dell'ar ea Ital ia e Francia; 
un imp iegato amm inistrativo ; 

un responsabile della contabi lità; 

una segretaria ; 

un perito industr iale in qualit à di progett ista in collabor azione con un Ingegnere Meccanico 

esterno ed un disegnator e CAD che si occupa anche del coord inament o con i vari uffici tecnici dei 
clienti ; 

n. 18 operai saldatori che si suddividono tr a lavori esterni ed inte rni ed, infine , saltuar iament e e 

a seconda dei picchi di lavor o, l'impresa si avvale anche di for za lavoro int erinal e. 

Campo di attivi tà 

L'attività pri ncipa le svolt a dall'impre sa riguarda la proget tazione, cost ruzione, insta llazione, vendita e 

commercializzazione di impianti , macchine e manufatt i in metallo con i seguent i codici att ività : 

✓ Attività pr incipal e • Codice Ateco 2007: 28.2 • Fabbricazione di altre macchine di impiego 
generale; 

✓ Atti vit à secondaria - Codice Ateco 2007: 25.1 Fabbricazione di elementi da costru zione in metallo . 

L'impresa in sede di istanza di accesso e, successivamente , in sede di progetto definitivo , in 3ggiunta ai 

Codici Ateco sopr a citati , ha prop osto, per l' iniziativa da realizzare, il seguente codice Ateco : 28.93.00 -

ruglia sviluppo 
-----~ 



28519 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                                                                                                                                                                                      

.l.A. TIT. Il Capo 2 - Art. 27 Impresa: STEEL TECH S.r.l. Progetto Definitivo n. 23 

Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco - incluse porti e 
accessori. 
Infatti , il programma di investim enti prevede a valle la fabbricazione di macchine per l' industria lat ti ero­

casearia corne: 

- Scrematr ici; 

- macchine per la lavorazione del latte quali omogeneizzato ri, zangole, impastatric i e macchine per 
foggiare il burro ; 

- macchine per la fabbri cazione del formaggio . 
Pertant o, essendo l'i niziativa proposta, coerente con i Codici Ateco già in possesso e con quello da 

aggiungere, si prescrive che l' impresa provveda all'aggiunta del Codice Ateco 28.93.00 - Fabbricazione 

di macchine per l'indu stria alimentare, delle bevande e del tabacco - incluse parti e accessori - prima 
della messa in esercizio del nuovo impianto. 

Risultati conseguit i e prospettive di svilupoo 
La Steel Tech opera nel settore della produzione di macchinari e imp iant i per l'agroindustria ed, in 

particolare , per i settori oleario , vitivinicolo, caseario, cerealicolo e ambienta le, posizionandosi nella 
filiera della subfornitura meccanica sia come Fornitore Trasversale, in quanto specializzato nella 
fornitura di lavorazioni su commessa o in conto terzi (carpenteria metalli ca), sia come impr esa 
specializzata nella fornitura di serbatoi industria li e di sistemi per lo stoccaggio. 

Steel Tech, al fine di indiv iduare le prospettive di sviluppo aziendale, è partita da un'anali si dei settori di 

riferimento ed, in particolare, dei setto ri caseario ed oleario . 
Relativamente al settore caseario, l'impresa ha riscontrato che, negli ultimi anni, i nuovi modelli di 

consumo hanno penalizzato la domanda di latte fresco (minore servizio) e di burro (saluti smo), a fron te 
di una maggiore domanda di formaggi e derivati . Il modello alimentare emergen te, orientato verso il 
benessere e la qualità, sta producendo nel mercato di riferimento della società una forte crescita di 
minicaseifici aziendali e di quelli sviluppati nell'amb ito di aziende agro zootecn iche e agrituristiche 

nell'ambito di strutture ristorativ e. 
Si parla di circa 3.000/3.500 minicaseifici attivi in Italia, una realtà in continua crescita, piccoli laboratori 
artigianali capaci di produrre e servire in tempo reale, mostrando tutte le fasi di lavorazione, formaggi 
moll i (stracchin i, caciotta, formagg i a crosta fiorita) , a pasta filata (mozzarella, caciocavallo) e ricotte 
prelibate . 

Sulla base di tali considerazioni, la Steel Tech intende sviluppare un Sistema per la lavorazione del latte 
e la produzione di prodotti lattiero-caseari dimen sionato per la lavorazione di piccole produzioni e 

definito MINICASEFICIO NZED (NEAR ZERO EMISSION DAIRY). 
L'ind ustr ia casearia rappresenta il 13 % dell'industria europea alimentare e delle bevande. Per garantire 
la sua futur a competitività e ridurr e i suoi impatti ambientali, il settore deve ridurre al minimo il suo 

utilizzo di energia, prodotti chimici per la pulizia e acqua e ridurre l' impatto ambienta le in termini di 
reflui di processo. 
Relativamente al settore oleario, la Steel Tech intende sviluppare un sistema innovativo combinato di 
gramolatura a microonde e scambiatore di calore, al fine di fornire continuità al processo di estrazione 
dell'olio di oliva, riducendo di un terzo i tempi di produzione dell'olio di oliva. Infatti attual mente , l'unico 
processo batch in impianti di estrazione dell'olio d'oliva è la gramolatura mentre tutti gli altr i processi 
sono continui, dal lavaggio dell'oli va alla separazione liquido -liquido . Durante la gramola zione, il carico 
e lo scarico della pasta di olive avviene in diversi momenti . Dopo che le olive vengono lavate, i 

compo nenti strutturali delle olive sono ridotti in pasta da frantoi meccanici come martelli e mulini a 
dischi. La pasta di olive viene poi trasferita in una gramola, impastata e termicamente trattata . 

_,..._ ... .,....,. ....... _____ ~-------~= 
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Nelle grandi realtà industr iali, le gramole sono collegate in serie o in parallelo per simulare un processo 

cont inuo seppur con altissimi costi di investimento e alti cost i di gestione opera t iva delle gramole . 

Unil3 di m1wra ProduLinne m,u 
N" unità di Proi:hw onu Produ: ionc 

P,cu o Unlt•no 
Valore della 

Prodott1/Scrvi11 
per unità di lCrfll)O Ocr unità di tempo 

tompo per Ma1tt ~o,i~ cffcttivn 
Medio 

produlionc 
.anno annu.i illl'H,u;i cffottivà (In C) 

SlROAfOJ CIVILI PZ/ANNO l.00-J 00 1 2.000,00 uso.oo 210,>8 J/0 / l0,d0 
SERBATOI INDUI f<l,\U PZ,,'ANNO GO l r.o 35 41 J G6,0l i.48? /H0,/0 

TOTALE LSSJ .521, 10 

Esermio a rer,1me -10!1 

Unlt~ di m,,u,,:1 per 
Ptot.ludont? rt· un1t;, di Produ.r.ionc 

Ptodvt lonc 
Preu:o 1/alote d~t!a 

Prodoui/Scrvi1. i 
unici dt tempo 

n\ (llC pet unit;I tempo per Ma• teorica <?ffeu•va .annvn 
U11ir&rlo produ,ionn 

di tempo ar,f'o onr,o Medio cffetto,i) (ir, (J 
srn9AT0i CIVILI SE~MTOl/,\NNO ) 000,00 l l 000.00 J 61)0,00 2SJ.•~ •00 .158,00 
SE~SAT0l ll'J0IJSTA•,, _. f l.AVOqA.11QN1 01 

lJWOl{AflOtJ /,.l,.NNO ~o l ,<) so 42 3&,,19 i.113,)~.~ 
CARPENTERIA MEt>.Ll,:,0. 
S!ST(MI ?ASTQ~:Zl,\l!ONE A M:OOOND, 

IMPli\N rt/,,NN O 10 l JO 15 12 000,00 JOO.OOQ.OO MlrnOWAV[ 

!\Hnicaseifld a em ,~110111 e.ero - NZC0 (N(.'.tr 
Ze,o Emiuion D.hryl <Jcttlh di \ 1\tcml di 
panorrrnrnont M,Cf•)Wiv~-? \1ste1r,1 d, 

IMPIANTI/ANNO IO l JC JS 36.000.00 900.000.00 ,effcle111arncnto ~,.e,t;t!i,co lpomoe ,;ii 
c,,lore. \c.ambiaior, ~ .:-.tlore. evl pa,atorl 
MVR) 

Slsterrn di erfic1erHo1m,,, , !'l'l(ugetico per il 
settore u~e.v ,o (pomp;,, di cal-Ort. IM?I ANTI/Ar,°'f0 )0 l U) lS 2'1000.00 000000,00 
scamb1awr1 d1 c.-.!ore evapor,u1r1 M\IRJ 

SISTTMI GRAMOlATU~:. 3i m•crool'ldC e 
scilnib1Jtore d1 utori, per 1 

IMPIANTI/ANNO GO 1 (,O so 2,l.000.00 1 2•00 000.00 
cond1.tionamen10 ,n (Qntmuo .Ol?lla p~sttl d1 
olive 

TOTAlt: 5.519,077,50 

Tale previsione, così come risulta da quanto prodot to nella scheda tecnica di sint esi allegata al progetto 
definitivo e dalle integrazioni fornit e, è frutto di un'anali si di dettaglio delle t ipologie di prodotti erogati 

dall' imp resa e finalizzate alla determinaz ione della capacità produtti va massima ed effettiva . 

2.2 Sintesi dell'in iziativa 
Il programma di investi ment i propo sto da Steel Tech S.r.l. prevede intervent i nell'ambito di: 

✓ Attivi Mate riali mediant e investimenti Macch inari, Impiant i e Attrezzature, Sistemi Hardware e 

Software e adeguamento dell'op ificio e della palazzina uffi ci; 
✓ R&S mediante analisi e stu di sulle principali metodologie per il tr attamento dei prodo tti latt iero­

caseari con particola re rifer imento alla pastorizzazione, alla produzione in minicaseifici e 
all' efficien t amento energetico e dei processi produt t ivi di prodott i lattiero-caseari. Una volta 
indiv iduate le configurazioni più vantaggiose, si passerà alla fase di progettazion e meccanica vera 
e propria util izzando software CAD 3D. Il processo di engineer ing consentirà l'e laborazione di 
disegni costrutt ivi, di scherni di lavorazione e dei flussi dati per le macchine automatiche che si 
occuperanno poi della real izzazione dei singoli elementi e dell'assemblaggio fina le del prodotto; 

✓ Innovazione Tecnologia mediante servizi di consulenza e di supporto all'Innovazione per ricerche 
di mercato ed etic het tatur a di qualità, t est e certificazio ni; 

✓ servizi di consu lenza ambienta li media nte acquisizione della cert ificazione del sistema di gestione 
ambi entale ISO 14001:2015 e della certi ficazione SA 8000; 

✓ servizi di consulenza in internazionalizzazione mediante acquisizione di consulenze per 

programmi di internazionalizzazione, marketing intern azionale, partecipazione a fie re e E­
Business. 

- ------- - ----- -----~ 
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2.3 Anal isi della t ecnologia e delle soluzioni innovative uti lizzate e coerenza con le Mee di innovazione 
della Smart Puglia 2020 

Portata innovativa del progetto - valutazione delle tecnologie e delle soluzioni innovat ive utilizzate 

In merito all'esame della portata innovativa del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un esperto 
{docente universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto definitivo, così come previsto 

dall'art . 14 dell 'Avviso . Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell'esperto . 

Descrizione sintet ica del "Progetto Industriale" definitivo 

11 progetto si propone di riqua lificare e ri-or ientare le capacità produttive dell 'azienda, con interventi di 

caratter e struttu rale ed organizzativo, e con l'analisi delle prob lematiche legate al possibile sviluppo di 
nuove attrezzature e nuove metodologie di inte rvento su procedure ed att rezzatur e di interesse per 
fi liere di grande rilevanza territoriale (olio e latte). 

Rilevanza e potenziale innovativo del "Progetto Industr iale'' defin it ivo 

il progetto , nel suo complesso, si articola su una plural ità di interventi, ciascuno dei quali caratter izzato 
da un diverso live llo di innovazione . Nel contesto generale del progetto, appare anche ragionevolmente 

evidente come gli interven ti di sostegno di carattere marcatamente "strutturale " (come l'adeguamen to 
delle infrastrutture aziendali, delle attrezzature produttive , e di alcuni aspett i dell'organizzazio ne 
gestional e) siano di fatto finalizzat i all'imp lementazione di produzioni a carattere innovat ivo, nell'ottica 

di un progre ssivo incremento della quota di produzione appunto legata a proposte in grado di 
differenziare l'offerta proposta dall 'azienda e di orientarla verso soluzioni innovative e ad alto valore 
aggiunto . Le proposte sono indubbiamente int eressant i sia nel contesto più strettam ente territoria le, 
che nel contesto de ll'economia di settore in un ambito internazionale . 

Riconducibilità della proposta alle aree di Innovazione previste dall'art. 4 dell'Avviso 
Il presente progetto integrato di investimen to si inserisce in due aree di innovazione; la prima 
"MANIFATTURA SOSTENIBILE" - Fabbrica intelligente - Tecnologie di produzione avanzata; la seconda 
"SALUTE DELL'UOMO E DELL'AMBIENTE'' con riferimento al Benessere della persona per la ket 
Tecnologie di produzio ne avanzata; con riferimento ali' Agroalimentare - Agroindustria per le ket 

Biotecnolo gie e Tecnologìe di produ zione avanzata. 

Da una attenta analisi del progetto , risulta altresì enucleabile con relativa faci lità il collegamento tra le 
3ree di innovazione ed i settori appl icativi di rif erimento con le KETs - Tecnologie chiave abilitanti, con 
particolare riferimento alla voce specifica : 

o Tecnologie di produzione avanzata. 
In questo contesto , il progetto appare dimostrare un apprezzabile impatto potenz iale sullo sviluppo di 
queste aree di innovazione nel contesto delineato dai documenti di indirizzo evidenziati nell' Awiso . 

Partico larmente intere ssante appare, tra l'alt ro, il collegamento ben evidenziato nella proposta tra le 

attività previste dal progetto nella sede dell 'azienda proponente ed una rete terri tori ale di fornitori di 
attrezzature e conoscenze. Si confida che questa "fecondazione tr asversale" possa avere un impatto 
posit ivo - non necessariamente limita to all'ambito terr itori ale - sia sullo svilup po de lla "specializzazione 

intelligent e" che per quanto attiene la diffu sione delle KET. 

pugiiasviluppo 
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Eventual i indica zioni, per il soggetto propo nent e e l'event ual e sogg etto aderente, ut ili alla rea liuazione 
de ll'inv est ime nto 

Le modalità di realizzazione dell 'investime nto appaiono nel compl esso congrue ed appropriate. Nello 

specifico , si potre bbe considerare come auspicabile un ulteriore ampliamento della fase di verifica 
dell'ope rat ività delle innovazioni tecnologiche proposte per le filier e specifiche. 

Giud izio finale complessi vo 

Un progetto di buo n livello , ampiamente mer itevole di considerazione. 

2.4 Canti erabilità dell'iniz iat iva 

Sulla base della documentazione presentata a corredo del progetto definitivo e dei tito li di disponibilità 
della sede si evince quanto segue: 

2.4 1 Immediata realizzabilità dell 'i niziativa 
L' investimento appare nel suo complesso di immediata realizzabilit à, in termini di tit oli di proprietà e 
concessioni edi lizie . 

a) Localizzazione: 

l'iniziativa è ubicata in Corato (Ba) - Area Industriale/Artigia nale, in immobili così identi ficati : 
Opificio ind ustria le iscritt o in catasto al foglio 33 p.lla 1038 sub B t ipologia D1; 
Opificio Indust riale iscritt o in catasto al foglio 33 p.lla 134 sub 4 t ipologia D1; 
Palazzina uffici composta da 3 vani al piano terr a e 4 vani al 1° piano iscritto in catasto al foglio 
33 p.lla 829 sub 1. 

In merito all'esatta indiv iduazione del civico, preme evidenziare che dalla document azione inizialmente 
fornita emergeva che i due opifi ci risultavano allocati alla Via Vecchia Molfe tta civico 12; tuttavi a, in 
seguito alla richiesta di chiarimenti ed al successivo riscontro fornito dall' impr esa ed, in partico lare : 

"Autocertificazione att estante il regime giuridico dell'area oggetto di intervento e 
l'assoggetta bil ità del progetto alle principali norm ative ambientali ", a firma dell ' ing. Vincenzo 

Lover re; 
" Relazione t ecnica di dettaglio degli intervent i da effettuare con evidenza, relativamente alle 

singole voci di computo metrico , dei preventivi di spesa di rifer imento e degli immobil i e/o parti 
di essa a cui saranno dest inat i"; 
nota del Comune di Corato del 09/05/2017 , nel la quale si atte sta che "neWottobre del 1981, olla 
costruzione in Corato o/{a Via Vecchia Molfetta foglio 33 p.lfe 134 e 1038 è stato assegnato il 
numero civico 14"; 

- att estazione del Comun e di Corato del 17/09/ 2018 riport ante quanto segue: "che in doto ottobre 
1981 (preliminari censimento popolazione), o/lo costruzione in Corato Contrada "Vecchia 
Molfetta" riportata in Catasto al foglio 33 p.1/e 134 - 829 e 1038, è stato assegnato il civico 14 
(accesso costruzioni) di: "Via Vecchia Molfetta af Fascio"; 

si prende atto che l' esatta localizzazione del comple sso indust riale int eressato dal programma di 
investimenti è in "Via vecchia Mo lfetta af Fascio, 14" . 

Tuttavia , si segnala la necessità di un aggiornam ento dei dati risult anti al Catasto in quanto , dalle "Visure 

per Immobile" del 15/05/2018 , inviate ad integr azione, emerge che: 
- per l' immobi le al Foglio 33 Part icella 1038 "Sub l " risultano due indir izzi, Via Molfetta Vecchia, 

12 e via Prov inciale Molfetta , 12; 

puqliasviluppo 
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per l' immobile ident ificato al Foglio 33 part icella 134 "Sub 4" risultano due indirizzi, Strada Eterna 

Vecchia Molfetta, 12 e Via Provinciale Mo lfett a, 12; 
- per la Palazzina uffi ci identificata al foglio 33 parti cella 829 sub 1 risultano due indir izzi, Via 

Vecchia Molfet ta civ. 12 e Via Provinciale Molfetta, 12; 
- è riportato un cambio di toponomastica in data 12/01/2016 mantene ndo l' indirizzo di Via 

Provinciale Molfetta n. 12 per i due capannoni e senza numero per la palazzina uffici. 

b) Disponibilità dell'area/immobile e comoat ibilità con la durata nel rispetto del vincolo di 

mantenimento dei beni oggetto d1 investimento : 
Secondo quanto riporta to nella documentazione fornita dall' impr esa ed, in parti colare, nella "perizia 

giurat a stragiudizia le" del 15/02/2018 (Tribunale di Altam ura, N.146/18 RG), a fi rma dell' lng. Nicola 
lncampo, l'area e gli immobili oggetto del program ma di investimento sono in pieno possesso della Steel 
Tech S.r.l. mediant e i seguent i atti : 

a) Atto di scissione n. 2647.1/2010 (repertorio n. 8721, Raccolta n. 6526 del Notaio dot t. Marco 
Pepe), sottoscr itto il 22/02/2010 in Cerignola tra i legali rappresentanti rispettivamente della 
SIDERCAMMA S.r.l., società cedente gli immobili e l'area , e della STEEL TECH S.r.l., società 

assegnatar ia dei beni in oggetto (opifici di cui al foglio 33 parti celle 1038 e 134) come element i 
péltrimoniali ; 

b) Atto di comp ravendita del 23 febbraio 2016 (Registrato a Bari il 17/03 / 2016 cli n. 8317 / IT, 

trascritto a Trani il 18/03/2 016 ai nn. 5670/ 4321 - Repertorio n. 3038 Raccolt a n. 2155 del Notaio 
Capozza Francesco) tra i signori Maldera Savino e Cialdella Francesco in qualità di vend itor i e 
l' impre sa Steel Tech S.r .l. in qualità di acquirente , di acquisto della palazzina uff ici (foglio 33 p.lla 

829 sub 1). 
Gli atti di provenienza su citati sono st ati forniti nella documentazion e del soggetto proponente . 
Trattandosi di prop rietà, senza alcun vincolo, la disponib ilit à degli immobil i è compa t ibile con il vincolo 

di mant enimento dei beni oggett o di investim ento. 

c) Compatibilità dell'inves timent o da realizzare con le stru mentazioni urbanistiche ed edilizie 
dell'immobile/suolo dove sarà localizzata l' iniziativa : 

L' impresa, al fine di dimostr are la compatibi lità dell'investime nto con le strumentaz ioni urbanist iche ed 
edilizie dell'area in cui è localizzato l'investimento ha inviato la seguente documentazione: 

• Licenza edilizia n• 68 del 5/07/1974; 

• Concessione edi lizia n• 12/83 del 2/ 02/ 1983; 

• Concessione edilizia n• 26/01 del 31/01/2001 ; 

• Concessione edilizia n• 34/c/03 del 19/02/2003; 

• Permesso di costruire in variilnte n• 270/04 del 22/06/2 004; 

• documentazione catastale dalla quale risulta la dimen sione e configur azione del suolo aziendale, 
delle superfici coperte , di quelle destinate a viabilità interna, a verde, disponibili, ecc.; 

• planimetr ia generale e relativi elaborati grafici e layout con evidenza della situ azione ante e post 

investimento ; 

• SCIA del 22/ 01/20 18 prot. n. 47023/ 18; 

• computi metr ici delle opere da realizzare; 

• per izia del 15/02/2018 , giurata in pari data dall' lng. Nicola lncampo presso il Tribunale di 
Alt amura al n.146/1 8 RG, attestante che l' immobile dove viene esercitata l'at tività dell'im presa 
ha destinazio ne d'uso conforme all'att ività stessa e che non sussistono specifici vincoli in 

relazione alle ope re da realizzare ed alle destinazioni d'uso previste; __ " ___________ _ 
pugliasviluppo 
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• autorizzazione di agibi lità, rilasciata dal Comune di Corato in data 24/05/ 1990, in riferim ento 

all'Opificio Industriale iscritto in catasto al foglio 33 p.lla 134; 

• autorizzazione di agibilità , rilasciata dal Comune di Corato in data 17/07/1990 , in riferimento alla 

palazzina uff ici iscritta in catasto al foglio 33 p.lla 829; 

• autori zzazione di agibilità , rilasciata dal Comune di Corato in data 26/ 04/2005 , in riferimento 

all'Opificio Indust riale iscritto in catasto al fogl io 33 p.lla 1038. 

Infine con PEC del 06/02/2019 è stata acquisita DSAN del 06/11/2018, a firma del legale rappresentante 

della Steel Tech S.r .l. e del Geom. Giovanni Disabato, attestan te che: 

• con riferimento ai lavori da realizzare previsti dal programma di investìmenti proposto dalla Steel 

Tech S.r.l. ne/l'ambito degli aiuti previ sti Regolamento regionale della Puglia per gli aiut i in 

esenzione n. 17 del 30/09 /2 014 (BURP n. 139 suppi . del 06/10/2014} TITOLO Il CAPO 2 DEL 

REGOLAMENTO GENERALE "Aiuti ai progr amm i integrati promo ssi da PICCOLE IMPRESE ai sensi 

dell'articolo 27 del Regolamento, la Segnalazione Certificata di Inizio Attivit à è stata presentata 

in dota 22 gennaio 2018 ed acquisita dal Comune di Corato con protocollo n.47023/18 ; 

• nei 30 giorni successivi alla presentazione della suindicata Segnalazion e Certifi cata di Inizio 

Attiv ità sono state richieste le integraz ioni di cui alla comunicazione allegata ricevuta in data 

25/01/ 2018; 

• a tale richiesta di integraz ione, la Steel Tech S.r.l. ho risposto inviando le integra zioni richiest e (di 

cui si allega documentazione) in data 13/9/2018; 

• nel 30 giorni successivi alla integrazione inviata dalla ditta Steel Tech, non risultano pervenute 

ulterior i richi este di integraz ioni e pertanto lo Segnalazione Certificata dì Inizio Attiv it à risulta 

perfezionata . 

Pertanto, a seguito di quanto sopra elencato, si ritien e l' iniziativa cantierabite. 

d) Descrizione del programma di investimento in attivi materiali : 
Il programma di investimento è rivolto allo sviluppo, produz ione, commercializzazione ed export di 
sistemi innovativi per il tr attamento termico di prodott i lattiero -caseari e di sistemi innovativi per 

l'estr azione di olio extravergine di oliva. 

Gli investimenti in Attivi Mat eriali proposti a seguito della variazione investimento intervenuta in corso 
di valutazione prevedono spese per Studi pre liminari di fattibilità, Progettazioni e direzione lavori , Opere 
murar ie, acquisto di Macchinari , Impiant i, Attrez zature , hardware e Programmi inform atici. 

Di seguit o, si riporta una descrizione sintetica degli investime nti su indicat i, per aree tematich e: 
Riorganizzazione del layout 

Opificio Lavorazione Acciaio 
11 layout di macchinari viene modificato senza dover ricorrere ad opere murarie specifiche ma soltanto 
inserendo nuovi macchinari nelle aree coperte esistenti per il miglioramento dell 'effi cienza produttiva, 

consentendo la massima util izzazione degli impianti e delle macchine e la minima movim entazione dei 

materiali : 
✓ flussi fisici (materie prime , semilavorat i, prodotti finiti) ; 

✓ flussi informati vi; 
✓ flu ssi di persone; 
✓ flussi di altra nat ura (energetici ecc.). 

ruqlia sviluppo 
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Opifi cio Lavorazione Metal li 

Non ci sono variaz ioni di layout. 

Palazzina Uffici 

Impresa: STEEl TECH S.i.l. Progetto Defini t ivo n. 23 

Viene mo di ficato il layout dei serv izi igien ici e dei vani a dispo sizione per uffici ed att ività di 

meeting/riunioni aziendali . 

Int rodu zione di macchinari, impianti e at tre zzature 

Opi ficio Lavorazion e Acciaio 

Si prevede l'introduzio ne di nuovi macchin ari a seguito del l'incremento della produttiv ità e del la quali tà 

e varietà dei pro dotti az.iendali . Attua lment e, l' azien da è in possesso di macchinari, impianti e 

attrezzature per lo svo lgimento de lle seguenti attivi tà : 

✓ Cost ruzione di opere comp lete di carp enteria metallica; 

✓ Costruzione di Serbatoi civil i e Serbatoi indu st riali per indu stria Al imenta re, Ambiente e Chimico 

Farmaceuti ca; 

t ali lavorazioni si articolano nel le seguenti fasi: 

✓ CalandratLira , curvatura , piegatura e taglio de lle lamiere : la calandratura è una delle fasi di 

lavora zione a cui vengono sottoposte le lamiere, che così lavorate possono avere diverse 

destinazion i d'uso . Steel Tech esegue qu esto tipo di lavoraz ion e per produrre tubazioni 

cilindriche in acciaio per Imp ianti ind ustriali e pro fi lat i metallici. Le lavorazio ni di piegatu ra, 

curvatura, formatura, sagomat ura, assembl aggio e fin itur a sono quel le operazioni attrav erso le 

quali dal foglio di lamiera viene ricava to l'oggetto finit o. 

✓ Saldatura metal li : i mater iali di solito uti lizzat i per la costruzione di te lai, cisterne indust riali, 

silos con tramoggia metall ica, pastori zzatori , tra sportatori a coclea e t ram ogge per il traspor to 

e lo stoccaggio di cereali, farina , polver i e materi ale granulare in genere sono acciai struttura li 

che si presta no alla perfezione alla saldatura , capaci di garant ire un suffi ciente valore di 

resi lienza e di resisten za alla corros ion e. La saldat ura dell'acciaio inox è una tra le peculiarità 

della Stee l Tech nel campo delle lavorazioni in acciaio inox e della costr uzione di carp enter ie 

meta ll iche anche con to ter zi. 

✓ Montaggi : la fase finale relativa alfa costru zione di opere complete di carpenteria metall ica e 

alla Costruzione di Ser batoi civili e indu stri al i per industria Al imentare, Ambient e e Chimico 

Farmace ut ica è rappresentata da l mont aggio effe ttu ato da personale qual ificato di tubazioni in 

acciaio inox , vasche , serbatoi inox , cisterne e alt ri compo nent i. 

Nelle intenzioni dell'azie nda , il proge tto è volto all'amp liamen to delle attività dell a Steel Tech che 

intende avviare la produz ione di macchin ar i, impianti e attrezzature innovative per l'agroindus t ria con 

part icolar e riferimento a: 

✓ sistemi e impia nti inn ovativi per la past orizza zione, il t rattamento termico e la lavorazione di 

prodotti lattiero caseari : 

o Sistem i di pastori zzazione a micro onde M icroWave; 

o M ini caseifici a emission i zero - NZED {Near Zero Emission Dairy) dot at i di sistem i di 

pastorizzazione Mi croWave e sistemi di effici entam ento energetico {pomp e di calore, 

scam biatori d i calore , evapo rato ri MVR); 

o Sistem i di eff icientam ento ene rgetico per il sett ore caseario (pompe di calore , scambiatori 

di calore, evaporator i MVR). 

✓ sistem i e impianti innov ativi per il settor e o leario : 

pugliasviluppo 
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o Sist emi di gramolatura a microonde e scambiatore di calore per il cond izionamento in 
conti nuo della pasta di olive. 

Anche nel caso dell a costruzione dei suddetti nuovi di macchinari, impian ti e att rezzature innovative per 
l' agroindu stria, il pr ocesso produt ti vo si articol erà nelle seguenti fasi: 

✓ Calandratur a, curvatur a, piegatura e taglio delle lamiere; 
✓ Saldatura meta lli; 

✓ Montaggi: alla fase di montaggio meccanico seguirà una fase di montaggio delle componenti 

elett riche ed elettroniche (magnetron per la generazione di energia elettr omagnetica a servizio 

di Sistemi di pastor izzazione a microonde MicroWave e Sist emi di gramolatura a microonde; 
componenti elett ronici e sensori per la misurazione delle variabili di processo da installare a 

bordo degli impianti prodotti, componenti elettronic he per l'automazione dei macchinari). La 
fornitura di tali component i degli impiant i progettati e realizzat i dalla Steel Tech sarà 
demandat a a fornitori esterni che sono stat i già individuati. 

L' impresa, nel corso dell' ist rutt oria del progett o def initivo, ha inteso variare part e del programma 

inizialmente proposto; a tal proposito, ha inviato una tabella di raccordo t ra att rezzature oggetto 

dell' investimento e fase del processo produt tivo coinvolta , così come di seguito rappresentata: 

E) MACCHINARI IMPIANTI, Produzione iriteressau1 Fa.se del processo produttivo 
~ TTREZZATlJRE E ARREDI 

lf.J Macchinari 
W' 01 Puntatrice o Rulli T120, ad • Costruzione df opere compiei-e di corpencerio meta/fico • Scldoruro mero/li 
nverrer f/F-800, 40000•, • Costruzione di Serbotai civili e Serbatoi industr,ofi per indusmo A/Imene art. Ambitnte e Ch,mic, • Monragg,o e Assemblaggio 

"'rofondlrò uri/e 1100mm; N' 01 Farmaceutico 
'Refrig,rotore di liquido TAEEVO • sistemi e imp,anei mnovot,w per lo posroriuozione, il rrottomento termico e lo lavora11one d 
TE0/ 015/PJ prodotti lott;ero coseon 

o Sisremi d; po1·tor,zzaL1ont a microonde MicroWave~ 
o Minicosei/lci o emissioni ,ero - NZED (Neor Zero Emisslon Dairy} datoti di sìsremi d 

postor,zzqz;one MicroWove e sìsremi d1 efficientamenro cnergetteo (pompe di calore, 
scomb1oton d, calore. evaporatorr MVR}; 

o Sistemi df ejficlentamento energetico per ,I , ettore ca.seono (pompe di colore, 
scombiorori di colore, evoporacori MVR); 

• sistemi e impianti mnovoci11i per Il settore oleor,o 
o Sistem, di gromotonm:, o microonde e scamb,ocore di calore per il condizionomt.nro in 

continuo della posto di olive 
N' Ol Pvncctrice speciale a punti . Conru11one di opere complete di carpenredo meta/fica ~ • Saldoluro mera/li 
multipli; N' Ol Refr,geratore di . Cosrrutlone di Sttbato, civifl e Serbatoi ,nduH.riofi per industrio Alimentare, Ambfenre e • Montoggio e Assemblogg,o 
iquido TAfEVO TEDI 015/P3 Chimico Formoceurico 

~ .sisttmi e imp,anri Innovativi per lo po.scorr1101Ione, il tr'ottamcnto termico e lo lavorazione d1 
prodocri lattiero caseari 
o Sistemi di pasrori1101ione o microonde MlcroWave 
o Minicosei/icl o emissioni zero - NZED (Neor Zero Emission Dairy) datari di sistemi d 

postoritzazione MicroWove e sfstem; di eJf,cientomento energetico (pompe di colore, 
scombioro,r di colore, e11aporatori MVR} 

o Sistemi di efficientomenro energeclcc per il stttore caseario (pompe di colon~. 
scambiatori dt colore, evaporatori MVR} . sistem, e impianti innovar/vi per n settore oleot10 

o Sistemi di gramoJoruro a microonde e scambiocore di colore per Il cond;1ionomento ìr 
continuo dello posto di olive 

IE.2 lmpionti 
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N.Ol banco di bloccaggio 
ompleto di generorore, co,c,a e 
ov; 

Toto/e lmpianU 

, _J AtCrellotvre 

• PC HP Mr 400GJ 15-6SOO 
8GB l rB W10P64 JYW , 
OFFICE HOM, AND 
BUSINESS 20 16 3 p, 

• MONITOR PHILIPS 11.5 LED 
l910Xl080 16 9 ZOOCD MZ 
SMS HOMI VGA 3 pz 

• PC HP MT 490GJ 17-6700 
15GB l TB WlOP64 + NVIDIA 
QUADRO 1<410 1GB 
GRAPH/CS t OFFICE HOME 
ANO BUSINESS 20161 pz 

• MONITOR PHll/PS 23.5 LED 
19ZOX1080 16 9 150CD Ml 
HOMI DVI VGA 2 pz 

• PLDTTfR HP DESIGNJET 
T5l0 EPRINTfR A091CM 36 
WIFI + 3Y SUPPDRT 1 pz 

• BROTHER MUtnF LASER 
COLOR 4/N l JOPPM ETH 
WIFI CASS SOOF • 3Y 
SUPPORT l pz 

.5 Software 
1cenzo Software di modelfat ione 

ltr1dimensionole CREOJ essentiol 
lteom compr ensivo di J anno di 

~anutenzio ne 

Costruzio,,e di opere complete di corpenteno mewllica; • 5o/doruro meco/Jf 
Costruzfon,: di Serbatoi clvi/i e Serbato i industr,ofi per indv scrio Al1mtntort , Amb iente f • Moncoggio e Assembloggro 

Chimico Farmaceutica; 
f. sistem, e imp1onc-11nr,ovot1V1 per lo pastorizzo11one. ,I ttottamento termico e lo lavoroz1one d 

prodotri JacUero coseo11. 
o Sistemi di posrorizzotione a microondt MicroWove,' 
o Minicase1/lci o emlss,oni zero - NZED /Neor Zero ,mtssi011 Doiry/ docori di siscemi d 

postor,1101ione Micr0Wa11e e sistemi di efjid entamento energetico (pompe d, colore, 
scambiatori di ca/ou, evoporotor, MVR/; 

o Sistemi di ejf1eientomer1co energetico per il seuo, e caseario (pompe d, calore, 
scamb iatori di colore~ evaporatori MVR); 

sistemi e impiant i innavotw, per il .settore oleorro 

o s;stem,· di gramolatura o microonde e scamb iatore di calare pt r il cond,rionamenro in 
rnnrinuo della posra di olive 

Costrutionl dì opere comple te di corpente110 merallico 

Costruzion~ di 5erbatoi e.ivi/i e Serbatoi ,ndustoot; per Industrio A#mt ncart , AmbJentt 1: 

Chimico FormauutJco 
• $/stem i e impianti innovativi per lo posroriuoz i one, il trat tament o termico e lo lovoraziom. 

di prodom lortiuo casttari 

o Si stemi d, postorfuoz 1ooe o microonde M icroWavt 

o Minlco.sel/jcf o emissioni zero - NZED {Neo, Zero Emission Oairy) dotali di si.sterni d 

po,rori11azi011e Microwave e sistemi di efficìencomenco energetico (pompe di colare, 
scambiato ri d1 calore. evaporatori MVRt 

o Sistemi d; eff identomen to energetico per iJ settore coseor,a (pompe di colare, 
scomblaror, dì colore, evaporatori MVR/ 

• s1.Stemi e impianti mnovarwi per il settore olear,o 
o Sistemi di gramolarura a mkroonde t 1comb;arort di calore per ,t cond1zionomento in 

continuo delfo posta di olive 

• Costruzione d, opere complete dr carpenteria mercifico 
• Costrvzione di Strboroi civili e Serbato i indvJcriah per ind ustri a Alimentare, Ambiente t 

Chimico Farmaceutica 

, sistem, e impianti innovativi per la pa.Starizzoz1on1; it trattamento termico e Jo l011orozlone d 

prodo tt i la ttiera coseotl 
o Sistemi dì po.storizzozfone a microonde MicroWove 

o Minicastf{ici a emissioni zero - NZED (Neor Zero émiuio n Doiry) dota ti di siJtemi d 

pastonual iOlle M,crQWave e .sisrem, di eff, c,entomen ro energebco (pompe di colore, 
scomb,acori di calore, evaparotori MVR) 

o Sistemi di effidentamento energerico per if seuore caseario (pompe di colore, 
scombiotorl di colort , evoparotor, MVR/ 

• slstem, e ,mpiontl ,nnovotlv, per ;/ settore oJeano 

o Sistem i di gramolatura o microonde e scamb iatore dr colore pt!r il candìzionomenca lr 
continvo dello pasta di ollve 

Progenozjone 

Progettazione-

Da ta le analisi, emerge che le attrezzature oggetto dell ' investimento sono funzionali al potenziamento 
dell'azienda in t ermini di produt tivi tà e qualità e comunque utili a supportare l' innovazione globale che 
l' azienda introdurrà sui propri prodotti. 

e) Avvio degli investime nti 
L' investimento, in relazione alle spese oggetto di valutazione, non risulta ancora avviato, così come da 
verifica dei document i allegati, atteso che non si evincono ordin i, contr atti e/ o preventivi accett ati 
antecedentemente la data del 01/0 3/20 17; tutt avia, il deposito della SCIA in data 22/01 /2018, assicura 
l'avv io dei lavori in linea con quanto previsto dal comma 1 dell'art. 15 dell 'Avviso. 

puqliasviluppo 
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Recepimento delle indicazioni/prescriz ioni formulat e in sede di ammissione dell'istanza di accesso: 
In fase di ammissione dell'istanza di accesso si formulavano le seguent i prescrizioni: 

Fornire docum entazione attestante l' agibilità dell' immob ile riportato in Catasto Urbano del 

Comune di Corato al Foglio 33 - partic ella 134 sub 4; 
Fornire atte stazione che l' immobile sopra delineato al civico 14 sia lo stesso oggetto di scissione 

e di proprietà della Steel Tech, sede legale ed operat iva aziendale, allineando la documentazione 
in relazione al numero civico degli immobi li oggetto dell'invest imento, ovvero 

"Autocert ificazione att estant e la cantierabilità", "Business Pian", "Cert ificato di Agibilità " e atto 
di provenienza " repertorio n. 8721, Raccolta n. 6526 del Nota io dott . Marco Pepe, sottoscritto il 

22 febbra io 2010 in Cerignola"; 
chiar ire meglio la riorganizzazione del layout ; viene descritto come dovrebbe essere un layout in 

generale, ma dovrà, invece, essere descritto con esattezza il nuovo layout in relazione a quello 
attu ale della proponent e, motivando le modifi che programmate (ad esempio motivare perché 
sono necessarie modifi che al piazzale ed all'impian to elettrico ; come saranno distribuiti i 

macchinari nuovi ed eventu almente risistemati quell i attualm ente presenti, ecc.); 

in relazione all'imp ianto fotovo ltaico, quest'ult imo è ammissibile esclusivament e se destinato 
all' autoconsumo. A tal riguardo, in sede di progetto definit ivo, relativame nte alla "fornit ura ed 
installazione di impianto di produzion e di energia da font e rinnovabile", te nuto conto che 

l'energia prodotta con l'impianto deve essere utili zzata esclusivamente per l'esercizio dell'at t ività 
di impresa oggetto di agevolazione, deve essere fornita una perizia giurata di un tecnico abilitato 

iscritto ali' albo professionale attestante : 
che il piano di investimen t i organico e funzionale, presentato ai sensi dell 'Avviso, prevede 
anche la realizzazione di un impiant o fotovolta ico il cui costo è congruo; 
il dato sulla potenza complessiva nomina le dell' impianto (potenza di picco in kW); 

l' attuale consumo di energia annuo in condizio ni di regime in kWh per lo svolgimento 
dell'attività di impresa, insieme all'eventual e presenza in loco di altr i impiant i di produzion e 
di energia sia da fonte rinnovabi le, sia da fonte tradiziona le e alle relative caratte ristiche 
(tipologia , potenza massima di picco, energia prodotta a regime nell'anno trascorso); 

il consumo annuo previsto a regime per il sito oggetto di intervento indicato in kWh; 
La Perizia Giurata deve fare esplicito rif eriment o alle bollette (elencandone numero , periodo , 
consumo e costo) relative all'anno antecedent e l' installazione dell ' impianto di produzione di 

energia da font e rinnovabil e, da cui viene desunto , da parte del perito, il consumo riferito 

all'uten za di cui trattas i. 
in relazione alle "opere edili per adeguamento palazzina uffic i'', fornire, tit oli autori zzativi 

(DIA/CIL/CILA etc .). 

In relazione alle prescrizioni sopra elencate, si prende atto che il soggetto propone nte con l' invio della 

documenta zione allegata al progetto definitivo e con le successive integr azioni ha ottemperato alle 

prescrizioni sopra indicate . 

puglia sviluppo 
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2.4.2 Sostenibil ità ambienta le del l' iniziat iva 
La verific a della sostenibilità ambientale dell'iniziativ a è stata effett uata a cura dell' Auto rita Ambienta le 

della Regione Puglia in fase di valutazione dell ' istanza di accesso ed a seguito del la variazione del 

programma di invest imento comunicata con PEC del 24/05/ 2018, acquisita da Puglia Sviluppo il 

25/ 05/2018 con prot . n. 5596/1 nell'ambito dell'istruttoria di valutazione del progetto defin itivo . In 
particolare , sono state esaminate le nuove Sezioni Se SA, riportando di seguito le seguenti osservazioni 
tr asmesse con nota prot. n. AOO_089/8467 del 01/08/2018 . 

Allegato 5: autocert ifi cazione in campo ambientale del regime giuridico dell 'area oggetto di intervento 
e dell 'assoggettabìlità del progetto alle principali normative ambienta li : 
Il tecnico incaricato dichiara che non sono presenti vincoli sull'area oggetto dì intervento, e che non sono 
necessarie autorizzazioni di tipo ambienta/e. 
Per quanto riguarda la normativa VIA, la Sezione 5o contiene una sintetico descrizione del processo 
produttivo aziendale che sembro escludere lo tipologia di attività dalle categorie di cui al punto 3 
dell'Allegato IV del D.Lgs 152/2006 e dalle corrispondenti degli Allegati olla L.R. 11/2001 (Lavorazione 
dei metalli e dei prodotti minerali). ti processo produttivo infotti, alla luce delle informazioni contenute 
nella Scheda, prevede infatt i la sola lavorazione meccanica (taglio, spiano tura, calandratura e/o finitura 
superficiale-fiorettotura o satinatura, saldatura) dei coils di acciaio. 
L'istante dichiara di non essere soggetto olla normativa di settore. In relazione alla autorizzazione alle 
emissioni si rileva che essendo previsti "processi di saldatura eseguiti o TJG" l'intervento andrà 
assoggettato all'autorizzazione generale in ordine alle emissioni in atmosfera di attività e impianti in 
derogo elencati nella parte Il, dell'allegato IV alla parte quinta del D. Lgs. N. 152/06 (attività a ridotto 
inquinamento atmosferico) in quanto afferente alla tipologia "hh) Saldatura di oggetti e superfici 
metalliche", parte Il, Allegato IV olla Parte Quinta del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Allegato Sa: Sostenibilità Ambientale dell'inv estimento 

Steel Tech S.r.l. è un'azienda che opera nel settore dello lavorazione dell'acciaio INOX per il settare 
dell'industria e della termoidroulica. Principali prodotti dell'azienda sono accumulatori, bollitori, serbatoi 
in acciaio, sistemi di pastorizzazione e di gramolatura. 
La proposta di investimento prevede lo sviluppo, la produzione, la commercializzazione e l'export di 
sistemi innovativi per il trattamento termico di prodotti caseari e di sistemi innovativi per l'estrazione di 
olio extravergine di oliva. 
Sono previsti investimenti in attivi materiali, ovvero la riorganizzazione del layout dei cicli produttivi per 
una migliore produttività aziendale e l'acquisto di nuovi macchinari e att rezzature per incrementare la 
capacità produttivo. Sono inoltre previsti progetti di ricerco & sviluppo per sviluppare sistemi innovativi 
per il trattamento termico di prodotti lattiero-caseari e per la gramolatura del/a pasta di olive e 
l'estrazione di olio extravergine di oliva. 
Dall'esame dello Sezione 5o si evince e si voluta positivamente, che le attività di ricerca verteranno anche 
sullo studio di soluzioni di efficientomento energetico dei sistemi. In particolare, per il sistema di 
trattamento termico dei prodotti caseari, è previsto anche lo studio di soluzioni per il recupero e il 
riutilizzo dell'energia termico. 
Dalla compilazione della scheda dei criteri contenuta nell'Allegato Sa si evince che l'iniziativa proposta 
prevede anche altre misure di sostenibilità: implementazione di nuovi cicli produttivi o basse emissioni, 
la realizzazione di un impianto fotovoltaico, interventi di efficientamento energetico dei nuovi cicli 
produttivi e di quelli esistenti, predisposizione di Audit Energetico, adozione di un Sistema di Gestione 
Ambientale 15014001. 

pugliasviluppo 'V} 
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Relativamente alla sostenib ilità ambientale dell'iniziativa , l'Autor ità ha evidenziato quant o segue: 
✓ Prima della messa in esercizio dell'intervento : 

1. in relazione alla autorizzazione alle emissioni si rileva che, essendo previsti "processi di saldatura 
eseguiti a TIG", l'intervento andrò assoggettato oll'outarizzoziane generale in ordine alle 
emissioni in atmosfera di attività e impianti in deroga elencati nello porte Il, dell'ollegoto IV o/lo 
parte quinto del D. Lgs. n• 152/06 (att ività o ridotto inquinamento atmosferico) in quanto 
offerente olla tipologia "hh) Saldatura di oggetti e superfici metalliche", parte Il, Allegato IV olla 
Parte Quinta del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

Per quanto riguarda la valutaz ione della sos tenibilità ambientale de/l'intervento , effettuata sulla base 
della documentazione fornita e in portico/ore dell'allegato So, in considerazione della tipologia di attività 
aziendale e di investimento si ritiene l'iniziativa nel suo complesso sostenibile a condizione che siano 
attuati tutti gli accorgimenti proposti dagli istanti nella direzione dello sostenibilità ambiento/e, di 
segu ito sintetizzati : 

1. implementazione di nuovi cicli produttivi o basse emissioni; 
2. realizzazione di un impianto fotovoltaico; 
3. interventi di efficientamento energetico dei nuovi cicli produttivi e di quelli esistenti ; 
4. Audit Energetico; 
5. adozione di un Sistemo di Gestione Ambientale 15014001. 

Al f ine di incrementare la sostenibilità ambientale de/l'intervento, si auspico che, qualora tecnicamente 
passibile, sia massimizzato il riutilizzo del materiale occiaioso di sfrido o/l'interno degli s tessi cicli 
produttiv i a come materio prima secondo all'interno di altre aziende, riducendo così la quantità di rifiuti 
prodotti dallo stabilimento. 

A tal propo sito l'impresa ha riscontrato le prescrizioni segnalate dalf' Autorità Ambientale compilando 

nella Se2. 2 il relativo paragrafo ed evidenziato quanto segue: 
i si confermo la realizzazione degli interventi in attua zione delle prescrizioni di carattere ambientale 

proposte dal soggetto proponente : 
1. adeguamento olla disciplino sulle emissioni in atmosfera o seguito di processi di saldatura 

esegu iti o TIG attraverso l'assoggettamento od autorizzozìone generale entro la messa in 
esercizio de/l'intervento ; 

2. Realizzazione dell'impianto fotovoltaica ; 
3. Implementazione di nuovi cicli produttivi a basse emissioni attraverso l'acquisto di nuovi 

macchinari ad alto efficienza energetica; 
4. Estensione della certificazione 150 14001/2004 ai nuovi cicli produttivi; 
5. Interventi di efficientamento energetica dei nuovi e degli esistenti cicli produt tivi; 
6. Audit energetico; 
7. Riduzione della quantità di rifiuti e sfridi di acciaio attraver so taglio e lavorazioni effettuate 

attraverso l'interconnessione dei macchinari e delle attrezzature attraversa l'ICT con i modelli di 
progettazione meccanica 3d che potranno esse re realizzati dal personale interno dell'ufficio 
tecnico e de/l'uffìcia Ricerca & Sviluppo. 

Pertanto, si prende atto dell'impegno rinnovato da parte dell ' impresa a dare attuazio ne alle prescrizioni 
ambie ntal i e si rinvia fa verifica in sede di rendicontazion e ed in sede di messa in esercizio dell'attività in 
riferimento alla prescrizione relativa afl' Autoriz zazione alle emissioni connessa ai " processi di saldatura 

eseguiti a TIG". 
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L'i mpresa ha relazionato spiegando che in relazione agli investimenti previsti nel progetto (Att ivi 

materiali , ricerca e sviluppo, Innovazione tecnolog ica e Servizi di Consulenza), la struttura della Steel 

Tech avrà una decisa e radicale valorizzazione sia in termini str utturali attrave rso la riprogettazione e 
l'inserimento nel layout produtti vo di Macchinari, Impianti e Att rezzature, Sistemi Hardware e Software 
funzionale all'in dustri alizzazione dei nuovi prodotti introdotti (sistemi e imp ianti innovativi nel settor e 
caseario e olear io), sia in te rmin i di una valorizzazione dell'uni tà immobiliare . 

Allo stesso tempo la collaborazione con un gruppo di partne r e consulent i espert i e competenti in temi 
(quali sistemi efficienta mento energetico, progettazion e e modell azione meccanica, proget tazione PLC, 

automa zione industr iale, simulazione fluidod inamica, studio , simulazione e proto t ipazione dì sistemi 
com plessi, ICT e tecno logie innovative applicate alla produzione agroindustr iale) non potr à che 
incrementare il know how aziendale della Steel Tech con rifer imento alle compete nze interne dedicate 

alla Progettazione, Design e Testing, Ricerca, Sviluppo, Innovazione tecnolo gica e di processo attraverso 

ICT e att ività di staff a supporto nell' ambito del market ing, dell'int ernazionalizzazione, raggiungendo 
l'obiettivo principale del presente progetto di dare maggior valore aggiunto alle proprie attività e 
produzioni . 

3. Verifica di amm issibil ità delle spese di investimento in Att ivi Materiali 

3.1 Ammissibilità , pertine nza e congruità dell' investim ento in attivi materiali e delle relat ive spese 

11 progetto risulta strutturat o in modo organico e completo , nella parte relativa all'acquisto delle 
macchine e delle strumentazioni accessorie e funzionali al ciclo produtt ivo e per l' acquisto del softwa re. 

3.1.1 congruità studi preli minari di fattibilità e progetta zion i e direzione lavori 

STUDI PRELIMINARI DI FATTISILITÀ 

Gli studi prelimina ri di fattibilità vengono assegnati alla Engreen S.r .l., che dichiara di avere competenze 
professionali focalizzate sulla fornitura di servizi di consulenza specialistica per consulenza tecnica; 

consulenza Scientifica R&S; consulenza direzionale e strategica. 
Le attività di consulenza che Engreen prevede di offrir e alla Steel Tech S.r.l., come documentato 
nell'o fferta, sono relative allo Studio preliminare di fattibilità connesso al progra mm a di invest imenti 

previsto dalla 5teel Tech ai sensi del Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 

del 30/09/2014 {BURP n. 139 suppi . del 06/1 0/2014) TITOLO Il CAPO 2 DEL REGOLAMENTO GENERALE 

"Aiuti ai programmi integrati prom ossi da PICCOLE IMPRESE ai sensi de/l'artico lo 27 del Regolamento" 

Nel detta glio i servizi di consulenza previst i sono : 
• Individuazione delle criticità aziendali; 
• Definizione degli obietti vi aziendali; 

• Individuazione dei principali interventi in termini di nuov i investimenti struttural i; 
• invest imenti in Ricerca&Sviluppo, reingegnerizzazione dei processi attraverso ICT; 
• interventi di marketing, internazional izzazione e Export Management ; 
• Chiara identificazio ne soglia finanziaria ; 
• Definizione di progetto (nuovi investiment i strutturali , investim enti in Ricerca&Sviluppo, 

reingegnerizzazione dei processi attraverso ICT e interve nt i di market ing, intern azionalizzazione 

e Export Manageme nt ). 
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La documentazione descritt iva contenuta nell'offerta contiene un sufficiente livello descrittivo delle 

singole attività con le specifiche tipologie di personale che dovrà eseguirle, citando in alcuni casi anche i 

nom inativi delle persone. In parti colare, è previsto l' impegno per n. 20 giornate da parte del dott . Nicola 

Silvano identificato quale I Livello da riscontro eseguito sul curriculum vitae e n. 10 giornata da parte 
dell'lng . Vincenzo Loverre. 

Pertanto, si ritiene che i costi espost i per tali attività, pari ad euro 15.000,00, siano pert inenti e congrui, 
quindi ammissibili e rient rano nel limite del 1,5% del totale dell'investimento, come stabilito dal comma 
3 dell'art . 7 dell'Avviso . 

PROGETTAZIONI E DIREZIONE LAVORI 

Le attività dì progettazione e direzione lavori sono affidate alla Engreen S.r.l. 

Dalla documentazione fornita , emerge che sono previste le seguenti prestazion i: 
1) Progettazione e Direzione lavori relative alle Opere edi li previste : 

• Sistemazione Piazzale; 

• Opere edili per adeguamento palazzina uffici ; 
2) Progettazion e e Direzione lavori relative a Impianti generali : 

• Impianto con dizionamento - palazzina uffici; 
• Impianto elettrico - palazzina uffici; 
• Impianto idrico/fognario - palazzina uffici ; 

• Impianto telefonico e ret e LAN -pa lazzina uffici ; 
• Impiant o elettrico - opific io; 
• Impianto fo tovoltaico da 20 kWp. 

Dalla documentazione emerge che le prestazioni profe ssionali verranno rese dall' lng. Loverre Vincenzo, 
che coordinerà il gruppo di lavoro costituito da: 

✓ lng. Vincenzo Loverre, iscritto all'Ordine degli Ingegneri di Bari con n. 5951 ; 
✓ lng. Nicola lncampo iscritto all'Ordine degli Ingegneri di BARI con n. 6280 ; 
✓ lng. Felice lncampo ; 

✓ Geom. Giovanni Disabato iscritto all'Ordine dei Geometri della provincia di Bari al nr. 3108 . 
Pertanto , si ritiene che i costi esposti per tali attività , pari ad euro 16.500,00 , siano pertinenti e congrui, 
quindi ammissibili e rientran o nel lim ite del 6% del totale degli investiment i in opere murarie ed 
assimilate ammesse, come stabilito dall'art . 29 comma 3 del Regolamento . 

3.1.2 congruità suo lo aziendale 
Non sono state previste spese in questa sezione. 

3.1.3 congruità opere murari e e assimi labili 
Sono previste opere murarie, imp iantistiche ed infrastruttural i sia per la palazzina uffici sia per i due 

capannoni industriali oggetto del progetto di investimenti oltre ad interventi sulle aree esterne, per un 
tota le di€ 353.863,68, così disti nto: 

1. € 50.000,00 per fa palazzina uffi ci, includente opere murarie per ristrutturazioni interne, 

pitturazioni e adeguamenti imp iant ist ici oltre alla realizzazione di una scala in ferro; 
2. { 153.863,68 per interventi sui due opifi ci di cui € 50.000,00 per adeguamento elettrico dei 

capannoni, € 25.000 ,00 per installazione di impianto fotovoltaico ed€ 78.863,68 per rifacimento 
della copertura; 

3. € 150.000,00 per sist emazione del piazzale. 
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Di seguito, si ripor ta la descrizione dei vari int ervent i. 

Palazzina Uffici 

Sono previste attività per il ri facimento (previa parziale rimozione dell'esistente) di muratur e divisorie 

interne, pavimenti, inton aci, controsoffi tti , pitturazioni, porte, quadri elettric i e relativi cablaggi e 

conduttu re, plafon iere e illumi natori di emergenza, impianti t elefonici e dati, condizionamento, opere 

idriche minori. 

Impianti elettrici ed elettronici 
Gli impianti elettrici a servizio del suddetto immobil e saranno costituiti essenzialmente da: 

• Quadri elet tri ci principali; 
• Impianto di for za motri ce; 

• Impiant o di illumina zione normale e impianto di illumina zione di emergenza, con elementi 
illuminant i a led; 

• Impiant o di condizionamento, del tipo aria/ar ia, realizzato mediante l' installazione di una 

macchina esterna e n. 2 macchine interne canalizzabili (piano terra e primo piano); 
• Impiant o telefonico e rete lan, con rack e connetto ristica; 

• Impiant o di messa a terra di t ipo TT, con dispersore, nodo e conduttore di protezione; relati vi 
cablaggi, canaline/vie cavi, cassette, scatole di derivazione, morsettier e. 

Opere murarie ed idrico-sanitarie 
La palazzina sarà sistema ta per accogliere ambienti ad uso ufficio , per cui le opere previste includono 

impiant i ed opere murari e per ristrutturazi oni interne, paviment azioni e battiscopa, rivestimenti , 
pitturazion i, port e, controsoffittature, adeguament i idrico-sanitari e posizionamento di scala in ferro . 

Dai layout fornit i si evince che la palazzina uffi ci è così distribuita: 

Piano ter ra composto da n. 3 uffici per comp lessivi 61,44 mq. con n. 13 postazion i oltre servizi e 

corner caff è; 

Primo piano composto da n. 1 ufficio commerc iale per 12 mq., n. 1 uffi cio segreter ia per 10,6 

mq., n. 1 sala riunion i per 24,25 mq., n. 1 direzione generale per 19,26 mq. oltr e servizi. 

Mentre il capannone A contiene al suo interno una parte destinata a n. 2 uffici per compl essivi 38,15 

mq . 

In relazione alla distri buzione funzionale degli spazi, così come sopra esposta, si osserva che la proposta 

rispetta quanto previsto dal comma 4 dell'art. 7 dell'Avviso che riporta : "L'area de/l'immobile destinato 
ad uffici, ritenuto congrua, è costituita da una superficie pari a 25 mq per addetto. Inoltre, si ritiene 
ammissibile la caso del custode nel limite di 100 mq e una superficie per sala riunioni nel limite di 60 mq"; 
a tal riguardo, si osserva che rappo rtando la superfice destinata ad uso ufficio, comp lessivamente pari a 

141,45 mq, al totale delle ULA a regime con qualifica di impiegati, pari a 8 ULA, si registra un dato pari 

17,68 mq per addetto che risulta inferiore ai 25 mq ritenut i ammissibili dal suddetto artico lo 7 comma 4 

dell'Avviso. Inoltre , risulta rispettato anche il lim ite dei 60 mq. di spazi da destinate a sala riunioni , atteso 

che dai layout presentat i detta sala è pari a mq. 24,25. 
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Opere Murari e ed impianti generali 

Opificio Lavorazione Acciaio 

In questo opificio verranno effettuati lavor i di adeguamento impianti elettrici : quadro elettrico generale, 

alime ntazione macchinar i, stesura cablaggi, illuminatori , boni fica vecchio impian to, illuminazione ed 

inver ter per emergenza. Sono interventi idonei in ottica di ammodernamento ed effici entamento 

dell'azienda . 

Opificio Lavorazione Metalli 

In questo opifi cio, similmente a quanto previsto per l'Opificio Lavorazione Acciaio, verranno effettua ti 

lavori di adeguamento impiant i elettr ici: quadro elettri co generale, alimentaz ione macchinari, stesura 

cablaggi, illuminatori , bonif ica vecchio impianto, illumi nazione ed inverter per emergenza. 

Inoltre , per tale opi ficio sono previsti il ri faciment o della copertu ra, previa rimozione della copertura 

esistente (amianto) e l' installazione di un impi anto fotovoltaico. Questi intervent i appaiono finalizzat i 

evidentement e al miglioramento delle condizioni ambientali ed energet iche dell' azienda. 

Non ci sono nuove att rezzature specifiche per tale opificio (le attrezzature HW ed i programmi 

informa ti ci sono al servizio delle lavorazioni condotte in entra mbi gli opifici , riguardando la fase 

progettu ale che, fi sicamente, sarà attuata prevalentemente nella palazzina uffici) . 

Opifici 
Impianti elettrici 
Gli impianti elettrici esistent i a servizio dei suddett i opifici sono cost it uit i essenzialment e da: 

• Quadro elettr ico generale; 

• Impianto di forza motr ice con aliment azione diretta delle macchine con poten za maggiore e 
quadri prese interbloccate per le apparecchiature di bassa potenza e/o tr asportab ili tipo 
saldatrici ; 

• Impianto di illuminazione interna normale e di emergenza, nonché illumi nazione esterna a 
coronamento degli opifici ; 

• Impianto di messa a terra , di t ipo TT, con masse dell'impia nto collegate al punto di messa a terra 
del sistema di alimentazione con conduttori di protezio ne in prossimità del nodo princi pale di 

t erra che sarà ubicato in prossimit à del quadro generale . 

In partico lare, gli interve nti prevederanno quant o segue: 
Opificio lavorazione inox: 

- Rifacimento quadro elettrico generale; 
- Verifica ed adeguamento quadri prese CEE esistenti ; 
- Alimentazione nuove apparecchiature ; 

- Verifi ca ed adeguamento impianto di illuminazion e di emergenza esistent e. 

Opifici o lavorazione ferro : 
- Rifacimento quadro elett rico generale; 
- Bonifica vecchio impianto con rimozione di apparecchiature non più confo rm i; 

- Verifica ed adeguamento quadri prese CEE esistent i; 
- Verifica ed adeguamento imp ianto di illumina zione di emergenza esistente . 

L tl MP 
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Impianto Fotovoltaico 

È prevista la realizzazione di un impianto fotovolta ico connesso alla rete elettri ca di distribuzione 
potenza = 19.980 kw. 

Con la realizzazione dell' impianto si intende conseguire un significativo risparmio energetico per la 

struttura servita, media nte il ricorso alla fonte energetica rinnovabile rappresentata dal sole. Il ricorso a 
tale tecnol ogia nasce dall'esigenza di coniugare: 

- la compatibilità con esigenze architettoniche e di tutela ambientale ; 
- nessun inqui namento acustico; 
- un risparmio di combustib ile fossile; 

- una produ zione di energia elettrica senza emissioni di sostanze inquinanti . 
L' impianto rappresenta anche la testimonianza dell 'attenzione dell'impresa proponente verso le 

tematiche ambientali. Infatti, ad oggi, la produzione di energia elettrica è per la quasi totalità 

proveniente da impi ant i termoelettrici che utilizzano combust ibili sostanzialmente di origine fossile. 

Quindi, considerando l'energia stimata come produzione del primo anno, 29.994,91 kWh, anche con la 
perdita di eff icienza annuale, stimata in 0,90%, i risparmi in termini di emissioni di gas climalteranti per 
il tempo di vita dell 'impianto (pari a 20 anni) costituiscono evidentemente un beneficio ambientale per 
la comunità in senso lato . 

Il dimensionamento energetico dell ' impianto fotovoltaico connesso alla rete del distri butore è stato 
effe ttuato tenendo conto, oltre che della disponibilità economica, anche di : 

• disponibi lità di spazi sui quali insta llare l'impianto fotovoltaico; 
• disponibilità della fonte solare; 

• fattori morfologic i e ambienta li (ombreggiamento e albedo} . 

L'im pianto in questione è di tipo grid • connected, la tipologia di allaccio è : trifase in bassa tensione . Ha 
una potenza tota le pari a 19.980 kW e una produz ione di energia annua pari a 29.994,91 kWh 
(equivalente a 1501 kWh/kW), derivante da 74 moduli che occupano una superficie di 120.00 m2, ed è 
composto da 1 generatore . 

Tuttav ia, in ossequio a quanto prescritto in sede di valutazione dell 'istan za di accesso, l' impresa ha 
fornito perizia giurata, a firmo del tecnico lng, Nicola lncampo (n. 146/18 RG del 15/02/2018), attestante 
quanto segue: 

• di aver preso visione e di essere pienamente a conoscenza dell'investimento proposto 

dall'impresa suind icata nell'amb i to degli aiuti previsti Regolamento regionale della Puglia per 

gli aiut i in esenzione n. 17 del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppi . del 06/10 /2 014) TITOLO Il CAPO 

2 DEL REGOLAMENTO GENERALE "Ai llt i ai programm i integrati promossi da PICCOLE IMPRESE 

ai sensi de/l 'articolo 27 del Regolamento; 

• che il piana di investimenti organica e funzionale, presentato ai sensi dell 'Avviso, prevede anche 

la realizzazione di un impianto fotovoltaico della potenza di picco pari a 19,98 kWp il cui costo 

pari a€ 25.000,00 IVA esclusa è congruo; 

• che non sono presenti in loco altri impianti di produzione di energia sia da fante rinnovabile, sia 

da fante trad izionale; 

• che l'energia prodotta con l'impianto sarà ut ilizzata esclusivamente per autoconsumo ; 

• che l'imp ianto fotovoltaico presenta le seguent i caratteristiche tecniche : 

- Potenza nominale Impianto 19,98 kWp; 

- N. 74 moduli fotovoltaici poli crist allino da 270 WP marca Peimar modello O5270P o similori; 

- N. 1 inverter trifase do 20 kW marca SMA modello 5TP20000TL-30 O similare : 
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• MPPTI 36 moduli: 2 stringhe da 18 moduli ciascuna; 

• MPPT2 38 moduli : 2 stringhe da 19 moduli ciascuno; 

- Tipologia di installazion e: complanare alla copertura. 

Progetto Definitivo n. 23 

• che l'attuale consumo di energia annua in condizioni di regim e in kWh per la svolgimento 

dell'attività di impresa è pari a kWh 48.351 come desumibi le dalle seguenti bollette riferite ad 

un periodo di 12 mesi: 

• Periodo GENNAIO 2016 Numero Fattura 20160100004522 Consumo {kWh) 5.123 Costo (in 

Euro IVA inclusa)€ 1.227,89; 

• Periodo FEBBRAIO 2016 Numero Fattura 20160100007459 Consumo (kWh) 4.474 Costo (in 

Euro IVA inclusa)€ 1.092,38; 

• Periodo MARZO 2016 Numero Fattura 20160100010934 Consumo {kWh) 4.525 Costo (in Euro 

IVA inclusa)€ 1.091,95; 

• Periodo APRILE 2016 Numero Fattura 20160100013311 Consumo {kWh) 3. 773 Costo (in Euro 

IVA inclusa)€ 950,90; 

• Periodo MAGGIO 2016 Numero Fattura 20160100017029 Consumo (kWh) 4.061 Costo (in Euro 

IVA inclusa)€ 1.017,74; 

• Periodo GIUGNO 2016 Numero Fattura 20160100020555 Consumo (kWh) 3.612 Costo (in Euro 

IVA inclusa)€ 899,73; 

• Periodo LUGLIO 2016 Numero Fattura 20160100024049 Consumo (kWh) 4.103 Costo (in Euro 

IVA inclusa)€ 1.001,56; 

• Periodo AGOSTO 2016 Numero Fattu ra 20160100026150 Consuma (kWh) 3.677 Costo (in Euro 

IVA inclusa) € 925,82; 

• Periodo SETTEMBRE 2016 Numero Fattura 20160100030938 Consumo (kWh) .8413 Costo (in 

Euro IVA inclusa)€ 975,70 ; 

• Periodo OTTOBRE 2016 Numero Fattura 20160100034919 Consumo (kWh) 3.771 Costo (in 

Euro IVA inclusa)€ 994,01 

• Periodo NOVEMBRE 2016 Numero Fat tura 20160100038291 Consumo (kWh) 3.401 Costo (in 

Euro IVA inclusa)€ 928,63 

• Periodo DICEMBRE 2016 Numero Fattura 20170100002878 Consumo (kWh) 3.990 Costo (in 

Euro IVA inclusa)€ 1.077,19 

• Che il consumo annuo previsto a regime post operam, per il sito oggetto di inte rvento è pari a kWh 

50.000; 

• che l 'energia prodotta dall 'impianto in un periodo di 12 mesi, pari a kWh 29.994,91 sarò inferiore 

al consuma annuo prev isto a regime per il sita oggetto di intervento previsto pari a kWh 50.000 

e dunque sarà utilizzata esclusivamente per autocon sumo; 

• che l 'immobile sul quale verrà installato l 'impianto fotovolta ico è sito nel Comune di Corata in 

via Vecchia Molfetta 14 ed è contraddistin to dai seguenti identif icativi catastali : 

Opificio Industria le di mq 770 coperti e area scopert a di mq. 5000 in catasto al foglio 33 

p.lla 134 sub 4 tipologia DI; 
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• che l'installazione de/l'impianto fotovoltaico è conforme olle relative concessioni e/o 
autorizzazioni edilizie di seguito elencate: 

SCIA n. 47023/18 presentata in doto 22/01/ 2018. 
Pertanto, si prende atto che l' impianto è destinato ad autoconsumo. 

Rifacimento coperture 

Sono previsti interven ti per il rifacimen to delle coperture come previsto da computo metrico e 
preventivo di spesa della Tecnocostruzion i S.r.l. per un importo pari ad € 78.863,68, come di seguito 
det tagliato : 

✓ Bonifica e rimozione di copertura realizzata con lastre in cemento -amianto su strutture in 

ferro a falde o curve, con o senza compartimenta zione di zona; 

✓ Incapsulamento (secondo il D.M. 20/08/1999 e s.m.i.) di lastre di cemento-amianto mediante 

applicazione di malta resino-cementi zia incapsulante ir rorata con pompa airless; 
✓ Fornitura e posa in opera lastra grecata retta in Aluzinc spessore 6/10 assicurata mediante 

adeguato fissaggio meccanico, compresa la revisione delle grondaie ed ogni altro onere ed 
accessorio per dare l'opera funzionante a perfetta regola d'arte . 

A fron te di quanto proposto , si ritiene di riconoscere una spesa parì ad € 72.649,92 atteso che la 

differenza pari ad € 6.213, 76 non risulta ammissibile in quanto la voce del prezzario regionale "01.36.3" 
per superfici oltre 500 mq. relat ivamente ad intervent i di "Bonifica e rimozione di copertura realizzata 
con lastre in cemento amianto su strutture in ferro a falde o curve, con o senza compartimentazione di 
zona, realizzata come segue: ... compiuto a regolo d'arte, escluso l'onere degli eventuali ponteggi 
occorrenti. Bonifica do cemento amianto fino a 500 mq" prevede€ 29,40 anziché€ 36,70 a mq; pertanto, 
su 851,2 mq. al costo di € 29,40 scaturisce un importo ammissibile per detta voce pari ad € 25.025,28 
anziché€ 31.239,04. 

Sistemazione piazzali 

E' previsto il rifacimento del piazzale su un'area di circa 5. 765 rnq; la finalità principale è quella di 

adeguare il piazzale a quanto necessario per il corretto smalti mento delle acque piovane e di lavaggio. 

A tal propo sito sono prev isti interventi nell'area esterna mediante sistemazione del piazzale aziendale, 
per un importo par i ad€ 150.000,00, da eseguirsi ad opera della Tecnocostruzioni S.r.l. 

Per tali opere sono presenti sia il preventivo che il computo metrico . L'intervento prevede quanto segue: 

Esecuzione di taglio di superfici orizzontali; 
Esecuzione di scavo a sezione obbligata , eseguita con mezzi meccanici; 
Fornitur a e posa in opera dì canaletta prefabbricata in calcestruzzo; 
Fornitura e posa in opera di tubi in polietilene PEAD per fognature ; 
Fornitur a e posa in opera di pozzetti prefabbr icati in conglomerato cementizio; 
Fornitura e posa in opera di separazione a gravità; 

Fornitura e posa in opera di lastre di copertura in cemento armato ; 

Realizzazione di fori anidri disperdenti ; 

- Scavi di sbancamento e trasporti in discarica da eseguire con qualunque meno ; 
Formazione di ri levati con mater iali idonei alla compattazione; 

- Fornitura e posa in opera di pavimentazione monolitica stampata , che è evidentemente la voce 

di costo prevalente. 
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Le attività di cui ai computi metrici ed offerte allegate alla documentazione fornita dal soggetto 

propon ente sono in linea con il "prezzario" della Regione Puglia, ovvero Elenco regionale dei prezzi delle 
opere pubb liche - Anno 2017. 

3 l.4 CJ,i:~i-.i·tà nn•:chi, '" ·, ii11p1an,;, h• : -2;:;:a _., ·,; 1i-1e e oro::,;rarr-rnì ir1 fo, 11 )ere, 
Data la natura de lle attività aziendali e l'intenzione di riposizionare l'azienda su profil i di maggiore 
competitività anche tramit e maggior contenuto innovat ivo di tutt e le fasi delle att ivit à, l' investimento 
prevede l' acquisto di macchinari specifici, come di seguito dettagliati : 

E) MACCHINARI IMPIANTI, ATTREZZATURE E Co<to rlterlo di congruità 
~RREOI 
:E.l Macch inari 

N" 01 Puntatrice o Rulll 7120, od inverrer HF-800, (39 . 700,00 I tratta, piU che di un macchinario dì un slstema, in quanto Ciò che cos-tiCtJisce il nomE 
40000", Prof onditi, utile l 100 mm; N' 01 della macchina, ""puntatnce a Rulli'\ non e~urisce lit sua descrizione laddove gli 
Refrigeratore di liqu,do TAEEVO TECH 015/ PJ k,ccessori e gli "optional"', spesso cu.stom1ua ti dal fornitore su specìrlc.a richiesta del 

liente. hanno generalmente un impatto considerevole sui costi e sui tempi di fornitura. 
IPeraltro, l'attività per la quale il macchinario è da utilizzare può definirsi "di nicchia", c 
!Quantomeno~ tale da non potersi Individuare. per il macchinario stesso, una 
amparazoone "di listino· (in altri termini, il prodotto non è "a scaffale"). Né tantomeno 

lè possibile erfettua,e una analisi basata sulla rkh,esta, da pMte del soggetto valutatore 
di specifiche offerte ai fornitori, in quanto ~ dove,oso present.arsi come azienda E 
dimasvare di avere g1.I m corso anlvit.l per le quali tali macch,nan servono: è un 
egmenta di mercato fortemente caratterizzato da un approccio "B26", ci si deve basare 
ull'esper1enza personale e sulla valutazione di credibilità dell~atienda cliente e di quella 
ornitrice. 

Per via d1 tali criteri e motivi, s, stabilisce pertln~nte e cong,uo il costo, quindi 
klmmissibile l'investimento 

IN• 01 Puntatrice speciale o punti multipli; N' 01 € 80020,00 Vofgono le rtesse cansideraiioni di cvi al punto precedence. 
'1/efrigerorore di liquido TAEEVO TECH 015/ PJ 

IN. l Cesoia Tagliadisch, C/f(o/are con rorretta, ( 99 280,00 !Volgono le stesse considerazioni dr cui al punto precedente. 
Protezione e accessori 

E.1 Impianti 
IN.01 banco di bloccagg,o completo di generatore. e 127.soo,oo Valgono le .stesse considerazioni di cui al punro precedefltt . 
orcia e cat/1 

trotale. lmpiantl 
E.3 Attreuature 

• PC HP MT 400GJ 15-6500 8GB 1TB W10P64 € ll .J00,00 ~ prezzi di mercato Il moreriole indicato vole non più di 9.000,00 ~uro. Pertanto, si 
3YW + OFFICE HOME ANO BUSINESS 2016 3 'ritiene pertinente J'investimenro, ma non congruo, efftt tuandosi un toglio di euro 
Pl 12.300,00 

• MONITOR PHIVPS 11.5 LEO 19201<1080169 
200CD Ml SMS HDMI VGA 3 p1 

• PC HP MT 490G317-670016GB Ir B W10P6A 
+ NVIDIA QUADRO 1<420 2GB GRAPHICS + 
OFFICE HOME ANO BUSINESS 2016 2 pz 

• MONITOR PHILIPS 23.6 l ED l920X108016 9 
250CD Ml HDMI DVI VGA 1 pz 

• PLOTTER HP DESIGNJfT TS20 EPRINTER 
A09JCM 36 WIFt + 3Y SUPPORT 1 pz 

• 8/IOTHER MULTIF LASER COLOR 4/Nl 
30PPM ETH WIFI CASS soor + 3Y SUPPDRT 
lp z 

E.5 Software 
~/cento Software di model/oz,one tridlmensionole f l J.J00.00 econdo quotazioni di mercato disponibili online, il costo della l,cenzo annua/, 
IPTC CREOJ paromecnc e,sencials - sub bundle svbscnpt1on bundie) è di ero 3.150,00 Se f o/ferto è relativo o 4 anni di subscription. 

'o/loro il preuo è congruo. L'investimento i! sjcuramence perclnence. Pertonco, si rir/em 
'oertinenre. congruo td ammissibile l'inve.srimento 

Pertanto, i costi esposti relativam ente a macchinari, imp ianti, attrezzature varie e programmi 
informati ci, appaiono congrui ed ammissibili , eccezion fatta per le attrezzatu re da ufficio sui quali si deve 
effe ttuare un taglio pari a 2.300,00 euro. 

pugliasviluppo 



28539 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                                                                                                                                                                                      

TIT. Il Capo 2 -Ar t. 27 Impresa: STEEL TECH S.r.l. Progetto Definitivo n. 23 

Non sono state previste spese in questa sezion e. 

3.1.6 note conclusive 
Le voci di costo sono pert inen t i, congrue ed ammiss ibili ad eccezione: 

- opere murarie, impianti generali e infrastrutture aziendal i " rif acimen to copert ura" : si ritengono non 
amm issibili€ 6 .213, 76; 

- macchinari , imp iant i, attrezzatu re varie e programmi inform atici- attrezzature da uffic io : si deve 
effettuare un taglio pari a 2.300,00 euro . 

A conclusione deg li investiment i, si prescrive che: 

1. PC ed attrezzature informatiche: le fattu re siano dettagl iate per singole voci di spesa e che i PC 
siano per po stazioni fisse; 

2. i documenti catasta li dovranno essere allineati a quelli comunali : via, numero civico, subalterno 
e categoria sulle mapp e e visure catastali con le relat ive comunicazi on i con il comune 
(comunicazioni di "fine lavori ", SCIA e similari) ; 

3. Agibilità : per ogni edificio bisognerà fo rnire la docume ntazione di agibilità aggiornata . 

il prog ramma, nella sua confi gurazione globa le, risulta organ ico e funziona le. 

Dettaglio delle spese pr oposte : 
La tabella seguent e descrive in dettaglio gli attivi mater iali relativ i al programma, riport ando gli importi 
inseriti nella propo sta di agevola zione, i pr ezzi dei preven tivi present ati dalle ditte forn itrici (ed 
eventualm ente ricollocati) e la spesa ammessa . 

Fornitori clie 
Spe.sa 

eventual e 
hanrio 

prevista (rif. VARIAZIONE 
Rif Prevent ivo ordine/contratto 

rapporti di 
Spesa 

Note di 
(,mporc, In un,tò EURO e due dec,mofl/ scheda INVESTIMEN collegame11to inammissiblllt 

tecnica di ro allegato t allegat o (num ero e 
con la società 

ammessa 
à 

sintesi) 
data) e prevent ivo 

nchledente 
(SI/NO ) 

STUDI PRELIMINARI DI FATTIBILITA' 

ENGREEN S.r.l . 
Studi prelim inari di fatt ib,lotà 15.000 .00 15 000.00 15 000 .DO 20/04/201 7 CONS_ NO 15.000.00 

115/ 17 

TOTALE STUDI PRELIMINARI DI 
FATTIBILITA' (max 1,5% 

15.000 ,00 15.000 ,00 IS .000 ,00 15.000 ,00 DELL' INVESTIM ENTO COMPLESSIVO 
AMMISSIBI LE) 

PROGETTAZIONI E DIREZIONE LAVORI 

Studio e progetta?lone ingegneristica ENGREEN S.r.l. 
16.500,00 16 soo.oo 16.500 ,00 20/04/2 017 CONS_ NO 16.500.00 direzione lavori 

119/17 

TOTALE PROGITTAZIONI E DIREZIONE 
LAVORI (ma, 6% DEL TOTALE "'OPERE 16.500 ,00 16.500 ,00 16.500,00 16.500 ,00 
MURA RIE E ASSIMILATE") 

SUOLO AZIENDALE 

Suolo aziendale 

puq l iasviluppo 
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forn itori che 
Spesa 

eventuale 
hanno 

prevista (t1f. VARIAZIONE rapporti di Note dì 
{Importi in unità CURO e due de c,moll) scheda INVESTI MEN 

Rif. Prevent ivo ordine/ contratto 
collegamento 

Spesa 
inammisslb1llt 

tecnica di TO 
allega to e allegato {num oro e 

con la società 
amm essa 

à 
sintesi) 

data) e pre ventìvo 
richiedent e 

(SI/NO) 

Si~\em ;1lione deJ \uolo 

TOf ALE SUOLO AZIENDALE E SUE 
SISTEMAZIONI (max 10% 

0,00 0,00 o.oc 0,00 DELL'INVESTIMENTO IN ATTIVI 
MATERIALI) 

OPERE MURARIE E ASSIMILABILI 

Opere mu rarie 

Opere ed1ff per adesuaniento palazzina 
uff1C1 rela t ive a : 

• Den,olìzione di pareti drv1sorie 
interne 

• Runollone di pavimenti 
• Fornitura e posa in opera di 
tramezz.atu,e 
• Fornitura~ posa •n opera d1 1ntona:co 
a calce per i111ern1 COMPUTO 
• Formtur<1 e posa in opera di METRICO NICOLA E 
pavimen tazione in grès porcellanato FELICE INCAMPO 
• Fcrnnur e posa lf'I opera di wccotino del 02/ 0 l/20l8 • 
barnscopa 35.000,00 35 000,00 35 000,00 PRfVENTIVO/COM rio 35.000,00 
• Forn1tur., e posa In opera di porte PUTO METRICO • 
interne TECNOCOSTRUZIO 
• Fornnur in opera d1 ldrnprlt u ra NI S.r.l.· TC-018· 
murale IOS REV.00 
• Forni tura e posa In opera di 

controsoffitto fonoa ssorben te 

• Oneri ed1l1 relat ivi alla issisterua 
murarla per le attivlt Impiant istiche 
s13 elettr!che che 1dr1c.he 

• Oneri edili relat ivi all'adeguamento 
di scalit In fe,ro per accesso agli uttlci 
del pnmo pia no 

Strade 

COMPUTO 
Sistemazione Piazzai I - Relazione METRICO NICOLA E 
realizz.auone piaua le e. imp iant o d1 FELICE INCAMPO 
raccolta e tratta.m eoto acque d1 del 02/ 01/20 18 • 
pioggia per un piazzale di pertinenza di 150.000,00 150.000.00 1s0.000.00 PREVENTIVO/COM NO 150.000,00 
un opificio Indust riale sito in Via PUTO METRICO · 
Vecchia Molfetta 14 - 70033 Corato TECNOCOSTRU110 
(BA) NI S.r.l.· TC-018• 

103 REV.00 

Recinzioni 

Allacciament i ferroviari 

La 'JOCe del 
prer.zano 

COMPUTO 
regionale 

METRICO NICOLA E 
"0 1.36.3" 

FELICE INCAMPO 
prevede, oltre 

del 02/0 1/2018 • 
500 mq, euro 

fETTOIA 0,00 78 8Gl,68 78.863,68 PREVENTIVO/COM NO 72.649,92 
29,40 anziché 

PUTO METRICO· 
euro 36,70 a 

TECNOCOSTRUZIO 
mg; pertanto, 

NI S.r.l. · TC-018-
su 8S1,2 mq si 

104 RfV.00 
deve 
effettuare un 

taglro parr a 
62ll,76euro 

Caolne metano. elett riche, etc. 
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Forni tor i che 
Spesa 

eventuale 
hanno 

prevista (ri f. VARIAZIONE 
Rif. Preventivo ordine/ con trn lto 

rapporti dt 
Spesa 

Note dr 
(impom in umtt, EURO e due dt!omafl) sche da INVESTIM EN collegam ento inan,missibilit 

tecnica di ro allegato C allegato (numero e 
con la società 

ammessa • sintesi) 
data) e preven tivo 

richieden1e 
(SI/ NO) 

Basamenti per m,1cch1r1an e impianti 
Rete fognar ia 

Pozzi 

Totale Oper e murar ie 185 000,00 263.863,68 263.863,68 257.649,92 

Impianti generali 

Riscaldamento 

Impianto condizionamento - ?'alauma 
ulfic1 
Farmtura e po.sa in opera d1 unp1anto 
d1 condizionamento ce,1trallzBto 
Cdl.003 e canalizzato costituito da: 2.000.00 2.000 ,00 2.000,00 

COMPUTO ì..000,00 

• n. 2 unltj interna canall.:.ubile da METRICO NICOLA E 
18000 Btu FELICE INCAMPO 
• n I un it i, esterna d• 36000 del 02/ 01/2018 • 

Idrico• Fognante palazzina uffici 3.000 ,00 3 .000,00 3.000 ,00 
PREVENTIVO/COM NO 
PUTO METRICO · 3.000,00 

Elettrico. palaum a uffici: TECNOCOSTRUZIO 
• Quadri elettrici prlncipah NI S.r.l.· TC-018· 
" lmpianlo di forza motrice 10S REV.00 
• Impianto dl lllum,nadone normale 5.000 ,00 5.000,00 5,000,00 S.000 00 
• Impianto d'illum1naz1one di 
emerge:nza 
• lmpia nto di messa a terra 

Impianto elettnco - opificio 
Gli impianti elettrid es1stent1 ~ serv,zio 
dei suddetti op1 1ci sono cost1tu1t1 
essenz.iarmcnte da : COM PUTO 
Quadro ele ttri co genera le METRICO NICOLA E 
Impianto di forza motrice con FELICE INCAMPO 
alimentazione diretta delle macchine del 02/ 01/ 2018 · 
con potenza maggiore e quadri prese S0.000,00 50 000,00 50.000,00 PREVENTIVO/COM NO 50.000 ,00 
interbloccate perle apparecchiature di PUTO M ETRICO · 
bassa potenza e/o trasportabili tipo TECNOCOSTRU2I0 
satdatrici NI S.r .l.· TC·OIS· 
Impianto di 1Uumtnazione interna 102 REV.00 
normale e di emergenza 
Impianto di illu rninanone esterna a 
coronamento degli opifici 

Gru ppo di ti fasamen10 

Quadr, ele t trici 

Impian to telefon ico • rete LAN -

palazzina uffici 
• For01tura e posa in opera d1 imp,anto 
telefonico costituito da centralino con 
2 linee esterne~ 8 linee 

COMPUTO • Fornitura e posa in opera di armadio 
M ETRICO NICOLA E 

rack 19 polllcr 
FELICE INCAMPO • Connessione al sistema di 
del 02/ 01/ 2018 • drst ribuzione relativa a UFFICIO 1 IS 

5 000,00 5.000,00 5.000,00 PREVENTIVO/COM NO 5.000.00 POSTAZIONI LAVORO• I TV) ; UFFICIO 
PUTO M ETRICO · 2 (3 POSTAZIONI IAVORO ); UFFICIO 3 

TECNOCOSTRUZIO 
(3 POSTAZIONI LAVORO) ; ATTESA (I 

NI S.r .l.· TC·018-
POSTAZIONE LAVORO + I TV) ; 

105 REV.00 
SEGRETERIA (I POSTAZIONE LAVORO); 

DIREZIONE (2 POSTAZIONE LAVORO, 

l TV), COMM ERCIALE Il POSTAZIONE 

LAVORO • l TV); SALA RIUNIONI (3 

POSTAZIONE LAVORO + t TV) 

-~~-- ----------------
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fornitori che 
Sposa 

eventuale 
hanno 

prevista (rif, VARIAZIONE 
Rif, Preventivo ordine/contratte 

rapporti di 
Spesa 

Note di 
(imponi m unicO EURO e du2 dec,mah} scheda IN\/ESTIMEN collego mento inammissibllit 

tecnica di TO 
allegato ( allegato (num ero e 

con la società 
ammessa 

à 
sintes i) 

d.:Jtaj e preventivo 
richiedente 

(51/NO) 

Impianto fotovoltaico da 20 kwp 
lmpranto (otovolta,co da 20 kWp 

Potenza to tale par, a !9,980 kW 

D~m dt produzione 
, Produuone di enP.rgia annua pari a 
29 99a .9I kWh 

• Latitudine a1.1535 N 

• Lonc1tudine 15.4218 E COM PUTO 

• Altitudine 218 m METRICO NICOLA E 

• Irradiazione >alare annua sul piaoo FELICE INCAMPO 

orizzontale 5 894 49 MJ/m 1 del 02/01/2018 -
• Coeff,c1ent~ di oinbrtgg1amcnto 1.00 25.000,00 25.000,00 25 000,00 PREVENTIVO/ COM NO 25 000,00 
Oatl tecnici PUTO METRICO -

• Superficie tolale rnoduli 120 m1 TECNOCOSTRUZIO 

• Numero lotale rnoduli 74 NI S.r .l. -TC-018· 
• Numero totale mvl!rter 1 101 REV.00 

• Energia totale annua 29 994.91 kWh 

• Pot•n1a to tale 19 980 kW 
• Potenza r,1,e ll 6.660 kW 
• Potenza fase L2 6.660 kW 

• Potenza fase l3 6 660 kW 

• Energia per kW 1501 00 \Wh/kW 

• BOS 74.97 % 

Impianto di illum1nazion~ in tema ed 
est~rna. 

lmplan10 prese e FM 

Tota le Imp iant i generali 90.000,00 90.000,00 90.000,00 90.000,00 

tnfrastn.Jtture aziendali 

Allacciamenti ferroviari 

.Allacciamenti stradali 

Allacciamenti idrici 

Allacciamenti elettrici 

Allacciamenti informatici 

Allacc,amenti ai metanodotti 

Altro 

Totale hifrastrutture aziendali 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE OPERE MURARIE E 
275.000,00 353.86 3,68 353.863,68 347.649,92 

ASSIMIIJ>.Blll 

MACCHINARI IMPIANTI, ATTRcZ2ATURE VARIE E PROGRAMMI INFORMATICI 

Macchinari 
METAL MACCHINE 

N.01 saldat rice a rulli 44.000,00 0,00 a,1.000,00 SNC del 0,00 

19/04/ 2017 

N.01 pressa piegatrice a• am 
MElAL MACCHINE 

controllati - oleodinam,ca, controllo 115.000,00 o.oo llS .000,00 
SNC 

0,00 

numerico 

N.01 cesoia a lame circolari • a 
MfTAl MACCHINE 

!15 .000,00 0,00 115.000,00 SNC dol 0,00 
ghigliottina oleodinamica e accessori 

19/04/2 017 

N.01 cesoia • a gh1ghottina 
METAL MACCHINE 

0,00 0,00 67.000,00 SNC de l 0,00 
oleodinamica e accessori 

19/04/2017 

linea di taglio in fogli composta da METAL MACCHINE 

raddrizzatrice, ce!ioia i ghigliottina e 0,00 0,00 400.000.00 SNC del 0,00 

quadro elettrico 19/ 04/ 2017 

-------------------~,·-----------
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28543 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                                                                                                                                                                                      

TIT. Il Capo 2 -Art. 27 Impresa: STEEL TECH S.r.l. Progetto Definitivo n. 23 

Fornitori che 
Spesa 

eventuale 
t,anno 

prevista lrif . VARIAZIONE 
Rir. Preventivo ordir,e/contratto 

rapporti di 
Spesa 

Note di 
(import, 1r1 umta EURO e due dec,molil scheda INVESTIMEN collegamento inammisslbillt 

tecnica di ro allegata e allegato (num e,o e 
con la società 

ammessa 
à 

sintesi) 
data) e pre ventivo 

richiedente 
(SI/NO ) 

N"01 Puntatrice a Rulli T120 . ad 

1nverter HF-800, 40000", Profondità 0,00 33.000,00 MHAL MACCHINE 33 000,00 
ut,le 1100mm ; 

39 700,00 SNC del NO 

lii" 01 Refrigerat ore di liqui do TAEEVO Ol/lZ/2017 

TECH 015/PJ 
0,00 6.700,00 6.700,00 

N• 01 Punti)trice speciale a punt i 
oco 73.320,00 73.)20 ,00 

multlplr ; METAL MA CCHINE 

N" 0 1 Refngeratore do hqu,do TAEEVO 
so 020,00 SNC del NO 

TECH 01S/P3 
0,00 6 700,00 Ol/11/2017 6.700,00 

METAL MACCHINE 
Cesoia T~gliadischi 0,00 99 2S0,00 99.280,00 SNC del NO 99.280,00 

01/ 12/2 0!7 

Totale Macc hinari 174.000 ,00 219.000,00 960 .000,00 Zl9 .000,00 

Impianti 

N.01 banco di bloccJag10 per saldatura 

longitudinale di virole con MITAL MACCHINE 
proced1men 10 TIG completo d i 151000 ,00 O 00 151.000 ,00 SNC del NO 0,00 
centrale di raffreddamento. lfainafilo , 19/ 04/2017 
slitta, telecamer,1 e .s.aldatnce 

N.01 banco di blocc,,cr,10 mod brl 5000 
MECOM E N, 

0,00 227.800,00 227.800,00 225/1 7 del NO 227.800 ,00 
TIG • ACCESSORI 

ll / 05/2017 

Totale Imp ianti 151.000 ,00 227.800,00 378.800,00 227 .800,00 

A ttrezutu re 

PC HP MT 400G3 15·6500 aGB lTD 

WIOP64 3YW + OFFICE HOME AND 

BUSINESS 2016 3 pz 

• MONITOR PHILIPS 21.5 LED 

l920Xl080 16 9 200CD M2 SMS HDMI 
preventivo 

VG/\3 pz 
dchie.sto 

• PC HP MT 490G3 17-6700 l6GB 1TB 
parzialmente; 

WlOP64 + NVIOIA QUADRO K420 2GB DESLAB.IT SAS DI 
GRAPHICS + OFFICE HOME ANO GIUSEPPE 

in riferimento 

BUSINESS 2016 2 pz 12.000 ,00 Il 300,00 15.000 ,00 CHIARUlll n. NO 9000 ,00 
ai prez-z.i di 

• MONITOR PHILIPS 23.6 LED 25/20 17 del 
mercato, si 

1920~108016 9 250CO M2 HOMI DVI 27/04/2017 
ritengono 
ammissibili 

VGA 2 pz 
solo e 

• PLOTTER HP OESIGNJET TS20 
9.000 ,00 

EPRINTER A091CM 36 WIFI • 3Y 

SUPPORT I pz 

• BROTl-tER MULTTF LASER COLOR 4INI 

JOPPM ETH WIFI CASS SOOF • 3Y 

SUPPORT l pz 

Carrelli compie li di chl.1vi 3.000 ,00 0,00 0,00 
METAL MACCHINE 

0,00 
SNC 

Totale Attreua ture 15.000,00 11.300,00 15.000,00 9.000,00 

Programmi informatici 

Licenza Software di modelt.tzione 
Parametric Design 

trld1mensiona le CRED3 e sentoal team 
13.300.00 l3 300,00 13 300,00 srl 2018_ 000 S7 del NO 13.300,00 

i6/0l/2018 

Utenza SPAC automation n. 3 8. 100,00 0,00 0,00 
Negroni Key 

0,00 
Engineering 
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Fornitori che 
Spesa hanno 

prevista (rif, VARIAZIONE 
even t\Jalt? 

rapporti di Note di 

(;n1port1 in unita EURO e due decinial,) schediil INVESTIMEN 
Rif. Preventiv o ordine/ contratto 

cotlecarne11to 
Spesa 

lnammissib lllt 

tecnica di ro allegato e allegato (ru.1mcfo e 
con la socierà 

ammessa 
à 

sintes i! 
data) e preventivo 

richieden te 

(SI/NOI 
Ames1m - software di simulazione 

10.000 ,00 0,00 fluidod1nam1ca monodlniens1onale 0,00 BSimS rl 0,00 

Tota le Programmi lnformatic , 31.400 ,00 13.300 ,00 H.300 ,00 13.300 ,00 

TOTALE MACCHI NARI, IMPIAN TI , 

ATTREZZATURE E PROGRAMMI 471 .400 ,00 471.400,00 1.367 . 100,00 469 .100,00 
INFORMAT ICI 

ACQUISTO DI BREVETTI, LICENZE, 

KNOW HOW E CONOSCENZE 0,00 0,00 0,00 
TECNICHE NON BREVETTATE 

Brevetti, ecc. 

ar~vetti 

Lken,e 

K:now how e conoscenze teo11che non 
brev ettate 

TOTALE ACQUISTO 01 BREVETTI, 

LICENZE, KNOW HOW E CONOSCENZE 

TECNICHE NON BREVETTATE 

TOTALE INVESTIMENTO ATTIVI 
777.900 , 00 8S6.763,68 1.7 52.463 ,68 848.249,92 

MATERIALI 

Di seguito, si riporta una tabella riepilogativ a degli investimenti relat ivi agli Attivi Materiali del progetto 
definitivo presentato ed ammesso: 

INVESrlMENrQ 
INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI 

TIPOLOGIA 01 SPESA An ivl Materia li /\MMESSO IN AGEVOLAZIONI INVE5TIMEN rQ INVESTIMENTO AGEVOLAZIONI 
jimpor tl in CJ O.O. N. 1543 DEL OAD .D. 

RICHIESTO DA 
VARIATO AMMESSO 

TEORICAMENTE 
CONCEDIBILI 

26/07/2 0]6 
P.D. CONCEDIBILI 

Studi preliminari d, fattibilità 15.000,00 6.750,00 1s.000.00 15 000,00 15.000,00 6.750.00 6.750,00 

Progettaz1onl e direLione lavori 16.500,00 7 425,00 16.500,00 16 500.00 16.500,00 7.~25,00 7, 25.00 

Svolo n lendale 0,00 0,00 0,00 0.00 o.oo 0,00 0,00 

Opere murarie ed ass1m1labi11 275.000.00 68 750,00 275.000 ,00 lS J 863,68 347.649,92 86.912.48 70.460,00 

Macchinari, lmp1anli, attrezzature 
471.'100.00 212..130.00 471.400,00 471.400,00 46910000 21 l.0 95,00 21 \.095.00 

varie e programmi informa tici 

Acquisto di brevetti. lìcenle, ~now 
how e conosceoze te<nlthe non 0,00 o.oo 0,00 0,00 0,00 o.oo 0,00 
brevelt ate 

TOTALE INVESTIMENTI IN ATTIVI 
777.900 ,00 295.055,00 777.900,00 856.763,68 848.249,92 312.182,48 295 .730.00 

MATERIALI 

Si rileva che le spese per studi preliminari di fattib ilità rientrano nel limite del!' 1,5% del totale 
dell ' investimento e le spese per progettazione rientrano nel limite del 6% del totale degli investimenti 
in opere murarie ed assimilat e ammesse, come stabilito dal comma 3 dell'art . 7 dell'Avvi so. 
Le somme relative agli studi preliminari di fattibilità ed alla progetta zione e direzione lavori , comunque, 
saranno riconosciute previa ver ifica, in fase di rendicontazione, del la loro congruit à in base alla 
documentazione elaborata ed ai giustificativi di spesa presentati. 

---------------------------------------------
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In conclusione, a fronte di un investimento ammesso pari ad€ 848.249,92 si riconosce un'agevolazione 
pari ad € 295.730,00 al fine di non superare l'agevolazione massima concedibile nell'ambito dell'Asse 
prioritario lii, così come esplicitato nella tabella finale riportata al paragrafo 11 "Conclusioni". 

4. Verifi ca di ammissib ilit à del progetto di Ricerca e Sviluppo 

..! 1 \/2•1.t ·r-· 

11 soggetto proponente, in sede di progetto defin itivo, ha consegnato la dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio a fi rma del legale rappresentante, {sezione 7 /8/10 del progetto definitivo - Dichiarazione 
Sostitut iva di atto notorio su "conflitto d' interessi", "cumulabilità" e "premialìtà" ) con la quale attesta 
che, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 8 dell'Avviso, i costi relativi alla Ricerca Industriale e Sviluppo 
Sperimentale non fanno rifer imento a prestazioni di terzi che hanno cariche sociali nel soggetto 
beneficiario o che in generale si trov ino in situ azioni di conflitto di interessi con il soggetto beneficiario 
degli aiuti. 

Per l'esame del progetto di ricerca ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) il 
quale ha espresso una valutazione del progetto dì R&S in fase di progetta zione defin it iva, così come 
previsto dal comma 6 dell' art . 14 del!'Avviso. Sì riportano, di seguito le risultanze della valutazione 
dell'esperto . 

Descrizione sinte t ica de l progetto di ''Ricerca Industriale e Sviluppo Sperim enta le" 

Il progetto si propone di riqual ificare eri -orientare le capacità produttiv e dell"azienda, con interventi di 
carattere strutturale ed organizzativo e con l'analisi delle prob lematiche legat e al possibile sviluppo di 
nuove att rezzature e nuove metodologie di int ervento su procedure ed attrezzatur e di inte resse per 
filiere di grande r ilevanza territorial e (olio e latt e). 

Event ua le impatto del progetto sulla gestione de ll'inquinamento dur ante il processo pro duttivo, sull' uso 
efficiente delle risorse ed energie e sulla prev isione e riduzione del le emis sioni in acqua , aria e suolo 

Le innovazioni volte alla riqualifica zione delle strutture produttiv e aziendali appaiono muoversi nella 
direzione di un ridotto impatto energetico ed ambientale , anche grazie all'introduzion e di tecnologie 
adeguate. Il progetto prende, altresì, in ampia e documentata considerazione, almeno nelle parti di 
pertinenza , la pqssibilit à di sviluppare processi produttivi che offrano un migliorame nto della 
sostenibilità energet ica ed ambientale di alcuni processi. 

Descr izione sintet ica delle spese in "Studi di fatt ibilità tecn ica" /"Brevetti ed altri diritt i di pro prietà industrial e 

Le spese inquadrat e sotto queste voci specifiche riguard ano principalmente prestazioni di consulenza 
svolte da società ed individui esterni all'azienda incluso rappresentanti di isti tuzioni di ricerca ed 
appaiono congrue. 

1. Siano state rispettate le prescriz ion i effet tuat e al termine dell'istruttoria del progetto di massim a : 

il progetto definit ivo appare nel complesso coerente con la proposta presentata in fase di accesso. 
L'att uale versione rispetta le prescrizioni disposte al termine dell' istruttoria ed accoglie in misura 
apprezzabile i suggeriment i successivi a tale fase. 

2. Ove siano previ st i costi per ricerch e acquisite da terzi quali : 

a) Università, Centri e Laboratori di ricerca pubblici , Organismi di ricerca privat i. 

pugliasviluppo 
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b) Aziende private di consulenza/liberi profession isti fornitori di attivi tà di Ricerca e Sviluppo 
specialistiche e scientifiche . 

L'acquisizione di ricerche da terzi risulta avvenire sulla base della documen tazione allegata tram ite 

transazioni effett uate alle normali condizioni di mercato . Sempre sulla base della documentazione 

disponibile, questa acquisizione non appare comportare elementi di collusione. 

3. I costi per ricerche acquisite ed i costi relativi a brevetti o diri tti di proprietà intellettua le siano 

supportati da valutazioni di congruenza economica e di mercato oggett ive: 

I costi per ricerche acquisite (sia tramite il coinvolgimento di stru tture istitu zionali di ricerca che tramite 

il ricorso a consulenti a vario titolo , da considerare come parte indispensabile del progetto) sono 

oggettivamente supportati da valutazion i di congruenza economica e di mercato. 

4. la congrui tà dei costi delle at trezzature e dei macchinari destinati alle attività di R&S sia supportata 
da preventi vi e da previsioni di ammortamento dei beni suddetti: 

La congruità dei costi in questo contesto appare supportata dalla documentazione fornita al riguardo, 

sia in termini di preventiv i che in term ini di previsioni di ammortamento . 

5. richiesta una maggiorazione di 15 punti percentuali: 

La condizione è r ispettata , avendo l'impresa comunicato (DSAN del 26/04/2 017) l'i ntenzione di 
presentare i risultati del progetto su riviste scientifiche e divulgative, sia per quanto riguarda 
l'i nterazione delle microonde con la p<1st<1 di olive ed il latte, si<1 da un punto di vista tecn ologico legato 
<111'innovazione in termin i di efficienza ed efficacia degli impianti . 
Le riv iste identific at e sono: 

L'Informatore Agrario; Industrie Alimentari ; IEEE Microwave Theory and Techniques Society. 

Inoltre, i risultati del progetto saranno diffu si attraverso la partecipazione a convegni, sia durante le fasi 
del progetto che al la chiusura. Tra i convegni e fiere identificati l'impresa ha cita to : Convegno IOBC; 

MISA; CIBUS tee; Cibus. 
Infine, sono previste pubblicazioni sul sito web aziendale di banche dat i e risultati della ricerca in forma 
liberamente accessibile, nonché l'inserimento di schede dettaglia te del progetto in accreditate Banche 
dati di trasferimento tecnologico. 

4.2 Valutc1zione tecnico - econom1cc1 

Realizzazione dì prototipi e/o di mostra tori idonei a valut.ire la trasf erìbilìtà industria le dell e tecno logie e 

sistem i messi a punto : 

il progetto arr iva al disegno di possibili prototipi di due tipologi e di attrezzature innovativ e, ciascuna 

con applicazioni dedicate a partico lari processi in specifici sett or i agroalimentar i (fil iera olio , fili era 
latte) . 

Valutazion e dell e prestazioni ottenibili attraverso casi applica tiv i rappresentat ivi delle specifiche 

cond izioni di utilizzo : 

non è contemp lata una verifica delle presta2ioni delle attrezzature innovative di cui sopra. 

puçiliasviluppo 
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1- Verifica di rispondenza alle più severe normative nazionali ed internazionali 
la veri fica è prevista (salvo il caso delle attrezzature prototipo di cui sopra). 

L Valutazione qualitativa e quant itativa dei vantaggi ottenibili in termini di affidabili tà, riproducibilità, 
sicurezza e bilancio energetico 

la valuta zione è nella sostanza prevista (salvo il caso delle attre zzatur e protot ipo di cui sopra). 

1. Valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporti costi-prestazione e costi-benefici: 

la valutazione è prev ista (salvo il caso delle attre zzature prototipo di cui sopra). 

1. Rilevanza e potenzia le innov ativo della propo sta (anche in rel azione alle metodol ogie e soluzi oni 
prospettat e): 

La proposta ha un potenziale innovativo assai int eressante, in considerazio ne della portata delle 
inno vazioni introdo tt e a livello aziendale, della possibi lità di coinvolgimento di altre realtà produt tive del 

te rritorio , della trasfe rib ilità delle soluzioni ad altri contesti produttiv i, della tr asversalit à del le 

applicazioni dei prototipi di cui ci si propone la real izzazione. 
Punteggio assegnato: 20 

Indici di punt eggio: (O= assente; 5 = bassa; 10 = media ; 15-= medio alta; 20 = alta ) Massimo 20 punt i. 

2. Chiarezza e verificabilità degli obiett ivi: 
Nonostante l'eccessiva proli ssità di mo lte parti del testo, i concetti fondamentali della propo sta ed i suoi 
obie ttivi si possono considerare chiari e ver ificabili. 
Punteggio assegnato : 10 

Indici di punteggio: (O= assente; 2,5 = bassa; 5:: media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti . 

3. La completezza (coperturti degli argomenti) e il corretto bilanciamento delle funzioni e attività previste nella 
proposta rispetto agli obiettivi fissati dal progetto : 
Tenendo presente gli obiett ivi fissati dal progetto e trascuran do le ridond anze presenti nel testo , la 

copertur a degli argo menti e il bilanciamento tra le funzioni e le attività previste appaiono· nel comp lesso 
• deli neat i con ragionevo le chiarezza. 
Punteggio assegnato: 20 
Indici di punt eggio: (O= assente; 5 = bassa; 10 = media ; 15 = medio alta; 20 = alt a) Massimo 20 punt i. 

4. Esemplarità e t rasferibilità della proposta ovvero possibilità di effettiva realizzazione e valorizzazione 
industriale dei risultati e loro diffusione: 
Appare ragionevole ipotizzare che i risultati previsti dal progett o vengano effettiva men te raggiunti nei 
tempi ind icati. Non sembrano prevedibili ostacoli ad una valorizzazione indu stria le dei prodotti previsti 

dal progetto ed alla loro diffu sione, anche in ambito int ernaziona le, almeno in contesti significativi dal 

punto di vista economico. 
Punteggio assegnato: 10 

Indici di punt eggio: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) Massimo 10 punti . 

5. Coerenza tra l'ambito tecnologico dì specializzazione della proposta e produzione scient ifica del gruppo di 
ricerca: 
Il progetto non prevede il coinvolgimen t o di grup pi di ricerca esterni all'azienda, ma solo il ricorso a 
compe tenze esterne come servizi di consulenza. Non è documentata una precedente prod uzione 
scient ifica . 
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Punteggio ass egnat o : 2,5 

Indici di punteggio : (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; l0=alta) Massimo 10 punti. 

6. Adeguatezza e comple mentari età del gruppo di ricerca previ sto per la rea lizzazione de lle attività (modello 
orga nizzativo, quan tità e qualità delle risorse impiegate , infrastrutture di ricerca utilizzate, etc) : 

Il modello organizzativo per le attività prevede l'associazione di competenze aziendali (incluse figure 
professionali da reperire ) con società di consulenza esterna e con consulenti individuali; l'adeguatezza 

dì questo tipo di str uttura può essere considerata discutibile; sarebbe stato maggiormente efficace 
l'org anizzazione di un gruppo di ricerca specifico. 
Puntegg io assegnato: 7,5 

Indici di punteggio: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta ; 10 = alta ) Massimo 10 punti. 

7. Eventuale richie sta di int egiazioni 

Nessuna. 

8. Giudizio finale complessivo 

Un progetto di buon livello, ampiamente merit evole di considerazione. 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 70 

Det taglio delle spese proposte: 

Al fin i della valutaz ione della congruità della spesa ammissibi le, è stata presa in considerazione la tariffa 
giorna liera massima ammissibile in riferimento al livello di esperienza dei forni to ri di consulenze 
specialist iche o servizi equivalenti, secondo quanto di seguito . 

Llll;~LO 
ESf'ER1t ~LA "'i~'-SETTO t~ TAitlFf AM/1.Y.. 

S~f (; F!CO o: -:ONSUI EN1A G1ORNAl !CRA 

V Z-S ~NNI 200,00 EURO 

lii S-:0 -';',4f,I 100,00 EURO 

Il l O- lS-'NN JS.0,00 EURO 

I OLTRE l SANH, S00,00 EURO 

Il costo, in base al seguente profilo di esperienza, è stato deter minato a valle delle prassi e delle linee 
guida approvate dalla Regione in precedenti Bandi: le tariffe massime giornaliere sopraindicate sono 

considerat e al netto dell'IVA ed una giornata di consulenza è equiva lente a n. 8 ore. 

SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE 

Tipologia Descrizione 
Investimenti 1 nves timen tì AGEVOWIONI 
proposti(€) amm lssibHi ({ ) CONCEDIBILI 

Personale (a condizione che sia Personale Interno composto da:(IMPIEGATO 
operante nelle unità locali ubicate AMMINISTRATIVO, DISEGNATORE. INGEGNERE 300.467.88 300.467,88 240.374.30 
nella Regione Puglia) MECCANICO. INGEGNERE ELETTRONICO) 

Strumentazione ed au rezzature 

utiltzzate per il progetto di ricerca Non è stata oreVTsta alcuna spesa 0,00 0,00 0,00 
per li1 durata di questo 

Università degli studi di Foggia - Dlpar1imen10 
d, Sc,enze Agrarie, degli Ahmenu e 

22 500,00 22.500,00 l8 .000,00 
Cost, della nc.erca contrattu ale, delle dell'Ambiente Prof . ALESSANDRO LEONE 

competenze tecniche e dei brevl!'tl i (offerta del 22/03/ 2018) 

acquisiti o ottenuti ,n llcenz.a da fonti Gluse:ppe Starace (conferma offefta del 
22.500,00 22.S00,00 18.000,00 

esterne, nonché, costi dei servizi d1 28/0 3/2018 45 gg - I liv.) 

consulenza e di .ser1Jizi equivalenti Engreen S.r.l. Vincenzo LOVERRE. Michele De 

utll!u ati esclusiv.ifmence_ a1 firu Cosmo, Nicola lncampo, D'Imperio Franc.eico, 146,250,00 [46.250.00 U7 .000,00 

del!' rn ività d1 ricerca (cons 113/17 del 20/04/2017) 

Emitech S.r.l . OIAFER1A Anton io 
108.000.00 l08 .0DO,00 86.400,00 

(offerta_EMIT_ 40/ 17 DEL l0/0 4/ 2017) 

--------------------~-----· 
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Spese genNali direttamente Spese gc.ncrah relatcv(! alle attività di ricerca 
4 500,00 4.500,00 l .600.00 imputabili al progMto d1 ru;erc:, direttamente 1mputab1li al prog~Ho 

Altrì costi d'esercizio, u,clusi costi d~i 
,natenal,. delle forn,ture e d1 prodotti $1 ttatta :ii acqumo d1 m•ni?ne prime funuonall 

2.569,l2 .569,l 2 2055,46 
analoghi, direttamente ,ni_putab1li all'att1v1ta d1 ricerca. 
all'attivita di ricerca 

Totale spc.se per Ricerca Industriale 606. 787,20 606.787,W 485 429, 76 

SVILUPPO SPERIMENTALE 

Tipologia Oescri,done 
Investimenti Investimenti AGEVOLAZIONI 
proposti !€) ammtsslblh (€) CONCEDIBIU 

PersonalP. {a cond1z1one che sia operante 
Personale interno composto da. (IMPIEGATO 

nelle unità 1ocal1 ubicate nella Regione 
AMMINISTRATIVO. OISEGNI\TORE INGEGNERE 

1 6.763 OJ 146.763, J 88.058,06 
?uglia) 

MECCANICO, INGEGNERE ELETTRONICO, 
IMPIEGATO TECNICO) 

5trume11tazione ed attfez.zJture 
ur,lilzate per il progetto d, ncerc;1 e per N.A. 0,00 0,00 0,00 
la durata di questo 

Costi della ricerca contrattual• , delle 
competenze rec.niche e dei brevern 
acquisiti o ottenuti in lic<?n-za da fonti 
enerne, nonche i CO'tt1 dei se,vizl di N.A. 0,00 0,00 0,00 
consulenza e di s;ervizl equivalenti 
utilizzati esdusivnn1en1e a1 tin1 
dell'attività di ricerca 

Spese generai, di(ettamente ltnputabili Spese 8 nP,rali relative a!l'attiv itit d1 S•,Uuppo 
6.445,37 6.4-15,37 3.867,22 

al progetto di ricerca Sperimentale. direttament e hnputablll al progetto. 

Altri cost i d'eserc1uo1 inclusi co;ti dcc 
materiali, delle forniture e d, prodotti Si tratta d1 acquisto d1 materie pnme funzionali 

150000,00 150.000,00 90.000,00 
analogh1, direttam ente 1mputabih al!'~ttivita d1 sviluppo 
all'attività di ficetca 

Totale spese per sviluppo sperimentale J03.Z08,80 303.208.80 181.925,28 

STUDI DI FATTIBILITA' TECNICA, BREVETTI E ALTRI DIRITTI DI PROPRIETA' INDUSTRIALE 

SVILUPPO SPERIMENTALE 

Tipologia Descrizione 
Investimenti Investimenti AGEVOLAZIONI 
proposti (C) ammissibili(() CONCEDIBILI 

I. RICERCA 01 ANTERIORITA' E RfDo\ZIONE Tf 5TO 
~REVETTUALE 

Costi sostenuti prima delta • "Sviluppo d1 sistemi innovat1v1 per la lavorazione di 
concessione del d1rlU0 nella pnma prodotti lau,ero nsea n·: IO gg , ( 500,00 per un importo 
giurisdizione e costi per rinnovo comple5,5lvo d1 C S 000,00 10000,00 10 000,00 S 000,00 
della domanda prima che 11 diritto • "Sviluppo di sistemi Innovativi per !'estrazione di olio 
venga concesso ern a vergine d1 oliva": 10 gg. , { S00,00 par un importo 

complessivo di C 5.000,00 

Costi di traduzione e altri costi 2.1 DEPOSITO DOMANDA 01 BREVETTO NAZIONALE 
sostenuti al fine di ottenere la 2.2 BREVETTO INTERNAZIONALE (PCT) 

10.000,00 0,00 0,00 
conces>ione o la validazione dal 2.3 BREVITTO EUROPEO EURO-PCT (fase europea a partirr 
diritto 1n atHe giurisd1z1or11 dal PCT) 

Costi per difendere la valìd1la del 
diri tto nel quadro della Cost, per d,fendere la vahdlta del d1ritto nel quadro della 
tratt azione uff iciale della trattazione uff1c1ale della domanda e di eventuali 10.000,00 10.000.00 5.000.00 
domanda e di eveotuali procedimento d, opposizione: 20 gg. 
procedimenti d1 opposilmne 

Totale spese per studi di fattib illt.l tecnica, brevetti e alt ri diri tti di proprietà Indust riale in 
30.000,00 20.000,00 10.000,00 

Ricerca Industriale 

---------~ 
pugliasviluppo ~ 

~~~) "<p ---



28550 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                 

.I.A. TIT. Il Capo 2 -Art . 27 fmpresa: STEEL TECH S.r.l. Progetto Definitivo n. 23 

Si precisa che la tabe lla sopra ripotata e rifer ita all'acqu isizione di brevetti fa riferimento ad un 

prevent ivo di La forg ia, Bruni & Partners del 29/04/2017 di importo complessivo pari ad € 30.000,00 di 

cui€ 10.000,00 riferiti al versamento di tasse, non ammissibi li ai sensi di quanto previsto dalla lettera a) 

comma 2 dell'art . 10 del Regolamento regionale n. 17/2014 e s.m.i. 

A conclusione della valutazione sopra riporta ta, si indicano, di seguit o, le spese complessive proposte ed 
ammesse e le relative agevolazioni ammesse nell'ambito della R&S: 

SPESE TOTALI PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

Tipologia 
INVESTIMENTO AMMESSO IN AGEVOLAZIONI l11vestimenti lnve.stlmentl AGEVOLAZIONI 

O.O. 358 DEL 24/02/2017 DA D.D. proposti(() ammi,sl blll (€) CONCEDIGIU 

RICERCA INDUSTRIALE 606.787,20 485 429,76 605.787.20 606.787.20 485.429.76 

SVILUPPO SPERIMENTALE 303 208,80 181 925,28 303.208.80 303.208.80 !Sl.925 .28 

STUDI DI FATTIBIUTA TECNICA 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

BREVETTI E ALTRI DIRITTI 01 PROPRIETÀ 
30.000,00 15 000,00 30 000.00 20.000,00 10.000,00 

INDUSTRIALE IN RICERCA INDUSTRIALE 

TOTALE SPESE PER R&S 939.996,00 682.l SS,04 939.996,00 929.996,00 677.355,04 

È stato rispettat o il limite del 18% delle spese generali ed altri costi di esercizio ed è stata applicata la 

maggiorazione richie sta in merito alla diffusione dei risultati derivanti dalla R&S. 

pugliasviluppo 



28551 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                                                                                                                                                                                      

.1.A. TIT. Il Capo 2 -Art . 27 Impresa: 5TEEl TECH S.r.l. Progetto Definitivo n. 2.3 

5. Verifi ca di ammi ssibilità degli investiment i in Innovazione Tecnologica, dei processi e 
dell 'organizzazione 

Per l'esame del progetto di Innovazione Tecnologica ci si è avvalsi della consulenza di un esperto 

(docente univer sitario) il quale ha espresso una valutazio ne del progetto di Innovazione Tecnologica in 

fase di progetta zione defin itiva, così come previsto dal comma 6 dell'art. 14 del!' Avviso. Si riportano, di 
seguito le risult anze della valutazione dell'esperto . 

:. L ,.-:1'1 __ ; r.rzl,, , 

il soggetto proponen te, con il progetto definiti vo, ha consegnato la dichiarazione sostitut iva di atto 
notorio a firma del legale rappresentante , (sezione 7 / 8/ 10 del progetto definitivo- Dichiarazione 

Sostitutiv a di atto notorio su "conflitto d' interessi per l'Innovazione tecnologica dei processi e 
dell'o rganizzazione") con la quale attesta che, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 9 dell'Avviso, i costi 

per l' Innovazione tecnolog ica dei processi e dell'organizzazione non fanno riferime nto a: 

• i servizi di cui all'articolo 76, comma 1, lettere a), b) e c) l' acquisto di servizi su specifiche 
problematich e direttam ente affe renti il progetto di investimento presentato non rivest ono 

carattere continuativo o period ico e non sono assicurabili dalle professionali tà rinvenibili 
all'interno del soggetto beneficiario; 

• i servizi sono erogati dai soggetti organizzati ed espert i nello specifico settore di interven to 
richiesto a beneficio e sulla base di contratti scritti con i soggetti richiedenti il contri buto . I 

soggetti abi lit at i a prestare consulenze specialistiche sono qualifica ti e possiedono specifiche 

competenze professiona li nel settore in cui prestano la consulenza e sono titolari di part ita IVA. 
Le prestazion i non sono di tipo occasionale; 

• il soggetto benef iciario ed i fornitor i di servizi non hanno alcun tipo di partec ipazione reciproca a 
livello societario. Inoltre , la consulenza specialistica non è rilasciata da amminist ratori , soci e 
dipendenti del soggett o beneficiario del contributo né da partner, nazionali o esteri. 

Descrizione sintetica del "Programma di investimento in innovazione tecnologica dei processi e 
dell'organizzazione'' 

Il progetto si propon e di riqualificare e ri-orientar e le capacità produttive dell 'azienda, con interventi di 
carattere strutt urale ed organizzativo, e con l'analisi delle prob lematiche legat e al possibile sviluppo di 

nuove att rezzature e nuove metodologie di int ervento su procedure ed attrezzature di interesse per 
filiere di grande rilevanza territoria le (olio e latt e). 

5.2 Valucaz,one ·e cn,co t::Conom,ca 

1. Grado di innovazione del progetto. 

Il progetto si propone , in ult ima analisi, di innovare in modo sostanziale le attività del propon ente, con 
partico lare riferimen to alle tecno logie aziendali e - in misura minor e - ad alcuni aspetti della stru ttura 

organizzativa aziendale. Le finalità del progetto comportano anche la costituzione di un inter essante 

netwo rk di collaborazioni con altre realt à produttiv e del territorio e con struttu re locali fornitrici dì servizi 

ri levanti per il pro getto stesso. 
L'innovazione a livello aziendale appare affiancata ad un'analisi del possibile sviluppo di innova tive 
soluzioni tecnolo giche destinate all'utilizzo in fili ere (olio, latte) di int eresse non esclusivamente locale. 
La proposta appare soddisfare adeguatamente i requisiti del!' Avviso in termini di applicabilità ed uti lizzo 
dei metodi di pro duzione e di distribuzione sensibilmente migliorati , con cambiament i significativi nelle 

tecniche e nelle attr ezzature e - come già ricordato - con uno studi o di fattibilità sulla introdu zione di~ 

pugliasviluppo I 



28552 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                 

TIT. Il Capo 2 -Art. 27 Impresa: STEEL TECH S.r.l. Progetto Definiti vo n. 23 

inno vazioni tecnologiche finalizzate a possibili migl iorame nti delle at trezzature uti lizzate nell 'agro­

alime ntar e sia in termini di sostenibilità energet ica ed ambien tal e che di qualità dei prod otti . 
Quanto propo sto in questa sede appare del tutto coerente con la proposta presentata tempo fa in fase 

di accesso. Gli ob ietti vi progettu ali in termini di trasferimento delle conoscenze, acquisizione, protezio ne 

e sfru ttam ento degli stessi appaiono suffi cientemente delineati , così come sono ampiamente descritt i 

(anche in modo ridondante) gli aspetti specifici dell ' innovazio ne riguardo di metod i organizzativi, alle 

pratiche com merciali, all'o rganizzazione del luogo di lavoro e alle relazioni est erne. 
Punteggio assegnat o: 20 

Indici di punteggio: (O= assente; S :, bassa; 10 = media; 15 = medio alta ; 20 = alt a) Massimo 20 punt i. 

2. Validità tecnica del progetto. 
In linea di massima, nonostante la reiterazione di diversi concett i ed una generale tenden za all 'eccessiva 
pro lissit à, il progetto del inea in dettaglio ampiam ente sufficiente le attiv ità proposte, i tempi , gli obiettivi 
e i risultati. Il quadro che emerge appare complessivamente compr ensibile e valido, in particolare per 
quanto attiene lo sviluppo delle competen ze aziendali e l'innovazione di caratt ere tecnologico, 
manager iale e legata all'esplorazione di nuovi mercat i. Dal punto di vista str ettam ente tecnico, il 

progetto avrebbe beneficiato dall'ulteriore amp liamento della fase di verifica operativa (il 

coinvo lgimento di enti di ricerca appare limit ato) successivamente allo sviluppo progettuale ed alla 

prot otipi zzazione delle combin azioni di attrezzature dest inate ad att uare le innova zioni di processo 
proposte a livello dell e due filiere (olio e latt e) qui prese in considerazione. 
Punteggio assegnato: 15 

Indic i di punte ggio : (O= assente ; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta ; 20 = alta) Massimo 20 punti. 

3. Validita economica del progetto. 
Le spese previste appaiono nel complesso, congrue e pertinenti, anche se non sempr e articolate con 
chiarezza espositiva . Questo giudizio positi vo ti ene conto anche delle spese previste per le strutture ed 

infras truttu re aziendali, nonché all'implementazione del le attr ezzature produttive , che appaiono 
congrue in ragione della loro destinazione all 'incremento del valo re aggiunto della produzione 
dell'azienda proponente ed all 'espansione nel conte sto di nuovi mercati. Le stime presentate al riguardo 

appaiono credibili, anche in ragione della dichiarat a volontà del proponente di mettere in essere 
poli tiche organiche finaliz zate ad una incisiva propos izione dei pro pri prodotti (inclusi quelli a caratte re 
più innovati vo) in contest i e ambiti economici finora esplora ti in modo margina le e/o contingente . 
Punteggio assegnato: 10 
Indici di punt eggio: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media ; 7,5 = medio alta ; 10 = alta) Massimo 10 punt i. 

4 . Valorizzazione aziendale dei risultati. 
La valoriz zazione aziendale dei risultati rappr esenta uno dei punti di for za della proposta . E' infatti 
indubb io che l'accoglime nto della proposta comporti un miglioramento dei processi di produzio ne e 

della comp lessiva organizzazione aziendale, con un impatto assai rilevante sul la capacit à produttiva del 
proponent e e con un prevedibilm ente significativo miglioramento delle prospettive di mercato . Appare 

anche int eressante, nonostante i limiti ricordati sopr a al punto 2, la volontà di svilupp are competen ze 

all' interno dell'azienda (e le relative sinergie con interlocut ori esterni) per l'eventua le sviluppo di 
processi innovativ i per fi liere alimentar i di interesse verosimilm ente no n solo locale. 
Punteggio assegnato: 20 

Indici di punteggio: (O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta ; 20 = alta) Massimo 20 punt i. 

5. Competenze coinvolte ed eventuali ricadute occupazionali del progetto. _____ ....._ _____________ t&-
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Il coinvolgimento di forni tori a livello locale appare lodevole e costi t uisce uno dei punti di forza del 

progetto , anche in virtù del potenzia le di aggregazione territor iale che esso compor ta. Modesto appare 

invece il contributo del mondo della ricerca, che è solo in parte supplemen tato/complemen tat o dal 

contributo di espert i altamente qualificati a ti tolo di consulent i est erni. 

La funzione degli esperti esterni appare rilevante ed appropriata, ma è sostanzialmente limitata ad 

atti vità di mera consulenza ed orie ntamento delle atti vità aziendali, con una focalizzazione evidente sugli 

aspetti di caratt ere gest ionale. Tut tavia, la natura delle competenze coinvolt e ed i cont enuti e modalità 
di realizzazione di questo apporto appaiono del tutt o coerenti con le finalità del progetto . 
Infine, va sottolinea to che le prospettiv e di increment o occupazionale appaiono estremamente 

interessanti, e potrebbero rivelarsi anche superiori a quanto prudentemen te previsto in sede di 
proposta . 
Punteggio assegnato: 7,5 

Indici di punteggio : (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta ; 10 = alta] Massimo 10 punti. 

Eventuale richies ta di integraz ioni 

Nessuna. 

Giudizio finale complessivo 

Un buon proget to, ben inserito nel quadro complessivo delle finalità del l'iniziat iva. Come tu t to, 
migliorabi le sotto alcuni aspett i, ma valorizzato dalle potenziali ricadute in ter mini di impatto 
sull'occupazione, sul terri torio, e sulla imp lementazione di modalità innovative di produzione e di 
organizzazione aziendale. 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 72,50 

(Il punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di SO punti) . 

Ai fini della valutazione della congruità della spesa ammissibile, e stata presa in considerazione la tariffa 
giorna liera massima ammissibile in rifer imento al livel lo di esperienza dei fornitori di consulenze 
specialist iche o servizi equivalenti , secondo quant o di seguito . 

Il costo, in base al seguente pro filo di esperienza, è stato determinato a valle delle prassi e delle linee 
guida approvate dalla Regione, secondo la tabe lla di seguito riportata : 

l•~-i..0 
ESP:IV fNZA Nll SffTORf S? tC~tCO i>I T RlffAM/\X 

COr6UU'\lA GtORNALt~RA 

V 2-SANt-lJ 200,00 EURO ,, ~- 10AN N1 m ,oo w•o 
Il 10- 1S ANNI 4SOjOO E.URO 

I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO 

Le tariffe massime giorna liere sopraindicate sono considerate al netto dell'IVA ed una giornata di 

consulenza è equiva lente a n. 8 ore . 
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SERVIZI DI CONSULENZA E DI SUPPORTO ALL'INNOVAZIONE 

Tipoloeia Descrizione 
1nvastìmend Investimenti AGEVOWIONI 

proposti (C) ammissibili(€) CONCEDIBILI 

ConsuJ!azione di banc.he 
dat i e biblioteche tecni che 

N A. 0,00 0,00 

- - - - -- - - - - #-~-~--- -- .. -·· -- -- - ----
Totale 0,00 0,00 0,00 

Filsc 1: Analisi dei ror"norr dei componenti di :;istem, d1 
pa ,otoriuai1one a m1croonde, deiinltior,e delle cr1ticitil e 
dt:!1 crtll!ri di qualifica, vaiut,woue e defi,mionP. tJe, 

16 800,00 16.800,00 8400,00 
1ornltori qualificati. trnltech S.r.l. 
OFFERTA_EMIT _ 41_ 17 _STEELTECHI0/04/ 2017 - Diafer,a 

Anton io (gg. 37,34) 

Fase 2; Analisi de, forniton dei componenti de, s1ste,rn di 
gramolatura :i rntuoonde e scambiator,e, derimzione delle 
crit1c1tà e dei cnten di qu;"Jllfica, valut.iz,one e defin1z,one ~A00,00 8MO,OO 4.200,00 

R1cerchP. di mercato 
dei forn itori qu.1hhcau . Engreen S.r.l. CONS_ll4 .17 _STEEL 
TECH _revl.O del Z0/04/2017 Nicola lncampo (gg. 16,80) 

Emitech S.r.l. 

OFFERTA_EMIT_ 4 1_17 _STEELTECHl0/0 4/ 2017 • Dia fo~a 8 400,00 / .560,00 3.780,00 
Antonio (gg . 18,67) 

fase 3: Analisi dei f0rn1tor1 d1 componenti per m11,icilse,lf,ci 
e sistemi di eff1clentamenro energetico nel settore 
caseario, def1nu1one delle critic.lta e dei criteri d1 oualifica, 

16.800,00 16.800,00 8 400,00 
valuta?lone e defìniz1one dei fornitori qvalificati. Engreen 
S.r.l. CONS_l14 . 17 _STEEL TECH _re vl .O del 20/04 / 2017 
Nico la lnca mpo (gg. 33,60) 

Totale 50 .400,00 49 .560,0 0 24. 780,00 

Ut,hizazio ne di laborato ri N.A, 0,00 0 ,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 0,00 

Fr1se l : Test e certrfiui1on1 rel3tiv1 • sistemi do 
pastorluazione • microonde. Emitech S.r I. 

16.800,00 16.800,00 8400,00 
OFFERTA_ EMIT_ U_l7 _STE'ELTECH10/04 / ZOl7 • Diafer ia 
Antonio (gg. 37,34) 

Fil se 2: Test e certtficazior,l relativi a sistemi di gramolatura, 

E.ttchettatura d1 qualità. 
a microonde e scambiatore. 
Emite ch S.r.l. 

test e certiflcazlon, di 
OFFERTA_ EMIT _ 41_ 17 _STEELTECHl0 /04 / 2017 - Diafer ia 

16 800,00 16,800,00 8.400 ,00 
prodotto 

Antonio (gg.18, 67) e Engree n S.r .I. CONS_ !l4 .17 _STE'El 
TECH _rev l. O del 20/04/20 17 - Nicola lncampo {gg. 16,80) 

Fase 3: Test e cartificazion1 relativi a minicaseifki e sistemi 
d• erticientamer,to energetico nel settore cascane. 

16 800,00 16.800,00 8 •00 ,00 
Engreen S.r.l. CONS_lU .17 _STEEL TECH _revl.O del 

20/04/2017 · Nicola lncampo (ee - 33,60 ) 

Totale 50.400 ,00 50.400,00 25.200,00 

Et1cheltatura di qualità, 
test e certificazioni di 0,00 0,00 0,00 
prodo tto 

Totale 0,00 0,00 0,00 

rOTALE 100.800 ,00 99.960,00 49 .980, 00 

Si precisa che, alla luce di quanto evidenziato, si ritiene amm issibile il programma in Servizi di Consulenza 

In Materia di Innova zione, relat ivamente ad attività da svolgersi nel periodo di maggio 2017 - dicembre 

2019, per € 99 .960,00, come segue: 
• in relazione al preventivo Emitech S.r.l. OFFERTA_EMIT _ 41_17 _STEELTECH del 10/ 04/2017 -

nella persona del dott . Anto nio Diaferia, nella sezione delle "Ricerche di mercato" si ricono sce il 

li livello richiesto, così come accertat o da cv. Tuttavia , in termini di spesa a front e di una richiesta 
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come da formu lario pari ad€ 8.400,00, si ritiene ammissibile una spesa di€ 7.560,00 pari a 16,80 
giornate ad un costo di € 450,00. 

• In relazione al preventivo Engreen S.r.l. CONS_114.17 _STEEL TECH _revl.O del 20/04/2017 nella 

persona dell ' ing. Nicola lncampo (I Liv. al costo giornaliero di € 490,90 per un totale di 102,67 
giornate) si riconosce integralmente per€ 50.400,00. 

SERVIZI PER l' INNOVAZIONE DEI PROCESSI E DElL'ORGANIZZAZIONE 

Tipologia Descrizione 
1n11e:stlmenti lnveitlmr.nti AGEVOLAZIONI 
proposti (€1 ammissibili{€} CONCEDIBILI 

Fase 1: Mc1ppi1lt,.1rJ e modcllaz1onc dei proce,;,s, 
aziendali v,i:/utanone delle preslaziom e ident1fmu1ont 

d1 benchmark, sttumen11 e tecnich~ dr mappalur.a e 
modellaz,one dei processi; verranno ulilizzau tecniche e 33 6-00,00 30.240,00 15.120,00 
stru, ,n 11 quah ad esempio la Value stream M•pp1ng. 
verrà valutato inoltre anche il flusso delle informa rioni 

Progettazione e rc-.1hzzaz1one (p,g. 67,20) 

di nuovi proces~, • Hex lt S.r.l. Fase 1: Analisi e dia~nosi dei processi aziendali: criteri d1 
• Francesco Ragone an111isi de, procP.ssi; id~nt,flc;uione delle criticità (Frn B 600,00 30.240,00 15 120.00 

67,201 

Fa.se 3: Defin1ZJone dei processi a21endah. Ousmes.'i 
Proce;s. Manage1nent e Business Process Eng1neenng, 

33.600,00 30.240,00 15. 120.00 hHrodu.z1011e di strumenu Software W{lb B;Hed per la 
digitaiiiza,ioM de, p,ocern a,iendah (gg. 57.20) 

Totale 100.800,00 90.n o,oo 45.360,00 

Re1r1gegne11uaz 1one e 
otthniz?azione di processi 

es1stent1 attraverso 
l'l nformalion Technology al 0,00 O.CO 0,00 

fine di msgliorare la reddltivita 
delle imprese 

Consulenta per la 
digitaliaauo ne ed 

ott1m1zia2Jonc della 0,00 0,00 0,00 
documentazione lecnica di 

prodotto 

TOTALE 100.800,00 90,720,00 45.360,00 

Si precisa che l'i mpresa ha inviato , in corso di istruttoria , preventivi aggiornat i inerenti i Servizi per 
l' innovazione dei processi e dell'organizzazione ed una nuova sezione 4, nella quale si evince che il 

professionista incaricato della Hexit S.r.l., Marcello Cristino di I livello, è stato sostit uito da Francesco 
Ragone di Il Livello, pertanto, in relazione al preventivo Hexit S.r.l. 248/2017 del 27/04/2017 il Sig. 

Francesco Ragone in relazione al Cv allegato, presenta esperienze adeguate ad un Il livello rispetto alla 
richiesta effettuata dell'impresa (I Liv.), corr ispondente al costo giornaliero di€ 450,00 e non di€ 500,00 

pertanto, per un tota le di 201,60 giornate , si riconosce la spesa per€ 90.720,00. 
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Infine, a conclusione della valutazione sopra riportata , si indicano, di seguito , le spese complessive 

proposte ed amm esse e le relat ive agevolazioni ammesse in materia di innovazione: 

Servizi di Consulenia In lnnovalione 

INVESTIM ENTO 
AGEVOlAZIONI Investimenti 

Amb ito AMMESSO IN D.D. 158 
proposti(€) 

DEL24/ 0l/ 2017 
DA O.O. 

Servizi di consulenza in materia di innovazione 0,00 0.00 0,00 

Spese per serviti di consulenza e di supporto 
l00 .800.00 S0.400,00 100 .800.00 all'innovazione 

Spese per servizi per l'innova?ione dei processi 
100.800.00 50 400.00 100.800.00 e dell'organizzaz,one 

Messa a disposizione di personale altamente 
0,00 o.oo 0,00 

quallf ìcato da parte di un organismo di ricerca 

TOTALE INNOVAZIONE TECNOLOGICA 201 .600,00 100.800,00 201.60 0,00 

6. Verifica di ammissibilità degli investimen ti per l'acquisizione di servizi 

6.1 Verifi ca prelim inare 

lnvestimentl AGEVOlAZION I 

ammls,lblll (Cl CONCEDIBILI 

0,00 0,00 

99.9GO,OO 49.980,00 

90.720.00 45 360.00 

0,00 o.oo 

190.680,00 95.34 0,00 

L' impresa, in sede di progetto definit ivo, conferma l' int enzione di voler sostenere spese per avviare 

programmi di consulenza, così come già dichiarati e rit enuti ammissibili in sede di valutazione 

dell'istanza di accesso. Contestualmente alla presentazione del progetto definitivo, ha consegnato la 
dichiarazione a firma del legale rappresentante con la quale attesta che, ai sensi dell 'art . 66 commi 5 e 
6 del Regolamento regionale dellcJ Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30/09/2014 (BURP n. 139 
suppi. del 06/ 10/ 2014) e s.m.i., i costi di consulenza previst i sono relativi a prestazioni di terzi che non 

hanno alcun tipo di partecipazione reciproca a livello societario . Inoltre, i fornitor i di servizi non sono 
amministratori , soci e dipendenti del soggetto benefi ciario del contr ibuto nonché di eventuali part ner, 
sia nazionali che esteri. 

Di seguito , si riporta un'analisi dettagliata per singoli intervent i. 

✓ Ambito "Ambiente": 

·;• .:ertificaiione iSO lJC0l: 

L'azienda ha previsto spese di consulenza specialistica per l'ottenimento dellcJ certificazione del sistema 

di gestione ambienta le ISO 14001 :2015. 
L' impresa ha sottolineato come la cert ificazione ISO 14001 non attesti una part icolare prestazione 

ambientale, o dimostri un parti colare basso impat to, ma piuttosto sta a dimostrare che l'organizzazione 
certificata con un sistema di gestione adeguato favorisce un controllo degli impatti ambiental i delle 

proprie attiv ità, e ne ricerchi sistematicam ente il miglioramento in modo coerente, efficace e soprattutto 
sostenibile . 

L'acquisizione della cert ificazione 150 14001 permetterà all' impresa di raggiungere i seguenti obiettivi : 

Defini zione di una polit ica ambienta le; 
• Pianificazione di procedur e per ident ifi care gli «aspetti ambientali » dell'organizzazione; fare in 

modo che le attività , i processi, i prodotti aziendali possono avere «impat to » sull'ambiente e 
definire un criterio di valutazion e della significatività/ criticità di tal i impatti; 

pugliasviluppo 
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• Attuare quanto previsto in tema ambientale . Si prevede il ruolo di responsabile del sistema di 

gestione ambien tale, la definizione , attuazione ed il manten imento di procedure affinché 
competenza , formazione e consapevolezza per coloro che svolgono attività con impatti 

ambientali significativi , siano sempre adeguate alle esigenze e congrue rispetto al perseguimento 

della politica ambientale; si definiranno procedure per stabilire un efficace sistema di 
comunicazione verso l'esterno; procedure per monitorare il sistema di gestion e ambientale di cui 

fanno sempre parte : politica ambientale , obiett ivi, traguardi , registrazi oni, procedure; 

regolamentare , sempre tramite procedure, il cont rollo operativo del sistema di gestione 
ambientale, delle attività e delle operazioni relative agli aspetti ambiental i risultati significat ivi e 
quell e connesse al raggiungimento della politica e degli obiettivi ; attuare procedure anche per 

l'individuazione e la riduzione del danno delle potenziali emergenze ambientali. Ciò costituisce il 
modo in cui l'organizzazione stabilisce la propr ia <<preparazione e risposta alle emergenze. 

• Verificare l 'operativit à definita e posta in essere tramite: sorveglianza, misurazione, valutazione 

del rispetto delle prescrizioni», con cui l'organi zzazione possa periodicamente verificare (e 
registrare) in che misura le prescrizioni legali e le altre eventuali prescrizioni sotto scritte siano 
rispettate . 

✓ Ambito "Responsabilità sociale ed Etica" 

·:· Cert ificazione etica secondo la normativa SA 8000 

L'azienda ha previsto spese di consulenza specialisti ca per l'otte nimento della certificazione del sistema 

di gestione aziendale degli aspett i attinenti alla responsabilità sociale d'impresa al fine di migliorare il 
proprio sistema di gestione delle risorse umane. 
L'impresa ha spiegato come la norma SA8000, rispetto alle tipiche norm ative ISO con le quali ha in 

comune la struttura forma le, è un rifer imento che per sua natura coinvo lge tutta l'azienda. Il suo impatto 
richiede attenzione e partecipazione da parte della Direzione, del top management, dei dipendenti, dei 
fornitori, e non ultimi , i clienti. 

Gli obiettivi che la Steel Tech intende raggiungere con l'ottenimento della certificazione SA8000 sono 

legati al miglioramento delle condizioni dei propri lavoratori attraverso: 
- la promozione della salute e della sicurezza dell'ambiente di lavoro; 
- il contrasto alle discrim inazioni e le pratiche disciplinar i; 

- il rispetto dei tempi e dell 'orario di lavoro e dei criteri retributi vi; 
- la tutela dei dirit t i umani e dei diritti dei lavoratori . 

✓ Ambito "Internazionalizzazione d'impresa" 

-;- Programmi di Internazionalizzazione: 
A tal riguardo l'impresa ha evidenziato quanto segue: 
" l'inte rnazionalizzazione" è ormai un fenomeno consolidato per le imprese italiane , che sempre di più 

cercano di svilupparsi all'estero per acquisire compet itività e sopravvivere in un mercato divenuto 

globale. 
Se in passato quella di intraprendere un percorso di espansione internazionale era una scelta dettata 
dalla volontà di migliorare la propri a immagine e incrementare i profitti, oggi operare oltre i propri 

confini è divenuto una necessità. Nessuna impresa può prescindere dal rivolgersi ai mercati esteri, 
poiché il mercato è divenuto fortem ent e competitivo e il solo sviluppo nel proprio territor io non basta 
per sopravvivere , Tutto ciò ha reso necessario per le imprese ita liane dotarsi di strategie di management 

interna zionale, avvicinandosi in maniera multicultura le ai paesi strani eri. 
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Si assiste inoltre a un cambiamento nei mercati di destinazione dei prodotti Made in lta ly, poiché adesso 
sono i paesi emerge nti più dinamici ad assorbire fa domanda dei prodott i italiani, grazie allo sviluppo che 
sta interessando questi paesi e all' incremento del potere di acquisto dei propri consumatori. 

Ali'i ntern o di questo scenario di globalizzazione irreversibile, l' internazionalizzazione non rappresenta 

più una possibilità ma una necessità, per cui la rapidità di adattamento alle nuove logiche dell'econom ia 

costitu isce una font e di vantaggi competitivi , oltre che, per certi versi di sopravvivenza operativa . Di 

conseguenza, la Steel Tech operando all'interno di un mercato in forte crescita all'estero come quello 
dei macchinari per il settor e agroalimentare , deve tenere sotto controllo il mercato nazionale come 

quello internazionale , per essere pronta éld éldattarsi ai cambiamenti e ad operare in maniera strategica, 
consapevole del ruolo sempre più attivo giocato dai mercati emergenti. Fondamental e risulta per 
l'azienda creare delle collaborazioni industri ali con forn itori , poten ziali partner nonché la valutazione 
delle condizioni legali e contratt uali present i nei pote nziali mercati, nonché meno importante 
l'individua zione e la formazion e di personale interno a supporto di tale att ività . 

L' impresa, mediante tale programma di investimento , intende raggiungere i seguenti Paesi: Tunisia, 
Francia, Germania, Albania, Algeria e Spagna. 

La proponent e, intend e raggiungere le finali tà preposte mediant e la ricerca di partn er esteri per la 

definizione di progett i di investimento e/o accordi di collaborazion e industriale da realizzarsi all'estero 
attraverso le seguenti fasi di realizzazione: 

- realizzazione di stud i di fatt ibi lità connessi con la valutazione economico-finanziaria, fiscale, 
legale contra ttuale di partnership indust ria li da realizzarsi all'estero ; 

- l' assistenza tecnica e tutoraggio alla/e impr esa/e nelle varie fasi di implementazione e 
monitoraggio del programma di internaz ionalizzazione. 

I risultat i previsti si dovrebbero concretizzare nella : 

- progett azione, organizzazione e realizzazione di specifici accordi di collabo razione industriale sui 
mercati target; 

- attività di ricerca ed ident ificazione potenziali part ner esteri ; servizi di assiste nza legale, fiscale 
e contrattuali stica int ernazionale nei soli Paesi target; 

- conduzione di attività di analisi e valutazione di accordi di collaborazione industriale ; studi ed 
analisi di fattibilità per investimen ti all'estero . A tal proposito, l'azienda prevede di assumere 
una unità nella qualifica di Dirigente Export Manager. 

❖ Programmi di Marketing interna zionale: 

Attua lmente la Steel Tech non ha una struttura in grado di gestire attività di marketin g per cui, ha 

individuato una società di consulenza per svolgere e coordi nare le attività di Marketing Management 
ossia: 

a) Coordin ament o e supervi sione dei Servizi di consulenza specialistica r iguardanti 

- Proget tazione, organizzazione e realizzazione di specifiche azioni promozionali sui mercati target; 
- Atti vità di ricerca ed identific azione pot enziali partn er esteri ; 
- Servizi di assistenza legale, fiscale e contrattuali sti ca internazionale nei soli Paesi t arget. 

b) Conduzione di attività di analisi e valutazione di accordi di collaborazione commerciale ; 

c) Studi ed analisi di fattibilità per investimenti all'estero; 
d) Coord inamento delle attività di partecipazion e alle fìere individuate nei paesi target del progetto; 
e) Coordinam ento, conduzione e gestione delle iniziative promozionali (workshop, incontri business­

to-business) 

f) Supervisione, coord inamento e gestione delle att ività di progetta zione e realizzazione di materiali 
promozionali e informativi 
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g) Supervisione, coordinamento e gestione delle attività di progettaz ione, realizzazione e gestione del 

sito internet in inglese, italiano e nelle lingue dei Paesi target , eventuale ideazione, revisione e 

registrazione brand 

Gli obiettivi vengono così suddivisi: 
a) Servizi di consu lenza specialistica: si svolgeranno att ività di ricerca ed identifica zione potenzia li 

partn er esteri (agenti, clienti distributori) per partecipazione a Incontro BtoB, per partecipazione 
a Workshop; progettazione , organizzazione e realizzazione di specifiche azioni promozio nali sui 
mercati target ; defi nizione della contrattualistica conforme alla normative nazionale dei Paesi 

target inerente la vendita di impiant i/prodotti/servizi della rete; relazione esplicativa delle 
normat ive amministrative e fiscali in vigore nei Paesi target. 

b) Assistenza per la partecipazione a fiere specializzate, strumento importantissimo per accedere a 

nuovi mercati di sbocco. 
c) Organizzazione e realizzazione di iniziative promozionali al fine di creare occasioni di scambi 

tecnologici, commerciali e di know how tra l'azienda e le imprese locali. 
d) Progettazione e realizzazione del sito web e dei mater iali promo zionali e informativi , è fondamentale 

la progettazione di material i promoziona li adeguati (brochure integrab ile con i.I catalogo prodotti, 

schede informative , CD-ROM multimedia li o DVD. 

✓ Ambito "E-Business" 

,;. E-Business: 

L'impresa intende porre maggiore attenzione alla custome r satisfact ion cercando o di attuare una 

strategia di differen ziazione per rendere il prodotto unico agli occhi dei consumatori, oppure applicando 
i prezzi più bassi del mercato attuando delle strategie che tendono alla leadership di costo. Oggi i 
software CRM sono abbastanza diffusi e sempre più aziende implementano progetti CRM a supporto di 

tutta la strategia di gest ione aziendale; grazie al Cloud Computing i costi dei software CRM sono 
drasticamente diminuiti, le applicazioni di nuova generazione, sono molto più sempli ci da utilizzare e 
soprattutt o offrono funzionalità molto potenti per la personalizzazione delle procedure ai bisogni 

dell'azienda. 

L'intervento mira a dotare l'azienda di un agile strumento CRM mediante: 
• Analisi dell 'organizzazione e dei processi aziendali in funzione dell ' introdu zione delle applicazioni 

infotelemat iche per il CRM; 
• Studio ed elaborazione delle funzioni , dei cont enuti e delle soluzioni tecniche-te cnologiche per il 

CRM. 

Saranno valutati prodotti presenti su scala internazionale, con una consistente base di utenti att ivi, 
disponibili come serv izi on-line nella cloud, pensati per le piccole e medie imprese . 

Verra' prestata molta atten zione alle possibilità di integrazione offerte dal software CRM con altre 
piattaforme online quali mail, calendario , documenti etc e dovrà necessariamente offrire queste 

possibilità di accesso ai dati anche alle Applicazioni native per iPad/iPhone e Andro id. 

❖ Partecipazione a fiere Gulfood Manufacturing Salone internazionale delle tecnologie 

alimentari e delle bevande novembre 2019 · Emirati Arabi Uniti - DUBAI 
Nella sezione aggiornata della partecipazione a fiere , l'impresa ha analizzato i nuovi Paesi di interve nto : 

• Emirati Arabi Uniti 

• Tunisia 

• Francia 
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• Germania 

• Albania 

• Algeria 

• Spagna 

come sopra già anticipato, per l' impresa, le fiere rappresenta no uno strumento importantissimo per 
accedere a nuovi mercati di sbocco. Il contat to diretto con gli operatori locali presenta infatti una serie 

di vantaggi sia di int elligence, sia di business reale, che gli altri mezzi non permettono di ottenere in 

temp i brevi . 

La volontà di partecipa re a fiere internaz ionali nasce soprattutto dalla volontà dell 'azienda di voler 
esportare le tecno logie innovativ e all' interno di nuovi mercati in forte espansione come quellì 

agroalimentari e la presenza ad una manifestazione fieristica all'estero sarà utilizzata in combinazione 
con l'attività di Direct Marketing , ovvero in cooperazione con attiv it à efficaci, personalizzate come: 

a) Direct Marketing : l'invio d1 lett ere, brochure , docume ntazione creata con for te efficacia 

comunicativa e di vendita; 

b) la progettazione di un piano di promozio ne tram ite e- mailing; 

e) la realizzazione di un sito Web efficace e con forte valenza comunicat iva e persuasiva. 

La Steel Tech ritie ne che l'evento fieristi co sia l'unico che premette alle imprese di sviluppare una 
conoscenza dire t ta di gusti, abitudin i ed esigenze dei vari segmenti di mercato e di migliorare 
progressivamente l'apprendimento delle diff erenti modalità di comunicazione con gli stessi. 

Gulfood Manufacturing è stato definito dall'impr esa il più grande evento del setto re dell'agroindustria 
per la lavorazione di alimen ti e bevande teso a incrociare relazioni con i fornitori di 60 paesi che 

espongono gli ult imi strumenti di migliorame nto del business del la produzione di F & B. 
Alla Gulfood Manufactu ring, partec ipano ogni anno 1.600 forn itori di soluzioni globa li dell ' agroindustr ia 
che presentano idee innovat ive nell'ambito dell'indu stria di trasfo rmazione Food & Beverage {settore 

lattiero-caseario , settore oleario, cereali, granaglie, frutta secca e prodotti da forno) . 

6.2 Valutazione tecnico economica 
Ai fini del la valutazione della congruità della spesa ammissibile, è stata presa in considerazione la tariffa 

giorna lier a massima ammissibil e in riferime nto al livello di esperienza dei fornitori di consulenze 

specialistiche o servizi equivalenti , secondo quanto di seguito . 

l L Vi:.ltO 
ES""~~l~~ZA '\IE t .S!.TfORE '""'"f" \A(l.1. 
SPErn=u:o:,.. CO M.u:..E V. GtOR~AL1ERA 

V l·'SA'N rii 100.00 Eu•o 
1,1 S-10A Nm ~00,00 EURO 

" 10 - lSA NNI 450,00 EURO 

' OLTRE 15 A.NNI S00,00 fU RO 

Il costo , in base al seguente profilo di esperienza, è stato determi nato a valle delle prassi e delle linee 

guida approvate dalla Regione. 
le ta riffe massime giornaliere sopraindica te sono considerate al netto dell' IVA ed una giornata di 

consulenza è equivalente a n. 8 ore. 

Si riporta , di seguito , un'analisi dettag liat a per singoli interventi. 
- Certificazione ISO 14001: con riferimento alle professiona lità qualifi cat e ed in possesso di 
specifiche competenze nel sett ore, il soggetto proponente allega per i servizi di consulenza 

specialistica, il curricu lum ed il prevent ivo di Engreen S.r.l. - CONS_l 17.17 _STEEL TECH SRL_revl.0 del 

20/04/ 2017 nella persona dell'lng . Vincenzo Loverre (liv , I), 
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fasi Descrizione attivi tà 
N. ciornate N. giorniltC? N. giornate N.giorna te 

Liv. I Liv. 11 Liv lii Liv. IV 

l. Analisi e predisposizione dtl slJtema di gest ione ornb1entole seco11do la 11orma1i110 ISO !4001 

I 
Analisi delle condilionf de l sito avendale e delle procedure d, gi?H.1one 

l o o o 
ambienta le 

2 
lde,t,fi cazlone degli lri1ervent1 corrett.1\11 ed elabor.itione delle procedure 

l o o o 
da attivarsi aì fini della certif,c;nlone 

3 
Prep;1raz1one e prcdìspos1i1one materiale docutnentill l? (Manuale della 

4 o o o 
Qu;ilità, proc<?dure, ecc.} cartaceo ed elett,onic.o {CD-Rom} 

TOTALE 10 0 0 o 

2. Arta di intervento : Realiua zione d; lnt!.Nent i di addestramento del personale interno per r uati110 del s;stemo di cu tificatione 

4 Analisi d1?1 fabbisogni d1 addttstramento interni 3 o o 
5 Elaborazione piano e predispos 1zio~ materiali d1 adtfost ramemo J 0 

6 Real1ua1ione ,nt~rvento d1 addestramento 1 o 0 o 
TOTALE \ 0 o o o 

J, Areo di ;nter1Jenro~ Reall11ozlone di audit i1petrivi do parte detrente di cert;ficaziane 

8 Preparazione e real ilt at1onc del!' audit prehn,inare 5 o o 
9 Preparazione~ realizzazione de ll'aod it f111ale 5 o o 

TOTALE IO o o 0 

TOTALE CERTIFICAZIONE 150 14001 30 0 o o 

Pertan to , alla luce di quanto evidenziato si riti ene amm issibile il programma di Certifica zione ISO 14001 

come esplicitato ad un costo pari ad€ 15.000,00 (in dettaglio : n. 30 giornate al costo giornaliero di circa 

€ 500,00 . Le attiv ità saranno rifer it e ai periodi gennaio 2018 - dicembre 2019 . 

Tipolo gia di servizio Spese richieste Spese amme sse 
Agevo lazioni 

c.oncedibili 

Coniulenz a special1st1ca a1 fini dcll'anatis1 e predisposi:uone del sistema d, 
5.000,00 5 000,00 2.250,00 

gesu one ambientale seco ndo Ja no rmativa ISO l400l 

Consu lenia spec1ahst1ca per l'addestr amento del personale ,n erno per 
5,000.00 5.000,00 2 250.00 

f'utllizzo del sistem a di certificazi one 

Preparazione e reahzuw one di aud it ispewvi da partc d<?ll'Ente di 
5.000,00 5.000.00 2.250,00 

certificazione. 

TOTALE 15.000,00 1s.000,00 6.750,00 

- Certifica zione SA8000: con riferimen to alle pro fessionalità qualificate ed in possesso di specifiche 

compet enze nel settore , il soggetto prop onent e allega per i servizi di consu lenza specialist ica, il 

curr iculum ed il preventi vo di Engreen S.r.l. • CON5_118.17 _STEEL TECH SRL_revl.0 del 

20/04/ 2017 nella persona dell' lng. Vincenzo Loverre (liv. I). 

Fasi Descrizione attiv ità 
N. glo,na te N. giomatc N. giomat e N. eìomate 

l iv. I liv . li Liv. li i Liv. IV 

1. Areo di inreruento: Anni/si e predisposizione del si.Jtemo di urtf ficozio11e di prodotto SA 8000 

1 Analisi del sis,ema di gestione auendale e delle procedure di gestione tt1ca J o o o 

2 
ldentiflci:wone degh interventi correU1v1 ed elaboraLione delle procedure da 

l o o o 
Jtttvarsi a1 fìnl della certifìcazfOne 

l 
Pre paral10ne e predispos1zlone materiale do<umenu le (M•nua!e della , o o o 
Qualità, procedure, ecc) cartaceo l"d elettronteo (CD-Rom} 

TOTALE 10 o 0 0 

2. Areo di lnrervemo: Rea/iu azione di lnttrvent i tii oddc1tromento del perJonofc lnrcrno per l'utilizzo del sistema di certificazione 

4 Analls1 dei (abbisogni d1 addestramen{o interni 3 o o 
5 Elaborazione piano e predisposizione materiali dl addestramento 3 o 
6 Realluazlone intervento di addeJtramen to ., o o o 

TOTALE 10 o 0 o 
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3. Areo di Inte rvento: ReaH1101ione di oiJdic ispectivi da parte rfell' e11te di cerri{ica1lon~ 

8 I Preparazione e rcatiaa none dtll ' audu prelimina re s o o o 
lO I Preparaz10ne e real1zz~wone dell'audit finale s o o o 

TOTALE 10 o o o 
TOTALE CERTIFICAZIONE SA 8000 l O o o o 

Pertanto , alla luce di quanto evidenziato si ritiene ammissibile il programma di Certifi cazione SA8000 
come esplicitato ad un costo pari ad € 15.000,00 (in detta glio : n. 30 giornate al costo giornal iero di circa 
€ 500,00. Le att ivit à saranno rif erit e ai period i gennaio 2018 - dicembr e 2019. 

Tipologla di servltio Spese nchieste 
Spese Agevolazl on i 

ammesse concediblli 
Consulenza spec1alisticil r11 fir11 dell'adoz,011e del ')istema dt 

5.000.00 5 .000 ,00 2.250.00 gestk>ne ambienta le per 11 marchio di quahta ecolo~lca SA 8000 

Consulenza specialist ica per l'addestnr,enco del personale interro 
5.000 ,00 5 .000.00 2 250.00 per l'utilizzo del sistema di cert,ficaz,one 

Preparazione e realizzazione d1 audit 1spettrv1 da parte dell'Ente di 
5.000 ,00 5.000,00 2.250 .00 cert1f1c.az1one 

TOTALE lS .000, 00 lS .000 ,00 6.750,00 

- Internaz ional izzazione d' impr esa: 
con riferimento alle profe ssional ità qualificat e ed in possesso di specifiche competen ze nel settor e, il 
soggetto prop onente allega per i servizi di consulenza specialist ica, i curr icula ed il prevent ivo di 
Engreen S.r.l. CON5_116.17 _STEEL TECH SRL_revl. 0 del 20/04/2017 nelle persone di : 

Fasi 

Dott . Nicola Silvano (I Liv. per 97 gg.) per un tot ale di € 48.500,00; 
Dott .ssa Oriana Parti pilo (I Liv. per 87,60 gg.) per un totale di € 43.800,00; 
Rag. Francesco Stea {I Liv. per 88 gg.) per un totale di€ 44.000,00; 
Avv. Riccardo Figliolia (I Liv. per 16 gg.) per un tot ale di€ 8.000,00. 

Oescriz,one atti vità N. giornate N. eiornate N. eiornate 
Liv. I Liv. li li\1, 111 

N. giornate 
liv. IV 

1. Ricerco di par rner e.sreti per la de/inwone di progerri di invesrlmenro e/o accordi di collobor a1ione indus ttiale do reoJJuorsi o /restero 
I elaborat lont profilo p1rtner estero nchieslo 32.2 o o o 
z ricerca e swuppo contatti po1enuah partner eneri )2 o o o 
3 veriflca 1doneità/a fhdab1lità potenziali partner esteri o o o o 
4 Elaborazione schede potenziai! partner esteri 32 () o o 

TOlALE 96,2 o o o 
2. Reollzzoz lone di studi di f oNibifltO connessi con lo volu ra1/o,1e economico-finanua rlo, fiscale, legale con trat tuale e di proget tazione/ingegnerizzaz ione 

di prodo t ti/ processi foerentl ; progetti di lm1estlmento e/o di partnership lt1dusrn·o1e do realizzarsi all'es tero 

5 
studio ed elaborazione ipotesi progetto d1 1nvest1rnento e/o collaborailone. 

32 ,2 o o o Industr iale 

6 anallsl econom,co-!inanz,aria e valutaztane della redditività del progetto 32 o o o 
7 

valutaz10ne delle problematiche legan, f1scan e societa rie, tlnanzlaMI! connesse con 
32 o o o la reahzzaLione del progetto 

8 
studio e progettaz,one dei prodotti/processi da svilupparsi nell'a,nb1to del orogeno o o o o d• Investimento e/o collaborazione mdustriale arrestero 

TOTALE 96,2 o o o 
J. Ass istenza tecnica e t1Jtorogglo olla/e impresa/e nelle varie /osi di ,mplementuzione e mo nitoraggio de!/ programma di interno1lot1olluo1ione 

9 asslstenta tecnica nella conduzione di negoziati di rilievo con la conuopa rte estera 32,2 o o.o o 

10 
fornitura di pareri e/o con ulenze qualtficate inerenti questioni giuridiche ed 

l2 o o o economiche per la dcfinì210ne di accordi 

li 
tucoragglo/addestramento del personale Interno ,ocarlcato della ges 1onc? delle 

32 o o o operauonl a.ff'estero 

TOTALE 96.2 o o o 
TOTALE PROGRAMM A D'INTERNAZIONALIZZAZIONE 288,6 o o o 

pugl iasviluppo 
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Pertanto, alla luce di quanto evidenziato si ritiene ammissibile il programma di Internaz ionalizzazione 
d'i mpresa come esplicitato ad un costo pari ad € 144.300,00 (in dettaglio : n. 288,60 giornate al costo 
giornaliero di circa€ 500,00. Le att ività saranno riferite al periodo maggio 2017 - dicembre 2019. 

Tipologia di servizio 

Consulenza speaallstiu finalizzata alla ncerca d1 partner cstefl pi?.r la def1n,z1011e 
dr progetti d1 mvesnmento e/o accordi di collaborauon.? industriale dd realiuars, 
all'estero 

Consulenza specialistica per la realiua ZJone dt stod1 di fattih11ita conne ssi cor, la 
valutazionP econom1co-finanz1aria. fir.c.ale, leaate c.ontr;1ttu1le e d1 
proccttaz1011e/ingegnenz.zazlone di prodow/process, meren11 1 progern d, 
lnvestimcinto e/o d1 pan nership l11dustrl~le da reallaar si all'estero 

Consulenza spec1ahs1,ca intesa a fornire erv1.?1 di as;,stenza tecnica e tutoragg,o 
alla/e impresa/e nelle vane fasi di implementazione e mon1toragg,o del 
programma di interna.donalizzazione 

TOTALE 

- Marketing internazionale : 

Spese richieste 

48 .100,00 

48.100.00 

48. 100,00 

144.J00 ,00 

Spese Aeevola1ioni 
ammesse concedibili 

•8.100,00 l .645,00 

48.100,00 li 64S,OO 

48 100,00 21 64S,OO 

144,300,00 64.935,0 0 

con riferimento alle profess ionalità qualificate ed in possesso di specifiche competenze nel settore , il 
soggetto proponente allega per i servizi di consulenza specialistica, i curricula ed il preventivo di 
Engreen S.r.l. CONS_l16 .17 _STEEL TECH SRL_revl .0 del 20/04/2017 nelle persone di: 

Dott . Nicola Silvano (I Liv. per 76 gg) per un totale di€ 38.000,00; 
Dott.ssa Oriana Partipilo (I Liv. per 107,60 gg.) per un totale di€ 53.800,00; 
Rag. Francesco Stea (I Liv. per 106 gg) per un totale di€ 53.000,00. 

Fasi Descrizione attività 
N. giornate N. giornate l iv. N. giornate l iv. N. giomite liv . 

Liv. I 11 111 IV 

3. lntrod111.ione di nuov; prodotti e/ o marchi su nuovi mercati esteri 

lde;uJone del marchio 15 o o o 
test di gradimento, r1conoscib1fm'J o o o 
Progetta clone esecu tiva del marchio /4 ,6 o o o 

TOTALE 49,6 

4. Progettazione di Iniziative coordinace di promozione e comunicazione fin portltofore attra\lc.tso la creazione ed li lancio di marchi 
collertivl} 

ldeaz.ione ,d elaborazione di ,mmaghli e testì 50 o o o 
Progettazione di strumenti e maten.111 di informazione e 

o comunicazione 50 o o 

6 Traduzione dei testi In lingua/e straniera/e 60 o o o 
7 Progettazione dl eventi promoz,onafl 50 o o o 

fOTALE 240 o o o 
TOTALE PROGRAMMA 01 MARKETING INrERNAZIONAlf 289,6 o o o 

Pertanto , alla luce di quanto evidenziato si ritiene ammissibile il programma di Ma rketing 
Internazionale come esplicitato ad un costo pari ad € 144.800,00 (in dettaglio: n. 288,60 giornate al 
costo giorna liero di circa€ 500,00. Le attività saranno riferite al periodo maggio 2017 - dicembre 2019. 

Tlpologia di servìtio Spese richieste 

Consulenza specialistica per assistenza consulen21ale Qualificata p~r fa 
realinazione di azioni sul campo funz1onal1 alla strutturazione della 0,00 
propria offerta sul mercati esteri 

Spese ammesse 

0,00 

Agevolazioni 
conced lblll 

0,00 

\ _.,t-] -· ----- ----- ----- ------ -----.~-------------- -_;.,è--\{:;A--
pu9liasviluppo 
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Consulenza specialiseica l'lntroduziotie di nuovi prodotti e./o marchi 
0.00 o.oo o.oo su nuovi 11'\i!fcati este,rl freQuentat1 

Cons.ulenza spec.ialmica 1'1n1,oduz10n~ dt ,wov1 prodotti e/o marchi 
2~ 800.00 24 800 .00 ll l60.00 su nuovi mercat I esteri 

Progettazìone di 1n111at1ve coordmare dt p,omoz1one e coinunicaziorie 
110.000,00 110 .000.00 54.000.00 

{in particolare att,averso la creazione ed il lancio di marchi collett111i) 

TOTALE 144.800,0 0 144.800 ,00 65.160,00 

- E-business: 

con rif erimento alle professionalità qualificate ed in possesso di specifiche competenz e nel settore , il 
soggetto propone nte allega per i servizi di e-business, il curri culum ed il prevent ivo di HEXIT S.r.l. rif . 
249/201 7 del 27/0 4/2017 nella persona di: 

Francesco Ragone (li Liv. per 30 gg) per un total e di € 13.500,00. 

Fasi Descrizione c1tL111ità N. 3Jornate liv. N. g ornate N, l!iomate N. t:iornate 
I Uv. 11 Liv. lii li v. IV 

1. Rcoliuolione d; irtttrvenri pt:r sviluppo e perso,,o Huo done d, appflcotl oni in/ oteJematlche 

1 
,ù1alis1 dell'organiuaz,one e dei proc~ssi az,endall 1n funlio,,e dell'introduziont de le o IO o o applicauonl di ebusmess 

2 Studio ed ~laboraz.tone de/le fun1ioni, dei contenuti e dclte soluzioni tec.ruche- o 10 o o te.::nol0R,1che relatJ\lamente alle applìcaz,om e•bus1ness e/o e·comme:rce da attrvars1 

3 Collaudo 2 personohuazlone delle apphc:;iuoni e-busmess e/o e•commercc da atH•tafS• o 10 o o 
TOTALE o 30 30 o 

IOTALE PROGRAMMA DI E-BUSINESS o 30 o o 

Pertanto , alla luce di quanto evidenziato il programma di Mark eting Internaziona le proposto per € 
15.000,00 si ritie ne congruo, ad un costo ammissibile pari ad € 13.500,00 (in detta glio : n. 30 giornate 

al costo giorna lie ro di circa € 450,00 in quanto il prof essionista incaricato, in relazione al Cv allegato, 
presenta esperienze adeguate ad un Il livello rispetto alla richiesta effettuata dell'im presa. Le attiv ità 
saranno riferit e al periodo gennaio 2019 - luglio 2019. 

Tlpologla di servizio Spese richieste da Spese Agevolazioni 
progetto definitivo ammesse toncedibill 

Realizzazione di Intervent1 per sviluppo e personahzzazione dl applicaz1orii infoteteniatictie. 15.000,00 13.500.00 6.075,00 

Realizzazione di interventi per gestione e sicurezza delle transa:uoni economkhe in reti o.oo o.oo 0.00 telema.tlche (ad esempio apphcaz.ioni di e - commerce, applìcazlcnl business i:o bus1nes~. ecc.) 
Realizzazione di interventi per gest ione e sicurezza dene transa1ion1 economiche in reti 
telematiche e per rintegradooe di questa con gli altri .sistemi informativi aziendali (ad e-;empio: 

0,00 0,00 o.oo gestione magau 1no, vendite, distribuzione, ammln1stra?1one, Bu,.:lness lntelfigence, Customer 
Relationshlp ManaP.ement} 

TOTALE lS.000 ,00 13 .500,00 &.075 ,00 

- Partecipazione a fiere : (Gulfood Manufacturing Salone interna zionale delle tecno logie alimentari e 
delle bevande novembre 2019 - Emirati Arabi Uniti - DUBAI 

TIPOLOGIA DEL SERVIZIO Partetipaz lone a fiere SPESE RICHIESTE 

l ot azione stand DI FRANCIA AOVISOR S.r.l.s. 39.000,00 

Allestimento stand (f orni to re DI FRANCIA ADVISOR S.r l.s.) 18.000,00 

pu9liasviluppo 

SPESE DA PREVENTIVI 
Inviati ad Integrazione 

23.000 ,00 

37.000.00 

SPESE AMMESSE 

23.000 ,00 

37,000 ,00 

AGEVOLAZIONI 

10.350,00 

16 ,650.00 
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Gestione stand (hostess ed mterpre1aria10) 01 FP.Al'ICI/\ 
13,000,00 15,000 ,00 15 000,00 6.7 50,00 ADVISOR S.rJs. 

Totale 7S.000,00 75,000,00 7S.000,00 33. 7S0,00 

Si precisa che il preventivo della DI FRANCIA ADVISOR S.r.l.s. riporta il costo comp lessivo 

dell'interv ento come dettagliat o nel formulario; si prescrive che le fatture dovranno essere ben 
strutturate riportando il dettag lio relativo ai mq da allestire, le tipologie di allestimento e la specifica 

dei costi della gestione stand; inoltre, dovranno riportare detta gliatamente le voci di costo ritenute 
ammi ssibili ai fini del riconoscim ento delle stesse. 

TABELLA RIEPILO GATI VA DELLE CONSULENZE 

Servizi di consulenza per l'innovazione delle imprese e per migliorare i! posh:1onamel'lto competitivo dei sistemi produttivi locali 

Ambito li po!ogia spesa 
Investimenti Investimenti Agevolai Ioni 

proposti ammessi concodiblli 

Cectlficaz,one EMAS 0,00 0,00 0,00 

Cerl1fìcazìone EN UNI JSO 14001 15.000,00 15.000,00 6 750,00 

Ambito "Ambiente'"' Certificazione ECOLABEL 0,00 0,00 0,00 

Studi di fat1ibili1.i per l'adozione di soluzioni 
0,00 0,00 O.DO 

tecnologiche ecoeffic,entl 

Ambito "Hesponsabllità sodale 
Certific.az1one SA 8000 15.000,00 15 000,00 6 750,00 ed etica" 

Ambito "lnternazlo11ali:zu1:lone 
Programmi di intcirnazronalizzazione 144.300,00 144.300,00 64 935 ,00 

d'impresa" Programmi di marketing lntern.:iz1anale 144.800,00 144,800,00 65. 160,00 

Ambito "E•Buslness" E - business 15.000,00 13.500,00 G.075,00 

Partecipa?ione a fiere 75,000,00 75,000,00 33.750 ,00 

TOTALE 409 .100,00 407 ,600 ,00 183.420 ,00 

A conclusione della verifica di ammissibilità dei Servizi di consulenza, si segnala che la valuta zione è stata 
condotta analizzando la congruità e la funzionalità degli investimenti in servizi di consulenza previsti dal 

soggetto proponente , in relazion e a quanto stabilit o dall 'art. 65 del Regolamento oltre che alla 
dimension e e alla complessi tà dei processi organizzativ i e gestionali della STEEL TECH S.r.l. 
Si precisa che a fronte di una ridu zione di spesa ammessa nell'am bito degli investime nti in E-business, si 
è otte nuto un'econ omia di agevolazione di€ 675,00 rispett o all'ammesso con O.O. n. 358 del 24/02/2 017 
(€ 6.750,00) che è stata redistribuit a nella catego ria degli Att ivi Mat eriali . 

Si segnala che, le agevolazioni afferent i le spese per servizi di consulenza concesse nel lim ite del 50% ex 
art. 69 del Titolo IV, Capo 3, del Regolamento Regionale n. 17 /2014 , sono state calcolate senza alcuna 
maggiorazione inerente il rating di legalità perché non richiesta . 

7. Valut azioni economico finanziari e dell'i niziativa 

7.1 Dimensione del beneficiario 

La società , come accertato in sede di valutazione istr uttor ia dell'istanza di accesso, risult a aver approvato 
almeno tre bilanci ed ha una dimen sione di piccola imp resa, considerando l'ultimo bilancio approvato 

(Esercizio 2014). antecedente la data (26/04/2016) di presentazione dell ' istanza di accesso, così come di 
seguito detta gliato: 

pugliasviluppo 
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Periodo di riferimento c)nno 1014 

Occupati IULA) I fatturato I Totale di bilancio 

IS,41 I l .8S3.S21.00 I 4 130 269,00 

A tal propo sito , si segnala che il Bilancio 2015 è stato approvato in data 22/06 / 2016 e, pertanto, 

successivamente al la data di presentazione dell'istan za di accesso (26/04/2016) . 
Tuttavia, dalle verifiche effettuate in corso di valut azione del proget to definitivo, si riporta, di seguito, 
l'evolu zione della dimensione d'i mpresa in rifer imento agli anni 2015 e 2016 che confermano la 
dimensione di piccola impresa. 

Periodo di riferimento: Anno 2014 PPriodo di nferimento: Anno 2015 Periodo di riferimento· Anno 2.016 

Occupati Totale dt OccupaU rotale dl Occupati Tot.le df 
(ULAJ Fatturato f bìlancio C (ULA) ~atturato ( bilancio ( (LII.A) Fatturato ( bilonc,o { 

Dati 
aggregali 19,25 l.853 .521,00 4.130.269,00 20,417 2.621.059,00 4 27.944,00 19,08 2.085.9•17,00 l .67L95 1,00 

7.2 Capacità reddituale dell' iniziativa 

La tabella seguente rappresenta una situazione delle società e dell'andamento del risult ato della 
gestione attraverso una destruttura zione per macro classi del conto economico, cos, come di seguito 
riportato : 

VOC I 01 BILANCIO 2014 201 5 2016 2017 2021 
Fdtturato 1.853 521,00 2 621 059,00 2.085.9 4 7,00 2.996.605 ,00 5.519 OH ,00 

Valore della produ?1011e 2.487 940,00 2.881.535,00 2 372.7S6,00 2.991.943 ,00 S.852.087,00 

Margine Operativo neno 116 059,00 tOS.122,00 133.044,00 117.119,00 894 .939 ,00 

Utile d'esercizio 2 l.ll6 ,00 16 138,00 41 598,00 44.373,0 0 563 . 182,00 

7.3 Rapporto t ra mezzi f inanziari ed investiment i previsti 
Il piano finanziar io proposto in sede di valutazione dell' istanza di accesso prevede un investimento 
complessivo pari ad € 2.328.596,00 e fonti di copertu ra per complessivi € 2.862.305,04 di cui € 

1.100.000,00 quale apporto di mezzi propri ed € 500.000,00 quale finanziamento bancario oltre 
agevolazioni per € 1.262.305,04. 

In occasione della presentazione del progetto definit ivo, l' impresa ha proposto il seguente piano dì 
copertura : 

Investimenti proposti ( 2.328 .596,00 

Apporto metti propn { 1.100.000,00 

Finant1amenti a m/1 termine ( 500.000 ,00 

Agevolazioni richieste e UG2.305,04 

Totale copertura finanziaria ( 2.862 .305,04 

La società ha presentato la seguente documentazione a coper tura dell'investi mento propo sto, articolata 
come segue: 

Apporto di mezzi propri : 
copia confo rme del verbale di Assemblea dei soci del 10/05/2018 (estratto pagg. 65-66) con il quale 
l'assemblea, in relazione alla realizzazione di un programma di investime nto, ai sensi del 

Regolamento Regionale della Puglia per gli aiut i in esenzione n.17 del 30/09/2014 (BURP N.139 

pugliasviluppo 
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SUPPL. DEL 06/10/2014) TITOLO Il CAPO 2 DEL REGOLAMENTO GENERALE "Aiuti ai progr ammi 

inte grat i pro mossi da PICCOLE IMPRESE ai sensi dell'arti colo 27 del Regolamento ", ha deliberato 

"di impegnarsi od apportare un contributo f inanziaria di propria pertinenza nella misura del 51,5% 
dei costi amm issibili pori o [ 1.200 .000,00, mediante: 

• destinazione di riserve straordinarie non distribuite per un importo pari a € 380.00 0,00 non 
superiore alla differenza positiva tra capitale permanente e attività immobilizzate 
registrato ne/l'esercizio 2016 (pari ad€ 383 .836,00); 

• Versamento dei soci in conto futuro aumento di capitole sociale per un importo pari a [ 
420 .000,00; il versamento dei soci in conto futuro aumento del capitole sociale per € 
420.000,00 sarà eff ettuato in una o più soluzioni entro l'ultimazione del programma di 
investimenti alla cui copertura finanziaria è destinato. A detti versamenti potrà non darsi 
luogo in tutto o in parte, qualora nel corso di realizzazione del programma lo società 
dovesse produrre utili e/o ammortamenti anticipati, al netto di eventuali perdite registrate 
nello stesso periodo, che saranno all'uopo accantono ti a fondo riserva; 

• Finanziamento o medio/lungo termine, non agevolato, presso lo Bonea Popolare dell'Emilio 
Romagna per un importo pari o€ 400 .000,00. 

A tal propo sito , si segnala, che da un'analisi del bilanc io 2016 e 2017, la società dispon e di un capitale 

permanente superi ore all'attivo immobiliz zato , rispettiva mente per€ 383.908,00 e per€ 437 706,48 
come di seguito specificato . 

20 16 201 7 

CAPITALE PERMANENTI: CAPITALE PERMANENTE 

P.N. 984.009,00 P.N. 1.028.383,00 

(di cui riserve disponib,11 per ( 0,00) (di cui riserve disponibili per ( 0,00/ 

FONDO PER RISCHI E ONERI 70,000 ,00 FONDO PER RISCHI E ONERI 70.000,00 

TFR 174.086,00 TFR 178.633,00 

DEBITI M/L TERMINE 82.030,00 DEBITI M/L TERMINE 237.093,00 

Risconti Passivi (limita lame nt e af contributi pubb lici) 0,00 Risconti Passivi (limitatamen te ai contribut i pubblici) 4L622 ,48 

1.310.125,00 1.555.731,48 

ATTIVITA' IMMOBILIZZATE ATTIVITA' IMMOBILIZZATE 

CREDITI V/SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0,00 CREDITI V/SOCI PER VERSAMENTI ANCORA OOVUTI 0,00 

IMMOBILIZZAZIONI 925.383,00 IMMOBILIZZAZIONI 1.118 025,00 

CREDITI M/ L TERMINE 906,00 CREDITI M/L TERMINE 0,00 

926 .289.00 1. 118.025,00 

CAPITALE PERMANENTE- ATTIVITA' IMMOBILIZZATE 383 .836,00 CAPITALE PERMANENTE· ATTIVITA' IMMOBILIZZATE 437,706,48 

1- Finanziamento a m/1 term ine: 

comunicaz ione di avvenuta deliber a di finanziamento bancario , datata 16/01/2019 , rilasciata da 

Banca Popolar e dell'Emi lia Romagna a favore di Steel Tech S.r.l. e riport ante quan to segue: 

in data 04/ 10/2018 il sottoscritto istituto ho deliberato o favore del Soggetto Beneficiaria un 
Finanziamento Bancario per un importo massimo di euro 400 .000,00 (euro quottrocentomilo/OO). 
li finanziamento sopra indicato presenta, tra le oltre, le seguenti caratteristiche: 
- durata massima di 88 mesi, di cui massimo 4 mesi di preammortamento, -garanzie: IMP.F/0. F.E.I 
50,00% (garanzia da acquisire) con la Fideiussione dei signori: Cialde/la Alfonso, Cialde/lo 
Francesco, Maldero Savino e Maldera Vito (garanzie da acquisire). 
L'erogazione è subordinato a quanto segue: 

p ugli;:isviluppo ~ - \ ì 
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concessione dell'agevolazione ai sensi del succitato regolamento - cod. pratico IKMQH06 
determina dirigenziale n. 358 del 24/02/2017 - Regione Puglia; 
ammissibilità fat tibilità dei fondi FEI 
regolarità fiscale con acquisizione DURC e Certificato dei corichi pendenti fiscali rilasciato 
dall'Agenzia delle Entrate. 

Infine lo suddetta delibera ho validità di mesi 6. 
Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa dell' ipot esi di copertura finanziaria . 

IPOTESI di COPERTURA FINANZIARIA 

Investimento Proposto C 2.328 .S96,00 

Investimento Vorlato ( 2.407 .459,68 

INVESTIMENTO AMMISSIBILE € 2.376.525 ,92 

Age\l'Olalio"e ( l 25 L.845,04 

F-inanz1am~11to a m/1 termine BIPER € 400 ,000 ,00 

Apporto dr nuovi mern (Verbale del 10/05/2018) C 800 .000,00 

fOTALEFONTI € 2.451.84S,04 

Rapporto meui finanz.iari/costi ammissibili 50,49% 

Si rileva che le fonti previst e assicurano la copertura degli investimenti ammissibili e il piano proposto 
rispetta le previsioni dell'art. 6 comma 7 dell'Avviso, in quanto il cont ributo finanziari o, esente da 
sostegno pubblico, assicurato dal soggetto beneficiario è superiore al 25% dei costi ammissibili previsti. 

8. Creazione di nuova occupazione e qualificazione professionale 
Il presente programma di investimenti prevede una variazione occupazionale come di seguito dettagliata 
con riferim ento alle seguenti figure professionali da inserire in azienda: 
• N°l dirigente direttore Export Manager; 

N°l impiegato addetto al market ing; 
• N°l impiegato Addett i Ricerca&Sviluppo; 
• N°3 impiegati Ufficio tecnico; 
• N° 3,83 ope rai tecnici specializzati. 
A detta della propone nte, gli impiegati tecnici dovranno essere in possesso di conoscente tecn iche 
relative alle tematic he quali efficientamento energetico, progetta zione e modellazione meccanica, 
progettazione PLC, automazion e indust riale, simulazione fluidodinamica, studio, simulazione e 
prototipazione di sistemi complessi, schermatu re elettrom agnetiche, int erazione delle onde 
elettromag netiche con ì materiali , ICT e tecnologie innovat ive applicate ai processi prod uttivi. 
In particolar e il presente progetto permetterà di potenziare l'area di marketing nazionale ed 
internazio nale della Steel Tech, infatti , si prevede di assumere un direttore Marketing ed un addetto 
marketing per favo rire le att ività legate alla promozione e valorizzazione dei nuovi prodott i innovativi da 
proporre sul mercato, infine , l'impre sa precisa che anche gli operai dovranno essere specializzati in 
imp ianti elettrici , impianti idraulici, e nell ' utilizzo di nuove tecnologie produttive 

A tal proposito la società, in allegato al progetto definit ivo, ha presentato : 
1. dichiarazione sostitutiva di atto notorio , a firma del legale rappresentant e, su "i mpegno 

occupazionale'' e "interv enti integrativi salariali " in cui dichiara di : 
aver previsto un impegno occupazionale nell' ambito del programma dì invest imenti per 9,83 
ULA; 

pugliasviluppo 
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di non aver fatto ricorso ad interventi integ rat ivi salariali; 

- che il num ero di ULA presso l'u nica unità locale aziendale, nei dodici mesi antecedent i la 

presentazione dell'i stanza di accesso, è di 17,167; 
- che il numero di dipendent i (in t ermin i di ULA) in tutte le uni tà locali presenti in Puglia, nei 

dodic i mesi precedenti la present azione dell'i stanza di accesso, è pari a n. 17,167 unità. 

2. elenco analitico dei dipendenti presenti nelle unità locali pugliesi nei dodici mesi antecedenti la 

presentazione dell'istan za di accesso (aprile 2015 - marzo 2016) riportante un total e di 17.167 

ULA; 

3. copia del Libro Unico del Lavoro (cedolini paga), re lativo a tutt e le mensilità riferite al periodo 

(april e 2015 - marzo 2016), da cui si evincono le unità lavoro in for za sin dai dodici mesi 

precedent i la presentazione dell'ista nza di accesso. 

Inoltre, al fine di cont ribuir e a rendere più evidenti le ricadute dell 'u t ilizzo delle risorse pubbl iche in t ale 

ambi to di interve nto, l'impresa ha fornito una Relazione di Sintesi sull' impatto occupazionale degli 

investimenti previsti , con particolar e riferimento alla situ azione occupazionale ante e post investimento 

agevolato , nonché agli effe tti occupazionali comp lessivi che l'investi mento stesso genera nel quale sono 

approfonditi i seguenti aspetti : 

- SALVAGUARDIA OCCUPAZIONALE: il programma di investimenti riveste una notevole importanza nei 
programmi aziendali di salvaguardia occupazionale e di possibili ulteriori sviluppi. 
il prevista aumento dei volumi produttivi ritiene prevedibile immaginare anche un relativa incremento 
dell'orgonico, perché i lavoratori olle attuali condizioni dovrebbero far fronte o un corico di lavoro 
eccessivo. 
Con il nuovo investimento, la Stee/ Tech sarà interessata do un marcato miglioramento in termini di 
innovazione. Bisognerà dare sempre maggiore impulso o/l'areo di Ricerca e Sviluppo focalizzando e 
investendo risorse sulle attività di innovazione tecnologico. 

- VARIAZIONE OCCUPAZIONALE: l' impres a ribadi sce quanto sopra in premessa circa le figure 

professionali da assumere. 

- Esplicitazione delle MOTIVAZIONI : La 5teel Tech attualmente propone servizi di lavorazione conto terzi 
e la realizzazione di sistemi per lo stoccaggio principalmente od aziende fornitrici di macchinari, impianti 
e attrezzature per il settore industria (vinicola, chimica, farmaceutica, casearia, oleario), anche in 
considerazione dei contatti commercia/i e dello Company Reputation maturato presso le imprese 
specializzate nello trasformazione di prodotti agroalimentari. Con il presente progetto la STEEL TECH 
intende proporre proprie soluzioni tecnologiche, macchinari e impianti direttamente allo aziende di 
trasformazione di prodotti agroalimentari (operanti nel settore lattiero-caseario, beverage, oleario, 
vitivinicolo, ecc) attraverso uno strategia di integrazione verticale a valle del processo produttivo 
evolvendo do fornitori di moduli complessi (Tier 1) ad assemblatori di macchinari interi (Impresa capofila) 
conferendo dunque maggior valore aggiunto alle proprie produzioni e lavorazioni e completando la 
proprio gommo prodotti e servizi al fine di raggiungere: 

aumento del valore aggiunto (dato dallo differenza tra il valore dei prodotti finiti e il costo delle 
materie prime necessarie per realizzarli); 
• maggiore controlla sul ciclo produttiva (l'azienda riduce la sua dipendenza dall'esterno); 
• aumento del potere di mercato nei confronti dei concorrenti, perché l'impresa aumenta la proprio 
dimensione; 
• l'aumento della forza contrattuale dell'impresa e creazione di barriere o/l'entrato; 

~ ~ 

(~ì' "o/ 
puçJlìasviluppo 
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miglioramento dell'efficienza aziendale; 
maggiori margini a parità di costi di produzione; 
riduzione del forte potere di mercato dei clienti de/l'azienda; 

Progetto Definitivo n. 23 

Gli orientamenti strategici messi in campo dallo Steel Tech saranno dunque i seguenti: 
• Strategia dinamica (offerta di moduli e prodotti più complessi e investimenti in R&DJ; 
• rafforzamento del servizio al cliente per fidelizzar/a; 
• ampliamento dello gamma prodotti per far levo sui casti commercio/i e sulle economie di scolo 
• Servizio al cliente: (caingegnerizzozione dei prodotti, personalizzazione degli aspetti tecnici, 
solutore di problemi, assistenza post vendita); 
• Gomma prodotti (ampliamento in nicchie contigue e sviluppo di moduli preassembloti); 

Strategia monosettoriole di integrazione verticale a valle consistente in un processo di 
"internalizzazione sequenzio/e o verticale" delle seguenti fasi dello f iliera tecnologico-produttiva 
immediatamente cof/egate a quelle in cui già opera /'impresa verso il mercato di sbocco: ( Progettazione 
e design : Le attività di progettazione sono fondamentali per cui la maggior parte di queste vengono 
solitamente effettuat e internamente al fine di internalizzorne il valore aggiunto; Component supply: La 
fase operativo di fabbricazione de/l'impianta soro' interno/izzato affidando parti della fornitura ad una 
rete di subfornitori capaci di garantire qualità e tempi di consegna; Assembly: parti del processo di 
assemblaggio (come l'assemblaggio meccanico delle macchine base o il cablaggio del quadro elettrico) 
saranno internalizzate; Testing; Marketing & Sales: verranno intensificate le attività di promozione, 
marketing e internazionalizzazione svolto do/l'azienda presso gli operatori del mercato di sbocco 
Quindi a tal fine in coerenza con tale strategia risulta fondamenta le l'incremento occupazionale prevista. 

Illust razione dettagliata delle MANSIONI Descrizione del LEGAME DIRETTO: l' impresa ha identificato 

le mansioni e figure che entreranno a far parte dello staff aziendale: un dirigente marketing & sales che 
definirà le strateg ie in campo market ing, si occuperà delle transazioni e negoziazioni, e delle esportazioni 
e dell'interna zionalizzazione; un addetto al marketing, che fornirà supporto alla dirigen za nelle attività 
legate alla comunica zione e marketin g sui prodotti della Steel Tech; n. 3 ingegneri addetti all'ufficio 
tecn ico, in particolare due ingegneri meccanici che si occuperanno della progettazione meccanica, 

fluidodinamica e termica dei prodotti e della pianificazione del la produzione. Un ingegnere 

elettrico/elettronico che si occuperà della parte di progettazione elettrica ed elettronica e 
dell'automazione industria le; un ingegnere addetto alla ricerca e sviluppo che coordiner à e condurrà le 

attiv ità di ricerca e sviluppo su nuov i prodotti e servizi da poter sviluppare dalla Steel Tech ed, infine, gli 
operai spedalizzati in automazione industria le, impianti elettrici, impianti termici e fl uidodimanic i. 
Si riporta, di seguito, la situazione complessiva della STEEL TECH. 

PIANO DELLE ASSUNZIONI 

N. Unit à nei dodici me si ant ecedenti il 
N. u.iità nell'Esetclzio a Regime 

numero aiddetti programma di investimenti PIA 
PIA (20 21) 

VARIAZIONE 

104/2015- 03/W l6) 

d,ngentl o l l 

d,cu,donne o o o 
imp1egat1 2 7 5 

di cui donne o 3 3 

opera• 15,17 19 3,83 

di cw donne o o o 
Toto lo 17,17 27 9,83 

di w ; donne o 3 ) 
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Pertanto, si conferma un dato inferiore rispetto a quanto dichiarato nell'istanza di accesso, attestando 
a 17,17 ULA quale parten za per il calcolo dell' incremento occupazionale, come evidenziato 
successivamente all' invio del progetto definitivo , atte stato sia dal foglio di calcolo delle ULA, sia nella 
sez. 9; infine, rispetto a quanto dichiarato nell'ist anza di accesso, è confermata l' assunzione di tre donne. 

9. Rispetto delle prescrizioni effett uate in sede di ammissione alla fase istruttori a 
Dalle verifiche istruttorie sopra riportate , l' impresa ha ottemperato alle prescrizioni riportate nella 
comunicazione regionale di ammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo prot . n. 
AOO_158/1924 del 01/03/2017 ed, in particolare : 

implementazione del codice Ateco; 
aspett i innovativ i del progetto ; 
copertu ra degli investimenti ; 
cantierabilità ; 
analisi del mercato di riferimento ; 
notebook ; 
R&S e Innovazione; 

Sostenibil ità Ambientale dell'intervento . 

pugliasviluppo 
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.f.A. TIT. Il Capo 2 - Art. 27 Impresa: STEEL TECH S.r.l. Progetto Definitivo n. 23 

La valutazione del proget to def in it ivo presentato dall'impre sa Steel Tech S.r.l. ha visto la parziale 
ammissibìlit à delle spese relative a tutte le macro categorie. Il requisito relat ivo alla percentuale di spese 
per almeno il 20% in "Attiv i Materiali '' risulta rispettato . 

La spesa prevista per gli Studi preliminar i di fattibilità rientr a nel limite del 1,5% del tot ale 

dell'i nvestimento come stabil ito dal comma 3 dell'art . 7 dell 'Avviso. 

Relativamente alle agevolazioni, si evidenzia che, a fronte di un investimento ammesso pari ad € 
2.376.525,92, l'agevo lazione concedibile è di € 1.251.845,04, in misura inferiore rispetto a quanto 
provvisoriamente assegnato con D.D. n. 358 del 24/02/2017 . 

Modugno , 12/02 / 2019 

Il valutatore 

Tiziana Att anasio 

Il Responsabile di Commessa 

Mi chele Caldarola 

pu9liasviluppo 

Visto: 

Program Manager 
Sviluppo del Sistema Regionale delle PMI 

66 
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. TIT. Il Capo 2 - Art . 27 Impresa: STEEL TECH S.r.l. Progetto Definitivo n. 23 

Allegato: Elencazione del la documentazione prodotta per il progetto def initivo 

L' impresa, in aggiunta alla document azione obbligator ia presentata con PEC del 02/05/20 17, in allegato 

al progetto definitivo ed acquisita da Puglia Svilupp o ha inviato quanto segue: 

A seguito di richiesta di documentazione integrativa e/o spont anea, il soggetto proponente ha inviato la 
documenta zione mancante a: 

❖ mezzo PEC del 07/02/2018 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 1492/1 del 12/02/2018 , per 
la seguente documentazione: 

✓ Bilancio 2016 completo di allegati e ricevut a di deposito ; 

✓ Documentazione tecn ica compren siva di n. 5 computi metrici e n. 22 tavol e e planim etri e, relazion i 
tecniche inere nti gli impianti ; 

✓ Preventivi riguardanti le progetta zioni e gli studi preliminari di fattibilità e impiélnti e attrezzélture; 
certificazione SA; 

✓ Atti di disponibilità dell ' immobil e: 

- atto di compravendita del 23/02/2016 (rep. 3038-racc. 2155 - reg. a Bari il 17/03/2016 al n. 
8317/lT) ; 

- atto di scissione del 22/02/2010 (rep. 8721-racc. 6526); 

• concessione n. 12/3 Comune di Corato del 02/ 02/ 2003; 

- concessione n. 26/9 del 31/01/2001; 

- concessione edilizia in variante n. 34/c/03 del 19/02/2003 ; 

- frontespizio SCIA del 22/01/2018 n. 4 7023/18; 

- SCIA impianti e opere murarie; 

- Nulla osta lavori edili n. 68 del 08/01/74 ; 

- Permesso di costruire in variante n. 170/04 del 22/01 /200 4; 
✓ Visura CCIAA; 

✓ Cv dei prof essionisti inerent i le consulenze; 
✓ Nuova Sez. 2; 
✓ Nuova sez. 9; 

✓ Ipot esi di attuazione; 
✓ DSAN CCIAA; 

✓ NOTA di approfondimento sulle attrezzature ; 

✓ Scheda di partec ipazione alla fiera di settore ; 
✓ Bozza di verbale di assemblea mezzi propri ; 

✓ Tabella dimensione aziendale aggiornata. 

❖ mezzo PEC del 15/02/2018 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot . n. 1658/ 1 del 16/02/2018 , per 
la seguente documentazione : 

✓ perizia giurata lng. lncampo relativa all'impianto fotovoltaico del 15/02/2018 reg. n. 147/18 RG; 
✓ perizia giurata lng. lncampo relativa alle oper e edili del 15/02/2018 reg. n. 146/18 RG. 

❖ mezzo PEC del 22/02/2018 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 2165/1 del 26/02/2018, per 
la seguente documentazione : 

✓ comunica zione di esito di delib era del finanziam ento bancario del 21/02/2018 . 

~-w.<aY------3'ilfi'; ...... .,...._ ........... -----
p u9l ìasviluppo 
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. TIT. Il Capo 2- /.\rt. 27 Impresa: STEEL TECH S.r.l. Progetto Definitivo n. 23 

·•• mezzo PEC del 04/04/2018 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 8087 /I del 01/08/2018, per 
la seguente documentazione : 
✓ lui completo ; 

✓ preventivo, carta identità dell ' lng. Starace per la R&S e cv; 

✓ preventivo Università degli studi di Foggia; 

✓ cv dell ' lng. Giovanni Bruni e preventivo di Laforgia, Bruni & Partners . 

❖ mezzo PEC del 24/05/2018 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 5596/1 del 25/05/2018, per 
la seguente documentazione : 

✓ attestazione del Comune di Corato del numero civico; 

✓ preventivo HEXIT S.r.l. n. 248/17 DEL 27/04/2018 per la l'i nnovazione ; 

✓ preventivo HEXIT S.r.l. n. 249/17 DEL 27/04/ 2018 per !'E-business; 

✓ nuove sezioni 5 e 5 a in relazione alla variante emersa per la palazzina uffici ; 
✓ preventivi non conformi inerenti le opere edili e impianti ; 
✓ preventivo fiera di settore; 

✓ relazione tecnica di dettaglio degli investimenti del 24/05/2018 a cura dell ' ing. Vincenzo Loverre; 
✓ layout palazzini uffici; 

✓ n. 3 mappe catastali; 

✓ piante e prospetti della palazzina uffici; 
✓ planimetria ; 

✓ verbale inerente l' apporto dei mezzi propri del 03/02/2018 ; 
✓ n. 3 visure catastali . 

❖ mezzo PEC del 08/06/2018 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot . n. 6111/1 dell'll/06/2018, 
per la seguente documentazione inerente i preventivi inerenti le opere edili e impianti. 

❖ mezzo PEC del 12/10/2018 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 9682/1 del/'12/10/2018 , 
per la seguente documentazione : 
✓ cv del Sig. Francesco Ragone; 
✓ nuove Sez. 2, 4 e 5; 

✓ ipotesi di attuazione ; 

✓ n. 3 certificati di agibilità inerenti le tre particelle oggetto di investimento ; 
✓ bilancio 2017 e allegati con ricevuta di deposito presso il registro delle Imprese; 
✓ elaborati SCIA e SCIA integrale ; 

✓ rinnovo delibera di finanziamento bancario della BIPER DEL 04/10/ 2018. 

❖ mezzo mail del 12/10/2018 con una nuova Sez. 2 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 9868/1 

dell'19/10/2018 , inerente tutta la documentazione inviata con la PEC precedente più la nota al 
numero civico. 

❖ mezzo mail del 17/10/2018 con una nuova Sez. 2 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 9860/1 
dell'19/10/2018 . 

❖ A mezzo mail del 16/01/2019 con la delibera bancaria aggiornata nella scadenza ed acquisita da Puglia 
Sviluppo S.p.A. con prot. n. 326/1 del 17/01/2019 

pugliasviluppo 
-----·--------=-----=--- I{)( 

68~ 
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TIT. Il Capo 2 -Art . 27 Impresa: STEEL TECH S.r.l. Progetto Definitivo n. 23 

❖ mezzo PEC de l 06/02/2019 acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 889/ 1 del 07/02/20 19, per 
la seguente documentazione : 

✓ DSAN sulla SCIA firmata digitalmente e completa degli allegatì in essa elencati; 
✓ DSAN aiuti . 

IL PRESENTE Allf Pf'TO 
E' COMPOSTO DA .... p-:+ .. FOGLI 

-----~ 
pugliasviluppo - bf 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 432 
Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio ASSET - Approvazione fabbisogno 
personale 2018 

Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, e l’Assessore ai Trasporti sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Direttore del 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dalla Segreteria Generale 
della Presidenza, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Con Legge Regionale n. 18 del 31 ottobre 2002, è stata istituita l’Agenzia Regionale per la Mobilità nella 
Regione Puglia (AREM), dotata di personalità giuridica di diritto pubblico, al fine di offrire, quale ente tecnico/ 
operativo, funzioni di supporto alla Regione Puglia, all’Osservatorio della mobilità e, ove richiesto, agli Enti 
locali, per l’attuazione degli interventi oggetto della medesima legge nell’ambito della disciplina regionale del 
sistema di trasporto pubblico d’interesse regionale e locale. 
La DGR Puglia n. 1518 del 31 luglio 2015, ha introdotto il nuovo modello organizzativo MAIA della Regione 
Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche”; 
espressamente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione l’Agenzia Regionale per la Mobilità 
nella Regione Puglia - AREM. 
Con Legge Regionale del 2 novembre 2017 n. 41 “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità 
nella Regione Puglia (AREM): istituzione dell’Agenzia regionale strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile 
del Territorio (ASSET)”, che ha abrogato l’art. 25 della L.R. n. 18/2002, l’AREM è stata soppressa ed è stata 
costituita l’ASSET, che ha una nuova e propria personalità giuridica autonoma e che è subentrata in tutti i 
rapporti giuridici in essere, attivi e passivi, in capo all’AREM. 
L’art. 2 della citata L.R. n.41/2017 definisce: “l’ASSET è un organismo tecnico-operativo che opera a supporto 
della Regione ..., ai fini della definizione e gestione delle politiche per la mobilità, la qualità urbana, le opere 
pubbliche, l’ecologia e il paesaggio, nonché ai fini della prevenzione e la salvaguardia del territorio dai rischi 
idrogeologici e sismici.”. 
L’Agenzia ASSET ha assunto nuova e propria personalità giuridica e ha iniziato la propria attività a partire dal 
1° gennaio 2018. 

Ai sensi dell’art. 7 comma 2 della Legge regionale n. 41/2017 l’organico complessivo di personale dell’Agenzia 
ASSET è definito nel documento relativo alla dotazione organica, soggetto ad approvazione della Giunta 
regionale, compatibilmente con la dotazione finanziaria assegnata all’Agenzia dalla legge di bilancio vigente. 
L’art. 9 comma della L.R. 41/2017 - Risorse, prevede che le spese per il funzionamento dell’ASSET sono 
finanziate con quanto già assegnato all’AREM per gli anni dal 2017 al 2019. Per le annualità successive si 
provvederà entro i limiti di stanziamento nell’ambito della missione 10, programma 2, titolo 1, da approvarsi 
con legge di bilancio. 
Con Deliberazione n. 2251 del 21 dicembre 2017 la Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore ai Trasporti e 
sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio, ha approvato la “Struttura organizzativa” dell’Agenzia ASSET, che prevede complessive n. 
36 unità ed ha autorizzato il Commissario Straordinario dell’Agenzia a proporre, ai fini dell’approvazione della 
Giunta regionale, la dotazione organica da adottare compatibilmente con la dotazione finanziaria assegnata 
dalla legge di bilancio dell’anno 2018, ai sensi dell’art. 8 comma 1 della L.R. 41/2017. 

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di 
controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui 
predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. 
In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, è stata approvata la DGR 
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professionale Posizione Personale in Costo del Personale Costo Totale 
accesso servizio persona le da personale da costo 
iniziale in servizio assumere assumere nel personale 

nel2018 2018 previsto 

per il 2018 
Commissario Straordinario Dir 1 
Dirigente amministrativo contab ile tecnico Dir o 

Istr uttor e Direttivo D 10 5 163 .387 
Ammini strativo / Informatico / Tecnico 
Istruttore Ammini strativo/T ecnico e 1 
Totale 12 706 .500 5 163 .387 869 .887 

n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata 
nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Società 
partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 

Tanto premesso si da atto che l’ASSET, con nota del 6 febbraio 2019, acquisita agli atti della Sezione Raccordo 
al Sistema Regionale al prot. AOO_920000271 in pari data, ha provveduto a trasmettere la Determina del 
Commissario Straordinario n. 23 del 5 febbraio 2019, avente ad oggetto l’approvazione del “Fabbisogno 
personale ASSET 2018”. Il provvedimento in oggetto prevede un fabbisogno di personale per l’annualità 2018 
pari a complessive 5 unità che andrebbero ad aggiungersi alle 12 unità in servizio, transitate in ASSET dalla 
soppressa Agenzia AREM, come di seguito rappresentato: 

Si da atto che sono applicabili all’Agenzia, quale ente di nuova istituzione, le disposizioni di cui all’art. 9, c. 36, 
d.l. 78/2010, secondo cui “per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di accorpamento o fusione 
di precedenti organismi, limitatamente al quinquennio decorrente dall’istituzione, le nuove assunzioni, previo 
esperimento delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà assunzionali eventualmente previste 
dalla legge istitutiva, possono essere effettuate nel limite del 50% delle entrate correnti ordinarie aventi 
carattere certo e continuativo e, comunque nel limite complessivo del 60% della dotazione organica. A tal fine 
gli enti predispongono piani annuali di assunzioni da sottoporre all’approvazione da parte dell’amministrazione 
vigilante d’intesa con il Dipartimento della Funzione Pubblica ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze”. 

Relativamente al rispetto dei suddetti limiti, tenuto conto di quanto segue: 
− l’Agenzia allo stato attuale beneficia di entrate correnti ordinarie aventi carattere certo e continuativo 

pari a euro 1.750.000 (in particolare: con L.R. 68/2017 e relativa DGR 38/2010, sono stati previsti a favore 
di ASSET stanziamenti pari a Euro 1.250.000 per le annualità 2018-2020; con Legge di assestamento di 
bilancio n. 44 del 10 agosto 2018 e conseguente DGR n. 1705 del 26 settembre 2018, il contributo a favore 
di ASSET è stato incrementato di Euro 500.000 per le annualità 2018-2020; con L.R. n. 68 del 28.12.2018 e 
DGR n. 165 del 22.01.2019 sono stati previsti stanziamenti a favore di ASSET pari a euro 1.750.000 per le 
annualità 2019-2021; 

− il numero complessivo di 17 unità in forza a seguito della prevista assunzione delle 5 unità indicate nel 
fabbisogno di personale 2018, non supera il limite del 60% delle 36 unità di personale previste nella 
“Struttura organizzativa” dell’Agenzia ASSET, approvata dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 2251 
del 21 dicembre 2017; 

− Il Collegio dei Revisori dell’Agenzia ASSET, con verbale n. 11 del 5 febbraio 2019, ha espresso parere 
favorevole in ordine all’approvazione del piano del fabbisogno del personale per l’annualità 2018; 

non si ravvisano motivi ostativi all’approvazione del fabbisogno di personale 2018 dell’Agenzia ASSET, ritenuto 
necessario trasmettere il presente provvedimento al Dipartimento della Funzione Pubblica ed al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze per l’acquisizione del parere di cui all’art. 9, c. 36, d.l. 78/2010. 

Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di 
conseguente atto deliberativo. 
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Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera g) della L.R. n. 7/1997. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

udita la relazione del Vice Presidente proponente; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 
1. approvare, il fabbisogno di personale 2018 dell’Agenzia regionale strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile 

del Territorio (ASSET), nella misura e secondo le modalità indicate in narrativa che qui si intendono 
integralmente riportate; 

2. disporre la trasmissione, a cura del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio, del presente atto al Dipartimento della Funzione Pubblica ed al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze per l’acquisizione del parere di cui all’art. 9, c. 36, d.l. 78/2010; 

3. disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, 
all’Agenzia regionale strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET); 

4. pubblicare la presente sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 433 
Agenzia Regionale Strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET)– Nomina Collegio 
Sindacale. 

Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore 
come confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della 
Presidenza riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Con Legge Regionale n. 18 del 31 ottobre 2002, è stata istituita l’Agenzia Regionale per la Mobilità nella 
Regione Puglia (AREM), dotata di personalità giuridica di diritto pubblico, al fine di offrire, quale ente tecnico/ 
operativo, funzioni di supporto alla Regione Puglia, all’Osservatorio della mobilità e, ove richiesto, agli Enti 
locali, per l’attuazione degli interventi oggetto della medesima legge nell’ambito della disciplina regionale del 
sistema di trasporto pubblico d’interesse regionale e locale. 

La DGR Puglia n. 1518 del 31 luglio 2015, ha introdotto il nuovo modello organizzativo MAIA della Regione 
Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche”; 
espressamente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione l’Agenzia Regionale per la Mobilità 
nella Regione Puglia -AREM. 
Con L.R. 2 novembre 2017, n. 41,”Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità nella regione Puglia 
(AREM): istituzione dell’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio(ASSET)”, 
l’AREM è stata soppressa ed è stata costituita l’”Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile 
del Territorio”(ASSET). 
Con DPGR 593 del 27 ottobre 2017 è stato nominato il commissario straordinario dell’ASSET nella persona 
dell’Ing. Raffaele Sannicandro fino alla nomina del Direttore Generale della nuova Agenzia. 

L’art. 5 comma 1 della Legge regionale n. 41/2017 dispone che il Collegio dei revisori dell’Agenzia ASSET è 
nominato dalla Giunta regionale ed è costituito da tre componenti scelti tra gli iscritti nel Registro dei revisori 
legali di cui uno con funzioni di presidente. L’art. 6 comma 3, stabilisce che la Giunta regionale, con propria 
deliberazione, stabilisce i compensi e le indennità degli organi dell’Agenzia. L’art. 3 comma 2, prevede che gli 
organi dell’Agenzia durano in carica tre anni e possono essere riconfermati una sola volta specificando che in 
nessun caso la durata in carica potrà essere complessivamente superiore a sei anni. 

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di 
controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo al comma 2, lettera a), che la Giunta 
Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida 
e indicazioni operative. 
In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo MAIA”, è stata 
approvata la DGR n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale 
incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle 
Società partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali e funzioni 
di supporto al Segretario Generale della Presidenza nel coordinamento e nella governance delle Agenzie, 
Società ed altri organismi partecipati, controllati o vigilati dalla Regione. 
In tal senso viene svolta istruttoria da parte della Sezione Raccordo al Sistema Regionale per la nomina del 
Collegio Sindacale dell’Agenzia ASSET e per la determinazione del relativo compenso. 

A tal proposito si rappresenta che i componenti del Collegio sindacale devono essere scelti tra gli iscritti 
nel Registro dei revisori legali e che la composizione dello stesso Collegio deve essere aderente alla vigente 
normativa in materia di parità di genere. 
In applicazione dei parametri fissati con Decreto del Ministero della Giustizia 20 luglio 2012 n. 140, i compensi 
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di ciascun membro del Collegio Sindacale devono essere stabiliti nell’ambito di un range compreso fra 6.000 
e 8.000 euro e, rispetto a tali limiti, il compenso del Presidente del Collegio Sindacale può essere aumentato 
sino al 50%. 

Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di 
conseguente atto deliberativo. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
lettera k) della LR. n. 7/1997. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione del Vice Presidente proponente; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto: 

1. nominare quali componenti del Collegio Sindacale dell’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo 
Ecosostenibile del Territorio (ASSET), anche nel rispetto della vigente normativa in materia di parità di 
genere, con scadenza approvazione del bilancio al 31 dicembre 2021: 

DANISI MARCELLO, nato a (omissis), il (omissis), Presidente; 
CAFARO ANGELA, nata a (omissis), il (omissis), componente effettivo; 
FISCHETTI GIUSEPPE, nato a (omissis), il (omissis), componente effettivo; 

2) stabilire che, la nomina dei suddetti componenti il Collegio Sindacale è sottoposta a condizione sospensiva, 
subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di 
inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del 
provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, nonché sulla insussistenza di cause di 
ineleggibilità previste dal codice civile; 

3) determinare il compenso annuale lordo omnicomprensivo per il Presidente del Collegio Sindacale in € 
9.500 e per ciascun membro del Collegio Sindacale in € 7.500; 

4) di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, 
dell’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET); 

5) di pubblicare la presente sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 434 
Programma interventi per promuovere e sostenere la qualificazione dell’offerta culturale, formativa ed 
educativa nelle scuole pugliesi. Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l),n) e o); art. 7 comma 3). 
Variazione di bilancio. 

L’Assessore all’ Istruzione, Formazione e Lavoro dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
P.O. e confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

Visti 
− la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia 

delle Istituzioni scolastiche; 
− il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 

Scolastiche ed in particolare l’art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano 
“promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”; 

− legge 13 luglio 2015 n 107 - Riforma del Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti ed in particolare l’ art.1, comma 7, che tra gli obiettivi 
formativi prioritari individua anche alla 
− lett. c) il “potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella 

storia dell’arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti 
in tali settori”; 

− lett. m) la “valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale...”; 

ed ancora, al comma 181, declina alla lett. g) la “promozione e diffusione della cultura umanistica, 
valorizzazione del patrimonio e della produzione culturali, musicali, teatrali, coreutici e cinematografici 
e sostegno della creatività connessa alla sfera estetica”, 

− il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs. 
10 agosto 2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

− la L.R 28 dicembre 2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio 
pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

− la L.R 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

− la DGR n.95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio 
Finanziario gestionale 2019/2021. 

Premesso 

che la legge regionale n.31/2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”, 
all’art. 1, comma 1 “riconosce che il sistema scolastico è strumento fondamentale per lo sviluppo complessivo 
del proprio territorio” e a tal fine “promuove e sostiene azioni volte a rendere effettivo il diritto allo studio e 
all’apprendimento per tutta la vita”; 

che la predetta legge all’art. 5 comprende, tra le tipologie di intervento di attuazione, alle lett. i, I, n, o, il 
sostegno a progetti scolastici promossi da comuni, province e istituzioni scolastiche, su tematiche di notevole 
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interesse sociale e culturale; la sperimentazione di metodologie e didattiche innovative, la promozione di 
ricerche, convegni, seminari, attività promozionali in materia di diritto allo studio; 

e che assicura all’art. 7, comma 3, la promozione di interventi di rilevanza regionale di forte spessore culturale, 
sociale ed educativo, direttamente, d’intesa con l’amministrazione scolastica e/o in collaborazione con altri 
enti. 

Considerato che 
− al centro delle politiche regionali vi è lo sviluppo del capitale umano, necessario ad una crescita 

sostenibile ed inclusiva, economica della società della conoscenza, attribuendo una rilevanza strategica 
alla dimensione sociale dell’istruzione e in particolare alla valorizzazione dell’accesso al sapere; 
la scuola è senz’altro una componente essenziale se non centrale della crescita di un territorio, se è 
capace di essere innovativa e di interagire con gli altri soggetti pubblici e privati del territorio e se tra 
le attività che quotidianamente pone in essere, vi è l’offerta di un servizio con contenuti culturali e 
formativi diversificati, al fine di corrispondere a bisogni individuali e capaci di infondere fiducia nei 
giovani per il proprio futuro e di creare una relazione dinamica tra gli stessi; 

− la realizzazione di una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione ed 
innovazione didattica, di partecipazione e di cittadinanza attiva, è fondamentale sia per l’accesso 
all’istruzione e l’acquisizione di un titolo di studio da parte di tutti, sia per essere di contrasto ai nuovi 
analfabetismi; 

− le politiche di intervento regionali, finalizzate a contrastare l’abbandono scolastico prevedono anche 
misure di prevenzione, per innalzare le capacità di apprendimento degli studenti, attraverso la diffusione 
di occasioni culturali ed educative tra gli studenti, atte a favorire l’acquisizione di competenze sociali 
relazionali e personali, accompagnando il processo di crescita nei contesti scolastici ed extrascolastici. 

Preso atto che 
la Regione Puglia è attenta allo sviluppo di politiche che implicano, la promozione di progetti che rispondano ai 
nuovi bisogni educativi, che stimolino le passioni e la creatività dei giovani nella consapevolezza dell’importanza 
del bene culturale materiale e immateriale, inserito nel tessuto sociale di una comunità e che, soprattutto 
possano servire a contrastare situazioni di disagio giovanile, ritardi e difficoltà di apprendimento; 

molta attenzione è dedicata alla necessità che sul territorio regionale sia garantito un livello qualitativo di 
prestazione del servizio istruzione ed un’ampia gamma di occasioni per l’apprendimento formale, informale 
e non formale, siano favorite condizioni ottimali e l’opportunità di acquisire le competenze chiave “che 
contribuiscono alla realizzazione personale, all’inclusione sociale, alla cittadinanza attiva e all’occupazione”. 

Valutato che 
− le politiche regionali in materia di istruzione e formazione, in coerenza con le politiche del PON Scuola, 

sono orientate a garantire a tutti e a ciascuno, in relazione alle personali attitudini e capacità, il livello di 
istruzione necessario per realizzare con consapevolezza il proprio progetto di vita ed in grado di liberare 
la creatività dello studente; 

− i processi di riforma, nell’intento di assicurare coerenza fra bisogni formativi e competenze attese, 
impongono la imprescindibilità di una rete di alleanze e sinergie sul territorio e che, sono determinanti, 
pertanto, gli interventi a favore dell’autonomia scolastica, da realizzarsi tra reti di scuole e con soggetti 
esterni per l’integrazione delle scuole con il territorio, finalizzati alla crescita di una rete di relazioni 
territoriali che attraverso collaborazioni ed intese possa perseguire finalità ed obiettivi specifici e che 
possa essere in grado di rispondere in maniera flessibile alle richieste degli studenti e delle famiglie. 

Rilevata la necessità di promuovere azioni di sensibilizzazione e appositi interventi per innalzare i livelli 
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Titolo Progetto Soggetto Proponente Obiettivi del progetto 

1 Istitut o di Istr uzione Le Avventure di Cipollino. Il pro getto intende rea lizzare un 

Sec. Sup. "S. Cosmai" di Imp arare l'a rte della stop cortometraggio a puntate con la t ecni ca della 

Biscegl ie mot io n con Gianni Rodari stop -m otion seguen do in mani era rigorosa la 

trama de ll' autore . 

2 Liceo Statal e Progetto Odissea Progetto Mu seo-La borato r io delle Scienze, 

"Cagnazz i" di Altamura riguarda la raccolta degli stru me nti scientifi ci-

storici conservati ne l Liceo fin dalla sua 

fondazione , che possa divent are patr imonio 

sto rico di eccezionale valore, riuti lizzato a fini 

didatt ici ed esposto alla fru izione pubb lica. 

3 Liceo Scient ifico stata le La sett imana della cult ura Tema scelto per la settimana della cu ltur a è 

"Vecchi" di Trani scienti fic a e tecnolo gica al Linguagg i: argome nto di grand e respiro che 

Vecchi 2019 trova approfondimento in var i ambiti del 

sapere . 

4 Istitu to di lstr . Sec. "#Vespucci Opt isud" Progetto di inc lusione e accoglie nza dando 

Sup. "A. Vespucci" di mo lta attenzione alle esperienze di navigazion e 

Gallipoli grazie alla pre senza di una picco la flot t a. 

5 Isti tu to Tecn ico C~bercha llenge@Quglia In collaborazione con l' Univer sità d i Bari e del 

Econom ico" Adriano Salento, il prog etto si propon e di stim olar e 

Olivetti " di Lecce l' int eresse per le disc ip line informa tic he e per 

la sicurezz a digitale e la possibilità di un 

cont att o più str etto tra istituti superi ori d i area 

informat ica e i relativi dipartim ent i universitari . 

6 Dir. Did . 4° Circ . Carnevale 2019 Tradizio ni a Rivalutare il Carnevale quale festa dei bambin i, 

"Sigismondo con fronto . I giovani ponte t ra conoscere le tradizion i, usi e costumi del 

Cast rome diano " di tradizione e inno vazione. carnevale it aliano e di quello brasiliano, 

Lecce metterli a confronto, ricono scerne uguaglianze 

e diff ere nze. 

7 Istitu to Compr. Statal e La Sicurezza ci sta a cuor e Progett o di sensibi lizzazio ne alla sicu rezza 

"Falcone- Borsellino" st radale. 

di Soleto 

8 Isti tut o di lstr. Sup. "F. Castelli in scena Spettaco li t eatrali ne i caste lli de l sale nto 

Calasso" di Lecce 

9 Isti tut o Comprensivo Ambient i di apprendimento Au le lab oratorio discip lina ri 

Japigia - Verga d i Bari 

10 Isti tu to Comprens ivo Progetto JEFF. Il Progetto fonda i suoi principi educa tivi 

"Sto me o-Zimba lo" di EXTRAORDINARY WORLD sull 'ap prendim ento dell e avanguardie digitali. Il 

Lecce suo mode llo didattico nasce dalla volo nt à di 

costruire relazion i finali zzat e all'appre ndi mento 

, attraverso attività did at tich e alta me nte 

innovative nei contenuti e nelle mod alit à di 

insegnamento. 

11 Istitu to Comprensivo Bona Sforza donn a del Rappresentazione de lla vita di Bona Sforza, la 

" Resta De Donato - Rinascimen to : sto ria di una reci ta zione è accompagnata dell 'esec uzio ne di 

Giann in i" di Turi ; Duch essa che si fè Regina musiche e danz e del Cinquecento ita liano ed 

Ist itu to Compren sivo europeo, con percorsi formativ i e laboratori 

"Balilla - lmb ria ni " di aventi come tema il Rinascim ento . 

Bari; 

Liceo Classico "Qui nto 

Orazio Fiacco" di Bari 

di conoscenza e di competenza dei giovani, anche attraverso attività extracurriculari, per l’anno scolastico 
2019/2020 si propone l’approvazione di un Programma di interventi, di rilevanza regionale, articolato nelle 
seguenti attività progettuali, così come riportate nella tabella seguente: 
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Istituto Tecnico Laboratorio di stud io Gli stude nti dell'Istituto affi ancati da docenti e 
Tecnolog ico "Nervi- ind irizzato a studen t i e professio nist i tecnici este rni operanti in am bit o 
Galilei" di Altamura fin alizzato al lo studio di territoriale, potranno sperim entare 

fattibilità di int erventi di dire tt amente sul cam po le competenze tipich e 
manut enzione strao rdina ria connesse alla pro fession e di geo metra . 
e/o riq ualificazione di 
im mob il i pubb lici. 

13 Liceo Scient ifico Da Insieme si può Costr uzion e di un torrino dell'acqua di 40 m3 e 
Vinci" di Maglie di 15 metri di altezza, presso l' Ospedale " La 

Croix" di Zinviè in Benin , Afri ca. 

14 Isti tuto Tecnico PR.A.G.U.E. Prague-Apulia: Progetto di alternanza scuola-lavoro 
economico tec no logico Get Ur Exeperience transnaz ion ale per gli stu denti del set tore 
" De Viti De Marco"" di 

Tr iggiano 

15 Direzio ne Did. Stata le Progetto con Pet Therapy Progetto sper imentale per la pro mozione 
"V. Ampo lo " di Surbo del l'incl usion e sociale e la crescita de lle 

capacità relazionali de i più piccoli attraverso la 
pet th erapy 

16 La fiera del libro promuove dal 2010 laboratori 
Isti tuto Tecnico Statal e didattici int eramente dedicat i alle scuole di 
Economico e ogni ordi ne e grado , convegni , mostre 
Tecnologi co " Dante Fiera del libro , citt à di edesposizioni artist iche e fot ografiche, presso il 
Alig hieri" di Cerignola Cerignola Edizion e 2019 Polo Museale Civico di Cerignola. 

17 Comune di Andrano Festa della scienza 10° La decima edizion e della Festa del la Scienza 
edizione (org anizzata in collabo razion e con l'U nive rsit à 

de l Salento l'Is tituto Pasteur Italia e AIRC) 

inte rament e dedicata al mon do della scuo la al 
fine di amp lificare il bacino di utenza della 
Istituzioni Scolast iche, ver ifi care una maggiore 

mu ltidi sciplinarietà de lle attiv ità previste e 
aumen tare le possibilità di imp atto sul 
territor io, at t raverso iniziat ive di 

sensibi lizzazione della cult ura scientifica tra i 

citta dini, wor kshop e laboratori interattivi , un 
concorso a pre mi ded icato ai giovan i stud enti 
pug liesi per valorizzare le int elligenze e la 

creatività e seminari su temi scientifici di forte 
attualità . 

18 Comune di Stornara Librandoci : i giorni della Un evento culturale rileva nt e che si art icola in 
lettura e cultura musicale talk, incontri con autori, rappresen tazioni 

teatra li, laborator i scolastici di lettur a e di 

scrittura creat iva per gli stu denti delle scuo le di 
ogni ord ine e grado di Stornara . 

19 Comune di San Severo One Day Agor à Science Il progetto prevede una gara di Problem Solving 
Con test che vede giovani student i sfid arsi e confrontar si 

su divers i argomenti scientif ici. 

12 

Considerato inoltre che 
− il Programma di interventi, di rilevanza regionale, predisposto per il 2019 prevede attività progettuali 

a cura sia di comuni che di istituzioni scolastiche, mentre il capitolo di spesa di riferimento ha come 
piano dei conti finanziari le sole istituzioni scolastiche, per consentire una corretta imputazione della 
spesa coerentemente a quanto previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., è necessario procedere alla 
variazione compensativa nell’ambito della stessa Missione-Programma-Titolo. 

Si ritiene 
di ripartire la somma di € 250.000,00 di cui al capitolo 931011, prevista nel bilancio regionale 2019 per 

https://ss.mm.ii
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Denominazione Progetto Contributo Capitoli di 
Progetto regionale spesa 
1 Istituto di Istruzione Sec. Sup. "S. Cosma i" di Bisceglie 10.000,00 931011 
2 Liceo Statale "Cagnazzi" di Altamura 15.000,00 931011 
3 Liceo Scientifico statale "Vecchi" di Trani 11.000,00 931011 
4 Istituto di lstr . Sec. Sup. "A. Vespucci" di Gallipoli 20.000,00 931011 
5 Istituto Tecnico Economico "Adriano Olivetti" di Lecce 15.000,00 931011 
6 Dir. Dici. 4° Circ. "Sigismondo Castromediano" di Lecce 10.000,00 931011 
7 Istituto Compr . Statale "Falcone- Borsellino " di Soleto 25.000,00 931011 
8 Istituto di lstr . Sup. "F. Calasse" di Lecce 15.000,00 931011 
9 Istituto Comprensivo Japigia - Verga di Bari 10.000,00 931011 
10 Istituto Comprensivo "Stomeo -Zimbalo " di Lecce 7.000,00 931011 
11a Istituto Comprensivo " Resta De Donato -Giannini " di Turi 3.000,00 931011 
11b Istituto Comprens ivo "Balilla - lmbrian i" di Bari 3.000,00 931011 
11c Liceo Classico "Qu into Orazio Fiacco" di Bari 3.000,00 931011 
12 Istituto Tecnico Tecnologico "Nervi- Galilei " di Altamu ra 10.000,00 931011 
13 Liceo Scientifico Da Vinci" di Maglie 15.000,00 931011 
14 Istituto Tecnico econom ico tecnologico " De Viti De Marco "" di 931011 

Triggiano 10.000,00 
15 Direzione Dici. Statale "V. Ampolo" di Surbo 5.000,00 931011 

931011 
16 Fiera del libro, città di Cerignola Edizione 2019 8.000,00 
17 Comune di Andrano 25.000,00 931015 
18 Comune di Stornara 5.000,00 931015 
19 Comune di San Severo 25.000,00 931015 

Totale complessivo 250.000,00 

l’attuazione degli interventi del presente piano, a titolo di contributo, tra i progetti su sinteticamente descritti, 
nel seguente modo: 

I predetti contributi saranno erogati anticipatamente, con obbligo, a carico dei beneficiari, di presentazione 
della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. 

Il presente provvedimento comporta una variazione compensativa in termini di competenza e cassa nell’ambito 
della stessa Missione-Programma-Titolo al Bilancio di Previsione 2019-2021 approvato con L.R. n.68/20178 
e al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con la DGR n. 95/2019, 
dell’importo di € 55.000,00, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come di seguito specificato: 

Centro di Responsabilità Amministrativa 

62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
10 - SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITÀ 

BILANCIO AUTONOMO 
Spese ricorrenti 
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 

− Variazione in diminuzione per € 55.000,00 dal Cap. 931011 “Interventi di cui all’art. 5 lett. L, N, O, e art. 
7 comma 3 L.R. n. 31/2009 Trasferimenti correnti alle amministrazioni pubbliche Centrali” - Codifica ai 
sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.; Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 01.04.01.01 

− Variazione in aumento per € 55.000,00 sul Cap. 931015 - denominato “Interventi di cui all’art.5 lett. 
L, N, O, e art. 7 comma 3 L.R. n.31/2009 Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali” - Codifica ai 
sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.; Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 01.04.01.02 

https://01.04.01.02
https://ss.mm.ii
https://01.04.01.01
https://ss.mm.ii
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Il presente provvedimento comporta una spesa di € 250.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2019 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile per euro 195.000,00 sul Capitolo 931011 
e per euro 55.000,00 sul capitolo 931015.. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843. 

Lo spazio finanziario per la suddetta somma è stato autorizzato dalla DGR 161- del -31/01.2019 e dalla 
Determinazione del Direttore di Area n.10 del 21/02/2019. 

Si rinvia a successivi atti del Dirigente della Sezione Istruzione e Università per i provvedimenti di impegno di 
spesa necessari per il pagamento di che trattasi. 

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto 
finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. lett. k) 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; 
Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dalla Dirigente 
della Sezione Istruzione e Università ; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
� di approvare il Piano 2019 degli interventi di diretta promozione regionale (L.R. n.31/2009 art. 7, co. 3) 

descritti in narrativa ; 
� di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario in termini di 

competenza e di cassa così come specificato in narrativa e nella sezione copertura finanziaria del 
presente provvedimento. 

� Di autorizzare la sezione bilancio e ragioneria ad apportare la suddetta variazione in termini di 
competenza e di cassa al bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021 approvato con legge LR 
68/2018 e al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario 
gestionale 2019/2021, approvato con la DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art 51 comma 2 del 
d.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

� di autorizzare, per la realizzazione del predetto Piano 2019, la spesa complessiva di € 250.000,00 a 
valere sui capitoli di spesa 931011 e 931015 del bilancio regionale 2019; 

� di autorizzare l’erogazione anticipata dei contributi, con obbligo, a carico dei beneficiari, di presentazione 
della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali; 

� di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione, entro il corrente esercizio, 
degli atti di impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2019; 

� di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. 
13/94 art.6.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 435 
D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art. 146, comma 6. Revoca della delega al rilascio 
delle autorizzazioni paesaggistiche al Comune di Canosa (BT) ai sensi dell’art. 7 della L.r. 20/2009. 

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla scorta della istruttoria 
tecnica espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

� l’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) stabilisce 
che “La regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio avvalendosi di propri uffici dotati 
di adeguate competenze tecnico-scientifiche e idonee risorse strumentali. Può tuttavia delegarne l’esercizio, 
per i rispettivi territori, a province, a forme associative e di cooperazione fra enti locali come definite dalle 
vigenti disposizioni sull’ordinamento degli enti locali, agli enti parco, ovvero a comuni, purché gli enti 
destinatari della delega dispongano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di competenze 
tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di 
funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia”; 

� l’art. 7 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20, così come modificato dalla l.r. 28/2016, disciplina il procedimento di 
delega ai soggetti titolati per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche, ai sensi dell’art. 146 del Codice 
dei Beni Culturali e del Paesaggio e detta disposizioni in merito alla istituzione delle Commissioni Locali per 
il Paesaggio, ai sensi dell’art. 148 dello stesso Codice; 

� l’art. 8 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 così come modificato dalla l.r. 19 aprile 2015, n. 19 e dalla l.r. 26 ottobre 
2016, n. 28 disciplina il funzionamento delle Commissioni Locali per il Paesaggio; 

� l’art. 10 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 prevede che la Giunta Regionale effettui la ricognizione dei Comuni 
singoli e delle associazioni di Comuni che abbiano i requisiti di organizzazione e competenza tecnico-
scientifica previsti e abbiano istituito la Commissione Locale per il Paesaggio e attribuisce la delega, 
disciplinandone le modalità di esercizio nel rispetto dell’autonomia organizzatoria dei Comuni; 

� con DGR n. 2273/2009, sono stati approvati i criteri per la verifica, nei soggetti delegati all’esercizio della 
funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di 
competenza tecnico-scientifica; 

� con DGR n. 965 del 13/06/2017 è stato approvato lo schema di regolamento per funzionamento della 
Commissione Locale per il Paesaggio; 

CONSIDERATO CHE: 

� con precedenti deliberazioni della Giunta, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. n. 
20/2009, è stata attribuita ad alcuni Comuni, il cui elenco è consultabile all’indirizzo web www.sit.puglia. 
it (sezione Procedimenti Amministrativi), la delega di cui all’art. 7 L.r. n. 20/2009, nei limiti e nei termini 
dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requisiti 
previsti dall’art. 146, comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto elenco ad esito degli adempimenti 
richiamati nella DGR n. 2273/2009 da parte dei Comuni; 

� con DGR n. 8 dell’11/01/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009 al Comune di 
Canosa (BT); 

� con DGR n. 1589 del 9/09/2015 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009 alla Provincia 

www.sit.puglia
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di BAT per gli interventi diversi da quelli indicati al comma 1 dello stesso art. 7 e ricadenti nei Comuni della 
Provincia di BAT che non abbiano ottenuto la delega; 

� con nota dell’11/12/2018 il Comune di Canosa ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione dei 
Paesaggio copia della delibera di Giunta Comunale n. 202 del 23/11/2018 con la quale la G.C. ha proceduto 
alla “remissione alla Regione Puglia della delega nell’espletamento delle funzioni paesaggistiche di cui 
all’art. 7 della l.r. n. 20/2009” per “la dovuta presa d’atto e per l’adozione dei provvedimenti di competenza”; 

CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE: 

� con nota dell’8 marzo 2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha avviato una ricognizione 
volta a verificare lo stato di attuazione delle deleghe in materia paesaggistica conferite agli Enti Territoriali, 
con riferimento, in particolare, alla modalità di nomina dei componenti delle Commissioni Locali, 
all’adeguamento dei Regolamenti di funzionamento delle stesse allo schema di regolamento approvato 
con DGR n. 965/2017, al numero di istanze pervenute per il rilascio delle autorizzazioni e accertamenti 
di compatibilità paesaggistica, alla trasmissione delle autorizzazioni paesaggistiche, dei provvedimenti di 
accertamento di compatibilità paesaggistica e dei relativi elenchi nel rispetto delle procedure e modalità di 
trasmissione telematica previste dal SIT regionale; 

� la ricognizione di cui alla nota dell’8 marzo 2018 ha evidenziato la sussistenza di condizioni di alcune criticità 
nell’esercizio delle funzioni delegate; 

PRESO ATTO: 

� dell’intervenuta remissione della delega da parte del Comune di Canosa con nota dell’11/12/2018; 
• dell’esito della ricognizione effettuata con nota dell’8 marzo 2018; 

TUTTO CIÒ PREMESSO, si propone alia Giunta di: 

� revocare la delega di cui all’art. 7 co. 3 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 attribuita al Comune di Canosa (BT) con 
DGR n. 8 dell’11/01/2010, dando atto che, per gli interventi ricadenti nel territorio del Comune di Canosa, 
le funzioni in materia paesaggistica saranno esercitate, ex art. 7 comma 5 L.r. 20/2009, dalla provincia di 
B.A.T., già delegata ai sensi della DGR 1958/2015; 

� dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di avviare attività tese ad individuare 
eventuali correttivi al sistema delle deleghe in materia paesaggistica, al fine di superare le criticità riscontrate. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97. 

“Copertura Finanziaria di cui al D. Lgs 118/2011” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Servizio Osservatorio e Pianificazione 
Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

DI REVOCARE la delega di cui all’art. 7 co .3 della L.r. 7 ottobre 2009 n. 20 attribuita al Comune di Canosa (BT) 
con DGR n. 8 dell’11/01/2010, dando atto che, per gli interventi ricadenti nel territorio del Comune di Canosa, 
le funzioni in materia paesaggistica saranno esercitate, ex art. 7 comma 5 l.r. 20/2009, dalla provincia di B.A.T., 
già delegata ai sensi della DGR 1958/2015; 

DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di comunicare il presente provvedimento 
al Comune e alle Provincia interessata, nonché ai competenti organi del Ministero dei beni e delle attività 
culturali; 

DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di individuare eventuali interventi 
correttivi al sistema di delega delle funzioni paesaggistiche. 

DI DISPORRE LA PUBBLICAZIONE del presente provvedimento sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 436 
POR PUGLIA FESR – FSE 2014 – 2020. ASSE IV, Azione 4.1 - ASSE IX, Azione 9.13. Procedura negoziale 
per l’attuazione di azioni integrate per la riduzione del disagio abitativo. Parziale modifica della DGR n. 
555/2018. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pìsicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative riferisce quanto segue: 

VISTI 
− Il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale 

abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l’altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo; 

− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e 
della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche 
e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di 
esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così 
come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 

− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo 
FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione 
Europea del 14 settembre 2017; 

− la Deliberazione di Giunta regionale n. 582 del 26 aprile 2016 di presa d’atto del documento “Metodologia 
e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato ai 
sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 
2014/2020 in data 11 marzo 2016; 

− la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità delle Linee di Azione del 
POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione della 
Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 9.13 del POR Puglia 
FESR-FSE 2014-2020 la dirigente della Sezione Politiche Abitative; 

− Atto Dirigenziale n. 110 del 10/11/2017 della Sezione Programmazione Unitaria con il quale si è provveduto 
ad articolare le Azioni del POR Puglia FESR - FSE 2014 - 2010 in Sub Azioni, confermando quanto stabilito 
dalle citate DGR n.66/2017 e n. 471/2017 e individuando la Sezione Politiche Abitative quale sezione 
competente per l’attuazione della Sub - Azione 4.1.b “Interventi di efficientamento energetico degli edifici 
di edilizia residenziale pubblica di competenza delle ARCA Puglia”. 

− Il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 
(UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 13O9/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 
223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il  regolamento (UE) n. 966/2012. 
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PREMESSO CHE: 
− nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Azione 4.1 denominata “Interventi per l’efficientamento energetico 

degli edifici pubblici” persegue l’obiettivo di incrementare il livello di efficienza energetica e l’Azione 9.13 
denominata “Interventi per la riduzione del disagio abitativo” persegue l’obiettivo del potenziamento e 
della riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico, con specifico riferimento all’abbattimento delle 
barriere architettoniche e alla riqualificazione di moduli abitativi adeguati e sostenibili per nuclei familiari 
fragili; 

− nell’ambito dell’Azione 9.13 del POR Puglia 2014 - 2020 è considerata condizione propedeutica per 
l’approvazione degli interventi per la riduzione del disagio abitativo in favore dei soggetti pubblici 
proponenti la contestualizzazione degli stessi rispetto all’analisi del disagio abitativo condotta a cura 
dell’ORCA - Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa e rispetto alla mappatura del patrimonio 
edilizio residenziale pubblico esistente su scala regionale, nonché una puntuale analisi socioeconomica 
dei gruppi sociali oggetto di intervento; con la D.G.R. n.1099 del 04/07/2017, al fine di dare avvio 
all’attuazione dell’Azione 4.1 e dell’Azione 9.13 del POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020, si è provveduto, tra 
l’altro, a individuare, quali Soggetti beneficiari delle azioni integrate di riduzione del disagio abitativo di cui 
alle suddette Azioni, le cinque ARCA - Agenzie Regionali per la Casa e l’Abitare con cui svolgere apposita 
procedura negoziale per la selezione degli interventi, nonché a definire le linee di indirizzo, come risultanti 
dall’analisi del disagio abitativo e della mappatura del patrimonio di edilizia residenziale pubblica regionale 
svolta dall’Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa, conformi ai criteri di ammissibilità del POR 
Puglia 2014-2020; 

− è stata espletata l’attività concertativo-negoziale con le cinque ARCA pugliesi per l’individuazione delle 
proposte di localizzazione e di intervento per la riduzione del disagio abitativo a valere sulle Azioni 4.1 e 
9.13 del POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020, come risulta dal verbale degli incontri del 10 luglio 2017, del 14 
luglio 2017 e del 28 agosto 2017; 

− ad esito della predetta attività operata con le cinque ARCA pugliesi, è stato definito il Master Plan 
contenente, i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo 
distinte per azione 4.1 e 9.13, nonché il piano di riparto tra le cinque Arca pugliesi delle risorse finanziarie 
disponibili, pari ad € 103.700.000,00; 

− con Deliberazione n. 555 del 05/04/2018 la Giunta Regionale ha preso atto degli esiti dell’attività 
concertativo-negoziale svolta dalla Sezione Politiche Abitative con le cinque ARCA pugliesi, nonché del 
Master Plan contenente, i fabbisogni, le localizzazioni, le tipologie di intervento per la riduzione del disagio 
abitativo e il relativo piano di riparto ed ha approvato il Master Pian ed il relativo piano di riparto delle 
risorse finanziarie disponibili tra le cinque Arca pugliesi pari a euro 103.700.000,00; 

− con la medesima DGR la Giunta regionale ha dato mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, 
in qualità di Responsabile di Azione, di procedere all’espletamento della successiva fase di selezione per 
l’ammissione a finanziamento dei singoli interventi inerenti le proposte progettuali contenute nel citato 
Master Plan, a seguito di presentazione da parte delle cinque ARCA dei rispettivi progetti esecutivi e previa 
valutazione di conformità sulla base dei criteri di valutazione e sostenibilità ambientale individuati; 

CONSIDERATO CHE: 
nel corso dell’attività e del confronto negoziale con le cinque ARCA pugliesi, attivato ad esito della DGR 
555/2018, sono sorte, a seguito dell’avvio della fase progettuale e dell’espletamento delle preliminari verifiche 
operate sugli alloggi oggetto di intervento da parte delle ARCA, criticità di natura tecnico-strutturale che 
richiedono un impegno tecnico più gravoso per la predisposizione dei progetti esecutivi e, di conseguenza, 
una difficoltà di natura finanziaria a fronteggiare le spese per la progettazione esecutiva. 

E’ pertanto emersa, in sede di riunione del tavolo negoziale in data 27/09/2018, la necessità di rimodulare 
gli interventi da realizzarsi e, conseguentemente, il numero di alloggi contenuti nel Master Plan, nonché è 
altresì emersa la connessa esigenza di prevedere la consegna del progetto di fattibilità tecnico economica ai 
sensi del comma 5 dell’art. 23 del DIgs n. 50/2016, anziché del progetto esecutivo, ai fini della valutazione per 
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1mp~nto fotovolt.11eo ~mpe per :Super-amento 
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lasmcio -solare e delle m uruure dl 

con lnf 1ss1 a ta glto termico e abbattimento barriere 
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884 34 .000 .000 ,00 

via Antonio 'S,lvestn , 
Foni a lono 3SO 1.97S 28 L.400.000,00 

via Antomo 'Silvestri , 

Foe c ia lotto )Sl 1.975 40 2.300 000,00 
v11 deH• Man or.1, 

m11llortmen10 del lfYello di venfic;f Jtalle;t e 

Foggia lott o 3708 197-4 80 5,200 .000 00 
e,11enza di adeguamen to stsm,co, tfficlenu e nerse1 lca con ti ade1u1mento/mlgl lor am 

ARCA via dellaMartora , 
sc.ar$l$s1me car-alteristlche d i Isolament o potenzh11mento dellai Cillpac1U1 ento sismico; con 
emooo che comportano elevate ermo • coiben te del pa~m~ntl eveotu•le l,is tòlllazlone di 

Capll'anatill Foggia lotto .3709 1.976 70 4 400000 ,00 
d1s~r-s10n1 rerm1che, presenza di barnere •sterni, 1ncegraz 1on* del lsolatorl sUmjc!; 

"'' Rua11ero Grteco , ;an:l'\1teuon1C he coni.umo di enera1a prodotlai abb .. ttlmento ba rriere-
San Severo lotto 46S 1980 60 3.600 000,00 c:on fonU 11nnovab1U an:h1tenon1c:he 

v,a lit.la no, lotto 
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\Ila Mo nt egrap pa , 

Cer icn ola lotto 382 1976 46 3 .300 .000 ,00 

404 25.700 .000 ,00 

l’ammissione a finanziamento degli interventi in conformità ai criteri di valutazione e sostenibilità ambientale 
di cui al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di 
Sorveglianza del P.O.R. Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

A seguito della trasmissione delle nuove proposte da parte di ciascuna ARCA, successivamente al suddetto 
incontro del 27/09/2018, si configura un aggiornamento del Master Plan consistente nella riduzione del 
numero di alloggi oggetto di intervento della presente procedura da n. 2.170 a n. 1.914; 

in sede di attività e confronto negoziale, di cui al verbale dell’incontro del 22/11/2018, si è preso atto delle 
proposte di modifiche del Master Pian e della conseguente variazione del numero di alloggi oggetto di 
intervento, da sottoporre alla Giunta Regionale per la relativa approvazione, tenendo in particolare evidenza, 
altresì, l’opportunità di procedere, ai fini della definitiva ammissione a finanziamento, alla valutazione dei 
progetti di fattibilità tecnico economica, ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del DIgs n. 50/2016. 

in data 30 luglio 2018 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il Regolamento (UE) 
n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie 
applicabili al bilancio generale dell’Unione e che stabilisce, tra le altre cose, la possibilità di ricorrere a opzioni 
semplificate in relazione a determinate tipologie di costi considerati ammissibili a norma dell’articolo 186, 
paragrafo 4 dello stesso Regolamento. 

DATO ATTO CHE 
− ad esito della predetta attività e confronto negoziale con le ARCA, di cui al verbale conclusivo dell’incontro 

del 22/11/2018, è stata condivisa una proposta di modifica ed aggiornamento del Master Plan, che 
recepisse la rimodulazione del numero di alloggi oggetto di intervento, pervenendo alla seguente versione 
del Master Plan: 
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lride bol1nìl!lruo t t t\Htura le con cor"1se-eue-n1e 
nduuor,e: dell,11 portanza Sti1Kil , 

Comolldi1mento !itilt.C.o 
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ARCA Sud 
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TOTALE DELLE CINQUE ARCA j 1 .914 i l03 .700 .000 ,00 I 

n. 
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strtJHur'll •I con tenimento de lla SJ)41U 1ni.tallaz1one centDI• te rm.u 
an:h ltetlOnlche , 

Bari v1,1 L!vauno 1980 152 8,500 000.00 enerceuca , 1mp1anto di riscak:lament o 110n centrallZòtata e aliment,1tòl da 
ru!iznzt0r,e balconi 

fun.zlOnante, 1nf1u, non a norma , presenza jmp11nto fo1ovol ta 1co, 
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appotto, lOSltl"'\JZJ~• tnflul rea lltz ■:nol"le rampe per 

Tr-a,n, larso F~nç,a l960 40 2 400 000,00 
1a,s1nco solarf! e delle muratur e di 

con info s1 a tagho terrnteo e .abbatu~nto barnere 
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RITENUTO 
− accogliere le valutazioni emerse in sede di attività e confronto negoziale con le ARCA, di cui ai verbali 

degli incontri del 27/09/2018 e del 22/11/2018, al fine di assicurare la piena efficacia degli interventi di 
riduzione del disagio abitativo e il raggiungimento di più elevati standard abitativi; 

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di: 
− prendere atto degli esiti dell’attività concertativo-negoziale, di cui ai verbali degli incontri del 27/09/2018 

e del 22/11/2018; 
− modificare parzialmente quanto deliberato con la citata DGR n. 555/2018 ed in particolare: 

− rimodulare ed approvare il Master Plan contenente, i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di 
intervento per la riduzione del disagio abitativo variando il numero degli alloggi da recuperare in esso 
contenuti, ferma restando la ripartizione tra le ARCA delle risorse finanziarie disponibili, così come di 
seguito rappresentato: 
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TOTALI DELLE CINQUE ARCA 11. 914 I 103.100 .000 ,00 1 

− dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualità di Responsabile di Azione, di 
procedere all’espletamento della successiva fase di selezione, sulla base dei criteri di valutazione e di 
sostenibilità ambientale di cui al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” 
approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del 
Reg. (UE) n. 1303/2013, per l’ammissione a finanziamento dei singoli interventi inerenti le proposte 
progettuali di cui al citato Master Plan a seguito di presentazione da parte delle cinque ARCA dei rispettivi 
progetti di fattibilità tecnica ed economica ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del DIgs n. 50/2016; 

Copertura Finanziaria di cui al d. Lgs. n. 118/2011 e smi 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 
4, lett. k). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 
l’adozione del presente provvedimento. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente di 

Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
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n . 
allog flpo log/a Intervento Tlpolo1ia Intervento 

ARCA cirt'i vla/ au artiere anno ,; importo cr itidh\ rilevat e Azione 4,1 A:tlo n e 9.13 

re•hu.ulone cappotto e nwnto 
vetusti decli ed1fkt; imdoneIrà della di copert\Jra a verde i,en,IIe . 

superamento bamere 
strunur-a al contenimen to della spesa 1ni.t1llazlone cent~,. term.u 

archltetlOnk:he, 
Bari vi• Llv1uno 1980 152 8,500 000,00 enerseuca, 1mp1anto di 11se1kh1mento r,on central1z,t.ata e allmentata da 

rH!iznzt0ne balconi 
funzionante, 1nf!u1 non a norma, presenza 1mp11nto foIovolta lco, 

estl!!rn l 
di barnere archnetton1che realizutlone 1mptanto .1:olare 

term,co 
1nstallaiz1one Impianto 

10 • ,mp1,1nto ascensore e antmcend10 obsoietl, reahuatk>ne 1mp1anto 
ascensore. 1bbntlmento 

Bari Q.re JJp1g1a ·ao 400 11000000 ,00 
pr@senia d• batT,ere uch1te1ton1che fotO\loltalCO 

barrM!'re arc.h,tetton1che , 
realizuzione Impianto 
antlncend +o 

ma~nta Impianto d, ascèniorit , ve tu sta 
1nstilllli11zlone Impianto di 

Isolamento terrmco delle ascensore e impianto 
Andria Q re San Valentino 1980 174 5 000.000.00 

del lastric.o solare t! delle murature d• 
copenur•, reallua:<10. servos~ la, rnllu azione 

tamoon.amen o. d,sconfor1 •11•rc•t•c.o 
ARCA Pue ll~ present.a d1 barriere arch1tettonic.he 

1mp~nto fotovoltaico rampe per superam ento 

Centrale Nmere arch1tetton1che 

mane.ano, di douz1one 1mp1antlst1Ca 
posa 1n opera sistema a 
CIPDOrto , sos t1tuzlone 1nfrs:s1 reallz.znlone rami,e per 

Barle tt a via Achille Brun i 1960 52 3 300 000,00 
ade1u.ta alle normat ive, v•tùstà del 

con Infissi iii taglio terrnko • .11bbattlmento bart fere 
lasv1co sol1r111 e delle murature di 

vett-oçilmer a : reatu . .zazione .11rchllettoniche 
tarnoonamen o; vetus ta de1l j •nfiss,. 

,mp1anto fotovoltaico 

m.anc..1nu1 d1 do uione 1mp1antttt 1u 
oon In ooer:a sistema a 
c.appotlo; .s.ost,t1.mon• mfu.JI ,eahuailon• rampe per 

Barle tt a v11ùnon 1960 66 3 800000 ,00 
.idl!&ual.a alle norm ative , vetus-1,1, del 

con lnf1u 1 a taglio t ■ rrnlco e abbattimento barriere 
l.asmco ,alar• e delle mu~ture dl 

ve trocamera; reallzuz tan• .architettoniche 
t.amponam@nlo; vet ust à de111:l1 Infissi; 

impian to fotovoltaico 

m.anc.anta d1 dotazione lmp1.ant1stica 
-pdsa In oper.1 s1stem.1 a 
t;fPP01to: ~s t1hmone mf1u1 reallu..zlone rampe pel' 

T~n, Lari:o F"nt,a 1960 40 2 400 000,00 
ade1uata .alle norm aU\le, 'lletusu1 del 

con lnfiHI a t.agfiO termico e .abbamm.nro bamere 
1as1r,co solare e deUe muratufe: di 
t-.imponamento , vetus- tà de11:II Influi 

vfltrocilme~; reahza 110nt archlteuonicht 
1mplanto fotovoltaico 

884 34 .000 .000,00 

v,a Antonio S1lve-stn, 
Fo11:e.ìa lotto 350 1975 28 1.400 .000 ,00 

via Antonio Silvenn , 
f'oec, a tono 3Sl 1975 40 2.300 000,00 

venf1c.a sliillca e 
Viii della Martora , 

m1gUofcllmento del livello di 

Foggia lotto 3708 1974 80 5.200 .000,00 
es11enn di adeguamento sismico, efficienza 1tnerget1c-1 con 11 ,11de1u;1mento/m!11toram 

ARCA vii de!laMartora , 
sc:arslu,me ,ara nenstiche d, 1:1-olamento pott:nzlame nto della capacità ento sismico; con 
u,rm,co che co mportano ■ levale ermo • coi bente dal parilm-enu eventuale tns tallaz 10ne di 

Capfta na111 Fonia lotto 3709 1976 70 J 400 .000 ,00 
d1soerst0nt termiche, pres.nz.a d! barrH!!re esterni , lntegrat.ior,e dtt l 1sola1or1 sismici; 

v,a Ru111ero Grleco, arch1teltoniche consumo d1 enera ta prodotta .abbaltlmento barriere 
San Severo k>tto 46S 1980 60 3 .600 000,00 con for.u nnnov ab +II arch1tetton1che 

Ylil Twano, louo 
lucera 450 1979 80 S.S00 .000,00 

vi.a Mon tegrappa, 
Cer11nola lotto 382 1976 46 3.300 .000 ,00 

404 25 . 700.000 ,00 

quadro fessurat1Vo generale eh.e inte ressa 
I~ mura;1ure di tompagno , d!.sHstO dei sola• 
di copertura Degrado delle :st ru tture In 

rlsanamento strutturale , 
elevuJon.e . Oegr,1do de l serv izi l&:lenlcf 

adesuamento 1rnp1.tnt1, adeguamento normat h,a 
Città vec.chla, via ... desii allouf. Neces sari o scombe ro degli 

ARCA Jonlca Taranto 
Giar1baldl 45 

172 17 .000 .000 ,00 
lnqull nl con aumen to del costo totale 

etf,c1enlilmento ener&ettco l&lenlco sani taria 
de1l1 ed1ftc:1 superamento de lle 

delt'ooer~done . Dlme n,lonl ridonc del barr,erit archite tt oniche 
van i sc.-ala e lmpo sslbllllà di inserire 
ascensori e/o servo sc.:tla In contrai. lo con 
obiettivi Azione 9 .13 

lndebohrriento nrutt1Jtale col'I conseeue-nte 
nduuone della porn,n:a stittu , 

Con-'olldamenlo staLKo 
anirnaloAmento dell'1ntrJidosso de, 
bakon,, , 1onflament o dell'umatura del 

dell• s-tn,mure vu1lc•II . 

pllastn t! f~ntumulone del c.al<::estruuo 
ellm1nn1one barr,ere 

de, copn ferro ; de11rado dell'jntonaco Conlenfmento eneraetlc:o con 
ucltettontche; !nleNenU 

ARCA Nord este rno con Infiltrazioni di acqua ptovana rlVestimento a tappot to , 
d i domouca negli 1llo11r 

Salento 
Brindisi O.re Paradiso 1965 143 12 .000. 000 ,00 

all'interno de11U alloggi; dlsconfon sostituz~ ne d i Infissi con tipo 
abitat i da persone con 

eou1euco abUa11vo; presenza di barnere • a taglio termico .. 
d ls:abilltà. Intervent i di 

an:httettonlch• Grave deficit d i resistenza 
rinfono stru tturai, ; 

nelle strutture del vani scal a e d i 
Interventi di 

fondalione di atcu ne pala ulne. Gra.,; 
mlgllonmen to 

cart1nze tOstru ttlve c;on conse1uente 
struttur., le , 

aumento dd cos to de gll lntervend . 

lt«< Yll" Si~Cu.S-ai 15 - 17 1980 36 2 500000.00 1 f.abbnall tndrv.c:luati versano In 1111111 

cond1uon1 d1 dear111do fjsfc.o • r,on .s.ono ma. 
Effic~n1:amento enerseuco 

Rlpns :mo stru tturai• . 

A.RCA Sud ltcce via. s,r1icus.11 19 - 21 1980 36 2 S00 000.00 st..1t1 ouetto di Interventi dj manvtenz,One 
de1U elemer,tl vertlCali a/o 

nfaclmento Impiant i 

Sale nto Lecce via Siracusa 8 • 60 1980 90 3 .S00 000,00 stniordtnana E' necessario lnteNentre per 
or!zzorit:!111; etf1cleniamel'\tO 

iorlco- sani tar i. 

Lecce via Siracusa 72 - ll6 1980 83 3 .500.000,00 ellm,nare le situazioni di pencolo odi 
er,efaeuco lnf1ul 

e limlnazlone barriere 

Via del la Repubblica degrado, eff1C1enuire ener1.eticamente e archtt@ttonich~ 

Lecce 16 1975 66 3.000.000,00 abbauere le barriere a rchitettoniche 

311 15.000 .000.00 

TOTALE DELLE CINQUE ARCA 1.91• 1 103. 100 .000.00 I 

DELIBERA 
− di prendere atto degli esiti dell’attività concertatìvo-negoziale, di cui ai verbali degli incontri del 27/09/2018 

e del 22/11/2018 
− di modificare parzialmente quanto deliberato con la citata DGR n. 555/2018 ed in particolare: 

− rimodulare ed approvare il master plan contenente, i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di 
intervento per la riduzione del disagio abitativo variando il numero degli alloggi da recuperare in esso 
contenuti, ferma restando la ripartizione tra le ARCA delle risorse finanziarie disponibili, così come di 
seguito rappresentato: 
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− di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualità di Responsabile di Azione, di 
procedere all’espletamento della successiva fase di selezione, sulla base dei criteri di valutazione e di 
sostenibilità ambientale di cui al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” 
approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del 
Reg. (UE) n. 1303/2013, per l’ammissione a finanziamento dei singoli interventi inerenti le proposte 
progettuali di cui al citato Master Plan a seguito di presentazione da parte delle cinque ARCA dei rispettivi 
progetti di fattibilità tecnica ed economica ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del DIgs n. 50/2016; 

− di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E 
PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

VERBALE INTERMEDIO DELLA PROCEDURA NEGOZIALE 

CON LE AGENZIE REGIONALI PER LA CASA E l' ABITARE (ARCA) 

PER L' INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI A VALERE SULLE RISORSE DEL 

POR Puglia 2014 - 2020, ASSE IV - AZIONE 4.1 (FESR) E ASSE IX - AZIONE 9.13 {FESR). 

Verbale del 27 Settembre 2018 

Partecipanti : 

Dirigent e della Sezione Politic he Abita tive, ing. Luigia Brizzi - Responsabile Azione 9.13 del 

POR Puglia 2014/2020; 
Responsabile Sub -Azione 9.13, Sezione Politiche Abita t ive : arch. Maria Teresa Cuonzo 
Amm inistrator e Unico ARCA Puglia Centrale, doti . Giuseppe Zichella 

Ammin istratore Unico ARCA Capitanata, dott. Donato Pascarell a 

Amministra tor e Unico dell' ARCA Nord Salento, dott. Cosimo Casi lii 

Funzionario PO Settore Tecnico ARCA Puglia Centrale, arch. Luigi Panico 

Diret tor e generale ARCA Capitanata, ing. Vincenzo De Devit iis 

Direttor e generale ARCA Jonica, avv. Cosimo De Luca 
Dirigente sett ore tecnico ARCA Jonica, ing. Orazio Lazzaro 

Funzionario tecnico ARCA Jonica, geom. Carlo Mancino 
Dirett ore general e ARCA Nord Salento , geom . Vitto rio Serinelli 

Dirigente Settore Tecnico ARCA Sud Salento, ing. Enrico Albanese 

Il giorn o 27/09/2018 in Bari, presso la sede della Sezione Politich e Abitat ive dell'As sessorato 

alla Pianificazione Territoriale , si è svolt o un incontro con gli Ammini st rator i Unici, i Dirigent i 

e i Responsabil i degli uffic i tecnici delle cinque ARCA pugliesi, su convocazione da parte della 

Dirigente Sezione Polit iche Abitative ing. Brizzi, per dare seguit o alle indicazioni della Giunta 

Regional e assunt e con DGR n. 555/ 2018 . 

L'incontro odierno è fina lizzato a verificare lo stato di avanzamento delle att ività volt e alla 

predispo sizione della progettazio ne esecutiva degli interventi relative alle proposte 

conten ute nel Master Pian, nonché ad individuare eventuali criticità e conseguent i azioni 

corrett ive al fin e di assicurare il regolare avanzamento delle att ivit à. 
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PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

L'ing. Luigia Brizzi, in premessa, riassume i cont enut i salienti della citata DGR n. 555/20 18, 

che prevede, a conclusione della prima fase della presente procedura , la consegna da parte 

delle cinque ARCA pugliesi dei progetti esecutivi degli intervent i contenuti nel Master Pian. 

Si apre quindi il confronto con le cinque ARCA pugliesi. 

L'ARCA Puglia Centrale aveva presentato proposte di intervent o localizzate su quattro città 

per un tota le ( 34.000.000,00. L'ARCA ha aw iato le procedure di affidamento dei servizi 

tecnici mediante procedura negoziata con uno sforzo finanziar io consistente per assicurarne 

la copertura finanzia ria. In assenza di imprevisti potrebbe consegnare il progetto esecutivo 

entro dicembre 2018. 

L'ARCA Capitanata aveva presentato propo ste di interve nto localizzate su quattro città per 

un totale di € 25.700.000,00 ed è in fase di aggiudicazione della gara per l'affi damento dei 

servizi tecnici, con un Ingente sforzo finanziario per assicurarne la copertura finanziaria . In 

assenza di impr evisti potrebbe consegnare il progetto esecutivo entro dicembre 2018. 

l ' ARCA Nord Salento aveva concent rato gli interventi , di importo complessivo pari a ( 

12.000.000,00, in un' unica localizzazione. Nel mese di maggio 2018 è stata avviata la verifica 

statica sugli immob ili interessat i dalla presente proposta di intervento per comprendere lo 

stato dell'arte; i relativi esiti stanno evidenziando una situazione statica molto 

compromessa che richiederà pesant i interventi di consolidamento statico . La sit uazione è 

molto complessa e il livello di degrado è molto alto . L'ARCA Nord Salento non ha awiato la 

procedura di affidam ento dei servizi tecnici in quanto è in attesa di ultimare la fase delle 

verifiche statich e e solleva seri dubbi sulla possibilità di riuscire a consegnare i progetti 

esecutivi ent ro dicembr e 2018. Esprime inoltre dubbi sulla dotazione finanzia ria pari ad € 

12.000.000,00, giudicata esigua rispetto alla portata e alla complessità degli int erventi da 

attuare, nonchè sulla capacità di int ervenire sull'i nt ero quartiere così come inizialmente 

previsto, in considerazione del livello di degrado presente . Da ultimo , I' ARCA Nord Salento 

non è in grado di sostenere l'im pegno finanziario necessario per assicurare la copertura 

finanziaria della gara per l'affi damento dei servizi tecnici. 

l ' ARCA Jonica aveva concent rato gli interv enti di importo complessivo pari ad € 

17.000.000,00 in un'unica localizzazione. Attualmente i'ARCA Jonica è in atl esa di conoscere 

gli esiti delle verifich e stat iche avviate sugli alloggi che, per la loro vetustà (1939 - 1945) 

risultano part icolarmente interessati dal degrado struttu rale. Proprio in considerazione 

dell'epoca di costruzione è necessario il coordinamento con la Soprintendenza archeolog ica, 

2_ 
2 
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per le belle arti e il paesaggio con cui verrà concertato il progetto . l' ARCA esprime dubbi 

sulla capacità di intervenire sul numero degli alloggi indicato nel Master Pian e attende gli 

esiti delle verifiche stati che per quantificare con esattezza la portata dell'inte rvento . l ' ARCA 

ha concluso una fase di rilievo sugli alloggi da cui sono emerse modifiche effettuate sugli 

stessi nel corso del tempo e anche sull'esito di questo ri lievo dovrà confro ntarsi con la 

Soprintendenza. Alla luce di quanto detto esprime dubb i sulla possibilità di consegnare il 

progetto entro dicembre 2018, anche in considerazione della difficoltà di sostenere 

l' impegno finanziario necessario per assicurare la copertura finanziaria della gara per 

l'affidame nto dei servizi tecnici. 

L'ARCA Sud Salento aveva concent rato gli interventi di importo pari ad € 15.000.000,00 tutti 

nella città di Lecce e ha già espletato la fase di aff idamento dei servizi tecnici con un ingente 

sforzo finanziario per assicurarne la copertura finanziaria. In assenza di imprevisti potrebbe 

consegnare il progetto esecutivo entro dicembre 2018, 

Al termine degli interventi illustrativ i da parte di ciascuna Arca, emerge un quadro di criticità 

tecnico-strutturali che richiede di valutare opportune soluzioni adeguate a garantire una 

realizzazione effet tiva ed efficace degli interventi. Tali soluzioni riguardano da un lato la 

valutazione di opzioni alternative alla consegna dei progetti esecutivi prevista per il 31 

dicembre 2018, come stabili to in DGR n. 555/2018, dall'a ltro l'individuaz ione di una 

procedura attuat iva sostenibil e dal punto di vista finanziar io che assicuri pari opportunità 

alle cinque ARCA. 

La predisposizione di un progetto esecuti vo si configura come un'attività gravosa dal punto 

di vista finanziario, atteso il quadro di criticità tecnico-stru ttur ali che è stato riscontrato; tale 

attività rischia di non agevolare la complessiva att ivit à da espletare per arrivare 

all'ammissione a finanziamento . 

Si ipotiz za, pertanto, di delineare un nuovo percorso in relazione alla procedura in atto , che 

preveda da part e delle cinque ARCA pugliesi la consegna del progetto di fattibilità tecn ica ed 

economica ai sensi del comma 5 dell'art . 23 del Dlgs n. SO del 18/04/2016: le proposte 

progettua li dovranno tut tavia contenere tutti gli element i utili alla loro valutazione sulla 

base dei criteri di valutazione e sostenibilità ambientale di cui al documento "Metodologia e 

criteri per la selezione delle operazioni" approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. 

Puglia 2014-2020 ai sensi dell 'art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, già esplicitat i 

nella precedente fase di confronto negoziale. 

3 
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A seguito della valutazione dei suddetti progetti di fatt ibilità tecnica ed economica si 

procederà all'ammissione a finanziamento degli interven ti e alla sottoscrizio ne con le cinque 

ARCA dei Disciplinari di attuazione, con la prev isione di una prima erogazione in favore delle 

ARCA pari al 5% dell' importo dell'o perazione al netto dei costi per il personale int erno delle 

ARCA coinvolto nel progetto, al fine di sostenere le spese per l'affidamento dei servizi 

tecn ici. 

Tale ipotesi, che è finalizzata a favor ire ed accelerare la fase di ammissione a fi nanziamento 

degli interven ti, è condivisa dai partecipanti al Tavolo. 

In ragione dei rilievi e delle problemat iche emerse riguardo il numero di alloggi su cui 

intervenire, l'i ng. Brizzi propone alle ARCA di trasmettere una nota riepilogativa contenente 

le criticità sorte in questa prima fase attuativa, con quanto ne consegue dal punto di vista 

del numero di alloggi rimodulato sul quale si può Intervenire sulla base delle analisi 

condotte, al fine di valutare la situazione nel suo complesso. 

Ci si riserva, ad esito del predetto invio e relativa valutazione, di proporre un'eventuale 

modifica ed aggiornamento del Master Pian già approvato con la citata DGR n. 555/2018 . 

Alle ore 14.30 la riunione termina. 

Bari, 27/09/2 018 

{documento sottoscritto digito/mente) 

Per la Regione Puglia 
la Dirigente della Sezione Polit iche Abitat ive 

Responsabile dell'Azione 9.13 
lng. Luigia Brizzi 

4 
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per ARCA Puglia Centrale 

per ARCA Capitanata 

per ARCA Jonica 

per ARCA Nord Salento 

per ARCA Sud Salento 

-
5 
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IONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITA ', QUALITA ' URBANA , OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E 
PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

VERBALE INTERMEDIO DELLA PROCEDURA NEGOZIALE 

CON LE AGENZIE REGIONALI PER LA CASA E L'ABITARE (ARCA) 
PER L'INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI A VALERE SULLE RISORSE DEL 

POR Puglia 2014 - 2020, ASSE IV-AZIONE 4 ,1 (FESR) E ASSE IX -AZI ONE 9.13 (FESR). 

Verbale del 22 novembre 2018 

Partecipanti: 
Dirigente della Sezione Politiche Abitat ive, ing. Luigia Brizzi - Responsabile Azione 9.13 del 

POR Puglia 2014/2020 ; 

Responsabile Sub - Azione 9.13, Sezione Politiche Abitative : arch. Maria Teresa Cuonzo 
Ammin istra tore Unico ARCA Puglia Centrale , dott. Giuseppe Zichella 

Amm inistratore Unico ARCA Capitanata, dott . Donato Pascarella 
Amminis tr ator e Unico ARCA Jonica, dott . Vincenzo De Candi a 

Direttore generale ARCA Jonica, avv. Cosimo De Luca 
Funzionario tecnico ARCA Jonica, geom . Carlo Mancino 
Direttore genera le ARCA Nord Salento, geom . Vittorio Serinelli 

Responsabile Settore Tecnico ARCA Nord Salento, ing. Giuseppe De Angeli s 

Dirigente Settor e Tecnico ARCA Sud Salento, ing. Enrico Albanese 

Il giorno 22/11/2018 in Bari, presso la sede della Sezione Polit iche Abitative dell'As sessorato 

alla Pianificaz ione Terr itori ale si è svolto un incontro con gli Amm inistratori Unici, i Dirigenti 

e i Responsab ili degli uffic i tecnici delle cinque ARCA pugliesi, su convocazione da parte del 

Dirigente della Regione Puglia, ing. Brizzi, per dare seguito a quanto deciso giusto verbale 

del 27.09.2018. 

L' ing. Luigia Brizzi apre i lavori del tavolo negoziale riassumendo le principa li tappe del 

percor so che hann o condotto all' incontro odierno : con Deliberazione n. 555/20 18 la Giunta 

Regionale ha preso atto del Master Pian contenente i fabbi sogni, le localizzazioni e le 

tipologie di int ervento per la rid uzione del disagio abitativo oggetto della presente 

procedura, nonch é il numero di alloggi interessati dai suddett i interventi , dand o 

conte stualme nte mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative di procedere alla 

selezione degli intervent i conten ut i nel Master Pian, fin alizzata all'am mission e a 
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finanziamento degli stessi, sulla base dei progetti esecutivi presentati dalle cinque ARCA 

Pugliesi. 

Riferisce, in particolare, che, a seguito dell'avvio della fase progettuale e dell'espletamento 

delle preliminari verifiche operate sugli alloggi oggetto di intervento da parte delle ARCA, 

come emerso in occasione del precedente incontro del 27 /09 u.s.,sono emerse crit icità di 

natura tecnico-struttur ale che richiedono un impegno tecnico più gravoso per la 

predisposizione dei progett i esecutivi e, di conseguenza, una difficoltà di natur a finanziaria a 

fron teggiare le spese per la progettazione esecutiva. 

Tale situazione era stata prontamente segnalata dalle ARCA durant e l'i ncontro tenutosi in 

data 27 settembr e 2018, nel corso del quale veniva evidenziata la necessità di rimodula re 

gli interve nti da realizzarsi e, conseguentemente, il numero di alloggi contenut i nel Master 

Pian, nonché rappresentata l'opportunit à di prevedere la consegna del progetto di fattibilità 

tecnico economica ai sensi del comma 5 dell'art. 23 del Dlgs n. 50/2016, anziché del 

progetto esecutivo, ai fini della valutazione per la conseguente ammissione a finanziamento 

degli interventi. 

A seguito della trasmissione delle nuove proposte da parte di ciascuna ARCA, 

successivamente al suddetto incontro del 27/09/2018, si configura un aggiornamento del 

Master Pian contenente i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di inte rvento per la 

riduzione del disagio abitativo, nonché il relativo piano di riparto delle risorse finanziarie 

disponibili, così di seguito rappresentat o: 

2 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITA ', QUALITA' URBANA , OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E 
PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

L'incontro odierno è finalizzato alla condivisione e al recepimento delle propost e di 

aggiornamento del Master Pian, già approvato con DGR n. 555/2018 e per eff etto delle 

quali i il numero di alloggi oggetto dì intervento della presente procedura sì riduce da n. 

2.170 a n. 1.914. 

Il tavolo prende atto delle proposte dì modifiche del Master Pian e della conseguente 

variazione del numero di alloggi oggett o di intervento, che si sotto porrà alla Giunta 

Regionale per la relativa approvazione, tenendo in part icolare evidenza, altresì, 

l'oppor tun ità di procedere, ai fini della definitiva ammissione a finanziamento, alla 

valutazione dei progett i di fattibilità tecnico economica, ai sensi del comma 5 dell' art. 23 del 

Dlgs n. 50/20 16. 

L'ing. Brizzi specifica che, nel caso, i progetti di fattibi lità tecnico economica saranno valutati 

sulla base dei criteri di valutazione e di sostenibilità ambientale (di cui al documento 

"Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni" approvato dal Comitato di 

Sorveglianza del P.O.R. Puglia 2014-2020 ai sensi dell 'art . 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 

1303/2 013) già defin it i nella precedente fase di confro nto negoziale, giusto verbale del 10 

luglio 2017. 

A conclusione dell'incontro l'ing . Brizzi riferisce che, a seguito delle decisioni che inten derà 

adottare la Giunta regionale.si terrà un nuovo incontro tra le parti per dare seguito alle 

att ività relative alla procedura in oggett o. 

Bari, 22/11/20 18 

(documento sott oscritto digito/mente) 

Per la Regione Puglia 
la Dirigente della Sezione Polit iche Abitative 
Responsabile dell'Azione 9.13 
lng . Luigia Brizzi 

~_,.é : 
¼, <' , ... d I 

- '0-

4 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E 
PAESAGGIO 

SEZIONE POLITICHE ABITATIVE 

per ARCA Puglia Centrale 

per ARCA Capitanata 

per ARCA Jonica 

per ARCA Nord Salento 

per ARCA Sud Salento 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 437 
COMUNE DI CARPIGNANO SALENTINO (LE) - LLRR 56/1980 e 20/2001. DGR 2336 del 11/12/18 di nomina 
del commissario ad acta per la proposta di adozione del PUG. NUOVO TERMINE. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, 
confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 

“” Con DGR n. 2336 del 11/12/18 l’Avv. Angela CISTULLI (dirigente regionale del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio) è stata nominata, ai sensi in particolare dell’art. 55/co. 
3° della LR 56/1980, le cui disposizioni sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co. 2° della LR 20/2001, quale 
Commissario ad acta per la proposta di adozione del Piano Urbanistico Generale del Comune di CARPIGNANO 
SALENTINO (LE), con assegnazione del termine di 60 giorni per l’adempimento. 

Detta nomina è stata disposta a seguito di quanto richiesto dal Sindaco con nota prot. 6792 del 20/11/2018, 
attese le dichiarazioni di incompatibilità -ai sensi dell’art. 78/co. 2° del DLgs 267/2000- rese dal Sindaco stesso 
e da tutti i componenti della Giunta Comunale giusta deliberazione n. 126 del 15/11/18, con conseguente 
impossibilità dell’organo medesimo di adottare il provvedimento di cui all’art. 11/co. 4° della LR 20/2001. 

La DGR 2336/2018 è stata notificata al Comune e al Commissario ad acta, che con propria nota del 21/12/18 
ha comunicato l’accettazione dell’incarico. 

Con istanza del 26/02/18 il Commissario ad acta ha rappresentato quanto segue: 

“(...) A seguito di insediamento avvenuto in data 14 gennaio u.s. e della documentazione fornita dal Comune, 
la scrivente ha rilevato la carenza di parte della stessa necessaria alla proposta di PUG, nonché di una puntuale 
relazione del Responsabile dell’Ufficio tecnico del Comune, di chiarimenti sullo stato di recepimento delle 
prescrizioni dettate dall’ADB, dell’adeguamento del Rapporto Ambientale redatto dall’ing. Farenga alla luce 
dei rilievi formulati dall’ADB e di tutti i successivi accadimenti rispetto all’ultimo datato ottobre 2018. 
Il completamento degli atti richiesti è avvenuto solo in data odierna (26.2.2019) quando erano già spirati i 
termini indicati nella delibera di affidamento dell’incarico (60 gg dalla notifica alla scrivente avvenuta il 17 
dicembre u.s.). 
Al fine -dunque- di completare quanto sopra con la proposta di adozione del PUG da presentare al C.C., si 
chiede di la concessione di apposita proroga.“ 

Premesso quanto innanzi, attesa la predetta motivata istanza del Commissario ad acta e la necessità 
di assicurare la continuità dell’azione amministrativa, si propone alla Giunta di assegnare al medesimo 
Commissario il nuovo termine di 30 giorni per l’adozione del provvedimento di propria competenza, di cui già 
alla DGR 2336/2018, a partire dalla notifica della presente.”” 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’ art. 4 - comma 4° - lettera “g)” della LR 7/1997. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
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LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata. 

− DI ASSEGNARE al Commissario ad acta nominato con DGR 2336/2018, Avv. Angela CISTULLI, il nuovo 
termine di 30 giorni per l’adozione del provvedimento di propria competenza in ordine al PUG del Comune 
di CARPIGNANO SALENTINO (LE), ai sensi dell’ art. 11/co. 4° della LR 20/2001, a partire dalla notifica della 
presente. 
Il Comune di CARPIGNANO SALENTINO (LE) corrisponderà al Commissario ad acta il compenso e il rimborso 
spese per l’espletamento dell’incarico, da determinarsi con le modalità ed i criteri stabiliti con la DGR n. 
2111 del 30/11/15. 

− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Commissario ad acta e al Sindaco 
del Comune di CARPIGNANO SALENTINO (LE), per gli adempimenti di rispettiva competenza. 

− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 438 
Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2015/2017 e piani annuali. Criteri per l’individuazione degli 
interventi da finanziare con economie a valere sul D.M. del 26.03.2018 n. 243 (contratto di mutuo 2016). 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Programmazione e Gestione 
Interventi di Edilizia Scolastica Finanziati con Fondi Comunitari, FAS, Risorse Statali e Regionali”, confermata 
dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 
economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue: 

Premesso che 

− Con DGR n. 361 del 03/03/2015 la Giunta Regionale ha approvato i criteri di cui all’allegato A della stessa 
deliberazione, per l’individuazione degli interventi da inserire nel Piano regionale triennale di edilizia 
scolastica 2015/2017 e dei piani annuali. 

− Con Atto Dirigenziale del Servizio Scuola Università e Ricerca n. 6 del 20/03/2015 è stato adottato l’Avviso 
pubblico di che trattasi, nel rispetto di quanto stabilito dalla DGR n. 361/2015. 

− Con DGR n. 675 del 02/04/2015 la Giunta Regionale ha integrato i criteri per la definizione del Piano 
regionale triennale di edilizia scolastica 2015/2017 e dei piani annuali di cui alla predetta DGR n. 361/2015. 

− Con Atto Dirigenziale del Servizio Scuola Università e Ricerca n. 10 del 03/04/2015 è stato riapprovato 
l’articolo 7 “Criteri di valutazione e selezione” dell’Avviso Pubblico di cui all’Atto Dirigenziale n. 6/2015. 

− Con Atto Dirigenziale del Servizio Scuola Università e Ricerca n. 12 del 28/04/2015 è stata approvata la 
graduatoria unica del fabbisogno sulla base delle richieste presentate dagli enti locali. 

− Con DGR n. 888 del 29/04/2015 è stato approvato il Piano regionale triennale di edilizia scolastica 
2015/2017 e i piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica 2015/2017. 

− Con Atto Dirigenziale del Servizio Scuola Università e Ricerca n. 16 del 25/05/2015 è stata approvata la 
graduatoria unica del fabbisogno sulla base delle richieste presentate dagli enti locali con correzioni di 
errori materiali ed integrazioni. 

− Con DGR n. 1139 del 26/05/2015 è stato riapprovato il Piano regionale triennale di edilizia scolastica 
2015/2017 e dei piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica 2015/2017. 

− Con Atto Dirigenziale n. 105 del 21/12/2015 sono stati individuati i beneficiari dei finanziamenti Piano 
annuale 2015. 

− Con Atto Dirigenziale n. 21 del 15/04/2016 sono stati individuati i beneficiari dei finanziamenti del Piano 
annuale 2016. 

− In data 15/12/2017 è stato sottoscritto il contratto di mutuo Mutuo 2016 tra Regione Puglia e Cassa 
Depositi e Prestiti 

− Con Atto Dirigenziale n. 108 del 20/12/2017 sono stati individuati i dei beneficiari dei finanziamenti piano 
annuale 2017. 

− Con Atto Dirigenziale n. 12 del 23/03/2018 è stato aggiornato l’elenco dei beneficiari dei finanziamenti del 
piano annuale 2017. 

− Con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019 si è proceduto all’esclusione dall’elenco degli interventi finanziati 
a valere sul D.M. del 26.03.2018 n. 243 di n. 8 interventi per un totale di € 5.607.897,41; 

Considerato che 

il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca con nota prot. n. 5047 del 21/02/2019, ha comunicato che 
in seguito all’incontro in sede di struttura tecnica dell’Osservatorio, al fine di consentire la rimodulazione del 
piano di erogazione dei mutui, autorizzati con D.l. n.390 del 2017, e al fine di poter eventualmente riassegnare 
le economie derivanti da tale piano ogni Regione dovrà procedere entro l’08/03/2019 a compilare una precisa 
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scheda contenente il nuovo piano di erogazione del mutuo rivisto alla luce delle effettive erogazioni avvenute 
e della programmazione di quelle da erogare tra il 2019 ed il 2020 e contestualmente un provvedimento 
dirigenziale di accertamento delle economie maturate con riferimento al mutuo 2016 e l’individuazione degli 
interventi eventualmente da finanziare. 

Considerato che le economie accertate con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019 derivano dalla esclusione 
di n.8 interventi per i quali i comuni non hanno rispettato il termine previsto dal Decreto del 26 marzo 2018 
n. 243, (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 144 del 23/06/2018) per l’aggiudicazione provvisoria dei lavori, per 
motivi oggettivi dovuti alle difficoltà incontrate nella predisposizione e attivazione delle procedure di gara in 
modalità telematica, previste dalle ultime disposizioni legislative. 

Considerato le richieste di proroga dei seguenti comuni: 
� Anzano -nota prot. n. 0005010 del 18/12/2018; 
� Castellana Grotte-nota prot. n. 361 del 09/01/2019; 
� Castrignano del Capo-nota prot. n. 16168 del 13/12/2018; 
� Manfredonia note prot. n. 46550 e n. 46551 del 18/12/2018; 
� San Cassiano - nota pec del 09/01/2019; 
� San Severo -nota prot. n.0025316/U del 19/12/2018; 
� Torchiarolo - nota prot. n. 8731 del 18/12/2018; 

Considerato che il Comune di San Cassiano con nota prot. 624 del 07/02/2019 ha rinunciato formalmente al 
finanziamento per l’intervento di efficientamento energetico della scuola di viale Manzoni - Codice pratica 
GRORF55 per un importo pari ad € 698.627,97; 

Considerato inoltre che secondo quanto previsto dagli accordi con la Banca degli investimenti che la chiusura 
degli interventi da finanziare non potrà andare oltre il 31 ottobre 2020 e che gli interventi proposti dai comuni 
di Anzano, Castellana Grotte, Castrignano del Capo, Manfredonia, San Severo, Torchiarolo, sono provvisti di 
tutti i pareri propedeutici al completamento della progettazione esecutiva e già immediatamente cantierabili, 
aggiornati, verificati e con il parere di congruità da parte della struttura regionale. 

Tanto premesso, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di: 

riassegnare le economie accertate con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019 prioritariamente agli interventi 
proposti dai comuni di Anzano, Castellana Grotte, Castrignano del Capo, Manfredonia, San Severo, Torchiarolo 
che sono stati esclusi dall’elenco degli interventi finanziati a valere sul Decreto del 26 marzo 2018 n.243 con 
Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019. 

Copertura Finanziaria ai sensi dei D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale. 

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto 
finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. Lett.d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale che si intende qui integralmente riportata. 
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Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dai Funzionari Istruttori Responsabili, dal 
Dirigente Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per 
costituirne parte integrante ed essenziale; 

− di riassegnare le economie accertate con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019 prioritariamente agli 
interventi proposti dai comuni di Anzano, Castellana Grotte, Castrignano del Capo, Manfredonia, San 
Severo, Torchiarolo che sono stati esclusi dall’elenco degli interventi finanziati a valere sul Decreto del 
26 marzo 2018 n.243 con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. 

− di notificare il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria, a cura della sezione 
proponente.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 471 
Istituzione del Tavolo per l’apprendimento permanente e Approvazione dello schema di “PROTOCOLLO 
D’INTESA per la costruzione e attuazione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle Competenze 
(SVCC-RP)” tra Regione Puglia-Ufficio Scolastico Regionale. 

Assente l’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
Professionale, Sebastiano LEO, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario e dalla Dirigente del Servizio 
Programmazione della Formazione Professionale, Claudia Claudi e confermata dalla Dirigente della Sezione 
Formazione Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

VISTA la Decisione relativa al quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze 
(EUROPASS) del 15 dicembre 2004; 

VISTA la Raccomandazione del Consiglio relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente del 
23 maggio 2018; 

VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio, sulla costituzione del Quadro europeo 
delle qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF) del 23 aprile 2008; 

VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un sistema europeo di 
crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET) del 18 giugno 2009; 

VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un quadro europeo di 
riferimento per la garanzia della qualità dell’istruzione e della formazione professionale (EQAVET) del 18 
giugno 2009; 

VISTA la proposta di Raccomandazione del Consiglio dell’UE sulla convalida dell’apprendimento non formale 
e informale del 5 settembre 2012; 

VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca del 10 ottobre 2005 concernente l’approvazione del modello di libretto formativo 
del cittadino; 

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita”; 

VISTO il D-Lgs.16 gennaio 2013,n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 
per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di 
servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della 
legge 28 giugno 2012, n. 92.”; 

VISTO il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MiUR, del 30 giugno 2015 
“Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e 
delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle 
qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.” ; 

VISTO il Decreto del Ministero del LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI del 8 gennaio 2018 riguardante 
l’istituzione del Quadro nazionale delle qualificazioni rilasciate nell’ambito del Sistema nazionale di 
certificazione delle competenze di cui al decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13; 

VISTO l’accordo in Conferenza Stato Regioni l’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali del 10 luglio 2014 
avente ad oggetto le “Linee strategiche di intervento in ordine ai servizi per l’apprendimento permanente e 
all’organizzazione delle reti territoriali” di cui alla Legge n. 92 del 18 giugno 2012. 

VISTO il DPR 29 ottobre 2012, n.263 “Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell’assetto 
organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell’articolo 64, 

https://2013,n.13
https://D-Lgs.16
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comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n, 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133”; 

VISTE le Linee Guida, di cui all’art. 11, comma 10 del D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263; 

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma delia Formazione Professionale” pubblicata sui 
BURP n. 104 del 09/08/2002; 

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”; 

VISTA la L.R. 29 settembre 2011, n. 25 e Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34, che disciplinano le 
modalità dell’accreditamento della soggetti pubblici e privati che intendono entrare a far parte della rete dei 
Servizi per il lavoro. 

La legge regionale 07/08/2002, n. 15 “Riforma della formazione professionale” e s.m.i. ha stabilito all’art. 
18 che: “La Regione promuove intese, accordi di programma e convenzioni con il Ministero della pubblica 
istruzione, sentite le Province, con gli organi periferici dipendenti da detto Ministero o a esso collegati, al 
fine di favorire, anche mediante forme di coordinamento, attività e interventi”, volti anche a promuovere la 
realizzazione di iniziative integrate per soggetti adulti;. 

Tra il 2011 ed il 2016, nell’ambito del progetto di collaborazione interregionale con la Regione Toscana 
finanziato con risorse dell’Asse V “Transnazionaiità ed Interregionalità” del PO FSE 2007-2013, sono state 
realizzate numerose innovazioni che hanno modificato sostanzialmente l’approccio all’istruzione-formazione-
lavoro, attraverso l’introduzione del paradigma delle “competenze”, quale patrimonio acquisito dall’individuo 
nel corso della propria vita, che deve essere valorizzato e reso evidente e riconoscibile. 

Il recente Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca del 30 giugno 2015 definisce un quadro operativo per il riconoscimento a livello 
nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze e rappresenta l’alveo entro cui Regioni e 
PP.AA. dovranno costruire il proprio “quadro regolamentare unitario concernente l’organizzazione, la gestione, 
il monitoraggio, la valutazione e il controllo dei servizi di individuazione e validazione e di certificazione delle 
competenze”. 

La Regione Puglia - Sezione Formazione Professionale - già con l’adozione nel 2013 del proprio Repertorio 
Regionale delle Figure Professionali, che costituisce il riferimento per il rilascio delle qualificazioni regionali, 
aveva avviato il sistema di certificazione delle competenze ai sensi del D.Lgs. 13/2013 e dal 2014 ad oggi ha 
proceduto alla progressiva associazione delle medesime qualificazioni al Quadro di referenziazione Nazionale, 
di cui all’art. 3 del Decreto I. 30/06/2015, garantendo la spendibilità delle attestazioni in esito a percorsi 
formali. 

Inoltre, relativamente agli adempimenti previsti nel Decreto suddetto, le Regioni sono i soggetti titolari in 
materia di individuazione e validazione e certificazione di competenze riferite alle proprie qualificazioni e 
rendono disponibile sui proprio territorio l’erogazione dei servizi stessi attraverso il supporto di soggetti a ciò 
titolati. 

Con D.G.R. n. 2273 dei 13 novembre 2012 “indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale di 
Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale” è stata stabilita la partecipazione delle Università 
pugliesi e dell’Ufficio Scolastico Regionale alle attività di costruzione e sviluppo del sistema istruzione-
formazione-lavoro basato sulle competenze. 

L’attuazione degli adempimenti previsti dalle norme, in un campo innovativo ed in continua evoluzione qual è 
quello dei sistemi di certificazione delle competenze, non può prescindere dalla permanente collaborazione 
con i gli altri soggetti istituzionali esterni (Unione Europea, Stato e altre Regioni) e interni (sistema scolastico 
e Universitario, servizi per il lavoro, sistema produttivo, ecc), nonché dal confronto con altre realtà europee 
ed internazionali. 

Con Deliberazione n. 1147 del 26/07/2016, la Giunta Regionale ha adottato le “Linee Guida per la costruzione 
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del Sistema di Validazione e Certificazione delle Competenze della Regione Puglia (SVCC-RP)”, rinviando a 
successivi atti l’approvazione delle procedure e disposizioni operative per la messa in opera del sistema e la 
relativa sperimentazione entro 24 mesi dalla adozione della deliberazione stessa; 

PREMESSO che: 

� le Linee Guida, di cui all’art. 11, comma 10 del D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263, hanno fornito indicazioni 
per garantire il passaggio al nuovo ordinamento, a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica 
dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA); 

� con D.G.R. n. 748 del 17/04/2014 e successiva D.G.R. n. 579 del 26/03/2015, nell’ambito dei Piani di 
dimensionamento della Rete delle istituzioni scolastiche e della programmazione dell’offerta formativa, 
la Regione Puglia ha disposto l’attivazione dei Centri per l’Istruzione degli Adulti (CPIA); 

� con Decreto n. 6154 del 09.06.2014 l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia ha istituito, in Puglia i 
CPIA; 

CONSIDERATO che 

� con Deliberazione n. 980 del 20 giugno 2017 è stato approvato lo schema di “PROTOCOLLO D’INTESA per 
la costruzione e attuazione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle Competenze (SVCC-RP)” 
tra Regione Puglia - Università - Politecnico, sottoscritto il 20 giugno 2018; 

� nel corso del 2018, su iniziativa dell’Assessorato proponente, si sono svolti alcuni incontri operativi finalizzati 
ad avviare i lavori di costruzione della rete regionale per l’apprendimento permanente, che hanno visto il 
coinvolgimento delle Università pugliesi, del Politecnico di Bari, dell’Ufficio Scolastico Regionale e dei CPIA 
della rete regionale, nell’ambito dei quali si sono condivise le finalità e approcci comuni nella valorizzazione 
delle competenze della persona; 

� con le Linee guida adottate con la suddetta D.G.R. n. 1147 del 24/07/2016 prevedono l’articolazione dei 
servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze sul territorio attraverso strutture 
pubbliche, tra cui i Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA); 

� con tale scelta, la Regione ha voluto dare concreta valorizzazione alla rete regionale dei CPIA, il cui 
rinnovato assetto organizzativo e didattico pone al centro l’apprendimento permanente e la valorizzazione 
delle competenze acquisite nelle esperienze di vita e di lavoro, sia in ambito formale, che non formale e 
informale; 

� inoltre, nel citato Accordo Stato Regioni del luglio 2014 viene riconosciuto un ruolo fondamentale ai CPIA 
nelle reti territoriali per l’apprendimento permanente finalizzate, in particolare alle azioni di accoglienza, 
orientamento e accompagnamento rivolte alla popolazione adulta, e soprattutto ai gruppi svantaggiati. 

con il presente provvedimento si intende istituire il Tavolo Regionale in materia di apprendimento 
permanente e approvare l’Allegato A alla presente deliberazione, schema di “PROTOCOLLO D’INTESA 
tra Regione e USR per la costruzione e attuazione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle 
Competenze (SRVCC) (SVCC-RP)”. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del 
seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della LR. n. 7/1997. 
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LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Formazione 
Professionale che ne attesta la conformità alla normativa vigente; 

− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni in narrativa citate e qui integralmente richiamate: 

� di istituire il Tavolo Regionale in materia di apprendimento permanente, con la finalità di condividere la 
costruzione, l’attivazione e la governance della rete regionale dei servizi di individuazione, validazione e 
certificazione delle competenze e promuovere la realizzazione di interventi integrati rivolti a soggetti adulti; 

� di stabilire che al suddetto Tavolo partecipino i referenti delle Sezioni regionali afferenti ai sistemi della 
formazione professionale, dell’istruzione e del lavoro, delle Università e Politecnico di Bari in virtù dell’accordo 
sottoscritto il 20 giugno 2018, l’Ufficio Scolastico regionale e CPIA di Puglia, sulla base dell’accordo di cui al 
presente provvedimento; 

� di approvare l’Allegato A parte integrante della presente deliberazione, schema di “PROTOCOLLO D’INTESA 
tra Regione e USR per la costruzione e attuazione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle 
Competenze (SRVCC) (SVCC-RP)”; 

� di dare atto che, a seguito dell’adozione della presente deliberazione, il Protocollo sarà integrato con le 
informazioni relative a ciascun partner; 

� di dare atto che la sottoscrizione del Protocollo d’intesa non comporta alcun onere aggiuntivo a carico 
dell’Amministrazione regionale, poiché trattasi di accordo tra pubbliche amministrazioni per finalità di 
pubblico interesse; 

� di dare mandato all’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola Università, Formazione 
Professionale, Sebastiano LEO, per la sottoscrizione del Protocollo; 

� di dare mandato alla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, per l’adozione di tutti gli atti 
amministrativi necessari all’attuazione del protocollo stesso e per il coordinamento dei lavori del Tavolo 
regionale in materia di apprendimento permanente; 

� di disporre la pubblicazione nel BURP del presente provvedimento con i relativi allegati.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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D'INTESA 
per la costruz ione e attuazione Sistema Regionale di 

Validazione e Certificazione delle Competenze (SRVCC) 

TRA 

1 - La Regione Puglia, in persona di prof . Sebastiano Leo, Assessore alle Politiche per il 

lavoro, Diritto allo stud io, Scuola, Università , Formazione Professionale , il quale interviene nel 

presente atto in forza della Delibera zione di Giunta Regionale n. del esecutiva ai 

sensi di legge , con la quale si è altresì approvato il presente Protocollo ; 

E 

2 - L'Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia - Direzione Generale (di seguito 

Direzione) , in persona del Direttore Genera le, dott. , dom iciliato per la sua carica in 

via Castromediano, 123 - BARI, il qua le interv iene nel presente atto in forza del la delibera 

del ..................... n .... del ... .. , esecutiva ai sensi di legge; 

VISTA la Legge 28 giugno 2012 , n. 92 "Di sposizioni in materia di riforma del mercato del 
lavoro in una prospettiva di crescita " 

VISTO il D-Lgs .16 gennaio 2013 ,n.13 "Definizione del le norme generali e dei livelli essenziali 
delle prestazioni per l'indiv iduazione e validazione degli apprendimenti non formali e informa li 
e degli standard minimi di serviz io del sistema naziona le di certificazione delle competenze, a 
norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92." 

VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MiUR, del 30 
giugno 2015 "Definizio ne di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle 
qualificazioni regionali e delle relat ive competen ze, nell'ambito del Repertorio nazionale dei 
titoli di istruzione e formaz ione e delle qualificaz ioni professionali di cui all'articolo 8 del decreto 
legis lati vo 16 genna io 2013, n. 13." 

VISTO l'accordo in Conferenza Stato Regioni l'Accordo tra Governo , Regioni ed Enti local i del 10 
luglio 2014 avente ad oggetto le "Linee strategic he di intervento in ord ine ai servizi per 
l'apprend imento permanente e al l'orga nizzazione delle reti territoriali " di cui alla Legge n. 92 
del 18 giugno 2012; 

VISTO il DPR 29 ottobre 2012, n.263 "Regolamento recante norme generali per la ridefinizione 
dell'assetto organizzat ivo didattico dei Centri d' istr uzione per gli adu lt i, ivi compresi i corsi 
sera li , a norma dell 'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giug no 2008, n, 112, 
convertito, con mod ifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133" 

VISTE le Linee Guida, di cui all 'art. 11, comma 10 del D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263 

PREMESSO CHE 

• la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante "Nuove norme in 

procedimento amm inistrativo e di diritto 

stabi lisce espressamente all 'art . 15 che: "Anche al di fuori delle 
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14, le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro 

accordi per disciplinare lo svolgimento in collaboraz ione di attività di interesse comune"; 

• la legge regiona le 07/08 /2002, n. 15 "Riforma della formazione professionale" e s.m .i. 

ha stabi lito all'art. 18 che: " La Regione promuove intese , accordi di programma e 

convenzioni con il Ministero della pubblica istru zione, sentite le Province, con gli organi 

perifer ici dipendenti da detto Ministero o a esso collegati, al fine di favorire, anche 

mediante forme di coordinamento, attività e interventi " volti a promuovere la 

reali zzazione di iniziative inte grate per soggett i adulti; 

le Linee Guida, di cui all'art. 11, comma 10 del D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263, hanno 

fornito indicazioni per garantire il passaggio al nuovo ordinamento, a sostegno 

dell 'autonomia organizzativa e didattica dei Centri Provinciali per l'Istruzione degli Adulti 

(CPIA) i 

• con D.G.R. n. 748 del 17/04/2014 e successiva D.G.R. n. 579 del 26/03/2015, 

nell'ambito dei Piani di dimensionamento del la Rete delle istituzioni scolastiche e della 

programma zione dell 'offerta formativa, la regione Puglia ha disposto l'at tiva zione dei 

Centri per l'Istruzione degli Adulti (CPIA); 

• con Decreto n. 6154 del 09.06.2014 l'Uffic io Scolastico Regionale per la Puglia ha 

istituito, in Puglia i CPIA; 

• con D.G.R. n. 2273 del 13 novembre 2012 "Indirizzi generali per la creazione del 

Sistema Regionale di Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale" la 

Regione Puglia ha inteso avviare una nuova visione dei sistemi di istruzione-formazione­

lavoro attraverso l'att ivazione di strumenti di governan ce che vedono la partecipazione 

di soggetti istitu zionali (Regione/Province / Università/Ufficio Scolastico regionale) 

soggetti privati (Organismi di formazione/ordini professionali/d istretti produttivi) parti 

socia li e datoriali; 

• con D.G.R. n. 1147 del 24/07/2016, a seguito di consultazione pubblica, è avvenuta 

l'Approva zione delle "Linee Guida per la costruzione del Sistema di Validazione e 

Certificazione delle Competenze della Regione Puglia (SVCC-RP)", nelle quali si propone 

una distribuzione dei servizi sul territorio che si fonda su una stre tta collaborazione 

interist ltuziona le tra Regione, CTI, Università e Ufficio Scolastico Regionale; 

• detto dispositivo, infatti, individua quali soggetti titolati all'erogazione del servizi sul 

te rr itorio , i soggetti pubblici del sistema di istru zione formazione e lavoro, definendo i 

ruoli professionali coinvolti; 

CONSIDERATO CHE 

• già dal 2013, è attiva una stretta collaborazione nell 'ambito 

regionale, 

Regionale delle Figure Professionali (RRFP) 

certificazione delle competenze (SRVCC); 



28620 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                 

nel corso del 2018, su iniziativa dell 'Assessorato, si sono svolti alcuni incontri operativ i 

finaliz zat i ad avviare i lavo ri di costr uzione della rete regionale per l'appre ndimento 

permanente, che hanno visto il coinvolgimento del le Univer sità pugliesi , del Politecnico 

di Bari, dell 'Uffic io Scolastico Regionale e dei CPIA della rete regionale, nell'ambito dei 

qual i si sono condiv ise le finalità e approcci comun i nella valori zzazione delle 

compete nze del la persona ; 

le Linee guida adottate con la suddetta D.G.R. n. 1147 del 24/07/2016 prevedono 

l'articola zione dei servizi di ind ivid uazione, vali dazione e certificazione delle competenze 

sul territorio att raverso strutt ure pubbliche, tra cui i Centr i prov inciali per l'istruzione 

degli adulti (CPIA); 

• con tale scelta, la Regione ha vo luto dare concreta valoriz zazione alla rete regionale dei 

CPIA, il cui rinnovato assetto organizzativo e didattico pone al centro l'apprendimen to 

permanente e la valori zzazione delle competenze acquisite nelle esperienze di vita e di 

lavoro, sia in ambito formale, che non formale e info rmale; 

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 - Finalità del presente Protocollo 

Il presente accordo si fonda sul comune interesse pubb lico di garantire a tut t i gli indivi dui la 
valorizzazione delle competenze acquisite in ogn i contes to di appre ndimento , formale, non 
formale, informale, nonché la possibil ità dì "spendere" le stesse nei passagg i t ra i diversi 
amb iti dell'apprendime nto permanente (istru zione-formazione - lavoro). 

Art. 2 - Oggetto 

La Regione Puglia e la Direz ione, in esito al presente accordo, nel rispetto dei ruoli e del le 
rispettiv e autonomie istitu zional i, collabor eranno alla costruzione e attuazio ne dell'artico lato 
Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle Competenze (SRVCC), che assicuri la 
qualità dei servizi erogati, la certezza delle procedure e la professiona lità delle risorse 
impeg nate, attraverso la defini zione di norme genera li di fun zioname nto e rigorosi strumenti 
metodol ogici. 

Tale collaborazione, a titolo gratuito, avrà natura di sperimentazione del sistema e 
prima applicazione delle procedure e degli strumenti che saranno adottati. 

Art. 3 - Impegni della Regione e della Direzione 

competenza ammi nistrativa regionale in materia , si impegnano a: 

3 
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la Regione eserciterà la funzione di coordinamento delle attività afferenti al sistema in 
oggetto , governo degli indirizzi generali e responsabilità finale per l'assunz ione delle 
relative disposizioni, raccordo con le struttu re regiona li e gli stakeholders, monitoraggio 
e valutazione dei risultati; 

2) la Direzione, attraverso la rete regiona le dei CPIA, collaborerà alla definiz ione deg li 
aspetti scientifici e metodologici in merito a: 

A. metodologia di ri lascio di certificazione di competenze/qualifiche, relativamente alle 
competenze acquisite in contesti non formali e informali ; 
B. defin izione delle figure professiona li afferenti ai ruoli che operano nel SVCC-RP; 
C. analisi dei requisiti di accesso ai "ruo li" del SVCC-RP; 
D. metodologia di riconoscimento di cred iti tra percorsi formativi e percorsi di 
istruzione; 
E. aggiornamento del Repertorio Regiona le delle Figure Professionali; 
F. metodologie di valutazione delle competenze nell 'ambito delle comm issioni 
d'esame; 
G. attuazione del sistema in qualità di "soggett i titolati"; 
H. monitoraggio e valutazione qualitativa dei serviz i; 

Nell 'ambito del ruolo di "soggetti titolati", assegnato nel SVCC-RP, i Centri, opereranno 
al fine di favorire e faci litare l'accesso degli individui ai servizi di individ uazione e 
validazione di competenze acquis ite in contesti di apprendimento non 
formale/informale. Nello specifico saranno indiv iduate le specifiche sedi dei CPIA, presso 
i qua li saranno resi disponibili detti serv izi. 

Presso tali strutture , secondo i tempi e le moda lit à definite da ciascun CPIA, in 
raccordo con la Direzione e la Regione Puglia, sarà garantita la presenza del personale 
incaricato a presidio dei seguenti ruoli previsti nell 'eroga zione del Sistema: 

• l'Esperta/o della Individuazione e messa in trasparenza delle competenze 
(EITC), che svo lge la funzione di Accompagnamento e supporto all'ind ividua zione e 
messa in trasparenza delle competenze; 

• l'Esperta/o della Validazione e Cert ifi cazione delle Competenze (EVCC), 
responsabile tecnic o- metodologi co, che svolge la funzio ne Pianificazione e 
realizzazione delle attività valutative; 

• l'Esperta/o di Settore/ Figura Professiona le (ESFP), che rappr esenta la/il 
referente tecnico-professionale di specifi che Figure Professionali regionali 
raggruppate e collocate in settori professionali (svolge la funzione di Realizzazione 
delle attività valutative per gli aspetti di conten uto curricolare e professionale); 

Art. 4 - Durata e Tempistica di attuazione 

Il presente protocollo avrà la durata di 24 mesi a partire dalla data di sottoscrizione , fatti 
salv i eventuali rinnovi concordati tra le parti in corso di vigenza dell'accordo stesso. 
Gli eventuali int ervent i di modifica che si rendessero necessari a causa di nuove disposizioni 
normative e/ o di necessità di adeguamento riscontrate a seguito del le attività di 
monitoraggio, di cui al successivo art. 7, avverranno nelle medesime modalità . 

• per la Regione Puglia, il Dirigente della Sezione Formazione 

4 
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e il Sezione istruzio ne e Univers ità o suo delegato; 

• per la L'Ufficio Scolast ico Regionale per la Puglia - Direzione Generale, il Direttore 
generale in carica o suo delegato nonché un rappresentante della rete dei CPIA di 
Puglia. 

La Cabina di regia verrà insediata dopo la st ipula del Protocollo. La partecipazione non darà 
luogo ad alcuna indennità o compenso. 
Nell 'ambito della Cabina di regia saranno definit i: 

un piano di interventi annuale; 
possibili azioni per il monitoraggio di tutte le attivi tà promosse nel l'ambi to del presente 

proto collo; 
una relazione conclusiva annua le sui risu ltati conseguiti . 

Art. 6 - Trattamento dei dati personali 
La Regione Puglia è titola re del trattame nto dei dati personali contenuti nei documenti dallo 
stesso prodott i. Al fine di consentire lo svolg imento delle attività di cui al precedente art . 3, 
nomina la Direzione qual e responsabi le esterno del t rat tament o dei dati personali necessari 
all'esecuzione del presente Accordo di collaborazione ed al compimento degli att i conseguenti . 
La Direzione accetta e si impegna , nel trattamento dei suddett i dati , ad attenersi al le ist ruzioni 
ed a svolgere i compiti indi cati. 
Alla scadenza dell'Accordo di collaborazio ne, nell'ipo tesi di recesso di una delle parti ovvero al 
termine, per qua lsivog lia causa, di validità dello stesso Accordo, la designazione a responsabile 
esterno del trattamento dei dati personali decade automaticamente. 

Art. 7 - Monitoraggio e d iffusione dei risu ltati 
Le Parti, ciascuna nell 'ambito delle rispettive competenze, reali zzeranno il monitoragg io delle 
at tivit à nell 'ottica del continuo miglioramento e si impegnano altr esì a diffondere i risult ati 
consegu iti . 

Bari, lì ... ..... . 

Per la Regione Puglia 

Per l'Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia -
Direzione Genera le 

11 presente allegato ~ 
composto di n. • • .. • ~ 
facciate. 

Assessore Formazione e Lavoro - Politiche per il 
lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 

Formazione Professionale 

Sebastiano Leo 

Il Direttore Generale 

DIRIGENTE DELL ?ò~ZIONE 
Formazion e Pr fessiona/e 

Dott.ssa A. t OSCO 

5 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 472 
Indizione della Conferenza programmatica, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinata all’espressione 
del parere sul progetto di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente al territorio comunale di 
Ruffano (Provincia di Lecce). 

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal 
Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, 
riferisce quanto segue. 

PREMESSO che: 

− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è 
stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino 
della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 

− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale 
e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 
maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato 
in vigore in data 17 febbraio 2017; 

− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 

− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (di 
seguito AdB) è stato adottato il Progetto di Variante al PAI per il territorio comunale di Ruffano (Decreto 
n.473 del 07.12.2017 pubblicato in G.U. n.77 del 03.04.2018); 

− per il suddetto territorio l’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati 
l’avvenuta pubblicazione dell’avviso di adozione del Progetto di Variante al PAI adottato, con l’avvertenza 
che lo stesso sarebbe stato disponibile per la consultazione sui siti web istituzionali e depositato presso 
la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale 
Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia competente e il Comune 
per permetterne la consultazione e l’eventuale deposito di osservazioni; 

− con nota prot. n. 862 del 22.01.2019 l’AdB, in seguito alla richiesta da parte dell’amministrazione 
comunale di proroga per la presa visione degli elaborati relativi alla nuova perimetrazione del PAI, ha 
comunicato la concessione di una proroga di 30 giorni; 

− con nota prot. n. 2251 del 21.02.2019 l’AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la trasmissione 
di eventuali osservazioni pervenute sul progetto di Piano. 

VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio 
e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano 
una Conferenza Programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla 
regione e ad un rappresentante dell’Autorità di Bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con 
particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei suoi contenuti, prevedendo le 
necessarie prescrizioni idrogeologiche ed urbanistiche. 
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CONSIDERATO che con nota prot. n. 2790 del 05.03.2019 l’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio 
Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione della Conferenza programmatica, di 
cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinata ad esprimere un parere sul progetto di Piano stralcio per 
l’Assetto Idrogeologico relativamente al territorio comunale di Ruffano. 

RITENUTO che: 

− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale 
Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che 
istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 

− detta Autorità procedente, ai termine della Conferenza programmatica, debba prendere atto del parere 
mediante determinazione dirigenziale e trasmetterlo all’Autorità competente per l’adozione del Piano. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione 
del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera 
d), della Legge Regionale n. 7/1997; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 

− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Difesa 
del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 

− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, la Conferenza programmatica preordinata 
all’espressione del parere sul Progetto di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente al territorio 
comunale di Ruffano - progetto di variante adottato con Decreto n.473 del 07.12.2017 del Segretario 
Generale dell’AdB; 

− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio 
Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento della 
predetta Conferenza; 

− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale del parere della 
conferenza programmatica, costituito dal verbale della stessa, e lo trasmetta all’Autorità competente per 
l’adozione del Piano; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 473 
Collab. Istit.progett.realiz.percorso ciclopedonale Monopoli-Fasano tronco inter.le Ciclovia nazionale 
Adriatica.Appr.schema Prot.Intesa traR.P.ASSET Min.Beni e attività culturali Segr.Reg.le Puglia Min.beni e 
att.culturali Sopr. Archeologia belle arti e paesaggio per la città metr.Bari Min.beni e attività culturali Sopr. 
Archeologia belle arti paesaggio perle prov.d BR LE TA. comuni Monopoli Fasano 

L’Assessore ai Trasporti, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. 
Mobility Manager Aziendale, confermata dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del 
Trasporto Pubblico Locale 

PREMESSO CHE 

− L’art. 15 della L. 241/1990 e ss.mm.ii. stabilisce che le amministrazioni pubbliche possono concludere tra 
loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

− le Regioni e gli altri enti pubblici territoriali cooperano con il Ministero nell’esercizio delle funzioni di 
tutela in conformità a quanto disposto dal Titolo I della Parte seconda del Codice dei Beni Culturali e del 
Paesaggio (art. 5); il Ministero, le Regioni e gli altri enti pubblici territoriali perseguono il coordinamento, 
l’armonizzazione e l’integrazione delle attività di valorizzazione dei beni pubblici, (art. 7); 

− i Comuni di Fasano e Monopoli, per valorizzare e garantire una fruizione unitaria, qualificata e sostenibile del 
territorio costiero tra Monopoli e Fasano al fine di migliorare il sistema di mobilità urbana e sovracomunale, 
anche al fine della valorizzazione di un’area di forte interesse paesaggistico e turistico, hanno deciso di 
avviare un’attività congiunta e sinergica per la realizzazione di un percorso ciclabile che congiunga il tratto 
emerso della via Traiana a Monopoli sud, passando per il sito archeologico di Egnazia, per giungere sino 
alla frazione costiera di Torre Canne nel territorio di Fasano; 

− il progetto che si intende realizzare ha l’obiettivo, attraverso interventi infrastrutturali e di messa in 
sicurezza che garantiscano al contempo una valorizzazione del paesaggio e dei luoghi di interesse culturale 
e che siano compatibili con la loro tutela, di rendere ciclabile e pedonale un percorso lungo circa 20 km che 
seguirà il tracciato dell’antica Via Appia Traiana; 

− il collegamento ciclabile tra i due territori interessati coincide, ed è ricompreso, nel corridoio della 
Ciclovia Adriatica pugliese, tronco regionale dell’itinerario nazionale n. 6 della rete ciclabile Bicitalia, come 
indicato dallo studio di fattibilità nazionale redatto nel 2002 in attuazione della Delibera CIPE n. 1/2001 e 
successivamente individuato dalla Regione Puglia a seguito del progetto CYRONMED, approvato con DGR 
n. 1585 del 09/09/2008; 

− la realizzazione della Ciclovia Adriatica pugliese è stata ritenuta dalla L.R. n. 23/06/2008 n. 16 “Principi, 
indirizzi e linee di intervento in materia di Piano regionale dei Trasporti, strategica per il conseguimento 
degli obiettivi del PRT; 

− la Ciclovia Adriatica pugliese risulta, inoltre, dorsale della rete ciclabile regionale dalla L.R. n. 1/2013 
Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica” e dalla Tavola Mobilità Ciclistica 2015-2019 del 
Piano Regionale dei Trasporti; 

− la Ciclovia Adriatica è stata inoltre inserita nel Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche istituite dalla Legge 
di Stabilità 2016 (art. 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208) e s.m.i., per la cui attuazione 
le Regioni sono chiamate al rispetto degli standard tecnici (ex direttiva ministeriale n. 375/2017) di cui 
all’allegato 4 del DM 29/11/2018; 

− il percorso ciclopedonale in progetto è coerente con gli obiettivi nazionali del Piano Strategico del Turismo 
2017-2022 elaborato dal Comitato Permanente di Promozione del Turismo, con il coordinamento della 
Direzione Generale Turismo del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del turismo. In particolare 
il Piano persegue quattro obiettivi generali, tra cui innovare, specializzare e integrare l’offerta nazionale, 
accrescere la competitività del sistema turistico e sviluppare un marketing efficace ed innovativo; 

− il percorso ciclopedonale è coerente con gli obiettivi regionali del redigendo Piano Regionale della Mobilità 

https://ss.mm.ii
https://Segr.Reg.le
https://inter.le
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Ciclistica da parte dell’ASSET che prevede la realizzazione di nuovi percorsi e la rivalutazione di alcune 
infrastrutture esistenti nell’ottica di una mobilità sostenibile che garantisca un miglior stile di vita nelle città, 
decongestionando le aree urbane dal traffico e sviluppando le economiche locali attraverso il cicloturismo; 

− il progetto è in linea con gli interventi previsti dalla citata Tavola Mobilità Ciclistica del Piano Attuativo 
2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti che mira a migliorare la mobilità in bicicletta e le sue 
interconnessioni modali; 

− il percorso ciclopedonale è in accordo con il Biciplan metropolitano, approvato con Delibera di Consiglio 
Metropolitano n. 88 del 19/07/2017; 

− il Comune di Fasano ha previsto che l’intervento relativo alla realizzazione del percorso ciclopedonale 
in oggetto sia previsto all’Interno dell’aggiornamento al PUT (Piano Urbano del Traffico) per la parte 
riguardante la mobilità ciclistica approvato nel luglio 2017; 

− il Comune di Monopoli ha inserito l’intervento in oggetto all’interno delle linee guida del PUMS (Piano 
Urbano della Mobilità Sostenibile) in fase di elaborazione; inoltre ha inserito il tratto di sua competenza 
all’interno del programma triennale delle opere pubbliche approvato con DCC 65 del 11/12/2017 con la 
denominazione “Valorizzazione dei ritrovamenti archeologici della via Traiana mediante connessione in 
mobilità lenta”; 

− con DGR n. 176/2015 è stato approvato il Piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR), redatto ex art. 
143 del D.Lgs 42/04; 

− il PPTR promuove tra i Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale il Sistema Infrastrutturale per la 
Mobilità Dolce (all. 4.2.3); La valorizzazione e la Riqualificazione Integrata dei Paesaggi Costieri (all. 4.2.4); 

− a seguito di vari incontri dei rappresentanti dei due Comuni con rappresentanti della Regione, dell’ASSET e 
del Segretariato regionale Mibac per la Puglia, è emerso l’interesse a sviluppare un’esperienza pilota che 
rappresenti un modello interterritoriale di intervento ecosostenibile per la valorizzazione dei Beni culturali 
e paesaggistici sviluppando il turismo culturale e la bikeconomy; a tal fine gli Enti coinvolti hanno stabilito 
di collaborare per sviluppare progettualità innovative; 

− nell’ambito delle proprie competenze attribuite con legge regionale n. 41 del 2/11/2017 recante “Legge 
di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità nella Regione Puglia (AREM): Istituzione dell’Agenzia 
regionale Strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET)”, l’ASSET, ha avviato le procedure 
inerenti l’attività di progettazione di fattibilità tecnica ed economica della ciclopedonale costiera Monopoli-
Fasano oggetto della presente atto; 

VISTA 

− la Legge 19 ottobre 1998, n. 366 recante “Norme per il finanziamento della mobilità ciclistica”; 
− il Decreto Ministeriale n. 30 novembre 1999, n. 557 “Regolamento recante norme per la definizione delle 

caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”; 
− la legge Regionale n. 1/2013 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”; 
− la Direttiva del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti prot. 375 del 20/07/2017; 
− la Legge 11 gennaio 2018, n. 2 su “Disposizioni per lo sviluppo della mobilita’ in bicicletta e la realizzazione 

della rete nazionale di percorribilità ciclistica” 
− La DGR Puglia n. 1518 del 31/7/15, che ha introdotto il nuovo modello organizzativo MAIA della Regione 

Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche”; 
espressamente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione l’Agenzia regionale strategica per 
lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET). 

− la citata L.R. n. 41 del 2/11/17 “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità nella regione Puglia 
(AREM): istituzione dell’Agenzia regionale strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET)”, 
che ha dotato la stessa di personalità giuridica di diritto pubblico e l’ha sottoposta alla vigilanza regionale 
al fine di offrire, quale ente tecnico/operativo, funzioni di supporto alla Regione nonché, nei casi previsti 
dal comma 5, anche a supporto di altre pubbliche amministrazioni, ai fini della definizione e gestione delle 
politiche per la mobilità, la qualità urbana, le opere pubbliche, l’ecologia e il paesaggio, nonché ai fini della 
prevenzione e la salvaguardia del territorio dai rischi idrogeologici e sismici; 
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PRESO ATTO 
− dello schema di Protocollo d’intesa, allegato, tra REGIONE PUGLIA, Agenzia Regionale strategica per lo 

Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), Ministero dei beni e delle attività culturali - Segretariato 
Regionale per la Puglia, Ministero dei beni e delle attività culturali - Soprintendenza archeologia, belle arti 
e paesaggio per la città metropolitana di Bari, Ministero dei beni e delle attività culturali - Soprintendenza 
archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Brindisi, Lecce e Taranto, Comune di Monopoli e 
Comune di Fasano, che costituisce parte integrante ed essenziale del presente provvedimento. 

Si propone: 

1. approvare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa” tra Regione Puglia, Agenzia Regionale Strategica per 
lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), Ministero dei beni e delle attività culturali - Segretariato 
Regionale per la Puglia, Ministero dei beni e delle attività culturali - Soprintendenza archeologia, belle arti 
e paesaggio per la città metropolitana di Bari, Ministero dei beni e delle attività culturali - Soprintendenza 
archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Brindisi, Lecce e Taranto, Comune di Monopoli e 
Comune di Fasano finalizzato alla costituzione di un gruppo di lavoro di coordinamento per la progettazione 
e realizzazione della ciclopedonale Monopoli-Fasano, tronco intercomunale della Ciclovia nazionale 
Adriatica, che costituisce parte integrante ed essenziale del presente provvedimento; 

2. di prendere atto delle procedure avviate da ASSET in relazione alle attività di progettazione di fattibilità 
tecnica ed economica della ciclopedonale costiera Monopoli-Fasano, nell’ambito delle proprie competenze 
attribuite con legge regionale n. 41 del 2/11/2017; 

3. di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL alla sottoscrizione del citato 
“Protocollo di Intesa”; 

4. di dare mandato alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, ad avvenuta 
sottoscrizione del Protocollo, di partecipare alle attività del gruppo di lavoro interistituzionale che verrà 
istituito, anche in virtù dei compiti attribuiti con la LR. n. 1/2013 sulla mobilità ciclistica; 

5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SS.MM.II. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

La presente deliberazione rientra nella competenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo 4 co. IV, lett. 
a) e k) della L.R. n. 7/1997, dell’art. 44 co. IV della L.R. 7/2004. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità 

Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata; 
2. approvare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa” tra Regione Puglia, Agenzia Regionale Strategica per 

lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), Ministero dei beni e delle attività culturali - Segretariato 
Regionale per la Puglia, Ministero dei beni e delle attività culturali - Soprintendenza archeologia, belle arti 
e paesaggio per la città metropolitana di Bari, Ministero dei beni e delle attività culturali - Soprintendenza 
archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Brindisi, Lecce e Taranto, Comune di Monopoli e 

https://SS.MM.II
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Comune di Fasano finalizzato alla costituzione di un gruppo di lavoro di coordinamento per la progettazione 
e realizzazione della ciclopedonale Monopoli-Fasano, tronco intercomunale della Ciclovia nazionale 
Adriatica, che costituisce parte integrante ed essenziale del presente provvedimento; 

3. di prendere atto delle procedure avviate da ASSET in relazione alle attività di progettazione di fattibilità 
tecnica ed economica della ciclopedonale costiera Monopoli-Fasano, nell’ambito delle proprie competenze 
attribuite con legge regionale n. 41 del 2/11/2017; 

4. di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL alla sottoscrizione del citato 
“Protocollo di Intesa”; 

5. di dare mandato alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, ad avvenuta 
sottoscrizione del Protocollo, di partecipare alle attività del gruppo di lavoro interistituzionale che verrà 
istituito, anche in virtù dei compiti attribuiti con la L.R. n. 1/2013 sulla mobilità ciclistica; 

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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SCHEMA DI PROTOCOLLO DI INTESA 

REGIONE 
PUGLIA 

Per attivazione di rapporti di collaborazione tra Pubbliche Amministrazioni finalizzati alla 
progettazione e realizzazione del percorso ciclopedona le di valorizzazione della via Appia 
Traiana nei Comuni di Monopoli (BA) e Fasano (BR), tronco intercomunale della Ciclovia 

nazionale Adriatìca 

TRA 

Regione Puglia - Assessorato ai Trasporti con sede in Bari alla via Gentile , 52, rappresentato da 
___________ come da DGR n ........ 

Ministero dei beni e delle attività cultura li - Segretariato Regionale per la Puglia, con sede in Bari 
alla Strada dei Dottula Isolato 49 qui rappresentato da 

Ministero dei beni e delle attività cultur ali -Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio 
per la città metropolitana di Bari, con sede in Bari presso il Complesso monumenta le di S. Chiara 
e San Francesco della Scarpa via Pier l'Eremita, 25 qui rappresentato da 
__ __ ______ _ {di seguito Sabap Bari); 

Ministero dei beni e delle attività culturali -Soprint endenza archeologia belle arti e paesaggio 

per le province di Brindisi , Lecce e Taranto, con sede in Lecce via Antonio Galateo, 2 qui 
rappresentato da _____________ (di seguito Sabap Lecce); 

Agenzia Regionale Strat egica Per Lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio della Regione Puglia, 
con sede in Bari, via G. Gentile, 52, qui rappresentata da _ _____________ _ 

(di seguito ASSET); 

Comune di Monopoli, con sede in Monopoli, in Via Garibaldi n. 6 {C.F. 00374620722), qui 
rappresentato da. _________ ___, in qualità di _ _ _______ del Comune; 

Comune di Fasano, con sede a Fasano, in Piazza Ignazio Ciaia n. 23 (C.F. 81001370741), qui 

rappresentato da ---------~ in qualità di __________ del 
Comune; 

Nell'insieme e congiuntamente, di seguito, denominate le ''Parti" 

Premesso che: 

• i Comuni di Fasano e Monopoli , per valorizzare e garantir e una fruiz ione unitaria, qualificata 
e sostenibile del ter rito rio costi ero tra Monopo li e Fasano al fine di migliorare il sistema di 
mobilità urbana e sovracomunale, anche al fine della valorizzazione di un'area di forte 
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• il collegamento ciclabile tra i due terr itori interessati è ricompreso nel corrido io della Ciclovia 
Adriatica pugliese, tronco regionale dell'itinerario nazionale n. 6 della rete ciclabile Bicitalia 
che collega Trieste a Santa Maria di Leuca, come indicato dallo studio di fattibilità nazionale 
redatto nel 2002 in attuazione della Delibera CIPE n. 1/2001 e successivamente individuato 
dalla Regione Puglia a seguito del progetto CYRONMED, approvato con DGR n. 1585 del 
09/09/2008 ; 

• la realizzazione della Ciclovia Adriat ica pugliese è stata rit enuta dalla L.R. n. 23/06/2008 n. 16 
"Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di Piano regionale dei Trasporti" , strategica 
per il conseguimento degli obiettivi del PRT; 

• la Ciclovia Adr iatica pugliese risulta, inoltre, dorsale della rete ciclabile regionale dalla L.R. n. 
1/2013 "Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica" e dalla Tavola Mobil ità 
Ciclistica 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti ; 

• la Ciclovia Adriatica è stata inoltre inserita nel Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche 
istitu ite dalla Legge di Stabilità 2016 (art. 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208) e s.m.i., per la cui attuazione le Regioni sono chiamate al rispetto degli standard tecnici 
(ex dirett iva ministeriale n. 375/2017) di cui all'allegato 4 del DM 29/11/2 018; 
le Regioni e gli altri ent i pubblici territoriali cooperano con il Ministero nell'esercizio delle 
funzioni di tute la in conformità a quanto disposto dal Titolo I della Parte seconda del Codice 
dei Beni Culturali e del Paesaggio (art . 5); li Ministero, le regioni e gli altri enti pubblici 
terr itoriali perseguono il coordinamento, l'armonizzazione e l'integrazione delle attività di 
valorizzazione dei beni pubblici (art. 7); 

• la L. n. 241/90 e ss. mm. ii., in partico lare l'art . 15, precisa che "le ammin istrazioni pubbl iche 
possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione 
di att ività di interesse comune"; 

• le parti hanno interesse a promuovere un metodo di progettua lità pilota che possa integrare 
l'esigenza di tutela e valorizzazione dei beni cultural i con le potenziali opportunità di sviluppo 
della mobilit à sostenibile e del turismo culturale; 

• il progetto che si intende realizzare ha l' obiettivo, att raverso interve nt i infrastrutturali e di 
messa in sicurezza della viabilità interessata che garantiscano al contempo una valorizzazione 
del paesaggio e dei luoghi di interesse cultur ale e che siano compatibili con la loro tutela , di 
rendere ciclabile e pedonale un percorso lungo circa 20 km che seguirà il tracciato dell'antica 
Via Appia Traiana coincidendo con il tratto regionale della Ciclovia Adriatica (percorso n. 6 
della rete Bicitalia) compreso nei comuni di Monopoli e Fasano; 

• il percorso ciclopedonale in progetto è coerente con gli obiett ivi nazionali del Piano Strategico 
del Turismo 2017-2022 elaborato dal Comitato Permanente di Promozione del Turismo, con il 
coordinamento della Direzione Generale Turismo del Ministero dei Beni e delle Att ività 
Culturali e del turismo. In particolare il Piano persegue quattro obietti vi genera li, tra cui 
innovare, specializzare e integrare l'offerta nazionale, accrescere la competitività del sistema 
turist ico e sviluppare un marketing efficace ed innovativo ; 

• il progetto è coerente con la Legge regionale sulla mobi lità ciclistica n. 1/2013; 
• il progetto è coerente con il piano attuativo 2015-2019- del Piano Regionale dei Trasporti 

approvato dalla Giunta regionale con proprio provvedimento deliberativo n. 598/2016 , in 
particolare con gli interventi prioritari previst i dalla su citata Tavola "Mobi lità Ciclistica"; il 
percorso ciclopedonale è coerente con gli obiettivi regionali del redigendo Piano Regionale 
della Mobi lità Ciclistica che prevede la realizzazione di percorsi ciclabili di interes se regiona OR"/'r 

riconosciuti in alcuni casi di interesse europeo e nazionale e la rivalutazion e di a ~,~1>,,, "'/' <.., * ? , F/ 

infrastrutt ure esistenti nell'ottica di una mobilità sostenibile , con la finalità di garan ~ n E% o 
~ i REGION i~ 

---- --- -- - - - -------- ----- ---- - - - --1~0+<_;;--,._~UA LIA i 1:1 
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miglior stile di vita nelle città, decongestionando le aree urbane dal traffico e di contribuire 
allo sviluppo del cicloturismo nel territorio pugliese; 

• il percorso ciclopedonale è coerente con il Biciplan metropol itano, approvato con Delibera di 

Consiglio Metropolitano n. 88 del 19/07/2017 . 

Considerato che: 
• il Comune di Fasano ha previsto l'intervento relativo alla realizzazione del percorso 

ciclopedonale in oggetto all'interno dell'aggiorname nto al PUT per la parte riguardante la 

mobilità ciclistica approvato nel luglio 2017; 
• il Comune di Monopoli ha inserito l'intervento in oggetto all'interno delle linee guida del 

PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile) in fase di elaborazione; inoltre, ha inserito il 
tratto di sua competenza all' interno del programma triennale delle opere pubbliche 
approvato con DCC 65 del 11/12/2017 con la denominazione "Valor izzazione dei ritrovamenti 
archeologici della via Traiana mediante connessione in mobilità lenta"; 

• con DGR n. 176/2015 è stato approvato Il Piano Paesaggistico Territoria le Regionale (PPTR), 

redatto ex art . 143 del D.Lgs 42/04; 
• il PPTR promuove tra i Progetti Territorial i per il Paesaggio Regionale // Sistema 

Infrastruttura/e per la Mobilità Dolce (ali. 4.2.3); La valorizzazione e lo Riqualificazione 
Integrato dei Paesaggi Costieri (ali. 4.2.4); 

• a seguito di vari incontri dei rappresentant i dei due Comuni con rappresentanti del la Regione, 
dell'ASSET e del Segretariato regionale Mibac per la Puglia, è emerso l'intere sse a sviluppare 
un'esperienza pilota che rappresenti un modello interterritoria le di intervento ecosostenibile 
per la valorizzazione dei Beni culturali e paesaggistici sviluppando il turismo culturale e la 
bikeconomy; a tal fine gli Enti coinvolti hanno stabilito di collaborare per sviluppare 

progettual ità innovative; 
• I' ASSET ha avviato le procedure inerent i l'attività di progettazione di fatt ibilità tecnica ed 

economica della ciclopedonale costiera Monopo li-Fasano oggetto della presente 

convenzione; 
• l'ASSET potrà proseguire le attività avviate con il supporto tecnico degli altri soggetti 

interessati, al fine di ricercare i necessari finanziame nti e consentire la realizzazione delle 

opere; 

Rilevato che: 
• la Regione Puglia, il Comune di Monopoli , il Comune di Fasano ed il Segretariato Regionale per 

la Puglìa del Ministero dei Beni e delle Attivit à Culturali condividono l'esigenza di attuare 
processi integrati di pianificazione, programmazione e progett azione di intervent i che 
possano coniugare esigenze di tu tela e valor izzazione dei beni culturali con i temi della 
mobilità sostenibile e dello sviluppo economico legato al turismo cultu rale. In tal senso il 
percorso Ciclopedonale Monopol i-Fasano, rappresenta un'esperienza pilota che risponde 

pienamente alle finalità indicate; 
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tecnica, amministrativa e contabi le, con compiti di supporto tecni co-operativo alla Regione 
Puglia ed alle sue articolazioni , nonché agli Enti locali per la progettaz ione e la realizzazione di 

Opere Pubbliche e interventi di riassetto del Territorio; 
• in particola re l'art. 2 comma 3 lettera a) del la legge regionale n. 41 del 02/11/2017 stabili sce 

che tra i compiti attribuit i alla nuova Agenzia vi è anche il "supporto ai processi di 
pianificazione strategico regionale integrando i temi della mobilitò, accessibilità, rigenerazione 
urbana , sviluppo sostenibile, tutela paesaggistica, valorizzazione dei beni cultura li e 

ambiental i, recupero e riuso del pat rimonio edilizio esistent e"; 
• ai sensi del comma 5 dello stesso art. 2 la nuova Agenzia può " ... stipulare sulla base di 

apposite convenzioni nel rispetto della convenzione quadro di cui al comma 4, rapportf di 
collaborazione, consulenza, assistenza, servizio, supporto e promozione con altre pubbliche 
amministrazioni, nei limiti di legge e secondo le disponibilità finanziarie"; 

■ la Regione Puglia, anche in attuaz ione degli indirizzi derivant i dal redigendo Piano regionale 

della Mo bilit à ciclistica, ai sensi della L.R. n. 1/2013 e del la Legge LEGGE 11 gennaio 2018, n. 2 
su "Disposizioni per lo sviluppo della mobili t à in bicicletta e la realizzazione della rete 
nazionale di percorribilit à ciclistica", è chiamata al rispetto degli standa rd nazionali e degli 

indir izzi regionali alla progettazione di ciclovie; 

Visto : 

• l'art. 15 della L. n. 241 del 07.08 .1990 e successive modifi che ed int egrazioni, che prevede che 
le Ammin istrazioni pubbliche possono concludere tr a loro accordi per disciplinar e lo 

svolgime nto in collaborazione di attiv ità di interesse comune; 
• l'art . 5 comma 6 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. che disciplina l'esclusione dall'ambito di 

applicazione del codice degli appalti gli accordi tr a due o più amministrazio ne aggiudicat rici; 

Per tutto quanto sopra esposto gli Enti sopra richiamati sottos crivono la presente convenzio ne 

fin alizzata a disciplinare le attività per la progett azione e realizzazione della ciclopedonale costiera 

nel tra tto Monopo li-Fasano. 

Tutto ciò premesso: 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Articolo 1 - Premesse 
Le premesse e gli allegati costituisco no parte integra nte e sostanziale del presente Protocollo di 

Intesa. 
Articolo 2 - Oggetto 

li Segretario Regionale per la Puglia del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali, la 
Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari, la 
Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le province di Lecce Taranto Brindisi, la 
Regione Puglia, il Comune di Monopoli , il Comune di Fasano attivan o le necessarie colla borazioni, 

secondo le rispett ive competenze, per consentire ad ASSET di: 
1. proseguire le procedure inerent i le attiv ità di progettazione di fat ti bilità tecn ico­

economica e le verifiche della sostenibi lità tecnica, econom ica e paesaggi :~:,r:, (, ,·, 
dell'interve nto parallelamente ad una ricognizione circa le possibil i fonti d1 fin anzia ...: ' '' ~ :'li., 

~ i REGIONE l Ì~1 

--------- - - ------- ---- - - -- ------ ~ !c:~+,...,.->à--1:)U~IA /},?I 
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per la realizzazione della "Ciclopedonale costiera Monopoli - Fasano" , tronco 
intercomunale della Ciclovia nazionale Adriatica; 

2. attivare le successive fasi di progettazione per l'approvazione dei progetti e per 
consent ire l'affi damento e l'esecuzione dei lavori relativi alla realizzazione della 
"Ciclopedonale costiera nel tratto Monopol i - Fasano" , tronco intercomunale della 

Ciclovia nazionale Adriatica. 

A tal fine le parti si impegnano a costi tuire un gruppo di lavoro di coordiname nto costit uito da un 
rappresentante di ciascun Ente che abbia le competenze tecniche necessarie allo svolgimento 

congiunto delle attiv it à in oggetto . 
Tale gruppo di coordinamento fornirà i necessari indirizzi all'ASSET che avrà il compito di redigere 
il documento preliminare programmatico e le successive fasi di progettazione . 

Arti colo 3 • Impegni delle Parti 
1. Per le attiv ità relat ive alla proget tazione la Regione e i Comuni richiamati si impegnano a: 

mett ere a disposizione tu tte le informaz ioni e la documentazione utile e necessaria 
alla predisposizione delle diverse fasi di progettazione; 
supportare I' ASSET attraverso le competenze e le esperienze specialistiche del 
proprio personale nel setto re del territorio e della mobilità sostenibile. 

2. I Comuni si impegnano a: 
mettere a disposizione, in caso di necessità, le risorse necessarie ad anticipare le 
spese di progettazione eventualmente necessarie per l'acquisizione dei finanziamenti 
destinati alla realizzazione degli interven ti; in particolare i comuni di Monopoli e 
Fasano cont ribuiranno in modo direttamente propo rzionale alle spese da sostenere 
secondo ambito terr ito riale di competenza. 

3. l ' ASSET si impegna a: 
a. predisporre il documento preliminare della progettazione per consentire le 

valutazioni sulla fatti bilit à delle opere e per ricercare i finanziament i necessari; 
b. redigere le successive fasi di progettaz ione qualora necessarie per il conseguimento 

dei finanziamenti , previa defin izione dei costi con i Comuni interessati laddove si 
ricorra a professionalità esterne per rilievi, saggi, consulenze specialisti che e 
quant'a lt ro necessario per il completamento delle progettazioni ; 

c. fornire assistenza tecnica ai Comuni interessati per le successive fasi di appalto e per 
l'affi damento dei lavori ai sensi della normat iva vigente sugli appalt i pubblici (D.Lgs. 

18 aprile 2016 n. SO). 
4. La Regione Puglia, in particolare, si impegna a fornire tutta la documentaz ione utile ed il 

supporto necessario con riferimento al rispett o delle normativa tecnico-progettuale 
nazionale e regionale sulla mobi lità ciclistica, anche in considerazione della valenza 
nazionale del tronco di ciclovia Monopoli-Fasano, in quanto parte della Ciclovia turis tica 
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Taranto, ciascuno per i territori di competenza, forniranno il supporto tecnico necessario 
per gli aspetti di diretta competenza (individuazione dei beni culturali, studi e ricerche, 
individuazione di azioni compatibi li, restauro) coordinandosi con gli uffici comunal i. Al fine 
di rendere operativi al proprio interno e verso gli Enti interessati gli obiett ivi dell'accordo , 
i Comuni, la Regione e il Ministero si impegnano attraverso atti esecutivi a definire le 
procedure proprie di ciascun Ente e ad approvare i risultati raggiunti (Atti di indirizzo, 

Determine, Circolari, ... ). 
I firmatari del presente Protocollo d' Intesa si impegnano ad individuare appositi referenti 
tecnici/am ministrativ i unici allo scopo di semplificare le relazioni e le comunicazioni 
necessarie alla realizzazione dell'opera oggetto del presente protocollo d' Intesa. 

Artico lo 4 • Risorse finanz iarie 
1. Le att ività saranno svolte dall' ASSET nell'ambito delle attività istituzionali derivanti 

all'attuazione della L.R. n. 41/20 17 e, quindi, senza ulter iori costi salvo le spese 

effettiva mente impegnate per compensi e spese per ri lievi, saggi, consulenze 

specialistiche ed altr i servizi tecnici strettamen te connessi all'attuazione della presente 

convenzione. 
2. Per quanto riguarda i servizi di architettura e ingegneria resi nei confronti di 

amministrazioni pubbliche si fa riferimento al D.M. 17 giugno 2016 (c.d. decreto 
Parametri) come indicato dall'art. 24, comma 8 del Codice Appalt i. 

3. Tutti i movimenti finanziari relativi alla gestione delle spese riguardanti le prestazioni in 

oggetto devono consentire la tracciabilit à delle operazioni . 

Articolo 5 · Controversie 

Le parti si impegnano a risolvere di comune accordo tutte le controversie che dovessero 
comunque insorgere tra loro in dipendenza del presente Protoco llo. 

Articolo 6 • Trattamento dei dati personali 

Le parti si impegnano a rispettare il D. Lgs. n. 196/2003 e s.m.i. - Codice in materia di protezione 
dei dati personali e il Reg. (UE) 2016/679 ("Regolamento europeo in materia di protezione dei 

dati personali" ) 

Il presente Protocollo di Intesa viene sottoscritto- mediante firma digitale ai sensi del D.L.gs. n. 

82/2005. 

l 'ejficacia del presente Atto decorre dalla dara de/l'ultima sot toscrizione digito/e . 

617 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 474 
POR PUGLIA 2014-2020. Asse VII “Sistemi di Trasporto e Infrastrutture di Rete” - Azione 7.4 “Interventi per la 
competitività del sistema portuale e interportuale”. Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio 
dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti” . Variazione al Bilancio Previsione 2019 
e Pluriennale 2019-2021 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, avv. Giovanni GIANNINI, di concerto con l’Assessore Piemontese, 
sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, 
con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria dott. Pasquale Orlando, quale Autorità di Gestione 
del POR Puglia 2014-2020, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue: 

VISTI 
− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio; 

− Il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e 
della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche 
e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 

− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013. 

PREMESSO CHE 
− con Decisione C(2015) 5854 del 13,08.2015, la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 

e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 
96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello 
di cui all’Allegato I del Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità 
all’articolo 96, paragrafo 10, del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− con Deliberazione n. 1735 del 06.10.2015, avente ad oggetto il POR FESR 2014-2020, la Giunta Regionale 
ha proceduto all’approvazione definitiva e alla presa d’atto della Decisione della Commissione Europea, 
con contestuale istituzione dei capitoli di spesa; 

− con Decisione C(2018)7150 del 23.10.2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea è stato 
modificato da ultimo il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002); 

− con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016, la Giunta Regionale ha preso atto della metodologia e dei criteri 

https://ss.mm.ii
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di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ai sensi 
dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, in occasione della seduta del 11.03.2016; 

− con Deliberazione n. 833 del 07.06.2016, la Giunta Regionale ha proceduto a all’attribuzione delle 
responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai Dirigenti delle Sezioni su cui è articolata 
la nuova organizzazione dell’Amministrazione regionale, tra queste la responsabilità dell’Azione 7.4 al 
Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 

− con Deliberazione n. 977 del 20.06.2017, la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal 
Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 al documento “Metodologia e criteri per la selezione 
delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014-2020” già approvato dal medesimo Comitato nella seduta 
dell’ 11.03.2016; 

− con Deliberazione n. 1568 del 03.10.2017, la Giunta Regionale ha approvato le Linee guida sul funzionamento 
della struttura autonoma del Distinct Body, designato allo svolgimento di funzioni di centro di competenza, 
all’interno delle amministrazioni concedenti aiuti, in materia di aiuti di Stato; 

− con Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05.02.2018 è stato adottato il “Regolamento recante 
i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

− con Determinazione Dirigenziale n. 386 del 15.10.2018 della Sezione Programmazione Unitaria si è 
proceduto all’approvazione delle modifiche ed integrazioni al documento descrittivo del Sistema di 
Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.), redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 
74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, precedentemente adottato con Determinazione Dirigenziale n. 39 
del 21.06.2017 della Sezione Programmazione Unitaria, già modificato con Determinazione Dirigenziale n. 
153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria. 

ATTESO CHE 
− nell’ambito del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto 

e infrastrutture di rete” individua l’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e 
interportuale” per le finalità di potenziamento e rifunzionalizzazione delle infrastrutture e attrezzature 
portuali, retro portuali e interportuali di interesse regionale, ivi incluse le azioni finalizzate al relativo 
adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici e operativi, nonché il potenziamento dei 
collegamenti multimodali di porti e interporti con la rete globale (“ultimo miglio”) favorendo una logica di 
unitarietà del sistema; 

− con Deliberazione n. 1773 del 23.11.2016, la Giunta regionale, coerentemente alle finalità di cui sopra, ha 
altresì adottato le linee di indirizzo dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e 
interportuale” - Asse VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete” del POR Puglia 2014-2020, destinando 
una dotazione finanziaria di complessivi € 48.000.000,00 per il finanziamento delle attività, promosse dai 
porti minori, di dragaggio dei fondali marini e costruzione di specifici sistemi di protezione tesi a mitigare 
le recidive situazioni di perdita di pescaggio; 

− con Deliberazione n. 373 del 21.03.2017, la Giunta Regionale ha provveduto a deliberare la variazione al 
Bilancio di Previsione 2017 e Pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, autorizzando 
il Dirigente della Sezione “Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti” ad operare sui capitoli di spesa 
1161740,1162740, e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020, la cui titolarità è del Dirigente 
della Sezione Programmazione Unitaria, attraverso propri provvedimenti di accertamento, impegno, 
liquidazione e pagamento per l’importo di € 48.000.000,00, per le finalità di cui all’Azione 7.4 “Interventi 
per la competitività del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020; 

− con la citata Deliberazione, la Giunta Regionale ha altresì provveduto all’approvazione dello schema di 
avviso pubblico di Manifestazione d’interesse per la successiva selezione degli interventi a valere sull’Asse 
VII- Azione 7.4 “interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”; 

− con Determinazione Dirigenziale n. 22 del 31.03.2017, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti 
ha proceduto ad approvare l’avviso pubblico per la Manifestazione d’Interesse, finalizzata a mappare 
territorialmente la generalità dei fabbisogni d’intervento volti al potenziamento delle infrastrutture e delle 

https://ss.mm.ii
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attrezzature portuali, nonché la costruzione di specifici sistemi di protezione tesi a mitigare le recidive 
situazioni di perdita di pescaggio dei porti, alla luce delle manifeste criticità in cui versano le profondità 
operative dei porti pugliesi; 

− con la succitata Determinazione Dirigenziale si rimandava, a compimento dei termini della Manifestazione 
d’Interesse, l’indizione di Avviso Pubblico per la selezione degli interventi da ammettere a finanziamento 
a valere sull’Azione 7.4 “interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”, confermando 
la priorità d’investimento a favore degli interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione 
dei sedimenti estratti, giusti indirizzi e risorse di cui alla D.G.R. n. 1773/2016 e D.G.R. n. 373/2017; 

− con Determinazione n. 101 del 12.09.2017, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha indetto 
la procedura valutativa a sportello attraverso l’adozione dell’Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di 
dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, e relativi allegati, e dello 
schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti Beneficiari; 

− con Determinazione Dirigenziale n. 73 del 28.06.2018, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 
Progetti ha proceduto ad approvare le variazioni intervenute a modifica ed integrazione dell’Avviso 
Pubblico di Selezione di “interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti 
estratti”, e relativi allegati, e dello schema di Disciplinare regolante i rapporti tra (a Regione Puglia e i 
Soggetti Beneficiari, adottati con Determinazione Dirigenziale n. 101 del 12.09.2017, procedendo per gli 
effetti, a modificare, adottare e ripubblicare integralmente i summenzionati Avviso Pubblico di selezione, 
compresi i relativi allegati e schema di Disciplinare. 

VISTO l’art. 9 “Iter procedurale e di valutazione delle domande” del summenzionato Avviso Pubblico, nella 
parte in cui prevede 
− l’assegnazione delle risorse “a sportello”, per cui le istanze vengono istruite secondo l’ordine cronologico di 

arrivo delle stesse, sino a concorrenza delle risorse disponibili, ammettendo a finanziamento le proposte 
progettuali che abbiano conseguito un punteggio minimo di 60/100, a seguito di istruttoria condotta da 
parte da una Commissione tecnica di valutazione, appositamente nominata; 

− la pubblicazione periodica, a cura della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, degli esiti delle 
attività istruttorie condotte sulle domande presentate, con indicazione di quelle ammissibili, con separata 
e contestuale indicazione di quelle non ammesse. 

ATTESO CHE 
− con la citata Determinazione n. 101 del 12.09.2017, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha 

proceduto alla disposizione dell’obbligazione non perfezionata di entrata e prenotazione dell’obbligazione 
di spesa per un importo complessivo di € 48.000.000,00, per le finalità di cui all’Avviso Pubblico di selezione 
di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”; 

− con la Determinazione Dirigenziale n. 140 del 16.11.2018, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 
Progetti ha proceduto ad approvare l’elenco dei progetti ammissibili e finanziabili, alla data del citato 
provvedimento, a valere sulle risorse dell’Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio dei 
fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, nonché l’elenco dei progetti non ammessi 
a finanziamento, alla data del citato provvedimento; 

− con la citata Determinazione Dirigenziale si è altresì rimandata l’adozione del provvedimento di concessione 
del contributo finanziario a favore dei progetti ammissibili e finanziabili, ad avvenuto compimento, con 
esito positivo, delle propedeutiche verifiche istruttorie di cui all’art. 13 del Decreto n. 115 del 31.05.2017 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, 
nell’ambito degli adempimenti di registrazione degli aiuti individuali di cui all’art. 9 del medesimo 
regolamento. 

ATTESO ALTRESÌ CHE 
− nel corso dell’esercizio finanziario 2018 non sono state accertate ed impegnate tutte le risorse stanziate 
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a da re-iscrivere nel 
Azion e POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 Bilancio Plur iennal e Quota UE Quota Stato 

2019-2021 

Azione 7 .4 " interven tt per la competit ività 
46.236.942,69 € 27.198.201,59 19.038.741 ,10 

del sistema portuale e interportu ale" 

con Deliberazione di Giunta n. 373 del 21.03.2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti 
perfezionate; 

− permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 4339010 e 4339020 
relativi al POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 che vanno, tuttavia, nuovamente iscritti in bilancio al fine di 
consentire l’assunzione delle obbligazioni che si perfezioneranno con esigibilità nel corrente esercizio 
2019; 

− occorre, pertanto, disporre una variazione di bilancio annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 necessaria a 
ristanziare le economie scaturite dalle somme non accertate e non impegnate sui capitoli dì entrata e di 
spesa nell’esercizio finanziario 2018, per le finalità di cui all’Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di 
dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti” 

RILEVATO CHE 
− il D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, reca disposizioni 

in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le 
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. 

VISTA 
− la L. R. n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e pluriennale 

2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 
− la L. R. n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e 

pluriennale 2019-2021; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22.01.2019 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 

2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”. 

CONSIDERATO CHE la variazione contabile proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto 
delle disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi da 819 a 843. 

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale: 
− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 

2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 
95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. N. 118/2011 e ss.mm.ii., al fine di ristanziare in bilancio le economie 
formatesi nell’esercizio 2018 per OGV non perfezionatesi sulle risorse di cui all’Avviso Pubblico di Selezione 
di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ad operare sui 
capitoli di spesa 1161740,1162740 e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020 - la cui titolarità 
è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - per le finalità di cui all’Azione 7.4 “Interventi 

https://ss.mm.ii
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Capitolo Titolo, Tipologia e 
Codifica piano dei Variaz ione in termini di 

di entrata 
Oescri·zione del capito lo 

Categoria 
Codice UE conti finaniiario e com pete nza e cassa 

gest ional e SIOPf 
e.f. 2019 

TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 
4339010 2014/2020 QUOTA UE - 4.200 .5 1 4,02 .05.03.001 +27.198.201,59 

FONDO FESR 

TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 
4339020 2014/2.020 QUOTA STATO- 4.200 .1 1 4.02 .01.01.001 + 19 .038. 741, 10 

FONDO FESR 

TOTALE t 46.236 .942,69 

Variatione in 

Codifica del termini di 

Mission e 
Programma di 

Codifica Piano dei 
competenza e 

cu i al p.to 1 Codice cassa 
Capitolo Declarat oria capito lo Programma 

lettera i) UE 
conti finanzia rio e 

Titolo 
allegato n. 7 

gestionale SIOPE 

D.lgs. 
e.f. 2019 

118/2011 

POR 2014-2020 FONDO FESR. AZIONE 7.4 
INTERVENTI PER LA COMPETITIVITÀ DEL 

I 03- Trasporto 
1161740 SISTEMA PORTUALE E INTERPORTUALE. 10 .6.2 

per vie d 'acqua 
3 U.02 .03 .01 02 .000 +27 198 .201,59 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE 

POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 7.4 
INTERVENTI PER LA COMPETITIVITÀ DEL 

03- Trasporto 
1162740 SISTEMA PORTUALE E INTERPORTUALE. 10.6 2 4 U.02 .03 .01 .02 000 +19 .038 .74 1,10 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A per vie d' acqua 

AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO 

TOTALE +46.236 942,69 

per la competitività del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia 2014-2020, attraverso propri 
provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, nei termini e nelle modalità previste 
nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Apportare la VARIAZIONE IN AUMENTO IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di Previsione 2019 
e Pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato 
con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 

� Parte ENTRATA 

CRA 62.06 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020 - Decisione di esecuzione C(2018) 7150 del 
23.10.2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 

� Parte SPESA 

CRA 62.06 

All’accertamento per il 2019 dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e 
Grandi Progetti, in qualità di Responsabile dell’Azione 7.4 del POR Puglia 2014-2020 giusta DGR 833/2016, 

https://ss.mm.ii
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contestualmente all’impegno della spesa nel medesimo atto dirigenziale, per l’importo autorizzato con il 
presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura finanziaria dell’Avviso Pubblico 
di Selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione del sedimenti estratti”, di 
complessivi € 8.470.588,24, a modifica di quanto riportato nella D.G.R. n. 373/2017, è assicurata dalle somme 
del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo di spesa 1147050, di cui alla delibera CIPE 87/12, e sul 
capitolo di spesa 1006005 di cui al Patto per la Puglia 2014-2020, per le finalità coerenti con l’Azione 7.4 del 
POR Puglia 2014-2020. 

L’Assessore relatore, di concerto con l’Assessore Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie, come 
innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 
4, comma 4, lett. k) della LR. n. 7/97 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni 
Giannini, di concerto con l’Assessore Piemontese; 

− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto 
Pubblico Locale e Grandi Progetti, d’intesa per la parte contabile dal dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dal direttore del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, che qui si intende integralmente 
riportata; 

2. di approvare la variazione compensativa in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 
2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. N. 118/2011 e ss.mm.ii., secondo 
quanto previsto nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento; 

3. di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ad operare sui 
capitoli di spesa 1161740, 1162740 e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020 - la cui titolarità 
è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - per le finalità di cui all’Azione 7.4 “Interventi 
per la competitività del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia 2014-2020, attraverso propri 
provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, nei termini e nelle modalità 
previste nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento; 

4. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

5. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili; 
6. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 

10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e 

sui Sito Istituzionale Regionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://ss.mm.ii
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Allegato delibera di variazione del bilancio ripor tante i dati d'i nteresse del 
data: .... / .... ./. ...... n. protocoll o ......... . 

Rif. Proposta di delibe ra del /D EL/2019/0 0000 

SPESE 

~EVISIOf,11 
AGGIORNA.f[ All.J, 

MISSIONE., PROGRAMM"-TITOLO DENOMINAZION~ PREa:DENTE 

\IARIAZIONE • OEll!CII.A 

t, , -· . ESEROZIO ZOU 

MISSIONE 10 Trasporti I! dltlrto olla mobfl/tlJ 

Poltt1c1 re.11or,ale unitaria per I 1rupon1 e Il 
d1ritt o 1Ua 

Pro1n1mma 6 mobdrta 
Titolo 1 5pue 1n conto capitate residui pruun1 1 

prevl5!0nt dl competena 

pre'i11siane dl us u 

Politica re1lonale unitaria per 11~spon 1 e 11 

d1.nno;all;a 

Tot-aie Procramma 6 mobihtà re.sidul presunt i 

pre11islone di rompinenta 

preV1$1one di ciu1 

TOTALE MISSIONE 10 Trasporti e dirit to allo mobilit6 re.sldui presunt i 

pn:vislone di competenra 

pre.vlsione di uua 

TOTALE VARJA.ZJONI IN USCITA rll!'sldul pruunt i 

pre 11lslone di compuenta 

pre11ls!one di ossa 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE rll!'.sldul pre.sun1I 

previsione di compete nia 

previsione di assa 

ENTRATE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE 
PRECEDENTE 
VARIAZIONE· 

DELIBERA N. M••. 

ESERCIZIO 2019 

TITOIO IV Entrate In conto capltale 

Tlpolo11a 100 Contnbu11 a1U Investiment i residui presunti 0,00 

prn 1slon1 di competenu 0,00 
prn1sioned 1ca.ssa O.DO 

trar ALE TITOLO IV Entrate in conto capitale residui presunti 0,00 
prtvlslone di compet t nu 0,00 
previsione di caua 0,00 

,e.sldul presunti 0,00 
OTALE VAR.tAZIONI IN ENTRATA previsione di competenz;a 0,00 

previsione di cau.a 0,00 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE residui presun ti 0,00 
previsione di competenza 0,00 
crevlslone di ca.ssa 0,00 

IL DIRIGENTE DI SEZIONE 
'e . ~ ~ 

AllftllllO Q . 11,11 
al O,L1s 111/2011 

VMIIAllON! 

PREV~ OHI A<imOltNATE Ali.A DW BUA IN 

tfl -.um•nto 111 d!mlnud11n• 
OGGETTO- f.SERCIZIOZ019 

46 2.36942,69 

46 2.36.942,69 

46 2.36942,69 

46 236 942,69 

46 236 942,69 

46 2.36 942,69 

46 236 94 2,69 

46 236 942,69 

46 236 942,69 

46 236 942 ,69 

IONI 

'" PREVlstONI AGGIORNATE ALlA 
DELIBERA IN OGGm o . ESEROZIO 

2.019 

46 236 9-U ,69 

46 236 942-69 

46 236 942,69 

46.236 94 2.69 

46 236 942 ,69 

46 236 942 .69 

46 136 942,69 
46 236 942,69 
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G030Al0_FIUME_FORTORE 
\0l_REL-Descritt iVJ 

R-00-Relazione Progetto Coordinato.pdf- fcb5/54all/41/2 0a792220d3608b0/4 
Rl•Nota di Riscontro.pdf - Be9c6873c75e770dbd9/09b7Bcclc l3d 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 475 
D.P.C.M. 10.12.2010 – Commissario Straordinario Delegato per l’attuazione degli interventi per la 
mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia. Gara FG030A/10 Fiume Fortore: “Interventi 
prioritari di mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico del fiume Fortore, tratto sotteso dalla diga di 
Occhito I lotto” AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA IN DEROGA, ex art. 95 NTA del PPTR. 

L’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue. 

VISTI: 
− la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione 

Puglia (PPTR); 
− l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; 
− l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; 
− l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; 
− l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la 

possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR. 

CONSIDERATO CHE: 
� con nota n. 906 del 17.10.2018, acquisita al protocollo della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 

con nota n. AOO_145_8693 del 12.11.2018 il Commissario Straordinario Delegato per l’attuazione 
degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia ha richiesto il rilascio 
dell’Autorizzazione Paesaggistica in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR, per il progetto degli “Interventi 
prioritari di mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico del fiume Fortore, tratto sotteso dalla diga 
di Occhito I lotto”, nei Comuni di Lesina e Serracapriola (FG); 

� con precedente nota n. AOO_145_1695 del 01.03.2018, nell’ambito della “Procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza del progetto definitivo di “Interventi prioritari finalizzati 
all’aumento delle condizioni di sicurezza idraulica del corso d’acqua lungo l’asta principale del Fiume 
Fortore sotteso alla Diga di Occhito” - Comuni di Lesina e Serracapriola (FG) proposto dal Commissario 
Straordinario Delegato per la mitigazione del rischio idrogeologico Puglia - Delibera CIPE 8/2012 Fondo 
Sviluppo e Coesione 2007/2013 - ID_268” la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso 
il proprio parere e contributo istruttorio esprimendosi favorevolmente al rilascio dell’Autorizzazione 
Paesaggistica in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR con prescrizioni; 

� con Determinazione n. 138 del 28.09.2017 la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, Servizio 
VIA e VINCA, nell’ambito della citata Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione 
di Incidenza ha espresso “parere favorevole alla compatibilità ambientale per il progetto in oggetto, 
nel rispetto delle prescrizioni impartite dagli enti coinvolti nel procedimento, coerenti con le risultanze 
istruttorie, la cui ottemperanza sarà a cura del R.U.P. e oggetto di verifica da parte del Servizio VIA e 
VINCA”; 

CONSIDERATO CHE la documentazione presente all’indirizzo elettronico indicato dal proponente con la citata 
nota n. 906 del 17.10.2018 è costituita dai seguenti elaborati, di cui si riporta la codifica MD5: 
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-00stor2 -Elenco Eloboroti .pdf - 440bcd85o92910 62f6b213ff4b 77bdff 
REL-01-Refazione Generofe,pdf - 3co3cbe2bbo0c18352803502/63f/828 
REL-02-Relozione Geotecnica .pdf - 220804368d947121362d93418338f705 
REL-03-Refazione /drologrco ed Jdroul1co.pdf - e3ao952 7ff272b393b3b3285828 cb4eb 
REL-04.2srar2 -Tobuloti di calcolo-Star.pdf - aoboo c722ca8e5d0a8153b3545c980a0 
REL-04.3-Relozfone-Demol1Z1one.pdf - 498a3a1874de50e co6fdbb79ad20bbe3 
REL-06-Jnterferenze .pdf- 254945bd5182519/934182aab4105b9e 
REL-07-Disciplinare .pdf- 646589f 5b3ba01107dbd2d204 aecaa97 
REL-08-Relozione_Agronom1co .pdf- 707834c4/301cc22 4ddld 5bllda2ccl6 
REL-09-Relazione_ Archeofogica .pdf - 4c12c23013e3 1b217c6d 3/5bajfecoco 
REL-10-Relozione_Momtoraggio.pdf - cd5d3adcadd5bf30753e 4c8ccl 06/4 

\02_ COM-Computo 
COM-01 Elenco dei Prew Unitari.pdf - 701e9e3151 72300712c888o5579eb9c 
COM-02 Computo Me rico Estimativo .PDF- dd51cbf3db 46c9Sfbb091295253f003 0 
COM-03 Sommario del Compu to Met rico.POF - ode2e600f5b6lae6b4cl32b830d fdd 69 
COM-04 Quadro di raffronto estim otlvo.pdf - d603fd789b300/ce4e4c422ef4c22c b4 

\04_SfC-Sfcurezza 
CRO _ 01-Cronoprogromma .pdf - fl c08792c138369ajfd20cad54b 7c2bc 
SIC_Ol -RelazioneTecnica.pdf- 28ef570f237db28o8b fd eb164b 7dd720 
5JC_02-1-Volutoz ione_ R,schi ,n conriere.pdf - o953d851 / 6dadfdf295cb89000beb29b 
5/C_02-2-Bonif 1caOrdigniBeffici.pdf - c6150b22 d8c0ba9bea6ad770cle53df9 
SIC_ 02-3-Espos;zione rumore. pdf - 988cbe395b2dd479/59od8e5d85bc00/ 
SIC_03-Attivito_lavoro .pdf - d5626dclbd4[70c77076a 4bdo ce6d38a 
SIC_ 04-Attrezzature _Lavoro .pdf - 8o2a04676 ce6ccad4o053940c3295e06 
S!C_OS-Atti vitÀ Fisse.pdf - 05b0be472ld/2bf549010ee a8c34605e 
5IC_06-Segnoletica d, cont1ere.pd/ - 99a4J9879377b4c f c20b2o98cb/25dcd 

\05 _ GEO-Geologia 
GEO-Ol -Reloz1one geologrco.p df - 2/9950be c78e3cOb6b9deOb142/0e 79b 
GE0-02-Reloz,one sismico .pdf - e050o8af3b781o5J2cb29 b8co6c9olaf 
GE0-03-Quaderno indogini .pdf- 215ae506fo629b0b9fo7e5lla168c3f4 
GE0-04-Corta geoJogico.pd - 4f4e805/44e 77ee91b/9912b0b8329ld 
GE0-05 Corta geomorfologica. pdf - 93b5e2bdd2636cla5389c3b8blbfld6e 
GE0-06stor2-Carta idrogeologico .pdf • af96565bdb26cb23cd84b2b53ec1037c 
GE0-07. l sta r2-Pro[ifo geologico Arg ine D .pdf - 8717c23 a8o3 7/ cb26758e335be b4e865 
GE0-07.2star2-Prof1l0 geologico Argine Sx.pdf - 05b5cdd2be2e559celebc213eb87c5b6 

\06_ CAN-Cant,ere 
CAN-01-Refozione Cantiere .pdf - lb7cf79b360dle78cl/bl2ead53a58c3 
CAN-02-LoyoutCant,ere .pdf - fd 3e3c55e550084 f 2 79844976 218db27 
CAN-03-Piano Amb ientale di Cant,ere.pdf - de3 7 lfd541b5/b219f71bc7bb25d ccbe 

\07 R/L-Rilievi 
RIL-01-Relozione Ri/iev,.pdf - 5536b8/c1a647f80al243fb4d69028ef 
RIL-03-Pro/ iloArg ini•Rilievo .pdf - 8e063bbbbl99ff78e1892o08ec23o5/1 
Ril-02.1-Planimetrio d, ri/;evo con documentazione fotografica (Foglio l) .pdf 

263a3c60563164882o58c 4b4269474 7 
Ril-02.2-Plon,metr ia d1 rìllevo con documen tazione fotograf ica (Fog/;o 2).pdf 

513295257a99flda65705d77 0bala8d0 
R!l-02.3-Plonimetria di rilievo on indicazione del profilo testa argine e delle sezioni (Foglio 
1).pdf - 8ebd760cdc584f5fo902477cedl9ceb3 
Ril-02.4-Planimetr io di riltevo con indicazione del profilo te ta arg,n e delle sezioni (Foglio 
2).pdf-145d1990 8715abf llbaal/ 1 95112/ 
Ril-04.1-Seziom Trasverso/i ,n d stra 1drau/1ca (Foglio l) .pdf 

85d465b89647 99d5boe487 b2113e34do 
Ril-04.2- ezioni Trasversa li rn destra 1drau/1ca (Foglio 2).pdf 

bbb57cde0bf73 cbec325eab23lbc982d 
Ril-05.1-Sezion, Trasversali m sinis tra 1draul1co (Foglio 1).pdf 

c9222093/od1a021ee8c9116e5/c792e 
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- ez1om Trosverso/1 m destra idraulico (Foglio 2).pdf 
b ld62569d8dcc 92 751c5dd237 fc 0179 

\OB_AMB-Ambientoli 
AMB- 01 -Studio d i imporro ambien tol e.pdf- 7c7c04do5f 12/ 046offe81dc65be7777 
AMB -02-Va/utozione dt inc1denzo.pdf - 685db55f8fdob78e29c4b33{7567 058 
AMB -03-Relozione poesoggiscico.pd/ - 7cbodd7e83d2e83355d1588997b66bf2 

\09_G RA-Grof1c1 
GRA-01 -Corografio .pdf - ecdd3174 7000693 798c5b0oco db 04/53 
GRA-01.1Stor2-Corogrofio Boc,n,.pdj - 501b059b986c9 9e71 6b43 b7c6dbbd8e6 
GRA-02.1 -Plon,metriaProgettoAerofotogrommetrio .pdf - bfd c3f949333f!Od1 Bj8fd3f9d 85b92d 
GRA-02 .2-Plon,metr ioProgettoOrtofoto .pdf - f0c946338 365261458160b31e1151d 4c 
GRA-03-Plonimetriolncerven toSA.pdf oc4clf43 6076202ae 519/92f4a2c4b la 
GRA-04 .1 -lnterven oSA -SEZIONI-Fogl,o 1.pdf - lBc lcf8 46 cc01e40b30d0348820cf d5 
GRA-04.2- lnterventoSA -SEZIONI - Foglio 2.pdf - 803126641af3930962bf4242b687 f bf9 
GRA-05 -lntervento struttura/e SA-Sez,om tipo di interve nt o.pdf 

efd d67 8/BebBcf4f45ddec4bd30 /97 e5 
GRA-06-Demollz,one viadotto .pdf - a 7b54966d3be91 e9c7061fd3 o 7dd30o 7 
GRA-07 .1 -PlommetriolnterventoSB .pdf - lbbdob0085d 2a1 6cdo0bb2384e92o6e0 
GRA-0 7.2-Planimet rialnt erventoSB .pdf - 6186309db 76cdod 7a 7de91d3459oa4f 
GRA-08 .1-Plonimetr ialnterven toSB .pdf - Bd2/23b8165o 42db4 df88ecb9cob9e55 
GRA-08.2 -Plonimetnolnterven toSB.pdf · 4ec7d6cf5fcf9 ab 633d0471921/5/6ef 
GRA-09 .1-ProfilaArgmeD .pdf · ff0a 691 Ocf71 b011/328 563 002a0c2e 1 
GRA-09.2 -ProfiloArgineSX .pdf • b72 e548eb63clac93b0 d51 58e0e5o277 
GRA-09 .3-Poligonale-D ,pdf - 12d9bce572aeoddc0 c712d63e7feec43 
GRA-09. 4-Poligonole -SX.pdf - 05c0/ 297cl b 78c8c64958e 15c92/39 c8 
GRA-10 .l -SezioniArgmeOX -Faglio 1.pdf - 9509ob5o29 0bc3d4b99/360bco23/e87 
GRA-10.2 -Sez,an /ArgmeD -Foglio 2.pdf - b9 6597fc5o9403c86c47db537 cf087b3 
GRA-11.1 -SezioniArgine X-Foglio 1.pdf - 3ceb3e9983cb3 b4cbe df4 b67fe4250c3 
GRA-11 .2-Sezion lArg ineSX-Foglia 2.pdf - 5f3362829177eb7993c2b8o9f1d83a5f 
GRA-12-Sez,ontTipoArgme .pdf - 9edb2b2b512826b7d237ob 83689b71e 
GRA-13-Rompe d1 occesso .pdf - 969b3o48c31 53901b58550943594o90/ 
GRA-14-Sez1on,TipoAteravesrsme nt iClapet .pdf - 54858ad5fd8821ed4 2 517b3eff5ed 
GRA-14 .1-Prof ilo geotec nica in corrispo nd enza del Clope t n° 1.pdf 

9bo0 / 821/b9770loc037 c4el/26b280 
GRA-14 .2-Prof ilo geotecnica ,n corrispon denza del Clope t n° 2.pdf 

965 58b9 c745b5e7 19d5f6 400 dfb5 9220 
GRA-14 .3-Profilo geotecnica 1n corrrsponden zo del Clopet n° 3.pdf 

4d37762720a20/9dfl c0f00e 0dle5 6fl 
GRA-14 .4-Profilo geotecn1co ,n comsponde nz o del Clopet n ° 4.pdf 

1/8 db 3e 6fe bo 5fd2d b914ec133545b c2 
GRA-14 .5-Profilo geotecmca m corrispondenza del Clopet n° 5.pdf 

2/48c8891oa 692dacc7e3 8/lae863 o8o 
GRA-14 .6 -Profilo geotecn ica in corrispondenza del Clopet n ° 6.pdf 

c28 79e c1335o5e 52ob84fb35f43e6b6 
GRA-14 . 7-Prafilo geotecnica In com sponden za del Clapet n ° 7.pdf 

2c04e2177648Bo f c9bdd5669ebc/100 
GRA-14.8 -Profilo geotecnica in corrispondenza del Clapet n ° 8.pdf 

ca2b8bo33b/679ocd4oe8o71db1beo77 
GRA-14.9-Profilo geotecnica in com spon denzo del Cfope t n ° 9 .pdf 

05 d42d ccd 135b44c7a5420cl d05 530de 
GRA-14 .10 -Profìlo geotecmco ,n corrìspondenza del Clapet n ° 10 .pdf 

93836 clfc896832oe303226 bfb0a 8f/d 
GRA-14.11-Profilo geote cnica in corrispondenza del Clopet n " 11 .pd 

1o5 0d 731c 2e/3 ed51 deeo 42 c79023ce7 
GRA-15-Plammec rloProgettoVegetaz,one .pdf - a3/85cc o4380b5b952031b9a 47 6cbd 7c 
GRA-16-Monitorogg io.p df - 1796b8 5773/344f81058b o879340/1 69 
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.pd/ - 3dee94535184 78d0db 78415/7788 d992 
\10_/NT-Prescrwoni 

D.l -lntegraz1oni CSA.pd/ - 9b7a81408dfccld43eb568/6d6869555 
0 .2-Piano di monitoraggio ambienta /e.pdf - ad6838a10610306fa9d84clb29601777 
D.3-Piano di utilizzo terre.pdf - c88ada0de9d4b30c4f9b5d46f33c7514 
0.4-S tudio vegetazionale e f/oristico .pdf - bff2d4elafad398217eb5fde8d34342e 
0 .5-Re/ozione Esproprio.pdf · co27e9 64e2b062o 7e/062o2 oc46oeejf 
D.6-Appendic,,pdf · 4f6467cff5 d2252e4e41foc73e 757e80 
G.1-Piano part iceflare grafico di esproprio-AreeAggiuntive.pdf 

391bb532/85/ebc170o00fddc0d7edd5 
G.2-0perelntegrot ive.pdf · 2Boc833fc39d8c916d9548b0ee817d5d 
G.3-PlanimetrloAreeVerdi .pdf · bf43986d0bc291be1855c d73b5f89f9c 
G.4-1-Anos.pdf - 7259/c861a051d9dflo0c28b6d2da3b3 
G.4-2-FerroVla.pdf - 76e702e6 30d5b6 06cd47e93ef5f9f48e 
G. 4-3-Riprof,loturo .pdf - 81b91b149 7ee266144d67d2 1dfe67 3 lc 
G.4-4-AreeUmide.pdf - 5618c7 78e675 7980 76c79fdb3 7cb2e 11 
G.A-Front1 allagabili Post Operam .pdf • clf6b4b0c479c69d992e90428328 c1df 

CONSIDERATO CHE con nota n. AOO_145_8809 del 16.11.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio 
ha trasmesso alla competente Soprintendenza la relazione tecnica illustrativa e la proposta di accoglimento 
della domanda, ai sensi comma 7 dell’art. 146 del 0. Lgs. 42/2004, proponendo il rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica in deroga con le seguenti prescrizioni; 

1) siano previste misure di mitigazione dell’impatto visivo della cava mediante l’uso di vegetazione 
arbustiva ed arborea autoctona; 

2) sia evitata la posa in opera di guard-rail, cartellonistica ed altri elementi che possano costituirsi come 
detrattori paesaggistici, compatibilmente con le esigenze di sicurezza richieste dall’intervento; 

CONSIDERATO CHE con nota prot. n. 1156 del 14.02.2019, acquisita al prot regionale con n. AOO_145_1227 
del 14.02.2019, alla presente allegata, la competente Soprintendenza ha espresso parere favorevole 
all’intervento confermando le prescrizioni impartite dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio. 

Come si evince dagli elaborati progettuali e, in particolare, dalla Relazione Generale, il progetto prevede: 
INTERVENTO 5A: la riprofilatura delle sponde del Fortore, da realizzarsi nel tratto compreso tra la SS. 16 
ed il rilevato ferroviario (tra le sezioni 100_46 e 100_35, per una lunghezza complessiva pari a ca. 2 km), 
con contestuale pulizia delle sezioni di deflusso (taglio selettivo), oltre alla creazione di due corridoi di 
compensazione e mitigazione ambientale, nei quali posizionare parte delle specie arboree presenti nelle aree 
di taglio integrate da altri alberi e specie arbustìve) ed alla demolizione dell’esistente ponte di Colle d’Arena; 
INTERVENTO 5B: realizzazione di rilevati arginali a difesa delle principali strutture viabilistiche (SS16, 
autostrada, ferrovia), sviluppati, in sinistra ed in destra idraulica del Fortore, per complessivi 5000 m circa, 
con sezione trapezia larga alla sommità circa 4,00 m, altezza massima dei rilevati di 5,00 m e scarpe con 
pendenza 1:2. 

Gli interventi, entro il buffer di 1 km a sud della ferrovia, ricadono nelle seguenti aree vincolate con Decreto 
di vincolo paesaggistico art. 134 D. Lgs n. 42/2004: 

− per la parte ricadente nel comune di Lesina, Decreto dei 18.01.1977 “Dichiarazione di notevole interesse 
pubblico di una zona in comune di Lesina”, motivato come segue: “La zona, facilmente accessibile da 
ogni parte del Gargano e della pianura, è ricchissima di varietà di immagini e di inquadrature, sia per 
i toni sia per le sfumature gli accostamenti di colore, per i contrasti a volte impensabili e pur sempre 
meravigliosamente armonizzati in continua mescolanza di arenili, pinete, colline dal profilo armonico, 
specchi d’acqua lacuali, che fanno di essa un elemento paesaggistico di insieme di prim’ordine”; 

− per la parte ricadente nel comune di Serracapriola: 
� Decreto del 16/09/1975 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in comune di 

Serracapriola”, motivato come segue: “La zona, facilmente accessibile da ogni parte del Gargano e 
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della pianura, è ricchissima di varietà di immagini e di inquadrature, sia per i toni sia per le sfumature 
gli accostamenti di colore, per i contrasti a volte impensabili e pur sempre meravigliosamente 
armonizzati in continua mescolanza di arenili, pinete, colline dal profilo armonico, specchi d’acqua 
lacuali, che fanno di essa un elemento paesaggistico di insieme di prim’ordine”; 

� Decreto del 01/08/1985 “Integrazioni delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico del tratto 
di costa compreso tra la foce Varano e il confine con il Molise sita nei comuni di Ischitella, Cagnano 
Varano, Carpino, Sannicandro Garganico, Lesina, Serracaprioia e Chieuti”. 

Gli interventi interessano, inoltre, l’area tutelata ai sensi dell’art. 142 del D. Lgs. 42/2004, lett. c) fiumi, torrenti 
e corsi d’acqua pubblici, e precisamente il Fiume Fortore (una piccola parte degli interventi, in prossimità della 
grande serra vivaistica “Orti di Levante”, interessa il corso d’acqua pubblico denominato Vallone Santa Maria 
dell’Ischia). 
Gli interventi, per la parte ricadente nel comune di Lesina, interessano l’area tutelata ai sensi dell’art. 142 del 
D. Lgs. n. 42/2004, lett. f) Parco Naturale Regionale Fiume Fortore. 
Gli interventi, infine, interessano l’area a boschi e macchie, presente sull’asta fluviale, tutelata ai sensi dell’art. 
142 del D. Lgs. 42/2004, lett. g). 

Dalla consultazione degli elaborati del PPTR risulta che l’area di intervento ricade nell’Ambito paesaggistico 
“Monti Dauni”, figura territoriale “La bassa valle del Fortore e il sistema dunale”, per il quale sono previsti 
specifici Obiettivi di Qualità Paesaggistica nella Sezione C2 della relativa Scheda d’Ambito. 

Per quanto attiene il Sistema delle tutele si evince quanto segue. 
Struttura idro-geo-morfologica 
− Beni paesaggistici: l’intervento interessa “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle 

acque pubbliche”, e precisamente il “Fiume Fortore” e, per una piccola parte degli interventi, a sud, il 
“Vallone Santa Maria dell’Ischia”, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 
44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR, contrastando con stesse queste ultime: 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): gli interventi non interessano ulteriori 
contesti paesaggistici della struttura idro-geo-morfologica; 

Struttura ecosistemica e ambientale 
− Beni paesaggistici: gli interventi interessano, sull’asta fluviale, aree a “Bosco”, disciplinate dagli indirizzi 

di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle prescrizioni di cui all’art. 62 delle NTA del PPTR, 
contrastando con queste ultime: gli interventi, per la parte ricadente nel comune di Lesina, ricadono 
nell’area del “Parco Naturale Regionale Fiume Fortore”, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 69, 
dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR; 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): gli interventi ricadono in “aree di rispetto 
dei boschi”, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di 
salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR, contrastando con queste ultime, ed 
interessano “formazioni arbustive in evoluzione naturale”, disciplinate dai medesimi indirizzi e direttive, 
nonché dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 66 delle NTA del PPTR, contrastando 
con queste ultime: gli interventi, inoltre, ricadono in un “Sito di rilevanza naturalistica”, precisamente 
il SIC IT9110002 “Valle Fortore, Lago di Occhito” ed interferiscono anche con il SIC IT9110015 “Duna e 
Lago di Lesina, Foce del Fortore”, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 
70 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 73 delle NTA del PPTR, contrastando 
con queste ultime; infine, ricadono in “Area di rispetto del Parco Naturale Regionale Fiume Fortore”, 
disciplinata dai medesimi indirizzi e direttive, nonché dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui 
all’art. 72 delle NTA del PPTR, contrastando con queste ultime. 

Struttura antropica e storico - culturale 
− Beni paesaggistici: gli interventi interessano tre “Aree di notevole interesse pubblico”, e precisamente, 

in comune di Lesina, l’area vincolata con Decreto del 18.01.1977 “Dichiarazione di notevole interesse 
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pubblico di una zona in comune di Lesina”, In comune di Serracapriola, le aree vincolate con Decreto del 
16.09.1975 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in comune di Serracapriola”, e 
con Decreto del 01.08.1985 “Integrazione delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico del tratto 
di costa compreso tra la foce Varano e il confine con il Molise sita nei comuni di Ischitella, Cagnano 
Varano, Carpino, Sannicandro Garganico, Lesina, Serracapriola e Chieuti”, disciplinate dagli indirizzi 
di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle prescrizioni di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. 
Si rappresenta, inoltre, che per quanto riguarda le suddette aree di notevole interesse pubblico ai sensi 
del Decreto del 18.01.1977 e e del 01.08.1985, gli elaborati della serie 6.4 del PPTR riportano nella 
relativa “Scheda di Identificazione e di definizione delle specifiche prescrizioni d’uso” ai sensi degli 
artt. 136 e 157 del Codice dei beni culturali e del paesaggio obiettivi, indirizzi, direttive e prescrizioni 
per la conservazione dei valori paesaggistici e la disciplina d’uso del vincolo paesaggistico. 

− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): gli interventi interessano una “Strada 
a valenza paesaggistica”, e precisamente la “SS16”, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 86, dalle 
direttive di cui all’art. 87 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 88 delle NTA 
del PPTR. Si rappresenta, inoltre, che gli interventi risultano prossimi ad una “Testimonianza della 
Stratificazione insediativa” e, precisamente, “Masseria Colle d’Arena”, disciplinata dagli indirizzi di 
cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di saivaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 
82 delle NTA del PTR. 

Come descritto nella Scheda d’Ambito “Monti Dauni”, l’ambito territoriale in cui si colloca l’intervento in 
progetto è costituito dalla piana attraversata prima dello sbocco a mare del Fiume Fortore che, come tutto il 
reticolo idrografico ben sviluppato dell’area, ha origine dalle zone sommitali dei rilievi appenninici. Il regime 
idrologico di questi corsi d’acqua è tipicamente torrentizio, caratterizzato da prolungati periodi di magra ai 
quali si associano brevi ma intensi eventi di piena, soprattutto nel periodo autunno-invernale. Molto limitati 
e in alcuni casi del tutto assenti sono i periodi a deflusso nullo. Molti di questi corsi d’acqua sono regolati 
artificialmente con dighe, che comportano un significativo effetto di laminazione dei deflussi nei territori 
immediatamente a valle. 
Tale contesto risulta caratterizzato da un paesaggio di tipo prevalentemente agricolo, di tipo prettamente 
estensivo, con una forte presenza di seminativi irregolarmente frammisti a tare, seminativi arborati, vigneti 
e oliveti a cui si sovrappone una fitta maglia di canali della bonifica, interconnessi con il fiume Fortore. 
Nell’ambito di questo scenario i corsi d’acqua assumono il ruolo di elemento chiave della struttura del 
paesaggio, tendendo ad organizzarsi in corridoi ben delimitati e morfologicamente significativi nelle aree 
meno elevate dell’ambito, arricchendosi contestualmente di specifiche tipologie di “forme di modellamento” 
che contribuiscono alla più evidente e intensa percezione del bene naturale. 
I livelli di naturalità dell’area sono confinati al corso del fiume, il quale scorre in un ampio alveo delimitato da 
alte scarpate prevalentemente argillose, ricoperte spesso da vegetazione arbustiva di macchia mediterranea. 
La vegetazione riparia strettamente associata all’alveo bagnato del fiume si caratterizza per la presenza 
dì habitat di interesse comunitario denominati “Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba” e “Fiumi 
mediterranei a flusso permanente con Glaucium flavum”, a cui è, peraltro, associata una fauna di grande 
importanza conservazionistica. Il valore delle componenti che caratterizzano il paesaggio locale, pertanto, è 
tutelato come corso d’acqua pubblico, come area boscata e relativa area annessa e come formazioni arbustive 
in evoluzione naturale. 
In generale, il valore paesaggistico dell’area è legato all’eterogeneità ambientale, alla presenza di diversi 
habitat comunitari e prioritari ai sensi della Direttiva Habitat 92/43/CEE e alla presenza di specie floristiche 
e faunistiche di interesse conservazionistico, che hanno determinato l’inclusione delle relative aree nei 
perimetri delle Dichiarazioni di notevole interesse pubblico, del Parco Naturale Regionale Fiume Fortore e 
delle aree SIC. 
I segni antropici di maggior rilievo sul territorio sono rappresentati dalle infrastrutture viarie dell’autostrada 
A14, della SS16 e del tracciato ferroviario, che scavalcano il Fortore in un tratto ampio solo 800 metri, creando 
di fatto un vero e proprio nodo infrastrutturale. 
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Ciò premesso, si rappresenta che le opere in progetto contrastano con le tutele previste per gli elementi che 
strutturano il paesaggio locale. 
In particolare, comportando la rimozione e/o trasformazione della vegetazione arborea ed arbustiva, 
contrastano con le disposizioni di tutela previste per il corso d’acqua Fiume Fortore di cui all’art. 46, comma 
2, lett. a5), per le aree boscate e le relative aree di rispetto, di cui agli artt. 62, comma 2, lett. a1) e 63, comma 
2, lett. a1), per le formazioni arbustive in evoluzione naturale (in questo caso anche per la rimozione della 
vegetazione erbacea), di cui all’art. 66, comma 2, lett. a1) e, infine, per le aree SIC, di cui all’art. 73, comma 4, 
lett. a4), delle NTA del PPTR. 
Gli interventi risultano, inoltre, in contrasto con quanto previsto all’art. 46, comma 2, lett. a6), comportando 
trasformazione profonda dei suoli e movimento di terre che turbano gli attuali equilibri idrogeologici 
ed alterando il profilo del terreno nell’area tutelata come corso d’acqua, e all’art. 66, comma 2, lett. a4), 
determinando la conversione delle superfici a vegetazione naturale in altri usi nelle aree tutelate come 
formazioni arbustive in evoluzione naturale. 

Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme 
paesaggistiche, le NTA del PPTR prevedono che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere 
realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli 
ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità 
paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 
37 e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali.” 

Con nota n. AOO_145_1695 del 01.03.2018, nell’ambito della “Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale 
e Valutazione di Incidenza del progetto definitivo di “Interventi prioritari finalizzati all’aumento delle condizioni 
di sicurezza idraulica del corso d’acqua lungo l’asta principale del Fiume Fortore sotteso alla Diga di Occhito” 
- Comuni di Lesina e Serracapriola (FG) proposto dal Commissario Straordinario Delegato per la mitigazione 
del rischio idrogeologico Puglia - Delibera CIPE 8/2012 Fondo Sviluppo e Coesione 2007/2013 -
ID_268” la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso il proprio parere e contributo istruttorio 
esprimendosi favorevolmente al rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica in deroga ex art. 95 delle NTA del 
PPTR con il rispetto delle seguenti prescrizioni: 

− gli interventi di riprofilatura delle sponde fluviali evitino in toto l’asportazione delle specie arboree ed 
arbustive costituenti la formazione boschiva che interessa localmente il percorso del Fortore; qualora 
ne sia dimostrata l’impossibilità, siano riprogettati in maniera tale da garantire la continuità della 
medesima formazione boschiva, lasciando inalterata una fascia boscata, per una superficie almeno 
pari a quella rimossa, realizzata con le specie espiantate ovvero con nuovi esemplari delle medesime 
specie; 

− l’area compresa tra i due margini sia sottoposta a un dettagliato progetto di inserimento paesaggistico 
a fruizione lenta, prevedendo, nel primo caso, l’incremento della biodiversità dell’area fluviale mediante 
l’introduzione di vegetazione autoctona e tipica del SIC nel disegno dell’orditura agraria consolidata e, 
nel secondo caso, un itinerario ciclo-pedonale a valenza paesaggistica, in grado di mettere a sistema 
i beni naturalistici e paesaggistici presenti sul territorio attraversato, dotato di strutture di servizio 
alla viabilità ciclistica e pedonale e allestimenti per la fruizione del territorio circostante realizzati con 
tecniche costruttive che garantiscano facile amovibilità; siano previste, inoltre, misure di mitigazione 
dell’impatto visivo della cava mediante l’uso di vegetazione arbustiva ed arborea autoctona; 

− le strade sugli argini a sud della SS 16, da utilizzare come strade di servizio, siano realizzate con 
pavimentazione permeabile, evitando la posa in opera di guard-rail, cartellonistica ed altri elementi 
che possano costituirsi come detrattori paesaggistici. 

Con Determinazione n. 138 del 28.09.2017 la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, Servizio VIA e 
VINCA, nell’ambito della citata Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza 
ha espresso “parere favorevole alla compatibilità ambientale per il progetto in oggetto, nel rispetto delle 



28650 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                 

 

 

 

  
 

prescrizioni impartite dagli enti coinvolti nel procedimento, coerenti con le risultanze istruttorie, la cui 
ottemperanza sarà a cura del R.U.P. e oggetto di verifica da parte del Servizio VIA e VINCA”. 

Il proponente, con la citata nota n. 906 del 17.10.2018, finalizzata ad ottenere il rilascio dell’Autorizzazione 
Paesaggistica in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR, per il progetto degli “Interventi prioritari di mitigazione 
del rischio idraulico e idrogeologico del fiume Fortore, tratto sotteso dalla diga di Occhito I lotto”, nei Comuni 
di Lesina e Serracapriola (FG), ha trasmesso nuova documentazione progettuale rispetto a quanto trasmesso 
nell’ambito della “Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza del progetto 
definitivo di “Interventi prioritari finalizzati all’aumento delle condizioni di sicurezza idraulica del corso d’acqua 
lungo l’asta principale del Fiume Fortore sotteso alla Diga di Occhito” - Comuni di Lesina e Serracapriola (FG) 
- ID_268”, con la dimostrazione del conseguimento di un miglior inserimento paesaggistico dell’intervento 
nonché l’ottemperanza alle prescrizioni impartite con nota AOO_145_1695 del 01.03.2018. 

Per quanto riguarda gli interventi di riprofilatura delle sponde fluviali ed il loro rapporto con la vegetazione 
esistente, l’analisi delle Tavola G.2 - Planimetria generale con indicazione delle opere di progetto interessate da 
modifiche e/o integrazioni e della Tavola GRA-15 - Opere finalizzate alla riduzione dell’impatto ambientale delle 
lavorazioni: individuazione delle alberature da trapiantare permette di individuare le aree di compensazione 
e di mitigazione ambientale, all’interno delle quali saranno messe a dimora specie arboree e arbustive ed in 
particolare n. 194 esemplari che, secondo il proponente, per il posizionamento, stato vegetativo ed assenza 
di significative fitopatologie possono essere trapiantate con buone aspettative di successo (pioppi, salici ed 
ontani). 
Si ritiene che la presenza delle aree di mitigazione ambientale in destra idraulica consenta la continuità della 
formazione boschiva e favorisca la ricostituzione del corridoio ecologico. 

Per quanto riguarda la sistemazione dell’area compresa tra i due margini, la stessa è stata oggetto di un progetto 
di inserimento paesaggistico con incremento della biodiversità dell’area fluviale mediante l’introduzione di 
vegetazione autoctona e tipica del SIC. Per quanto riguarda l’individuazione di un itinerario ciclo-pedonale 
a valenza paesaggistica, rientrante tra gli interventi auspicati secondo l’art. 46 delle NTA del PPTR, stante le 
conclusioni della conferenza di Servizi decisoria del 05.09.2018 nell’ambito della “Procedura di Valutazione 
di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza” già richiamata, si ritiene che possa essere oggetto di un 
futuro progetto di ampia estensione mediante il coinvoigimento dei Comuni interessati, al fine di mettere a 
sistema i beni naturalistici e paesaggistici presenti sul territorio attraversato dal Fiume Fortore, e che possa 
prevedere strutture di servizio alla viabilità ciclistica e pedonale e allestimenti per la fruizione del territorio 
circostante realizzati con tecniche costruttive che garantiscano facile amovibilità. 
Dall’analisi delle tavole integrative non si evince la previsione di misure di mitigazione dell’impatto visivo della 
cava mediante l’uso di vegetazione arbustiva ed arborea autoctona. 

In relazione alla conformazione degli argini, le piste di servizio sono rappresentate nelle Sezioni tipo nella 
Tavola GRA-12 - Intervento strutturale 5B: Sezioni tipo arginali e particolari costruttivi; le stesse sono costituite 
da uno strato in misto stabilizzato di spessore 30 cm posato su uno strato di geotessile non tessuto; ai lati 
degli argini uno strato vegetale di 40 cm con idrosemina e messa a dimora di specie arbustive consentirà un 
migliore inserimento paesaggistico dell’intervento. 

Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali il proponente ha dichiarato nella 
relazione trasmessa con nota prot. n. 189 del 23.06.2018 che le opere in progetto “integrano e completano, 
in parte, altro precedente intervento già eseguito nel medesimo tratto di alveo fluviale con la finalità 
di mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico” e che “è da ritenersi [...] tecnicamente non fattibile 
qualsiasi “alternativa localizzativa” dell’intervento, che necessariamente, visti i “vincoli reali” dalla presenza, 
e dalle dimensioni, dei manufatti delle principali infrastrutture viarie e ferroviarie esistenti, va mantenuto 
entro i limiti dagli stessi definiti”. Per quanto attiene alla mancata susssistenza di alternative progettuali, nella 
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medesima relazione si rileva che “la finalità dell’intervento [...] nonché l’entità delle portate del corso d’acqua 
per le quali sono dimensionate le correlate opere di difesa idraulica [...] non lasciano alcun margine a possibili 
alternative progettuali tecnicamente ed economicamente compatibili, atteso che unica altra possibilità di 
significativa riduzione del rischio idraulico del tratto fluviale di interesse sarebbe legata alla realizzazione di 
“vasche di laminazioni” (in effetti dighe), con volumi di invaso dell’ordine di alcune decine di milioni di metri 
cubici”. 

Con riferimento alla compatibilità con gli obiettivi di qualità dì cui all’art. 37 si rappresenta quanto segue. 
− A.1 Struttura e componenti Idro-Geo-Morfologiche: 

Il progetto, cosi come modificato rispetto a quanto oggetto di “Procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale e Valutazione di Incidenza”, contribuisce a garantire la sicurezza idrogeomorfologica 
del territorio, tutelando le specificità degli assetti naturali. 

− A.2 Struttura e componenti Ecosistemiche e Ambientali: 
Nel contesto più generale di un intervento di mitigazione del rischio idrogeologico, mediante le 
ripiantumazioni di specie arboree ed arbustive ed in particolare di n. 194 esemplari che, secondo 
il proponente, per il posizionamento, stato vegetativo ed assenza di significative fitopatologie 
possono essere trapiantate con buone aspettative di successo, nonché la presenza di aree di 
mitigazione ambientale in destra idraulica finalizzate a garantire la continuità della formazione 
boschiva e favorire la ricostituzione del corridoio ecologico, il progetto concorrerà a salvaguardare 
la funzionalità ecologica del contesto di intervento ed a migliorare la qualità ambientale del 
territorio. 

− A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali: 
Attraverso il progetto di inserimento paesaggistico, l’intervento non pregiudica i caratteri 
peculiari del paesaggio rurale di riferimento. Inoltre, con riferimento alle componenti percettive, 
non pregiudica gii orizzonti persistenti, le visuali panoramiche e i grandi scenari, con il rispetto 
delle prescrizioni più avanti impartite. 

Tutto ciò premesso e considerato, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza con nota prot. n. 
1156 del 14.02.2019, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di Autorizzazione 
Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi 
dell’art. 95 delle medesime NTA, relativamente agli “Interventi prioritari di mitigazione del rischio idraulico e 
idrogeologico del fiume Fortore, tratto sotteso dalla diga di Occhito I lotto” - Gara FG030A/10 Fiume Fortore - 
D.P.C.M. 10.12.2010 - Commissario Straordinario Delegato per l’attuazione degli interventi per la mitigazione 
del rischio idrogeologico nella Regione Puglia di cui all’Accordo di Programma del 25.11.2010 e alla Delibera 
CIPE n. 8/2012, in quanto l’intervento, così come più avanti prescritto, pur parzialmente in contrasto con le 
prescrizioni e con le misure di salvaguardia e di utilizzazione delle NTA del PPTR, risulta ammissibile ai sensi 
dell’art. 95 comma 1. 
Prescrizioni: 

1) siano previste misure di mitigazione dell’impatto visivo della cava mediante l’uso di vegetazione 
arbustiva ed arborea autoctona; 

2) sia evitata la posa in opera di guard-rail, cartellonistica ed altri elementi che possano costituirsi 
come detrattori paesaggistici, compatibilmente con le esigenze di sicurezza richieste dall’intervento. 

Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla 
compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, 
qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della LR. 7/97. 
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Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

− DI RILASCIARE per gli “Interventi prioritari di mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico del fiume 
Fortore, tratto soffeso dalla diga di Occhito I lotto” - Gara FG030A/10 Fiume Fortore - D.P.C.M. 10.12.2010 
- Commissario Straordinario Delegato per l’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio 
idrogeologico nella Regione Puglia di cui all’Accordo di Programma del 25.11.2010 e alla Delibera CIPE n. 
8/2012, l’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA 
del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni riportate in narrativa al 
punto “Conclusioni e Prescrizioni”, del presente provvedimento parte integrante; 

− DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la trasmissione del presente 
provvedimento: 
− Alla Provincia di Foggia; 
− Ai Sindaci del Comuni di Lesina (FG) e di Serracapriola (FG); 
− Al Commissario Straordinario Delegato contro il Dissesto Idrogeologico; 
− Al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali, Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le 

province di Barletta-Andria-Trani e Foggia. 

− DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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Soprintendenza rche logia. Belle Arti e Paesaggio 
per le province dì Barletta- ndria-Trani e Foggia 

Alla Regi ne Puglia, ezione Tutela e Valorizzazione 
del Paesaggio 
servizio.as crtoterritorio@pec.rupar.puglia.il 

OGGETT 

MIBACT - SABAP - FG 

Prot. n.115'6~!p 1 4 r E B. 2 1 
cl :5 ,V . /j ,({'/ 

Rif. nora 11. 8809 del 16/ 1 I /2018 
(ns/proL n. 9856 del 20/ 11/_0I 8) 

LE lNA (FG) - Commi sario Straordinario Delegato per l'attuazi ne degli interventi per la 
mitigazione del ri chio idr geol gi o nella Regione Puglia di cui ali' ccordo di Programma 
del 25. 11.2010 e alla Delibera IPE n. 8/2012. Gara ·G030 IO Fiume F nore: "ltervenri 
prioritari di mitigadone del ri chio odraulico e idrogeologico del fiume F rt re, trano sotte o 
alla diga di Occhit - I lotto". 
Par ere vincolant e ai en i dell'art. 146, comma-, del O.Lg . n. 42/2004 e s. rn.i. 
PARER PO lTIVO CON PRE CRlZJO I ALRlLA CIO DELLA 

TORLZZ Z I E PAESAGGI TI A T ' DERO 

In ri contro alla richiesta di autorizzazione paesaggi tica in deroga di cui all'oggetto. a qui ila al 
protocollo d' fficio in data _0/11/2018 con prot. n. 9856: 

VI O il D.Lg. 20/10/1998. n. 3 8, pubblicar sulla Gazzetta ftìciale del 26/ 10/ 1998. n. 250. 
recante " I tituzione del Ministero per i beni e le attività culturali", e s.m.i.; 

VI TO il D.P . . M.29/0 8/2014 n. 171. ··Regolamenlo di organiuaz.ione del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del luri mo" e s.m.i.: 

VI TO il D.M. 23 gennaio 2016. n.44, recanre "Riorganizzazione del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo ai sen i dell'a1t. I , comma '2 7, della Legge 28 dicembre 2015. 11. 208" registrato 
alla Corte dei Conti al n. 583 del 29/02/2016 (pubblicato ulla G. U .R. I. n. 59 dell' I 1/02/20 I 6); 

l T la pmtc Te1-za ' ·Beni paesaggi tic i' ' del D.Lg . 22/01/2004. n. 2. "Codice dei beni culturali e 
del pae aggio. ai sensi detra,1 . 10 della Legge 06/07/2002. n. 137" e .m.i; 

VI TO il Decreto legge 12.07.20 I 8. n. 86 convenit con modifiche nella legge n.9 7/2018: 
VI T la .R. Puglia n. 20/2009 e s.111.i.: 

lST A la Delibera n. 176 del 16 febbraio 2015 pubblicata sul B.U.R.P. n. 40 del 23/03/20 I S con cui 
la Giunta Regionale ha appro at il Piano Paesaggi tico Territoriale della Puglia (PPTR); 

O IDERATO che la I calità intere ata dall' intervento di cui trattasi ri ulta intere ara dalla 
compresen,:a delle eguenti comp nenti pae ·aggi tiche: 

• omponenti idrnloaich e 
BP _Acque pubbliche (art . 46 delle TA del PP R) - Fiume Fonore: 

• omponenti cultur ali in ediative 
BP_ lmmobili e aree di notevole intere se pubblico (art. 79 delle NT del PPTR). chede 
P E0024 (Le ina) e P EOOJS ( erracapri la): 

CP _Te timonianze della tratitìcazione insediati a (art. 8_ delle TA del PPTR) . Masseria 
olle d' rena; 

•

Ml'- 15TER 
PER I BENI [ 
LE ATTMT 
CULTURALI 

Viu Albe ri o Alvur ez Vllltul iui n . 8 - 71121 F G IA - l d 0~81-723341 
E-mail sabap-rg@bcmcuhumh it-

PEC mbac-sabap-fg@mailccn bcnicul1t1r:1li 11 

wn w sahapfogg,a bt.•1110,lturalt. ti 
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omponenti clclle aree protette e dei iti natura lislici 
BP _Parchi e Ri erve (art. 71 delle TA del PPTR - Pa1·co aturale Regionale Fiume Fon 

• ompouenti botanico vcgetazionali 
BP _Boschi (art. 62 delle TA del PPTR); 

P _Aree cli rispetto dei bo chi (a11. 6' delle NTA del PPTR): 
• omponenti d i valori percettivi 

P_ trade a alenza pae aggis1ica (art. 88 delle NTA d I PPTR)- 16; 
IDERATO che l'oggetto dell' interve1110 consiste nella riprotilatura delle ponde del Fortore, 

nella pulizia delle ezioni di deflu o, nella reazione di due corridoi di mitigazione e ompen azione 
ambienlale. nella demolizione del ponte di Colle d' rena. nella realizzazione di rilevati arginali a difesa delle 
smmurc viarie; 

TE TO CO TO che la ezionc Tutela Valorizzazi ne del Paesaggio della Regione Puglia nella 
Relazione Tecnica ll/u ·trativa e Proposta di p 1rere allegala alla nota prot. 8809 del 1611112018. ha pr posto di 
rilasciare il pro edimenlo di autorizzazione pae aggi tica ai en i dell'art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e dell'art. 
90 delle NT del PPTR. in deroga ai seni dell'ari. 95. comma I. delle ci1ace T . in quanto !"intervento, pur 
e par,:ialmente in contrasto con le pres rizioni det1ate dal PPTR, risulta amrni ibilc ai . 1.:11 i dell"a11. 9·, 

comma I nel ri peno delle seguenti pre crizioni: 
• iano previste 111isure di 111i1igo::ione de/f"i111pauo visivo della cava medi mie I '11.\'o di regercd one 

arbustiva ed arborea a111octona: 
• ia evilata la posa i11 opera di guard-rail. car1e//011istica ed altri ele111e11ti che possano costiluir i 

come de1ra11 r, paesaggisti ·i, comp 1rihi/111e11f<- con le esigen:e di sicure::w richieste 
du/1 'inlervenlo. 

Tutto ciò opra preme , que ta oprintendenza. per quanto di sua stretta competenza. rila.cia pa,·erc 
po itivo nel merito della comJ)atibilità pac ·aggi tica delle opere propo ·te, conf<'rmanrlo integralmente le 
medesime pre crizioni dettate dal!, ezioue Tutela alor izi.azion<' elci Pa aggio della Regione Puglia 
nella nota prot. 8809 del 16/ 11/201, . 

La pre enle nota viene tra me a alle Ammini !razioni in indirizzo anche ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 155. comma __ del citato d creto legislari o e alla Commissione regionale per il patrimonio ulturale 
prevista dall'ar1. 39 d I regolamento di cui al D.P .. M. n.17112014, ai en i e per gli effetti del comma Ibis 
dell'a rt. I_ della legge n. I 06 del 29-07-20 I 4. 

i resta in atte a di acqui ire e pi:i del provvedimen!O autoria alorio paesaggistico rila ciato in 
coni· nnità al pres nte parere. 

A \ erso il pre ente parere è ammes a proposizione di ricorso giuri dizionale avanti al Tribunale 
Am111ini trar i o Regionale comperente per territori . econdo le modalità di cui al D.Lgs. n. I 04 del 
02/07/2010. ovvero ricorso traordinario al apo dello lato ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 24/11/ 1971. come 
modificato dall'ar1. 69 della L. n. 69/2009. ri pettivamente emro 60 e 120 giorni dalla data di av enula 
notifìcazi ne del preseme atto. 

on i restituì ce copia d gli atti prodorti in quanto pervenuti in formato digi1ale. 

La presenle 11 la ostitui e la nota di questa printendenza prot. 11. 1156 del 13/0212019. 
I J ewl,<,u._ 

[L OPRI TEN DENTE ad interim 

E DEL PRO EDtME 7 O Arc h. Maria Giulio Picchiane 

e, 11 sara.ora ona11J;he111cul!urah 11 

Il FUNZIONARI 

(do~ ~~aJ~a FINI) 

~LW rei. 0881 72334 I 

•

Ml ISTERO 
PER I BE I E 
LE ,'.TTI IT), 

ULTUR LI 
Via Alberto ,ll varez alcnlini n, 8 - 71121 FOGGIA- Te! O~~r-n 341 

E-mail sabup-fg1irbcniculturnll it -
PEC mba -sabap-fglìì ma11<cn.bemcuhurah it 

wwu sahnpfogg,a bt!mculu,ral, ,, 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 477 
POR PUGLIA 2000-2006 – Misura 4.1 - Azione D) – PIA “Pacchetti Integrati di Agevolazioni”. Concordato 
preventivo R.C.P.N. 6/2018, Tomaificio Zodiaco S.r.l. – Determinazioni. 

Assente l’assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Incentivi alle PMI, Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

Visti: 

− La L.R. n. 13 del 25.09.2000, con la quale venivano definite le Procedure per l’attivazione del Programma 
Operativo della Regione Puglia 2000-2006; 

− La D.G.R. n. 1255 del 10.10.2000, con la quale veniva approvato il POR Puglia 2000-2006, relativo alla 
Programmazione dei Fondi Strutturali 2000-2006 (Burp n. 138 del 16.11.2000); 

− La D.G.R. n. 1692 del 11.12.2000, con la quale veniva approvato il Complemento di Programmazione; 
− La D.G.R. n. 2077 del 27.12.2001, con la quale veniva approvato lo schema di bando per la presentazione 

delle domande da parte dei consorzi di imprese per l’acquisizione di incentivi, previsti dalla Misura 4.1 
“Aiuti al Sistema Industriale - Pmi e Artigianato - Azione d) - Pacchetti Integrati di Agevolazioni per 
investimenti finalizzati allo sviluppo di programmi di investimento che richiedano l’integrazione tra 
diverse agevolazioni”; 

− La determinazione n. 114 del 09.05.2002, con la quale veniva approvato il Bando per la presentazione 
delle domande, pubblicato sul BURP n. 68 del 05.06.2002; 

− La D.G.R. n. 1088 del 02.08.2002, con la quale venivano prorogati i termini per la presentazione delle 
domande al 16 settembre 2002 incluso; 

− La D.G.R. n. 949 del 27.06.2003, con la quale veniva approvata la graduatoria di merito dei consorzi 
ammessi alle agevolazioni, pubblicata sul Burp n. 78 del 10.07.2003; 

Premesso che: 

− Con determinazione del Dirigente del Settore Artigianato n. 419 del 08.09.2003, veniva concesso in via 
provvisoria ed impegnato il contributo spettante al Consorzio Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. 
a r.l. - Casarano (Le), per conto delle imprese consorziate, Italiana Pellami S.r.l., Tomaificio Zodiaco 
S.r.l., Tecnosuole S.r.l., Iris Sud S.r.l., Metal Target S.a.r.l., Leather Calzature S.r.l., Carla S.r.l. e Mga 
S.r.l., per un importo complessivo pari ad € 8.655.900,00; 

− Con determinazione n. 591 del 01.12.2003, veniva liquidata la prima quota, pari al 40% del contributo 
in c/impianti, in favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - 
Casarano (Le)”, per conto delle imprese consorziate, per l’importo complessivo di € 2.290.056,00; 

− Con determinazione n. 1985 del 12.12.2005, si provvedeva a liquidare la seconda quota, pari al 40% del 
contributo in c/impianti, in favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. 
a r.l. - Casarano (Le)”, per conto delle imprese consorziate, per l’importo complessivo di € 516.441,00; 

− Con determinazione n. 1647 del 20.10.2005, si liquidava la prima quota del contributo in c/interessi in 
favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le)”, per 
conto delle imprese consorziate e per esso alla Banca Popolare Pugliese Sc.ar.l. di Parabita (Le), per 
l’importo complessivo di € 155.611,57; 

− Con Atto Dirigenziale n. 753 del 13.07.2006, veniva liquidata la seconda quota del contributo in c/ 
interessi in favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano 
(Le)”, per conto delle imprese consorziate e per esso alla Banca Popolare Pugliese Sc.ar.l. di Parabita 
(Le), per l’importo complessivo di € 53.231,70; 

− Con Atto Dirigenziale n. 808 del 25.07.2007, si liquidava il saldo del contributo in c/interessi in favore 
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del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le)”, per conto 
delle Imprese consorziate e per esso alla Banca Popolare Pugliese Sc.ar.l. di Parabita (Le), per l’importo 
complessivo di € 1.072.956,91; 

− Con Atto Dirigenziale n. 1110 del 22.10.2008, all’esito delle attività di collaudo, veniva rideterminato 
il contributo concesso provvisoriamente con Determinazione n. 419 del 08.09.2003 e concesso, in via 
definitiva, un contributo pari ad € 4.516.295,44, nonché liquidato il saldo del contributo in c/capitale, 
in favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le)”, 
per conto delle imprese consorziate, per un importo di € 427.998,26, con disimpegno della restante 
somma di € 4.139.604,56; 

− La complessiva somma erogata al Consorzio Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l., per conto 
delle imprese consorziate Iris Sud S.r.l., Italiana Pellami S.r.l., Tomaificio Zodiaco S.r.l. e Tecnosuole S.r.l. 
ammonta ad € 4.516.295,44; 

− Il contributo di cui ha beneficiato l’impresa Tomaificio Zodiaco S.r.l., è pari ad € 480.727,15; 
− Con Verbale di Notifica del 30.01.2013, la Guardia di Finanza di Bari notificava l’Ordine di Esibizione 

emesso in data 03.01.2013 dal Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lecce 
- Dr. Antonio Negro, in relazione al procedimento penale n. 5533/09 R.G.N.R., nei confronti di: 
Consorzio Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l.. Filanto S.p.a., Iris Sud S.r.l., Italiana Pellami 
S.r.l., Tecnosuole S.r.l., Tomaificio Zodiaco S.r.l., per il delitto di cui agli artt. 110 e 640 bis c.p. e per 
l’illecito amministrativo di cui agli artt. 5, comma 1, lett.a), 6 e 24, comma 2, del D.Lgs. n. 231/2011; 
nonché nei confronti dei legali rappresentanti delle summenzionate società, per il delitto di cui agli 
artt. 110 e 640 bis c.p.. Successivamente, in data 26.03.2013, la medesima Guardia di Finanza - Nucleo 
Polizia Tributaria di Bari, notificava il decreto di sequestro per equivalente dei beni mobili e immobili 
di proprietà degli indagati e delle ditte, per un valore complessivo pari al profitto conseguito, indicato 
in € 10.475.992,44 e contestuale ordinanza applicativa di misura cautelare interdittiva di cui all’art. 9, 
comma 2, lett. d) del D.Igs. n. 231/2001, per la durata di anni uno, emessi in data 11.03.2013 dal G.I.P. 
del Tribunale di Lecce, dott.ssa Antonia Martalò. La Regione Puglia si costituiva quale parte civile nel 
giudizio penale nei confronti degli indagati persone fisiche. A seguito della declaratoria di estinzione 
del reato per intervenuta prescrizione nei confronti degli imputati persone fisiche, in data 09.05.2017, 
veniva dichiarata la decadenza delle parti civili. Il giudizio è, invece, tutt’ora pendente nei confronti 
degli enti; 

− Con nota del 12.04.2013, prot. n. AOO_158-03030, il Servizio Competitività comunicava al Consorzio 
beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l.” ed alle imprese consorziate, l’avvio del 
procedimento di revoca e recupero delle somme erogate e successivamente, con A.D. n. 778 del 
30.04.2014, procedeva alla revoca totale del contributo concesso ed al recupero della complessiva 
somma erogata, pari ad € 4.516.295,44, oltre a rivalutazione ed interessi legali maturati, per un 
importo complessivo di € 6.262.401,33. Avverso tale atto il Consorzio Pro.Sal. Ca., anche per conto 
delle consorziate Tomaificio Zodiaco S.r.l., Italiana Pellami S.r.l. e Tecnosuole S.r.l., proponeva ricorso 
al Tar - sede di Lecce (R. G. n. 2403/2014). La società consorziata Iris Sud S.r.l. procedeva ad impugnare 
autonomamente l’A.D. n. 778 del 30.04.2014 dinanzi al Tar Lecce (R.G. n. 1883/2014). La Regione Puglia 
si costituiva in giudizio, eccependo il difetto di giurisdizione del Giudice Amministrativo. Il Tar riuniva i 
giudizi e, con sentenza n. 253/2015, dichiarava il difetto di giurisdizione del Giudice Amministrativo in 
favore del Giudice Ordinario. Il Consorzio Pro.Sal.Ca., per conto delle consorziate Tomaificio Zodiaco 
S.r.l., Italiana Pellami S.r.l. e Tecnosuole S.r.l., provvedeva a notificare, in data 20.07.2015, atto di 
citazione in riassunzione dinanzi al Tribunale di Bari (R.G. n. 10783/2015). La Regione Puglia si costituiva 
nel giudizio, che è tutt’ora in corso. La società Iris Sud S.r.l., invece, proponeva appello al Consiglio di 
Stato avverso la sentenza n. 253/2015. Il Consiglio di Stato, con sentenza n. 2436/2016, accoglieva 
parzialmente il ricorso e, in riforma della sentenza appellata, stabiliva che il giudizio di impugnazione 
del provvedimento di revoca del contributo fosse rimesso al TAR Lecce, con specifico ed esclusivo 
riferimento alla contestazione relativa alla carenza di bancabilità del progetto originario presentato 
da Iris Sud S.r.l.; per l’esame delle altre contestazioni, invece, veniva confermata la giurisdizione del 

https://Pro.Sal.Ca
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Giudice ordinario. Il Tar Lecce, con sentenza n. 881/2018, accoglieva il ricorso, rilevando un difetto 
di istruttoria rispetto alla verifica concernente la sussistenza del requisito di bancabilità del progetto 
proposto. Avverso la parte della sentenza n. 2436/2016 del Consiglio di Stato che affermava la 
giurisdizione del Giudice Ordinario, invece, Iris Sud S.r.l. proponeva ricorso per Cassazione, finalizzato 
ad ottenere una pronuncia di dichiarazione della integrale giurisdizione del Giudice Amministrativo. Con 
Sentenza n. 16831/2017, Le Sezioni Unite della Corte di Cassazione rigettavano il ricorso, confermando 
integralmente la sentenza gravata. Iris Sud S.r.l., pertanto, provvedeva a riassumere la causa dinanzi 
al Tribunale di Bari (R.G. n. 17370/2017), con atto notificato in data 03.11.2017. Il predetto giudizio è 
tutt’ora pendente; 

− Per i medesimi motivi di cui all’indagine penale ed all’Atto Dirigenziale di revoca e recupero delle 
agevolazioni concesse (artifizi e raggiri ai fini del conseguimento dei benefici), su richiesta del PM 
erariale presso la Corte dei Conti - Sezione Giurisdizionale per la Puglia, in data 10.06.2015, veniva 
emesso decreto di sequestro cautelare ante causam sul patrimonio (mobiliare ed immobiliare) degli 
amministratori-persone fisiche, sia del Consorzio Pro.Sal.Ca., sia delle singole società consorziate. 
La Procura Regionale della Corte dei Conti per la Regione Puglia citava in giudizio, con distinti atti di 
citazione, le società Tomaificio Zodiaco S.r.l., Tecnosuole S.r.l. ed Italiana Pellami S.r.l., unitamente ai 
legali rappresentanti, nonché il Consorzio Pro.Sal.Ca. ed il legale rappresentante del Consorzio stesso. 
Con le sentenze n. 222/2016, n. 223/2016 e 250/2016, la Corte dei Conti - Sezione Giurisdizionale per la 
Puglia - accoglieva la domanda risarcitoria, condannando rispettivamente Tecnosuole S.r.l., Tomaificio 
Zodiaco S.r.l. e Italiana Pellami S.r.l., tutte in solido con il Consorzio, nonché i loro legali rappresentanti, 
al pagamento, in favore della Regione Puglia, della somma corrispondente alla quota parte di contributo 
erogato in favore delle stesse. Nello specifico, la società Tomaificio Zodiaco S.r.l. era condannata al 
pagamento della somma di € 480.726,73, oltre rivalutazione monetaria, interessi e spese del giudizio, 
con conversione del sequestro in pignoramento, ex art. 686 c.p.c.. Dette sentenze venivano appellate. 
In particolare, avverso la sentenza n. 223/2016 veniva proposto appello sia dalla società Tomaificio 
Zodiaco S.r.l. (unitamente al Consorzio Pro.sal..ca. a r.l. ed a Lupo Anna, legale rappresentante della 
società), con ricorso R.G. n. 51745/2016; sia dalla Banca Popolare Pugliese (con distinto ricorso R.G. 
n. 51678/16), quale intervenuta volontariamente in primo grado onde rivendicare in proprio ed in 
via autonoma l’equivalente del valore dei titoli pubblici (dossier titoli n. 8702814, controvalore Euro 
109.640,74) all’epoca dati in garanzia alla medesima Banca dalla società Tomaificio Zodiaco S.r.l.; tanto 
si determinava a fronte del mutuo ipotecario concesso per l’acquisto del capannone industriale (oggi 
sotto sequestro penale per equivalente sin dal 26.03.2013): titoli di cui la Banca (BPP) eccepiva nel 
giudizio contabile l’impignorabilità a proprio vantaggio ed in disfavore dell’Erario. Le predette cause 
d’appello, nelle quali la Regione Puglia si costituiva a ministero dell’avv. Giovanni Galasso, venivano 
preliminarmente riunite e discusse all’udienza del 26.10.2018 e, successivamente, decise con un’unica 
sentenza, la n. 20/2019, con la quale veniva confermata la decisione di primo grado, previa dichiarazione 
di inammissibilità dell’appello della BPP. 

Considerato che: 

− In data 07.09.2018, la società Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione depositava ricorso per l’ammissione 
alla procedura di concordato ex art. 160 e ss. L.F., dinanzi al Tribunale dì Lecce; 

− Con decreto del 16.10.2018, Il Tribunale di Lecce ammetteva il concordato preventivo proposto, 
dichiarando aperta la relativa procedura, con fissazione della data di udienza per l’espressione del voto 
dei creditori ex art. 174 e ss. L.F., per il giorno 18.02.2019, successivamente rinviata al 18.03.2019; 

− Nel decreto del 16.10.2018 di ammissione al concordato, quest’ultimo viene qualificato come concordato 
con continuità aziendale, ex art. 186 bis L.F., considerato che la ripresa dell’attività aziendale, sospesa 
a seguito del provvedimento di sequestro penale, sarebbe assicurata, da un lato, dall’impegno della 
società Green Seagull S.r.l. ad acquistare l’azienda e ad assumere quindici ex dipendenti della Tomaificio 
Zodiaco S.r.l.; dall’altro, dall’impegno della società leader nel distretto calzaturiero di Casarano, Leo 

https://Pro.sal..ca
https://Pro.Sal.Ca
https://Pro.Sal.Ca
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Shoes S.r.l., ad acquistare dalla società che riprenderà l’attività produttiva (Green Seagull S.r.l.), circa 
3.000 tomaie al mese nel primo anno di attività; 

− Il soddisfacimento dei creditori dovrebbe avvenire grazie all’apporto di finanza esterna da parte di 
terzi, con rinuncia alla rivalsa, e precisamente mediante il versamento, condizionato all’approvazione 
del concordato da parte del ceto creditorio, di complessivi € 490.000,00, nonché mediante la cessione 
dell’avviamento aziendale alla società Green Seagull S.r.l., in virtù di proposta irrevocabile di acquisto 
al prezzo di € 30.000,00; 

− Tutti i crediti privilegiati sono stati degradati a crediti chirografari, ai sensi dell’art. 160, comma 2, LF.. I 
creditori, inoltre, sono stati suddivisi in classi: 
I CLASSE: debiti erariali e previdenziali, da soddisfarsi nella percentuale del 5% (vi è proposta di 
transazione fiscale); 
II CLASSE: debiti verso i dipendenti e verso la Regione Puglia, da soddisfarsi nella percentuale dell’8%, 
inclusi nella medesima classe per l’alto grado di privilegio; 
III CLASSE: banche e fornitori, da soddisfarsi nella percentuale del 3%; 
IV CLASSE: debiti verso parti correlate, da soddisfarsi nella percentuale dell’1%; 

− La società Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione si è impegnata a soddisfare i creditori, nelle percentuali 
approvate, entro il 30.09.2019; 

− Con nota del 28.02.2019, acquisita al protocollo della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi in data 05.03.2019, n. AOO_158/0001676, l’avvocato incaricato a rappresentare la Regione 
Puglia nei giudizi innanzi alla Corte dei Conti e nelle procedure esecutive preso il Tribunale di Lecce, Avv. 
Giovanni Calasso, trasmetteva la proposta formulata dall’Avv. Cosimo Finiguerra, legale della società 
Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione. Successivamente, con comunicazione del 06.03.2019, acquisita 
agli atti al prot. n. AOO_158/0001703 del 06.03.2019, l’Avvocatura regionale trasmetteva le integrazioni 
alla proposta originariamente formulata dall’Avv. Finiguerra, datate 02.03.2019 e 05.03.2019, nonché 
il parere predisposto dall’Avv. Galasso, su espressa richiesta dell’Avvocatura regionale medesima, 
in relazione alla suddetta proposta ed all’espressione del voto all’udienza del 18.03.2019. Nelle 
summenzionate note, viene chiarito che il sequestro disposto dalla Procura Regionale della Corte dei 
Conti ha riguardato beni di proprietà della società Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione, rappresentati 
da: 

1) Titoli per un valore nominale di € 112.000,00, detenuti dalla Banca Popolare Pugliese; 
2) Conto di regolamento con un saldo di € 2.024,93; 
3) Conto infruttifero di € 8.458,68 e conto corrente con un saldo di € 446,17; 
4) Libretto di risparmio intestato a Lupo Anna, l.r.p.t., unitamente ad altro soggetto, con un saldo 

di € 10.050,97; 

Tutti i titoli della società ed il capannone industriale di proprietà della stessa, sono stati oggetto, inoltre, 
di sequestro penale per equivalente, nell’ambito del procedimento penale n. 5533/09, ancora pendente 
nei confronti degli enti, dinanzi al Tribunale di Lecce, eseguito in data antecedente al sequestro della 
Procura Regionale della Corte dei Conti, limitato, peraltro, ai soli titoli. Il procuratore della società 
Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione, nelle note del 27.02.2019, 02.03.2019 e 05.03.2019, ha chiarito 
che i predetti titoli ed il relativo controvalore, nonché tutti gli importi di cui ai suddetti rapporti di 
conto corrente, sono esclusi dall’attivo patrimoniale del concordato n. 6/2018, ivi compresi i beni 
mobili macchinari ed il capannone industriale, poiché a tutt’oggi sottoposti a sequestro preventivo 
per equivalente, in virtù di ordinanza del GIP Lecce n. 86/2013, eseguita in data 26.03.2013. Lo stesso 
ha altresì precisato che “nell’auspicata ipotesi di loro dissequestro e di restituzione da parte del Giudice 
penale all’esito del noto giudizio penale 5533/09 RGNR (prossima udienza 7.05.2019), potranno 
anch’essi essere “assegnati” in sede di esecuzione alla stessa Regione Puglia a fronte del “credito” di 
quest’ultima riveniente dalla citata sentenza di condanna erariale n.223/16 (ora confermata in appello 
n.20/2019) a condizione che Regione Puglia, all’adunanza del 18 marzo p.v. esprima “voto favorevole” 
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al concordato preventivo n.6/2018”. 
L’Avv. Giovanni Calasso, nel parere redatto su richiesta dell’Avvocatura regionale, evidenzia che i titoli 
ed il conto di cui ai punti 1) e 2), sono stati costituiti in pegno in favore della Banca Popolare Pugliese 
S.p.a., a fronte di un mutuo concesso non soddisfatto per € 212.266,37, alla data del 31.12.2013. 
Pertanto, non può ritenersi certo che il Giudice dell’Esecuzione, in caso di revoca del sequestro penale, 
assegni ì titoli oggetto di pegno alla Regione Puglia, dovendo risolversi il conflitto con la Banca Popolare 
Pugliese S.p.a., la quale ha preannunciato che promuoverà un giudizio di opposizione all’esecuzione. 
Nel summenzionato parere viene precisato, inoltre, che il voto favorevole della Regione Puglia alla 
procedura, avrebbe come conseguenza l’esdebitazione totale della società Tomaificio Zodiaco s.r.l. in 
liquidazione e, secondo una parte della giurisprudenza, potrebbe comportare anche l’esdebitazione 
della sig.ra Lupo Anna, atteso che il sequestro è stato autorizzato nei suoi confronti, non in proprio, ma 
in qualità di legale rappresentante della società, a seguito di proposizione di un’azione di responsabilità. 

− Nel parere rilasciato dall’Avv. Calasso si legge altresì: “In caso di voto favorevole, dunque, alla Regione 
Puglia spetterebbe la somma di € 52.995,68 (8% di € 662.446,00), con espressa rinuncia alle maggiori 
somme, non essendo certo che il Giudice Penale disponga la revoca del sequestro. [...] ferme, pertanto, 
le incertezze sopra evidenziate [...] è opportuno votare favorevolmente al concordato, in un’ottica 
transattiva che consentirebbe, in caso di revoca del sequestro penale: 

� L’assegnazione di tutti i titoli e delle somme di denaro depositati presso la Banca Popolare Pugliese 
alla Regione Puglia; 

� La restituzione dell’opificio e dei macchinari, al Tomaificio Zodiaco s.r.l., a condizione che: 
I) Venga sottoscritto un atto di cessione fra il Tomaificio Zodiaco s.r.l. e la Regione Puglia in forza del 

quale il Tomaificio Zodiaco s.r.l. cede tutti i titoli e le somme depositate presso la Banca Popolare 
Pugliese ed oggetto di sequestro alla Regione Puglia. E’ evidente che detta cessione avrà efficacia 
a condizione che il Giudice Penale revochi il sequestro e che sia dichiarato inefficace il pegno della 
Banca Popolare Pugliese sui titoli. 

II) Venga sottoscritto un atto di cessione fra la sig.ra Lupo Anna e la Regione Puglia in forza del quale 
la sig.ra Lupo Anna cede tutte le somme depositate presso la Banca Popolare Pugliese ed oggetto di 
sequestro, alla Regione Puglia. 

III) Il Tomaificio Zodiaco s.r.l. precisi agli organi della procedura -al fine di rendere edotti tutti i creditori- 
che tutti i titoli e il denaro oggetto di sequestro sono stati ceduti dalla società alla Regione Puglia. 

IV) La sig.ra Lupo Anna precisi agli organi della procedura -al fine di rendere edotti tutti i creditori- che 
tutto il denaro oggetto di sequestro è stato ceduto alla Regione Puglia. 

In mancanza di voto favorevole, appare assai dubbio, alla luce della documentazione in mio possesso 
e non conoscendo il fascicolo del procedimento penale, che il giudice penale revochi il sequestro 
penale stante la mancata ricezione di somme da parte della Regione Puglia, con conseguente confisca 
dell’opificio, dei macchinari, dei titoli e delle somme oggetto di sequestro penale”. 

Nel caso in cui la Regione Puglia esprimesse voto sfavorevole al concordato, dunque, vi sarebbe 
un’elevata probabilità, per i motivi sopra esposti, di non vedere soddisfatte le proprie ragioni di credito, 
con una prospettiva di recupero delle somme pressoché nulla. 

Rilevato che: 

− All’adunanza dei creditori di cui all’art. 174 L.F., ogni creditore può farsi rappresentare da un mandatario 
speciale, con procura che può essere scritta senza formalità sull’avviso di convocazione; 

− Nell’adunanza dei creditori del 18.03.2019, il commissario giudiziale illustrerà la sua relazione e le 
proposte definitive del debitore; 

− Il concordato è approvato dai creditori che rappresentano la maggioranza dei crediti ammessi al voto. 
Ove siano previste diverse classi di creditori, il concordato è approvato se tale maggioranza si verifica 
inoltre nel maggior numero di classi; 
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− Dall’esame della proposta di concordato preventivo, del decreto di ammissione alla procedura e 
della relazione del Commissario Giudiziale ex art. 172 L.F., si evince che trattasi di concordato con 
continuità aziendale, ex art. 186 bis L.F., il quale consentirebbe la ripresa dell’attività aziendale, 
assicurata dall’impegno della società Green Seagull S.r.l. ad acquistare l’azienda e ad assumere quindici 
ex dipendenti della Tomaificio Zodiaco S.r.l.; 

− Il concordato preventivo è una procedura concorsuale volta ad evitare il fallimento della Società con 
la conseguente disgregazione dell’impresa, con inevitabili riflessi di ordine economico e sociale sul 
territorio. Come si legge nella relazione del Commissario Giudiziale, inoltre, “il concordato sarebbe più 
conveniente rispetto al fallimento, stante la possibilità di beneficiare della finanza esterna e del prezzo 
della cessione dell’avviamento aziendale [...]” 

− L’Avvocatura Regionale, per il tramite dell’Avv. Giovanni Calasso, esaminando i vari scenari possibili, 
tenuto conto dei giudizi pendenti, dei provvedimenti di sequestro sui beni mobili ed immobili, delle 
pretese vantate dalla Banca Popolare Pugliese S.p.a., nonché della proposta da ultimo formulata dal 
legale della società Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione, ferme restando tali incertezze, ha espresso 
parere positivo, ritenendo più conveniente esprimere voto favorevole al concordato; 

− L’Avvocatura Regionale ha trasmesso lo schema di contratto di cessione di crediti, redatto dall’Avv. 
Giovanni Calasso, tra la Società Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione, in persona del l.r. (cedente), la 
sig.ra Lupo Anna (cedente) e la Regione Puglia (cessionaria). 
Tale cessione è condizionata al verificarsi dei seguenti presupposti: 

� Revoca del sequestro nel giudizio penale; 
• Voto favorevole da parte della Regione Puglia al concordato n. 6/2018; 
• Risoluzione, in favore della Regione Puglia, del conflitto con la Banca Popolare Pugliese, in 

relazione ai titoli oggetto di pegno. 

Tutto ciò premesso e considerato 

Si propone di: 

− esprimere il voto favorevole alla proposta di concordato; 
− delegare l’Avv. Giovanni Calasso, quale mandatario speciale, ad intervenire, per l’espressione del voto, 

nell’adunanza dei creditori del 18.03.2019; 
− approvare lo schema di contratto di cessione di crediti allegato alla presente; 
− autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione 

del contratto di cessione di crediti. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M. I. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente 
atto finale di competenza della Giunta ai sensi degli articoli 4, comma 4, lettera k) della l.r. n. 7/97 e dell’art. 
44, comma 4, lettera c) della l.r. n. 7/2004. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione del Vice Presidente; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari, dalla Dirigente del Servizio 

PMI, Grandi Imprese, dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 
− a voti unanimi e palesi espressi nelle forme di legge. 
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DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 

− di esprimere il voto favorevole alla proposta di concordato; 
− di delegare l’Avv. Giovanni Calasso, quale mandatario speciale, ad intervenire, per l’espressione del voto, 

nell’adunanza dei creditori del 18.03.2019; 
− di approvare lo schema di contratto di cessione di crediti allegato alla presente; 
− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione 

del contratto di cessione di crediti; 
− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. della Regione Puglia e sul sito 

istituzionale http: www.regione.puglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

www.regione.puglia.it
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di cessione di crediti 

Tra 

-la Società Tomaific io Zodiaco s.r.l .. in liquidazione in concordato preventivo , in persona del legale 

rappre sentante dott. Roberto Sbrillo, nato a _____ _ d _ ___ e residente in 

_______ alla via ______ _, n. con sede in via 

______ _, P.1.VA ______ _ 

-Lupo Anna nata a ______ il ______ _, residente in ______ via 

-------~ n. __, C.F. _________ _ 

Cedenti 

E 

la Regione Puglia. (C.F. 80017210727). in persona della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca 

dei Sistemi Produttivi , Avv. Gianna Elisa Berlingerio, auto rizzata a sottoscrivere il presente atto in virtù 

della Deliberazione della Giunta Regionale n. ____ del ____ _., 

Cessionaria 

PREMESSO CHE 

a) Il Tribunale di Lecce, con decreto 16.10.2018, ha ammesso la Società Tomaificio Zodiaco s.r .l.. in li­

quidazione alla procedura di concordato, qualificandolo come concordato in conti nuità (n. 6/2018) ; 

b) Il GIP presso il Tribunale di Lecce, con ord inanza n.86/2013, eseguita il 26.03.2013, ha sottoposto a 

sequestro preventivo per equivalente· 

- i seguenti tito li della società presso la Banca Popolare Pugliese: 

Istituto di credito Prodotto finan- IBAN o numer o di conto Sa Ido/valore al 

26/ 03/ 2013 zia rio 

Banca Pop. Pugliese Tito li 87022814 109.640,74 

Banca Pop. Pugliese Conto corren te ITOST0526279S20CC0021090332 786,33 

Banca Pop. Pugliese Conto corrente ITS8Z0526279520CC0021138204 1.042,05 

Banca Pop. Pugliese c/c creditori 8839682 8.4S8,68 

Totale 119.927,8 

- Macchinari per complessivi€. 71.300.00; 

- Opificio Industr iale in Casarano, Fg. 6, parte. 154 sub 3, valore catastale€. 790.0 00,00; 

10.06.2015, nei 

ella sig.ra Lupo 

egale rappre sen­

ori sussistenti su 

i Previdenziali: 

e} la Procura Corte dei Conti Sezione Giur isdizionale per la Puglia ha eseguito, in data 

confronti della società Tomaificio Zodiaco s.r.l . in liquidazione, nonché nei confron ti d 

Anna, nata a Casarano il 17.10.1966 ed ivi residente alla via Pola, nella sua qualità di I 

tante della società Tomaificio Zodiaco s.r.l., sequestro conservativo su tutt i i beni e val 

tutt i i rapport i, anche di conto corrente, detenuti presso i seguent i Isti tut i Bancari ed Ent 

a) Banca Popolare Pugliese Scpa, con sede in Via Provinciale Per Ma tino n. 5 Parab ita; 

b) Banca Monte Dei Paschi di Siena spa, Piazza Salimbeni n. 3- Siena; 

c) Unicredi t SPA, con sede legale in Via Alessandro Specchi n. 16 -Roma; 

d) INPS via Ciro Il Grande 21 Roma; 
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di qualsiasi alt ra ragione di credit o eventualmente vantata nei confron t i della Regione Puglia. 

sino alla concorrenza della somma di€ . 480. 726, 73, oltr e interessi e rivalutazione monetaria; 

5) Nessun sequestro risulta richiesto dalla Procura Regionale della Corte dei Cont i Sezione Giurisdiziona­

le per la Regione Puglia sui beni immobili della società Tomaif icio Zodiaco s.r .l. in liquidazione, con la 

conseguenza che i beni sottopo sti a sequestro sono rappresentati da: 

-Titoli per un valore nominale conto n. 002/006/8702814 di €.112.000 00, deten ut i dallij Banca Popola­

re Pugliese; 

-Conto di regolamento n.002/330 /11382 04, con un saldo di €. 2.240,93. 

La banca suddetta ha precisato che i suddetti titoli sono stati costituit i in pegno a fronte di un mutuo 

concesso non soddisfatto per€ . 212.266,37 alla data del 31.12.2013 e sono, pertanto , indisponibil i. 

-Conto infruttifero n.8839682 di€ . 8.458,68 e conto corrente n.1090332, con un saldo di €.446,17 ; 

- Libretto di risparm io int estato a Lupo Anna, unitame nte al altro soggett o, con un saldo di €.10.050,97; 

6) il suddetto sequest ro Procura Regionale della Corte dei Conti per la Puglia è stato convertito in pigno­

ramento con sentenza n. 223/2016 della Corte dei Conti Sezione Giurisdiziona le per la Regione la Puglia, 

confermata dalla sentenza n.20/2019 della Corte Dei Conti lii Sezione Giurisdizionale Centrale di Appel­

lo; 

La Giunta Regionale ha autorizzato la sottoscr izione del presente contratto con Deliberazione n. 

______ del ---~ approvando il relativo schema. 

Tutto ciò premesso e le premesse fanno parte integrante della presente cessione di credito, si convie­

ne quanto segue: 

A) Con la sottosc rizione del presente cont ratto , la società Tomaific io Zodiaco s.r.l. in liquidazion e cede a 

t ito lo gratu ito, in parziale soddisfazione del credito vantato dalla Regione Puglia, i seguent i crediti : 

-Titoli per un valore nominale conto n. 002/006 / 8702814 di €.112.000,00 det enuti dalla Banca Popolare 

Pugliese; 

-Conto di regolamento n.002/330/11382 04, con un saldo di€ . 2.240,93; 

-Conto infruttifero n.8839682 di€. 8.458,68 e conto corrente n.1090332, con un saldo di €.446,17; 

- Libretto di risparmio intestato a Lupo Anna, unit amente al altro soggetto, con un saldo di €.10.050,97; 

B) la cessione è condizionata al verificarsi dei seguenti presupposti : 

Revoca del sequestro del giud ice penale; 

• Voto favorevole da parte della Regione Puglia al concordato n. 6/2018 ; 

• Risoluzione in favore della Regione Puglia del conflitto con la Banca Popolare Pugliese in rela-

zione ai tito li oggetto di pegno; 

C) La cedente si obbliga a notificare agli organi della procedura di concordato che i suddetti titoli e le 

somme oggett o di cessione non faranno parte dell'att ivo e, pertant o, saranno escluse dalla procedura 

ed i creditori non potranno soddi sfarsi sugli stessi; 

O) Con decorrenza dalla data del presente atto le parti si danno reciprocam ente atto che la cessionaria 

diventa a tutt i gli effetti di legge proprietar ia dei crediti ceduti ; 

E) La cedente surroga la cessionaria nelle eventuali azioni int raprese avverso il debitor e ceduto impe- • 1 
goaodosi , sottosui~ ce '"''""' atto "'"""'' ,/o "'"' , cooseoti,e l'iocasso dei crediti ced,tt i li-0 lit, 
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capitale, interessi e spese autorizzando, altresi , la cessionaria a compiere qualsiasi azione e/o for ­

malità funzionali al recupero del credito ; 

F) La cedente, contestualmente alla sottoscrizione del presente att o, si impegna e si obbl iga a provvede ­

re a propr ia cura e spese alla immediata notifica al debitore cedut o, nonché ai suoi avallanti , garanti e/o 

obbligati in solido ceduti , del la comunicazione di cui ali ' art. 1264 e.e., nonché a comp iere quant 'altro 

fosse necessario affi nché i destinata ri prendano debita nota dell 'intervenuta cessione; 

G) Le disposizioni del presente contratto saranno interpretate in modo semplic e secondo l'equo signifi ­

cato tenendo conto delle relative disposizioni previste dal Codice Civile e dalla legislazione vigente di ri­

ferimento in materia di cessione di crediti ordinar ia. 

H) Le parti convengono che per qualunque controve rsia dovesse insorgere tr a le stesse in relazione o in 

conseguenza del presente contratto e quindi in merito alla sua interpretazione , esecuzione, appl icazio­

ne, validità ed efficacia, recesso, risoluzione o cessazione nonché per la definiz ione di ogni rapporto an­

che economico, sarà competente, in via esclusiva, il Tribunale di Lecce. 

Letto, approvato, confermato e sottosc rit to . 

Per Tomaificio Zodiaco s.r.l. in liquidaz ione 
Sig. Roberto Sbrillo Sig.ra Lupo Anna 

Per la Regione Puglia 
Avv. Gianna Elisa Berlingerio 

IL PRESENTE AL~EGATO 
E' COMPOSTO DA ... .:, ...... FOGLI 

LA~ICjN~,#./ 
(o,, v.zu o/$~ 

t 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 478 
Fondo Nazionale Politiche Sociali 2018.Approvazione finalizzazione delle risorse sulla base dei vincoli di 
legge (ex l.r. n. 19/2009. E s.m.i.) e assegnazione risorse agli Ambiti territoriali sociali per la II annualità dei 
rispettivi Piano Sociali di Zona 2018-2020. 

Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della 
Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

VISTI: 
� il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 

contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 

� Vista la l.r. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 
e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); 

� Vista la l.r. n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-
2021; 

� Vista la Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento 
al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 
del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii; 

PREMESSO CHE: 
− L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006, prevede che la Regione approvi il Piano regionale delle 

politiche sociali su base triennale e con questo provveda al riparto delle risorse del Fondo Nazionale 
Politiche Sociali, per le relative annualità di competenza, al fine del finanziamento dei Piani Sociali di 
Zona di tutti gli ambiti territoriali pugliesi; 

− Ai sensi dell’art. 67 della richiamata L.R. n.19/2006, per la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal 
Piano regionale Politiche Sociali, da ultimo approvato con Del. G.R. n. 2324 del 28 dicembre 2017 per 
il periodo di programmazione 2017-2020, sono destinate le risorse assegnate alla Regione quale quota 
del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali di cui alla legge 27 dicembre 1997, n.449 e successive 
modificazioni, annualmente attribuito alla Regione Puglia dai decreti di riparto del Governo, e le risorse 
del Fondo Globale per i servizi socio-assistenziali istituito con legge regionale 17 aprile 1990, n.11. 

− Per l’annualità 2018 il decreto del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle finanze, del 26 novembre 2018, di adozione del Piano Nazionale sociale, per il 
periodo 2018 - 2020 e di riparto del Fondo nazionale per le politiche sociali per l’anno 2018, è stato 
registrato dalla Corte dei Conti in data 14 dicembre 2018 al n. 3492 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 8 dell’11 gennaio 2019; 

− Il suddetto decreto assegna al FNPS 2018 (quota Regioni) l’importo complessivo di Euro 266.731.731. 
Ai sensi della Tabella n. 2 allegata al Decreto, la quota di risorse assegnate alla Regione Puglia per l’anno 
2018, pari al 7,10% del totale, è di Euro 18.937.952,90 ; 

− Con Del. G.R. n. 2324 del 28 dicembre 2017 la Regione Puglia - in attuazione dell’art. 14 comma 1 
del D. Lgs. n. 147/2017 di disciplina del nuovo Reddito di Inclusione in attuazione della I. n. 33/2017 
“Legge delega per il contrasto alla povertà” ha adempiuto all’obbligo di approvare il Piano Regionale 
delle Politiche Sociali 2017-2020, al fine di declinare le scelte programmatiche in merito agli interventi 
strategici e alle misure per la costruzione di una rete diffusa e capillare per il contrasto alla povertà e il 
pronto intervento sociale, nonché per la rete degli interventi e dei servizi sociali e sociosanitari in tutti 
gli Ambiti territoriali sociali in cui risulta articolato il territorio regionale. 

CONSIDERATO CHE: 
− La l.r. n. 19/2006 e s.m.i., nonché il Piano Regionale delle Politiche sociali 2017-2020 approvato con Del. 

https://ss.mm.ii
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G.R. n. 2324/2017, prevedono la conferma di alcune riserve di legge per la finalizzazione di quote del 
Fondo Nazionale politiche sociali; 

− Ai sensi dell’art. 3 comma 1 del Decreto Interministeriale 26 novembre 2018 di riparto del FNPS 2018, 
le somme attribuite alla Regione Puglia possono essere esclusivamente utilizzate per le aree di utenza 
e secondo i macrolivelli e gli obiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 dello stesso Decreto; 

− Ai sensi di quanto sopra, e in continuità con la programmazione delle annualità precedenti, le riserve 
di legge già previste dalla l.r. n. 19/2006 possono essere finanziate esclusivamente a valere sulla quota 
FNPS 2018: 
a) Riserva per “Azioni di sistema e Avvio della riforma” Euro  1.450.000,00 
b) Riserva per “Osservatorio Regionale Politiche Sociali (SISR)” Euro  900.000,00 
c) Riserva per “Iniziative sperimentali e progetti speciali” Euro  100.000,00 
d) Riserva per “Politiche familiari” Euro  1.800.000,00 
e) Riserva per “Minori stranieri non accompagnati” Euro  1.062.072,46 
f) Finanziamento PdZ (II annualità del quarto ciclo) Euro 14.025.880,44 
FNPS 2018 - totale disponibile Euro 18.937.952,90 

PRESO ATTO dell’accordo raggiunto in sede di Conferenza Unificata in data 31 ottobre 2018, ai sensi dell’art-3, 
del soprarichiamato Decreto Interministeriale di riparto del Fondo Nazionale Politiche Sociali, annualità 
2018, secondo lui le Regioni assegnatarie del FNPS 2018 devono utilizzare le suddette risorse con il vincolo 
di destinazione per i macro-obiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 del Decreto medesimo, di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale; 

PRESO ATTO che i macroobiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 del Decreto Interministeriale di riparto del FNPS 
sono del tutto coerenti con la programmazione sociale regionale adottata per il IV ciclo di programmazione 
dalla Regione Puglia con Del. G.R. n. 2324/2017 e ancora assolutamente attuali rispetto ai prioritari fabbisogni 
di intervento sociale da parte dei Comuni associati in Ambito territoriale per fornire le risposte minime 
più appropriate rispetto alle domande delle famiglie e dei cittadini, in sinergia con quanto gli stessi Ambiti 
territoriali riescono ad erogare a valere su altre fonti di finanziamento tra le quali si citano prioritariamente: 

− le risorse del FNA e del Bilancio regionale autonomo per gli interventi per la non autosufficienza 
− le risorse residue del PAC Servizi di Cura 2013-2015 per la prima infanzia e per l’assistenza domiciliare 

degli anziani 
− le risorse delle Intese annuali per la Famiglia, per i Nidi e per il Contrasto alla violenza a valere sui 

trasferimenti statali 
− le risorse aggiuntive a valere sul FSE di cui all’OT IX del POR Puglia 2014-2020 per il potenziamento della 

presa in carico con servizi professionali di qualità in favore di persone e nuclei familiari che vivono in 
condizioni di grande fragilità economica e per l’inclusione sociale attiva 

− le risorse del Fondo Povertà “Quota Servizi” da utilizzare per gli obiettivi vincolanti di cui alla Del. G.R. 
n. 1565/2018. 

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare le seguenti finalizzazioni delle 
risorse del FNPS 2018 assegnato alla Regionale Puglia, nel rispetto delle prescrizioni di cui alla l.r. n. 19/2016 
e s.m.i., come di seguito specificate: 

1) risorsa complessiva per il finanziamento dei Piani Sociali di Zona 2018-2020, per la seconda annualità 
(2019) di un totale di Euro 14.025.880,44 a valere sulla competenza 2018 iscritta nel Bilancio di Previsione 
per l’anno 2019, come approvato con l.r. n. 68/2018, che restano vincolati alla programmazione di tutti 
gli obiettivi di servizio già esplicitati nell’Allegato 1 del Decreto Interministeriale 26 novembre 2018; 

2) riserva complessiva di Euro 1.800.000,00 per le politiche familiari, secondo la programmazione che sarà 
adottata, a valle del percorso di programmazione partecipata “Verso il Piano Regionale delle Politiche 
familiari (2019-2021)” in corso di svolgimento, dalla Sezione Politiche per il Benessere e lo Sport per 
tutti; 
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3) riserva di Euro 1.062.072,46 per il finanziamento straordinario di contributi per le città capoluogo e 
a maggiore concentrazione del fenomeno dei minori stranieri non accompagnati, in continuità con i 
contributi già erogati negli anni precedenti; 

4) nell’ambito delle azioni di sistema per l’attuazione della riforma del welfare locale, finalizzazione di Euro 
1.000.000,00 per la definizione di uno specifico accordo, da approvare con successiva deliberazione di 
Giunta Regionale, con ANCI Puglia per attivare un programma di collaborazione volto a supportare gli 
Enti locali, associati in Ambiti territoriali nella attuazione delle politiche pubbliche in materia di welfare, 
per la diffusione di buone pratiche e per lo sviluppo di azioni innovative e sperimentali a supporto della 
rete delle Autonomie locali pugliesi; 

5) nell’ambito delle azioni per l’Osservatorio regionale delle Politiche Sociali, finalizzazione di Euro 
500.000,00 per il concorso al finanziamento delle azioni di sviluppo dei sistemi informativi sociali a 
supporto dell’attuazione delle politiche regionali per il contrasto alle povertà, per l’innovazione sociale, 
per l’attuazione dei livelli essenziali di prestazioni sociali e il programma regionale di infrastrutturazione 
sociale. 

Non si richiede pertanto ulteriore variazione al Bilancio. 

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
La copertura finanziaria della spesa deliberata dal presente provvedimento, e pari a complessivi Euro 
18.937.952,90, è assicurata dal Bilancio Regionale di previsione per l’anno 2019 e del Bilancio Pluriennale 
2019-2021, approvato con l.r. n. 68/2019, e dal Bilancio Gestionale approvato con Del. G.R. n. 95 del 
22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.i.., come segue: 

Disposizioni di accertamento 
Capitolo di Entrata: 2037215 
CRA: 61.02 
Codice del Piano dei Conti: E.2.01.01.01.001 
Titolo Giuridico che supporta il Credito: Decreto del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’Economia e delle finanze, del 26 novembre 2018, registrato dalla Corte dei Conti in data 
14 dicembre 2018 al n. 3492 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiate n. 8 dell’11 gennaio 2019. 
Debitore: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali 

Totale da accertare  Euro 18.937.952,90 
Esercizio finanziario 2019  Euro 18.937.952,90 
Esercizio finanziario 2020  Euro 0,00 
Esercizio finanziario 2021  Euro 0,00 

Disposizioni di prenotazione di impegno 
CRA 61.02 
Capitoli di spesa: 
Cap. 784025 - Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC 1.04.01.02) - €17.887.952,90 
Cap. 784034 - Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato 03 (PdC 1.03.02.02) - € 50.000,00 
Cap. 785040 - Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato 03 (PdC 1.03.02.10) - € 400.000,00 
Cap. 785057 - Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 03 (PdC 1.03.02.19) - € 500.000,00 
Cap. 785050 - Missione 12.Programma 10.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC 1.04.04.01) - € 100.000,00. 

Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvederanno, per le rispettive competenze, la Sezione 
Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali e la Sezione Politiche per il Benessere,nel rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 
819 a 843. 

https://1.04.04.01
https://1.03.02.19
https://1.03.02.10
https://1.03.02.02
https://1.04.01.02
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Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 
2, del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
riportato; 

2. di approvare il riparto del FNPS 2018 per le seguenti finalizzazioni: 
Riserva per “Azioni di sistema e Avvio della riforma” Euro  1.450.000,00 
Riserva per “Osservatorio Regionale Politiche Sociali (SISR)” Euro  900.000,00 
Riserva per “Iniziative sperimentali e progetti speciali” Euro  100.000,00 
Riserva per “Politiche familiari” Euro  1.800.000,00 
Riserva per “Minori stranieri non accompagnati” Euro  1.062.072,46 
Finanziamento PdZ (II annualità del quarto ciclo) Euro 14.025.880,44 

FNPS 2018 - totale disponibile Euro 18.937.952,90 

3. di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali il riparto del FNPS 2018 
assegnato ai Comuni associati in Ambiti territoriali per il finanziamento dei Piani Sociali di Zona, nel 
rispetto dei criteri già utilizzati per le annualità precedenti del Piano Regionale Politiche Sociali di cui 
alla Del. G.R. n. 2324/2017; 

4. di confermare l’utilizzo della somma di € 18.937.952,90 per l’attuazione del piano regionale per le 
politiche sociali e quindi per i trasferimenti ai Comuni associati in Ambiti territoriali per l’erogazione dei 
servizi previsti nei rispettivi Piani Sociali di Zona nel rispetto degli obiettivi di servizio del PRPS 2017-
2020 e dei macroobiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 al Decreto di riparto FNPS 2018; 

5. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 479 
Del. G.R. n. 352 del 26.02.2019 “Integrazione della Del. G.R. n. 939/2018 per gli indirizzi operativi nella fase 
transitoria di attuazione del Reddito di Dignità a seguito del D.L. n. 4/2019”. Istituzione di nuovo capitolo e 
variazione compensativa per riclassificazione del Piano dei conti funzionale. 

Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della 
Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

VISTI: 
� il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 

contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 

� Vista la l.r. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 
e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); 

� Vista la l.r. n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-
2021; 

� Vista la Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento 
al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 
del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii; 

PREMESSO CHE: 
− il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico IX fissa gli obiettivi generali 

di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per il 
contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico, 
con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione; 

− in relazione alle priorità dì investimento di cui agli Assi VIII e IX del POR Puglia 2014-2020, con legge 
regionale n. 3 del 14 marzo 2016, “Reddito di dignità regionale e politiche per l’inclusione sociale attiva”, 
la Regione Puglia ha inteso promuovere una strategia organica di contrasto al disagio socioeconomico, 
alle povertà e all’emarginazione sociale, attraverso l’attivazione di interventi integrati per l’inclusione 
sociale attiva, nel rispetto dell’articolo 34 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, degli 
articoli 1, 2, 3,4, 38, della Costituzione italiana; 

− In questo contesto, la Giunta Regionale ha provveduto alla approvazione del regolamento attuativo della 
legge regionale, il Regolamento Regionale n. 8 del 23 giugno 2016 pubblicato sul BURP n. 72/2016, 
assicurando la maggiore coerenza con i criteri di selezione delle operazioni, con i target di destinatari, 
con le fasi procedurali di selezione dì cui al Documento “Metodologia e Criteri per la selezione delle 
operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 nella seduta dell’11 
marzo 2016; 

− Il suddetto regolamento è stato integrato e modificato con il reg. R. n. 2/2018, a seguito della messa a 
regime del Reddito di inclusione (REI) nazionale, di cui al D.Lgs. 147/2017; 

− Con Del. G.R. n. 939/2018 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare le nuove procedure e 
i nuovi criteri di accesso al ReD 2.0, innovando in parte la Del. G.R. n. 1014/2016 con cui la Giunta 
Regionale aveva disciplinato l’accesso al ReD, sempre nel rispetto di quanto stabilito dal Documento 
“Metodologia e Criteri per la Selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del 
POR Puglia 2014-2020; 

− l’intervento, a titolarità regionale, del Reddito dì Dignità, si caratterizza per una specifica strategicità in 
quanto sostiene l’interesse pubblico ad accrescere l’efficacia degli interventi per il contrasto alla povertà 
estrema, adottati a livello nazionale, anche in coerenza con quanto disposto dal D.Lgs. n. 147/2017, 
dal Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 che ha approvato il Piano Nazionale per il centrato alla 

https://ss.mm.ii
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povertà, nonché con la Del. G.R. n. 1565/2018 che ha approvato il Piano Regionale per il Centrato alle 
Povertà ad integrazione del Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 (Del. G.R. n. 2324/2018); 

− detta misura è stata finanziata a partire dal 2016 a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020 Azione 
9.1-9.4 e che la prima dotazione assegnata è già stata interamente ripartita agli Ambiti territoriali 
sociali per l’espletamento delle procedure di individuazione dei destinatari fìnali e di erogazione delle 
prestazioni, al fine di dare copertura alle annualità 2017-2018 e 2018-2019; 

− l’intervento risulta, altresì, coerente con gli obiettivi previsti nell’ambito delle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 1265 del 4/8/2016 e n. 1922 del 30/11/2016, le cui risorse possono essere utilizzate a co-
finanziamento dell’Azione citata del Patto per la Puglia 

− con Del. G.R. n. 2183 del 29 novembre 2018 è stato deliberato di assegnare risorse aggiuntive per 
Euro 20.000.000,00 alla integrazione della dotazione finanziaria della Misura Reddito di Dignità 2.0 con 
riferimento al triennio 2018-2020. 

− con Decreto-legge 28 gennaio 2019 n. 4, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 23 del 28 gennaio 2019 e 
recante “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni”, il Governo nazionale ha 
inteso promuovere una misura di politica attiva del lavoro, di contrasto alla povertà, alla disuguaglianza 
e all’esclusione sociale. E’ in corso l’iter parlamentare per la conversione in legge del suddetto Decreto; 

− con Del. G.R. n. 352 del 26/02/2019 la Giunta Regionale ha disposto l’applicazione di indirizzi transitori 
- in vista della entrata in vigore del D.L n. 4/2019, in corso di conversione in legge, che introduce il 
Reddito di Cittadinanza - con riferimento sia alla continuità della misura per i primi target specifici già 
individuati, sia alle modalità di presentazione delle domande e alle modalità di pagamento dei benefici 
economici ai cittadini aventi diritto; 

− in particolare con la suddetta Deliberazione si dispone che a far data dal 1° marzo i pagamenti bimestrali 
spettanti ai beneficiari del reddito di Dignità presi in carico da novembre 2018 in poi saranno effettuati 
direttamente dalla Regione, per conto degli Ambiti territoriali e sulla base dei dispositivi di pagamento 
periodicamente trasmessi dagli stessi Ambiti territoriali, mediante bonifico disposto dal Servizio di 
Tesoreria Regionale sugli IBAN dei singoli beneficiari come comunicati dagli interessati. 

CONSIDERATO CHE: 

− nel Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 al Cap. 1204000 “SPESE PER IL RICONOSCIMENTO 
DEL REDDITO DI DIGNITÀ NEI PERCORSI DI INCLUSIONE ATTIVA” - Missione 12.Programma 4.Titolo 
1-Macroaggregato 04 (P.dC 1.4.1.1) è assegnata la somma di Euro 5.000.000,00 a titolo di cofinanziamento 
regionale alla spesa complessiva per il Reddito di Dignità regionale , misura realizzata anche a valere sui 
fondi FSE (Quota UE+Stato) di cui alle Azioni 9.1 e 9.4 del POR Puglia 2014-2020; 

− a seguito della modifica delle modalità di pagamento ai beneficiari dei ratei bimestrali del Reddito di 
Dignità, si rende necessario riclassificare il solo PdC funzionale del capitolo di spesa, e, per questo, di 
proporre la corrispondente istituzione di un nuovo capitolo collegato e la variazione compensativa. 

Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, prevede che la 
Giunta, con provvedimento amministrativo autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione. 

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale di: 
− istituire un nuovo capitolo di spesa collegato al Cap. 2014000, Cap. CNI “SPESE PER IL RICONOSCIMENTO 

DEL REDDITO DI DIGNITÀ NEI PERCORSI DI INCLUSIONE ATTIVA” - Missione 12.Programma 4.Titolo1-
Macroaggregato 04 (P.dC 1.4.2.2), 

− approvare la variazione compensativa al Bilancio di Previsione 2019 e al Bilancio pluriennale 2019/2021, 
ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, come di seguito riportato: 

BILANCIO AUTONOMO 
CRA 61.02 
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Capitolo M.P.T. PdCF Variazione Variazione Variazione 

E.F. 2019 E.F. 2020 E.F. 2020 

Competenza Competenza Competenza 

e cassa e cassa e cassa 

61.02 1204000 - SPESE 12.04.1.04 1.04.01.01 - € - € - € 
PER IL 5.000 .000,00 5.000.000,00 5.000.000,00 
RICONOSCIMENTO 

DEL REDDITO DI 
DIGNITA' NEI 

PERCORSI DI 
INCLUSIONE ATTIVA-

61.02 CN/ - SPESE PER IL 12.04.1.04 1.04 .02.02 +€ +€ +€ 
RICONOSCIMENTO 5.000 .000,00 5.000.000, 00 5.000 .000,00 
DEL REDDITO DI 
DIGNITA' NEI 

PERCORSI DI 
INCLUSIONE ATTIVA-

trasferimenti ai 
cittadini 

Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 04 
CODICE UE: 8 - spesa non ricorrente 
- 5.000.000,00 al Cap. 1204000 (PdC 1.4.1.1) 
+ 5.000.000,00 al Cap. CNI “SPESE PER IL RICONOSCIMENTO DEL REDDITO DI DIGNITÀ NEI 
PERCORSI DI INCLUSIONE ATTIVA-trasferimenti ai cittadini” (PdC 1.4.2.2) 

− autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con Del. G.R. n. 95/2019, 
secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”. 

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs, n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di Previsione 
2019 e al Bilancio pluriennale 2019/2021, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, come di seguito riportato: 

BILANCIO AUTONOMO 
CRA 61.02 
Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 04 
CODICE UE: 8 - spesa non ricorrente 

− istituire un nuovo capitolo di spesa collegato al Cap. 2014000, Cap. CNI “SPESE PER IL RICONOSCIMENTO 
DEL REDDITO DI DIGNITÀ NEI PERCORSI DI INCLUSIONE ATTIVA-trasferimenti ai cittadini” - Missione 
12.Programma 4.Titolo1-Macroaggregato 04 (P.dC 1.4.2.2), 

− operare la variazione compensativa al Bilancio di Previsione 2019 e al Bilancio pluriennale tra il Capitolo 
1204000 e il CNI: 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di 
cui alla Legge n. 145/2018 (Legge di Stabilità 2019), commi da 819 a 843 dell’art, unico Parte I Sezione I. 

Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvederà la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione 
reti sociali, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge 
n. 145/2018, commi da 819 a 843. 
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Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 
2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
riportato; 

2. di approvare la variazione compensativa, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di Previsione 
2019 e al Bilancio pluriennale 2019/2021, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, come riportato in 
narrativa nella Sezione “Copertura finanziaria”; 

3. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con Del. G.R. n. 95/2019, 
secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”; 

4. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento; 
5. di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione 

Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 
6. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 480 
Del. G.R. n. 2331 del 11/12/2018 “D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 - Codice del Terzo settore, art. 73, per la 
realizzazione di interventi a regia regionale per il rafforzamento delle organizzazioni del Terzo Settore. 
Approvazione Accordo di Programma e autorizzazione alla firma.” Approvazione Programma Operativo 
“PugliaCapitaleSociale 2.0” (II annualità – 2019). 

Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della 
Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

VISTI: 
� il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 

contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 

� Vista la l.r. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 
e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); 

� Vista la l.r. n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-
2021; 

� Vista la Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento 
al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 
del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii; 

PREMESSO CHE: 
1. la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale 

e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma 
iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i 
livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il 
pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa, riconosce 
il ruolo degli enti del Terzo settore, i quali, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in attuazione del principio di sussidiarietà, promuovo e realizzano 
attività di interesse generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione 
e scambio di beni e servizi; 

2. gli articoli 2, 3, 4, 5,7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di 
esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore; 

3. il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della 
legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo 
importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di 
promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna 
filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della nuova Riforma, ivi inclusa la 
revisione del quadro normativo vigente; 

4. il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo 
2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’impresa 
sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale 
e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo 
dell’economia sociale. 

CONSIDERATO CHE: 
- l’articolo 72 del citato codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le modalità di funzionamento ed utilizzo del 
fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale, istituito dall’articolo 9, comma 1, 

https://ss.mm.ii
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lettera g) della citata legge n.106/2016, destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui 
all’articolo 41 del codice, lo svolgimento di attività di interesse generale, individuate all’articolo 5 del codice 
medesimo, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni 
di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore; 
- l’articolo 73 del codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le ulteriori risorse finanziarie statali specificamente 
destinate al sostegno degli enti del Terzo settore, già afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, 
con particolare riguardo, tra l’altro, alle attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di 
promozione sociale, rinvenienti dall’articolo 12, comma 2 della legge 11.8.1991, n. 266; dall’articolo 1 della 
legge 15.12.1998, n.438; dall’articolo 13 della legge della legge 7.12.2000, n.383; 
- gli articoli sopra richiamati attribuiscono al Ministro del lavoro e delle politiche sociali la determinazione 
annuale, con proprio atto di indirizzo, degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee 
di attività finanziabili nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di cui all’articolo 73, 
la specifica destinazione delle stesse tra le finalità legislativamente previste; 
- la direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione per l’anno 2018, emanata dal Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali in data 31.1.2017, registrata dalla Corte dei Conti in data 12.4.2017, foglio 
n.469, postula l’esigenza di favorire la partecipazione attiva degli enti del Terzo settore, sostenendone le 
capacità organizzative e rafforzando le reti In un’ottica di sussidiarietà orizzontale; 
- l’atto di indirizzo riguardante il sostegno alle iniziative e progetti di rilevanza locale da parte di organizzazioni 
di volontariato e di associazioni di promozione sociale, adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
in data 26.10.2018, registrato dalla Corte dei Conti in data 19.11 2018, previa acquisizione dell’intesa della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella 
seduta del 18.10.2018, in attuazione degli articoli 72 e 73 del codice, dopo aver individuato gli obiettivi generali, 
le aree prioritarie di intervento e le linee di attività finanziabili, destina le risorse finanziarie disponibili: 

� a) da un lato, alla promozione ed al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza nazionale in grado 
di garantire interventi coordinati e omogenei su una parte rilevante dei territorio nazionale (per un 
ammontare di € 23.630.000,00); 

� b) dall’ altro alla promozione ed al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza locale, al fine di assicurare, 
in un contesto di prossimità, un soddisfacimento mirato dei bisogni emergenti locali (per un ammontare 
di € 28.000.000,00, ripartiti tra le Regioni e le Province autonome sulla base dei criteri ivi individuati), 
entro la cornice di accordi di programma da sottoscriversi con le Regioni e le Province: 

- l’art. 15 della L. 241/1990, e successive modificazioni ed integrazioni, prevede la possibilità per le pubbliche 
amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune. 

RILEVATO CHE: 
− con apposita nota prot. n. 14315 del 7.12.2018 del Direttore Generale della Direzione Terzo Settore e 

Responsabilità Sociale di Impresa acquisita agli atti dell’Ufficio in data 10 dicembre 2018, ha fissato al 19 
dicembre 2018 il termine per ciascuna Regione per la trasmissione del testo dell’Accordo di Programma 
2018 al Ministero con tutti gli elementi informativi richiesti, al fine di accedere alle risorse assegnate 
alla Puglia; 

− la tabella finanziaria di cui all’Allegato 2 alla nota sopra richiamata, sulla base dei criteri di riparto 
oggetti di apposita intesa con la Conferenza dei Servizi, assegna alla Puglia l’importo complessivo per il 
primo anno di Euro 1.474.640,00; 

− la suddetta somma, ancorché assegnata alla Regione, potrà essere accertata, e quindi oggetto di 
impegno contabile e utilizzo nel rispetto della normativa contabile vigente solo a partire dal nuovo 
esercizio finanziario, per cui si rinvia alla approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 
2019-2021, e comunque successivamente alla approvazione del programma operativo per la seconda 
annualità di Accordo; 

− con Del. G.R. n. 2331 del 11/12/2018 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare il testo base 
dell’Accordo di Programma, che si approva, nonché ad autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione 
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Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, onde 
assicurare che la Regione Puglia possa essere tra le Regioni beneficiarie, nei tempi consentiti dalla 
normativa vigente, della quota regionale del Fondo Nazionale per il Terzo Settore. Lo stesso AdP è stato 
sottoscritto digitalmente in data 17.12.2018; 

− perché il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, DG Terzo Settore, possa provvedere alla erogazione 
della somma assegnata alla Regione Puglia, è propedeutica l’approvazione del Piano Operativo 2019 (a 
valere sulle risorse dell’AdP 2018), nel rispetto delle linee guida nazionali ed in continuità con quanto 
già approvato per l’annualità 2018. 

Si rende, pertanto, necessario approvare il Programma “PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale 
per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune” - II annualità 2019, a valere sulle risorse 
dell’AdP 2018, come da Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, di cui costituisce parte integrante 
e necessaria. 
Si propone, inoltre, alla Giunta Regionale di autorizzazione la dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva 
e innovazione reti sociali a disporre ogni adempimento attuativo e conseguente dal presente provvedimento. 

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 

La copertura finanziaria della spesa deliberata dal presente provvedimento, e pari a complessivi Euro 
1.474.640,00 , è assicurata dal Bilancio Regionale di previsione per l’anno 2019 e del Bilancio Pluriennale 2019-
2021, approvato con l.r. n. 68/2019, e dal Bilancio Gestionale approvato con Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019, 
ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.i.., come segue: 
Disposizioni di accertamento 
Capitolo di Entrata: 2056293 
CRA: 61.02 
Codice del Piano dei Conti: E.2.01.01.01.001 
Titolo Giuridico che supporta il Credito: Decreto adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali in 
data 26.10.2018, registrato dalla Corte dei Conti in data 19.11 2018, in attuazione degli articoli 72 e 73 dei 
codice del Terzo Settore (D.Lgs n. 117/2017) 
Debitore: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali 

Totale da accertare Euro 1.474.640,00 
Esercizio finanziario 2019 Euro 1.474.640,00 
Esercizio finanziario 2020 Euro 0,00 
Esercizio finanziario 2021 Euro 0,00 

Disposizioni di prenotazione di impegno 
CRA 61.02 
Capitolo di spesa; 
Cap. 1207000 - Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC 1.04.04.01). 

Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvederà la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione 
reti sociali, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge 
n. 145/2018, commi da 819 a 843. 

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 
2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

https://1.04.04.01


28677 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                                                                                                                                                                                      

  

   

   
 

   

   

  

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
riportato; 

2. di prendere atto dello stanziamento di Euro 1.474.640,00 al Cap. 1207000 - Missione 12.Programma 
07.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC 1.04.04.01) nel Bilancio di Previsione per l’anno 2019, come 
approvato con l.r. n. 68/2018; 

3. di approvare il Programma Operativo per la seconda annualità di “PugliaCapitaleSociale 2.0 - 
Programma regionale per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune” (2019), come da 
Allegato 1 alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

4. di confermare l’utilizzo della somma di Euro 1.474.640,00 per le attività previste dal Programma 
“PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale per la cittadinanza attiva e la promozione del bene 
comune”; 

5. di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione 
Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

6. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

https://1.04.04.01
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE 
RETI SOCIALI 

ALLEGATO 1 

Programma operativo "PugliaCapitaleSociale 2.0" (Il 
annualità - 2019) 

li presente allegato si compone di n. 23 (ventitre) pagg. , 
inclusa la presente copertina 

LA DIRIGENTE 
Sezione Inclusione Sociale Attiva e 

Innovazione delle Reti Sociali 
( clr.ssa Anna Maria Candela) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   14 marzo 2019, n. 481
Approvazione Convenzione con CORECOM Puglia e altri per la promozione delle attività sociali e culturali 
di interesse collettivo delle organizzazioni del Terzo Settore attraverso l’accesso radiofonico e televisivo alle 
trasmissioni regionali della concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico nell’ambito del Programma 
Operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0” (II annualità – 2019).

Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della  
Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, di concerto con la Dirigente della Struttura di Staff 
Servizio Comunicazione Istituzionale e URP, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione 
della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente:

VISTI:

• il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.;

• Vista la l.r. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 
e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019);

• Vista la l.r. n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-
2021 ;

• Vista la Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento 
al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 
del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii;

PREMESSO CHE:

 1. la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale 
e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma 
iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i 
livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il 
pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione lavorativa, riconosce 
il ruolo degli enti del Terzo settore, i quali, costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in attuazione del principio di sussidiarietà, promuovo e realizzano 
attività di interesse generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione 
e scambio di beni e servizi;

 2. gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di 
esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore;

 3. il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della 
legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo 
importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di 
promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna 
filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della nuova Riforma, ivi inclusa la 
revisione del quadro normativo vigente;

 4. il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo 
2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’impresa 
sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale 
e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo 
dell’economia sociale.

https://ss.mm.ii
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CONSIDERATO CHE: 
- l’articolo 72 del citato codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le modalità di funzionamento ed utilizzo 

del fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale, istituito dall’articolo 9, comma 
1, lettera g) della citata legge n.106/2016, destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui 
all’articolo 41 del codice, lo svolgimento di attività di interesse generale, individuate all’articolo 5 del codice 
medesimo, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni 
di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore; 
- l’articolo 73 del codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le ulteriori risorse finanziarie statali specificamente 
destinate al sostegno degli enti del Terzo settore, già afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, 
con particolare riguardo, tra l’altro, alle attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di 
promozione sociale, rinvenienti dall’articolo 12, comma 2 della legge 11.8.1991, n. 266; dall’articolo 1 della 
legge 15.12.1998, n.438; dall’articolo 13 della legge della legge 7.12.2000, n.383; 
- gli articoli sopra richiamati attribuiscono al Ministro del lavoro e delle politiche sociali la determinazione 
annuale, con proprio atto di indirizzo, degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee 
di attività finanziabili nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di cui all’articolo 73, 
la specifica destinazione delle stesse tra le finalità legislativamente previste; 
- la direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione per l’anno 2018, emanata dal Ministro del 
Lavoro e delle Politiche Sociali in data 31.1.2017, registrata dalla Corte dei Conti in data 12.4.2017, foglio 
n.469, postula l’esigenza di favorire la partecipazione attiva degli enti del Terzo settore, sostenendone le 
capacità organizzative e rafforzando le reti in un’ottica di sussidiarietà orizzontale; 
- l’atto di indirizzo riguardante il sostegno alle iniziative e progetti di rilevanza locale da parte di organizzazioni 
di volontariato e di associazioni di promozione sociale, adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
in data 26.10.2018, registrato dalla Corte dei Conti in data 19.11 2018, previa acquisizione dell’intesa della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella 
seduta del 18.10.2018, in attuazione degli articoli 72 e 73 del codice, dopo aver individuato gli obiettivi generali, 
le aree prioritarie di intervento e le linee di attività finanziabili, destina le risorse finanziarie disponibili. 

RILEVATO CHE: 
− con apposita nota prot. n. 14315 del 7.12.2018 del Direttore Generale della Direzione Terzo Settore e 

Responsabilità Sociale di Impresa acquisita agli atti dell’Ufficio in data 10 dicembre 2018, ha fissato al 19 
dicembre 2018 il termine per ciascuna Regione per la trasmissione del testo dell’Accordo di Programma 
2018 al Ministero con tutti gli elementi informativi richiesti, al fine di accedere alle risorse assegnate 
alla Puglia; 

− la tabella finanziaria di cui all’Allegato 2 alla nota sopra richiamata, sulla base dei criteri di riparto 
oggetti di apposita intesa con la Conferenza dei Servizi, assegna alla Puglia l’importo complessivo per il 
primo anno di Euro 1.474.640,00 ; 

− la suddetta somma, ancorché assegnata alla Regione, potrà essere accertata, e quindi oggetto di 
impegno contabile e utilizzo nel rispetto della normativa contabile vigente solo a partire dal nuovo 
esercizio finanziario, per cui si rinvia alla approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 
2019-2021, e comunque successivamente alla approvazione del programma operativo per la seconda 
annualità di Accordo; 

− con Del. G.R. n. 2331 del 11/12/2018 la Giunta Regionale ha provveduto ad approvare il testo base 
dell’Accordo di Programma, che si approva, nonché ad autorizzare la dirigente pro tempore della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, onde 
assicurare che la Regione Puglia possa essere tra le Regioni beneficiarie, nei tempi consentiti dalla 
normativa vigente, della quota regionale del Fondo Nazionale per il Terzo Settore. Lo stesso AdP è stato 
sottoscritto digitalmente in data 21.12.2018; 

− è, inoltre, in procinto di essere approvato il Programma operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0 - 
Programma regionale per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune’’- II annualità 
2019, a valere sulle risorse dell’AdP 2018 (si veda PRI/DEL/2019/00006). 
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CONSIDERATO CHE: 
− tra le misure previste nel Programma operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale 

per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune” (II annualità - 2019), in continuità con 
quanto già previsto nella prima annualità, figurano anche Azioni trasversali per lo sviluppo delle reti 
associative del Terzo Settore e il rafforzamento della loro capacity building, alla Linea B del programma; 

− il CORECOM Puglia ha comunicato all’Amministrazione Regionale di aver siglato in data 7 novembre 
2018 un protocollo di Intesa con la RAI Puglia per la attuazione delle previsioni di cui all’art. 6, co.1 della 
L. L. 14 aprile 1975 n. 103 “Nuove norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva” (di seguito: 
“L. 103/75”) che individua spazi di programmazione che la Rai è tenuta riservare in sede regionale a 
soggetti collettivi organizzati (di seguito “Aventi Diritto”) così come specificati dalla legge medesima ai 
fini dell’esercizio del diritto ai programmi per l’accesso alla diffusione radiotelevisiva svolta dalla RAI 
medesima (di seguito denominati “Programmi per l’accesso”); 

− la suddetta iniziativa consente di promuovere da un lato, la cultura dell’associazionismo e, delle realtà 
associative pugliesi e, dall’altro di migliorare la conoscenza delle misure regionali per l’attivazione di 
opportunità a sostegno dell’associazionismo, con specifico riferimento alle organizzazioni del Terzo 
Settore che operano per la realizzazione di attività di interesse generale di cui all’art. 5 del D. Lgs. n. 
117/2017; 

− al fine di mettere a disposizione un adeguato supporto alle realtà del Terzo Settore Pugliese, con 
prioritario e specifico riferimento alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni di promozione 
sociale, che intendano accedere ai Programmi per l’accesso e contemporaneamente inquadrare tale 
iniziativa come uno dei possibili percorsi di crescita formativa e professionale innovativi rivolti ai 
giovani giornalisti, e aspiranti tali, pugliesi, con specifico riferimento all’approfondimento del ruolo 
dell’associazionismo nei sistemi di welfare locali e a supporto delle filiere istituzionali per il governo 
locale, si è lavorato, congiuntamente alla Presidenza e al Servizio Comunicazione Istituzionale, alla 
definizione di un apposito schema di convenzione tra Regione Puglia, Co.Re.Com. Puglia, Università 
degli Studi di Bari - Dipartimento For.Psi.Com(sede del Master in giornalismo), Ordine dei giornalisti 
della Puglia e Assostampa per la realizzazione di un programma integrato di intervento a supporto 
delle azioni di comunicazione per il Terzo Settore; 

− detta azione è del tutto coerente con le azioni di capacity buinding di cui alla Linea B del Programma 
Operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0”, e si prevede di destinare l’importo di Euro 20.000,00 a valere sulla 
disponibilità di cui al Programma PugliaCapitaleSociale 2.0, a titolo di contributo per la realizzazione 
delle attività complessivamente previste, ed in particolare per l’attivazione di borse di studio; 

− lo Schema di Convenzione (di cui all’Allegato definisce un modello pugliese di intervento sperimentale 
per il 209 con riferimento alle organizzazioni del Terzo Settore - così come definite all’art. 1 del Codice 
del Terzo Settore - per favorire la migliore realizzazione dei Programmi dell’Accesso previsti dall’art. 
6 della I. n.103/1975. Tale modello prevede che la Regione Puglia inserisca i programmi dell’accesso 
nell’ambito delle misure regionali per la promozione dell’associazionismo, di cui agli artt. 72-73 del D.Lgs. 
n. 117/2017, sia attraverso una propria diretta partecipazione per la promozione di misure regionali 
a favore del Terzo Settore, sia prevedendo idonee risorse per assicurare un supporto professionale 
alle associazioni nella preparazione e conduzione del programma di accesso, in collaborazione con il 
Master in Giornalismo gestito dal Dipartimento For.Psi.Com dell’Università degli Studi di Bari e Ordine 
dei Giornalisti della Puglia. 

− Il supporto professionale verrà assicurato per il tramite: 
� della collaborazione tra l’Ordine del giornalisti della Puglia che provvederà alla selezione dei 

giornalisti attingendo, secondo le indicazioni di Assostampa, alle liste degli iscritti disoccupati INPGI, 
i quali dovranno avere comprovata esperienza nella conduzione televisiva e il cui compenso sarà 
liquidato secondo i minimi tabellari previsti da contratto FNSI-FIEG. 

� del Dipartimento For.Psi.Com dell’Università degli Studi di Bari e l’Ordine dei Giornalisti, 
promotori e responsabili del Master in Giornalismo, che coinvolgeranno n. 10 praticanti del 
master affiancati dai 4 giornalisti disoccupati selezionati dall’Ordine dei giornalisti e in possesso di 
comprovata esperienza giornalistica televisiva, che avranno funzione di tutor. 

https://For.Psi.Com
https://For.Psi.Com
https://Co.Re.Com
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− Per la realizzazione di quanto sopra, la Regione si impegna a corrispondere al Dipartimento For.Psi.Com, 
sede del suddetto Master, i fondi necessari alla liquidazione del compenso previsto per i giornalisti 
selezionati dall’Ordine regionale, secondo quanto indicato in Convenzione. 

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare lo schema di convenzione di 
cui all’Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, 
approvando, contestualmente l’impegno a dare copertura alla spesa che sarà sostenuta per la realizzazione 
dei “programmi per l’accesso”, nella misura massima di Euro 20.000,00, a valere sulla disponibilità complessiva 
del Programma Operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale per la cittadinanza attiva e la 
promozione del bene comune” - II annualità 2019, a valere sulle risorse dell’AdP 2018, al Cap. 1207000 - 
Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato 04. 
Si propone, inoltre, alla Giunta Regionale di autorizzazione la dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva 
e innovazione reti sociali a disporre ogni adempimento attuativo e conseguente dal presente provvedimento, 
nonché a sottoscrivere la convenzione con gli altri soggetti sottoscrittori. 

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
La presente deliberazione comporta oneri di spesa a carico del Bilancio Regionale di previsione per l’anno 
2019 e del Bilancio Pluriennale 2019-2021, approvato con l.r. n. 68/2018 per un importo complessivo di Euro 
20.000,00 a valere sul seguente capitolo di spesa: 
Cap. 1207000 - Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC 1.04.04.01). 

Detto importo rientra nell’importo complessivo che è stato oggetto di accertamento e di prenotazione di 
impegno con precedente Deliberazione (rif. PRI_DEL_2019_00006). 

Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvederà la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione 
reti sociali, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge 
n. 145/2018, commi da 819 a 843. 

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 
2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
riportato; 

2. di prendere atto protocollo di Intesa con la RAI Puglia per la attuazione delle previsioni di cui all’art. 6, 
co.1 della L L. 14 aprile 1975 n. 103 “Nuove norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva” (di 
seguito: “L. 103/75”) che individua spazi di programmazione che la Rai è tenuta riservare in sede regionale 
a soggetti collettivi organizzati (di seguito “Aventi Diritto”) così come specificati dalla legge medesima 
ai fini dell’esercizio del diritto ai programmi per l’accesso alla diffusione radiotelevisiva svolta dalla RAI 
medesima (di seguito denominati “Programmi per l’accesso”); 

3. di approvare lo schema di convenzione per la promozione delle attività sociali e culturali di interesse 

https://1.04.04.01
https://For.Psi.Com
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collettivo delle organizzazioni del Terzo Settore attraverso l’accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni 
regionali della concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico, ai sensi della L 14 aprile 1975 n. 103, di 
cui all’Allegato 1 al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

4. di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali, alla sottoscrizione 
della convenzione; 

5. di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione 
Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

6. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 
BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE 
RETI SOCIALI 

ALLEGATO 1 

Convenzione per la promozione delle attività sociali e 
culturali di interesse collettivo delle organizzazioni del Terzo 
Settore att raverso l'accesso radiofonico e televisivo alle 
trasmissioni regionali della concessionaria del servizio 
radiotelevisivo pubblico, ai sensi della L. 14 aprile 1975 n. 
103. 

il presente allegato si compone di n. 8 (otto) pagg ., 
inclusa la presente copertina 
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tra 
Regione Puglia 

e 
o.Re.Com. Puglia 

e 
· niversità degli tudi di Bari - Dipartimento For.Psi.Com 

(sede d el Ma ster in giorna lismo ) 
e 

Ordine dei giornali sti della Puglia 
e 

Assostampa 

la pronwzione delle attività sociali e culturali di interesse collettivo delle 
organizzazioni del Terzo Settore attraverso !'acce so radiofonico e te/evi ivo alle 

trasmissioni regionali della concessionaria del servizio radiotelevi ivo pubblico, ai 
se nsi della L. 14 aprile 1975 n. 103. 

2 
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Regione Puglia (di seguito "Regione') , c n ede in Bari Lungomare Nazario 
Sauro n. 31-33, rappresentata d I Presidente della Giunta Regional dott. ichele 

miliano 
e 
li Comitato Regi nale per le 
on sede in Bari, Via Paolo 

Lorena Saracin 
e 

municazioni della Puglia (di seguito " o.Re. om."), 
Lembo, 40/F -, rappre entato dal Presidente Dott.ssa 

11 Dipa1timento Far.Psi.Com d Il' niversità di Bari, ede del a ter in giornalismo, 
con sede in Bari, Via Crisanzio 42 rappresentat dal Prof. Giu eppe Elia 
e 
l'Ordine dei giornalisti della Puglia, con sede in Bari, trada Palazzo di ittà 5, 
rappresentato dal Dott. Piero Ricci 
e 

ssostampa, n sede in Bari trada Palazzo di città, 5 rappresentata dal dott. 
Giuseppe Martell tta. 

Premesso che: 

- I art. 6. 6, co. I della L. 14 apri le 1975 n. 103 "Nuove norme in mat ria di dijfusion 
radiofonica e televisiva" (di seguito: •'L. I O /75"), individua pazi cli 
programrnazion he la Rai · tenuta rise, are in sed regionale a soggetti collettivi 
organizzati (di eguito "Aventi Diritto") così come specificati dalla legge medesima 
ai fini del! esercizio del diritto ai programmi per l'accesso alla diffusione 
radiotelevisiva volta dalla RAJ medesima; 

- in relazione a quanto sopra previsto la legge n. 103/75 stabilìsc he gli Aventi 
Diritto de no presentare app sita domanda indirizzata al Co.Re. m. competente a 
mezzo della quale richiedere la partecipazione ai programmi radiotelevisi i RAI a 
diffusione regionale denominati "Programmi cieli' Accesso· e poter volgere, alle 
condizioni espr samente previ te, attività di comunicazione e pr mozione delle 
proprie attività attraverso le trasmissioni innanzi indicate; 

- così come pre isto dalla legge n. 103/75 il Diritto ai Programmi per l'Accesso è 
riservato ai seguenti Aventi Diritt : 

=- organizzazioni associativ delle autonomi locali· 
=- indacati nazionali· 
:fl confessioni religiose; 
=- enti ed associazioni politich e culturali· 
=- asso 1az1 111 nazionali del mo imento cooperativ 

riconosciute; 
=- gruppi etnici e lingui tici; 

giuridicament 

=- altri gruppi di rilevante interesse sociale che ne facciano richiesta; 
3 
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partiti e gruppi rappre ntati in Parlamento e in assemblee el tti e locali 
(regionali provinciali e omunali); 

:; mo imenti politici. 

- il Co.Re.Com., ai sensi del "R go /amento per I 'acce so rad io_fi nico e televisivo 
alle trasmis ·ioni regionali della onc ionaria del servizio radiot elevisivo pubblico" 
approvato con deliberazione Co.Re. om. n. 6 del 29 maggio 2007 pubblicato sul 
Bollettino d Ila Regione Puglia (B .. R.P.) N. 100 del 12/07/2007 (di seguito 
"Regolamento') in ottemperanza alla Legge n. 223/90 art. 7 comma I, riceve e 
gestisce le ri hi te degli a enti diritto che intend n esercitare il diritt per l'accesso 
ai programmi radiotelevisi i R I realizzati con mezzi propri ovvero realizzati con la 
collaborazione gratuita dalla S d RAI; 

- in data 7 novembre 20 18 è stato siglato un Protocollo d Intesa tra RAI Puglia e 
Cor com Puglia per la definizi n delle modalità di attuazione della previsione 
normati a di cui sopra, stabil ndo che per quanto concerne la programmazione a 
diffusione regionale in Puglia, la RAI si avvale della propria ede Regionale per la 
Puglia. 

onsiderato h : 

- la Regione Puglia sostiene lo s iluppo delle organizzazioni del Terzo Settore, come 
individuate dal D.Lgs. n. 117/2017 ("Codice del Terzo Settore''), il rafforzamento 
delle reti solidali e ne promuove le iniziative di innovazione sociale e le attività 
sociali e culturali rivolte a fornire risposte mirate ai bisogni delle persone e delle 
comunità, il rilancio del ruolo dell associazionismo nelle filiere locali di produzione 
dei servizi, e a tal fine utilizza l risorse di cui all'a rt. 72-73 del D.Lgs. n. 117/20 17 
nonché ulteriori risorse del Bìlan i regionale, i i incluse le ri orse del POR Puglia 
_o 14-2020; 

- l'articolo 73 del suddetto D.Lgs. n. 117/2017 disciplina le ulteriori risorse 
finanziarie statali specificamente destinate al sostegno d gli enti del Terzo ettore, già 
afferenti al Fondo nazionale p r I politiche sociali, con partic lare riguardo, tra 
l"altro ali attività delle organizzazioni di olontariato e delle associazioni di 
promozione so iale, rinvenienti dal I 'a11icolo 12, comma _ della legg 11.8. I 991, n. 
266; dal! articolo l della legge 15.12. 1998, n.4 ; dall'articolo 13 della legge della 
legge 7.12.2000, n.383· 

- l'atto di indirizzo adottato dal Ministro del lav ro e delle politiche s ciali in data 
26. 10.2018, previa acquisizione dell intesa della onferenza permanente per i 
rapporti tra lo tato, le Regioni le Province autonome di Trento e Bolzano nella 
seduta del i . 10.2018, in attuazione degli an i coli 72 e 73 del codice, dopo aver 
individuato gli obiettivi generali le aree prioritarie di intervento e le linee di attività 
finanziabili, de tina le risorse finanziarie :i sponibi li, da un lato alla promozione e~ 
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sostegno di iniziati e e pr getti a rile anza nazionale in grado di garantire 
interventi coordinati e omogen i su una parte rilevante del territorio nazionale, dall 
altro alla prom zione ed al o tegn di iniziati e e progetti a rile anza locale, al fine 
di assicurare, in un contesto di prossimità, un soddisfacimento mirato dei bisogni 
emergenti lo ali, entro la cornic di accordi di programma da sottoscriversi con le 
Regioni e le Province autonome; 

- con Del. G.R. n. 233 l dell' l l.12.20 18 la Giunta Regionale ha approvato lo schema 
di Convenzione con il Mini tero del la oro e Politiche Sociali per l'attuazione del 
programma operativo II Annualità (2019) degli inter enti a so tegno del Terz 

ttore, nel ui ambito sono pr viste azioni di apacity building, comunicazione e 
monitoraggio del processo di ere cita delle organizzazioni del Terzo Settor ; 

- Master in giornalismo dell'Università di Bari realizzato in collaborazione con 
I Ordine dei giornalisti della Puglla, con il precipuo scopo di fi rrnare e favorire 
1 inserimento pr fe sionale dei pr pri tudenti; 
- Ordine dei giornalisti della Puglia, con lo scopo di sovrintendere alle operazioni 
di selezione dei professioni ti di indicare i criteri per l'individuazione dell'equo 
compenso; 
- Corecom, con lo scopo di partecipare ad una be t practice che potrà trovare 
applicazione an h presso altri recom; 
- A sostampa con lo scopo di promuovere I ' in eriment profes ionale cli 0 iornali ti 
disoccupati in un momento di forte crisi occupazionale, offrendo un 'occasione di 
rientro nel mondo del lavoro di figure altamente profe sionalizzate. 

Tutto ciò premes o, 1 parti concordano quanto segue: 

Articolo I 
Oggetto 

J. Obiettivo del la presente nvenzione è la definizione di un modello regionale 
pugliese di intervento per fa orire la migliore realizzazion dei Programmi 
dell'Acce o previsti dall art. 6 della l. n.l03/l975 per il tramite delle seguenti 
az1om: 

,a> promozione della cultura dell' associazionismo e promozion delle realtà 
associative presenti sul territorio regionale; 
migli ramento del.la n enza delle misure regionali per l'attivazione di 
opportunità a sostegno dell'assoc iazionismo, con specifico riferimento alle 
organizzazioni del Terzo ettore che operano per la realizzazione di attività di 
interesse g nerale di cui all'a rt. 5 del D. Lg . n. 117/2017· 
individuazione di percorsi di crescita formativa e professionale innovativi 
rivolti ai giovani giornali ti, e aspiranti tali, pugliesi, con sp citìco riferimento 

5 
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ll approfondimento del ru lo dell'a ssociazionismo nei sistemi di welfare 
locali e a supporto delle filiere istituziona li per il governo lo aie. 

- · ln vista del la realizzazione delle suddette azioni, la presente convenzione tro erà 
applicazione nella prima annualità (2019), a titolo sp rimentale, con riferimento al le 
organizzazioni del Terzo Settore così come definite all'art. I del odice del Terzo 
Settore. 

rt. 2 
Impegni delle parti 

on la sotto crizione della pre ente c nvenzione le parti si impegnano per quanto di 
rispettiva comp tenza a: 

I. Il Corecom Puglia, in ottemperanza della normat iva vigente in mater ia e come 
disciplinato dal Regolamento n. 6 d I 29 maggio 2007 regola la partecipazione di 
soggetti colletti i organizzati alle trasmissioni televisi e di RAI Puglia. 

2. li Corecom e amina le richieste di accesso pervenute dagli aventi diritto, ne valuta 
l' ammi ssibilità e adotta il piano trim strale delle trasmissioni te! visive, ripartendo 
tra i soggetti ammessi il tempo messo a disposizione dalla sede r gionale della RAI 
secondo i criteri stabiliti dal regolamento . li orec m svolge inoltre attività di 

igilanza ulla c ,-retta messa in nda da parte della RAI e sul rispetto del di ieto, per 
i soggetti amm ssi di inserire pubblicità commerciale nei programmi ·e ondo quanto 
previsto dalla normativa vigente. 

3. La Region Puglia inserisce i programmi dell'accesso nell'a mbito delle misure 
regionali per la promozione del! associazionismo, di cui agli a1tt. 72-73 del D.Lgs . n. 
117/2017 pre edendo idonee risor e per assicurare un supporto profe sionale alle 
associazioni nella preparazione e conduzione del programma di accesso, in 
collaborazion con il Master in Giornalismo gestito dal Dipa1time nto For.Psi.Com 
dell'Univer ità degli Studi di Bari e Ordine dei Giornalisti della Puglia. 

4. La Regi ne Puglia altresì promuo erà dandone informativa in t I sen o al 
Corecom Puglia la conoscenza dei Programmi d ]l'accesso presso le struttur 
r gionali, al fine di promuo rne l' impiego per la promozione di misure regionali in 
fa ore dell'as ociazionismo pubblico e privato operante in tutte le principali aree di 
policy. A tal fine è data facoltà alla Regione Puglia di proporre al Corecom, temat iche 
relative all ev ntuale accorpamento degli spazi televisivi cosi come previsto dall'a rt. 
6 del regolamento. li Corecom si riserva la facoltà di accogliere la proposta . 

5. L Ordine dei giornali ti della Puglia pro vederà alla selezione dei giornalisti 
attingendo, secondo le indicazi nid i A o tampa, alle liste degli iscritti disoccupat i 
I PGI i quali dovranno avere comprovata esperienza nel la conduzione tele isiva e il 

6 
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compenso arà liquidato secondo i minimi tabellari pre isti da contratto FNSl­
FlEG. 
Il Dipartiment F r.Psi.Com del! niversità degli tudi di Bari e l'Ordine dei 

iomalisti, promotori e responsabili del Master in Giornalismo, coinvolgeranno in 
ciascuna annualità n. 1 O praticanti d I master affiancati da 4 giornalisti disoccupati 
selezionati dall'Ordine dei giornali ti e in pos es o di comprovata esperienza 
giornalistica televisiva, che avranno funzione di tutor. I giornalisti insieme agli 
studenti cureranno la preparazione della trasmissione, con le domande ed eventuali 
piccoli ideo e/o filmati di repeitorio (che devono essere messi a disposizione del 
Corecom Puglia) o su materiali b miti dalle a iazioni. I giornalisti elezionati 
aranno contrattu lizzati dal Master in giornalismo. 

ll Corecom Puglia trasmett rà al Master in giornalismo periodicam nte i dati di 
coloro i quali richiederanno l' intervento della figura del conduttore a supporto della 
realizzazion d Ila trasmissione nei tempi utili. 

6. i fini di quanto pre isto dal precedente comma 5 i convi ne eh qualsivoglia 
bbJigazione di natura economico-giuridica verrà definita e e nclu a tra Region 

Puglia e soggetto titolare del Ma ter in Giornalismo, con espressa esclusione della 
competenza del Corecom Puglia. A tal fine la Regione i impegna a corrispondere al 
Dipartimento For.Psi.Com, s de del suddetto Ma ter i fondi necessari alla 
liquidazione del compenso pre isto per i giornalisti lezionati dal!' rdine regionale. 
Tali fondi sono stati calcolati n Ila misura di euro 20.0000 00. Pertanto I effettiva 
liquidazione del uddetto compen o avverrà ad av enuta devoluzione dell'importo da 
parte della Regione al suddetto Dipartimento. 

7. Le pa1ti si danno reciprocamente atto che ai sogg tti aventi diritto nei ui confronti 
verranno espletate le attività del presente accordo è riconosciuta la mera facoltà di 
avvalersi di tale supporto nella conduzione dei programmi stante lo c po di fa orir 
al meglio l' informazione e la promozione delle attività di soggetti medesimi per il 
tramite di un v te altamente professionale. Pe1ta nto, o e tal i soggetti ritenessero 
invece di autog tire direttament la propria proposta attraverso i canali Rai potranno 
liberamente pr cedere alla fruizione dell' Acce so come previsto da norma di legge. 

RT.3 
Durata della Convenzione 

La presente onvenzione ha durala di dodici mesi decorrenti dal la data di messa in 
nda delle Tra missioni dell 'acces o e potrà essere rinnovato. 

RT.4 
Referenti della Convenzione 

Per la gestione e realizzazione delle attività connesse alla presente con enzione, I 
Parti designano i eguenti referenti: 

7 
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er la Regione Puglia, dr.ssa nna Maria Candela, dirigente della Sezione Inclusione 
Sociale attiva e innovazione Reti so ial i 
Per il Corecom Puglia, la Presidente Lorena Saracino 
Per il Dipartim nto Far.Psi. om dell'Università di Bari, il prof. Giuseppe Elia 
Per l'Ordin d i giornalisti della Puglia, il dott. Piero Rie i 
Per Assostampa, il dott. Giuseppe Martellotta. 

In caso di so tituzione del proprio referente ciascuna Parte informerà I altra non 
appena possibil con comunicazion scritta. 

Bari, 

Comitato Regionale per le omunicazioni 
La Pre idente 

(Lorena Saracino) 

Dipartimento Far.Psi.Com - · ni ersità di Bari 
Il Direttore 

(prof. Giuseppe Elia) 

ssostampa 
[I Presidente 

(dott. Giuseppe Ma1tellotta) 

8 

Regione Puglia 
La Dirigente della ezione 
Inclusione Sociale atti a e 

Innovazione delle Reti Sociali 
(Anna Maria andela) 

Ordine dei giornalisti della Puglia 
I1 Presidente 

(dott. Piero Ricci) 



28714 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                 

 
  

 

 

 

  

 

  

  

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 486 
Art.1, comma 640, Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge diStabilità 2016) e successive modificazioni e 
integrazioni – DM n.517/2018 -Sistema Nazionale delle CicloTuristiche. Progettazione e realizzazione della 
“Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese”. Approvazione nuovo schema di protocollo di intesa con MIT e con le 
Regioni Basilicata e Campania 

L’Assessore ai Trasporti; Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. 
Mobility Manager Aziendale, confermata dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del 
Trasporto Pubblico Locale 

PREMESSO CHE 

− l’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e successive modificazioni e integrazioni 
ha previsto un primo stanziamento di specifiche risorse - per gli anni 2016, 2017 e 2018 - per interventi 
finalizzati allo sviluppo della mobilità ciclistica ed in particolare per la progettazione e la realizzazione 
di un sistema nazionale di ciclovie turistiche, con priorità per alcuni percorsi tra cui ricade la “Ciclovia 
dell’Acquedotto Pugliese”; 

− l’articolo 1, comma 144, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ha previsto che per lo sviluppo del sistema 
nazionale delle ciclovie turistiche ai sensi del su indicato comma 640, della legge n. 208 del 2015, è 
autorizzata l’ulteriore spesa di 13 milioni di euro per l’anno 2017, di 30 milioni di euro per l’anno 2018 e di 
40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024; 

− il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 29 novembre 2018 ha definito le modalità 
di individuazione e realizzazione dei progetti e degli interventi, nonché il piano di riparto e le modalità di 
erogazione delle risorse, stanziate con la legge di cui sopra; 

− la mobilità ciclistica, modalità di spostamento ecosostenibile, costituisce uno degli elementi caratterizzanti 
lo sviluppo turistico sia delle zone interne, di minore attrattività per il turismo di massa, sia delle aree 
di maggiore interesse storico-culturale, attraverso la valorizzazione delle identità, delle eccellenze dei 
territori; 

− la creazione di un sistema di ciclovie turistiche, nel contesto nazionale, può rappresentare un ulteriore 
elemento di sviluppo e valorizzazione turistica del nostro Paese, soprattutto se tale sistema risulta 
interconnesso con le altre modalità di trasporto; 

− la realizzazione di un sistema nazionale di ciclovie turistiche deve tendere ad una rete di direttrici principali 
ed un insieme di itinerari cicloturistici extraurbani interconnessi con le reti ciclabili in ambito urbano; 

− la promozione del patrimonio storico-artistico può essere perseguita anche con la messa a punto di nuove 
strategie di crescita sostenibile che valorizzino le peculiarità caratterizzanti il tessuto dei differenti territori 
e che sono in grado di innescare processi di miglioramento economico generando opportunità di crescita 
diffusa e durevole nel tempo, in armonia con il paesaggio e l’ambiente; 

− lo sviluppo ecosostenibile del territorio è anche direttamente connesso alla rivalutazione e all’insediamento 
di imprese locali, di piccola e media dimensione, che traggono dal contesto agricolo, dalle tradizioni 
enogastronomiche, dal patrimonio storico-culturale e ambientale gli elementi a base del loro radicamento 
e della loro stabilità nel tempo; 

− tale sviluppo può essere perseguito attraverso la promozione dell’imprenditorialità turistica e la crescita di 
un settore produttivo strategico per la ripresa economica, nonché assicurando la competitività dell’offerta 
turistico-culturale italiana con azioni congiunte mirate alla valorizzazione del paesaggio e del patrimonio 
storico-artistico e ambientale anche delle aree interne del Paeset 



28715 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

− la messa a sistema delle potenzialità dell’imprenditoria turistica, del valore del paesaggio e del patrimonio 
storico-artistico per mezzo di una offerta turistico-culturale competitiva, adeguatamente sostenuta da 
infrastrutture capillari quali le ciclovie turistiche, può costituire un unicum strategico per lo sviluppo e la 
crescita economica; 

− nell’ambito dell’attuale indirizzo polltico-amministrativo, il perseguimento di tali finalità costituisce uno 
degli obiettivi prioritari per il rilancio economico del Paese da favorire attraverso l’applicazione della 
disciplina normativa di cui all’articolo 1, comma 640, della Legge di stabilità per il 2016; 

− Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in coerenza con il Programma di Governo e con gli indirizzi 
per il consolidamento del sistema economico, che richiede in tutti i settori rinnovate strategie, si adopera 
per un rilancio organico delle diverse tipologie di infrastrutture di trasporto, anche al servizio delle 
specifiche vocazioni dei territori, in grado di attivare nuove economie; 

− in data 27.07.2016 è stato già sottoscritto il Protocollo d’Intesa per la progettazione e la realizzazione 
della Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese fra il MIT, il MiBACT e le Regioni Puglia,  Basilicata e Campania, 
Individuando la Regione Puglia quale soggetto capofila con funzioni di coordinamento e di interfaccia con 
il MIT; 

− in attuazione a quanto previsto dal su citato protocollo a ciascuna Regione il MIT ha erogato le rispettive 
somme destinate alla progettazione di fattibilità tecnico-economica dei tracciati di competenza, come 
richiesti: 

a) Puglia € 678.156,28; 

b) Basilicata € 102.000,00; 

c) Campania € 33.907,81; 

− le Regioni territorialmente interessate dalla Ciclovia dell’Acquedotto pugliese prevedono nell’ambito dei 
propri strumenti di pianificazione/programmazione, il seguente Itinerario programmatorio coerente con la 
rete ciclabile europea denominata EuroVelo e quella nazionale denominata Bicitalia, in particolare: 

− Regione Puglia 

a) ha individuato la strada di servizio che corre lungo il Canale Principale dell’Acquedotto pugliese da 
Caposale (AV) a Monte Fellone (TA) come sedime di una ciclovia durante la gestione del progetto di 
cooperazione Internazionale CYRONMED (Cycle Route Network of the Mediterranean) finanziato 
con fondi Interreg ArchiMed 2000-2006, voluto dalla stessa Regione Puglia, capofila, per definire 
le dorsali di una rete ciclabile del Mediterraneo coincidente con i percorsi ciclabili nazionale di 
Bicitalia (come definiti dallo studio di fattibilità del 2002 a seguito della Delibera CIPE n. 1/2001) ed 
europei di EuroVelo passanti nei territori partner di progetto (Puglia, capofila, Basilicata, Campania, 
Calabria, Grecia, Malta e Cipro); 

b) ha sottoscritto in data 10/07/08 un protocollo di Intesa con Acquedotto Pugliese Spa per realizzare, 
con fondi propri, uno studio di fattibilità di un percorso ciclabile lungo le strade di servizio del Canale 
Principale dell’Acquedotto pugliese, approvato successivamente (da Venosa, Pz a Monte Fellone, 
Ta, con bretella Bari-Gioia del Colle) con DGR n. 963 del 09/06/2009, e finanziando la progettazione 
esecutiva e la realizzazione di un primo stralcio di ciclovia in Valle d’Itria. Individuando con DGR n. 
401 del 16/02/2010 AQP Spa stazione appaltante e soggetto attuatore; 

c) ha inserito gli Itinerari di Bicitalia ed EuroVelo come definiti con il progetto CYRONMED insieme al 
tracciato della ciclovia dell’Acquedotto Pugliese (diventata ciclovia n. 11 di Bicitalia), quali dorsali 
principali della rete ciclabile regionale, come già approvati con DGR n. 1.585 del 09/09/2008 
all’Interno: della L.R. n. 16/2008 su “Principi, Indirizzi e linee di intervento in materia di Piano 
Regionale dei Trasporti”, art. 13, tra gli interventi prioritari del PRT; nel P.P.T.R. approvato con 
DGR n. 176 del 16 febbraio 2015 (Scenarlo Mobilità dolce); nella legge regionale n. 1/2013 su 
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“Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”; nella Sezione “Mobilità ciclistica” 
del Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti e più recentemente nel Piano 
regionale della Mobilità Ciclistica, nel redigendo Piano Regionale della Mobilità Ciclistica; 

− Regione Basilicata: 

a) con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 544/2016 del 21/12/2016 ha approvato il Piano 
Regionale dei Trasporti, che ha riconosciuto alla modalità ciclistica un ruolo fondamentale nella 
diffusione di mobilità sostenibile all’interno del territorio regionale sia in ambito extraurbano che 
in ambito urbano, prevedendo tra gli interventi anche la Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese; 

b) a seguito della sottoscrizione del Protocollo di Intesa del 27/07/2016 con MIT e MIBACT, con 
Determinazione del Dirigente Generale Dipartimento Infrastrutture e Mobilità del 14/2/2018, 
ha nominato e costituito un Gruppo di Lavoro interdipartimentale composto da tecnici esperti 
in materia di mobilità ciclistica interni all’Amm.ne Regionale, che ha proceduto con la definizione 
di un documento di pre-fattibilità di indirizzo alla progettazione tecnica economica della Ciclovia 
dell’Acquedotto Pugliese per il tratto di competenza lucano; 

c) il tratto lucano della Ciclovia si sviluppa nell’area nord del territorio regionale partendo dal confine 
con la regione Campania presso la stazione di Calitri fino al confine con la Puglia per una lunghezza 
complessiva di circa 90 km; 

− Regione Campania: 

a) con Legge Regionale n. 6 del 05.04.2016, all’art. 13, la Regione Campania ha individuato le “Misure 
per la Mobilità sostenibile, l’economia verde e il riequilibrio ambientale”; 

b) in particolare, il comma 1 del citato articolo 13 ha previsto che la Regione Campania elabori il Piano 
Regionale della Mobilità Ciclistica, al fine di perseguire la migliore fruizione del territorio mediante 
la diffusione in sicurezza dell’uso della bicicletta come mezzo di trasporto urbano ed extraurbano, 
anche in combinazione con i mezzi pubblici e collettivi; 

c) in coerenza alle disposizioni normative regionali la Regione Campania ha sottoscritto in data 
27/07/2016 il sopramenzionato Protocollo di Intesa per la progettazione e la realizzazione della 
“Ciclovia dell’Acquedotto pugliese” relativamente al tratto ricadente nel territorio di propria 
competenza. 

CONSIDERATO CHE 

− la legge 11 gennaio 2018, n. 2 prevede che con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sia approvato il Piano generale della mobilità 
ciclistica, parte integrante del Piano generale dei trasporti e della logistica, adottato in coerenza con il 
sistema nazionale delle ciclovie turistiche di cui all’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208; 

− il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti attiva, nell’ambito di quanto previsto dal decreto legislativo 
n. 300 del 30 luglio 1999 ed in coerenza con l’atto di indirizzo n. 286 del 2015 emanato con decreto del 
Ministro concernente le priorità politiche da realizzare, azioni di efficientamento, per le varie fattispecie 
delle infrastrutture di trasporto, che incrementano la qualità, la sicurezza, l’innovazione e la sostenibilità 
ambientale e che, al contempo, possono garantire una offerta di opere e di servizi coerente con le diverse 
esigenze della domanda proveniente dai singoli utenti e dal mondo della produzione, a sostegno dello 
sviluppo dei territori inseriti in reti e circuiti ciclabili, anche connessi a quelli europei, ritenuti strategici per 
il sistema Paese; 

− tale priorità risulta confermata nei successivi atti di indirizzo, in ultimo con atto n.373 del 2018, in cui 
fra le priorità politiche in tema di “incremento di efficienza del sistema dei trasporti” viene ricompresa 

https://all�Amm.ne
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la “prosecuzione delle attività per la promozione e realizzazione di progetti diretti a creare un sistema di 
ciclovie turistiche nazionali, di ciclostazioni, nonché per la sicurezza della circolazione ciclistica cittadina”; 

− il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti intende promuovere misure per: 

− la progettazione e la realizzazione di un sistema nazionale delle ciclovie turistiche integrato con 
le altre reti di trasporto, e coerente con la rete ciclabile europea denominata EuroVelo e quella 
nazionale denominata Bicitalia; 

− l’innalzamento dei livelli di sicurezza, di comfort e di qualità delle ciclovie turistiche attraverso 
la definizione di requisiti di pianificazione e standard tecnici di progettazione omogenei in tutto 
il territorio nazionale che le ciclovie turistiche devono possedere per essere inserite nel Sistema 
nazionale di cui all’art.1, comma 640, della legge n.208 del 2015, e i percorsi e itinerari che 
costituiscono il medesimo Sistema nazionale delle ciclovie turistiche; 

− il Ministero dei beni e delle attività culturali provvede, secondo quanto previsto dal d.Igs. n. 368/1998, 
dal d.Igs. n. 42/2004 e dal DPCM n. 171 /2014, alla tutela, gestione e valorizzazione dei beni culturali 
e paesaggistici e alla promozione delle attività culturali e, nell’esercizio di tali funzioni, favorisce la 
cooperazione con gli Enti Territoriali, con le Amministrazioni Pubbliche, con i privati e con le organizzazioni 
di volontariato e opera per la massima fruizione dei beni culturali e paesaggistici e per la più ampia 
promozione delle attività culturali, garantendone il pluralismo e l’equilibrato sviluppo in relazione alle 
diverse aree territoriali e ai diversi settori; 

− il Ministero dei beni e delle attività culturali, nel perseguimento delle finalità di cui al decreto legge n. 
83/2014, convertito dalla legge n. 106/2014, intende avviare e favorire iniziative di valorizzazione finalizzate 
a: 
− rafforzare l’attrattività dell’offerta culturale attraverso la valorizzazione del paesaggio e del patrimonio 

storico artistico, migliorando la sua accessibilità e fruibilità, con particolare riguardo al patrimonio 
diffuso e raggiungibile in modo capillare tramite la mobilità dolce; 

− mettere in rete i siti di interesse culturale e paesaggistico presenti nei diversi territori, migliorandone 
la fruizione pubblica; 

− il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo provvede, secondo quanto previsto 
dal decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, allo svolgimento 
di funzioni e compiti in materia di turismo, cura della programmazione, del coordinamento e della 
promozione delle politiche turistiche nazionali, dei rapporti con le Regioni e dei progetti di sviluppo del 
settore turistico; 

− il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, nel perseguimento delle suddette 
finalità, intende avviare e favorire iniziative di valorizzazione finalizzate a: 
− promuovere attività e iniziative connesse alla fruizione turistica anche ai fini dello sviluppo di nuova 

occupazione e nuove attività imprenditoriali; 
− promuovere iniziative turistiche finalizzate al rilancio delle aree interne; 

− le Regioni intendono dar seguito alla propria pianificazione e programmazione attraverso la realizzazione 
della “Ciclovia Acquedotto Pugliese”, in un’ottica integrata di valorizzazione dei rispettivi territori. 

TENUTO CONTO CHE 

− l’art. 2 comma 2 del DM n. 517/2018 prevede che tutti i soggetti interessati si impegnano a sottoscrivere 
il presente Protocollo di intesa che annulla e sostituisce i precedenti nella parte in cui non ha prodotto 
effetti; 

− ai sensi dell’art. 5 del protocollo d’intesa sottoscritto tra le parti il 27/7/2016, il progetto di fattibilità 
tecnico-economica doveva essere trasmesso al MIT entro 180 giorni dall’erogazione delle risorse, fatti salvi 
i tempi di gara per l’affidamento; 
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− è stata concessa la proroga di 180 giorni; 

− che il DM n. 517/2018 ha altresì previsto che il progetto di fattibilità tecnico-economica individua un lotto 
funzionale immediatamente realizzabile per ciascuna Regione della singola ciclovia, sulla base dei criteri di 
cui alla Direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 133 dell’11 aprile 2017, con l’indicazione 
per ciascun lotto funzionale dei relativi costi di progettazione e di esecuzione; 

− tenuto conto che la Regione Puglia in qualità di soggetto capofila con nota n. 449 del 07/03/2019 ha 
proposto il nuovo termine del 30/9/2019, condiviso con le due regioni (Campania e Basilicata), per la 
trasmissione del progetto di fattibilità tecnico-economica corredato con l’individuazione di primi lotti 
funzionali e con i relativi costi. 

VISTA 

− la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.ii.mm., recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

− il decreto legislativo 30 aprile 1992, n 285, e successive modifiche e integrazioni, recante: “Nuovo Codice 
della Strada”; 

− la legge del 19 ottobre 1998, n. 366, e successive modifiche e integrazioni, recante: “Norme per il 
finanziamento della mobilità ciclistica”; 

− il decreto del Ministro dei lavori pubblici di concerto con il Ministro dei trasporti 30 novembre 1999, n. 557, 
recante “Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”; 

− gli artt. 41 e 42 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 con i quali sono attribuite le funzioni e i compiti 
spettanti al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 

− l’articolo 33 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con il quale sono attribuite le funzioni e i compiti 
spettanti al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo; 

− il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante: “Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 

− il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106; 

− il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante: “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 
e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché 
per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

− il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, pubblicato nella G.U. 12 luglio 2018, n. 160; 

− la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 133 dell’11 aprile 2017, recante: “disposizioni 
in ordine alle attività da realizzare per l’attuazione dell’articolo 1, comma 640, della legge n. 208 del 2015 
- Ciclovie turistiche” finalizzata alla messa a disposizione dei soggetti capofila delle somme occorrenti per 
la progettazione di fattibilità tecnica ed economica; 

− la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 375 del 20 luglio 2017, recante: “requisiti di 
pianificazione e standard tecnici per la progettazione e la realizzazione del sistema nazionale delle ciclovie 
turistiche”; 

− il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 517 del 29/11/2018 registrato alla Corte dei 
Conti il 19/12/2018 e pubblicato in G.U. n. 18 del 22/01/2019 

Si propone: 
1. di approvare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa”, che fa parte integrante ed essenziale del presente 

provvedimento, tra Ministero Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia, Regione Basilicata e Regione 

https://ss.ii.mm
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Campania per la progettazione e la realizzazione della Ciclovia dell’Acquedotto pugliese, in attuazione 
dell’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2016 e successive modificazioni, cha annulla e 
sostituisce il protocollo già sottoscritto in data 27/07/2016, nella parte in cui non ha prodotto effetti; 

2. di confermare la Regione Puglia quale soggetto capofila con funzione di coordinamento tra le Regioni e 
di interfaccia con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e di coordinamento di tutte le attività di 
progettazione eseguite da ciascuna Regione, volte alla progettazione unitaria della Ciclovia dell’Acquedotto 
Pugliese, al fine di assicurare l’uniformità della segnaletica e degli standard oltre che la continuità del 
percorso; 

3. di confermare, come già deliberato nella DGR 690 del 09/05/2017, che per la parte pugliese il soggetto 
attuatore per il tronco nord sulla strada di servizio dell’Acquedotto pugliese (dal confine con la Basilicata 
a Monte Fellone con bretella Bari-Gioia del Colle) è la società AQP spa e per il tronco sud (Monte Fellone-
Santa Maria di Leuca) è la Regione Puglia; 

4. di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL alla sottoscrizione del presente 
Protocollo di Intesa; 

5. di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL ad apportare eventuali modifiche 
non sostanziali che dovessero rendersi necessarie all’atto della sottoscrizione del citato “Protocollo di 
Intesa”; 

6. di confermare il mandato alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, 
ad avvenuta sottoscrizione del Protocollo, di dare piena e completa attuazione alle attività previste dal 
protocollo di intesa, anche in virtù dei compiti attribuiti con la L.R. n. 1/2013 sulla mobilità ciclistica; 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito istituzionale della Regione 

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SS.MM.II. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore proponente, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della L.R. n. 
7/97 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità 

Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata; 
2. di approvare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa”, che fa parte integrante ed essenziale del presente 

provvedimento, tra Ministero Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia, Regione Basilicata e Regione 
Campania per la progettazione e la realizzazione della Ciclovia dell’Acquedotto pugliese, in attuazione 
dell’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2016 e successive modificazioni, che annulla e 
sostituisce il protocollo già sottoscritto in data 27/07/2016, nella parte in cui non ha prodotto effetti; 

3. di confermare la Regione Puglia quale soggetto capofila con funzione di coordinamento tra le Regioni e 
di interfaccia con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e di coordinamento di tutte le attività di 
progettazione eseguite da ciascuna Regione, volte alla progettazione unitaria della Ciclovia dell’Acquedotto 
Pugliese, al fine di assicurare l’uniformità della segnaletica e degli standard oltre che la continuità del 
percorso; 

https://SS.MM.II
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4. di confermare, come già deliberato nella DGR 690 del 09/0/2017, che per la parte pugliese di ciclovia il 
soggetto attuatore per il tronco nord sulla strada di servizio dell’Acquedotto pugliese (dal confine con la 
Basilicata a Monte Fellone con bretella Bari-Gioia del Colle) è la società AQP spa e per il tronco sud (Monte 
Fellone-Santa Maria di Leuca) è la Regione Puglia; 

5. di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL alla sottoscrizione del presente 
Protocollo di Intesa; 

6. di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL ad apportare eventuali modifiche 
non sostanziali che dovessero rendersi necessarie all’atto della sottoscrizione del citato “Protocollo di 
Intesa”; 

7. di confermare il mandato alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, 
ad avvenuta sottoscrizione del Protocollo, di dare piena e completa attuazione alle attività previste dal 
protocollo di intesa, anche in virtù dei compiti attribuiti con la L.R. n. 1/2013 sulla mobilità ciclistica; 

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito istituzionale della Regione.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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PROTOCOLLO DI INTESA 

tra 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

e 

Regione Puglia (capofila) 

Regione Basilicata 

Regione Campania 

perla 

Progettazione e la realizzazione 

della Ciclovia dell'Acquedotto Pugliese 
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otocollo di intesa - "Ciclovia del�'Acquedotto Puglie e " 

PREMESSO CHE 

l'a rticolo I, comma 640 della legge 28 dicembre 20 15, n. 208 e successive 
modificazion i e inte grazioni ha previsto un primo sta nziamento di specifiche risor e -
per gl i anni 20 16, 2017 e 20 18 - per interventi finalizzati allo sviluppo della mobilità 
ciclistica ed in particolare per la progetta zione e la realiz zazione di un sistema 
naz ionale di ciclo vie turi stiche , con priorità per alcuni percorsi tra cui ricade la 
"Ciclovia dell'Acquedotto Pugliese ". d ora in poi per brevità denominata "Ciclovia 
Acquedotto Pugliese "; 

l'articolo 1, comma 144, della legge 11 dicembre 20 16 n. 232 , ha previsto che per lo 
svilupp o del siste ma nazionale delle ciclov ie turistiche ai sensi del u indicato comma 
640 , della legge n. 208 del 2015 è autoriz zata l'ulterior e spe a di 13 milioni di euro 
per l' anno 20 17, di 30 milioni di euro per l'anno 2018 e di 40 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2019 al 2024; 

il decreto del Ministro delle infrastruttur e e dei trasporti del 29 novembre 20 I 8 ha 
definito le modalità di individua zione e realizzazione dei progetti e degli inter ve nti , 
nonché il piano di riparto e le modalità di erogaz ione delle risorse , stanzi ate con la 
legge di cui sopra; 

la mobilità ciclistica , modalità di spostamento ecosostenibile, costit uisce uno degli 
elementi caratte rizzant i lo svil uppo turistico sia delle zo ne interne , di minore 
attrattività per il turismo di massa , sia delle aree di maggiore interes se storico­
culturale , attraverso la va lorizzazione delle identità , delle eccellenze dei territori ; 

la creazione di un sistema di ciclo vie turistiche, nel contesto nazionale , può 
rappr esentare un ulteriore elemento di svi lupp o e valorizza zione turistica del nostro 
Paese oprattutto se tale sistema risulta interconnesso con le altre modalità di 
trasporto · 

la reali zzaz ione di un sistema nazionale di cic lovie turistiche de e tendere ad una rete 
di direttrici principali ed un insieme di itinerari cic loturi stici extraurbani interconnessi 
con le reti ciclabi li in ambito urb ano; 

la promo zione del patrimonio storico-ar tistico può essere perseguita anche con la 
messa a punto di nuove strategie di crescita sos tenibile che valor izzano le peculiarità 
caratteri zzanti il tessuto dei differenti territori e che sono in grado di innescare processi 
di miglioramento economico generando opportunità di crescita diffusa e durevole nel 
tempo , in am1onia con il paesaggio e l' ambiente ; 

lo sviluppo ecosostenibile del territorio è anche direttamente connes so alla 
rivaluta zione e ali ' insed iamento di impre se locali , di piccola e media dimensione , che 
traggono dal contesto agricolo dalle tradi z ioni enogastronomiche, dal patrimonio 
storico-culturale e ambientale gli elementi a base del loro radicamento e della loro 
stabi lità nel tempo ; 

- tale sviluppo può essere perseguito attraverso la promo zione dell'imprenditorialità 
turi stica e la crescita di un settore produttivo stra tegi co per la ripresa economica , 
nonché assicurando la competitività dell 'offe rta turistico-culturale italian a con azioni 
congiunt e mirate alla valorizzazio ne del paesaggio e del patrimonio storico-artistico e 
ambientale anche delle aree interne del Paese ;-
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la messa a sistema dell e potenzialità dell'imprenditoria turi stica , del va lore del 
paesaggio e del patrimoni o storico-artistico per mezzo di una offerta turisti co-culturale 
compet itiva, adeguatamente sostenuta da infra strutture capi llari quali le ciclovie 
turi st iche, può costituire un unicum strategico per lo sv ilupp o e la cresc ita eco nomica ; 

nell 'am bito dell 'attuale indi1izzo politico- ammini strati vo, il perseguim ento di tali 
fina lità costituisce uno degli obiett ivi priorit ar i per il rilancio econom ico del Pa ese da 
favorire attraverso l ' appli caz ione della disciplin a nonnati va di cui ali ' articolo I 
comma 640 , della Leg ge di stabilità per il 2016 ; 

il Mini tero delle infrastrutture e dei trasporti , in coerenza con il Progr amma di Governo 
e con gli indiri zz i per il consolidamento del sistema economico che richiede in tutti i 
settori rinnovate strategie, si adopera per un rilancio organ ico dell e diver se tipologie di 
infrastrut ture di trasporto , anche al serv izio delle specifi che vocazio ni dei territori , in 
grado di attiv are nuo ve economie ; 

in dat a 27.07.2 016 è stato sottoscritto il Proto collo d'Inte sa per la proget taz ione e la 
reali zzaz ione della Ciclovia dell 'Acquedolfo Pugliese fra il MJT, il MiBA CT e le 
Region i Pug lia , Basilicat a e Cam pania , individuando la Regi one Puglia quale sogge tto 
capofil a con funzioni di coordinamento e di int erfacc ia con il MIT; 

- in attu azione a quanto pr e isto da l su ci tato capoverso , a ciascuna Region e il MIT ha 
erogato le rispettive somme destin ate alla progetta zione di fatt ibili tà tecnico­
eco nomica dei tracciati di compete nza , come richiesti: 

a) Puglia€ 678. 156,28· 

b) Basilicata€ 102.000,00; 

e) Campania € 33.907 8 1; 

le Regioni territorialm ente interes sate dalla Ciclovia dell'Acquedotto pugli ese 
preve dono nell ' ambito dei propri strnm enti di pianific az ione/programma zione, il 
seguente itinerario programrnatorio coerente con la rete ciclabi le europea denominata 
Euro Velo e quella nazionale denominat a Bi cita i ia, in parti co lare: 

- Regione Puglia 

a) ha individuato la strada di serviz io che corre lungo il Canale Pru.1cipale 
del!' Acquedotto pugliese da Caposele (A V) a Monte Fellone (TA) come sedime 
di una ciclovia durant e la gestione del progetto di cooperazione internaziona le 
CYRONMED (Cycle Rout e Network of the Medit erranean) finan ziato con fondi 
lnterreg ArchiMed 2000 -2006, voluto dalla stessa Regione Puglia , capofi la, per 
definire le dorsali di una rete ciclabile de l Mediterraneo coincidente con i percorsi 
ciclabili nazional e di Bicitalia (come definiti dallo studio di fattibi lità del 2002 a 
segLLito della Delib era CIPE n. 1/200 1) ed europei di EuroVelo passan ti nei 
territori partn er di progetto (Puglia, capofil a, Basilicata, Campani a, Calabria , 
Grecia , Malta e Cipro)· 

b) ha sottoscritto in data 10/07/08 un protoco llo di intesa con Acquedott o Pugliese 
Spa per realizzare, con fondi propri, uno studio di fattibilità di un perco rso 
ciclabile lungo le strade di ser izio del Canale Principal e dell 'Ac qued otto 
pugliese, approvato successivamente (da Venosa , Pz a Monte Fellone, Ta, con 
bretella Bari-Gioia del Colle) con DGR n. 963 del 09/06/2009 , e fin anziando la 
progettazione esecuti va e la reali zzaz ione di un primo stralcio di ciclovia in Valle 
d' ltria, individuand o con DGR n. 401 del 16/02/2010 AQP Spa stazione 
appaltante e soggetto attuatore; 

c) ha inserito gli itinermi di Bicit alia ed EuroVelo come definiti con il 
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CYRONMED in ieme al tracciato della ciclovia dell'Acquedotto Pugliese 
(diventata ciclovia n. 11 di Bicitalia), quali dorsali principali della rete ciclabile 
regionale, come già approvati con DGR n. 1.585 del 09/09/2008 all' interno: della 
L.R. n. 16/2008 su "Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di Piano 
Regionale dei Trasporti'' , art. 13, tra gli interventi prioritari del PRT; nel 
P.P.T.R. approvato con DGR n. 176 del 16 febbraio 20 I 5 (Scenario Mobilità 
dolce); nella legge regionale n. 1/20 13 su "lnterventi per favorire lo sviluppo della 
mobilità ciclistica"; nella Sezione "Mobilità ciclistica" del Piano Attuativo 20 15-
20 19 del Piano Regionale dei Trasporti e più recentemente nel Piano regionale 
della Mobilità Ciclistica, nel redigendo Piano Regionale della Mobilità Ciclistica; 

- Regione Basilicata: 

a) con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 544/20 16 del 2 1.12.2016 ha 
approvato il Piano Regionale dei Trasporti, che ha riconosciuto alla modalità 
ciclistica un ruolo fondamentale nella diffusione di mobilità sostenibile 
all' interno del territorio regionale sia in ambito extraurbano che in ambito 
urbano, prevedendo tra gli interventi anche la Ciclovia dell 'Acq uedotto 
Pugliese; 

b) a seguito della sottoscrizione del Protocollo di Intesa del 27.07.20 16 con MIT e 
MIBACT, con Determinazione del Dirigente Generale Dipartimento 
Infrastrutture e Mobilità del 14/2/2018 ha nominato e costituito un Gruppo di 
Lavoro interdipartimentale composto da tecnici esperti in materia di mobilità 
ciclistica interni al I' A mm.ne Regionale che ha proceduto con la definizione di 
un documento di pre-fattibilità di indirizzo alla progettazione tecnica 
economica della Ciclovia del]' Acquedotto Pugliese per il tratto di competenza 
lucano; 

c) il tratto lucano della Ciclovia si sviluppa nell'area nord del territorio regionale 
partendo dal confine con la regione Campania presso la stazione di Calitri fino 
al confine con la Puglia per una lunghezza complessiva di circa 90 km· 

Regione Campania: 

a) con Legge Regionale n. 6 del 05.04.2016, all'a11. 13, la Regione Campania ha 
individuato le 'Mis ure per la Mobilità sostenibile, l'economia verde e il 
riequilibrio ambientale"; 

b) in particolare, il comma I del citato a1iico lo 13 ha previsto che la Regione 
Campania elabori il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica, al fine di 
per eguire la migliore fruizione del teITitorio mediante la diffusione in sicurezza 
dell'uso della bicicletta come mezzo di trasporto urbano ed extraurbano, anche in 
combinazione con i mezzi pubblici e collettivi; 

c) in coerenza alle disposizioni normative regionali la Regione Campania ha 
sottoscritto in data 27.07.20 I 6 il sopramenzionato Protocollo di Intesa per la 
progettazione e la realizzazione della "Ciclovia dell'Acquedotto pugliese' 
relativamente al tratto ricadente nel territo1io di propria competenza. 

CONSIDERATO CBE 
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trasporti e della logistica, adottato in coerenza con il sistema nazionale delle ciclovie 
turistiche di cui ali' articolo I, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

- il Mu1i ·ter delle infrastrutture e dei trasporti attiva, nel! ambito di quanto previ to dal 
decreto lcgi lati vo n. 300 del O luglio 1999 ed in coerenza con I atto di indirizzo n. 286 
del 20 15 emanato con decreto del Ministro concernente le priorità politiche da 
realizzare azioni di efficientamento per I varie fatti pecie delle infra trutture di 
trasporto, che incrementano la qualità, la sicurezza, l' innovazione e la s tenibilità 
ambientale e he, al ontempo, possono garantire una offerta di opere e di servizi 
coerente c n le diverse e igenze della domanda proveniente dai ingoli utenti e dal 
mondo della produzione, a o tegno dello sviluppo dei territori inseriti in reti e circuiti 
ciclabili. anche conne i a quelli europei, ritenuti trategici per il si tema Paese; 

- tale priorità ri ulta confennata nei successivi atti di indirizzo, in ultimo on atto n.373 
del 20 1 , in cui fra le priorità politiche in tema di ' incremento di efficienza del i tema 
dei trasporli" viene ricompresa la "prosecuzione delle attività per la promozione e 
realizzazione di progetti diretti a creare un si tema di ciclovie turistiche nazionali, di 
ciclo tazioni, nonché per la sicurezza della circolazi ne ciclistica cittadina ; 

- il Mini tero delle infrastrutture e dei trasporti intende promuovere mi ure per: 

✓ la progettazione e la realizzazione di un istema nazionale delle ciclovi turi tiche 
integrato con le altre reti di trasporto, e coerente con la rete ciclabile europea 
denominata Euro Velo e quella nazionale denominata Bicitalia; 

✓ l' innalzamento dei livelli di sicurezza, di comfort e di qualità delle ciclovie 
turistiche attraverso la definizione di requisiti di pianificazione e landard tecnici di 
progettazione omogenei in tutto il territorio nazionale che le ciel vie turi tiche 
devono possedere per e sere inserite nel Sistema nazionale di cui ali 'a rt. I, comma 
640, della legge n.20 del 2015, e i percorsi e itinerari che costituiscono il 
mede imo Sistema nazionale delle ciclovie turi tiche· 

- il Mini tera dei beni e delle attività culturali provvede, secondo quanto I revisto dal 
d.lgs. n. 368/ 1998, dal d.lg . n. 42/2004 e dal DP M n. 17 1 /2014, alla tutela, ge tione e 
valorizzazione dei beni culturali e pae aggistici e alla promozione delle attività culturali 
e, nell'e ercizio di tali funzioni. fa orisce la cooperazione con gli Enti Territoriali, con le 
Ammini trazioni Pubbliche, con i pri ati e con le organizzazioni di volontariato e opera 
per la mas ima fruizione dei beni culturali e pae aggistici e per la più ampia promozione 
delle attività culturali, garantendone il pluralismo e l'equilibrato sviluppo in relazione 
alle diver e aree territoriali e ai diversi settori; 

- il Mini t r dei beni e delle attività culturali, nel perseguimento delle finalità di cui al 
decreto legge n. 83/2014, convertito dalla legge n. 106/2014 intende avviare e favorire 
iniziative di valorizzazione finalizzate a: 
✓ raf'D rzare I attratti ità del l offerta culturale attraverso la valorizzazione del 

paesaggio e del patrim nio storico artistico. migliorando la sua accessibilità e 
fruibilità, con particolare riguardo al patrimonio diffu o e raggiungibile in modo 
capillare tramite la mobilità dolce; 

✓ mettere in rete i siti di interesse culturale e paesaggistico presenti nei diver i 
territori, migliorandone la fruizione pubblica; 
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il Mini tero delle politiche agricole alimentari, fore tali e del turi mo, nel 
perseguimento delle suddette finalità intende avviare e favorire iniziative di 
valorizzazi ne finalizzate a: 
✓ promuovere attività e iniziative co1we e alla fruizi ne turisti a anch ai fini dello 

svilupp di nuova occupazione e nuove attività imprenditoriali · 
✓ promuovere iniziative turi ti che finalizzate al rilancio delle aree interne: 

- le Regioni intendono dar seguito alla propria p ianificazione e programmazione 
attraverso la realizzazione della' iclovia Acquedotto Pugliese" in un'otti ca integrata 
di valorizzazione dei rispettivi ten-itori. 

TE UTO CO TO HE 

I art. 2 c mma 2 del D n. 5 17/2018 prevede che tutti 1 soggetti interessati si 
impegnano a ottoscrivere il pre ente Protocollo di inte a che annulla e so tituisce i 
precedenti nella parte in cui non ha prodotto effetti; 

- ai sen i d Il 'a rt. 5 del protocollo d' intesa sottoscritto tra le parti il 27/7 /201 il progetto 
di fattibilità tecnico-economi a d ve a e ser tra me o al MIT ntro 180 giorni 
dall 'erogaz ione delle risorse fatti salvi i tempi di gara per l' affidamento· 

- è stata conces a la proroga di 1 O giorni; 

- che il DM n. 517/20 18 ha altrcsì previsto che il progetto di fattibilità tecnico-economica 
individua un lotto fonzionale immediatamente realizzabile per eia cuna Regione della 
singola ciel via, ulla ba e dei riteri di cui alla Direttiva del Mini tro delle 
infrastrutture dei tra porti n 133 dell' ll aprile 20 17, con l indicazione per ciascun 
lotto funzi 11, le dei relativi co ti di progettazione e di e e uzione· 

- tenuto conto he la Regione Puglia in qualità di ggetto capofila on nota n .. .. del 
.... prop ne i I nuovo termine del 30/9/2019 per la trasmissione del progetto di fatt ibilità 
tecnico-economica corredato con l' individuazione di primi lotti funzionali e con i 
relativi costi. 

VIST 

la legg 7 agosto 1990 , n. 24 l e ss.ii.mm., recante "Nuove 11orme in materia di 
procedimento ammin istrativo e di diritt o di accesso ai docume nti ammini strativi"; 

il decreto legislativo 30 aprii 1992, n 285, e successive modifì he e integrazioni, 
recante: "Nuovo Codice della Strada"; 

la legge del 19 otlobre 199 . n. 366, e successive mod(fìche e integrazioni, recante: 
"Norme per il fi nanziamento della mobilità ciclistica"; 

il decreto del Ministro dei la ori I ubblici di concerto on il Mini tro dei tra porti 30 
novembre 1999, n. 557 recante "Regolamento recante norme per la defìni zio11e delle 
carall ristiche tecniche delle piste ciclabili' '; 

gli artt. 4 1 e 42 del decreto legi lativo 30 luglio 1999 n. 300 con i quali sono attribuite 
le funz ioni i compiti spettant i al Mini tero delle infra trutture e dei tra porti· 

l'articolo 33 del decreto legi lati o 30 luglio 1999 n. 300 con il quale ono attribuite 
le funzioni e i compiti pettanti al Minister delle politiche agri ole alimentari 
foresta! i e del turismo; 

il decreto legislativo 22 gennai 2004, n. 42 , recante: " odice dei beni 
pa esaggio ai sensi del/ 'articolo i O della legge 6 l11g/io 2002, n. 13 7 "; 
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il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
luglio 20 14, n. 106; 

il decreto legislativo 18 aprile 20 I 6, n. 50 recante: "Artuazione delle direttive 
2014/23/UE, 2014/24/ UE e 2014/25/ UE su ll 'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubbli ci e sull e pro cedure d'appalt o degli enti erogatori nei 
settor i dell'acqua, dell'ene,gia , dei trasporti e dei serviz i postali , nonché p er il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forn iture"; 

il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86 pubblicato nella G.U. 12 luglio 20 18, n. 160· 

la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 133 del!'] I aprile 2017, 
recante: "dispos izioni in ordine alle alli vità da realizzare p er l 'attuazione dell 'arti colo 
1, comma 640, della legge n. 208 del 2015 - Ciclovie turistich e" finalizzata alla messa 
a disposizione dei soggetti capofila delle somme occorrenti per la progettazione di 
fattibilità tecnica ed economica; 

la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 375 del 20 luglio 
2017, recante: "requisiti di pianifica zione e standard tecnici per la progetta zione 
e la realizzazione del sistema nazionale delle ciclovie turistiche"· 

il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 518 del 29/11/2018. 

QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSIDERATO TRA 

Il MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI in persona del 

Direttore generale della D.G. per le strade e le autostrade e per la vigilanza e la sicurezza 

nelle i.nfrastrutture stradali 

e 

la REGIO E PUGLIA, capofiJa, in persona del ....... ; 

la REGIO E BASIUCAT A in persona del. ............ ; 

la REGIONE CAMPANlA in persona del.. ............... ; 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Articolo I 

(Valore delle premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo cha annulla e 

sostituisce il precedente nella parte in cui non ha prodotto effetti. 

Articolo 2 

(Finalità del Protocollo) 

Pag. 7 di 
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I. In attuazione del! ' articolo I omma 640 della legge 28 dicembre 20 I 6 e succe sive 
modificazioni del decreto-I gge 24 aprile 20 17, n.50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 1 giugno 2017, n. 96 e del comma 144, dell' articolo I della legge 11 
dicembre 20 16 n. 232 la finalità del pre ente Protocol I è quella di regolare i rapporti 
tra le mmini trazioni imp gnate nella realizzazione della Ciclovia del!' Acquedotto 
Pugliese consentendo all'Ente capofila che si confenna la Regione Puglia, di assumere a 
propria volta tutti gli impegni de1iva nti dal presente Protocollo d' intesa e dal decreto del 
Ministro del le infrastrutture e dei tra porti. 

2. Le Ammini trazioni aderenti individuano le azioni, a carico delle diver e Parti, nece arie 
alla definizione delle condizioni e modalità di erogazione del finanziamento per la 
progettazione e la realizzazione d Ila ''Ciclo ia dell' quedotto Puglie e". 

3. Le Ammini trazioni aderenti i impegnano a ge lire in modo coordinato e i temico la 
realizzazione del Progetto a icurando le migliori condizioni di efficienza e di 
economicità. 

Articolo 3 
(Individuazione degli impegni as 1111/i dal Ministero delle infrastr11tt11re e dei trasponi) 

l . Per il conseguimento delle finalità del presente Prot collo il Mini tero delle infrastrutture 
e dei tra porti si impegna a: 

a) appr vare il Piano gen raie della mobilità icli ti a, parte integrante del Piano 
generale dei trasporti e della logistica da adottare in coerenza on il istema 
nazionale delle ciclovie turistiche di cui ali ' articolo I , comma 640, della legge 28 
dicembre 2015, n. 208· 

b) in erire le ci lovie turi tiche - individuate come prioritarie all' a1iicolo I , e mma 
640 d Ila legge n. 20 del 2015, tra cui la ' i lovia del! Acquedotto Pugliese" 
nel!' li gato Infrastrutture e nei do umenti programmatici che o tituiranno gli 
strumenti di pianificazi ne e programmazione generale di riferimento affinché 
anche que ta tipologia di opere sia identificata e rie no ciuta come infra truttura 
strategica di livello nazi nale anche al fine del soddi facimento della 
condizionalità per l'accesso ad eventuali finanziamenti comunitari; 

c) convocare il Tavolo tecnico di cui al successivo art. 6 del presente Protocollo al 
fine di analizzare e valutare il progetto di fattibilità tecnica ed economica della 
"Ciclovia del!' Acquedotto Pugliese", nonché il progetto definitivo ed esecuti o di 
parti della stessa ai fini della verifica del pos esso dei requisiti di cui all'Allegato 
4 del d creta del Ministr delle infrastrntture e dei trasporti e della congruità del 
CO to; 

d) prov edere, con decreto elci Mini tro delle infra trutture e dei tra porti di concerto 
con il Mini tro dei beni e delle attività culturali e c n il Ministro delle politiche 
agric le alimentari, fore tali e del turi mo ulla ba e di quanto I r po to dalle 
Regioni Basilicata, Campania e Puglia, all' individuazione dei prog tti co tituenti i 
ucce ivi lotti funzionali della iclo ia cieli' Acquedotto Pugliese che saranno 

benefi iari delle risorse economiche di cui all'a rticolo I, comma 640, della legge 
n. 208 del 20 15 e succe sive modificazioni e integrazioni, previa verifica di 
congruità del costo degli stc si; 

e) reperire eventuali ulteriori finanziamenti, an he in sede europea; 

f) 
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aranno definiti in succe sivi pecitìci accordi; 

g) provvedere all'erogazione d Ile risorse assegnate con le modalità di ui al decreto 
del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, mediante ver amenti eparati alle 
tre Regioni ui seguenti conti di contabilità speciale: 

- Regione Puglia: codice lBAN IT62RO I O I 004 15100000046774; 

- Regione Basilicata: cont n. IT-24-U-O I 000-03245-44 130003 I 649 intestato a 
R gione Basilicata presso la Tesoreria dello Stato pre o Banca d ' ltalia sezione 
di Potenza; 

- Regione ampania: conto n. 31409 codic Te oreria 425 inte tat a Regione 
ampania presso la Te oreria provinciale dell Stato di apoli. 

Articolo 4 
(flldivid 11azione degli impegni assunti dal Mi11.is1ero dei beni e delle atlività 

ulturali) 
1. Per il con eguimento delle finalità del pre ente Prot collo il Ministero dei beni e delle 

attività culturali si impegna a: 

a) collaborare con il Mini ter delle infrastrutture e dei trasporti nelle attività riportate 
ali 'art icolo 3; 

b) assicurare la collaborazione dei suoi istituti territoriali preposti alla tutela e 
valorizzaz ione per la definizione delle diverse fasi progettuali; 

c) favorire attraver o un coordinamento unitario delle trutture terr itoriali coinvolte 
la migliore efficienza dei procedimenti di competenza· 

d) a valer i del propri portale HUB-Geo-C ulturale p r grafìcizza re 
infom1aticamente il tracciato della ciclovia e metterlo in relazione on le banche 
dati in renti il patrimoni tutelato e i vincoli dei beni interessati dal pa saggio 
delle ciclovie. Lo strumento (che opera su standard open data) consentirà inoltre di 
accedere alle banche dati delle altre Amministrazioni coinvolte nel progetto, 
facilitando i process i di interoperabi lità. 

rticolo 5 
(Indi vidua::.ione degli impegni a sunti dal Ministero delle politich e agrico le 

alim entari, .forestal i e del turismo) 
I. Per il con eguimento delle finalità del presente Protocollo il Ministero delle politiche 

agricole alimentari, fore tali e del turi mo si impegna a: 

a) collaborare con il Mini tero delle infrastrutture e dei trasporti nelle attività riportate 
all'a rticolo 3; 

b) veri tìcare che, in accordo con le Regioni intere sate Ba ilicata, ampania e 
Puglia, nell' ambito del Piano Strategico per il turismo dell ' Italia, il progetto ia tra 
quelli individuati come strategicamente rilevanti nel rafforzamento della 
sostenibilità turistica e della collaborazione con le amministrazioni regionali ; 

c) inserire, una volta realizzata l'in frastruttura , la promozione della "Ciclovia 
dell'Acquedot to Puglie e" negli atti di indirizzo dell' ENIT, al fine di promuovere 
la comunicazione della vacanza attiva e della mobilità sostenibile; 

Articolo 6 
Pag. 
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(Individuazione degli impegni assunti dalle Region i Basilicata , Campania, Puglia e 
Ministero delle infrastrllfture e dei trasport i) 

I . Per il conseg uimento delle finalità del presente Protoco llo le Regioni Basilicata , 
Campania e Puglia, si impegnano a: 

a) confermare la Region e Puglia quale Sogge tto capofila che ha la funzione di 
coo rdin amento tra le di verse Reg ioni e di interfa cc ia con il Ministero delle 
infrastruttur e e dei trasporti , anche ai fini della rendi contazione dei cost i della 
progettazione e della rea lizzaz ione dei di vers i lotti funz iona li , seco nd o le modalità 
concor date con il Ministero delle infras trutture e dei traspo 11i stesso ; 

b) confermare alla Regione Puglia , qu ale sogge tto capofi la il coordinam ento di tutte 
le attivi tà di pro gettazio ne eseguite da ciasc1ma Regione , volte alla proge ttazione 
unit aria della Cicl ovia dell' Acqued otto Pugliese, al fine di ass icurare I uni fo rmità 
della seg naletic a e degli standard oltre che la continuità del percorso ; 

c) indi vidu are quali sogge tti attuat ori : 

per la part e pug liese: . ... . 

per la part e campana ........ ; 

per la part e luca na . ..... . 

Ciasc una Region e pro vvede all 'aggiorname nto costante della banca dati unit aria 
delle amministra zioni pubbli che ai sensi del decreto leg islativo 29 dic emb re 201 l , 
11. 229 · 

d) indi viduare e raccordare tramite il Soggetto Capofi la, tutt e le azioni e le attiv ità 
volte al finanziamento alla progettazione e alla realizza zione delle opere in 
progetto, anche per distinti lotti funzionali, compati bilm ente con le risorse 
finanziarie disponibili ; 

e) procedere, tramit e il Sogge tto Capofila , al monitoragg io delle att ivit à seco ndo le 
scade nze predefinit e affin ché ciascuno dei sogge tti finn ata ri, nel risp etto dei loro 
rispett ivi ordinamenti , ass icuri I a proget tazio ne , 1 'agg iudi caz ione, l' affidame nto 
dei lavor i, la loro realizza zione, contabi lizzaz ione e liquid azione e collaudo 
seco ndo le nonn e vigent i; 

t) riprogrammare , tramit e il Soggetto Capo fila , le risorse econo mich e nel caso 
qual che progetto prioritario non potesse , in qua lsias i modo, esse re proget tato o 
attuato nei tempi e modi stabi liti ; 

g) provvedere singo larm ente direttame nte o tramite 1 sogge tti attuato ri 
specifica mente indi viduati, anche per i singo li lotti funzionali ad: 

h) 

- espletare le procedure nec essa rie ad addiv enire alla redazione e alla 
approvaz ione del progetto di fattibilità tecnica ed economica della c iclovia per 
I intero traccia to ricadente su l territorio di comp etenza anch e per lotti 
fun zionali; 

- acquisire i par eri, le autorizzaz ioni e le approva zioni necessa rie per il proge tto 
di fattibilità tecnica ed economica relativament e al tracciato ricadente sul 
territorio di competen za; 
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i) corri pondere alle richieste del Tavolo pemrnnente di monitoraggio di cui ali art. 8 
del decreto del Ministro delle infrastrutt ure e dei trasporti ed inviar e entro il 15 
marzo di ogni anno al Ministero infr astrutt ure e dei trasporti , D.G . per le strade e 
autostrade e per la vigi lanza e la sicurezza nell e infrastrutture strada li, una 
apposita relazione sullo stato di avanzamen to dei progetti finanziati e delle 
principali cr iticit à risco ntrate nell ' attuazione degli interventi al fine delle 
valutazioni del Tavo lo permanente di monitoraggio ; 

j) trasmettere al Ministero delle infrastrutture e dei traspo1ii, per il tramite del Soggetto 
capofi la, entro il 30/09/20 19, il progetto di fattibilit à tecnico economica , 
unitamente all'individuazione dei primi lotti fonzionali su lla base dei criteri 
previsti dalla Dir ettiva mini steriale 11 aprile 20 17 n. l 33. Il progetto di fattibilità 
tecnica eco nomi ca è redatto in coerenza con i requi iti di pianifica zione e gli 
standa rd tecnici per il sistema nazionale delle ciclovie turistiche di cui all art. 7 
del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra sporti e individua la 
lunghezza complessiva dell 'ass e principale della ciclovia· 

k) il progetto di fattibilità tecnica ed economica comprende: 

lo stud io di fattibilità (art. 14, comma 1, Dpr 207/2010) con l'analisi delle 
altern ative progettuali ; 

relazioni , planimetrie , elaborati grafici (art. 17, comma I, lettere a), b) ed 
e), Dpr 207/20 I O) con indi viduaz ione delle caratteristiche dimensionali , 
tipologiche , suddiv isione in lot ti funz ionali e individuazione del l O lotto 
funzionale , uno per regione; 

calco lo sommario della spesa (art . 17, comma 1, lettere g) e h) Dpr 
207/2010) · 

- piano partice llare preliminare (art. 17, comma I, lettera i), Dpr 207/201 O); 

sh1dio di in erimento urb anistico (art. I 64, d.lgs .163/06 - art. I , comma 2 
lettera I), ali. 21 ; 

studio di prefattibilità ambientale (art. 17, comma 1, lettera c), Dpr 
207/2010) . 

Tale progetto è va lutato , ai sensi del DM 17 giugno 2016 con grado di 
complessità 0,45 , destinazione funzionale dell 'opera "v iabilit à ordinaria - piste 
ciclabili". 

L'attività di ver ifica di cui all 'a rt.26 del Dlgs 50/16 è prevista sul progetto 
esecut ivo del lott o funzionale, prima dell ' inizio delle procedure di affidamento . 

I) favorire I 'i nterconnes ione della "C iclovia dell 'Acquedotto Pugliese " con altre 
ciclovie e/o altre reti infrastrutturali (ferroviarie, fermate bus, mezzi attrezzat i al 
trasporto di biciclette navigazione) e/o itinerari turi stici (ciclopedo nali , cammini , 
ippovie , ferrovie anche storiche); 

m) individuare per il progetto ovvero per singo lo lotto, fom1e e modalità di gestione e 
manuten zione della ciclovia turistica nel tempo , garantendo la piena efficien za e la 
sicurezza dell ' infr astruttura· 

n) 



28732 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                 

rotocollo di intesa - "Ciclovia dell 'Acquedollo Pugliese" 

risorse eco nomi che, anche derivanti dalla pro gramm azione europea , che si 
rend erann o disponibili ; 

o) rendicontare le somm e eroga te dal Ministero delle in fras trut ture e de i trasporti 
con le modalità prev iste dall 'a rt . 6 de l dec reto del M inistro delle infr astrutt ure e 
de i tras porti imput ando la pesa su appos ita contabilit à separa ta; 

p) aggi udicare entro il 30.06.2022 la gara de i lavo ri relat iva al prim o lotto funzionale 
indi vidu ato nel proge tto di fat tibilit à tec nica ed economica per ciascun a regione di 
ciascuna ciclovia. 

Articolo 7 
(Modalità operative) 

Ai fini dell ' attuazione del presente Protoco llo a seguito dell 'e manazio ne del dec reto del 
Ministro delle infrastr utture e dei trasporti di concerto con il Ministro dei beni e delle attiv ità 
culturali e il Ministro delle politiche agricole alimentari, fores tali e del turismo, è stato 
costitui to il Tavo lo Tecnico Operat ivo con Decreto Diretto1i ale n. 215 del 20/06/20 18, 
presieduto dal Ministero delle infrastruttur e e dei traspo1i i, compos to dai rappresen tanti delle 
Parti firmatarie , dal/i Sogge tto/i attuatore/i ed eventualmente da ulte1iori Enti/Istituzioni 
interessati dalla realizzazione della ciclovia e ampli abile, per particolari questioni, a contributi 
di esperti e temi propos ti dalle Regioni e/o dai Ministeri. È compito del Tavolo Tec nico 
Operativo provvede re a: 

- condi videre le proc edure necessa rie per rendere opera tivo il proge tto della "Ciclov ia 
dell 'Ac quedo tto Pu gliese", econdo le dispos izioni che sono indica te nel decre to 
intennini steriale di rip artizione delle risorse eco nomiche ed in partico lare quelle relative 
alle moda lità di erogaz ione delle risorse eco nomiche per le diverse annu alità; 

- defini re il crono pro gramm a de lle attività, in coere nza con la dispo nibilità delle risorse 
economi che asseg nate per le diverse annu alit à nonché con la eve ntual e quota parte 
pro veniente dalle Regioni o da altre fonti di finanziamento; 

- analizza re, in coe renza con le risorse economiche disponibili , la poss ibilit à di realizza re 
tratte parzia li della ciclovia turistica, in base all e priorit à di inte rvento per success ivi 
lotti funzionali , all'in terno di un quadro coo rdinato compl ess ivo. 

Articolo 8 
(Comunicazioni) 

Tutte le comun icazio ni relat ive al presente Protoco llo dovranno essere inviate tramit e e-mail 
al seguente indirizzo: 

Ministero delle infras truttur e e dei trasporti - Direzio ne generale per le strade e le autostrade e 
per la vigilanza e la sicurezza nelle infr astruttur e stradali 

Via Nomentana, 1 - 00161 Roma - dg.st rade@pec.mit.gov. it 

Ogge tto: "Ciclov ia dell 'Acquedotto Puglie e" 

e-mail: segreteria.strade@mit.go ,·.it 

PEC: dg.strade @pec .mit.gov.it 

Articolo 9 
(Disposizioni finali) 

Pag. 12 di 13 
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Il presente Protocollo ha durata quinquennale, dal momento della sottoscrizione, e potrà 
essere modificato ed integrato per concorde volontà dei partecipanti. 

Il MlNISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEr TRASPORTI , in persona del 

Direttore generale della D.G. per le strade e le autostrad e e per la vigilanza e la 

sicurezza nelle infrastrutture tn dali , __ _ 

la Region e Puglia , in persona di 

la Regione Ba ilicata , in persona di 

la Regione Campania, in persona di 

Roma, lì 

Il presente allegato con di n.E racciate 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 487 
Approvazione dello schema di Convenzione da sottoscrivere con Ferrovie del Sud-Est e Comune di Adelfia 
per la concessione in uso al Comune di Adelfia di opere, strutture e sottoservizi realizzati nell’ambito dei 
“Lavori di completamento al cavalcaferrovia km 10+701,70 della linea Bari Mungivacca – Putignano”, in 
agro di Adelfia, finanziati con risorse ex L.297/78. 

L’Assessore ai Trasporti Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione 
Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 

Con Determinazione Dirigenziale AOO_148/52 del 18.02.2013 del Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità, 
si è provveduto ad ammettere a finanziamento l’intervento della società Ferrovie del Sud Est s.r.l. relativo ai 
lavori di completamento del cavalcaferrovia posto al km 10+701,70 della linea ferroviaria Bari Mungivacca - 
Putignano, in agro di Adelfia, per un importo complessivo, al netto di IVA, pari ad € 596.450,00, a valere sui 
fondi della L. 297/78, ai sensi dell’Accordo di Programma del 06.08.2002 e s.m. e i. 

Con Deliberazione n. 34 del 30.11.2013, il Consiglio Comunale di Adelfia ha provveduto ad approvare il 
progetto esecutivo presentato dalla società Ferrovie del Sud Est s.r.l. per l’intervento sopra citato, dando atto 
che l’approvazione, tra l’altro, equivale a dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori, 
con imposizione del vincolo preordinato all’esproprio dei beni occorrenti per la realizzazione dell’opera. 

Con Determinazione Dirigenziale AOO_078/42 del 18.03.2014 del Servizio Programmazione e Gestione 
del Trasporto Pubblico Locale, si è provveduto ad approvare, ai sensi del DPR 753/80, il progetto esecutivo 
presentato dalla società Ferrovie del Sud Est s.r.l. per l’intervento sopra citato, disponendo, ai sensi della L.R. 
n.3/2005 art. 6 comma 2, il completamento delle procedure espropriative entro 5 anni dalla data di efficacia 
del provvedimento stesso. 

Con Determinazione Dirigenziale AOO_064/188 del 11.04.2014 dell’Autorità Espropriante della Regione 
Puglia, si è provveduto a delegare le Ferrovie del Sud Est all’esercizio dei poteri espropriativi finalizzati alla 
realizzazione dell’intervento in oggetto, ai sensi dell’art. 6, comma 8, DPR 327/2001 ed art. 3 comma 4 della 
L.R. 3/2005. 

Con Determinazione n. 101 del 03.09.2015, la Giunta Comunale del Comune di Adelfia ha provveduto ad 
approvare la proposta di perizia di variante delle Ferrovie del Sud-Est per l’intervento in questione. 

Con Determinazione Dirigenziale AOO_078/218 del 25.11.2015 della Sezione Programmazione e Gestione 
del Trasporto Pubblico Locale, si è provveduto ad approvare, ai sensi del DPR 753/80, la sopra citata perizia di 
variante per l’intervento in questione. 

I lavori per il citato intervento sono stati consegnati all’impresa appaltatrice in data 27.04.2015 e dichiarati 
ultimati dal direttore dei lavori in data 30.01.2017. Il certificato di collaudo statico è stato emesso in data 
02.02.2017. Il certificato di collaudo tecnico-amministrativo è stato emesso in data 18.06.2018 ed è in attesa 
di approvazione da parte della stazione appaltante secondo le procedure ex art. 234, comma 2), del DPR 
207/2010. 

Con Deliberazione n. 38 del 13.12.2018, il Consiglio Comunale di Adelfia ha formalmente richiesto alla Regione 
Puglia la concessione in uso del cavalcaferrovia sito al km 10+701,70, approvando uno schema di convenzione 
per disciplinare i conseguenti rapporti tra Comune di Adelfia, Ferrovie del Sud-Est e Regione Puglia. 
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Con Decreto n. 316 del 11.02.2019, il Direttore Generale delle Ferrovie del Sud Est ha provveduto a disporre in 
favore della Regione Puglia - Demanio Regionale l’espropriazione degli immobili individuati per la realizzazione 
del cavalcaferrovia in questione e quindi il passaggio del pieno diritto di proprietà e di ogni diritto reale. 

Nelle more del perfezionamento della classificazione della strada comunale, ai sensi dell’art. 4 L.R. 38 
del 21.12.1977 e s.m. e i. e dell’art. 2 D.Lgs. 285 del 30.04.1992 e s.m. e i., e del successivo trasferimento 
della proprietà al Comune di Adelfia, si propone l’approvazione dell’allegato schema di convenzione, da 
sottoscriversi tra Regione Puglia, Ferrovie del Sud Est e Comune di Adelfia, finalizzato alla concessione in uso, 
a titolo gratuito, al Comune di Adelfia, delle opere, strutture e sottoservizi realizzati per il completamento del 
cavalcaferrovia al km 10+701,70 della linea ferroviaria Bari Mungivacca - Putignano, ubicato in agro di Adelfia. 

L’uso a titolo gratuito e i l successivo trasferimento in proprietà, trattandosi di opera che soddisfa esigenze di 
pubblica utilità - come la bozza della novella legge regionale che disciplina il demanio e patrimonio regionale 
propone - sono dettati dalla specifica strategicità della infrastruttura pubblica stradale per il tessuto urbano 
del Comune di Adelfia, costituendo peraltro una opportuna ricucitura ai fini della viabilità stradale. Inoltre 
l’Ente Comune, esonerando la Regione proprietaria, provvederà a propria cura e spese, in coerenza con le 
norme vigenti in materia di prescrizioni dettate dal Codice della strada, a porre in sicurezza la medesima 
infrastruttura oltre a provvedere alla sua manutenzione ordinaria e straordinaria e, proprio in ragione di tale 
urgenza e dei tempi necessari per concludere la procedura traslativa, occorre che l’infrastruttura sia messa 
nella materiale disponibilità del Comune di Adelfia, dalla data di stipula della convenzione a valere di verbale 
di consegna anticipata. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M. I. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/97; 

LA GIUNTA 

− udita la relazione dell’Assessore ai Trasporti; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto 

Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 

− a voti unanimi e palesi espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 

1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa; 
2. Di approvare l’allegato schema di Convenzione con Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici e con il 

Comune di Adelfia, parte integrante del presente provvedimento, finalizzato alla concessione in uso al 
Comune di Adelfia, a titolo gratuito, delle opere, strutture e sottoservizi realizzati per il completamento 
del cavalcaferrovia al km 10+701,70 della linea ferroviaria Bari Mungivacca - Putignano ubicato in agro di 
Adelfia, nelle more del perfezionamento della classificazione della strada comunale, ai sensi dell’art. 4 L.R. 
38/1977 e s.m. e i. e dell’art. 2 D.Lgs. 285/1992 e s.m. e i. e del successivo trasferimento della proprietà al 
Comune di Adelfia; 

3. Di autorizzare la sottoscrizione della allegata Convenzione delegando l’ing. Enrico Campanile; 
4. Di dare mandato alle competenti Sezione Lavori Pubblici e Sezione Demanio e Patrimonio per tutti gli 
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adempimenti necessari alla tempestiva classificazione della strada comunale, ai sensi dell’art. 4 L.R. 
38/1977 e dell’art. 2 D.Lgs. 285/1992, ed al successivo trasferimento della proprietà, in ragione di opera 
che soddisfa esigenze di pubblica utilità, al Comune di Adelfia da attuarsi a mezzo di apposito decreto del 
Presidente della Giunta Regionale a valere di titolo per le formalità immobiliari; 

5. Di prendere atto della strategicità della infrastruttura pubblica stradale in questione da porre in sicurezza a 
esclusive cura e spese del Comune di Adelfia e, proprio in ragione di tale urgenza e dei tempi necessari per 
concludere la procedura, di mettere anticipatamente nella materiale disponibilità del Comune di Adelfia 
l’infrastruttura, dalla data di stipula della convenzione a valere di verbale di consegna anticipata; 

6. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
7. Di disporre la notifica del presente provvedimento al Comune di Adelfia, alla società Ferrovie del Sud-Est, 

alla Sezione Lavori Pubblici ed alla Sezione Demanio e Patrimonio, a cura della Sezione Trasporto Pubblico 
Locale e Grandi Progetti.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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I ONE 

Tra la Regione Puglia (C.F.80017210727), le Ferrovie del Sud Est e Sevizi Automobilistici 

S.r.l. (C.F. e P.I. 05541630728) e il Comune di Adelfia (P.I. 80017830722) relativa alle 

concessione in uso, a titolo gratuito, di opere, strutture e sotto servizi realizzati in funzione del 

completamento del cavalca ferrovia al Km 1 O+ 701, 70 della linea Ferroviaria Mungivacca­

Putignano, ubicato nel Comune di Adelfia. 

PREMESSO CHE: 

- L'opera di "lavori di completam ento del cavalcaferrovia posto al Km.10+701,70 della linea 

ferroviaria Mungivacca- Putignano, in agro di Adelfia , è stata finanziata con risorse 

rivenienti dalla Legge n.297/78, acco rdo di programm a del 6 agosto 2002; 

- In data 30 novemb re 2013 il Comune di ADELFIA , con Deliberazione del Consigl io 

Comunale n°34, ha approvato il progetto definit ivo-esecutivo dei lavori di com pletamento 

del cavalcaferrovia al Km.10+ 701,70 della linea Mungiva cca- Putignano; 

- In data 18 marzo 2014, La Regione Puglia - Servizio Programmazione e Gestione del 

TPL, con determina Dirigenziale n.42 ha approvato il progetto su menzionato ai sensi del 

DPR 753/80; 

- In data 3 settembre 20 15, il Comune di Adelfia con deliberazione della Giunta Comunal e 

n.101, ha approvato la proposta di perizia di variante delle Ferrovie Sud-Est s.r.l. 

presentata con nota DG/ INV/657 del 14 settembre 2015 ; 

- In data 25 novembre 2015, la Regione Puglia - Sezione Programmazione Gestione del 

TPL (oggi Sezione Trasporto Pubbl ico Locale e Grandi Progetti) con determinazione 

n.218 ha approvato la prima perizia di variante ai lavori di cui trattasi ai sensi del DPR 

753/80; 

- L'opera è stata realizzata dal 27/4/2015 al 30/ 1/2017 ; 

- In fase di realizzazio ne è stato redatto, con esito positivo , il collaudo statico della stru ttura 

in cemento armato del lo scatolare ciclo pedona le realizzato sotto la rampa lato Canneto ; 

In data 18/6/2018 è stato redatto i l collaudo tecnico ammin istrativo · 

- l'opera realizzata viene data in concess ione in uso, a tito lo gratuito al Comune di Adelfia ; 

per quanto concerne il successivo trasferimento in proprie tà si prowederà a mezzo di 

apposito decreto del Presidente della Giunta Regiona le a valere di titolo per le formalità 

immobiliari ; 
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Per quanto premesso , è necessa rio stipu lare un atto di convenzione . 

TRA 

La Regione Puglia, proprietaria delle opere realizzate, che nel corso del presente atto si 

conviene denominare "Regione", rappresentata da 

veste di 

nella sua 

Le Ferrovie Sud-Est e Servizi Automobilistici s.r.l., che nel corso del presente atto si conviene 

denominare "Ferrovie", rappresentata dall'ing. Giorgio BOTTI nella sua veste di Direttore 

Generale; 

E 

Il Comune di Adelfia, partita IVA n. 01170470726, indicato nel presente atto con la dizione di 

"Comune", rappresentato dal Sig. COSOLA Giuseppe nella sua veste di Sindaco pro 

tempore. 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. 1 - Oggetto della convenzione 

La "Regione" e le "Ferrovie" concedono al "Comune", in uso. a titolo gratuito, le opere, le 

strutture ed i sotto servizi realizzati in funzione del completamento del cavalca ferrovia al Km 

10+701,70 della linea Ferroviaria Mungivacca-Putignano, ubicato nel Comune di Adelfia. 

Per effetto del D.Lgs.422/97 tutti i beni concessi in uso sono di proprietà della Regione 

Puglia-Demanio ferroviario e dovranno mantenere l'attuale utilizzo e destinazione d'uso, salvo 

specifico e diverso accordo tra le parti da stabilire in distinto atto. 

Art.2 - Consegna delle opere , manufatti e sotto servizi 

Dalla data di stipula del presente atto, la "Regione" e le "Ferrovie" consegnano al "Comune" 

tutte le opere di cui al successivo art.4. 

Contestualmente al presente atto, si consegna al "Comune" tutta la documentazione tecnica 

relativa ai beni di che trattasi , allegata alla presente convenzione, della quale diventa parte 

integrante, di seguito elencata: 

1) Planimetria generale scala 1: 1000; 

2) Stralcio piano urbanistico generale; 

3) Relazione generale tecnico descrittiva della perizia di variante; 

4) Carpenteria e armatura sottopasso pedonale; 

5) Piano particellare d'esproprio; 
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Fascicolo dell'opera - progetto esecutivo; 

7) Fascicolo dell'opera del Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione; 

8) Manuale di manutenzione - progetto esecutivo; 

9) Certificato di collaudo e relazione di collaudo dell'opera ; 

1 O) Collaudo statico dello scatolare ciclopedonale; 

11) Certificato di collaudo statico del portale ferroviario. 

La document azione relativa alle procedure espropriative, in itinere, sarà consegnata al 

"Comu ne" a seguito del completamento delle stesse , da ultimarsi entro la scadenza della 

pubb lica utilità ai sensi degli artt.12 ,13 e 14 del DPR 327/200 1 e s.m .i., con l'emissione 

del Decreto Definitivo di Esproprio. 

Art.3 - Durata della concessione 

La durata della concessione è fissata in sei anni a decorrere dalla data di consegna di cui al 

precedente art.2, con possibilità di rinnovo espresso alla scadenza, salvo disdetta da 

comunicarsi da una delle parti contraenti all'altra, con lettera raccomandata, o mediante posta 

elettronica certificata, almeno tre mesi prima della scadenza. 

Art.4 - Caratteristiche delle opere e sotto servizi 

Strada di attraversamento della sede ferroviaria con cava lca ferrovia al Km 10+701,70 

della linea Mungivacca - Putignano. 

La strada, di categoria F, sovrasta il tratto di ferrovia Valenzano-Adelfia al Km.10+701,70 

della linea Mungivacca - Putignano, con un ponte in e.a. e due rampe. 

La rampa lato Canneto ha uno sviluppo di m.55,60, dislivello m.3,85 e pendenza 8%. 

La rampa lato Montrone ha uno sviluppo di m.76,00; dislivello m.6, 13 e pendenza 8%. 

Detta strada, formata da due corsie e da marciapiedi laterali, si incrocia, lato Montrone, con 

Via San Francesco e lato Canneto con Via Conte Sabini. 

Il piano viabile della strada è carrabile ed asfaltato. 

La strada ha una larghezza di m.6.25 ed è costituita da n° 2 corsie larghe m.3.125 cad. e n° 2 

marciapiedi larghi m.1,00 cad. 

I marciapiedi, lato strada, sono protetti da barriera di sicurezza tipo N1 costituita da guard-rail , 

mentre lato campagna e lato ferrovia sono protetti da parapetti in cls con sovrastante re­

cinzione metallica (in rete metallica elettrosaldata). 

I marciapiedi laterali alla strada di che trattasi sono costituiti da cordoli in pietra e piani di 

calpestio bitumati. 

3 
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Lungo i marciapiedi è stato posato un idoneo cavidotto interrato per l' installazione 

dell'impianto di illuminazione che sarà eseguito a cura e a spese del "Comune ", previa 

presentazione di elaborat i progettuali e conseguente autorizzazione di rito da parte della 

"Regione" e "Ferrovie". 

Per detto impianto a seguito di disdetta ovvero a scadenza della convezione , la "Regione" e/o 

"Ferrovie" potranno richiederne la rimozione a cura e spese del "Comune". 

Sotto la rampa lato Canneto, attraversante la Via Vecchia per Valenzano , è stato realizzato 

un passaggio ciclo pedonale con scatolare in e.a. di dimensioni larghezza mt 3,00 ; altezza mt 

2,50 e lunghezza della canna di mt 13,00. 

Ai piedi delle rampe, lato Montrone e lato Canneto , lungo la strada in questione , è stato 

realizzato un Impianto di intercettazione dello scolo delle acque piovane , costituito da canali e 

pozzetti in c.a.p., griglie e chiusini in ghisa. 

Le opere ed i manufatti su descritti sono riportati graficamente sulla planimetr ia generale che, 

firmata dalle parti contraenti , diventa parte integrante e inscind ibile del presente atto. 

Art.5 - Fornitura di energia elettrica 

Le forniture dell'energia elettrica agli impianti di illuminazione delle strade di cui al precedente 

art.4 saranno a totale carico del "Comune". 

Eventuali forniture future (elettriche , idriche, ecc.) esempio : parchimetri , segna letica e insegne 

luminose ecc., saranno a totali cura e spese del "Comune''. 

Art.6 - Manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere e sotto servizi 

Il "Comune " provvederà, per la durata della presente convenzione e dei successivi ed 

eventuali rinnovi , a sua cura , spese e responsabilità alla manutenzione ordinaria e 

straordinaria delle opere e dei sotto servizi concessi in uso, ed in particolare alla: 

- manutenzione e adeguamento della segnaletica , orizzontale e verticale , della strada e loro 

rifacimento per deperimento d'uso; 

- regolamentazione e gestione del traffico veicolare e pedona le della strada ; 

viabilità ; 

- manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti elettrici di illuminazione e di terra della 

strada e degli accessi, sostituzione pali e lampade , verniciatura pali, verifiche impianti e 
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di terra; 

- manutenzione del verde e installazione di arredo urbano, e suo mantenimento e decoro; 

- manutenzione ordinaria e straordinaria e pulizia periodica della vegetazione, dei canali di 

scolo e delle acque (canali, sottopasso ciclopedonale, griglie, tombini,), 

Resta inteso che la manutenzione ordinaria e straordinaria dell'intera opera (viaria e 

strutturale) restano a carico del "Comune", che vi prowederà tempestivamente. In ogni caso 

manlevando la "Regione" da qualsiasi responsabilità civile, penale e contabile ad essa 

derivante. 

Qualora il "Comune" non prowedesse alla manutenzione delle opere e non ottemperasse agli 

inviti che le venissero fatti in proposito dalla "Regione" e dalle "Ferrovie", queste potranno 

prowedervi direttamente, a spese del "Comune" e senza alcuna responsabilità per le 

eventuali interruzioni del traffico stradale. 

Art .7 - Prescrizioni 

Nessun tipo di sorgente luminosa potrà essere collocata sull'opera che sovrasta la linea 

ferroviaria affinché non possa confondersi con segnali ferroviari o, comunque, ostacolarne 

l'esatta valutazione. 

In fase di predisposizione degli atti per l'installazione dell'impianto di illuminazione pubblica 

stradale, il "Comune" presenterà idoneo progetto alle "Ferrovie" al fine di verificare la 

compatibilità di quanto progettato con le peculiari necessità del traffico ferroviario e ottenere il 

relativo nulla osta all'esecuzione dell'impianto di che trattasi. 

Art.a - Proprietà delle aree sottostanti le opere ed i manufatti 

Nessun diritto e onere avrà il "Comune" sulle opere e i sotto servizi oggetto del presente atto 

ricadenti in aree ferroviarie, rimanendo ferme, a tale riguardo, le disposizioni delle leggi e 

regolamenti vigenti in materia di polizia ferroviaria rispetto alle persone estranee alle strade 

ferrate (DPR 753/80 e s.m.i.). In ottemperanza a tali disposizioni le "Ferrovie", se richiesto, 

daranno di volta in volta il permesso scritto di transito pedonale sulla sede ferroviaria al 

personale del "Comune" addetto alla vigilanza ed ai lavori di manutenzione, con 

osservanza delle prescrizioni di legge e delle procedure di sicurezza di "Ferrovie". 

Art.9 - Responsabilità per danni 

Il "Comune" si obbliga altresì a tenere la "Regione" e le "Ferrovie" indenni da qualunque 

danno che possa derivare alla proprietà ferroviaria. alle persone ed alle cose, a causa di 

incidenti dipendenti dalla mancata manutenzione delle opere oggetto del presente atto, come 

5 
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pure da ogni reclamo o azione di terzi relativamente al medesimo uso; Il "Comune" resta 

indenne da ogni e qualsivoglia responsabilità nella fattispecie prevista e disciplinata 

dall'art.1667 del codice civile. 

Il Comune di Adelfia, inoltre, resta sollevato da qualsiasi responsabilità passata, presente e 

futura, sia in ordine agli espropri effettuati da ferrovie Sud-Est, sia nei confronti della ditta 

appaltatrice dei lavori. 

Art.1 O • Cess ione della concessione d'uso delle opere e sotto servizi 

Le concessioni d'uso delle opere e dei sotto servizi in questione non potranno per qualsivoglia 

titolo o causa cedersi o passare ad altri, in tutto o in parte, senza l'assenso scritto della 

"Regione" e delle "Ferrovie". 

Art.11 • Risoluzione del presente atto 

In caso di inadempimento ad uno degli obblighi stabiliti dal presente atto, le parti, 

reciprocamente, potranno awalers i della facoltà di risolvere immediatamente il medesimo con 

comunicazione da inviare con lettera con lettera raccomandata, o con posta elettronica 

certificata, alle altri parti, senza bisogno di diffida o prowedime nto giudiziario. Al verificarsi di 

tale ipotesi la "Regione" e le "Ferrovie" rientreranno in possesso delle opere e dei sotto 

servizi. 

Art .12 - Elezione domicilio e foro competente 

Agli effetti del presente atto le parti eleggono il proprio domicilio come segue: 

• La "Regione", come sopra rappresentata, in Bari, Via G. Gentile, 52, presso la propria sede; 

• Le "Ferrovie'', come sopra rappresentate, in Bari, via Amendola n.106/O presso la loro sede; 

• Il "Comune" nella Casa Municipale di Adelfia. 

Il foro territoriale dell'Autorità giudiziaria competente sarà quello di Bari. 

Art.13 • Validità presente convenzione 

La presente convenzione, sarà impegnativa per il "Comune", per la "Regione" e per 

"Ferrovie" al momento della sottoscrizione. 

Art.14 - Spese e tasse 

registrazione sono a carico del "Comune". 

Letto, confermato e sottoscritto, il presente atto è compilato in quattro esemplari bollati dei 

quali, uno per ciascuna delle parti contraenti ed il quarto per uso dell'Ufficio del Registro, in 

caso d'uso. 



28743 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 12-4-2019                                                                                                                                                                                                                      

, 

per la "Regione" 

per le "Ferrovie" 

per il "Comune " 

Il presente allegato consta di n .. 1 .... 
facciate. 

IL DIRIGENTE DI SEZIONE 

"E,C--t~ 

7 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 marzo 2019, n. 532 
L.R. 48/75 art.6 - L.R. 1/04 art. 10. Iniziative di marketing territoriale, attrazione degli investimenti, 
promozione delle produzioni e dei prodotti made in Puglia. Criteri di assegnazione e ripartizione delle 
somme stanziate. Triennio 2019-2021. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, 
confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto 
segue: 

L’art. 6 della L.R. n. 48/75, come modificato dall’art. 10 della L.R. 1/04 e successive integrazioni, prevede che 
la Regione sostenga la competitività del sistema produttivo pugliese anche attraverso lo svolgimento di azioni 
di marketing territoriale e attrazione degli investimenti, nonché di promozione delle produzioni e dei prodotti 
made in Puglia. 

Il comma 3 del succitato articolo stabilisce che la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale 
competente per materia, approva il programma delle iniziative promozionali e di marketing territoriale nei 
limiti delle disponibilità delle leggi annuali di bilancio. 

In quest’ottica la programmazione degli interventi continua a dare impulso alle attività e produzioni tipiche 
regionali, all’artigianato tradizionale e dei prodotti del comparto agricolo pugliese. 

Con D.G.R. n°997 del 07.07.2016 la Giunta regionale ha definito i criteri, per il triennio 2016-2018, di 
assegnazione e ripartizione delle somme stanziate. Gli interventi sono attuati attraverso la partecipazione 
della Regione a manifestazioni fieristiche e mostre, contribuendo alle proposte progettuali pervenute da enti 
pubblici, associazioni di categoria ed istituzioni sociali private. 

Con l.r. 67/2018, l.r. 68/2018 e D.G.R. n°95 del 22/01/2019 “Bilancio finanziario gestionale” per il triennio 2019-
2021 è stato confermato uno stanziamento annuale di € 100.000,00 su ciascuno dei capitoli di spesa, 216015 
e 216016, dedicati ai trasferimenti correnti ad enti pubblici ed istituzioni sociali private per la partecipazione 
della Regione a fiere mostre ed esposizioni, per un totale di € 200.000,00. 

È necessario, pertanto, procedere all’approvazione anche per il prossimo triennio dei criteri di assegnazione 
e ripartizione delle somme stanziate per sostenere le iniziative finalizzate alla valorizzazione del territorio 
pugliese e ad accrescere la competitività dell’economia regionale nei vari settori merceologici di rilevante 
interesse territoriale in continuità con quanto operato finora. 

Si dà atto che i criteri approvati con la DGR 997/2016 non hanno generato particolari criticità ed hanno 
consentito all’ufficio di esaminare le istanze in modo trasparente e rispettoso della normativa. Si ritiene, 
pertanto, di poter confermare l’impianto già approvato con la citata DGR, aggiornando gli stessi in base alle 
nuove disposizioni normative intervenute nel frattempo. 

Con la modifica dell’articolo 83, comma 3, lettera e) del D.Lgs. 159/2011 “Codice Antimafia”, intervenuta con 
legge n°205 del 27/12/2017, e successiva nota prot. 11001/119/20 (9) del 19 gennaio 2018 del Ministero 
dell’Interno, anche le erogazioni per importi inferiori a € 150.000,00 sono adesso soggette al rilascio della 
comunicazione antimafia. 

Considerando i tempi per l’acquisizione della citata comunicazione antimafia e che i fondi stanziati devono 
essere impegnati entro l’anno di riferimento in quanto gravano su capitoli del bilancio autonomo, è opportuno 
fissare i termini per la rendicontazione al 31 ottobre di ciascun anno, anche al fine di evitare la perdita 
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delle risorse. Per le medesime motivazioni, si propone di prevedere che, a partire dal corrente anno, per le 
iniziative svolte nel periodo compreso dal 1° novembre al 31 dicembre, le istanze di accesso al contributo 
siano presentate nell’esercizio finanziario successivo a quello di svolgimento. 

Il contributo di cui trattasi, ai sensi della Comunicazione della Commissione Europea sulla nozione di aiuto 
di Stato (2016/C262/01) punto 6.3 Considerato 196 e 197, è ritenuto di impatto prettamente locale e, di 
conseguenza, non ha alcuna incidenza sugli scambi tra Stati membri. 

Il contributo è subordinato all’acquisizione del D.U.R.C., documento unico di regolarità contributiva, ai sensi 
dell’art.16 bis, comma 10, della legge 28 gennaio 2009, n. 2. Il documento di regolarità contributiva in corso 
di validità è acquisito d’ufficio da Regione Puglia, presso gii enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 
6 del Decreto del 30.01.2015 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 
1.6.2015). In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, verrà trattenuto l’importo corrispondente 
all’inadempienza e versato agli enti previdenziali e assicurativi (D. L. n. 69/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis). 

L’art. 10 della L.R. n. 1/2004 (di modifica dell’art. 6 della L.R. n. 48/75) fissa i termini per la presentazione della 
richiesta di contributo finanziario entro il 30 gennaio di ogni esercizio. 

Le disposizioni applicative del bilancio pluriennale 2019-2021 sono state fissate con le LL.RR. n. 67 e n.68 
del 28.12.2018 e successiva DGR n. 95 del 22.01.2019, pertanto al fine di assicurare un congruo periodo di 
tempo per la presentazione delle domande per il corrente anno, si ritiene di poter fissare la scadenza per la 
presentazione delle candidature a trenta (30) giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURP, confermando la data del 30 gennaio per gli anni successivi. 

Entro e non oltre tali date deve essere presentata alla Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 
formale istanza corredata da una relazione che illustri le finalità, il programma dell’iniziativa ed il relativo 
piano finanziario, nonché documentazione relativa alla costituzione del soggetto organizzatore dell’iniziativa. 

L’elenco delle istanze di accesso al contributo finanziario ritenute idonee sarà approvato con atto dirigenziale 
della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali con la ripartizione provvisoria delle risorse 
stanziate. 

La concessione definitiva e ripartizione delle risorse stanziate nel bilancio annuale verrà effettuata 
esclusivamente tra le iniziative inserite nel suddetto elenco successivamente alla presentazione di 
documentazione idonea relativa alle spese sostenute sulla base delle disposizioni di cui all’articolo 10 della 
L.R. n. 1/2004, commi 6, 7 e 8, tenendo conto delle seguenti indicazioni: 

� le spese dovranno essere rendicontate entro e non oltre il 31 ottobre di ciascun anno; 

� qualora la somma dei contributi erogabili sia superiore allo stanziamento annuale di bilancio, 
quest’ultimo viene ripartito in percentuale di incidenza delle spese sostenute; 

� ogni beneficiario, indipendentemente dal numero di iniziative rendicontate, non potrà ricevere un 
contributo complessivo superiore al 30% dello stanziamento annuale di bilancio; 

� il contributo non è cumulabile con altri contributi o aiuti concessi dalla Regione Puglia; 

� sono ammesse esclusivamente le iniziative che si svolgono sul territorio pugliese; 

� le spese sono ammesse al netto dell’I.V.A. Per i soggetti beneficiari per i quali l’IVA rappresenta un 
costo, in quanto non detraibile, la stessa sarà inclusa nelle spese. 

Considerando che le previsioni di bilancio riguardano il triennio 2019-2021, si propone che le disposizioni del 
presente provvedimento possano valere per il suddetto periodo. 

https://dell�art.16
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SI propone, inoltre, di precisare che i soggetti partecipanti devono utilizzare la modulistica pubblicata sul 
Portale di Sistema Puglia nella sezione Attività Commerciali/Fiere e Mercati. 

Tutto ciò premesso, si propone di approvare, in coerenza con le finalità della L.R. n.48/75, per il triennio 2019-
2021, i “criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per le iniziative di marketing territoriale, 
attrazione degli investimenti, promozione delle produzioni e dei prodotti made in Puglia” e l’allegato 1 “Linee 
guida alla rendicontazione” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M.I 

CRA 62.09 
Missione 14 - Programma 2 - Titolo 1 - Macroaggregato 4 
BILANCIO AUTONOMO 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4 
lettera k, nonché dell’articolo 44 comma 4 dello Statuto della Regione Puglia. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del seguente atto finale. 

L A  G I U N T A  R E G I O N A L E 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− Vista la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario e del dirigente 

competente; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

- di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate nella 
premessa che qui si intendono integralmente riportate, 

- di approvare, per le finalità previste dall’art. 6 della L.R. 48/75, i criteri di ripartizione fondi di bilancio per 
iniziative di marketing territoriale, attrazione degli investimenti, promozione delle produzioni e dei prodotti 
made in Puglia - triennio 2019/2021, e l’allegato 1 “Linee guida alla rendicontazione” parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

- di sostenere le iniziative, promosse da soggetti pubblici, associazioni di categoria ed istituzioni sociali, quali 
manifestazioni fieristiche, mostre, convegni, incontri, seminari; 

- di stabilire che la copertura finanziaria proveniente dal presente provvedimento verrà autorizzata in termini 
di spazi finanziari con successivo atto dirigenziale; 

- di stabilire che: 

a) l’istanza di accesso al contributo finanziario deve pervenire alla Sezione Attività Economiche Artigianali e 
Commerciali a partire dalla data di adozione del presente provvedimento e con le seguenti scadenze: 

a. per l’anno 2019 entro e non oltre trenta (30) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
provvedimento sul BURP; 
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b. per gli anni 2020 e 2021 entro e non oltre il 30 gennaio; 

b) la candidatura deve essere corredata da una relazione che illustri le finalità, il programma dell’iniziativa ed 
il relativo piano finanziario, nonché documentazione relativa alla costituzione del soggetto organizzatore 
dell’iniziativa; 

c) l’elenco delle istanze di accesso al contributo finanziario ritenute idonee sarà approvato con atto 
dirigenziale della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali con la ripartizione provvisoria 
delle risorse stanziate; 

d) la concessione e ripartizione delle risorse stanziate nel bilancio annuale verrà effettuata esclusivamente 
tra le iniziative inserite nel suddetto elenco successivamente alla presentazione di documentazione idonea 
relativa alle spese sostenute sulla base delie disposizioni di cui all’articolo 10 della L.R. n. 1/2004, commi 
6, 7 e 8, tenendo conto delle seguenti indicazioni: 

� le spese dovranno essere rendicontate entro e non oltre il 31 ottobre di ciascun anno; 

� qualora la somma dei contributi erogabili sia superiore allo stanziamento annuale di bilancio, 
quest’ultimo viene ripartito in percentuale di incidenza delle spese sostenute; 

� ogni beneficiario, indipendentemente dal numero di iniziative rendicontate, non potrà ricevere un 
contributo complessivo superiore al 30% dello stanziamento annuale di bilancio; 

� il contributo non è cumulabile con altri contributi o aiuti concessi dalla Regione Puglia; 

� sono ammesse esclusivamente le iniziative che si svolgono sul territorio pugliese; 

� le spese sono ammesse al netto dell’I.V.A. Per i soggetti beneficiari per i quali l’IVA rappresenta un 
costo, in quanto non detraibile, la stessa sarà inclusa nelle spese; 

e) a partire dal corrente anno, per le iniziative svolte nel periodo compreso dal 1° novembre al 31 dicembre, 
le istanze di accesso al contributo siano presentate nell’esercizio finanziario successivo a quello di 
svolgimento; 

f) i soggetti partecipanti devono utilizzare la modulistica pubblicata sul Portale di Sistema Puglia nella sezione 
Attività Commerciali/Fiere e Mercati; 

g) le disposizioni del presente provvedimento valgono per il triennio 2019-2021; 

- di incaricare la Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali ad adottare tutti i 
consequenziali atti ed adempimenti e a monitorare il raggiungimento degli obiettivi della legge, proponendo 
eventualmente modifiche ai criteri approvati con la presente deliberazione; 

- di stabilire che la Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, può effettuare accertamenti, 
verifiche, richiedere ed acquisire ogni documentazione necessaria; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne diffusione 
attraverso il sito istituzionale e il portale di Sistema Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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GUIDA ALLA RENDICONTAZIONE FINALE DELLE SPESE 

Il calcolo del contributo ter rà conto delle spese effettivamente sostenute, pagate e rendicontate nei termini . 

Le spese dovranno essere rendicontate: 

• entro 60 giorni dal term ine della manifestazione e, comunque, non oltr e il 31 ottobre di ciascun anno; 

Allegato 1 

• utiliz zando esclusivamente il "Modulo di Rendicontazione Spese" scaricabile dal porta le di Sistema Puglia nella 

sezione http:ljwww .s1stema.puglia.1t/portal/page/portal/SistemaPuglia/attiv1taeconomiche/f1eremercat1 . Il citato modulo 

va trasmesso tramite indirizzo PEC intesta to al soggetto organizzatore del l'even to oppure con fi rma digitale dello 

stesso, al seguente destinatar io : servizio.att jvita economiche@pec.rupar.puglia.it . In assenza di PEC o fir ma digitale 

è richiesta la raccomandata o consegna a mano (presso il Servizio Atti vità Artigianali , Fiere e Mercati - Corso 5. 

Sonnino, 177- 70121 Bari) e la stessa deve pervenire entro e non oltre il 31 ottobre di ciascun anno . 

Premesso che le spese ammissibili sono elencate all'art . 6 della L.R. 48/ 1975, come modificato dall'art . 10 della L.R. 1/04 

e successive integrazioni, si precisa che non sono ammesse alla composizione della spesa total e le spese relative a: 

1) il costo dell'IVA ove nell'is tanza di partecipazione non risulta specificato se il Soggetto Organizzatore può o 

meno recuperarla; 

2) premi in denaro, borse di studio e viaggi di studio/premio ; 

3) acquisto di beni, str umenta li e non, la cui funzione sia suscett ibile di ulteriori usi e destinazioni successivi allo 

svolgimento dell' iniziativa {ad es. arredi, computer, stampan ti, ecc.); 

4) quelle inerent i all' uso di immobili (ad esempio canoni di locazione, oneri condominia li ord inari e str aordinari, 

imposte, tasse ecc.) che costituiscano sede o rappresentan ze del soggetto richiedente il contributo; 

5) spese, compe nsi, retribuzioni, indennità di missione del personale inte rno 

(dipendenti/soci/ volontari/collaborato ri a qualsiasi t itolo); 

6) spese relative a ristorazione (sia quelle sostenute per il personale interno sia per le risorse umane esterne), 

spese enogastro nom iche e/o per degustazioni; 

7) quelle genericamente o cumu lat ivamente descritt e; 

8) giustificazioni contabi li non intestate al Soggetto Organizzatore; 

9) causali non com pat ibili con l'iniziativa per la quale è stato richiesto il finanziamento; 

10) documenti ove non vi sia congruità tra la data di emissione del documento contabi le e la data dell'inizia t iva; 

11) spese che non seguono i principi e le regole generali di trasparenza e tracciabi lità dei contrib uti pubbl ici, 

pertan to sono escluse ad esempio quelle pagate in contanti; 

12) qualunque documento contabi le non perfettamente leggibile o anche parzialmente non riferi bile alla 

manifestazione. 

IL PRESENTE ALLEGATO È COMPOSTO 

COMPLESSIVAMENTE DA N°l PAGINA 

La Dirigente della Sezione 
n esca ZAMPAlf 
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	Ritenuto, dunque, opportuno strutturare una collaborazione tra la Regione Puglia e l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Direzione Interregionale per la Puglia, il Molise e la Basilicata, al fine di assicurare il più profìcuo svolgimento delle predette attività. 
	Atteso che: 
	Ł l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Direzione Interregionale per la Puglia, il Molise e la Basilicata ha manifestato la propria disponibilità a stipulare un Accordo di Collaborazione al fine di implementare sinergicamente attività comuni volte allo scambio di flussi informativi connessi alla gestione dei procedimenti amministrativi di rispettiva competenza e, così, favorire processi di semplificazione e contrastare attività illecite. 
	Evidenziato che: 
	Ł lo schema di Accordo di Collaborazione, allegato al presente atto sub lett. A) per farne parte integrante, è stato redatto e condiviso con l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Direzione Interregionale per la Puglia, il Molise e la Basilicata. 
	Vista: 
	Ł la L. n. 241/90 e ., che all’art. 15, co. 1, prevede espressamente che “le amministrazioni 
	ss.mm.ii

	pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione 
	di attività di interesse comune”. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI D. LGS. n. 118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi di quanto disposto dall’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. n. 7/97, in quanto atto di indirizzo, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e ia conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
	Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla responsabile A.P. “Attività Tecnico-Giuridica” e dalla Dirigente del Servizio Demanio Costiero e Portuale, nonché Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA di 
	.approvare le premesse illustrate in narrativa, che qui si intendono esplicitamente richiamate; 
	.di approvare lo schema di Accordo di Collaborazione, allegato alla presente sub lett. A) per costituirne parte integrante e sostanziale, finalizzato ai rafforzamento degli interventi sul territorio regionale per la prevenzione e il contrasto degli illeciti in prossimità della linea doganale; 
	.di autorizzare la dirigente pro tempore del Servizio Demanio Costiero e Portuale, nonché Dirigente pro tempore della Sezione Demanio e Patrimonio alla sottoscrizione dell’Accordo di Collaborazione; 
	.autorizzare, altresì, la Dirigente pro tempore della Sezione Demanio e Patrimonio a porre in essere tutti gli atti amministrativi consequenziali contemplati nei medesimo Accordo; 
	.disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
	ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 383 
	CUP: B94G18000000002 - Programmazione Comunitaria 2014/2020 “Obiettivo - Cooperazione Territoriale Europea” Programma Interreg IPA CBC “Italia-Albania-Montenegro” 2014-2020 - Progetto SAGOV. Variazione di Bilancio ai sensi del combinato disposto dall’art. 51 comma 2) punto a) del Dlgs 118/2011 e dall’art. 42 della L.R. 28/2011. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
	P.O. Comunicazione programmi comunitari e reti partenariali, RUP del Progetto SAGOV, e confermata dal Direttore del Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce quanto segue: 
	come noto, nel dicembre 2012 la Commissione Europea ha reso noto agli Stati la propria proposta di delimitazione delle aree geografiche dei programmi di Cooperazione Territoriale Europea e Cross Border IPA, Il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Politiche di Coesione ha replicato l’8 gennaio 2013 proponendo l’attivazione di un Programma di Cooperazione Transfrontaliera IPA fra Italia, Albania e Montenegro con Autorità di Gestione affidata alla Regione Puglia. 
	In data 23 aprile 2013, su formale invito della Commissione U.E. - DG Regio - in Bruxelles si teneva il primo meeting tra i rappresentanti di Italia (inclusa la Regione Puglia), Albania e Montenegro al fine di sancire l’accordo negoziale per l’istituzione del relativo programma Interreg IPA. 
	Nell’ambito di tale percorso di negoziazione, la Commissione Europea accoglieva la richiesta degli Stati con nota ARES 2680780 del 16 luglio 2013 e confermava l’istituzione del Programma Transfrontaliero Trilaterale INTERREG IPACBC Italia, Albania, Montenegro” 2014/2020. 
	In data 23 settembre 2013, presso il Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Politiche di Coesione - in Roma si è tenuto il meeting formale per la pianificazione delle attività e per la costituzione della relativa Task Force incaricata di negoziare, redigere e candidare all’UE il Programma INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014/2020. 
	Il Programma INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014/2020 trova la sua base normativa originaria nel regolamento (UE) n. 1299 del 17/12/2013 che all’art. 4) prevede: Ł comma 5): il sostegno del F.E.S.R. ai Programmi Transfrontalieri concernenti i bacini marittimi a condizione 
	che lo strumento I.P.A. Il fornisca a tali Programmi risorse “almeno” equivalenti; Ł comma 6); lo stanziamento F.E.S.R. è imputato alla linea di Bilancio pertinente dello strumento I.P.A. II. 
	Con decisione n. C (2014) 3776 del 16/06/2014 la Commissione Europea ha istituito l’elenco dei programmi di Cooperazione per il periodo 2014/2020 che include il Programma INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014/2020. 
	La Commissione UE con decisione n C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCI 2014 TC16I15 CB 008 - ha approvato il Programma di Cooperazione Transfrontaliera “INTERREG IPA CBC “Italia, Albania, Montenegro” 2014/2020. 
	Con atto n. 163/2016 questa Giunta ha indicato quale Autorità di Gestione del Programma, il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico. 
	Tutto ciò premesso, 
	considerato che in data 12/12/2017 con atto n. 85, l’Autorità di Gestione del Programma ha pubblicato la graduatoria delle proposte progettuali come approvata dal Comitato di Sorveglianza e che il Progetto SAGOV, 
	approvato e ammesso a finanziamento, vede la partecipazione, quale Project Partner della Regione Puglia 
	- il Coordinamento delle Politiche Internazionali - unitamente al Ministero delle Infrastrutture Albanese, European Movement in Montenegro (ME) ed il Ministry of Transport and Maritime Affairs (ME); 
	atteso che per le attività di progetto da implementare a cura del Coordinamento delle Politiche Internazionali la quota di budget finanziata ammonta ad € 213.750,00 di cui € 181.687,50 da fonti UE (IPA) ed € 32.062,50 da fondi nazionali rivenienti dal Fondo di Rotazione (ex L. 183/1987) come da delibera C.I.P.E. n. 010/2015; 
	considerato che per effetto della normativa Comunitaria e Nazionale l’attività di cui al Progetto SAGOV risulterà a costo zero per la Regione in quanto la spesa è cofinanziata per l’85% dal fondo IPA e per il 15% dal Fondo di Rotazione; 
	rilevato che ai fini della trasparenza degli atti e della tracciabilità dei flussi finanziari era necessario disporre di appositi capitoli di Bilancio in Entrata e in Spesa, nei quali allocare le risorse rimborsate dal L.P. e le risorse atte a finanziare le attività progettuali, si è provveduto con DGR n. 1243 dell’11.07.2018 alla Variazione di Bilancio ai sensi del combinato disposto dall’art. 51 comma 2) punto a) del D.Lgs 118/2011 e dall’art. 42 della L.r. 28/2011. 
	Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1243 dell’11.07.2018 con la quale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Si è preso atto della partecipazione del Coordinamento delle Politiche Internazionali al Progetto SAGOV, nella sua qualità di Partner, 

	2. 
	2. 
	Si è preso atto che la partecipazione al Progetto SAGOV risulta a costo zero per il Bilancio Regionale in quanto è cofinanziato per la quota dell’85% da risorse comunitarie e per il 15% da risorse nazionali rivenienti dal Fondo di Rotazione (ex art. 5 L. 183/1987) Delibera C.I.P.E. n. 010/2015, 

	3. 
	3. 
	È stata autorizzata la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare la variazione di Bilancio Regionale in entrata, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento UE per il progetto SAGOV, 

	4. 
	4. 
	È stata autorizzata la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare la variazione di Bilancio Regionale in Spesa, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, relative al cofinanziamento Nazionale per il Progetto SAGOV, 

	5. 
	5. 
	È stata autorizzata la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42 della I.R. e dell’art. 51 del D. Lgs. N. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportato nella Sezione Copertura Finanziaria del provvedimento, 
	28/2001 ess.mm.ii., 


	6. 
	6. 
	Si è preso atto del mantenimento degli equilibri di bilancio. 

	7. 
	7. 
	È stato approvato l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, incaricando la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmetterlo al tesoriere regionale, conseguentemente all’approvazione del 


	provvedimento, 
	8. 
	8. 
	8. 
	Con le variazioni approvate sono stati contestualmente modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018, 

	9. 
	9. 
	Le risorse finanziarie “de quo” sono state allocate sui capitoli di nuova istituzione riportati nella Sezione Copertura Finanziaria del provvedimento. 


	Tenuto Conto che: 
	Ł le funzioni attribuite alla Regione Puglia - Coordinamento delle Politiche Internazionali - comportano 
	l’espletamento di numerose attività, articolate e complesse, tali da determinare un significativo carico di 
	lavoro aggiuntivo, che non può essere garantito dal personale in servizio; 
	Ł con nota prot. AOO_177/26/11/2018 n. 730 il Coordinamento delle Politiche Internazionali ha richiesto alla Sezione Personale ed organizzazione di attivare la procedura di interpello, prevista dall’art. 4 del R.R. 
	n. 11 del 2009, volta a verificare l’eventuale presenza all’interno dell’Ente regionale delle risorse umane necessarie allo svolgimento delle attività di cui trattasi, e propedeutica all’eventuale espletamento di una Gara di Servizi finalizzata all’affidamento di una parte dei compiti relativi all’implementazione del Progetto SAGOV; 
	Ł con nota prot. n. 25/018/RMC del 29/11/2018 la Sezione Personale e Organizzazione ha pubblicato su Prima Noi l’avviso interno “Mobilità temporanea per n. 4 unità di personale a tempo indeterminato di categoria D per lo svolgimento di attività presso il Coordinamento delle Politiche Internazionali”, indicando il giorno 10 dicembre 2018 quale termine per la presentazione delle candidature; 
	Ł in risposta al suddetto avviso interno non risulta pervenuta al Coordinamento delle Politiche Internazionali alcuna candidatura nei termini prestabiliti; 
	Ł tra i capitoli istituiti con DGR n. 1243 dell’11/07/2018 non figurano capitoli di spesa per l’eventuale espletamento di una Gara per Servizi finalizzata all’affidamento di una parte dei compiti relativi all’implementazione del Progetto SAGOV; 
	Ł relativamente all’Esercizio Finanziario 2018 le somme stanziate con la DGR 1243 dell’11 luglio 2018 a valere sui capitoli di entrata e di spesa non sono state né accertate e né impegnate entro il 31/12/2018 e quindi, essendo ancora validi i presupposti giuridici, è necessario ristanziare tali somme in billancio. 
	Tutto ciò premesso, il Presidente Michele Emiliano: 
	Atteso che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843; 
	Ł VISTO il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. Ł VISTA la L.R. n. 68/2017; Ł VISTA la D.G.R. n. 95/2019; Ł VISTA la D.G.R. n. 903/2017; Ł VISTO il regolamento U.E. 1303/2013; Ł VISTO il regolamento U.E. 1299/2013; Ł VISTO il regolamento U.E. 1301/2013; Ł VISTO il regolamento U.E. 231/2014; Ł VISTO il regolamento U.E. 447/2014; Ł VISTO il regolamento U.E. 481/2014; Ł VISTO la delibera C.I.P.E. n. 10/2015; Ł VISTO il Decreto dell’Ispettore Generale Capo dell’ I.G.R.U.E. adottato in data 21/03/2016; Ł VISTAŁ VISTO 
	 l’intesa in Conferenza Stato/Regioni/PP.AA. n. 66/CSR del 14/04/2016; 

	Propone alla Giunta Regionale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione parte Spesa/Bilancio Vincolato per l’acquisto di servizi come indicato nella parte Copertura Finanziaria; 

	2. 
	2. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli della L.R. 28/2001 e . e dell’art. 51 del D. Lgs n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;; 
	effetti di cui all’art.lo 42, 
	ss.mm.ii


	3. 
	3. 
	di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

	4. 
	4. 
	di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di previsione 2019-2021 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019; 

	5. 
	5. 
	di allocare le risorse finanziarie “de quo”sui capitoli così come indicato nella parte Copertura Finanziaria; 


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2019 ed in termini di competenza per l’esercizio finanziario 2020, al Bilancio di Previsione 2019 - 2021, ai sensi dell’art. SI co. 2 del D. Lgs. 118/2011 e s.mm. e ii. 
	VARIAZIONE DI BILANCIO VINCOLATO 
	Parte Entrata ENTRATA RICORRENTE CODICE U.E.: 1 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	Capitolo di Entrata 
	Declaratoria 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Variazione e.f. 2019 Competenza e Cassa 
	Variazione e.f 2020 Competenza 

	44.01 
	44.01 
	2131007 
	Trasferimenti diretti (risorse U.E. FESR/IPA) da Cooperation and Development Institute (Al) leader partner di progetto relativi al progetto SAGOV PO IPA IT/AL/ME c.b.c. 
	2.1.5.2.1 
	+ € 24.889,98 
	+€ 22.024,26 

	44.01 
	44.01 
	2131008 
	Trasferimenti diretti per Cofinanziamento Nazionale da Autorità di Gestione Programma IPA IT/AL/ME c.b.c. per il progetto SAGOV 
	2.1.1.4.1 
	+ 4.392,35 
	+ 3.886,63 


	Si dichiara che permangono i presupposti per l’accertamento dell’entrata di cui ai seguenti titoli giuridici: Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 15/05/2017 e Subsidy Contract sottoscritto 
	- entrambi agli atti presso il Coordinamento Politiche Internazionali - dal Lead Partner- Cooperation and Develpment Institute (AL) con l’Autorità di Gestione del Programma-Regione Puglia; 
	Debitore: Cooperation and Development Institute (Al) quale partner capofila del progetto SAGOV per la quota 
	Debitore: Cooperation and Development Institute (Al) quale partner capofila del progetto SAGOV per la quota 
	dell’85% delle risorse e Autorità di Gestione del Programma “Interreg-IPA CBC Italia-Albania- Montenegro” 2014/2020 per la quota del 15%. 

	Parte Spesa 
	SPESA RICORRENTE 
	Artifact
	I provvedimenti di Accertamento delle Entrate ed impegno delle Spese saranno assunti con specifici atti del Coordinamento delle Politiche Internazionali ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, paragrafo 3.6, lett. c) riferito ai “contributi a rendicontazione”. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n.145/2018, commi dal 819 a 843. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	Tale atto è di competenza della Giunta a norma dell’Art. 4 comma 4 lett.a e lett.k della L.R. n. 7/1997 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; 
	Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. Comunicazione Programmi Comunitari e Reti Partenariali, RUP del Progetto SAGOV e dal Direttore del Coordinamento Politiche 
	Internazionali; Ł A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione - Parte Spesa/ Bilancio Vincolato - per l’espletamento di una procedura di gara per l’acquisto di servizi; 

	3. 
	3. 
	Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare le variazioni di Bilancio in Spesa, come indicato nella parte Copertura Finanziaria, 

	4. 
	4. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della L.R. 28/2001 e . e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	ss.mm.ii


	5. 
	5. 
	di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione di bilancio; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di indicare il servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’Art. 10 comma 4 del d.lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	7. 
	7. 
	di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, in aderenza alle disposizioni di cui alla Legge n.145/2018, commi dal 819 a 843. 

	8. 
	8. 
	di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di Previsione 2019/2021 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019; 

	9. 
	9. 
	di allocare le risorse finanziarie de quo sui capitoli così come indicato nella parte copertura finanziaria; 

	10. 
	10. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 386 
	Sistema Informativo Regionale per la Gestione Informatizzata dell’Anagrafe dei Soggetti Vaccinati e delle Attività Vaccinali (GIAVA) – Aggiornamento Quadro Economico – Modifica DGR n.138/2017. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria predisposta dal Dirigente del Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nel luoghi di Lavoro e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere e dal Dirigente della Sezione Amministrazione, Finanza e Controllo, riferisce quanto segue il Vice Presidente. 
	Con Deliberazione n.1341 del 05/06/2015 la Giunta Regionale ha approvato l’intervento «Sistema informativo per la gestione informatizzata delle attività vaccinali e dell’anagrafe del soggetti vaccinati» denominato «GIAVA» ed ha incaricato la società “In house” InnovaPuglla S.p.A. di assicurare: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’assistenza tecnica In materia ICT all’Amministrazione regionale nel periodo di transizione dell’affidamento dal fornitore attuale a quello subentrante; 

	b) 
	b) 
	la gestione dell’affidamento del servizi di assistenza tecnico-applicativa agli utenti, manutenzione del software e conduzione operativa del sistema GIAVA; 

	c) 
	c) 
	la predisposizione della documentazione di gara e l’espletamento delle procedure di selezione del nuovo fornitore; 

	d) 
	d) 
	Il monitoraggio e la verifica dei livelli di servizio forniti dal fornitore nell’erogazione dell’assistenza tecnico-applicativa agli utenti e nella manutenzione del sistema; 

	e) 
	e) 
	la conduzione operativa dell’Infrastruttura tecnologica ospitante II sistema GIAVA (realizzato nell’ambito del Piano Operativo “Ospitalità sistemi Informativi regionali di Sanlta elettronica e assistenza tecnica sistemistica 2015 - 2016” finanziato con risorse del fondo sanitario (DGR 867 del 29/4/2015); 

	f) 
	f) 
	la stipula e II governo del contratto con II nuovo fornitore per l’affidamento del servizi di assistenza tecnico-applicativa agli utenti, di manutenzione e di conduzione operativa del sistema GIAVA. 


	Con il medesimo provvedimento, la Giunta Regionale ha, altresì, stabilito di incaricare il Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione dell’espletamento, con il supporto del Responsabile Interno di Progetto GIAVA Puglia e della società InnovaPuglla S.p.A., della procedura negoziata ex-art. 57 D.Igs. 163/2006 per l’affidamento del “Servizi tecnici e professionali per l’assistenza tecnico-applicativa, la manutenzione del software e la conduzione del Sistema Informativo regionale per la Gesti
	Inoltre, con la stessa DGR nr. 1341/2015, la Giunta Regionale ha: 
	a) 
	a) 
	a) 
	confermato, l’Incarico di direzione esecuzione del contratto, di cui all’articolo 119 del Codice dei contratti contratti pubblici (DPR n.207/2010), al nominativo già individuato con DGR 24.6.2011, n.1394, con DGR 24 settembre 2013, n. 1768 quale referente dell’Amministrazione nel Contratto Rep.01090002043338/2012, relativamente al contratto stipulato a seguito della procedura negoziata ex-art. 57 D.Igs. 163/2006. 
	pubblici (D.Igs. n.163/2006 e ss.mm.ii.) e agli artt.299, 300, 301 del Regolamento attuativo del Codice dei 


	b) 
	b) 
	incaricato il Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione di provvedere con propri atti agli adempimenti conseguenziali. 


	Con Determinazione Dirigenziale del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione nr.000441 del 24/11/2015 si è preso atto dell’esito della procedura negoziata espletata nei termini ed ai sensi del D.Igs. n.163/2006, per l’affidamento del “Servizi tecnici e professionali per l’assistenza tecnico-applicativa, la manutenzione del software e la conduzione del Sistema Informativo regionale per la Gestione Informatizzata dell’Anagrafe del Soggetti Vaccinati e della Attività Vaccinali (GIAVA)”. 
	dell’art.57

	In data 09/12/2015 è stato sottoscritto il Contratto Rep. 00037 tra Regione Puglia e società Sincon S.r.l. di Taranto per l’affidamento dei Servizi tecnici e professionali per l’assistenza tecnico-applicativa, la manutenzione del software e la conduzione del sistema Informativo regionale per la Gestione Informatizzata dell’anagrafe dei Soggetti Vaccinati e delle Attività Vaccinali - “GIAVA” (CIG 6419903F89) della durata di 18 mesi con scadenza al 30/06/2016 prevedendosi, entro tale data, l’aggiudicazione de
	Con nota prot. n. 151030002 del 30/10/2015, InnovaPuglia S.p.A. ha comunicato la presa in carico del Piano Operativo alla Direzione dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione ed alla Servizio PATP. 
	Con nota prot. n. 160422026 del 21/04/2016 InnovaPuglia ha trasmesso il Progetto Esecutivo dell’intervento al Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione. 
	Con nota prot. AOO_152/7623 del 28/06/2016 il Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione ha sollecitato la società InnovaPuglia S.p.A. a provvedere all’esecuzione delle attività affidate con DGR n.1341/2015 e, in particolare, a notiziare circa i tempi di conclusione della procedura di gara per l’affidamento dei servizi tecnici di assistenza, manutenzione e conduzione del Sistema “GIAVA”. 
	Con nota prot. 160630008 del 30/06/2016 la società InnovaPuglia S.p.A. ha riscontrato il sollecito formulato dal Servizio PATP dichiarando di poter avviare “la procedura di gara in parola ... entro la metà di settembre, tenuto conto anche dei tempi minimi necessari per il relativo iter procedurale” e suggerendo all’Amministrazione Regionale di porre in essere le azioni necessarie per garantire la continuità del Servizio GIAVA almeno fino al Luglio 2017, “in considerazione dei tempi tecnici necessari per giu
	Con nota prot. n. AOO152/8098 del 11/07/2016 la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione ha approvato il progetto esecutivo dell’intervento redatto da InnovaPuglia. 
	Con nota prot. AOO_152/11442 del 10/10/2016 la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione ha richiesto a InnovaPuglia S.p.A. di valutare l’impatto che avrebbero prodotto, sull’intervento progettuale a suo tempo stabilito con DGR n.1341/2015, le evoluzioni funzionali richieste dalle Aziende Sanitarie Locali per soddisfare ulteriori loro esigenze, dando evidenza scritta sia delle realizzazioni da attuare, sia delle eventuali modifiche al Quadro Economico dell’intervento. 
	Con nota prot. 161027018 del 27/10/2016 la società InnovaPuglia S.p.A. ha riscontrato la predetta richiesta della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione evidenziando l’impatto tecnico-economico delle evoluzioni richieste sul progetto approvato con DGR n.1341/2015. 
	Con nota prot. AOO_152/12183 del 15/11/2016 la Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e 
	Prevenzione ha riscontrato la relazione formulata da InnovaPuglia comunicando che, anche in ragione 
	dell’effort economico stimato, non sussistevano le condizioni per l’attuazione di interventi evolutivi del Sistema informativo GIAVA Puglia ulteriori rispetto a quanto già previsto con DGR n.1341/2015. 
	Con la stessa comunicazione sopra richiamata, è stato richiesto a InnovaPuglia di aggiornare il quadro 
	economico dì cui alla DGR n.1341/2015, tenuto conto dello slittamento temporale delle attività progettuali in conseguenza dei tempi necessari all’espletamento della procedura di gara, e di trasmettere urgentemente e, comunque, non oltre il 30/11/2016 al Soggetto Aggregatore Regionale tutti gli atti necessari per l’espletamento della procedura di gara. 
	Con nota prot. 161117013 del 17/11/2016 la società InnovaPuglia S.p.A. ha rilasciato l’aggiornamento del Quadro Economico di progetto con evidenza delle variazioni rispetto alle previsioni riportate nella DGR n.1341/2015 e nel Progetto Esecutivo già trasmesso da InnovaPuglia con comunicazione prot. 160422-026 del 21/04/2016 e approvato dal Servizio PATP con comunicazione prot. A00_152_8098 del 11/07/2016. 
	Con DGR n. 138 del 07/02/2017 è stato approvato il seguente Quadro Economico dell’intervento, rimodulato rispetto a quello già approvato con DGR n.1341/2015: 
	P
	Figure

	In data 30/07/2018, a seguito di aggiudicazione della gara (CIG 7031068CDA) per la fornitura di servizi di conduzione operativa, assistenza tecnico-applicativa, addestramento manutenzione e trasferimento del sistema informativo per la Gestione Informatizzata dell’Anagrafe dei Soggetti Vaccinati della regione Puglia, è stato sottoscritto il contratto (Rep. N. 180730008) tra InnovaPuglia S.p.A. e la società Sincon S.r.l., affidandone la Direzione dell’Esecuzione al dott. Paolo Giuseppe De Luca. 
	Il 13/09/2018 nel corso del Kick-off meeting di progetto (Verbale 01/2018), ferma restando la durata di 42 mesi dell’affidamento a Sincon S.r.l., si è fissata convenzionalmente al giorno stesso la decorrenza delle attività progettuali, fatta eccezione per i servizi ripetitivi (Conduzione Operativa, Assistenza Tecnico Applicativa agli utenti e di Manutenzione Correttiva, Adeguativa e Migliorativa), la cui decorrenza è stata invece fissata al 01/10/2018. 
	Con Decreto del 17/09/2018 il Ministero della Salute ha istituito l’Anagrafe Nazionale Vaccini che, ai sensi dell’art. 1 comma 4, registrerà i dati relativi a: 
	a) 
	a) 
	a) 
	i soggetti vaccinati; 

	b) 
	b) 
	i soggetti da sottoporre a vaccinazione; 

	c) 
	c) 
	i soggetti immunizzati di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73; 

	d) 
	d) 
	i soggetti per i quali le vaccinazioni possono essere omesse o differite solo in caso di accertato pericolo per la salute, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73; 

	e) 
	e) 
	le dosi e i tempi di somministrazione delle vaccinazioni effettuate; 

	f) 
	f) 
	gli eventuali effetti indesiderati. 


	Le specifiche riportate nell’allegato A al Decreto sopra richiamato richiedono interventi di adeguamento dell’Anagrafe Regionale dei soggetti vaccinati ai fini del conseguimento della sua conformità all’Anagrafe Nazionale Vaccini. 
	In data 10/10/2018, con nota prot. n. 181010002, InnovaPuglia S.p.A. ha inviato alla Sezione Promozione della Salute e del Benessere una proposta di modifica del Quadro Temporale ed Economico di cui alla DGR 
	n. 138 del 07/02/2017, conseguente allo slittamento dei tempi di esecuzione della procedura di gara per 
	n. 138 del 07/02/2017, conseguente allo slittamento dei tempi di esecuzione della procedura di gara per 
	la selezione del nuovo fornitore; la proposta posticipa il termine delle attività progettuali al 21/01/2022 e il termine delle attività di InnovaPuglia S.p.A. al 31/03/2022 per consentire gli adempimenti successivi alla chiusura del contratto; le modifiche sono proposte come da tabelle seguenti: 

	P
	Figure

	in relazione alle modifiche del quadro economico si precisa quanto segue. 
	1. Per le attività del Fornitore: 
	a) 
	a) 
	a) 
	nel periodo dal gennaio 2014 al settembre 2018, con contratto governato dall’Amministrazione Regionale, la variazione è quantificata in aggiuntivi € 100.000,00 IVA al 22% inclusa; tale importo è pari alla stima dei costi sostenuti dal Fornitore Uscente nel periodo dal 01/07/2017 al 30/09/2018, per garantire sia l’erogazione dei servizi di assistenza tecnico-applicativa, di manutenzione e conduzione operativa del Sistema, sia le evoluzioni funzionali dettate dalla recente normativa sull’obbligo vaccinale (D.
	ss.mm.ii


	b) 
	b) 
	per il periodo dall’ottobre 2018 al gennaio 2022, con contratto governato da InnovaPuglia, le variazioni degli importi scaturiscono dal valore dell’offerta economica prodotta dal Fornitore in sede di gara, € 348.920,00 IVA al 22% inclusa, incrementato di € 69.784,00 IVA al 22% inclusa previsto ai sensi del comma 12 dell’art.106 del D.Igs. 50/2016 (c.d. quinto d’obbligo); l’incremento è motivato dalla necessità di attuare le realizzazioni ulteriori richieste dal Decreto del Ministero della Salute di Istituzi


	2. Per le attività di InnovaPuglia: 
	a) 
	a) 
	a) 
	nel periodo dal gennaio 2014 al dicembre 2017 le variazioni sono introdotte per allineare i singoli importi annuali ai costi effettivamente realizzati; 

	b) 
	b) 
	nel periodo dal gennaio 2018 al marzo 2022 le variazioni discendono dall’effort aggiuntivo per il governo delle realizzazioni del Fornitore fino al gennaio 2022 (incluse quelle ulteriori richieste Decreto ministeriale citato al punto 1 e l’esecuzione degli adempimenti di chiusura contratto nei due mesi successivi. 


	Preso atto che il diverso andamento negli anni delle quote per il Nuovo Fornitore è coerente con la distribuzione temporale degli impegni per le attività evolutive, le acquisizioni di licenze di software commerciale e i relativi canoni di manutenzione, le attività a canone e il servizio di trasferimento a fine contratto. 
	Considerato che nel DIEF approvato con DGR n. 1159 del 28/06/2018, nella tabella “L - Progetti, Obiettivi, Imprevisti ex art. 10 della L.R. 38/94, è stato previsto il budget per il progetto GIAVA, secondo il precedente quadro economico approvato con DGR n. 138 del 07/02/2017, che per l’anno 2019 prevedeva un importo pari ad € 203.413,04 a fronte dell’importo pari ad € 512.180,00 previsto con il nuovo quadro economico, e considerato, altresì, che ciò comporta la previsione di un maggior impegno per l’eserciz
	1) di prendere atto delle modifiche sopra riportate intervenute al Quadro Economico già approvato con DGR nr.138/2017; 
	2) di dover conseguentemente appostare le somme necessarie all’intervento «Sistema informativo per la gestione informatizzata delle attività vaccinali e dell’anagrafe dei soggetti vaccinati» denominato «GIAVA». 
	L’adozione del presente atto rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art.4 comma 4 lettera K) della L.R. n. 7/97. 
	COPERTURA FINANZIARIA 
	La spesa derivante dal presente provvedimento graverà per Euro 512.180,00 (IVA al 22% compresa) sul cap. 741114 del bilancio 2019, di cui € 203.413,04 già impegnati con AD nr 103 del 14/12/2018 impegno n. 26378 ed € 308.766,96 da impegnare con successivo provvedimento; 
	Per le annualità successive, gli importi sotto riportati saranno appostati nei corrispondenti atti di indirizzo e programmazione economico funzionale del Servizio Sanitario Regionale: 
	Governo del contratto 
	Governo del contratto 
	Governo del contratto 
	2020 
	2021 
	2022 

	InnovaPuglia 
	InnovaPuglia 
	158.298,90 
	134.172,00 
	23.424,00 


	Ai successivi adempimenti provvederà, mediante adozione di appositi atti, il dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere. 
	La presente proposta di deliberazione viene sottoposta all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettere a) e d), della L.R. 4.2.1997, n.7. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita e fatta propria la relazione del Vice Presidente, che quivi si intende integralmente riportata; Ł Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal competente Direttore di Dipartimento; Ł A voti unanimi espressi dai presenti; 
	D E L I B E R A per le motivazioni in premessa esposte, che qui si intendono integralmente richiamate: 
	1) di modificare il quadro economico approvato con Deliberazione n.138 del 07/02/2017 della Giunta Regionale, dell’intervento «Sistema informativo per la gestione informatizzata delle attività vaccinali e dell’anagrafe dei soggetti vaccinati» denominato «GIAVA», come di seguito riportato: 
	P
	Figure

	2) di imputare per l’anno 2019 sul capitolo 741114 il costo complessivo di Euro 512.180,00 (IVA 22% compresa), di cui € 203.413,04 già impegnati con AD nr 103 del 14/12/2018 impegno n. 26378 ed € 308.766,96 da impegnare con successivo provvedimento; 
	3) di Stabilire che per le annualità successive, gli importi sotto riportati saranno appostati nei corrispondenti atti di indirizzo e programmazione economico funzionale del Servizio Sanitario Regionale: 
	Governo del contratto 
	Governo del contratto 
	Governo del contratto 
	2020 
	2021 
	2022 

	InnovaPuglia 
	InnovaPuglia 
	158.298,90 
	134.172,00 
	23.424,00 


	4) di confermare, per quanto non modificato con il presente provvedimento, quanto deliberato con provvedimento nr. 138 del 07/02/2019; 
	5) di incaricare la Sezione Promozione della Salute e del Benessere di provvedere con propri atti agli adempimenti conseguenziali; 
	6) di pubblicare il presente provvedimento sul BUR della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 388 
	FEAMP 2014/2020. Mis. 1.44 Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque interne - Reg. UE n. 508/2014, Art. 44, par. 6 lett. a. Approvazione del Progetto “MONITORAGGIO, RIPRISTINO E GESTIONE DEL SITO NATURA 2000 – LAGUNA DI LESINA (CLEAN&CARE)” e dello Schema di Accordo con CNR IRBIM, Comune di Lesina e ARPA Puglia. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti uffici, confermata dal Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’agricoltura e la pesca in uno al Dirigente del Servizio Programma FEAMP, e visto il parere del Direttore del Dipartimento Agricoltura Sviluppo Rurale e Ambientale apposto in calce al presente Atto, riferisce quanto segue il Vice Presidente. 
	Nell’ambito del Programma Operativo del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (PO FEAMP), con specifico riferimento alla priorità 1, alle Regioni compete l’attuazione della Mis. 1.44 “Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque interne” Reg. UE n. 508/2014, art. 44, par. 6 lett. a) finalizzata a sostenere “la gestione, il ripristino e il monitoraggio dei siti NATURA 2000 interessati da attività di pesca, nonché il recupero delle acque interne conformemente alla direttiva 60/2000/UE del
	Le vigenti disposizioni di attuazione del PO FEAMP stabiliscono che i beneficiari delle operazioni a titolarità sono le Amministrazioni pubbliche e che per l’attuazione degli interventi le stese possono procedere con Accordi ai sensi dell’art. 15 L. 241/1990. 
	Considerato che è stato espresso l’indirizzo politico, in atti, a promuovere forme di collaborazione con altri Enti nell’intento di individuare soluzioni a tematiche di interesse pubblico comune e, in quest’ottica, ad avviare un’interlocuzione con II Comune di Lesina, in quanto ente locale territorialmente competente sull’area lagunare, e con la Sezione di Lesina del CNR - IRBIM (Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine) in quanto Ente di ricerca pubblico nazionale (ex art. 1 comma 2, D.
	Considerato, altresì che a seguito di consecutivi incontri operativi tra Regione, CNR IRBIM, Comune di Lesina e ARPA Puglia e della pertinente corrispondenza, anch’essa in atti, è stata verificata la sussistenza delle condizioni per intraprendere un percorso amministrativo, finalizzato alla conclusione di apposito accordo ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/1990; 
	Considerato che tale percorso si è concluso con la redazione congiunta del progetto “MONITORAGGIO, RIPRISTINO E GESTIONE DEL SITO NATURA 2000 - LAGUNA DI LESINA (Clean&Care)” (Allegato I), il cui costo complessivo ammonta a € 312.000,00 in attuazione di azioni a titolarità (ex art. 15, L. n. 241/1990) per l’implementazione di attività coerenti con la Mis. 1.44 “Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque interne” (Reg. UE n. 508/14, par. 6, lett. a). 
	Considerato che gli accordi tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990, sono lo strumento per disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune ed idonei a comporre, in un quadro 
	unitario, gli interessi pubblici di cui ciascuna amministrazione è portatrice; 
	Considerato che, in attuazione delle direttive UE, l’art. 5, comma 6, d.Igs. 50/2016 dispone che un accordo 
	concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell’ambito di applicazione del codice dei contratti pubblici purché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
	«a) l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; b) l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse pubblico; c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatari partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del
	Considerato l’orientamento più volte espresso dall’ANAC in materia di accordi ex art. 15 L. 241/1990 in base al quale: 
	- 
	- 
	- 
	lo scopo dell’accordo deve essere rivolto a realizzare un interesse pubblico effettivamente comune ai partecipanti, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli enti coinvolti; 

	- 
	- 
	alla base dell’accordo deve rinvenirsi una reale suddivisione di compiti e responsabilità; 

	- 
	- 
	i movimenti finanziari tra i soggetti devono configurarsi come mero ristoro delle spese sostenute, dovendosi escludere la sussistenza di un corrispettivo per i servizi resi; 

	- 
	- 
	il ricorso all’accordo non può interferire con la libera circolazione dei servizi e l’accordo non può essere strumentale all’elusione delle norme sulla concorrenza in tema di appalti pubblici 


	Preso atto dell’esito positivo di valutazione del progetto “Clean&Care” predisposto dal Responsabile di Misura e in atti, in quale conferma che: 
	-il progetto persegue l’interesse pubblico comune alle amministrazioni partecipanti ed è coerente con le rispettive finalità pubbiiche e istituzionali, in quanto: 
	1) Il CNR IRBIM, e in particolare la Sezione di Lesina, coordina le attività di ricerca mirate allo sviluppo di metodi e biotecnologie innovative per lo studio della qualità ambientale, nell’ambito del quale, gli argomenti affrontati (dall’inquinamento, alla biogeochimica, dall’idrologia alla pescosità e biodiversità) convergono tutti sul tema basilare della tutela e gestione della qualità ambientale naturale dell’ecosistema lagunare e del suo recupero economico; il progetto contribuisce dunque al perseguim
	2) Il Comune di Lesina attende a compiti istituzionali di tutela dell’ambiente lagunare, attraverso la riduzione delle varie forme di inquinamento e la gestione di adeguato servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; il progetto contribuisce dunque al perseguimento dell’interesse pubblico e all’assopimento della finalità istituzionale di ripristinare lo stato di qualità ambientale e garantirne il mantenimento attraverso opportune azioni di governance; 
	3) La Regione Puglia annovera tra i propri compiti istituzionali le funzioni di tutela e salvaguardia dell’ambiente dal rischio di inquinamento, di regolamentazione della pesca nelle acque interne di competenza, di tutela e salvaguardia di popolazioni di predatori protetti, secondo i criteri di sostenibilità stabiliti con DGR n. 1211 del 01/07/2013 “Reg. CEE 1100/07. Approvazione del Piano di Gestione dell’Anguilla della Regione Puglia” pubblicata sul BURP n. 108 del 06/08/2013. L’obiettivo (condiviso) di p
	4) ARPA Puglia è istituzionalmente preposta a compiti in materia di prevenzione e tutela ambientale ai fini della salvaguardia delle condizioni ambientali che si articolano, tra l’altro, nelle attività di monitoraggio 
	4) ARPA Puglia è istituzionalmente preposta a compiti in materia di prevenzione e tutela ambientale ai fini della salvaguardia delle condizioni ambientali che si articolano, tra l’altro, nelle attività di monitoraggio 
	e controllo ambientale descritte in progetto. Per quanto poi attiene la specifica tematica «Mare e coste», ARPA Puglia ha nella sua mission la tutela dell’ambiente marino e delle coste, così come espressamente stabilito dall’atto istitutivo dell’Agenzia. Il progetto è dunque pienamente coerente con l’assolvimento delle finalità istituzionali di ARPA Puglia, tanto più che ARPA Puglia già attualmente realizza sull’intero territorio regionale le attività di monitoraggio previste dalle Direttive Comunitarie 200

	- 
	- 
	- 
	dalla descrizione delle attività di progetto si evince che le Amministrazioni coinvolte realizzano una effettiva cooperazione, in posizione di equiordinazione, attraverso l’individuazione di compiti e responsabilità distinti in ragione delle competenze regionali in materia (suddivise tra le strutture regionali indicate in progetto), della mission costitutiva di ARPA Puglia in materia di prevenzione e tutela e controllo ambientale, delle competenze istituzionali del Comune di Lesina in materia di raccolta, t

	- 
	- 
	le amministrazioni partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20% delle attività interessate dalla 


	cooperazione; 
	- i movimenti finanziari tra le amministrazioni partecipanti si configurano esclusivamente come ristoro 
	delle spese sostenute, ovvero come mero rimborso di costi reali, essendo escluso il pagamento di un corrispettivo comprensivo di un margine di guadagno. 
	- ciascuna categoria di spesa calcolata in progetto individua un importo stimato che costituisce anche il tetto massimo ai di sopra del quale le voci di costo non potranno essere ammesse a rimborso. 
	Preso atto che la precitata verifica positiva di tutte le condizioni sopra riportate ha condotto ad escludere 
	“ogni interferenza dei progetto con i principi di libera circolazione dei servizi e di concorrenza presidiati dalle norme in materia di appalti pubblici” 
	Considerato che è stato condiviso lo schema di Accordo tra la Regione Puglia, il CNR IRBIM, il Comune di 
	Lesina e ARPA Puglia ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 (Allegato II). 
	Visto il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009. 
	Vista la L.R. 28/12/2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità 2019)”; 
	Vista la L.R. 28/12/2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 
	Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021, previsti dall’art. 39, comma 10, del D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm. e ii.; 
	Tutto ciò premesso e considerato, si propone di: 
	Ł approvare il progetto “MONITORAGGIO, RIPRISTINO E GESTIONE DEL SITO NATURA 2000 - LAGUNA DI LESINA (CLEAN&CARE)”, redatto congiuntamente da Regione Puglia, CNR IRBIM, Comune di Lesina e ARPA Puglia, il cui costo complessivo ammonta a € 312.000,00, come riportato nell’Allegato I, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł approvare lo schema di accordo fra Regione Puglia, il CNR IRBIM, Comune di Lesina e ARPA Puglia ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990 di cui all’Allegato II, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł imputare, a tal fine, la somma di € 312.000,00 sul PO FEAMP 2014/2020, Mis. 1.44 “Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque interne” Reg. UE n. 508/2014, Art. 44 par. 6 lett. a; 
	Ł autorizzare il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’agricoltura e la Pesca ad effettuare gli impegni di spesa e le susseguenti liquidazioni scaturenti dall’implementazione delle attività, da imputare alla Missione 16 - Programma 03 come specificato negli adempimenti contabili; 
	Ł incaricare il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, nonché Referente dell’Autorità di Gestione (RAdG) FEAMP 2014/2020 nazionale, a procedere alla stipula del suddetto accordo; 
	Ł autorizzare il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, nonché Referente dell’Autorità di Gestione (RAdG) FEAMP 2014/2020 nazionale ad apportare allo schema di accordo, di cui all’allegato II, eventuali modifiche di carattere non sostanziale che si dovessero rendere necessarie. 
	Ł dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1, comma 32 della Legge 190/2012 e dal D. Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa; 
	Ł notificare il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	Ł incaricare il Dirigente del Servizio Programma FEAMP a notificare il presente provvedimento al CNRIRBIM, al Comune di Lesina, ad ARPA Puglia, nonché alla Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali e all’Autorità di gestione del PO FEAMP; 
	-

	Ł trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione dello stesso sul sito istituzionale della Regione Puglia; 
	Ł inviare copia del presente provvedimento all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Sezione Comunicazione Istituzionale presso la Segreteria Generale del Presidente, per la pubblicazione delle informazioni di cui all’art. 3 della Delibera dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 22 maggio 2013, n. 26, sul portale della Regione sul sito internet e all’Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014/2020; 
	www.regione.puglia.it 
	www.regione.puglia.it 


	Ł disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale della Regione Puglia; 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	La copertura finanziaria della spesa deliberata dal presente provvedimento, pari a complessivi € 312.000,00, 
	è assicurata dallo stanziamento sui capitoli 4053400 e 4053401 disposto con la legge di approvazione del 
	Bilancio di previsione L.R. n. 68/2018 e dal documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario 
	Gestionale DGT n. 95/2019. 
	CRA 64.03 Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione della Commissione Europea di esecuzione n. 8452 del 25 
	Disposizioni di accertamento, così distinte per capitoli ed esercizi finanziari: 

	novembre 2015 di approvazione del Programma Operativo FEAMP 2014/2020. 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Declaratoria capitolo 
	Piano dei conti 
	Esercizio finanziario 2019 (€) 
	Esercizio finanziario 2020 (€) 
	Totale (€) 

	4053400 
	4053400 
	TRASFERIMENTI PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) 2014-2020 - DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 - QUOTA DI COFINANZIAMENTO UE 
	4.02.05.99.999 
	101.400,00 
	54.600,00 
	156.000,00 

	4053401 
	4053401 
	TRASFERIMENTI PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) 2014-2020 - DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 - QUOTA DI COFINANZIAMENTO STATO A CARICO DEL FONDO DI ROTAZIONE 
	4.02.01.01.01 
	70.980,00 
	38.220,00 
	109.200,00 

	TR
	Totale 
	172.380,00 
	92.820,00 
	265.200,00 


	Debitore certo: per il capitolo 4053400 Unione Europea per il capitolo 4053401 STATO - MIPAAF 
	CRA 64.03   Missione 16   Programma 03 
	Disposizione di prenotazioni di impegno 

	Capitoli 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Declaratoria Capitolo 
	Esercizio finanziario 2019 (€) 
	Esercizio finanziario 2020 (€) 
	Totale (€) 

	1164008 
	1164008 
	QUOTA UE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
	47.059,68 
	25.339,83 
	72.399,50 

	1164508 
	1164508 
	QUOTA STATO PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGIRAMMAZIONE 2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
	32.941,77 
	17.737,88 
	50.679,65 

	1167508 
	1167508 
	QUOTA REGIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
	-

	14.117,90 
	7.601,95 
	21.719,85 

	Totale Amministraz. Centrali 
	Totale Amministraz. Centrali 
	Codice Piano dei Conti: 2.03.01.01 
	94.119,35 
	50.679,65 
	144.799,00 


	Capitoli 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Declaratoria Capitolo 
	Esercizio finanziario 2019 (€) 
	Esercizio finanziario 2020 (€) 
	Totale (€) 

	1164004 
	1164004 
	QUOTA UE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	-

	54.340,33 
	29.260,18 
	83.600,50 

	1164504 
	1164504 
	QUOTA STATO PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015 - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	38.038,23 
	20.482,12 
	58.520,35 

	1167504 
	1167504 
	QUOTA REGIONE PER L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESA (FEAMP) PER IL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2014-2020. DECISIONE C(2015) 8452 DEL 25/11/2015CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	-

	16.302,10 
	8.778,05 
	25.080,15 

	Totale Amministraz. Centrali 
	Totale Amministraz. Centrali 
	Codice Piano dei Conti: 2.03.01.02 
	108.680,65 
	58.520,35 
	167.201,00 


	Con successivo provvedimento dirigenziale si procederà all’impegno delle somme da parte della competente Sezione. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del  Vice Presidente; 
	Vista la agricoltura, sviluppo rurale e ambientale che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto esposto in narrativa che s’intende integralmente riportato, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
	Ł approvare il progetto “MONITORAGGIO, RIPRISTINO E GESTIONE DEL SITO NATURA 2000 - LAGUNA DI LESINA (CLEAN&CARE)”, redatto congiuntamente da Regione Puglia, CNR IRBIM, Comune di Lesina e ARPA Puglia, il cui costo complessivo ammonta a € 312.000,00, come riportato nell’Allegato I, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł approvare lo schema di accordo fra Regione Puglia, il CNR IRBIM, Comune di Lesina e ARPA Puglia ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/1990 di cui all’Allegato II, parte integrante del presente provvedimento; Ł imputare, a tal fine, la somma di € 312.000,00 sul PO FEAMP 2014/2020, Mis. 1.44 “Pesca nelle acque 
	interne e fauna e flora nelle acque interne” Reg. UE n. 508/2014, Art. 44, par. 6 lett. a; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Attuazione dei programmi comunitari per l’agricoltura e la Pesca ad effettuare gli impegni di spesa e le susseguenti liquidazioni scaturenti dall’implementazione delle attività, da imputare alla Missione 16 - Programma 03 come specificato negli adempimenti contabili; 
	Ł di incaricare il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, nonché Referente dell’Autorità di Gestione (RAdG) FEAMP 2014/2020 nazionale, a procedere alla stipula del suddetto accordo; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per l’Agricoltura e la Pesca, nonché Referente dell’Autorità di Gestione (RAdG) FEAMP 2014/2020 nazionale ad apportare allo schema di accordo, di cui all’allegato III, eventuali modifiche di carattere non sostanziale che si dovessero rendere necessarie. 
	Ł di dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1, comma 32 della Legge 190/2012 e dal 
	D. Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa; Ł di notificare il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria; Ł incaricare il Dirigente del Servizio Programma FEAMP a notificare il presente provvedimento al CNR
	-

	IRBIM, al Comune di Lesina, ad ARPA Puglia, nonché alla Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali e all’Autorità di gestione del PO FEAMP; Ł di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione dello stesso sul sito istituzionale della Regione Puglia; 
	Ł di inviare copia del presente provvedimento all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Sezione Comunicazione Istituzionale presso la Segreteria Generale del Presidente, per la pubblicazione delle informazioni di cui all’art. 3 della Delibera dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici del 22 maggio 2013, n. 26, sul portale della Regione sul sito internet e all’Autorità di Gestione del PO FEAMP 2014/2020; 
	www.regione.puglia.it 
	www.regione.puglia.it 


	Ł di disporre la pubblicazione della presente Deliberazione nel BURP e sul sito internet istituzionale della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 425 
	P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 – Asse VI - Azione 6.8 – Progetto Servizi integrati turistici dei Monti Dauni” elaborato dal GAL Meridaunia. Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al bilancio di previsione bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale — Gestione e Valorizzazione del Beni Culturali avv. Loredana Capone, di concerto con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari, confermata dal Dirigente del Servìzio Promozione e Marketing territoriale dott. Vito Ferrante e dal Dirigente della Sezione Turismo dott. Patrizio Giannone, d’intesa con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria dott. Pasqual
	Visti: 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolam
	Ł il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	Ł il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 de
	Ł il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle 
	misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	Ł l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	Ł il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2018) 7150 del 23.10.2018 che modifica la precedente Decisione C(201S) 5854 del 13/08/2015, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351 e 6239; 
	Ł la Delibera n. 2029 del 15/11/2018 con cui la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. 7150 del 23/10/2018 che modifica la Decisione n. 5854 del 13/08/2015; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	Ł le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESRFSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 
	-

	Ł il DPR del 5 febbraio 2018 , n. 22 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 
	cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati I Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della Sezione Turismo è stato individuato quale Responsabile dell’Azione 6.8 “Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”; 
	Ł la Determinazione dirigenziale n. 39 del 21.06.2017, con la quale il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria ha adottato il documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014-2020 (SIGECO) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, come da ultimo modificato e integrato con Determinazione Dirigenziale n. 153 del 28.2.2018; 
	Ł la Determinazione del Dirigente della sezione Programmazione unitaria n. 110 del 10.11.2017 che ha previsto l’articolazione delle Azioni del Programma in Sub-Azioni, tra cui la Sub-Azione 6.8.a; 
	Ł la Legge regionale 28 dicembre 2018 n. 67 (legge di stabilità regionale 2019); 
	Ł la legge regionale 28 dicembre 2018 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22.1.2019 Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Art. 39, comma 10, D.lgs 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale. Approvazione; 
	PREMESSO CHE: 
	Ł in base al combinato disposto degli artt. 4 della l.r. n. 28/1978 “Interventi della Regione per la promozione del turismo pugliese” e 3 della l.r. n. 1/2002 “Norme di prima applicazione dell’art. 5 della I. 29.3.2001, 
	n. 135 riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese”, la Giunta regionale approva con cadenza triennale le direttive generali e il piano regionale di promozione turistica nel quale sono indicati gli obiettivi dell’intervento regionale sui diversi mercati della domanda in Italia e all’estero nonché le risorse comunitarie, statali e regionali che si prevede di destinare alla promozione regionale e alla promozione locale; l’attuazione di detto programma avviene mediante piani per sìngole annualità, a
	Ł con DGR n 191 del 14.2.2017, la Giunta regionale ha approvato il Piano Strategico Regionale del Turismo 2016/2025 denominato “Puglia 365” con i suoi allegati, “Schede azioni” e “Business plan”, e il “Piano Annuale e Triennale” di Attuazione degli interventi da realizzare a valere sulle risorse dell’Azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020 con l’allegato Quadro Economico; 
	Ł nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014/2020, l’Azione 6.8 prevede “Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazione turistiche, attraverso la valorizzazione integrata di risorse e competenze territoriali; 
	Ł il risultato atteso consiste nella valorizzazione del potenziale competitivo delle destinazioni turistiche rappresentate dalle aree turisticamente rilevanti (sistemi di attrattori) della Puglia, da riposizionare nei mercati nazionali e internazionali, selezionando i target di domanda potenziale nel quadro di uno sviluppo turistico sostenibile; 
	Ł il POR Puglia (FESR-FSE) 2014-2020, approvato con Decisione di esecuzione (2015) 5854 del 13/08/2018 ha previsto l’attivazione, nell’ambito dei Fondi SIE, dell’approccio allo sviluppo locale di tipo partecipativo CLLD (community-Ied locai development ), ai sensi del Regolamento n. 1303/2013, in un’ottica plurifondo. La scelta di utilizzare lo strumento CLLD risponde all’esigenza di rafforzare l’approccio allo sviluppo locale di tipo partecipativo con specifico riferimento a quei territori che registrano m
	Ł l’approccio plurifondo ha coinvolto anche il FEASR, in quanto nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale (PSR), il CLLD è lo strumento obbligatorio per l’attuazione di strategie di sviluppo locale LEADER, come descritto nella misura 19 “Sostegno alio sviluppo locale LEADER”. Nello stesso PSR la Regione afferma che esclusivamente nelle aree classificate come “aree rurali con problemi complessivi di sviluppo è previsto anche il finanziamento dei fondi FESR e FSE”. Questo approccio si integra coerentemente
	Ł la Regione Puglia, nel proprio Piano di Sviluppo Rurale 2014-2020 e nel POR Puglia (FESR-FSE) 2014-2020, ricorre allo strumento del CLLD per il rafforzamento della strategia SNAI attraverso risorse dedicate a tale percorso, rispettivamente con € 17.000.000 e € 3.000.000; 
	Ł il CLLD viene attuato dai GAL selezionati tramite avviso pubblico approvato con determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 n. 3/2017; 
	Ł con Determinazione dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 n. 178/2017 è stata approvata la graduatoria finale delle Strategie di Sviluppo Locale ammissibili, tra le quali la Strategia del GAL Meridaunia, operante sul territorio dei Monti Dauni; 
	Ł il GAL Meridaunia, nell’ambito della propria Strategia di sviluppo locale, coerente con la Strategia dell’area interna, ha presentato l’intervento “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni” a valere sull’azione 6.8 del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 per un importo pari ad € 1.500.000,00 parte integrante della Strategia di area interna, approvata dal Comitato Nazionale e di cui la Giunta regionale ha preso atto con DGR n. 951/2018; 
	Ł l’intervento citato mira a qualificare, aggregare e potenziare l’offerta di turismo rurale, ambientale, culturale ed esperienziale dei Monti Dauni, valorizzare il potenziale competitivo dell’area migliorando l’awareness e la reputazione del brand Monti Dauni, all’interno del brand Puglia, sviluppando un’economia turistica attenta al concetto di “turista locale”, attraverso un’offerta culturale capace di sperimentare forme di valorizzazione e gestione innovative e sostenibili del patrimonio storico-cultura
	ATTESO CHE: 
	Ł nella seduta del 19.6.2018, il Comitato di Sorveglianza ha approvato le proposte di modifica del POR Puglia FESR FSE 2014-2020 per le quali il GAL Meridaunia è inserito tra i beneficiari dell’Asse III Priorità di investimento 3b) - Azione 3.5 “Interventi di rafforzamento del livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi” e Asse VI Priorità di investimento 6h) - Azione 6.8 “Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł con nota prot. n. 74 del 7.2.2019 acquisita in ingresso agli atti della Sezione Turismo con prot. n. 813 del 12.2.2019, il GAL Meridaunia ha presentato il progetto esecutivo intitolato “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni” corredato del relativo cronoprogramma delle attività che si esplica sull’orizzonte temporale giugno 2019 giugno 2023; 
	Ł si intende attivare l’intervento In parola che richiede un fabbisogno finanziario pari ad € 1.500.000,00; 
	Ł tale progetto contribuirà allo sviluppo del turismo sostenibile e alla destagionalizzazione dei flussi turistici previsti nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, Obiettivo specifico (RA 6.8) “Favorire il riposizionamento 
	competitivo delle destinazioni turistiche, attraverso la valorizzazione integrata di risorse di competenza territoriale” - Risultato atteso - “l’ampliamento e la differenziazione del portafoglio di prodotti turistici della destinazione” al fine di intercettare nuovi flussi di domanda e destagionalizzare il turismo. 
	Ł nello specifico, l’Azione 6.8 - Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche (Azione AdP 6.8.3) - prevede la realizzazione di attività di promozione e valorizzazione turistica degli attrattori culturali e naturali concentrati sulle aree turisticamente rilevanti della Puglia. Le azioni si concentreranno su prodotti turistici coerenti con la realtà regionale e con le sue potenzialità territoriali, anche attraverso la promozione di sistemi turistici locali e “club di prodotto”
	Ł l’iniziativa “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni che si intende avviare risulta inoltre coerente con gli obiettivi del Piano Strategico del Turismo di cui alla DGR 191 del 14.2.2017: 
	− sia relativamente all’obiettivo generale di “migliorare e qualificare le condizioni di fruizione del territorio e dei suoi attrattori, completando l’offerta con un’adeguata informazione e promozione della stessa”; e “consolidare i circuiti territoriali virtuosi promuovendo il coinvolgimento degli enti locali ed in particolare dei Comuni al fine di costruire un paniere di prodotti turistici che risulti attrattivo e competitivo nei periodi di c.d. bassa stagione” e “allargare e diversificare il portafoglio 
	− sia con riferimento all’obiettivo di rafforzare il brand Puglia attraverso la valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale presente nella regione; orientare la promozione e l’organizzazione turistica secondo prodotti turistici e bisogni della domanda; allargare e diversificare il portafoglio dei prodotti turistici, inserendo quelli con un più ampio margine di destagionalizzazione; migliorare e qualificare le condizioni di fruizione del territorio e dei suoi attrattori, completando l’off
	In tale contesto, si intende attivare l’intervento “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni” che richiede un fabbisogno finanziario di € 1.500.000,00, l’istituzione di idonei capitoli di spesa e la variazione al bilancio regionale per stanziare le relative somme. L’Agenzia Regionale Aret Pugliapromozione provvederà alla nomina di un referente tecnico-amministrativo al fine di coordinare le attività di promozione, comunicazione e valorizzazione realizzate dal Gal con quelle proprie dell’Agenzia. 
	Sulla base di quanto appena illustrato, si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 
	Ł di apportare la variazione al bilancio di previsione bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio gestionale finanziario per l’esercizio finanziario 2019 e nella sezione “copertura finanziaria” al fine di avviare le iniziative connesse al progetto “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni”. 
	pluriennale 2019-2021, ai sensi dell’art. 39, comma 10, del D. Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicato 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di previsione bilancio 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio gestionale finanziario, approvato con D.G.R. n. 95 del 22.1.2019, ai sensi dell’art. 39, comma 10, del D. Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI DI SPESA DEL BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO 
	ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI DI SPESA DEL BILANCIO AUTONOMO E VINCOLATO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs.118/2011 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D.Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 

	TR
	POR 2014-2020. FONDO FESR. 

	62.06 
	62.06 
	1161682 
	AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. Contributi agli investimenti a 
	7.2.2 
	1- Sviluppo e valorizzazione del turismo 
	3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	U.2.03.03.03.000 

	TR
	altre imprese. QUOTA UE 

	62.06 
	62.06 
	1162682 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. Contributi agli investimenti a altre imprese QUOTA STATO 
	7.2.2 
	1- Sviluppo e valorizzazione del turismo 
	4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	U.2.03.03.03.000 

	62.06 
	62.06 
	1163682 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. Contributi agli investimenti a altre imprese. QUOTA REGIONE 
	7.2.2 
	1- Sviluppo e valorizzazione del turismo 
	7 - Spese correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea finanziati da risorse dell’Ente 
	U.2.03.03.03.000 


	VARIAZIONE AL BILANCIO PARTE ENTRATA 
	VARIAZIONE AL BILANCIO PARTE ENTRATA 

	Codice UE: 1Entrate derivanti da trasferimenti destinate ai finanziamento dei progetti comunitari Entrata ricorrente/NON ricorrente                                   Ricorrente 
	Codice UE: 1Entrate derivanti da trasferimenti destinate ai finanziamento dei progetti comunitari Entrata ricorrente/NON ricorrente                                   Ricorrente 
	Per gli esercizi successivi al 2021 si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione. 

	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Descrizione capitolo 
	Codifica da Piano dei Conti Finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in aumento 2019 
	Variazione in aumento 2020 
	Variazione in aumento 2021 
	Variazione in aumento 2022 
	Variazione in aumento 2023 

	TR
	TRASFERIMENTI 

	4339010 
	4339010 
	PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA 
	4.02.05.03.001 
	+€ 112.500,00 
	+€ 187.500,00 
	+€ 187.500,00 
	+€ 187.500,00 
	+€ 75.000,00 

	TR
	UE - FONDO FESR 

	4339020 
	4339020 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO - FONDO FESR 
	4.02.01.01.001 
	+€ 78.750,00 
	+€ 131.250,00 
	+€ 131.250,00 
	+€ 131.250,00 
	+€ 52.500,00 


	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Titolo giuridico che supporta il credito; POR Puglia 2014-2020: Decisione di esecuzione C(2018) 7150 del 23.10.2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	Spesa ricorrente/NON ricorrente                                   Ricorrente 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All 7 D. Lgs.118/2011 
	Codifica Piano dei Conti finanziano 
	E.F. 2019 Competenza e Cassa 
	E.f. 2020 
	E.F. 2021 
	E.F. 2022 
	E.F. 2023 

	66.03 
	66.03 
	1110050 
	FONDO DI RISERVA PER IL COFINANZIAMENTO REGIONALE DI PROGRAMMI COMUNITARI (ART. 54, COMMA 1 LETT.A - L.R. N. 28/2001). 
	20.3.2 
	8 
	U.2.05.01.99 
	-€ 33.750,00 
	-€ 56.250,00 
	-€ 56.250,00 
	-€ 56.250,00 
	-€ 22.500,00 

	TR
	POR 2014-2020. FONDO FESR. 

	TR
	AZIONE 6.8 

	62.06 
	62.06 
	1161682 
	INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. Contributi agli investimenti a altre 
	7.2.2 
	3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	U.2.03.03.03.000 
	+ € 112.500,00 
	+ € 187.500,00 
	+ € 187.500,00 
	+ € 187.500,00 
	+€ 75.000,00 

	TR
	imprese. QUOTA UE 

	62.06 
	62.06 
	1162682 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. Contributi agli investimenti a altre imprese QUOTA STATO 
	7.2.2 
	4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	U.2.03.03.03.000 
	+ € 78.750,00 
	+ € 131.250,00 
	+ € 131.250,00 
	+ € 131.250,00 
	+€ 52.500,00 

	62.06 
	62.06 
	1163682 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE 

	TR
	7 - Spese 

	TR
	DESTINAZIONI 
	correlate ai 

	TR
	TURISTICHE. 
	finanziamenti 

	TR
	Contributi agli investimenti a altre 
	7.2.2 
	dell’Unione Europea 
	U.2.03.03.03.000 
	+ € 33.750,00 
	+ € 56.250,00 
	+€ 56.250,00 
	+€ 56.250,00 
	+€ 22.500,00 

	TR
	imprese. QUOTA 
	finanziati da 

	TR
	REGIONE 
	risorse 

	TR
	dell’Ente 

	Totale
	Totale
	 € 225.000,00
	 € 375.000,00
	 € 375.000,00
	 € 375.000,00
	 € 150.000,00 


	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’AII. 7 al D. Lgs. 118/2011: 1- Sviluppo e valorizzazione 
	del turismo 
	Per gli esercizi successivi al 2021 si provvederà mediante appositi stanziamenti dei rispettivi bilanci di previsione. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed 11 rispetto delle disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi da 819 a 843. 
	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad Euro 1.500.000,00 corrispondono ad OGV che saranno perfezionate negli esercizi finanziari 2019-2020-2021 mediante accertamento e impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Turismo, in qualità di Responsabile dell’Azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, al sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, Iett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k), della L.r. n. 7 del 04/02/1997. 

	L A  G I U N T A 
	L A  G I U N T A 
	− Udita la relazione presentata dall’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, resa di concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione Comunitaria; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; − A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	− di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 dei D. Lgs n. 118/2011, la variazione al bilancio vincolato regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2019-2021, cosi come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria” per l’importo di € 1.500.000,00 al fine di dare copertura al progetto intitolato “Servizi integrati turistici dei Monti Dauni” presentato dal GAL Meridaunia, a 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento in entrata e impegno di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2019-2021; 
	− di demandare al Dirigente della Sezione Turismo gli atti gestionali successivi necessari all’espletamento delle attività previste; 
	− di approvare l’allegato E/1 parte integrante della presente; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale l’allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.lgs 118/2011 costituente parte integrante del presente provvedimento, 
	− Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale www.regione.puglia.it e sul 

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 426 
	F.S.C.2014-2020.Del.CIPE 54/2016 Asse Tematico B Interv. settore ferroviario Linea di Az.“Interv. per il miglioramento e infrastrutture esistenti, riducendo strozzature e colli di bottiglia”Interv.“Potenz.nto linea Bari-Altamura-Matera”Variaz.,art.51,c.2,D.Lgs.118/2011s.mm.i,Bilancio prev.2019 pluri.le2019-2022,al Doc. tecnico  al Bilancio Gest.le e Finanz.2019. 
	funzi.le 
	prestaz.le 
	accompag.to

	L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	l’art. 4 del Decreto legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Legge di stabilità 2003) sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. 
	La Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015) all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per l’utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020 prevedendo che: 
	1) l’Autorità politica per la coesione individui te aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi strategici; 
	2) il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione del Fondo 
	medesimo; 
	3) siano definiti dalla Cabina di Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate e delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da sottoporre al CIPE per la relativa approvazione. 
	L’Autorità politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni di coordinamento, indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica relativamente alla materia delle politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto al CIPE sei aree tematiche di interesse del FSC, fra cui è prevista l’area tematica Infrastrutture. 
	Con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10 milioni di euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due macro aree territoriali Mezzogiorno-CentroNord rispettivamente pari all’80%e al 20%. 
	Come si evince dall’allegato alla predetta delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati al piano operativo relativo all’Area 1 Infrastrutture. 
	Il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 20142020 adottato, ai sensi della legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016, su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
	-

	Detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria, favorendo l’accessibilità al territori e all’Europa superando le strozzature nella rete con particolare riferimento alla mobilità da e verso i nodi, quello di migliorare la mobilità nelle aree urbane e provvedere alla messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilità sicura e sostenibile, nonché quello di migliorare la sicurezza delle dighe. 
	La dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata delibera CIPE 25/2016, è pari a 11.500 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. Il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B - Interventi nel settore ferroviario; C - Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D - Messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; F - Rinnovo materiale trasporto pubblic
	Nell’ambito dell’Asse di Intervento B “Interventi nel settore ferroviario”, alla Linea di Azione 2 “Interventi per il miglioramento funzionale e prestazionale delle infrastrutture esistenti, riducendo strozzature e colli di bottiglia” sono a disposizione risorse finanziarie pari a 1.369,10 milioni di euro. 
	Con tale Linea di Azione si è inteso raggiungere “il potenziamento della modalità ferroviaria e il miglioramento del servizio passeggeri, in termini di qualità e tempi di percorrenza, e di trasporto delle merci, concentrandosi prioritariamente, a livello nazionale, sul completamento della rete centrale europea, a partire dai collegamenti alla rete TEN-T dei principali nodi urbani e produttivi.” 
	Considerato che: 
	il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalità di cui al punto precedente, l’importo di 95,00 milioni di euro di cui 44,00 milioni destinati all’intervento denominato “Potenziamento della linea Bari-Altamura-Matera”, 26,00 milioni di euro destinati all’intervento “Elettrificazione Barletta-Canosa” e 25,00 milioni di euro destinati all’intervento “Raccordo ferroviario nuova stazione elementare Brindisi lntermodale_direzione nord”. 
	La Giunta regionale con proprio atto n. 2329 del 28.12.2017 ha deliberato di: 
	Ł“prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, Asse B “Interventi nel settore ferroviario”. Linea di Azione 2 “Interventi per il miglioramento funzionale e prestazionale delle infrastrutture esistenti, riducendo strozzature e colli di bottiglia” ha assegnato alla Regione Puglia l’importo di euro 44,00 milioni destinato all’intervento denominato “Potenziamento della linea Altamura-Matera”; 
	Ł approvare la Convenzione, ..., la quale sarà sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Società Ferrovie Appaio Lucane S.r.l., quale soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dall’intervento; 
	Ł approvare l’Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 2014/2020 - Dati riferiti all’intervento “Potenziamento della linea Altamura-Matera”...; Ł delegare alla sottoscrizione della Convenzione di cui sopra il Presidente della Giunta regionale o suo delegato”. 
	In data 30.05.2018 è stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia e Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 44.000.000,00. 
	Tale convenzione è stata approvata con decreto n. 240 del 21.09.2018, è stata registrata dalla Corte dei Conti in data 16.10.2018 al Reg. n. 1 Fg. 2721 ed è stata trasmessa con nota prot. U.0008452 del 26.10.2018 del Ministero Infrastrutture e Trasporti, Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi e il Trasporto Pubblico Locale, Divisione 1 ed è pertanto pienamente efficace. 
	La Giunta regionale con proprio atto n. 545/2017, ha approvato lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i soggetti attuatori degli interventi. 
	Rilevato che: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011” reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011” reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
	degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

	Ł l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
	Pertanto alla luce di quanto premesso si propone alla Giunta regionale di: Ł prendere atto che in data 30.05.2018 è stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia e Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. finalizzata al finanziamento dell’intervento “Potenziamento della linea Bari-Altamura-Matera”, per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 44.000.000,00; Ł di mutuare lo schema di disciplinare approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545/2017 al 
	VISTA la Legge Regionale 68/2018 “Bilancio di previsione delia Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”, VISTA la D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021. La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi 819 a 843. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	1) Si istituiscono nuovi capitoli di Entrata e di Spesa del Bilancio dì previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2022 per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione della Convenzione nell’ambito della Delibera CIPE 54/2016 - Asse Tematico B - Intervento “Potenziamento della linea Bari-Altamura-Matera” della Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. avvenuta in data 30.05.2018. 
	Tipo Bilancio: Vincolato Entrata/Spesa: Ricorrente 
	Parte Entrata 
	Parte Entrata 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CNI 
	DECLARATORIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA, CATEGORIA 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 

	65.04 
	65.04 
	E4055384 
	FSC 2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA DI INTERVENTO B - INTERVENTI NEL SETTORE FERROVIARIO. TRASFERIMENTI DA MINISTERI 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 
	2 - altre entrate 


	Parte Spesa 
	Parte Spesa 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CNI 
	DECLARATORIA 
	MISSIONE PROGR. TITOLO 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 1 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 

	TR
	FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 
	8 - spese non 

	65.04 
	65.04 
	E4006009 
	2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA DI INTERVENTO B INTERVENTI NEL SETTORE 
	10.06.2 
	U.2.03.03.03 
	1 - Trasporto ferroviario 
	correlate ai finanziamenti 

	TR
	FERROVIARIO 
	dell’U.E. 


	2) Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2022, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019 come di seguito esplicitato: 
	Tipo Bilancio: Vincolato Entrata/Spesa: Ricorrente 
	Parte I^ - Entrata 
	Parte I^ - Entrata 

	Table
	TR
	CODICE 

	TR
	Identificativo 
	Variazione in aumento 

	CRA 
	CRA 
	CNI 
	DECLARATORIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA, CATEGORIA 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 

	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Competenza e.f. 2020 
	Competenza e.f. 2021 
	Competenza e.f. 2022 (*) 

	65.04 
	65.04 
	FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA DI INTERVENTO B INTERVENTI NEL SETTORE FERROVIARIO 
	-

	4.200.1 
	E.4.02.01.0 1.001 
	2 - altre entrate 
	20.000.000,00 
	12.000.000,00 
	8.000.000,00 
	4.000.000,00 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: Asse Tematico B - Interventi nel settore ferroviario - Linea di Azione 
	“Interventi per il miglioramento funzionale e prestazionale delle infrastrutture esistenti, riducendo strozzature e colli di bottiglia” - Intervento “Potenziamento della linea Bari-Altamura-Matera” - Del. CIPE n. 54/2016 - Convenzione approvata con decreto n. 240 del 21.09.2018, registrata dalla Corte dei Conti in data 16.10.2018 al Reg. n. 1 Fg. 2721 e trasmessa con nota prot. U.0008452 del 26.10.2018 del Ministero Infrastrutture e Trasporti, Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. 
	Parte II^ - Spesa 
	Parte II^ - Spesa 

	Table
	TR
	CODICE 
	CODICE 
	Variazione in aumento 

	TR
	identificativo 
	identificativo 

	CRA 
	CRA 
	CNI 
	DECLARATORIA 
	MISSIONE PROGR. TITOLO 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	delle transazioni di cui al punto 1 ALL. 7 D.Lgs.118/2011 
	delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D.Lgs.118/2011 

	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Competenza e.f. 2020 
	Competenza e.f. 2021 
	Competenza e.f. 2022 (*) 

	TR
	FONDO PER LO 

	TR
	SVILUPPO E LA 

	66.05 
	66.05 
	COESIONE 2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA DI INTERVENTO B - INTERVENTI NEL 
	10.06.2 
	U.2.03.03.0 3.000 
	1 - Trasporto ferroviario 
	8 - spesa non correlate ai finanziamanti dell’U.E. 
	20.000.000,00 
	12.000.000.00 
	8.000.000.00 
	4.000.000,00 

	TR
	SETTORE 

	TR
	FERROVIARIO 


	(*) per gli stanziamenti oltre l’esercizio finanziario 2021, si provvederà con appositi stanziamenti nei successivi bilanci di previsione 
	(*) per gli stanziamenti oltre l’esercizio finanziario 2021, si provvederà con appositi stanziamenti nei successivi bilanci di previsione 
	All’accertamento pluriennale per il 2019-2022 dell’entrata provvederà il Dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, contestualmente all’impegno pluriennale di spesa nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “Contributi a rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi 819 a 843. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto che in data 30.05.2018 è stata sottoscritta la Convenzioni tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia e Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. finalizzata al finanziamento dell’intervento “Potenziamento delia linea Bari-Altamura-Matera”, per un valore complessivo dì investimenti pari ad Euro 44.000.000,00; 
	Ł di mutuare lo schema di disciplinare approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545/2017 al fine di regolare i rapporti tra Regione Puglia e il soggetto attuatore dell’intervento; 
	Ł di demandare al Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità tutti gli adempimenti conseguenti finalizzati all’attuazione dell’intervento di cui alla convenzione sottoscritta con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti In data 30.05.2018; 
	Ł di istituire nuovi capitoli di Entrata e di Spesa, modificando ed integrando il Bilancio di previsione 2019 e Pluriennale 2019/2022, al fine di consentire la liquidazione delle spese connesse all’attuazione dell’intervento di cui in oggetto; 
	Ł di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2022 approvato con L.R. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019/2021 approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019, al fine di stanziare le risorse necessarie all’attuazione dell’intervento di cui alla DGR 2329/2017; 
	Ł di demandare al Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità tutti gli adempimenti conseguenti necessari a dare avvio all’intervento di cui alla Convenzione sottoscritta in data 30.05.2018 e ad operare sui capitoli di entrata e di spesa istituiti con il presente provvedimento; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 e al Bilancio di Previsione 2019/2022, così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	Ł di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, a mezzo PEC alla Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. e al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti - Divisione 1; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 427 
	Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Delibera CIPE 54/2016 – Piano Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria 
	– Asse Tematico F – Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” – Variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2, D.Lgs. Bilancio Gestionale e Finanziario 2019. 
	118/2011 e ss.mm.ii, al Bilancio di previsione 2019/2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al 

	L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	Premesso che 
	Ł il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 20142020 adottato, ai sensi della Legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016, su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
	-

	Ł la dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata Delibera CIPE 25/2016, è pari a 11.500 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020 ed è ripartito in sei Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B - Interventi nel settore ferroviario; C - Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D - Messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; F - Rinnovo materiale trasporto pubblico locale - Piano sicurez
	Ł nell’ambito dell’Asse di Intervento F, alla Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” delle ferrovie interconnesse sono stati destinati 300 milioni di euro; 
	Ł con tale Linea di Azione si è inteso “sostenere il potenziamento ed il miglioramento del servizio di trasporto pubblico ferroviario attraverso interventi per il miglioramento della sicurezza da realizzare tramite investimenti per dispositivi tecnologici di distanziamento dei treni, sistemi automatici di protezione della marcia dei treni, manutenzione straordinaria degli impianti di sicurezza e segnalamento, dispositivi di controllo della vigilanza dell’agente di condotta, messa in sicurezza dei passaggi a
	Considerato che: 
	� il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalità di cui al punto precedente, l’importo di euro 115.224.000,00; � con Delibera della Giunta regionale n. 1352 del 08.08.2017 la Regione Puglia ha: .preso atto che il Piano Operativo Infrastrutture ha assegnato alla Regione Puglia l’importo di euro 115.224.000,00; 
	.approvato lo schema di Convenzione, tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e ciascuna delle società di gestione delle ferrovie concesse che realizzeranno gli interventi finanziati. 
	� con Delibera della Giunta regionale n. 1621 del 10.10.2017 la Regione Puglia ha: .approvato le Convenzioni da sottoscrivere tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Puglia e ciascuna delle società di gestione delle ferrovie concesse che realizzeranno gli interventi finanziati; 
	
	
	
	

	approvato il Piano Operativo d’Investimenti - Relazione ed elenco Interventi; 

	
	
	

	approvato gli Allegati 1 e 2 e le planimetrie, rispettivamente di Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l.. 


	Ł In data 17.10.2017 sono state sottoscritte le Convenzioni tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia e ciascuna delle ferrovie regionali Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l. per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 114.740.000,00; 
	Ł tali convenzioni sono state registrate dalla Corte dei Conti in data 29.11.2017 con i seguenti estremi: 
	n. 1-4552, n. 1-4557, n. 1-4558 e trasmesse con nota prot. U.0009036 del 20.12.2017 del Ministero Infrastrutture e Trasporti, Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi e il Trasporto Pubblico Locale, Divisione 1 e sono pertanto pienamente efficaci; 
	Ł la Giunta regionale con proprio atto n. 545/2017, al fine di accelerare la fase di predisposizione della progettazione e l’avanzamento fisico-procedurale degli interventi finanziati con risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020, aveva approvato lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i soggetti attuatori degli interventi; 
	Ł con Delibera della Giunta regionale n. 242 del 20.02.2018 la Regione Puglia ha: 
	.preso atto della sottoscrizione delle Convenzioni tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia, Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l., per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 114.740.000,00; 
	
	
	
	

	mutuato lo schema di disciplinare approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545/2017 al fine di regolare i rapporti tra Regione Puglia e soggetti attuatori degli interventi; 

	
	
	

	demandato al dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità tutti gli adempimenti conseguenti finalizzati all’attuazione degli interventi di cui alle convenzioni sottoscritte con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 17/10/2017; 

	
	
	

	istituito nuovi capitoti di Entrata e di Spesa al fine di consentire la liquidazione delle spese connesse 


	all’attuazione degli interventi di cui in oggetto; .apportato variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018/2020. 
	Considerato altresì che 
	Ł la Sezione Infrastrutture e Mobilità ha preso atto della sottoscrizione del disciplinare, ha ammesso a finanziamento provvisorio e ha impegnato e accertato somme per n. 15 interventi finanziati dalle succitate Convenzioni con i seguenti atti: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Determinazione Dirigenziale n. 55 dei 09.10.2018 

	2. 
	2. 
	Determinazione Dirigenziale n. 56 del 09.10.2018 

	3. 
	3. 
	Determinazione Dirigenziale n. 57 del 09.10.2018 

	4. 
	4. 
	Determinazione Dirigenziale n. 59 del 16.10.2018 

	5. 
	5. 
	Determinazione Dirigenziale n. 60 del 16.10.2018 

	6. 
	6. 
	Determinazione Dirigenziale n. 61 del 16.10.2018 

	7. 
	7. 
	Determinazione Dirigenziale n. 62 del 16.10.2018 

	8. 
	8. 
	Determinazione Dirigenziale n. 63 del 16.10.2018 

	9. 
	9. 
	Determinazione Dirigenziale n. 67 del 23.10.2018 

	10.
	10.
	 Determinazione Dirigenziale n. 68 del 23.10.2018 

	11.
	11.
	 Determinazione Dirigenziale n. 69 del 23.10.2018 

	12.
	12.
	 Determinazione Dirigenziale n. 70 del 23.10.2018 

	13.
	13.
	 Determinazione Dirigenziale n. 73 del 30.10.2018 

	14.
	14.
	 Determinazione Dirigenziale n. 74 del 30.10.2018 

	15.
	15.
	 Determinazione Dirigenziale n. 75 del 30.10.2018 


	Rilevato che: 
	Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011” reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	Ł l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del 
	documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	Ł con Deliberazione di Giunta regionale n. 242 del 20.02.2018 è stato stanziato l’Importo di € 26.390.000,00 (competenza e cassa e.f. 2018), di cui l’importo di € 13.500.000,00 non è stato né impegnato né accertato entro la fine dell’esercizio finanziario competente. 
	Pertanto alla luce di quanto premesso si propone alla Giunta regionale di: 
	Ł di modificare ed integrare il Bilancio di previsione 2019/2021, al fine di consentire la liquidazione delle spese connesse all’attuazione degli interventi di cui in oggetto; 
	Ł di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2019/2021 approvato con L.R. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019/2021 approvato con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019, al fine di stanziare le risorse necessarie all’attuazione degli interventi di cui alla D.G.R. 1621/2017. 
	VISTA la Legge Regionale 68/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”. VISTA la D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021. La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi 819 a 843. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Viene apportata, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2019/2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019 come di seguito esplicitato: 
	Tipo Bilancio: Vincolato Entrata/Spesa: Ricorrente 
	CRA: 65 - DIPARTIMENTO MOBILITA’, QUALITÀ’ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 04 - SEZIONE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA’ 
	Parte I^ - Entrata 
	Parte I^ - Entrata 

	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	DECLARATORIA 
	TITOLO, TIPOLOGIA, CATEGORIA 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	CODICE Identificativo delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 
	Variazione in aumento 

	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Totale 

	E2055381 
	E2055381 
	FSC 2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA DI INTERVENTO F - INTERVENTI PER LA SICUREZZA FERROVIARIA. TRASFERIMENTI DA MINISTERI 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.001 
	2 - altre entrate 
	13.500.000,00 
	13.500.000,00 


	Il Titolo giuridico che supporta il credito: Piano Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria - Asse Tematico F - Linea di Azione “Sicurezza Ferroviaria” - Del. CIPE n. 54/2016 - Registro Decreti R. 0000223.30-10-2017; R. 0000224.30-10-2017; R. 0000225.30-10-2017. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. 
	Parte II^ - Spesa 
	Parte II^ - Spesa 

	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	CAPITOLO 
	DECLARATORIA 
	MISSIONE PROGR. TTTOLO 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	CODICE Identificativo delle transazioni di cui al punto 1 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 
	CODICE Identificativo delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 
	Variazione in aumento 

	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Totale 

	U1006006 
	U1006006 
	FONDO PER LO SVILUPPO E  LA COESIONE 2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA DI INTERVENTO F INTERVENTI PER LA SICUREZZA FERROVIARIA 
	-

	10.06.2 
	U.2.03.03.03 
	1 - Trasporto ferroviario 
	8 - spese non correlate ai finanziamenti dell’U.E. 
	13.500.000,00 
	13.500.000,00 


	All’accertamento per il 2019 dell’entrata provvederà il Dirigente pro-tempore della Sezione infrastrutture per la Mobilità, contestualmente all’impegno di spesa nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “Contributi a rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi 819 a 843. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di modificare ed integrare il Bilancio di previsione 2019/2021, al fine di consentire la liquidazione delle spese connesse all’attuazione degli interventi di cui in oggetto; 
	Ł di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2019/2021 approvato con L.R. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019/2021 approvato con D.G.R. n. 95 del 22.01.2019, al fine di stanziare le risorse necessarie all’attuazione degli interventi di cui alla D.G.R. 1621/2017; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 e al Bilancio di Previsione 2019/2021, così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; Ł di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, a mezzo PEC alle società Ferrotramviaria S.p.A. - Ferrovie del Gargano S.r.l. - Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l.; Ł di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 428 
	PATTO PER LA PUGLIA (FSC 2014-2020) – SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 : Ammissione a finanziamento e del progetto di “Sistemi di collettamento e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane a servizio del comune di Margherita di Savoia”. B.F.: Consorzio di bonifica della Capitanata. 
	Variazione al bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2020-2021 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile Sub-Azione 6.4.c del POR PUGLIA 0214/2020 della Sezione Risorse Idriche, confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: 
	La Regione Puglia è da tempo impegnata, tra l’altro, nell’attivazione di tutte le iniziative, sia regolamentari che infrastrutturali, finalizzate al perseguimento delle pratiche irrigue per il riuso in agricoltura delle acque reflue provenienti dai depuratori civili e gestiti dal Soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato - Acquedotto Pugliese spa, attraverso l’attuazione delle misure del Piano di Tutela delle Acque (PTA), finalizzate a garantire il raggiungimento o mantenimento degli obiettivi di quali
	Con la Legge regionale n 27 del 21 ottobre 2008, concernente modifiche ed integrazioni alla L.R. 6 settembre 1999 n. 28, all’art. 1, è stato annoverato nella gestione del Sevizio Idrico Integrato - costituito dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acque ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque usate, l’affinamento delle acque reflue, laddove necessario a perseguire gli obiettivi di qualità stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque. 
	Con Deliberazione n. 1735 del 06/10/2015, la Giunta Regionale nel prendere atto della decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 del 13/08/2015, ha approvato il programma operativo nella versione definitiva POR Puglia FESR FSE 20142020 in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché, ha istituito i capitoli di spesa individuati con DGR n. 735/2015. 
	In particolare, l’Azione 6.4.c “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue depurate” del suddetto programma, prevede risorse finanziarie specificatamente rivolte all’attuazione delle misure infrastrutturali, in conformità al Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, finalizzate sia al raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici che al mantenimento delle condizioni di biodiversità degli habitat dei siti Natura 2000, attraverso l’avvio all’esercizio
	1. 
	1. 
	1. 
	Adeguamento degli impianti di depurazione/affinamento ad un livello di trattamento finalizzato al riutilizzo ai sensi del D.M. n. 185/03, ovvero, del Regolamento regionale n. 8/2012; 

	2. 
	2. 
	Interventi di collettamento delle acque reflue trattate alle reti di distribuzione e/o aree di recupero 


	ambientale; 
	3. 
	3. 
	3. 
	Interventi di accumulo artificiale o naturale finalizzati al recupero irriguo e/o ambientale; 

	4. 
	4. 
	Interventi di rifunzionalizzazione di reti irrigue esistenti ai sensi del Regolamento regionale n. 8/2012; 


	Ciò premesso, con nota circolare prot. n. 2225 del 18/04/2016, in attuazione alla Delibera della Giunta Regionale Pugliese n. 388 del 06/04/2016, la Sezione Regionale scrivente ha invitato i Comuni, Provincie, Città Metropolitana, Consorzi di bonifica, ARIF e Enti Parco e soggetti gestori di aree naturali protette della Regione Puglia a voler presentare manifestazione di interesse preliminare per il finanziamento di interventi rivolti all’attivazione e all’esercizio dei sistemi di recupero e riutilizzo in a
	La procedura di selezione suddetta stabilisce che a seguito dell’acquisizione delle manifestazioni di interesse da parte dei soggetti interessati, la Sezione scrivente procederà all’istruttoria delle stesse per la definizione di un ordine di priorità degli interventi nel rispetto dei criteri indicati nella nota circolare, nonché, attiverà le successive procedure negoziali nel tavolo tecnico istituzionale tra Regione Puglia - Sezione Risorse Idriche e Sezione Foreste, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA) 
	Alla suddetta procedura sono pervenute n. 83 manifestazioni di interesse le quale sono state istruite e discusse nei rispettivi tavoli tecnici istituzionali e convocati all’uopo e per i quali la Sezione Risorse Idriche ha trasmesso apposito verbale tecnico, richiedendo, a seconda dei casi, la trasmissione di documentazione integrativa così come risulta agli atti e rappresentato sinteticamente nell’allegato 1 al verbale prot. 7042 del 7/12/16. Per ogni singolo agglomerato interessato dalle manifestazioni di 
	La selezione degli interventi da ammettere a finanziamento è stata operata nel rispetto dei principi stabiliti dall’art. 110 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2016, sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza, attraverso le successive procedure negoziali che si sono svolte tra Regione Puglia, AIP, Soggetto Gestore del SII (AQP SPA), Provincie, Comuni interessati e/o soggetto gestore delle reti di riuso e delle aree di recupero ambientale, ne
	Ciò premesso, con Deliberazione n. 2083 del 21/12/2016, la Giunta Regionale nell’approvare l’elenco degli interventi esclusi (n.8), ammessi con riserva (n. 54), ammessi a finanziamento (n. 10), nonché, l’elenco degli interventi di adeguamento dei presìdi depurativi al D.M. n. 185/2003 ammessi a finanziamento, ha stabilito, tra l’altro, che gli interventi ammessi con riserva, potranno essere finanziati, a seguito della trasmissione della documentazione e delle prescrizioni richieste in sede di tavolo tecnico
	Con DGR n. 884 del 07/06/2017, la Giunta Regionale Pugliese nell’ approvare lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti beneficiari dei contributi finanziari a valere sul P.O.R. Puglia 2014-2020 - Asse VI - Azione 6.4, ha altresì, disposto la variazione in termini di competenza e cassa ai bilancio di previsione bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, garantendo la copertura finanziaria per l’importo complessivo corrispondente ad € 29.061.173,04 a valere sull’Azione 6.4 d
	Con DGR n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia l’attuazione dell’Azione “Servizio Idrico Integrato” autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 per la dotazione finanziaria complessiva pari ad € 165.300.000,00 a valere sul Fondo di Svil
	Con verbale del tavolo tecnico prot. n. 2508 del 26/02/2019, la Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia ha approvato, ai sensi della D.G.R. n. 2083 del 21/12/2016, la proposta progettuale di “Interventi rivolti 
	alla attivazione e all’esercizio di sistemi di collettamento e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane a servizio del comune di Margherita di Savoia” avanzata dal Consorzio di Bonifica per la Capitanata per l’importo complessivo di € 900.000,00 ed aggiornata alle prescrizioni impartite di cui al verbale della Sezione Risorse idriche prot. n. 1873 del 12/02/2019, dando mandato allo stesso Consorzio di bonifica di attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonc
	L’intervento suddetto è finalizzato alla realizzazione del collettore irriguo di collegamento, lungo 2500 mt, che va dal bacino di accumulo di Trinitapoli all’adduttore che alimenta il comparto irriguo del distretto 16 a servizio degli arenili di Margherita di Savoia e Zapponeta, al fine di poter aumentare la disponibilità della risorsa idrica, affinata ai sensi del D.M. n. 185/03 o convenzionale, e ridurre quindi i tempi di turnazione irrigua nella stagione estiva. Il tavolo precisa, altresì, che la condot
	CONSIDERATO CHE: 
	Con la Deliberazione n. 761/2018 (modifica della DGR n. 1714/2017) la Giunta regionale ha approvato proposta definitiva di rimodulazione delle risorse rese disponibili per l’attuazione della 2.1. “Sistema Idrico integrato” a valere sul c.d. Patto per la Puglia FSC 2014 -2020, come di seguito specificato: 
	P
	Figure

	Rispetto alla dotazione finanziaria iniziale prevista per la realizzazione degli interventi di “Infrastrutture per il pretrattamento, stoccaggio e riutilizzo delle acque reflue depurate ai sensi del D.M. n. 185/03 e R.R. n. 8/2012” 
	pari ad € 51.493.103,73 ad oggi sono state impegnate risorse complessivamente per € 48.947.593,35 (DGR n.1714/2017, n.567/18) e che pertanto attualmente risulta disponibile la dotazione finanziaria complessiva di € 2.545.510,38 a fronte del fabbisogno finanziario richiesto dal presente provvedimento pari ad € 900.000,00; 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e 
	vincolate; 
	PRESO ATTO CHE : 
	nel corso dell’e.f. 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con DGR n. 545/2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata e di spesa relativi a FSC 2014-2020 che vanno, tuttavia, re-iscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezionano nel corrente esercizio con esigibilità negli e.f. 2019-2021, per un importo pari a € 900.000,00; 
	VISTA la L.R. n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019)”. 
	VISTA la legge regionale del L.R. 68 del 28 dicembre 2018, “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 - 2021”; 
	VISTA la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e ss. mm. ed ii.; 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di: 
	− Approvare ed ammettere a finanziamento il progetto di “Interventi rivolti alla attivazione e all’esercizio di sistemi di collettamento e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane a servizio del comune di Margherita di Savoia” per l’importo complessivo di € 900.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Consorzio di Bonifica per la Capitanata, dando mandato allo stesso Comune di attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, l’acquisizione dei pareri tecni
	− Stabilire, altresì, che il Soggetto Beneficiario, Consorzio di bonifica per la Capitanata, interessato dall’ intervento ammesso a finanziamento di cui al presente provvedimento, prima dell’erogazione dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, sarà chiamato a produrre in tempi definiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito del qua
	-

	− Apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” per l’attuazione dell’intervento suddetto di importo pari ad € 900.000,00; 
	ss.mm.ii

	− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 di cui alla DGR n. 545/2017, di cui alla sezione copertura finanziaria, per l’importo corrispondente € 900.000,00 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020- Patto per la Puglia, Linea 2.1. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione annuale 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale, approvati con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011, nonché, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità “contributi a rendicontazione”. 
	finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i 


	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
	ammontare complessivo pari a € 900.000,00 
	Ł CRA 62.06, Entrata ricorrente, Codice UE: 2 - Altre Entrate 
	Parte I^ - Entrata DGR n. 545 del 11/04/2017 
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	Figure

	Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud; Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza. 
	Ł CRA 64.02, Spesa Ricorrente, Codice UE : 8 
	Parte II^ - Spesa 

	P
	Figure

	All’accertamento dell’entrata e all’impegno provvederà il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, in qualità di Responsabile della Linea 2.1 del Patto per la Puglia, giusta DGR N. 545/2017 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per l’importo complessivo di € 900.000,00 corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2019, secondo il cronoprogramma sopra riportato. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. K) della legge regionale n. 7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta del Presidente della Giunta Regionale, con delega alle Risorse Idriche; 

	• 
	• 
	• 
	di approvare ed ammettere a finanziamento il progetto di “Interventi rivolti alla attivazione e all’esercizio di sistemi di collettamento e riutilizzo in agricoltura delle acque reflue urbane a servizio dei comune di Margherita di Savoia” per l’importo complessivo di € 900.000,00 in favore del Soggetto Beneficiario Consorzio di Bonifica per la Capitanata, dando mandato allo stesso Comune di attivare le procedure necessarie alla redazione della progettazione definitiva, nonché, l’acquisizione dei pareri tecn

	ed ambientali di competenza, compresa l’eventuale VINCA o Valutazione di Impatto Ambientale presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, stabilendo che al fine della redazione del Piano di Gestione di cui al R.R. n. 8/2012 è individuato, il Consorzio di Bonifica per la Capitanata quale unico soggetto responsabile della gestione della distribuzione di acqua affinata in capo al quale sono demandati tutti i relativi costi di gestione e controllo previsti dal R.R. n. 8/2012; 

	• 
	• 
	di stabilire, altresì, che il Soggetto Beneficiario, Consorzio di bonifica per la Capitanata, interessato dall’ intervento ammesso a finanziamento di cui al presente provvedimento, prima dell’erogazione dell’anticipazione sulle quote di finanziamento, sarà chiamato a produrre in tempi definiti gli elaborati di propria competenza riguardanti il Piano di Gestione redatto ai sensi del Regolamento Regionale n. 8/2012 (art. 5 ed allegato 7), i cui oneri per la redazione potranno essere quotati nell’ambito del qu


	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione annuale 2019 
	e pluriennale 2019-2021, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con “copertura finanziaria” per l’attuazione dell’intervento suddetto di importo pari ad € 900.000,00; 
	DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 

	• 
	• 
	• 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di nuova istituzione per l’importo corrispondente ad € 900.000,00 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Patto per la Puglia cap.909002; 

	• 
	• 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al 


	bilancio; 
	• 
	• 
	• 
	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	• 
	• 
	di prendere atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L n.145/2018, commi 819 a 843; 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. n. 13/1994, unitamente all’allegato E/1; 


	Ł di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet 
	, ai sensi e per gli effetti della LR. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, unitamente all’allegato E/1;
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 430 
	Programma di cooperazione Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro – Nuovo Avviso “Targeted Call for proposals” - Variazione di Bilancio 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, nella sua funzione di Autorità di Gestione del Programma IPA CBC Italia-Albania-Montenegro, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Premesso 
	Com’è noto, la Regione Puglia è individuata quale Autorità di Gestione del Programma Interreg IPA CBC ItaliaAlbania-Montenegro 2014-2020. 
	-

	La Commissione U.E. -con decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCI 2014 TC16I15 CB 008 - ha approvato il Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020. 
	Il Programma, ha una dotazione finanziaria U.E., I.P.A. + cofinanziamento nazionale, pari a complessivi € 92.707.558,00. Tali risorse, a norma della delibera C.I.P.E. n. 10/2015 del 28/01/2015, sono coperte interamente dal cofinanziamento U.E. a titolo dello strumento I.P.A. II per l’85% per € 78.801.422,00 e dal cofinanziamento nazionale per il restante 15%: 
	•
	•
	•
	 per l’Italia, a titolo del Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987 -, per € 6.953.068,00; 

	• 
	• 
	per l’Albania e per il Montenegro - a carico dei Beneficiari Albanesi e Montenegrini dei progetti - per € 6.953.068,00. 


	Le risorse di Programma sono allocate nel Bilancio dell’Unione Europea, in attesa di essere trasferite alla Autorità di Gestione del Programma, in base al criterio delle annualità di cofinanziamento indicato nella decisione C (2015) 9491 del 15/12/2015 - CCI 2014 TC16I15 CB 008, come segue: 
	Artifact
	Alle risorse U.E., si aggiungono le risorse del Cofinanziamento Nazionale di Parte Italia che, come da normativa è contestuale al trasferimento delle risorse comunitarie, come segue: 
	Artifact
	Tra il 2016 e il 2017, il Programma è stato implementato con attività promosse dall’AdG e sostenute dal Segretariato Congiunto e dalla struttura della stessa AdG e condivise in sede di Comitato di Sorveglianza. 
	Tra gli interventi attivati, rileva la “First Call for Proposals Standard Projects”, bando finanziato per un totale di € 30.766.667,00, così suddivisi per Assi prioritari: 
	Artifact
	Con DGR 1104 del 28/06/2018, si è, quindi, provveduto ad apportare le necessarie Variazioni al Bilancio regionale 2018-2020 nella parte entrata e nella parte spesa, anche per allineare gli stanziamenti al fabbisogno pluriennale connesso alle proposte progettuali ammesse a finanziamento. 
	Con successiva Deliberazione di Giunta regionale, n. 2306/2018, è stata approvata una seconda Variazione di Bilancio per allineare gli stanziamenti sui Capitoli di competenza per l’esercizio finanziario 2020 agli importi relativi al cofinanziamento del 15% garantiti ai beneficiari pubblici aventi diritto dal Fondo di Rotazione. 
	Considerato 
	Considerato 
	In fase di implementazione del Programma, è stato predisposto un nuovo Avviso, “Targeted Call for proposals”, finanziato con 13 milioni di Euro sui quattro assi di intervento: competitività e piccole e medie imprese; turismo e cultura; ambiente ed energia; trasporto sostenibile. 
	L’avviso selezionerà progetti che dimostreranno capacità di generare impatti concreti sul territorio e sostenibilità anche oltre la propria durata, prevista in 18 mesi. Ogni progetto dovrà inoltre rispondere a concrete esigenze comuni dei territori di Puglia, Molise, Albania e Montenegro. 
	Per sostenere la partecipazione a questa iniziativa e diffonderne i contenuti sono stati organizzati quattro seminari aperti a tutti i soggetti pubblici e no-profit che intendono candidare un progetto di cooperazione che coinvolga i tre Paesi. L’obiettivo principale è aiutare tali soggetti a sviluppare progetti in linea con la logica di intervento del Programma e le regole dello stesso. Gli incontri si sono svolti a Bari il 14 gennaio 2019, a Campobasso il 16, a Podgorica (Montenegro) il 22 e a Tirana (Alba
	Per poter lanciare il nuovo Avviso pubblico, “Targeted Call for proposals”, atteso dai Paesi partner del Programma, è necessario stanziare le risorse sui pertinenti Capitoli di entrata e di spesa, secondo le annualità interessate. 
	Tutto ciò premesso e considerato, si rende necessario procedere ad apposita Variazione al Bilancio nella 
	parte Entrata e nella parte Spesa, così come di seguito indicato nella parte copertura finanziaria. 
	Visto: 
	• 
	• 
	• 
	il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e del loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

	• 
	• 
	l’art. 51, commi 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 2018-2020; 

	• 
	• 
	che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843; 

	• 
	• 
	la L.R. 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 


	si propone 
	• 
	• 
	• 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, commi 2 del D.Lgs. n. 118/20111, le variazioni a valere sul bilancio vincolato così come espressamente riportate in Copertura Finanziaria; 

	• 
	• 
	• 
	di prendere atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 

	Ł di prendere atto che con le suddette variazioni si intendono modificati il Bilancio di Previsione 20192021 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021; 
	-


	• 
	• 
	di allocare le risorse finanziarie in argomento sui capitoli, così come indicato nella parte della Copertura finanziaria. 


	Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza, al Bilancio di previsione 
	2019 e pluriennale 2019-2021, approvati con l.r. n. 68 del 28/12/2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mnn.ii



	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	Artifact
	Parte entrata 
	Parte entrata 
	Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	Capitolo 2130030 
	“Trasferimenti diretti da Commissione U.E., quota Comunitaria Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020” 
	Artifact
	DEBITORE: Commissione europea per il tramite del Ministero dell’Economia e delle Finanze. TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Decisione della Commissione Europea C9491 del 15/12/2015, 
	di approvazione del Programma 
	Capitolo 2130031 
	“Trasferimenti diretti da Ministero dell’Economia- IGRUE, Cofinanziamento Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020” 
	Artifact
	DEBITORE: Ministero dell’Economia e delle Finanze. TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: Delibera CIPE n.10/2015. 

	Parte spesa 
	Parte spesa 
	TIPO SPESA RICORRENTE 
	Missione 19 - Relazioni internazionali Programma 02 - Cooperazione internazionale Titolo 1 - Spese correnti 
	P
	Figure

	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843. 
	Ai relativi accertamenti di entrata e impegni di spesa si provvedere successivamente con specifici atti del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, nella propria funzione di Autorità di Gestione del Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Interreg-IPA CBC Italia - Albania - Montenegro” 2014/2020, ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. L
	ss.mm.ii

	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi della legge regionale 7/97, art. 4, lettera k. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, e che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di apportare la variazione, in parte entrata e in parte spesa, al bilancio di previsione 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale approvato con DGR 95 del 22/01/2019, ai “copertura finanziaria” del presente atto; 
	sensi dell’art. 51, comma 2 e 6 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 

	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione, al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	P
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 431 
	FSC-APQ Sviluppo Locale 2007–2013-Titolo II-Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI”– AD 
	n. 797 del 07/05/2015 e s.m.i.“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’art 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30/09/14”–Del di Indirizzo relativa al prog definitivo del Sog Proponente: STEEL TECH S.r.l.-Cod prog:1KMQH06 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore e dalla Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la Legge Regionale n. 15 del 20/06/2008 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− il Decreto Legislativo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i.; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale 
	- MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Visto il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina dei Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente ad oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”; 
	− l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31/03/2017 del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione riguardante il conferimento di incarichi di Direzione dei Servizi; 
	− l’Atto Dirigenziale n. 1260 del 31/07/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riguardante il conferimento dell’incarico di Responsabile di Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese”; 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di rettifica della Sub azione “1.1.3 - 3.1.3 Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” in Sub azione 1.1.c “Programmi integrati di agevolazione realizzati da piccole imprese” e 3.1.C “Aiuti per gli investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Piccole Imprese”; 
	− la Legge Regionale n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2019)”; − la Legge Regionale n.68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; − la DGR n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestionale e del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio pluriennale 2019-2021; 
	Premesso che: 
	− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 - 
	− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/03/2013, la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi FSC 2007 - 
	2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n. 79/2012, 

	n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria piccole imprese”, a cui sono stati destinati € 40.958.419,43; 
	− con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito di avviare un’attività di rimodulazione degli interventi del FSC 2007-2013 e di negoziato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilita dalla Delibera CIPE n. 21/2014, finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, sulla base dei criteri concernenti: a) cantierabilità degli interventi; b) coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020; c) capacità e
	− con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base del criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014; 
	Considerato che: 
	− sul BURP n. 139 del 06/10/2014 è stato pubblicato il Regolamento Regionale n. 17 del 30 settembre 2014 “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”; 
	− la Regione intende avviare l’attuazione di detti aiuti al fine sia di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014/2020, sia di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 , Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli inve
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria piccole imprese” dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; è stata s
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Rilevato che: 
	− con DGR n. 2445 del 21/11/2014 la Regione Puglia ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
	Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titolo II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n. del Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22/12/2014); − con Delibera di Giunta regionale n. 574 del 26/03/2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 1, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 

	− con Determinazione Dirigenziale del Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi n. 797 del 07/05/2015 è stato approvato e pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 l’avviso Titolo II - Capo 2 “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014”; 
	− con DGR n. 1201 del 27/05/2015 si è provveduto ad operare la variazione al bilancio ai sensi di quanto previsto dalla DGR n. 841/2015 a seguito di reimputazione dei residui attivi in aderenza alla legislazione sull’armonizzazione contabile e relativi principi contabili, autorizzando il Dirigente del Servizio Competitività a procedere con successivi provvedimenti dirigenziali alla prenotazione dell’impegno di spesa a copertura dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 797 del 07/05/2015; 
	− con atto dirigenziale n. 1061 del 15/06/2015 è stato prenotato l’importo di € 20.000.000,00 (Euro Ventimilioni/00) sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 27 del Regolamento generale
	− con DGR n. 1735 del 06/10/2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21/10/2015); 
	− con DGR n. 1855 del 30/11/2016 la Giunta regionale ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 
	− con DGR n. 477 del 28/03/2017 la Giunta regionale ha autorizzato la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 2014-2020 - Assi I - III, sui capitoli di spesa dell’azione 3.5 di competenza della Sezione Internazionalizzazione e delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, delegando la stessa alla firma dei 
	− con DGR n. 757 del 15/05/2018 la Giunta regionale: 
	Ł ha apportato la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. Entrata 2032145 e il capitolo di spesa 1147031 collegato all’APQ SVILUPPO LOCALE degli stanziamenti 
	38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii, per dotare il capitolo di 

	necessari a dare copertura alle obbligazioni giuridiche che si dovessero perfezionare nel corso degli 
	anni 2018-2019-2020 a valere sugli avvisi pubblici dei sottointerventi Sviluppo Competitività - Aiuti agli investimenti di Grandi, Medie, Piccole e Micro Imprese per € 416.974.927,00=, di cui € 38.436.845,00= per i PIA Manifatturiero/agroindustria piccole imprese; 
	Ł ha stabilito che la spesa corrisponde ad OGV che sarà perfezionata negli anni 2018-2020, per quanto riguarda i PIA piccole imprese, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2018 di € 14.436.845,00=, con esigibilità nell’esercizio finanziario 2019 di € 12.000.000,00= e con esigibilità nell’esercizio finanziario 2020 di € 12.000.000,00=; 
	Ł ha stabilito che al relativo accertamento dell’entrata e all’assunzione dell’obbligazione giuridicamente vincolante (impegno di spesa) e successiva liquidazione procederà la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario a seguito dell’accertamento pluriennale sul capitolo di Entrata 2032415 disposto 
	dalla Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	Considerato altresì che: 
	Considerato altresì che: 
	− L’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente: STEEL TECH S.r.l. in data 26 aprile 2016 trasmessa telematicamente attraverso la procedura on line “PIA Piccole Imprese” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it

	− con A.D. n. 358 del 24 febbraio 2017 l’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. (Codice progetto 1KMQH06), è stata ammessa alla fase di presentazione del progetto definitivo, per un investimento complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Brevetti ed Innovazione Tecnologica di € 2.328.596,00= con l’agevolazione massima concedibile pari ad € 1.262.305,04= così specificato: 
	P
	Figure

	− la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con nota PEC, prot. n. AOO_158/1924 del 01/03/2017, ha comunicato all’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. l’ammissibilità della proposta alla presentazione del progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. ha trasmesso telematicamente a mezzo PEC in data 28/04/2017, acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158/3507 del 02/05/2017 e da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 4327/1 del 10/05/2017, la proposta del progetto definitivo per un investimento complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Brevetti ed Innovazione Tec
	Artifact
	− La Società Puglia Sviluppo S.p.A., con nota del 13/02/2019 prot. n. 1038/U, trasmessa in data 13/02/2019 ed acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 14/02/2019 al prot. 
	n. AOO_158/1219, ha inviato la Relazione Istruttoria di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. (Codice progetto 1KMQH06), con le seguenti risultanze: 
	Artifact
	Figure
	Rilevato altresì che: 
	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 13/02/2019 con nota prot. n. 1038/U del 13/02/2019, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 14/02/2019 al prot. n. AOO_158/1219, allegata alla presente per farne parte integrante, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità del progetto definitivo così come previsto dall’art. 14 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14/05/2015 e s.m.i.; 
	− l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Brevetti ed Innovazione Tecnologica è pari a € 1.251.845,04=, di cui € 295.730,00 per Attivi Materiali, € 13.500,00 per Servizi di Consulenza Ambientale, € 163.845,00 per Servizi di Consulenza internazionale, € 6.075,00 per E-Business, € 485.429,76 per Ricerca Industriale, € 181.925,28 per Sviluppo Sperimentale, €
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. (Codice progetto 1KMQH06) - con sede legale in Via Vecchia Molfetta n. 14 - 70022 Corato (BA), cod.fisc. 06506570727 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il corrente es
	Artifact
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	Figure

	e di procedere alla fase successiva di sottoscrizione del Disciplinare. 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento, pari ad € 1.251.845,04= è garantita dalla DGR n. 757 del 15/05/2018 di variazione al Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 a valere sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe n. 62/11 e n. 92/2012 come di seguito specificato: 
	Parte I^ - ENTRATA 
	Ł Capitolo 2032415 “Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Deliberazioni Cipe” per € 1.251.845,04 
	- Esigibilità: € 625.922,52 nell’esercizio finanziario 2019 ed € 625.922,52 nell’esercizio finanziario 
	2020 
	Ł CRA: 62.06 - Sezione Programmazione Unitaria Ł Titolo - Tipologia - Categoria: 4.2.1 Ł Codifica Piano dei Conti Finanziario: E. 4.02.01.01.001 Ł Codice Transazione Europea: 2 Ł Debitore: Ministero dello Sviluppo Economico Ł Titolo giuridico che supporta il credito: Delibera Cipe n. 92/2012. Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 
	Regione Puglia. Programmazione delle residue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e modifica della 
	delibera n. 62/2011 
	delibera n. 62/2011 
	Parte II^-SPESA 
	Ł Capitolo 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delìbera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” - Esigibilità: € 625.922,52 nell’esercizio finanziario 2019 ed € 625.922,52 nell’esercizio finanziario 2020 
	Ł CRA: 62.07 - Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
	Ł Missione - Programma -Titolo: 14.5 
	Ł Codifica Piano dei Conti Finanziario: U. 2.03.03.03.999 
	Ł Codice Transazione Europea: 8 
	Ł Codifica di cui al punto 1 lettera i) dell’Allegato n. 7 al D. Lgs. 118/11: 1 
	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della LR. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Istruttore, della Dirigente del Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa in data 13/02/2019 con nota prot. n. 1038/U del 13/02/2019, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 14/02/2019 al prot. n. AOO_158/1219, relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. (Codice progetto 1KMQH06) - con sede legale in Via Vecchia Molfetta n. 14 - 70022 Corate (BA), cod.fisc. 06
	− di dare atto che il progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale presentato dal Soggetto Proponente STEEL TECH S.r.L, per un importo complessivo in Attivi Materiali e Servizi di Consulenza, Servizi di Consulenza internazionale, E-Business, Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, Brevetti ed Innovazione Tecnologica di € 2.376.525,92=, comporta un onere a carico della finanza pubblica di
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	− di esprimere l’indirizzo all’approvazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente STEEL TECH S.r.l. (Codice progetto 1KMQH06) - con sede legale in Via Vecchia Molfetta n. 14 - 70022 Corato (BA), cod.fisc. 06506570727 - che troverà copertura sul Capitolo di spesa 1147031 a seguito del provvedimento di Accertamento delle entrate sul capitolo 2032415 e all’assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro il 
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	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivi provvedimenti dirigenziali, all’approvazione del progetto definitivo e contestuale accertamento delle entrate e assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante, alla concessione provvisoria delle agevolazioni nonché alla sottoscrizione del Disciplinare; 
	− di stabilire in 30 giorni dalla notifica della concessione provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32, comma 3, del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e s.m.i. recante “Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE (Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)”, (B.U.R.P. n. 139 suppl.del 06/10/2014); 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad adeguare lo schema di contratto approvato con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore delle imprese sopra riportate, né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 432 
	Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio ASSET - Approvazione fabbisogno personale 2018 
	Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, e l’Assessore ai Trasporti sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dalla Segreteria Generale della Presidenza, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Con Legge Regionale n. 18 del 31 ottobre 2002, è stata istituita l’Agenzia Regionale per la Mobilità nella Regione Puglia (AREM), dotata di personalità giuridica di diritto pubblico, al fine di offrire, quale ente tecnico/ operativo, funzioni di supporto alla Regione Puglia, all’Osservatorio della mobilità e, ove richiesto, agli Enti locali, per l’attuazione degli interventi oggetto della medesima legge nell’ambito della disciplina regionale del sistema di trasporto pubblico d’interesse regionale e locale. 
	Ai sensi dell’art. 7 comma 2 della Legge regionale n. 41/2017 l’organico complessivo di personale dell’Agenzia ASSET è definito nel documento relativo alla dotazione organica, soggetto ad approvazione della Giunta regionale, compatibilmente con la dotazione finanziaria assegnata all’Agenzia dalla legge di bilancio vigente. L’art. 9 comma della L.R. 41/2017 - Risorse, prevede che le spese per il funzionamento dell’ASSET sono finanziate con quanto già assegnato all’AREM per gli anni dal 2017 al 2019. Per le a
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Reg
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Reg
	n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o controllate dell’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali. 

	Tanto premesso si da atto che l’ASSET, con nota del 6 febbraio 2019, acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale al prot. AOO_920000271 in pari data, ha provveduto a trasmettere la Determina del Commissario Straordinario n. 23 del 5 febbraio 2019, avente ad oggetto l’approvazione del “Fabbisogno personale ASSET 2018”. Il provvedimento in oggetto prevede un fabbisogno di personale per l’annualità 2018 pari a complessive 5 unità che andrebbero ad aggiungersi alle 12 unità in servizio, tran
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	Si da atto che sono applicabili all’Agenzia, quale ente di nuova istituzione, le disposizioni di cui all’art. 9, c. 36, 
	d.l. 78/2010, secondo cui “per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di accorpamento o fusione di precedenti organismi, limitatamente al quinquennio decorrente dall’istituzione, le nuove assunzioni, previo esperimento delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà assunzionali eventualmente previste dalla legge istitutiva, possono essere effettuate nel limite del 50% delle entrate correnti ordinarie aventi carattere certo e continuativo e, comunque nel limite complessivo del 
	Relativamente al rispetto dei suddetti limiti, tenuto conto di quanto segue: 
	− l’Agenzia allo stato attuale beneficia di entrate correnti ordinarie aventi carattere certo e continuativo pari a euro 1.750.000 (in particolare: con L.R. 68/2017 e relativa DGR 38/2010, sono stati previsti a favore di ASSET stanziamenti pari a Euro 1.250.000 per le annualità 2018-2020; con Legge di assestamento di bilancio n. 44 del 10 agosto 2018 e conseguente DGR n. 1705 del 26 settembre 2018, il contributo a favore di ASSET è stato incrementato di Euro 500.000 per le annualità 2018-2020; con L.R. n. 6
	− il numero complessivo di 17 unità in forza a seguito della prevista assunzione delle 5 unità indicate nel fabbisogno di personale 2018, non supera il limite del 60% delle 36 unità di personale previste nella “Struttura organizzativa” dell’Agenzia ASSET, approvata dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 2251 del 21 dicembre 2017; 
	− Il Collegio dei Revisori dell’Agenzia ASSET, con verbale n. 11 del 5 febbraio 2019, ha espresso parere favorevole in ordine all’approvazione del piano del fabbisogno del personale per l’annualità 2018; 
	non si ravvisano motivi ostativi all’approvazione del fabbisogno di personale 2018 dell’Agenzia ASSET, ritenuto necessario trasmettere il presente provvedimento al Dipartimento della Funzione Pubblica ed al Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’acquisizione del parere di cui all’art. 9, c. 36, d.l. 78/2010. 
	Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera g) della L.R. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 



	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione del Vice Presidente proponente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 
	1. approvare, il fabbisogno di personale 2018 dell’Agenzia regionale strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), nella misura e secondo le modalità indicate in narrativa che qui si intendono 
	integralmente riportate; 
	2. 
	2. 
	2. 
	disporre la trasmissione, a cura del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, del presente atto al Dipartimento della Funzione Pubblica ed al Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’acquisizione del parere di cui all’art. 9, c. 36, d.l. 78/2010; 

	3. 
	3. 
	disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, all’Agenzia regionale strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET); 

	4. 
	4. 
	pubblicare la presente sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 433 
	Agenzia Regionale Strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET)– Nomina Collegio Sindacale. 
	Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore come confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e dal Segretario Generale della Presidenza riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Con Legge Regionale n. 18 del 31 ottobre 2002, è stata istituita l’Agenzia Regionale per la Mobilità nella Regione Puglia (AREM), dotata di personalità giuridica di diritto pubblico, al fine di offrire, quale ente tecnico/ operativo, funzioni di supporto alla Regione Puglia, all’Osservatorio della mobilità e, ove richiesto, agli Enti locali, per l’attuazione degli interventi oggetto della medesima legge nell’ambito della disciplina regionale del sistema di trasporto pubblico d’interesse regionale e locale. 
	La DGR Puglia n. 1518 del 31 luglio 2015, ha introdotto il nuovo modello organizzativo MAIA della Regione Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche”; espressamente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione l’Agenzia Regionale per la Mobilità nella Regione Puglia -AREM. Con L.R. 2 novembre 2017, n. 41,”Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità nella regione Puglia (AREM): istituzione dell’Agenzia regionale Strategi
	l’AREM è stata soppressa ed è stata costituita l’”Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio”(ASSET). Con DPGR 593 del 27 ottobre 2017 è stato nominato il commissario straordinario dell’ASSET nella persona dell’Ing. Raffaele Sannicandro fino alla nomina del Direttore Generale della nuova Agenzia. 
	L’art. 5 comma 1 della Legge regionale n. 41/2017 dispone che il Collegio dei revisori dell’Agenzia ASSET è nominato dalla Giunta regionale ed è costituito da tre componenti scelti tra gli iscritti nel Registro dei revisori legali di cui uno con funzioni di presidente. L’art. 6 comma 3, stabilisce che la Giunta regionale, con propria deliberazione, stabilisce i compensi e le indennità degli organi dell’Agenzia. L’art. 3 comma 2, prevede che gli organi dell’Agenzia durano in carica tre anni e possono essere 
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie stabilendo al comma 2, lettera a), che la Giunta Regionale eserciti, sui predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo MAIA”, è stata approvata la DGR n. 458 del 08 aprile 201
	A tal proposito si rappresenta che i componenti del Collegio sindacale devono essere scelti tra gli iscritti 
	nel Registro dei revisori legali e che la composizione dello stesso Collegio deve essere aderente alla vigente 
	normativa in materia di parità di genere. In applicazione dei parametri fissati con Decreto del Ministero della Giustizia 20 luglio 2012 n. 140, i compensi 
	di ciascun membro del Collegio Sindacale devono essere stabiliti nell’ambito di un range compreso fra 6.000 e 8.000 euro e, rispetto a tali limiti, il compenso del Presidente del Collegio Sindacale può essere aumentato sino al 50%. 
	Tutto quanto innanzi premesso e richiamato, si ritiene di proporre alla Giunta Regionale l’adozione di conseguente atto deliberativo. 
	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k) della LR. n. 7/1997. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Vice Presidente proponente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
	l’effetto: 
	1. nominare quali componenti del Collegio Sindacale dell’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), anche nel rispetto della vigente normativa in materia di parità di genere, con scadenza approvazione del bilancio al 31 dicembre 2021: 
	DANISI MARCELLO, nato a (omissis), il (omissis), Presidente; CAFARO ANGELA, nata a (omissis), il (omissis), componente effettivo; FISCHETTI GIUSEPPE, nato a (omissis), il (omissis), componente effettivo; 
	2) stabilire che, la nomina dei suddetti componenti il Collegio Sindacale è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, nonché sulla insussistenza di cause di ineleggibilità previste dal codice civile; 
	3) determinare il compenso annuale lordo omnicomprensivo per il Presidente del Collegio Sindacale in € 
	9.500 e per ciascun membro del Collegio Sindacale in € 7.500; 
	4) di disporre la notifica del presente atto deliberativo, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dell’Agenzia regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET); 
	5) di pubblicare la presente sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 434 

	Programma interventi per promuovere e sostenere la qualificazione dell’offerta culturale, formativa ed educativa nelle scuole pugliesi. Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l),n) e o); art. 7 comma 3). Variazione di bilancio. 
	L’Assessore all’ Istruzione, Formazione e Lavoro dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
	P.O. e confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 
	Visti 
	− la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche; 
	− il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni Scolastiche ed in particolare l’art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano “promuovere accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”; 
	− legge 13 luglio 2015 n 107 - Riforma del Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti ed in particolare l’ art.1, comma 7, che tra gli obiettivi formativi prioritari individua anche alla − lett. c) il “potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella 
	storia dell’arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori”; 
	− lett. m) la “valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
	sviluppare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale...”; ed ancora, al comma 181, declina alla lett. g) la “promozione e diffusione della cultura umanistica, valorizzazione del patrimonio e della produzione culturali, musicali, teatrali, coreutici e cinematografici e sostegno della creatività connessa alla sfera estetica”, 
	− il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D.L.gs. 118/2011 D.L.gs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L.gs. 10 agosto 2014, n. 126, che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
	variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	− la L.R 28 dicembre 2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; − la L.R 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; − la DGR n.95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio Finanziario gestionale 2019/2021. 
	Premesso 
	che la legge regionale n.31/2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”, all’art. 1, comma 1 “riconosce che il sistema scolastico è strumento fondamentale per lo sviluppo complessivo del proprio territorio” e a tal fine “promuove e sostiene azioni volte a rendere effettivo il diritto allo studio e all’apprendimento per tutta la vita”; 
	che la predetta legge all’art. 5 comprende, tra le tipologie di intervento di attuazione, alle lett. i, I, n, o, il sostegno a progetti scolastici promossi da comuni, province e istituzioni scolastiche, su tematiche di notevole 
	interesse sociale e culturale; la sperimentazione di metodologie e didattiche innovative, la promozione di ricerche, convegni, seminari, attività promozionali in materia di diritto allo studio; 
	e che assicura all’art. 7, comma 3, la promozione di interventi di rilevanza regionale di forte spessore culturale, sociale ed educativo, direttamente, d’intesa con l’amministrazione scolastica e/o in collaborazione con altri enti. 
	Considerato che 
	− al centro delle politiche regionali vi è lo sviluppo del capitale umano, necessario ad una crescita sostenibile ed inclusiva, economica della società della conoscenza, attribuendo una rilevanza strategica alla dimensione sociale dell’istruzione e in particolare alla valorizzazione dell’accesso al sapere; la scuola è senz’altro una componente essenziale se non centrale della crescita di un territorio, se è capace di essere innovativa e di interagire con gli altri soggetti pubblici e privati del territorio 
	giovani per il proprio futuro e di creare una relazione dinamica tra gli stessi; 
	− la realizzazione di una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione ed innovazione didattica, di partecipazione e di cittadinanza attiva, è fondamentale sia per l’accesso all’istruzione e l’acquisizione di un titolo di studio da parte di tutti, sia per essere di contrasto ai nuovi analfabetismi; 
	− le politiche di intervento regionali, finalizzate a contrastare l’abbandono scolastico prevedono anche misure di prevenzione, per innalzare le capacità di apprendimento degli studenti, attraverso la diffusione di occasioni culturali ed educative tra gli studenti, atte a favorire l’acquisizione di competenze sociali relazionali e personali, accompagnando il processo di crescita nei contesti scolastici ed extrascolastici. 
	Preso atto che 
	la Regione Puglia è attenta allo sviluppo di politiche che implicano, la promozione di progetti che rispondano ai nuovi bisogni educativi, che stimolino le passioni e la creatività dei giovani nella consapevolezza dell’importanza del bene culturale materiale e immateriale, inserito nel tessuto sociale di una comunità e che, soprattutto possano servire a contrastare situazioni di disagio giovanile, ritardi e difficoltà di apprendimento; 
	molta attenzione è dedicata alla necessità che sul territorio regionale sia garantito un livello qualitativo di prestazione del servizio istruzione ed un’ampia gamma di occasioni per l’apprendimento formale, informale e non formale, siano favorite condizioni ottimali e l’opportunità di acquisire le competenze chiave “che contribuiscono alla realizzazione personale, all’inclusione sociale, alla cittadinanza attiva e all’occupazione”. 
	Valutato che 
	− le politiche regionali in materia di istruzione e formazione, in coerenza con le politiche del PON Scuola, sono orientate a garantire a tutti e a ciascuno, in relazione alle personali attitudini e capacità, il livello di istruzione necessario per realizzare con consapevolezza il proprio progetto di vita ed in grado di liberare la creatività dello studente; 
	− i processi di riforma, nell’intento di assicurare coerenza fra bisogni formativi e competenze attese, impongono la imprescindibilità di una rete di alleanze e sinergie sul territorio e che, sono determinanti, pertanto, gli interventi a favore dell’autonomia scolastica, da realizzarsi tra reti di scuole e con soggetti esterni per l’integrazione delle scuole con il territorio, finalizzati alla crescita di una rete di relazioni territoriali che attraverso collaborazioni ed intese possa perseguire finalità ed
	Rilevata la necessità di promuovere azioni di sensibilizzazione e appositi interventi per innalzare i livelli 
	di conoscenza e di competenza dei giovani, anche attraverso attività extracurriculari, per l’anno scolastico 2019/2020 si propone l’approvazione di un Programma di interventi, di rilevanza regionale, articolato nelle seguenti attività progettuali, così come riportate nella tabella seguente: 
	P
	Figure

	Considerato inoltre che − il Programma di interventi, di rilevanza regionale, predisposto per il 2019 prevede attività progettuali a cura sia di comuni che di istituzioni scolastiche, mentre il capitolo di spesa di riferimento ha come piano dei conti finanziari le sole istituzioni scolastiche, per consentire una corretta imputazione della variazione compensativa nell’ambito della stessa Missione-Programma-Titolo. 
	spesa coerentemente a quanto previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., è necessario procedere alla 

	Si ritiene di ripartire la somma di € 250.000,00 di cui al capitolo 931011, prevista nel bilancio regionale 2019 per 
	l’attuazione degli interventi del presente piano, a titolo di contributo, tra i progetti su sinteticamente descritti, nel seguente modo: 
	P
	Figure

	I predetti contributi saranno erogati anticipatamente, con obbligo, a carico dei beneficiari, di presentazione della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SS. MM. 
	Il presente provvedimento comporta una variazione compensativa in termini di competenza e cassa nell’ambito della stessa Missione-Programma-Titolo al Bilancio di Previsione 2019-2021 approvato con L.R. n.68/20178 e al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con la DGR n. 95/2019, dell’importo di € 55.000,00, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come di seguito specificato: 
	Centro di Responsabilità Amministrativa 
	62 - DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 10 - SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITÀ 
	BILANCIO AUTONOMO 
	Spese ricorrenti Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	− Variazione in diminuzione per € 55.000,00 dal Cap. 931011 “Interventi di cui all’art. 5 lett. L, N, O, e art. 7 comma 3 L.R. n. 31/2009 Trasferimenti correnti alle amministrazioni pubbliche Centrali” - Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 e .; Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 
	ss.mm.ii
	01.04.01.01 

	− Variazione in aumento per € 55.000,00 sul Cap. 931015 - denominato “Interventi di cui all’art.5 lett. L, N, O, e art. 7 comma 3 L.R. n.31/2009 Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali” - Codifica ai sensi del D.Lgs 118/2011 e .; Missione 04 - Programma 02 - P.D.C.F: 
	ss.mm.ii
	01.04.01.02 

	Il presente provvedimento comporta una spesa di € 250.000,00 a carico del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2019 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile per euro 195.000,00 sul Capitolo 931011 e per euro 55.000,00 sul capitolo 931015.. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843. 
	Lo spazio finanziario per la suddetta somma è stato autorizzato dalla DGR 161- del -31/01.2019 e dalla 
	Determinazione del Direttore di Area n.10 del 21/02/2019. 
	Si rinvia a successivi atti del Dirigente della Sezione Istruzione e Università per i provvedimenti di impegno di spesa necessari per il pagamento di che trattasi. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. lett. k) 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro; Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università ; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: Ł di approvare il Piano 2019 degli interventi di diretta promozione regionale (L.R. n.31/2009 art. 7, co. 3) descritti in narrativa ; 
	Ł di approvare la variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario in termini di competenza e di cassa così come specificato in narrativa e nella sezione copertura finanziaria del presente provvedimento. 
	Ł Di autorizzare la sezione bilancio e ragioneria ad apportare la suddetta variazione in termini di competenza e di cassa al bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021 approvato con legge LR 68/2018 e al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019/2021, approvato con la DGR n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art 51 comma 2 del d.lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Ł di autorizzare, per la realizzazione del predetto Piano 2019, la spesa complessiva di € 250.000,00 a valere sui capitoli di spesa 931011 e 931015 del bilancio regionale 2019; Ł di autorizzare l’erogazione anticipata dei contributi, con obbligo, a carico dei beneficiari, di presentazione della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali; 
	Ł di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione, entro il corrente esercizio, degli atti di impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2019; Ł di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. 
	13/94 art.6.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 435 
	D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art. 146, comma 6. Revoca della delega al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche al Comune di Canosa (BT) ai sensi dell’art. 7 della L.r. 20/2009. 
	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla scorta della istruttoria tecnica espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł l’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) stabilisce che “La regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio avvalendosi di propri uffici dotati di adeguate competenze tecnico-scientifiche e idonee risorse strumentali. Può tuttavia delegarne l’esercizio, per i rispettivi territori, a province, a forme associative e di cooperazione fra enti locali come definite dalle vigenti disposizioni sull’ordinamento degli enti locali, agli ent
	Ł l’art. 7 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20, così come modificato dalla l.r. 28/2016, disciplina il procedimento di delega ai soggetti titolati per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche, ai sensi dell’art. 146 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e detta disposizioni in merito alla istituzione delle Commissioni Locali per il Paesaggio, ai sensi dell’art. 148 dello stesso Codice; 
	Ł l’art. 8 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 così come modificato dalla l.r. 19 aprile 2015, n. 19 e dalla l.r. 26 ottobre 2016, n. 28 disciplina il funzionamento delle Commissioni Locali per il Paesaggio; 
	Ł l’art. 10 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 prevede che la Giunta Regionale effettui la ricognizione dei Comuni singoli e delle associazioni di Comuni che abbiano i requisiti di organizzazione e competenza tecnico-scientifica previsti e abbiano istituito la Commissione Locale per il Paesaggio e attribuisce la delega, disciplinandone le modalità di esercizio nel rispetto dell’autonomia organizzatoria dei Comuni; 
	Ł con DGR n. 2273/2009, sono stati approvati i criteri per la verifica, nei soggetti delegati all’esercizio della funzione autorizzatoria in materia di paesaggio, della sussistenza dei requisiti di organizzazione e di competenza tecnico-scientifica; 
	Ł con DGR n. 965 del 13/06/2017 è stato approvato lo schema di regolamento per funzionamento della Commissione Locale per il Paesaggio; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł con precedenti deliberazioni della Giunta, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. n. 20/2009, è stata attribuita ad alcuni Comuni, il cui elenco è consultabile all’indirizzo web (sezione Procedimenti Amministrativi), la delega di cui all’art. 7 L.r. n. 20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requisiti previsti dall’art. 146, comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto elenco ad esit
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	Ł con DGR n. 8 dell’11/01/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009 al Comune di Canosa (BT); 
	Ł con DGR n. 1589 del 9/09/2015 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009 alla Provincia 
	Ł con DGR n. 1589 del 9/09/2015 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009 alla Provincia 
	di BAT per gli interventi diversi da quelli indicati al comma 1 dello stesso art. 7 e ricadenti nei Comuni della Provincia di BAT che non abbiano ottenuto la delega; 

	Ł con nota dell’11/12/2018 il Comune di Canosa ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione dei Paesaggio copia della delibera di Giunta Comunale n. 202 del 23/11/2018 con la quale la G.C. ha proceduto alla “remissione alla Regione Puglia della delega nell’espletamento delle funzioni paesaggistiche di cui all’art. 7 della l.r. n. 20/2009” per “la dovuta presa d’atto e per l’adozione dei provvedimenti di competenza”; 
	CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE: 
	Ł con nota dell’8 marzo 2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha avviato una ricognizione volta a verificare lo stato di attuazione delle deleghe in materia paesaggistica conferite agli Enti Territoriali, con riferimento, in particolare, alla modalità di nomina dei componenti delle Commissioni Locali, all’adeguamento dei Regolamenti di funzionamento delle stesse allo schema di regolamento approvato con DGR n. 965/2017, al numero di istanze pervenute per il rilascio delle autorizzazioni e ac
	Ł la ricognizione di cui alla nota dell’8 marzo 2018 ha evidenziato la sussistenza di condizioni di alcune criticità nell’esercizio delle funzioni delegate; 
	PRESO ATTO: 
	Ł dell’intervenuta remissione della delega da parte del Comune di Canosa con nota dell’11/12/2018; 
	• dell’esito della ricognizione effettuata con nota dell’8 marzo 2018; 
	TUTTO CIÒ PREMESSO, si propone alia Giunta di: 
	Ł revocare la delega di cui all’art. 7 co. 3 della l.r. 7 ottobre 2009 n. 20 attribuita al Comune di Canosa (BT) con DGR n. 8 dell’11/01/2010, dando atto che, per gli interventi ricadenti nel territorio del Comune di Canosa, le funzioni in materia paesaggistica saranno esercitate, ex art. 7 comma 5 L.r. 20/2009, dalla provincia di B.A.T., già delegata ai sensi della DGR 1958/2015; 
	Ł dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di avviare attività tese ad individuare eventuali correttivi al sistema delle deleghe in materia paesaggistica, al fine di superare le criticità riscontrate. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97. 
	“Copertura Finanziaria di cui al D. Lgs 118/2011” 
	“Copertura Finanziaria di cui al D. Lgs 118/2011” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	DI REVOCARE la delega di cui all’art. 7 co .3 della L.r. 7 ottobre 2009 n. 20 attribuita al Comune di Canosa (BT) con DGR n. 8 dell’11/01/2010, dando atto che, per gli interventi ricadenti nel territorio del Comune di Canosa, le funzioni in materia paesaggistica saranno esercitate, ex art. 7 comma 5 l.r. 20/2009, dalla provincia di B.A.T., già delegata ai sensi della DGR 1958/2015; 
	DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di comunicare il presente provvedimento 
	al Comune e alle Provincia interessata, nonché ai competenti organi del Ministero dei beni e delle attività 
	culturali; 
	DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di individuare eventuali interventi correttivi al sistema di delega delle funzioni paesaggistiche. 
	DI DISPORRE LA PUBBLICAZIONE del presente provvedimento sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 436 
	POR PUGLIA FESR – FSE 2014 – 2020. ASSE IV, Azione 4.1 - ASSE IX, Azione 9.13. Procedura negoziale per l’attuazione di azioni integrate per la riduzione del disagio abitativo. Parziale modifica della DGR n. 555/2018. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pìsicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative riferisce quanto segue: 

	VISTI 
	VISTI 
	− Il Regolamento UE n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013, pubblicato sulla GUUE del 20.12.2013, il quale abroga il Regolamento (UE) n. 1083/2006 e, tra l’altro, reca disposizioni comuni e generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e sul Fondo Sociale Europeo; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato, nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 582 del 26 aprile 2016 di presa d’atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in data 11 marzo 2016; 
	− la D.G.R. n. 833 del 07.06.2016, relativa all’attribuzione delle responsabilità delle Linee di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai dirigenti delle Sezioni in cui è articolata la nuova organizzazione della Amministrazione regionale, che ha individuato quale responsabile della Linea di Azione 9.13 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 la dirigente della Sezione Politiche Abitative; 
	− Atto Dirigenziale n. 110 del 10/11/2017 della Sezione Programmazione Unitaria con il quale si è provveduto ad articolare le Azioni del POR Puglia FESR - FSE 2014 - 2010 in Sub Azioni, confermando quanto stabilito dalle citate DGR n.66/2017 e n. 471/2017 e individuando la Sezione Politiche Abitative quale sezione competente per l’attuazione della Sub - Azione 4.1.b “Interventi di efficientamento energetico degli edifici di edilizia residenziale pubblica di competenza delle ARCA Puglia”. 
	− Il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 13O9/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il  regolamento (UE) n. 966/2012. 
	PREMESSO CHE: 
	− nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Azione 4.1 denominata “” persegue l’obiettivo di incrementare il livello di efficienza energetica e l’Azione 9.13 denominata “” persegue l’obiettivo del potenziamento e della riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico, con specifico riferimento all’abbattimento delle barriere architettoniche e alla riqualificazione di moduli abitativi adeguati e sostenibili per nuclei familiari fragili; 
	Interventi per l’efficientamento energetico degli edifici pubblici
	Interventi per la riduzione del disagio abitativo

	− nell’ambito dell’Azione 9.13 del POR Puglia 2014 - 2020 è considerata condizione propedeutica per l’approvazione degli interventi per la riduzione del disagio abitativo in favore dei soggetti pubblici proponenti la contestualizzazione degli stessi rispetto all’analisi del disagio abitativo condotta a cura dell’ORCA - Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa e rispetto alla mappatura del patrimonio edilizio residenziale pubblico esistente su scala regionale, nonché una puntuale analisi socioeconom
	− è stata espletata l’attività concertativo-negoziale con le cinque ARCA pugliesi per l’individuazione delle proposte di localizzazione e di intervento per la riduzione del disagio abitativo a valere sulle Azioni 4.1 e 
	9.13 del POR Puglia FESR-FSE 2014 - 2020, come risulta dal verbale degli incontri del 10 luglio 2017, del 14 luglio 2017 e del 28 agosto 2017; 
	− ad esito della predetta attività operata con le cinque ARCA pugliesi, è stato definito il Master Plan contenente, i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo distinte per azione 4.1 e 9.13, nonché il piano di riparto tra le cinque Arca pugliesi delle risorse finanziarie disponibili, pari ad € 103.700.000,00; 
	− con Deliberazione n. 555 del 05/04/2018 la Giunta Regionale ha preso atto degli esiti dell’attività concertativo-negoziale svolta dalla Sezione Politiche Abitative con le cinque ARCA pugliesi, nonché del Master Plan contenente, i fabbisogni, le localizzazioni, le tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo e il relativo piano di riparto ed ha approvato il Master Pian ed il relativo piano di riparto delle risorse finanziarie disponibili tra le cinque Arca pugliesi pari a euro 103.700.000
	− con la medesima DGR la Giunta regionale ha dato mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualità di Responsabile di Azione, di procedere all’espletamento della successiva fase di selezione per l’ammissione a finanziamento dei singoli interventi inerenti le proposte progettuali contenute nel citato Master Plan, a seguito di presentazione da parte delle cinque ARCA dei rispettivi progetti esecutivi e previa valutazione di conformità sulla base dei criteri di valutazione e sostenibilità a
	CONSIDERATO CHE: 
	nel corso dell’attività e del confronto negoziale con le cinque ARCA pugliesi, attivato ad esito della DGR 555/2018, sono sorte, a seguito dell’avvio della fase progettuale e dell’espletamento delle preliminari verifiche operate sugli alloggi oggetto di intervento da parte delle ARCA, criticità di natura tecnico-strutturale che richiedono un impegno tecnico più gravoso per la predisposizione dei progetti esecutivi e, di conseguenza, una difficoltà di natura finanziaria a fronteggiare le spese per la progett
	E’ pertanto emersa, in sede di riunione del tavolo negoziale in data 27/09/2018, la necessità di rimodulare gli interventi da realizzarsi e, conseguentemente, il numero di alloggi contenuti nel Master Plan, nonché è altresì emersa la connessa esigenza di prevedere la consegna del progetto di fattibilità tecnico economica ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del DIgs n. 50/2016, anziché del progetto esecutivo, ai fini della valutazione per 
	E’ pertanto emersa, in sede di riunione del tavolo negoziale in data 27/09/2018, la necessità di rimodulare gli interventi da realizzarsi e, conseguentemente, il numero di alloggi contenuti nel Master Plan, nonché è altresì emersa la connessa esigenza di prevedere la consegna del progetto di fattibilità tecnico economica ai sensi del comma 5 dell’art. 23 del DIgs n. 50/2016, anziché del progetto esecutivo, ai fini della valutazione per 
	l’ammissione a finanziamento degli interventi in conformità ai criteri di valutazione e sostenibilità ambientale di cui al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013. 

	A seguito della trasmissione delle nuove proposte da parte di ciascuna ARCA, successivamente al suddetto incontro del 27/09/2018, si configura un aggiornamento del Master Plan consistente nella riduzione del numero di alloggi oggetto di intervento della presente procedura da n. 2.170 a n. 1.914; 
	in sede di attività e confronto negoziale, di cui al verbale dell’incontro del 22/11/2018, si è preso atto delle proposte di modifiche del Master Pian e della conseguente variazione del numero di alloggi oggetto di intervento, da sottoporre alla Giunta Regionale per la relativa approvazione, tenendo in particolare evidenza, altresì, l’opportunità di procedere, ai fini della definitiva ammissione a finanziamento, alla valutazione dei progetti di fattibilità tecnico economica, ai sensi del comma 5 dell’art. 2
	in data 30 luglio 2018 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il Regolamento (UE) 
	n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione e che stabilisce, tra le altre cose, la possibilità di ricorrere a opzioni semplificate in relazione a determinate tipologie di costi considerati ammissibili a norma dell’articolo 186, paragrafo 4 dello stesso Regolamento. 
	DATO ATTO CHE 
	− ad esito della predetta attività e confronto negoziale con le ARCA, di cui al verbale conclusivo dell’incontro del 22/11/2018, è stata condivisa una proposta di modifica ed aggiornamento del Master Plan, che recepisse la rimodulazione del numero di alloggi oggetto di intervento, pervenendo alla seguente versione del Master Plan: 
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	Artifact
	RITENUTO 
	− accogliere le valutazioni emerse in sede di attività e confronto negoziale con le ARCA, di cui ai verbali degli incontri del 27/09/2018 e del 22/11/2018, al fine di assicurare la piena efficacia degli interventi di riduzione del disagio abitativo e il raggiungimento di più elevati standard abitativi; 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di: 
	− prendere atto degli esiti dell’attività concertativo-negoziale, di cui ai verbali degli incontri del 27/09/2018 e del 22/11/2018; 
	− modificare parzialmente quanto deliberato con la citata DGR n. 555/2018 ed in particolare: − rimodulare ed approvare il Master Plan contenente, i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo variando il numero degli alloggi da recuperare in esso contenuti, ferma restando la ripartizione tra le ARCA delle risorse finanziarie disponibili, così come di seguito rappresentato: 
	Artifact
	Artifact
	− dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualità di Responsabile di Azione, di procedere all’espletamento della successiva fase di selezione, sulla base dei criteri di valutazione e di sostenibilità ambientale di cui al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, per l’ammissione a finanziamento dei singoli interventi inerenti 
	Copertura Finanziaria di cui al d. Lgs. n. 118/2011 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n. 7/1997 art. 4 comma 4, lett. k). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del presente provvedimento. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigente di 
	Sezione; 
	− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	− di prendere atto degli esiti dell’attività concertatìvo-negoziale, di cui ai verbali degli incontri del 27/09/2018 e del 22/11/2018 
	− di modificare parzialmente quanto deliberato con la citata DGR n. 555/2018 ed in particolare: − rimodulare ed approvare il master plan contenente, i fabbisogni, le localizzazioni e le tipologie di intervento per la riduzione del disagio abitativo variando il numero degli alloggi da recuperare in esso contenuti, ferma restando la ripartizione tra le ARCA delle risorse finanziarie disponibili, così come di seguito rappresentato: 
	Artifact
	− di dare mandato alla Dirigente della Sezione Politiche Abitative, in qualità di Responsabile di Azione, di procedere all’espletamento della successiva fase di selezione, sulla base dei criteri di valutazione e di sostenibilità ambientale di cui al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato di Sorveglianza del P.O.R. Puglia 2014-2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, per l’ammissione a finanziamento dei singoli interventi ineren
	− di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 437 
	COMUNE DI CARPIGNANO SALENTINO (LE) - LLRR 56/1980 e 20/2001. DGR 2336 del 11/12/18 di nomina del commissario ad acta per la proposta di adozione del PUG. NUOVO TERMINE. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica, riferisce quanto segue: 
	“” Con DGR n. 2336 del 11/12/18 l’Avv. Angela CISTULLI (dirigente regionale del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio) è stata nominata, ai sensi in particolare dell’art. 55/co. 3° della LR 56/1980, le cui disposizioni sono ancora vigenti in forza dell’art. 25/co. 2° della LR 20/2001, quale Commissario ad acta per la proposta di adozione del Piano Urbanistico Generale del Comune di CARPIGNANO SALENTINO (LE), con assegnazione del termine di 60 giorni per l’adempimento. 
	Detta nomina è stata disposta a seguito di quanto richiesto dal Sindaco con nota prot. 6792 del 20/11/2018, attese le dichiarazioni di incompatibilità -ai sensi dell’art. 78/co. 2° del DLgs 267/2000- rese dal Sindaco stesso e da tutti i componenti della Giunta Comunale giusta deliberazione n. 126 del 15/11/18, con conseguente impossibilità dell’organo medesimo di adottare il provvedimento di cui all’art. 11/co. 4° della LR 20/2001. 
	La DGR 2336/2018 è stata notificata al Comune e al Commissario ad acta, che con propria nota del 21/12/18 ha comunicato l’accettazione dell’incarico. 
	Con istanza del 26/02/18 il Commissario ad acta ha rappresentato quanto segue: 
	“(...) A seguito di insediamento avvenuto in data 14 gennaio u.s. e della documentazione fornita dal Comune, la scrivente ha rilevato la carenza di parte della stessa necessaria alla proposta di PUG, nonché di una puntuale relazione del Responsabile dell’Ufficio tecnico del Comune, di chiarimenti sullo stato di recepimento delle prescrizioni dettate dall’ADB, dell’adeguamento del Rapporto Ambientale redatto dall’ing. Farenga alla luce dei rilievi formulati dall’ADB e di tutti i successivi accadimenti rispet
	Premesso quanto innanzi, attesa la predetta motivata istanza del Commissario ad acta e la necessità di assicurare la continuità dell’azione amministrativa, si propone alla Giunta di assegnare al medesimo Commissario il nuovo termine di 30 giorni per l’adozione del provvedimento di propria competenza, di cui già alla DGR 2336/2018, a partire dalla notifica della presente.”” 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’ art. 4 - comma 4° - lettera “g)” della LR 7/1997. “COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR 28/2001 e s.m.i.” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata. 
	− DI ASSEGNARE al Commissario ad acta nominato con DGR 2336/2018, Avv. Angela CISTULLI, il nuovo termine di 30 giorni per l’adozione del provvedimento di propria competenza in ordine al PUG del Comune di CARPIGNANO SALENTINO (LE), ai sensi dell’ art. 11/co. 4° della LR 20/2001, a partire dalla notifica della presente. Il Comune di CARPIGNANO SALENTINO (LE) corrisponderà al Commissario ad acta il compenso e il rimborso spese per l’espletamento dell’incarico, da determinarsi con le modalità ed i criteri stabi
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Commissario ad acta e al Sindaco del Comune di CARPIGNANO SALENTINO (LE), per gli adempimenti di rispettiva competenza. 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 marzo 2019, n. 438 
	Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2015/2017 e piani annuali. Criteri per l’individuazione degli interventi da finanziare con economie a valere sul D.M. del 26.03.2018 n. 243 (contratto di mutuo 2016). 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Programmazione e Gestione Interventi di Edilizia Scolastica Finanziati con Fondi Comunitari, FAS, Risorse Statali e Regionali”, confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisc
	Premesso che 
	− Con DGR n. 361 del 03/03/2015 la Giunta Regionale ha approvato i criteri di cui all’allegato A della stessa deliberazione, per l’individuazione degli interventi da inserire nel Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2015/2017 e dei piani annuali. 
	− Con Atto Dirigenziale del Servizio Scuola Università e Ricerca n. 6 del 20/03/2015 è stato adottato l’Avviso pubblico di che trattasi, nel rispetto di quanto stabilito dalla DGR n. 361/2015. 
	− Con DGR n. 675 del 02/04/2015 la Giunta Regionale ha integrato i criteri per la definizione del Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2015/2017 e dei piani annuali di cui alla predetta DGR n. 361/2015. 
	− Con Atto Dirigenziale del Servizio Scuola Università e Ricerca n. 10 del 03/04/2015 è stato riapprovato l’articolo 7 “Criteri di valutazione e selezione” dell’Avviso Pubblico di cui all’Atto Dirigenziale n. 6/2015. 
	− Con Atto Dirigenziale del Servizio Scuola Università e Ricerca n. 12 del 28/04/2015 è stata approvata la graduatoria unica del fabbisogno sulla base delle richieste presentate dagli enti locali. 
	− Con DGR n. 888 del 29/04/2015 è stato approvato il Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2015/2017 e i piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica 2015/2017. 
	− Con Atto Dirigenziale del Servizio Scuola Università e Ricerca n. 16 del 25/05/2015 è stata approvata la graduatoria unica del fabbisogno sulla base delle richieste presentate dagli enti locali con correzioni di errori materiali ed integrazioni. 
	− Con DGR n. 1139 del 26/05/2015 è stato riapprovato il Piano regionale triennale di edilizia scolastica 2015/2017 e dei piani annuali del fabbisogno di edilizia scolastica 2015/2017. 
	− Con Atto Dirigenziale n. 105 del 21/12/2015 sono stati individuati i beneficiari dei finanziamenti Piano annuale 2015. 
	− Con Atto Dirigenziale n. 21 del 15/04/2016 sono stati individuati i beneficiari dei finanziamenti del Piano annuale 2016. 
	− In data 15/12/2017 è stato sottoscritto il contratto di mutuo Mutuo 2016 tra Regione Puglia e Cassa Depositi e Prestiti 
	− Con Atto Dirigenziale n. 108 del 20/12/2017 sono stati individuati i dei beneficiari dei finanziamenti piano annuale 2017. 
	− Con Atto Dirigenziale n. 12 del 23/03/2018 è stato aggiornato l’elenco dei beneficiari dei finanziamenti del piano annuale 2017. 
	− Con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019 si è proceduto all’esclusione dall’elenco degli interventi finanziati a valere sul D.M. del 26.03.2018 n. 243 di n. 8 interventi per un totale di € 5.607.897,41; 
	Considerato che 
	il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca con nota prot. n. 5047 del 21/02/2019, ha comunicato che in seguito all’incontro in sede di struttura tecnica dell’Osservatorio, al fine di consentire la rimodulazione del piano di erogazione dei mutui, autorizzati con D.l. n.390 del 2017, e al fine di poter eventualmente riassegnare le economie derivanti da tale piano ogni Regione dovrà procedere entro l’08/03/2019 a compilare una precisa 
	il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca con nota prot. n. 5047 del 21/02/2019, ha comunicato che in seguito all’incontro in sede di struttura tecnica dell’Osservatorio, al fine di consentire la rimodulazione del piano di erogazione dei mutui, autorizzati con D.l. n.390 del 2017, e al fine di poter eventualmente riassegnare le economie derivanti da tale piano ogni Regione dovrà procedere entro l’08/03/2019 a compilare una precisa 
	scheda contenente il nuovo piano di erogazione del mutuo rivisto alla luce delle effettive erogazioni avvenute 

	e della programmazione di quelle da erogare tra il 2019 ed il 2020 e contestualmente un provvedimento 
	dirigenziale di accertamento delle economie maturate con riferimento al mutuo 2016 e l’individuazione degli interventi eventualmente da finanziare. 
	Considerato che le economie accertate con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019 derivano dalla esclusione di n.8 interventi per i quali i comuni non hanno rispettato il termine previsto dal Decreto del 26 marzo 2018 
	n. 243, (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 144 del 23/06/2018) per l’aggiudicazione provvisoria dei lavori, per motivi oggettivi dovuti alle difficoltà incontrate nella predisposizione e attivazione delle procedure di gara in modalità telematica, previste dalle ultime disposizioni legislative. 
	Considerato le richieste di proroga dei seguenti comuni: 
	Ł Anzano -nota prot. n. 0005010 del 18/12/2018; 
	Ł Castellana Grotte-nota prot. n. 361 del 09/01/2019; 
	Ł Castrignano del Capo-nota prot. n. 16168 del 13/12/2018; 
	Ł Manfredonia note prot. n. 46550 e n. 46551 del 18/12/2018; 
	Ł San Cassiano - nota pec del 09/01/2019; 
	Ł San Severo -nota prot. n.0025316/U del 19/12/2018; 
	Ł Torchiarolo - nota prot. n. 8731 del 18/12/2018; 
	Considerato che il Comune di San Cassiano con nota prot. 624 del 07/02/2019 ha rinunciato formalmente al finanziamento per l’intervento di efficientamento energetico della scuola di viale Manzoni - Codice pratica GRORF55 per un importo pari ad € 698.627,97; 
	Considerato inoltre che secondo quanto previsto dagli accordi con la Banca degli investimenti che la chiusura degli interventi da finanziare non potrà andare oltre il 31 ottobre 2020 e che gli interventi proposti dai comuni di Anzano, Castellana Grotte, Castrignano del Capo, Manfredonia, San Severo, Torchiarolo, sono provvisti di tutti i pareri propedeutici al completamento della progettazione esecutiva e già immediatamente cantierabili, aggiornati, verificati e con il parere di congruità da parte della str
	Tanto premesso, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale di: 
	riassegnare le economie accertate con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019 prioritariamente agli interventi proposti dai comuni di Anzano, Castellana Grotte, Castrignano del Capo, Manfredonia, San Severo, Torchiarolo che sono stati esclusi dall’elenco degli interventi finanziati a valere sul Decreto del 26 marzo 2018 n.243 con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019. 
	Copertura Finanziaria ai sensi dei D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. 
	Copertura Finanziaria ai sensi dei D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale. 
	Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. Lett.d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale che si intende qui integralmente riportata. 
	Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dai Funzionari Istruttori Responsabili, dal Dirigente Sezione Istruzione e Università che ne attestano la conformità alla legislazione vigente. 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne parte integrante ed essenziale; 
	− di riassegnare le economie accertate con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019 prioritariamente agli interventi proposti dai comuni di Anzano, Castellana Grotte, Castrignano del Capo, Manfredonia, San Severo, Torchiarolo che sono stati esclusi dall’elenco degli interventi finanziati a valere sul Decreto del 26 marzo 2018 n.243 con Atto Dirigenziale n.26 del 07/03/2019; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. 
	− di notificare il presente provvedimento alla Sezione Bilancio e Ragioneria, a cura della sezione proponente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 471 
	Istituzione del Tavolo per l’apprendimento permanente e Approvazione dello schema di “PROTOCOLLO D’INTESA per la costruzione e attuazione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle Competenze (SVCC-RP)” tra Regione Puglia-Ufficio Scolastico Regionale. 
	Assente l’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Sebastiano LEO, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario e dalla Dirigente del Servizio Programmazione della Formazione Professionale, Claudia Claudi e confermata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Anna Lobosco, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTA la Decisione relativa al quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze (EUROPASS) del 15 dicembre 2004; 
	VISTA la Raccomandazione del Consiglio relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente del 23 maggio 2018; 
	VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio, sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF) del 23 aprile 2008; 
	VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un sistema europeo di crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET) del 18 giugno 2009; 
	VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’istituzione di un quadro europeo di riferimento per la garanzia della qualità dell’istruzione e della formazione professionale (EQAVET) del 18 
	giugno 2009; 
	VISTA la proposta di Raccomandazione del Consiglio dell’UE sulla convalida dell’apprendimento non formale e informale del 5 settembre 2012; 
	VISTO il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 10 ottobre 2005 concernente l’approvazione del modello di libretto formativo del cittadino; 
	VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita”; 
	per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92.”; 
	VISTO il D-Lgs.16 gennaio 2013,n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 

	VISTO il Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MiUR, del 30 giugno 2015 “Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.” ; 
	VISTO il Decreto del Ministero del LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI del 8 gennaio 2018 riguardante l’istituzione del Quadro nazionale delle qualificazioni rilasciate nell’ambito del Sistema nazionale di certificazione delle competenze di cui al decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13; 
	VISTO l’accordo in Conferenza Stato Regioni l’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali del 10 luglio 2014 avente ad oggetto le “Linee strategiche di intervento in ordine ai servizi per l’apprendimento permanente e all’organizzazione delle reti territoriali” di cui alla Legge n. 92 del 18 giugno 2012. 
	VISTO il DPR 29 ottobre 2012, n.263 “Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell’articolo 64, 
	comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n, 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133”; 
	VISTE le Linee Guida, di cui all’art. 11, comma 10 del D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263; 
	VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma delia Formazione Professionale” pubblicata sui BURP n. 104 del 09/08/2002; 
	VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”; 
	VISTA la L.R. 29 settembre 2011, n. 25 e Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34, che disciplinano le modalità dell’accreditamento della soggetti pubblici e privati che intendono entrare a far parte della rete dei Servizi per il lavoro. 
	La legge regionale 07/08/2002, n. 15 “Riforma della formazione professionale” e s.m.i. ha stabilito all’art. 18 che: “La Regione promuove intese, accordi di programma e convenzioni con il Ministero della pubblica istruzione, sentite le Province, con gli organi periferici dipendenti da detto Ministero o a esso collegati, al fine di favorire, anche mediante forme di coordinamento, attività e interventi”, volti anche a promuovere la realizzazione di iniziative integrate per soggetti adulti;. 
	Tra il 2011 ed il 2016, nell’ambito del progetto di collaborazione interregionale con la Regione Toscana finanziato con risorse dell’Asse V “Transnazionaiità ed Interregionalità” del PO FSE 2007-2013, sono state realizzate numerose innovazioni che hanno modificato sostanzialmente l’approccio all’istruzione-formazionelavoro, attraverso l’introduzione del paradigma delle “competenze”, quale patrimonio acquisito dall’individuo nel corso della propria vita, che deve essere valorizzato e reso evidente e riconosc
	-

	Il recente Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 30 giugno 2015 definisce un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze e rappresenta l’alveo entro cui Regioni e PP.AA. dovranno costruire il proprio “quadro regolamentare unitario concernente l’organizzazione, la gestione, il monitoraggio, la valutazione e il controllo dei servizi di 
	La Regione Puglia - Sezione Formazione Professionale - già con l’adozione nel 2013 del proprio Repertorio Regionale delle Figure Professionali, che costituisce il riferimento per il rilascio delle qualificazioni regionali, aveva avviato il sistema di certificazione delle competenze ai sensi del D.Lgs. 13/2013 e dal 2014 ad oggi ha proceduto alla progressiva associazione delle medesime qualificazioni al Quadro di referenziazione Nazionale, di cui all’art. 3 del Decreto I. 30/06/2015, garantendo la spendibili
	Inoltre, relativamente agli adempimenti previsti nel Decreto suddetto, le Regioni sono i soggetti titolari in materia di individuazione e validazione e certificazione di competenze riferite alle proprie qualificazioni e rendono disponibile sui proprio territorio l’erogazione dei servizi stessi attraverso il supporto di soggetti a ciò titolati. 
	Con D.G.R. n. 2273 dei 13 novembre 2012 “indirizzi generali per la creazione del Sistema Regionale di Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale” è stata stabilita la partecipazione delle Università pugliesi e dell’Ufficio Scolastico Regionale alle attività di costruzione e sviluppo del sistema istruzioneformazione-lavoro basato sulle competenze. 
	-

	L’attuazione degli adempimenti previsti dalle norme, in un campo innovativo ed in continua evoluzione qual è quello dei sistemi di certificazione delle competenze, non può prescindere dalla permanente collaborazione con i gli altri soggetti istituzionali esterni (Unione Europea, Stato e altre Regioni) e interni (sistema scolastico e Universitario, servizi per il lavoro, sistema produttivo, ecc), nonché dal confronto con altre realtà europee ed internazionali. 
	Con Deliberazione n. 1147 del 26/07/2016, la Giunta Regionale ha adottato le “Linee Guida per la costruzione 
	Con Deliberazione n. 1147 del 26/07/2016, la Giunta Regionale ha adottato le “Linee Guida per la costruzione 
	del Sistema di Validazione e Certificazione delle Competenze della Regione Puglia (SVCC-RP)”, rinviando a successivi atti l’approvazione delle procedure e disposizioni operative per la messa in opera del sistema e la relativa sperimentazione entro 24 mesi dalla adozione della deliberazione stessa; 

	PREMESSO che: 
	Ł le Linee Guida, di cui all’art. 11, comma 10 del D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263, hanno fornito indicazioni per garantire il passaggio al nuovo ordinamento, a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica dei Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti (CPIA); 
	Ł con D.G.R. n. 748 del 17/04/2014 e successiva D.G.R. n. 579 del 26/03/2015, nell’ambito dei Piani di dimensionamento della Rete delle istituzioni scolastiche e della programmazione dell’offerta formativa, la Regione Puglia ha disposto l’attivazione dei Centri per l’Istruzione degli Adulti (CPIA); 
	Ł con Decreto n. 6154 del 09.06.2014 l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia ha istituito, in Puglia i CPIA; 
	CONSIDERATO che 
	Ł con Deliberazione n. 980 del 20 giugno 2017 è stato approvato lo schema di “PROTOCOLLO D’INTESA per la costruzione e attuazione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle Competenze (SVCC-RP)” tra Regione Puglia - Università - Politecnico, sottoscritto il 20 giugno 2018; 
	Ł nel corso del 2018, su iniziativa dell’Assessorato proponente, si sono svolti alcuni incontri operativi finalizzati ad avviare i lavori di costruzione della rete regionale per l’apprendimento permanente, che hanno visto il 
	coinvolgimento delle Università pugliesi, del Politecnico di Bari, dell’Ufficio Scolastico Regionale e dei CPIA della rete regionale, nell’ambito dei quali si sono condivise le finalità e approcci comuni nella valorizzazione 
	delle competenze della persona; 
	Ł con le Linee guida adottate con la suddetta D.G.R. n. 1147 del 24/07/2016 prevedono l’articolazione dei servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze sul territorio attraverso strutture pubbliche, tra cui i Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA); 
	Ł con tale scelta, la Regione ha voluto dare concreta valorizzazione alla rete regionale dei CPIA, il cui 
	rinnovato assetto organizzativo e didattico pone al centro l’apprendimento permanente e la valorizzazione 
	delle competenze acquisite nelle esperienze di vita e di lavoro, sia in ambito formale, che non formale e informale; 
	Ł inoltre, nel citato Accordo Stato Regioni del luglio 2014 viene riconosciuto un ruolo fondamentale ai CPIA nelle reti territoriali per l’apprendimento permanente finalizzate, in particolare alle azioni di accoglienza, orientamento e accompagnamento rivolte alla popolazione adulta, e soprattutto ai gruppi svantaggiati. 
	con il presente provvedimento si intende istituire il Tavolo Regionale in materia di apprendimento permanente e approvare l’Allegato A alla presente deliberazione, schema di “PROTOCOLLO D’INTESA tra Regione e USR per la costruzione e attuazione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle Competenze (SRVCC) (SVCC-RP)”. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 


	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della LR. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale che ne attesta la conformità alla normativa vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni in narrativa citate e qui integralmente richiamate: 
	Ł di istituire il Tavolo Regionale in materia di apprendimento permanente, con la finalità di condividere la costruzione, l’attivazione e la governance della rete regionale dei servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze e promuovere la realizzazione di interventi integrati rivolti a soggetti adulti; 
	Ł di stabilire che al suddetto Tavolo partecipino i referenti delle Sezioni regionali afferenti ai sistemi della formazione professionale, dell’istruzione e del lavoro, delle Università e Politecnico di Bari in virtù dell’accordo sottoscritto il 20 giugno 2018, l’Ufficio Scolastico regionale e CPIA di Puglia, sulla base dell’accordo di cui al presente provvedimento; 
	Ł di approvare l’Allegato A parte integrante della presente deliberazione, schema di “PROTOCOLLO D’INTESA tra Regione e USR per la costruzione e attuazione Sistema Regionale di Validazione e Certificazione delle Competenze (SRVCC) (SVCC-RP)”; 
	Ł di dare atto che, a seguito dell’adozione della presente deliberazione, il Protocollo sarà integrato con le informazioni relative a ciascun partner; 
	Ł di dare atto che la sottoscrizione del Protocollo d’intesa non comporta alcun onere aggiuntivo a carico dell’Amministrazione regionale, poiché trattasi di accordo tra pubbliche amministrazioni per finalità di pubblico interesse; 
	Ł di dare mandato all’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola Università, Formazione Professionale, Sebastiano LEO, per la sottoscrizione del Protocollo; 
	Ł di dare mandato alla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, per l’adozione di tutti gli atti amministrativi necessari all’attuazione del protocollo stesso e per il coordinamento dei lavori del Tavolo 
	regionale in materia di apprendimento permanente; Ł di disporre la pubblicazione nel BURP del presente provvedimento con i relativi allegati.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 472 
	Indizione della Conferenza programmatica, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinata all’espressione del parere sul progetto di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente al territorio comunale di Ruffano (Provincia di Lecce). 
	L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO che: 
	− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 
	− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
	recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato in vigore in data 17 febbraio 2017; 
	− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 
	− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 
	− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (di seguito AdB) è stato adottato il Progetto di Variante al PAI per il territorio comunale di Ruffano (Decreto 
	n.473 del 07.12.2017 pubblicato in G.U. n.77 del 03.04.2018); 
	− per il suddetto territorio l’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati l’avvenuta pubblicazione dell’avviso di adozione del Progetto di Variante al PAI adottato, con l’avvertenza che lo stesso sarebbe stato disponibile per la consultazione sui siti web istituzionali e depositato presso la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Provincia competent
	− con nota prot. n. 862 del 22.01.2019 l’AdB, in seguito alla richiesta da parte dell’amministrazione comunale di proroga per la presa visione degli elaborati relativi alla nuova perimetrazione del PAI, ha comunicato la concessione di una proroga di 30 giorni; 
	− con nota prot. n. 2251 del 21.02.2019 l’AdB ha chiesto alle amministrazioni interessate la trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sul progetto di Piano. 
	VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano una Conferenza Programmatica alla quale partecipano le province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità di Bacino, e che esprime un parere sul progetto di Piano con particolare riferimento alla integrazione su scala provinciale e comunale dei 
	CONSIDERATO che con nota prot. n. 2790 del 05.03.2019 l’AdB ha chiesto alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico della Regione Puglia di provvedere all’indizione e convocazione della Conferenza programmatica, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinata ad esprimere un parere sul progetto di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente al territorio comunale di Ruffano. 
	RITENUTO che: 
	− l’Autorità procedente debba essere individuata nel Servizio Difesa del Suolo della Sezione regionale Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base della “Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle relative funzioni” adottata con D.P.G.R. n. 316 del 17.05.2016 e della D.D. n. 997 del 23.12.2016 che istituisce i Servizi della Giunta Regionale e definisce le relative funzioni; 
	− detta Autorità procedente, ai termine della Conferenza programmatica, debba prendere atto del parere mediante determinazione dirigenziale e trasmetterlo all’Autorità competente per l’adozione del Piano. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d), della Legge Regionale n. 7/1997; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
	− viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dal dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	− a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento; 
	− di indire, ai sensi dell’art. 68 del D. Lgs n. 152 del 2006, la Conferenza programmatica preordinata all’espressione del parere sul Progetto di Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) relativamente al territorio comunale di Ruffano - progetto di variante adottato con Decreto n.473 del 07.12.2017 del Segretario Generale dell’AdB; 
	− di individuare nel dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico l’Autorità procedente che provvederà a tutti gli adempimenti relativi al procedimento della predetta Conferenza; 
	− di stabilire che l’Autorità procedente prenda atto con determinazione dirigenziale del parere della conferenza programmatica, costituito dal verbale della stessa, e lo trasmetta all’Autorità competente per l’adozione del Piano; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 473 
	Collab. Istit.progett.realiz.percorso ciclopedonale Monopoli-Fasano tronco Ciclovia nazionale Adriatica.Appr.schema Prot.Intesa traR.P.ASSET Min.Beni e e att.culturali Sopr. Archeologia belle arti e paesaggio per la città metr.Bari Min.beni e attività culturali Sopr. Archeologia belle arti paesaggio perle prov.d BR LE TA. comuni Monopoli Fasano 
	inter.le 
	attività culturali Segr.Reg.le Puglia Min.beni 

	L’Assessore ai Trasporti, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Mobility Manager Aziendale, confermata dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del 
	Trasporto Pubblico Locale 
	PREMESSO CHE 
	− loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
	L’art. 15 della L. 241/1990 e ss.mm.ii. stabilisce che le amministrazioni pubbliche possono concludere tra 

	− le Regioni e gli altri enti pubblici territoriali cooperano con il Ministero nell’esercizio delle funzioni di tutela in conformità a quanto disposto dal Titolo I della Parte seconda del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (art. 5); il Ministero, le Regioni e gli altri enti pubblici territoriali perseguono il coordinamento, l’armonizzazione e l’integrazione delle attività di valorizzazione dei beni pubblici, (art. 7); 
	− i Comuni di Fasano e Monopoli, per valorizzare e garantire una fruizione unitaria, qualificata e sostenibile del territorio costiero tra Monopoli e Fasano al fine di migliorare il sistema di mobilità urbana e sovracomunale, anche al fine della valorizzazione di un’area di forte interesse paesaggistico e turistico, hanno deciso di avviare un’attività congiunta e sinergica per la realizzazione di un percorso ciclabile che congiunga il tratto emerso della via Traiana a Monopoli sud, passando per il sito arch
	− il progetto che si intende realizzare ha l’obiettivo, attraverso interventi infrastrutturali e di messa in sicurezza che garantiscano al contempo una valorizzazione del paesaggio e dei luoghi di interesse culturale e che siano compatibili con la loro tutela, di rendere ciclabile e pedonale un percorso lungo circa 20 km che seguirà il tracciato dell’antica Via Appia Traiana; 
	− il collegamento ciclabile tra i due territori interessati coincide, ed è ricompreso, nel corridoio della Ciclovia Adriatica pugliese, tronco regionale dell’itinerario nazionale n. 6 della rete ciclabile Bicitalia, come indicato dallo studio di fattibilità nazionale redatto nel 2002 in attuazione della Delibera CIPE n. 1/2001 e successivamente individuato dalla Regione Puglia a seguito del progetto CYRONMED, approvato con DGR n. 1585 del 09/09/2008; 
	− la realizzazione della Ciclovia Adriatica pugliese è stata ritenuta dalla L.R. n. 23/06/2008 n. 16 “Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di Piano regionale dei Trasporti, strategica per il conseguimento degli obiettivi del PRT; 
	− la Ciclovia Adriatica pugliese risulta, inoltre, dorsale della rete ciclabile regionale dalla L.R. n. 1/2013 Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica” e dalla Tavola Mobilità Ciclistica 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti; 
	− la Ciclovia Adriatica è stata inoltre inserita nel Sistema Nazionale delle Ciclovie Turistiche istituite dalla Legge di Stabilità 2016 (art. 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208) e s.m.i., per la cui attuazione le Regioni sono chiamate al rispetto degli standard tecnici (ex direttiva ministeriale n. 375/2017) di cui all’allegato 4 del DM 29/11/2018; 
	− il percorso ciclopedonale in progetto è coerente con gli obiettivi nazionali del Piano Strategico del Turismo 2017-2022 elaborato dal Comitato Permanente di Promozione del Turismo, con il coordinamento della Direzione Generale Turismo del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del turismo. In particolare il Piano persegue quattro obiettivi generali, tra cui innovare, specializzare e integrare l’offerta nazionale, accrescere la competitività del sistema turistico e sviluppare un marketing efficace
	− il percorso ciclopedonale è coerente con gli obiettivi regionali del redigendo Piano Regionale della Mobilità 
	− il percorso ciclopedonale è coerente con gli obiettivi regionali del redigendo Piano Regionale della Mobilità 
	Ciclistica da parte dell’ASSET che prevede la realizzazione di nuovi percorsi e la rivalutazione di alcune infrastrutture esistenti nell’ottica di una mobilità sostenibile che garantisca un miglior stile di vita nelle città, decongestionando le aree urbane dal traffico e sviluppando le economiche locali attraverso il cicloturismo; 

	− il progetto è in linea con gli interventi previsti dalla citata Tavola Mobilità Ciclistica del Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti che mira a migliorare la mobilità in bicicletta e le sue interconnessioni modali; 
	− il percorso ciclopedonale è in accordo con il Biciplan metropolitano, approvato con Delibera di Consiglio Metropolitano n. 88 del 19/07/2017; 
	− il Comune di Fasano ha previsto che l’intervento relativo alla realizzazione del percorso ciclopedonale in oggetto sia previsto all’Interno dell’aggiornamento al PUT (Piano Urbano del Traffico) per la parte riguardante la mobilità ciclistica approvato nel luglio 2017; 
	− il Comune di Monopoli ha inserito l’intervento in oggetto all’interno delle linee guida del PUMS (Piano Urbano della Mobilità Sostenibile) in fase di elaborazione; inoltre ha inserito il tratto di sua competenza all’interno del programma triennale delle opere pubbliche approvato con DCC 65 del 11/12/2017 con la denominazione “Valorizzazione dei ritrovamenti archeologici della via Traiana mediante connessione in mobilità lenta”; 
	− con DGR n. 176/2015 è stato approvato il Piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR), redatto ex art. 143 del D.Lgs 42/04; 
	− il PPTR promuove tra i Progetti Territoriali per il Paesaggio Regionale il Sistema Infrastrutturale per la Mobilità Dolce (all. 4.2.3); La valorizzazione e la Riqualificazione Integrata dei Paesaggi Costieri (all. 4.2.4); 
	− a seguito di vari incontri dei rappresentanti dei due Comuni con rappresentanti della Regione, dell’ASSET e del Segretariato regionale Mibac per la Puglia, è emerso l’interesse a sviluppare un’esperienza pilota che rappresenti un modello interterritoriale di intervento ecosostenibile per la valorizzazione dei Beni culturali e paesaggistici sviluppando il turismo culturale e la bikeconomy; a tal fine gli Enti coinvolti hanno stabilito di collaborare per sviluppare progettualità innovative; 
	− nell’ambito delle proprie competenze attribuite con legge regionale n. 41 del 2/11/2017 recante “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità nella Regione Puglia (AREM): Istituzione dell’Agenzia regionale Strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET)”, l’ASSET, ha avviato le procedure inerenti l’attività di progettazione di fattibilità tecnica ed economica della ciclopedonale costiera Monopoli-Fasano oggetto della presente atto; 


	VISTA 
	VISTA 
	− la Legge 19 ottobre 1998, n. 366 recante “Norme per il finanziamento della mobilità ciclistica”; 
	− il Decreto Ministeriale n. 30 novembre 1999, n. 557 “Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”; 
	− la legge Regionale n. 1/2013 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”; 
	− la Direttiva del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti prot. 375 del 20/07/2017; 
	− la Legge 11 gennaio 2018, n. 2 su “Disposizioni per lo sviluppo della mobilita’ in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica” 
	− La DGR Puglia n. 1518 del 31/7/15, che ha introdotto il nuovo modello organizzativo MAIA della Regione Puglia, prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche”; espressamente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione l’Agenzia regionale strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET). 
	− la citata L.R. n. 41 del 2/11/17 “Legge di riordino dell’Agenzia regionale per la mobilità nella regione Puglia (AREM): istituzione dell’Agenzia regionale strategica per lo sviluppo ecosostenibile del territorio (ASSET)”, che ha dotato la stessa di personalità giuridica di diritto pubblico e l’ha sottoposta alla vigilanza regionale al fine di offrire, quale ente tecnico/operativo, funzioni di supporto alla Regione nonché, nei casi previsti dal comma 5, anche a supporto di altre pubbliche amministrazioni, 
	PRESO ATTO 
	− dello schema di Protocollo d’intesa, allegato, tra REGIONE PUGLIA, Agenzia Regionale strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), Ministero dei beni e delle attività culturali - Segretariato Regionale per la Puglia, Ministero dei beni e delle attività culturali - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari, Ministero dei beni e delle attività culturali - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Brindisi, Lecce e Ta
	Si propone: 
	1. 
	1. 
	1. 
	approvare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa” tra Regione Puglia, Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), Ministero dei beni e delle attività culturali - Segretariato Regionale per la Puglia, Ministero dei beni e delle attività culturali - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari, Ministero dei beni e delle attività culturali - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Brindisi, Lec

	2. 
	2. 
	di prendere atto delle procedure avviate da ASSET in relazione alle attività di progettazione di fattibilità tecnica ed economica della ciclopedonale costiera Monopoli-Fasano, nell’ambito delle proprie competenze attribuite con legge regionale n. 41 del 2/11/2017; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL alla sottoscrizione del citato “Protocollo di Intesa”; 

	4. 
	4. 
	di dare mandato alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, ad avvenuta sottoscrizione del Protocollo, di partecipare alle attività del gruppo di lavoro interistituzionale che verrà istituito, anche in virtù dei compiti attribuiti con la LR. n. 1/2013 sulla mobilità ciclistica; 

	5. 
	5. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N. 28/01 E . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	SS.MM.II

	La presente deliberazione rientra nella competenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo 4 co. IV, lett. 
	a) e k) della L.R. n. 7/1997, dell’art. 44 co. IV della L.R. 7/2004. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità 
	Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	2. 
	approvare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa” tra Regione Puglia, Agenzia Regionale Strategica per lo Sviluppo Ecosostenibile del Territorio (ASSET), Ministero dei beni e delle attività culturali - Segretariato Regionale per la Puglia, Ministero dei beni e delle attività culturali - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bari, Ministero dei beni e delle attività culturali - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Brindisi, Lec

	Comune di Fasano finalizzato alla costituzione di un gruppo di lavoro di coordinamento per la progettazione e realizzazione della ciclopedonale Monopoli-Fasano, tronco intercomunale della Ciclovia nazionale Adriatica, che costituisce parte integrante ed essenziale del presente provvedimento; 

	3. 
	3. 
	di prendere atto delle procedure avviate da ASSET in relazione alle attività di progettazione di fattibilità tecnica ed economica della ciclopedonale costiera Monopoli-Fasano, nell’ambito delle proprie competenze attribuite con legge regionale n. 41 del 2/11/2017; 

	4. 
	4. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL alla sottoscrizione del citato “Protocollo di Intesa”; 

	5. 
	5. 
	di dare mandato alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, ad avvenuta sottoscrizione del Protocollo, di partecipare alle attività del gruppo di lavoro interistituzionale che verrà istituito, anche in virtù dei compiti attribuiti con la L.R. n. 1/2013 sulla mobilità ciclistica; 

	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 474 
	POR PUGLIA 2014-2020. Asse VII “Sistemi di Trasporto e Infrastrutture di Rete” - Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”. Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti” . Variazione al Bilancio Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, avv. Giovanni GIANNINI, di concerto con l’Assessore Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria dott. Pasquale Orlando, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano e dal Direttore del Dipartiment

	VISTI 
	VISTI 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regol
	n. 1083/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n.1080/2006 del Consiglio; 
	− Il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
	− il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (...) per quanto riguarda le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione per le operazioni; 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013. 
	PREMESSO CHE 
	− con Decisione C(2015) 5854 del 13,08.2015, la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’Allegato I del Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− con Deliberazione n. 1735 del 06.10.2015, avente ad oggetto il POR FESR 2014-2020, la Giunta Regionale ha proceduto all’approvazione definitiva e alla presa d’atto della Decisione della Commissione Europea, con contestuale istituzione dei capitoli di spesa; 
	− con Decisione C(2018)7150 del 23.10.2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea è stato modificato da ultimo il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 (CCI 2014IT16M2OP002); 
	− con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016, la Giunta Regionale ha preso atto della metodologia e dei criteri 
	− con Deliberazione n. 582 del 26.04.2016, la Giunta Regionale ha preso atto della metodologia e dei criteri 
	di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, in occasione della seduta del 11.03.2016; 

	− con Deliberazione n. 833 del 07.06.2016, la Giunta Regionale ha proceduto a all’attribuzione delle responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 ai Dirigenti delle Sezioni su cui è articolata la nuova organizzazione dell’Amministrazione regionale, tra queste la responsabilità dell’Azione 7.4 al Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; 
	− con Deliberazione n. 977 del 20.06.2017, la Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 al documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma FESR-FSE 2014-2020” già approvato dal medesimo Comitato nella seduta dell’ 11.03.2016; 
	− con Deliberazione n. 1568 del 03.10.2017, la Giunta Regionale ha approvato le Linee guida sul funzionamento della struttura autonoma del Distinct Body, designato allo svolgimento di funzioni di centro di competenza, all’interno delle amministrazioni concedenti aiuti, in materia di aiuti di Stato; 
	− con Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05.02.2018 è stato adottato il “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 386 del 15.10.2018 della Sezione Programmazione Unitaria si è proceduto all’approvazione delle modifiche ed integrazioni al documento descrittivo del Sistema di 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, precedentemente adottato con Determinazione Dirigenziale n. 39 del 21.06.2017 della Sezione Programmazione Unitaria, già modificato con Determinazione Dirigenziale n. 153 del 28.02.2018 della Sezione Programmazione Unitaria. 
	Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.), redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 

	ATTESO CHE 
	− nell’ambito del Programma Operativo (PO) Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete” individua l’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” per le finalità di potenziamento e rifunzionalizzazione delle infrastrutture e attrezzature portuali, retro portuali e interportuali di interesse regionale, ivi incluse le azioni finalizzate al relativo adeguamento ai migliori standard ambientali, energetici e operativi, nonché il pote
	− con Deliberazione n. 1773 del 23.11.2016, la Giunta regionale, coerentemente alle finalità di cui sopra, ha altresì adottato le linee di indirizzo dell’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” - Asse VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete” del POR Puglia 2014-2020, destinando una dotazione finanziaria di complessivi € 48.000.000,00 per il finanziamento delle attività, promosse dai porti minori, di dragaggio dei fondali marini e costruzione di specifici 
	− con Deliberazione n. 373 del 21.03.2017, la Giunta Regionale ha provveduto a deliberare la variazione al il Dirigente della Sezione “Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti” ad operare sui capitoli di spesa 1161740,1162740, e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020, la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, attraverso propri provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento per l’importo di € 48.000.000,00, per le finalità di cui all’Azione 7.4
	Bilancio di Previsione 2017 e Pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, autorizzando 

	− con la citata Deliberazione, la Giunta Regionale ha altresì provveduto all’approvazione dello schema di avviso pubblico di Manifestazione d’interesse per la successiva selezione degli interventi a valere sull’Asse VII- Azione 7.4 “interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 22 del 31.03.2017, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha proceduto ad approvare l’avviso pubblico per la Manifestazione d’Interesse, finalizzata a mappare territorialmente la generalità dei fabbisogni d’intervento volti al potenziamento delle infrastrutture e delle 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 22 del 31.03.2017, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha proceduto ad approvare l’avviso pubblico per la Manifestazione d’Interesse, finalizzata a mappare territorialmente la generalità dei fabbisogni d’intervento volti al potenziamento delle infrastrutture e delle 
	attrezzature portuali, nonché la costruzione di specifici sistemi di protezione tesi a mitigare le recidive situazioni di perdita di pescaggio dei porti, alla luce delle manifeste criticità in cui versano le profondità operative dei porti pugliesi; 

	− con la succitata Determinazione Dirigenziale si rimandava, a compimento dei termini della Manifestazione d’Interesse, l’indizione di Avviso Pubblico per la selezione degli interventi da ammettere a finanziamento a valere sull’Azione 7.4 “interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale”, confermando la priorità d’investimento a favore degli interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti, giusti indirizzi e risorse di cui alla D.G.R. n. 1773/2
	− con Determinazione n. 101 del 12.09.2017, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha indetto la procedura valutativa a sportello attraverso l’adozione dell’Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, e relativi allegati, e dello schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti Beneficiari; 
	− con Determinazione Dirigenziale n. 73 del 28.06.2018, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha proceduto ad approvare le variazioni intervenute a modifica ed integrazione dell’Avviso Pubblico di Selezione di “interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, e relativi allegati, e dello schema di Disciplinare regolante i rapporti tra (a Regione Puglia e i Soggetti Beneficiari, adottati con Determinazione Dirigenziale n. 101 del 12.09.2017, proced
	VISTO l’art. 9 “Iter procedurale e di valutazione delle domande” del summenzionato Avviso Pubblico, nella 
	parte in cui prevede 
	− l’assegnazione delle risorse “a sportello”, per cui le istanze vengono istruite secondo l’ordine cronologico di arrivo delle stesse, sino a concorrenza delle risorse disponibili, ammettendo a finanziamento le proposte progettuali che abbiano conseguito un punteggio minimo di 60/100, a seguito di istruttoria condotta da parte da una Commissione tecnica di valutazione, appositamente nominata; 
	− la pubblicazione periodica, a cura della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, degli esiti delle attività istruttorie condotte sulle domande presentate, con indicazione di quelle ammissibili, con separata e contestuale indicazione di quelle non ammesse. 
	ATTESO CHE 
	− con la citata Determinazione n. 101 del 12.09.2017, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha proceduto alla disposizione dell’obbligazione non perfezionata di entrata e prenotazione dell’obbligazione di spesa per un importo complessivo di € 48.000.000,00, per le finalità di cui all’Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”; 
	− con la Determinazione Dirigenziale n. 140 del 16.11.2018, la Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ha proceduto ad approvare l’elenco dei progetti ammissibili e finanziabili, alla data del citato provvedimento, a valere sulle risorse dell’Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”, nonché l’elenco dei progetti non ammessi a finanziamento, alla data del citato provvedimento; 
	− con la citata Determinazione Dirigenziale si è altresì rimandata l’adozione del provvedimento di concessione del contributo finanziario a favore dei progetti ammissibili e finanziabili, ad avvenuto compimento, con esito positivo, delle propedeutiche verifiche istruttorie di cui all’art. 13 del Decreto n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successiv
	ATTESO ALTRESÌ CHE 
	− nel corso dell’esercizio finanziario 2018 non sono state accertate ed impegnate tutte le risorse stanziate 
	− nel corso dell’esercizio finanziario 2018 non sono state accertate ed impegnate tutte le risorse stanziate 
	con Deliberazione di Giunta n. 373 del 21.03.2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti 

	perfezionate; 
	− permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 4339010 e 4339020 relativi al POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 che vanno, tuttavia, nuovamente iscritti in bilancio al fine di consentire l’assunzione delle obbligazioni che si perfezioneranno con esigibilità nel corrente esercizio 2019; 
	− occorre, pertanto, disporre una variazione di bilancio annuale 2019 e pluriennale 2019-2021 necessaria a 
	ristanziare le economie scaturite dalle somme non accertate e non impegnate sui capitoli dì entrata e di 
	spesa nell’esercizio finanziario 2018, per le finalità di cui all’Avviso Pubblico di selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti” 
	P
	Figure

	RILEVATO CHE 
	− il D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D.lgs. n. 126 del 10 agosto 2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. 

	VISTA 
	VISTA 
	− la L. R. n. 67 del 28.12.2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 
	− la L. R. n. 68 del 28.12.2018 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 95 del 22.01.2019 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”. 
	CONSIDERATO CHE la variazione contabile proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla L. 145/2018 commi da 819 a 843. 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. formatesi nell’esercizio 2018 per OGV non perfezionatesi sulle risorse di cui all’Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione dei sedimenti estratti”; 
	95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. N. 118/2011 e ss.mm.ii., al fine di ristanziare in bilancio le economie 

	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ad operare sui capitoli di spesa 1161740,1162740 e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020 - la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - per le finalità di cui all’Azione 7.4 “Interventi 
	per la competitività del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia 2014-2020, attraverso propri provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Apportare la VARIAZIONE IN AUMENTO IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 
	Ł CRA 62.06 
	Parte ENTRATA 

	Artifact
	Il Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020 - Decisione di esecuzione C(2018) 7150 del 23.10.2018 dei competenti Servizi della Commissione Europea. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
	Ł 
	Parte SPESA 

	CRA 62.06 
	Artifact
	All’accertamento per il 2019 dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, in qualità di Responsabile dell’Azione 7.4 del POR Puglia 2014-2020 giusta DGR 833/2016, 
	contestualmente all’impegno della spesa nel medesimo atto dirigenziale, per l’importo autorizzato con il presente provvedimento, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura finanziaria dell’Avviso Pubblico di Selezione di “Interventi di dragaggio dei fondali marini unitamente alla gestione del sedimenti estratti”, di complessivi € 8.470.588,24, a modifica di quanto riportato nella D.G.R. n. 373/2017, è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo di spesa 1147050, di cui alla delibera CIPE 87/12, e sul capitolo di spesa 1006005 di cui al Patto per la Puglia 2014-2020, p
	L’Assessore relatore, di concerto con l’Assessore Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della LR. n. 7/97 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, di concerto con l’Assessore Piemontese; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, d’intesa per la parte contabile dal dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dal direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di approvare la variazione compensativa in termini di competenza e cassa al Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. N. 118/2011 e ., secondo quanto previsto nella sezione “Copertura finanziaria” del presente provvedimento; 
	ss.mm.ii


	3. 
	3. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti ad operare sui capitoli di spesa 1161740, 1162740 e sui correlati capitoli di entrata 4339010 e 4339020 - la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - per le finalità di cui all’Azione 7.4 “Interventi per la competitività del sistema portuale e interportuale” del POR Puglia 2014-2020, attraverso propri provvedimenti di accertamento, impegno, liquidazione e pagamento, nei termini e nelle modalit

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili; 

	6. 
	6. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria a trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui Sito Istituzionale Regionale.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 475 
	D.P.C.M. 10.12.2010 – Commissario Straordinario Delegato per l’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia. Gara FG030A/10 Fiume Fortore: “Interventi prioritari di mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico del fiume Fortore, tratto sotteso dalla diga di Occhito I lotto” AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA IN DEROGA, ex art. 95 NTA del PPTR. 
	L’Assessore all’Urbanistica e Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	− la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR); 
	− l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004; 
	− l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”; 
	− l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”; 
	− l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR. 
	CONSIDERATO CHE: Ł con nota n. 906 del 17.10.2018, acquisita al protocollo della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio con nota n. AOO_145_8693 del 12.11.2018 il Commissario Straordinario Delegato per l’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia ha richiesto il rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR, per il progetto degli “Interventi prioritari di mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico del fiume
	CONSIDERATO CHE la documentazione presente all’indirizzo elettronico indicato dal proponente con la citata nota n. 906 del 17.10.2018 è costituita dai seguenti elaborati, di cui si riporta la codifica MD5: 
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	CONSIDERATO CHE con nota n. AOO_145_8809 del 16.11.2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso alla competente Soprintendenza la relazione tecnica illustrativa e la proposta di accoglimento della domanda, ai sensi comma 7 dell’art. 146 del 0. Lgs. 42/2004, proponendo il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica in deroga con le seguenti prescrizioni; 
	1) siano previste misure di mitigazione dell’impatto visivo della cava mediante l’uso di vegetazione arbustiva ed arborea autoctona; 
	2) sia evitata la posa in opera di guard-rail, cartellonistica ed altri elementi che possano costituirsi come 
	detrattori paesaggistici, compatibilmente con le esigenze di sicurezza richieste dall’intervento; CONSIDERATO CHE con nota prot. n. 1156 del 14.02.2019, acquisita al prot regionale con n. AOO_145_1227 del 14.02.2019, , la competente Soprintendenza ha espresso parere favorevole all’intervento confermando le prescrizioni impartite dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio. 
	alla presente allegata

	Come si evince dagli elaborati progettuali e, in particolare, dalla Relazione Generale, il progetto prevede: INTERVENTO 5A: la riprofilatura delle sponde del Fortore, da realizzarsi nel tratto compreso tra la SS. 16 ed il rilevato ferroviario (tra le sezioni 100_46 e 100_35, per una lunghezza complessiva pari a ca. 2 km), con contestuale pulizia delle sezioni di deflusso (taglio selettivo), oltre alla creazione di due corridoi di compensazione e mitigazione ambientale, nei quali posizionare parte delle spec
	Gli interventi, entro il buffer di 1 km a sud della ferrovia, ricadono nelle seguenti aree vincolate con Decreto di vincolo paesaggistico art. 134 D. Lgs n. 42/2004: 
	− per la parte ricadente nel comune di Lesina, Decreto dei 18.01.1977 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in comune di Lesina”, motivato come segue: “La zona, facilmente accessibile da ogni parte del Gargano e della pianura, è ricchissima di varietà di immagini e di inquadrature, sia per i toni sia per le sfumature gli accostamenti di colore, per i contrasti a volte impensabili e pur sempre meravigliosamente armonizzati in continua mescolanza di arenili, pinete, colline dal profilo arm
	− per la parte ricadente nel comune di Serracapriola: Ł Decreto del 16/09/1975 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in comune di Serracapriola”, motivato come segue: “La zona, facilmente accessibile da ogni parte del Gargano e 
	della pianura, è ricchissima di varietà di immagini e di inquadrature, sia per i toni sia per le sfumature gli accostamenti di colore, per i contrasti a volte impensabili e pur sempre meravigliosamente armonizzati in continua mescolanza di arenili, pinete, colline dal profilo armonico, specchi d’acqua lacuali, che fanno di essa un elemento paesaggistico di insieme di prim’ordine”; 
	Ł Decreto del 01/08/1985 “Integrazioni delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico del tratto di costa compreso tra la foce Varano e il confine con il Molise sita nei comuni di Ischitella, Cagnano Varano, Carpino, Sannicandro Garganico, Lesina, Serracaprioia e Chieuti”. 
	Gli interventi interessano, inoltre, l’area tutelata ai sensi dell’art. 142 del D. Lgs. 42/2004, lett. c) fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici, e precisamente il Fiume Fortore (una piccola parte degli interventi, in prossimità della grande serra vivaistica “Orti di Levante”, interessa il corso d’acqua pubblico denominato Vallone Santa Maria dell’Ischia). Gli interventi, per la parte ricadente nel comune di Lesina, interessano l’area tutelata ai sensi dell’art. 142 del 
	D. Lgs. n. 42/2004, lett. f) Parco Naturale Regionale Fiume Fortore. Gli interventi, infine, interessano l’area a boschi e macchie, presente sull’asta fluviale, tutelata ai sensi dell’art. 142 del D. Lgs. 42/2004, lett. g). 
	Dalla consultazione degli elaborati del PPTR risulta che l’area di intervento ricade nell’Ambito paesaggistico “Monti Dauni”, figura territoriale “La bassa valle del Fortore e il sistema dunale”, per il quale sono previsti specifici Obiettivi di Qualità Paesaggistica nella Sezione C2 della relativa Scheda d’Ambito. 
	Per quanto attiene il Sistema delle tutele si evince quanto segue. 
	Struttura idro-geo-morfologica 
	− Beni paesaggistici: l’intervento interessa “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche”, e precisamente il “Fiume Fortore” e, per una piccola parte degli interventi, a sud, il “Vallone Santa Maria dell’Ischia”, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR, : 
	contrastando con stesse queste ultime

	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): gli interventi non interessano ulteriori contesti paesaggistici della struttura idro-geo-morfologica; 
	Struttura ecosistemica e ambientale 
	− Beni paesaggistici: gli interventi interessano, sull’asta fluviale, aree a “Bosco”, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle prescrizioni di cui all’art. 62 delle NTA del PPTR, : gli interventi, per la parte ricadente nel comune di Lesina, ricadono nell’area del “Parco Naturale Regionale Fiume Fortore”, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui all’art. 71 delle NTA del PPTR; 
	contrastando con queste ultime

	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): gli interventi ricadono in “aree di rispetto dei boschi”, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR, , ed interessano “formazioni arbustive in evoluzione naturale”,disciplinate dai medesimi indirizzi e direttive, nonché dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 66 delle NTA del PPTR, : gli inter
	contrastando con queste ultime
	contrastando con queste ultime
	contrastando con queste ultime
	contrastando con queste ultime

	Struttura antropica e storico - culturale − Beni paesaggistici: gli interventi interessano tre “Aree di notevole interesse pubblico”, e precisamente, in comune di Lesina, l’area vincolata con Decreto del 18.01.1977 “Dichiarazione di notevole interesse 
	pubblico di una zona in comune di Lesina”, In comune di Serracapriola, le aree vincolate con Decreto del 16.09.1975 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una zona in comune di Serracapriola”, e con Decreto del 01.08.1985 “Integrazione delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico del tratto di costa compreso tra la foce Varano e il confine con il Molise sita nei comuni di Ischitella, Cagnano Varano, Carpino, Sannicandro Garganico, Lesina, Serracapriola e Chieuti”, disciplinate dagli indirizz
	di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle prescrizioni di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Si rappresenta, inoltre, che per quanto riguarda le suddette aree di notevole interesse pubblico ai sensi del Decreto del 18.01.1977 e e del 01.08.1985, gli elaborati della serie 6.4 del PPTR riportano nella relativa “Scheda di Identificazione e di definizione delle specifiche prescrizioni d’uso” ai sensi degli artt. 136 e 157 del Codice dei beni culturali e del paesaggio obiettivi, indirizzi, 
	− Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): gli interventi interessano una “Strada a valenza paesaggistica”, e precisamente la “SS16”, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 86, dalle direttive di cui all’art. 87 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 88 delle NTA del PPTR. Si rappresenta, inoltre, che gli interventi risultano prossimi ad una “Testimonianza della Stratificazione insediativa” e, precisamente, “Masseria Colle d’Arena”, disciplinata dagl
	cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle misure di saivaguardia ed utilizzazione di cui all’art. 82 delle NTA del PTR. 
	Come descritto nella Scheda d’Ambito “Monti Dauni”, l’ambito territoriale in cui si colloca l’intervento in progetto è costituito dalla piana attraversata prima dello sbocco a mare del Fiume Fortore che, come tutto il reticolo idrografico ben sviluppato dell’area, ha origine dalle zone sommitali dei rilievi appenninici. Il regime idrologico di questi corsi d’acqua è tipicamente torrentizio, caratterizzato da prolungati periodi di magra ai quali si associano brevi ma intensi eventi di piena, soprattutto nel 
	Ciò premesso, si rappresenta che le opere in progetto contrastano con le tutele previste per gli elementi che strutturano il paesaggio locale. In particolare, comportando la rimozione e/o trasformazione della vegetazione arborea ed arbustiva, contrastano con le disposizioni di tutela previste per il corso d’acqua Fiume Fortore di cui all’art. 46, comma 2, lett. a5), per le aree boscate e le relative aree di rispetto, di cui agli artt. 62, comma 2, lett. a1) e 63, comma 2, lett. a1), per le formazioni arbust
	Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme paesaggistiche, le NTA del PPTR prevedono che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che dette opere siano comunque compatibili con gli ob
	Con nota n. AOO_145_1695 del 01.03.2018, nell’ambito della “Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza del progetto definitivo di “Interventi prioritari finalizzati all’aumento delle condizioni di sicurezza idraulica del corso d’acqua lungo l’asta principale del Fiume Fortore sotteso alla Diga di Occhito” 
	- Comuni di Lesina e Serracapriola (FG) proposto dal Commissario Straordinario Delegato per la mitigazione del rischio idrogeologico Puglia - Delibera CIPE 8/2012 Fondo Sviluppo e Coesione 2007/2013 ID_268” la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso il proprio parere e contributo istruttorio esprimendosi favorevolmente al rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR con il rispetto delle seguenti prescrizioni: 
	-

	− gli interventi di riprofilatura delle sponde fluviali evitino in toto l’asportazione delle specie arboree ed arbustive costituenti la formazione boschiva che interessa localmente il percorso del Fortore; qualora ne sia dimostrata l’impossibilità, siano riprogettati in maniera tale da garantire la continuità della medesima formazione boschiva, lasciando inalterata una fascia boscata, per una superficie almeno pari a quella rimossa, realizzata con le specie espiantate ovvero con nuovi esemplari delle medesi
	− l’area compresa tra i due margini sia sottoposta a un dettagliato progetto di inserimento paesaggistico a fruizione lenta, prevedendo, nel primo caso, l’incremento della biodiversità dell’area fluviale mediante l’introduzione di vegetazione autoctona e tipica del SIC nel disegno dell’orditura agraria consolidata e, nel secondo caso, un itinerario ciclo-pedonale a valenza paesaggistica, in grado di mettere a sistema i beni naturalistici e paesaggistici presenti sul territorio attraversato, dotato di strutt
	− le strade sugli argini a sud della SS 16, da utilizzare come strade di servizio, siano realizzate con pavimentazione permeabile, evitando la posa in opera di guard-rail, cartellonistica ed altri elementi che possano costituirsi come detrattori paesaggistici. 
	Con Determinazione n. 138 del 28.09.2017 la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, Servizio VIA e VINCA, nell’ambito della citata Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza 
	ha espresso “parere favorevole alla compatibilità ambientale per il progetto in oggetto, nel rispetto delle 
	ha espresso “parere favorevole alla compatibilità ambientale per il progetto in oggetto, nel rispetto delle 
	prescrizioni impartite dagli enti coinvolti nel procedimento, coerenti con le risultanze istruttorie, la cui ottemperanza sarà a cura del R.U.P. e oggetto di verifica da parte del Servizio VIA e VINCA”. 

	Il proponente, con la citata nota n. 906 del 17.10.2018, finalizzata ad ottenere il rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR, per il progetto degli “Interventi prioritari di mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico del fiume Fortore, tratto sotteso dalla diga di Occhito I lotto”, nei Comuni di Lesina e Serracapriola (FG), ha trasmesso nuova documentazione progettuale rispetto a quanto trasmesso nell’ambito della “Procedura di Valutazione di Impatto Ambienta
	- ID_268”, con la dimostrazione del conseguimento di un miglior inserimento paesaggistico dell’intervento nonché l’ottemperanza alle prescrizioni impartite con nota AOO_145_1695 del 01.03.2018. 
	Per quanto riguarda gli interventi di riprofilatura delle sponde fluviali ed il loro rapporto con la vegetazione esistente, l’analisi delle Tavola G.2 - Planimetria generale con indicazione delle opere di progetto interessate da modifiche e/o integrazioni e della Tavola GRA-15 - Opere finalizzate alla riduzione dell’impatto ambientale delle lavorazioni: individuazione delle alberature da trapiantare permette di individuare le aree di compensazione e di mitigazione ambientale, all’interno delle quali saranno
	Per quanto riguarda la sistemazione dell’area compresa tra i due margini, la stessa è stata oggetto di un progetto di inserimento paesaggistico con incremento della biodiversità dell’area fluviale mediante l’introduzione di vegetazione autoctona e tipica del SIC. Per quanto riguarda l’individuazione di un itinerario ciclo-pedonale a valenza paesaggistica, rientrante tra gli interventi auspicati secondo l’art. 46 delle NTA del PPTR, stante le conclusioni della conferenza di Servizi decisoria del 05.09.2018 n
	Dall’analisi delle tavole integrative non si evince la previsione di misure di mitigazione dell’impatto visivo della cava mediante l’uso di vegetazione arbustiva ed arborea autoctona

	In relazione alla conformazione degli argini, le piste di servizio sono rappresentate nelle Sezioni tipo nella Tavola GRA-12 -Intervento strutturale 5B: Sezioni tipo arginali e particolari costruttivi; le stesse sono costituite da uno strato in misto stabilizzato di spessore 30 cm posato su uno strato di geotessile non tessuto; ai lati degli argini uno strato vegetale di 40 cm con idrosemina e messa a dimora di specie arbustive consentirà un migliore inserimento paesaggistico dell’intervento. 
	Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali il proponente ha dichiarato nella relazione trasmessa con nota prot. n. 189 del 23.06.2018 che le opere in progetto “integrano e completano, in parte, altro precedente intervento già eseguito nel medesimo tratto di alveo fluviale con la finalità di mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico” e che “è da ritenersi [...] tecnicamente non fattibile qualsiasi “alternativa localizzativa” dell’intervento, che necessariamente, visti
	medesima relazione si rileva che “la finalità dell’intervento [...] nonché l’entità delle portate del corso d’acqua per le quali sono dimensionate le correlate opere di difesa idraulica [...] non lasciano alcun margine a possibili alternative progettuali tecnicamente ed economicamente compatibili, atteso che unica altra possibilità di significativa riduzione del rischio idraulico del tratto fluviale di interesse sarebbe legata alla realizzazione di “vasche di laminazioni” (in effetti dighe), con volumi di i
	Con riferimento alla compatibilità con gli obiettivi di qualità dì cui all’art. 37 si rappresenta quanto segue. 
	− A.1 Struttura e componenti Idro-Geo-Morfologiche: Il progetto, cosi come modificato rispetto a quanto oggetto di “Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza”, contribuisce a garantire la sicurezza idrogeomorfologica del territorio, tutelando le specificità degli assetti naturali. 
	− A.2 Struttura e componenti Ecosistemiche e Ambientali: Nel contesto più generale di un intervento di mitigazione del rischio idrogeologico, mediante le ripiantumazioni di specie arboree ed arbustive ed in particolare di n. 194 esemplari che, secondo il proponente, per il posizionamento, stato vegetativo ed assenza di significative fitopatologie possono essere trapiantate con buone aspettative di successo, nonché la presenza di aree di mitigazione ambientale in destra idraulica finalizzate a garantire la c
	− A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali: Attraverso il progetto di inserimento paesaggistico, l’intervento non pregiudica i caratteri peculiari del paesaggio rurale di riferimento. Inoltre, con riferimento alle componenti percettive, non pregiudica gii orizzonti persistenti, le visuali panoramiche e i grandi scenari, . 
	con il rispetto delle prescrizioni più avanti impartite

	Tutto ciò premesso e considerato, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza con nota prot. n. 1156 del 14.02.2019, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, relativamente agli “Interventi prioritari di mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico del fiume Fortore, tratto sotteso dalla diga di Occhito I
	D.P.C.M. 10.12.2010 - Commissario Straordinario Delegato per l’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia di cui all’Accordo di Programma del 25.11.2010 e alla Delibera CIPE n. 8/2012, in quanto l’intervento, così come più avanti prescritto, pur parzialmente in contrasto con le prescrizioni e con le misure di salvaguardia e di utilizzazione delle NTA del PPTR, risulta ammissibile ai sensi dell’art. 95 comma 1. Prescrizioni: 
	1) siano previste misure di mitigazione dell’impatto visivo della cava mediante l’uso di vegetazione arbustiva ed arborea autoctona; 
	2) sia evitata la posa in opera di guard-rail, cartellonistica ed altri elementi che possano costituirsi come detrattori paesaggistici, compatibilmente con le esigenze di sicurezza richieste dall’intervento. 
	Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla compatibilità delle opere con il vigente PPTR. Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera d) della LR. 7/97. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011” 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs 118/2011” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che 
	di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Tutela e 
	Valorizzazione del Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	− DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI RILASCIARE per gli “Interventi prioritari di mitigazione del rischio idraulico e idrogeologico del fiume Fortore, tratto soffeso dalla diga di Occhito I lotto” - Gara FG030A/10 Fiume Fortore - D.P.C.M. 10.12.2010 
	- Commissario Straordinario Delegato per l’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia di cui all’Accordo di Programma del 25.11.2010 e alla Delibera CIPE n. 8/2012, l’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni riportate in narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni”, del presente provvedimento parte integrante; 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la trasmissione del presente 
	provvedimento: 
	− Alla Provincia di Foggia; 
	− Ai Sindaci del Comuni di Lesina (FG) e di Serracapriola (FG); 
	− Al Commissario Straordinario Delegato contro il Dissesto Idrogeologico; 
	− Al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali, Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le 
	province di Barletta-Andria-Trani e Foggia. 
	− DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 477 
	POR PUGLIA 2000-2006 – Misura 4.1 - Azione D) – PIA “Pacchetti Integrati di Agevolazioni”. Concordato preventivo R.C.P.N. 6/2018, Tomaificio Zodiaco S.r.l. – Determinazioni. 
	Assente l’assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI, Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	Visti: 
	− La L.R. n. 13 del 25.09.2000, con la quale venivano definite le Procedure per l’attivazione del Programma Operativo della Regione Puglia 2000-2006; − La D.G.R. n. 1255 del 10.10.2000, con la quale veniva approvato il POR Puglia 2000-2006, relativo alla 
	Programmazione dei Fondi Strutturali 2000-2006 (Burp n. 138 del 16.11.2000); − La D.G.R. n. 1692 del 11.12.2000, con la quale veniva approvato il Complemento di Programmazione; − La D.G.R. n. 2077 del 27.12.2001, con la quale veniva approvato lo schema di bando per la presentazione 
	delle domande da parte dei consorzi di imprese per l’acquisizione di incentivi, previsti dalla Misura 4.1 “Aiuti al Sistema Industriale - Pmi e Artigianato - Azione d) - Pacchetti Integrati di Agevolazioni per investimenti finalizzati allo sviluppo di programmi di investimento che richiedano l’integrazione tra diverse agevolazioni”; 
	− La determinazione n. 114 del 09.05.2002, con la quale veniva approvato il Bando per la presentazione delle domande, pubblicato sul BURP n. 68 del 05.06.2002; − La D.G.R. n. 1088 del 02.08.2002, con la quale venivano prorogati i termini per la presentazione delle domande al 16 settembre 2002 incluso; − La D.G.R. n. 949 del 27.06.2003, con la quale veniva approvata la graduatoria di merito dei consorzi ammessi alle agevolazioni, pubblicata sul Burp n. 78 del 10.07.2003; 
	Premesso che: 
	− Con determinazione del Dirigente del Settore Artigianato n. 419 del 08.09.2003, veniva concesso in via provvisoria ed impegnato il contributo spettante al Consorzio Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le), per conto delle imprese consorziate, Italiana Pellami S.r.l., Tomaificio Zodiaco S.r.l., Tecnosuole S.r.l., Iris Sud S.r.l., Metal Target S.a.r.l., Leather Calzature S.r.l., Carla S.r.l. e Mga 
	S.r.l., per un importo complessivo pari ad € 8.655.900,00; 
	− Con determinazione n. 591 del 01.12.2003, veniva liquidata la prima quota, pari al 40% del contributo in c/impianti, in favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le)”, per conto delle imprese consorziate, per l’importo complessivo di € 2.290.056,00; 
	− Con determinazione n. 1985 del 12.12.2005, si provvedeva a liquidare la seconda quota, pari al 40% del contributo in c/impianti, in favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le)”, per conto delle imprese consorziate, per l’importo complessivo di € 516.441,00; 
	− Con determinazione n. 1647 del 20.10.2005, si liquidava la prima quota del contributo in c/interessi in favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le)”, per conto delle imprese consorziate e per esso alla Banca Popolare Pugliese Sc.ar.l. di Parabita (Le), per l’importo complessivo di € 155.611,57; 
	− Con Atto Dirigenziale n. 753 del 13.07.2006, veniva liquidata la seconda quota del contributo in c/ interessi in favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le)”, per conto delle imprese consorziate e per esso alla Banca Popolare Pugliese Sc.ar.l. di Parabita (Le), per l’importo complessivo di € 53.231,70; 
	− Con Atto Dirigenziale n. 808 del 25.07.2007, si liquidava il saldo del contributo in c/interessi in favore 
	− Con Atto Dirigenziale n. 808 del 25.07.2007, si liquidava il saldo del contributo in c/interessi in favore 
	del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le)”, per conto delle Imprese consorziate e per esso alla Banca Popolare Pugliese Sc.ar.l. di Parabita (Le), per l’importo complessivo di € 1.072.956,91; 

	− Con Atto Dirigenziale n. 1110 del 22.10.2008, all’esito delle attività di collaudo, veniva rideterminato il contributo concesso provvisoriamente con Determinazione n. 419 del 08.09.2003 e concesso, in via definitiva, un contributo pari ad € 4.516.295,44, nonché liquidato il saldo del contributo in c/capitale, in favore del Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l. - Casarano (Le)”, per conto delle imprese consorziate, per un importo di € 427.998,26, con disimpegno della rest
	− La complessiva somma erogata al Consorzio Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l., per conto delle imprese consorziate Iris Sud S.r.l., Italiana Pellami S.r.l., Tomaificio Zodiaco S.r.l. e Tecnosuole S.r.l. ammonta ad € 4.516.295,44; 
	− Il contributo di cui ha beneficiato l’impresa Tomaificio Zodiaco S.r.l., è pari ad € 480.727,15; 
	− Con Verbale di Notifica del 30.01.2013, la Guardia di Finanza di Bari notificava l’Ordine di Esibizione emesso in data 03.01.2013 dal Sostituto Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lecce 
	- Dr. Antonio Negro, in relazione al procedimento penale n. 5533/09 R.G.N.R., nei confronti di: Consorzio Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l.. Filanto S.p.a., Iris Sud S.r.l., Italiana Pellami S.r.l., Tecnosuole S.r.l., Tomaificio Zodiaco S.r.l., per il delitto di cui agli artt. 110 e 640 bis c.p. e per l’illecito amministrativo di cui agli artt. 5, comma 1, lett.a), 6 e 24, comma 2, del D.Lgs. n. 231/2011; nonché nei confronti dei legali rappresentanti delle summenzionate società, per il delit
	− Con nota del 12.04.2013, prot. n. AOO_158-03030, il Servizio Competitività comunicava al Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l.” ed alle imprese consorziate, l’avvio del procedimento di revoca e recupero delle somme erogate e successivamente, con A.D. n. 778 del 30.04.2014, procedeva alla revoca totale del contributo concesso ed al recupero della complessiva somma erogata, pari ad € 4.516.295,44, oltre a rivalutazione ed interessi legali maturati, per un importo complessi
	− Con nota del 12.04.2013, prot. n. AOO_158-03030, il Servizio Competitività comunicava al Consorzio beneficiario “Produttori Salentini Calzature Soc. Cons. a r.l.” ed alle imprese consorziate, l’avvio del procedimento di revoca e recupero delle somme erogate e successivamente, con A.D. n. 778 del 30.04.2014, procedeva alla revoca totale del contributo concesso ed al recupero della complessiva somma erogata, pari ad € 4.516.295,44, oltre a rivalutazione ed interessi legali maturati, per un importo complessi
	del Giudice Ordinario. Il Consorzio Pro.Sal.Ca., per 

	Giudice ordinario. Il Tar Lecce, con sentenza n. 881/2018, accoglieva il ricorso, rilevando un difetto di istruttoria rispetto alla verifica concernente la sussistenza del requisito di bancabilità del progetto proposto. Avverso la parte della sentenza n. 2436/2016 del Consiglio di Stato che affermava la giurisdizione del Giudice Ordinario, invece, Iris Sud S.r.l. proponeva ricorso per Cassazione, finalizzato ad ottenere una pronuncia di dichiarazione della integrale giurisdizione del Giudice Amministrativo.

	− Per i medesimi motivi di cui all’indagine penale ed all’Atto Dirigenziale di revoca e recupero delle agevolazioni concesse (artifizi e raggiri ai fini del conseguimento dei benefici), su richiesta del PM erariale presso la Corte dei Conti - Sezione Giurisdizionale per la Puglia, in data 10.06.2015, veniva emesso decreto di sequestro cautelare ante causam sul patrimonio (mobiliare ed immobiliare) degli amministratori-persone fisiche, sia del Consorzio ., sia delle singole società consorziate. La Procura Re
	Pro.Sal.Ca
	legali rappresentanti, nonché il Consorzio Pro.Sal.Ca. ed il legale rappresentante del Consorzio stesso. 

	al pagamento, in favore della Regione Puglia, della somma corrispondente alla quota parte di contributo erogato in favore delle stesse. Nello specifico, la società Tomaificio Zodiaco S.r.l. era condannata al pagamento della somma di € 480.726,73, oltre rivalutazione monetaria, interessi e spese del giudizio, 
	con conversione del sequestro in pignoramento, ex art. 686 c.p.c.. Dette sentenze venivano appellate. In particolare, avverso la sentenza n. 223/2016 veniva proposto appello sia dalla società Tomaificio Zodiaco S.r.l. (unitamente a r.l. ed a Lupo Anna, legale rappresentante della società), con ricorso R.G. n. 51745/2016; sia dalla Banca Popolare Pugliese (con distinto ricorso R.G. 
	al Consorzio Pro.sal..ca. 

	n. 51678/16), quale intervenuta volontariamente in primo grado onde rivendicare in proprio ed in via autonoma l’equivalente del valore dei titoli pubblici (dossier titoli n. 8702814, controvalore Euro 109.640,74) all’epoca dati in garanzia alla medesima Banca dalla società Tomaificio Zodiaco S.r.l.; tanto si determinava a fronte del mutuo ipotecario concesso per l’acquisto del capannone industriale (oggi sotto sequestro penale per equivalente sin dal 26.03.2013): titoli di cui la Banca (BPP) eccepiva nel gi
	Considerato che: 
	− In data 07.09.2018, la società Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione depositava ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato ex art. 160 e ss. L.F., dinanzi al Tribunale dì Lecce; 
	− Con decreto del 16.10.2018, Il Tribunale di Lecce ammetteva il concordato preventivo proposto, dichiarando aperta la relativa procedura, con fissazione della data di udienza per l’espressione del voto dei creditori ex art. 174 e ss. L.F., per il giorno 18.02.2019, successivamente rinviata al 18.03.2019; 
	− Nel decreto del 16.10.2018 di ammissione al concordato, quest’ultimo viene qualificato come concordato con continuità aziendale, ex art. 186 bis L.F., considerato che la ripresa dell’attività aziendale, sospesa a seguito del provvedimento di sequestro penale, sarebbe assicurata, da un lato, dall’impegno della società Green Seagull S.r.l. ad acquistare l’azienda e ad assumere quindici ex dipendenti della Tomaificio Zodiaco S.r.l.; dall’altro, dall’impegno della società leader nel distretto calzaturiero di 
	− Nel decreto del 16.10.2018 di ammissione al concordato, quest’ultimo viene qualificato come concordato con continuità aziendale, ex art. 186 bis L.F., considerato che la ripresa dell’attività aziendale, sospesa a seguito del provvedimento di sequestro penale, sarebbe assicurata, da un lato, dall’impegno della società Green Seagull S.r.l. ad acquistare l’azienda e ad assumere quindici ex dipendenti della Tomaificio Zodiaco S.r.l.; dall’altro, dall’impegno della società leader nel distretto calzaturiero di 
	Shoes S.r.l., ad acquistare dalla società che riprenderà l’attività produttiva (Green Seagull S.r.l.), circa 

	3.000 tomaie al mese nel primo anno di attività; 
	− Il soddisfacimento dei creditori dovrebbe avvenire grazie all’apporto di finanza esterna da parte di terzi, con rinuncia alla rivalsa, e precisamente mediante il versamento, condizionato all’approvazione del concordato da parte del ceto creditorio, di complessivi € 490.000,00, nonché mediante la cessione dell’avviamento aziendale alla società Green Seagull S.r.l., in virtù di proposta irrevocabile di acquisto al prezzo di € 30.000,00; 
	− Tutti i crediti privilegiati sono stati degradati a crediti chirografari, ai sensi dell’art. 160, comma 2, LF.. I creditori, inoltre, sono stati suddivisi in classi: I CLASSE: debiti erariali e previdenziali, da soddisfarsi nella percentuale del 5% (vi è proposta di transazione fiscale); II CLASSE: debiti verso i dipendenti e verso la Regione Puglia, da soddisfarsi nella percentuale dell’8%, inclusi nella medesima classe per l’alto grado di privilegio; III CLASSE: banche e fornitori, da soddisfarsi nella 
	− La società Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione si è impegnata a soddisfare i creditori, nelle percentuali approvate, entro il 30.09.2019; 
	− Con nota del 28.02.2019, acquisita al protocollo della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 05.03.2019, n. AOO_158/0001676, l’avvocato incaricato a rappresentare la Regione Puglia nei giudizi innanzi alla Corte dei Conti e nelle procedure esecutive preso il Tribunale di Lecce, Avv. Giovanni Calasso, trasmetteva la proposta formulata dall’Avv. Cosimo Finiguerra, legale della società Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione. Successivamente, con comunicazione del 06.03.2019, acqui
	1) Titoli per un valore nominale di € 112.000,00, detenuti dalla Banca Popolare Pugliese; 
	2) Conto di regolamento con un saldo di € 2.024,93; 
	3) Conto infruttifero di € 8.458,68 e conto corrente con un saldo di € 446,17; 
	4) Libretto di risparmio intestato a Lupo Anna, l.r.p.t., unitamente ad altro soggetto, con un saldo di € 10.050,97; 
	Tutti i titoli della società ed il capannone industriale di proprietà della stessa, sono stati oggetto, inoltre, di sequestro penale per equivalente, nell’ambito del procedimento penale n. 5533/09, ancora pendente nei confronti degli enti, dinanzi al Tribunale di Lecce, eseguito in data antecedente al sequestro della Procura Regionale della Corte dei Conti, limitato, peraltro, ai soli titoli. Il procuratore della società Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione, nelle note del 27.02.2019, 02.03.2019 e 05.0
	conto corrente, sono esclusi dall’attivo patrimoniale del concordato n. 6/2018, ivi compresi i beni mobili macchinari ed il capannone industriale, poiché a tutt’oggi sottoposti a sequestro preventivo per equivalente, in virtù di ordinanza del GIP Lecce n. 86/2013, eseguita in data 26.03.2013. Lo stesso 
	ha altresì precisato che “nell’auspicata ipotesi di loro dissequestro e di restituzione da parte del Giudice penale all’esito del noto giudizio penale 5533/09 RGNR (prossima udienza 7.05.2019), potranno anch’essi essere “assegnati” in sede di esecuzione alla stessa Regione Puglia a fronte del “credito” di quest’ultima riveniente dalla citata sentenza di condanna erariale n.223/16 (ora confermata in appello n.20/2019) 
	ha altresì precisato che “nell’auspicata ipotesi di loro dissequestro e di restituzione da parte del Giudice penale all’esito del noto giudizio penale 5533/09 RGNR (prossima udienza 7.05.2019), potranno anch’essi essere “assegnati” in sede di esecuzione alla stessa Regione Puglia a fronte del “credito” di quest’ultima riveniente dalla citata sentenza di condanna erariale n.223/16 (ora confermata in appello n.20/2019) 
	a condizione che Regione Puglia, all’adunanza del 18 marzo p.v. esprima “voto favorevole” 

	. 
	al concordato preventivo n.6/2018”


	L’Avv. Giovanni Calasso, nel parere redatto su richiesta dell’Avvocatura regionale, evidenzia che i titoli ed il conto di cui ai punti 1) e 2), sono stati costituiti in pegno in favore della Banca Popolare Pugliese S.p.a., a fronte di un mutuo concesso non soddisfatto per € 212.266,37, alla data del 31.12.2013. Pertanto, non può ritenersi certo che il Giudice dell’Esecuzione, in caso di revoca del sequestro penale, assegni ì titoli oggetto di pegno alla Regione Puglia, dovendo risolversi il conflitto con la
	Nel summenzionato parere viene precisato, inoltre, che il voto favorevole della Regione Puglia alla 
	procedura, avrebbe come conseguenza l’esdebitazione totale della società Tomaificio Zodiaco s.r.l. in liquidazione e, secondo una parte della giurisprudenza, potrebbe comportare anche l’esdebitazione della sig.ra Lupo Anna, atteso che il sequestro è stato autorizzato nei suoi confronti, non in proprio, ma in qualità di legale rappresentante della società, a seguito di proposizione di un’azione di responsabilità. − Nel parere rilasciato dall’Avv. Calasso si legge altresì: “In caso di voto favorevole, dunque,
	le incertezze sopra evidenziate [...] è opportuno votare favorevolmente al concordato, in un’ottica transattiva che consentirebbe, in caso di revoca del sequestro penale: 
	le incertezze sopra evidenziate [...] è opportuno votare favorevolmente al concordato, in un’ottica transattiva che consentirebbe, in caso di revoca del sequestro penale: 
	Ł L’assegnazione di tutti i titoli e delle somme di denaro depositati presso la Banca Popolare Pugliese alla Regione Puglia; Ł La restituzione dell’opificio e dei macchinari, al Tomaificio Zodiaco s.r.l., a condizione che: 
	I) Venga sottoscritto un atto di cessione fra il Tomaificio Zodiaco s.r.l. e la Regione Puglia in forza del quale il Tomaificio Zodiaco s.r.l. cede tutti i titoli e le somme depositate presso la Banca Popolare Pugliese ed oggetto di sequestro alla Regione Puglia. E’ evidente che detta cessione avrà efficacia a condizione che il Giudice Penale revochi il sequestro e che sia dichiarato inefficace il pegno della Banca Popolare Pugliese sui titoli. 
	II) Venga sottoscritto un atto di cessione fra la sig.ra Lupo Anna e la Regione Puglia in forza del quale la sig.ra Lupo Anna cede tutte le somme depositate presso la Banca Popolare Pugliese ed oggetto di sequestro, alla Regione Puglia. 
	III) Il Tomaificio Zodiaco s.r.l. precisi agli organi della procedura -al fine di rendere edotti tutti i creditori- che tutti i titoli e il denaro oggetto di sequestro sono stati ceduti dalla società alla Regione Puglia. 
	IV) La sig.ra Lupo Anna precisi agli organi della procedura -al fine di rendere edotti tutti i creditori- che tutto il denaro oggetto di sequestro è stato ceduto alla Regione Puglia. 
	In mancanza di voto favorevole, appare assai dubbio, alla luce della documentazione in mio possesso 

	e non conoscendo il fascicolo del procedimento penale, che il giudice penale revochi il sequestro penale stante la mancata ricezione di somme da parte della Regione Puglia, con conseguente confisca dell’opificio, dei macchinari, dei titoli e delle somme oggetto di sequestro penale”. 
	e non conoscendo il fascicolo del procedimento penale, che il giudice penale revochi il sequestro penale stante la mancata ricezione di somme da parte della Regione Puglia, con conseguente confisca dell’opificio, dei macchinari, dei titoli e delle somme oggetto di sequestro penale”. 
	Nel caso in cui la Regione Puglia esprimesse voto sfavorevole al concordato, dunque, vi sarebbe 
	un’elevata probabilità, per i motivi sopra esposti, di non vedere soddisfatte le proprie ragioni di credito, con una prospettiva di recupero delle somme pressoché nulla. 
	Rilevato che: 
	− All’adunanza dei creditori di cui all’art. 174 L.F., ogni creditore può farsi rappresentare da un mandatario speciale, con procura che può essere scritta senza formalità sull’avviso di convocazione; − Nell’adunanza dei creditori del 18.03.2019, il commissario giudiziale illustrerà la sua relazione e le proposte definitive del debitore; − Il concordato è approvato dai creditori che rappresentano la maggioranza dei crediti ammessi al voto. Ove siano previste diverse classi di creditori, il concordato è appr
	inoltre nel maggior numero di classi; 
	− Dall’esame della proposta di concordato preventivo, del decreto di ammissione alla procedura e della relazione del Commissario Giudiziale ex art. 172 L.F., si evince che trattasi di concordato con continuità aziendale, ex art. 186 bis L.F., il quale consentirebbe la ripresa dell’attività aziendale, assicurata dall’impegno della società Green Seagull S.r.l. ad acquistare l’azienda e ad assumere quindici ex dipendenti della Tomaificio Zodiaco S.r.l.; 
	− Il concordato preventivo è una procedura concorsuale volta ad evitare il fallimento della Società con la conseguente disgregazione dell’impresa, con inevitabili riflessi di ordine economico e sociale sul territorio. Come si legge nella relazione del Commissario Giudiziale, inoltre, “il concordato sarebbe più conveniente rispetto al fallimento, stante la possibilità di beneficiare della finanza esterna e del prezzo della cessione dell’avviamento aziendale [...]” 
	− L’Avvocatura Regionale, per il tramite dell’Avv. Giovanni Calasso, esaminando i vari scenari possibili, tenuto conto dei giudizi pendenti, dei provvedimenti di sequestro sui beni mobili ed immobili, delle pretese vantate dalla Banca Popolare Pugliese S.p.a., nonché della proposta da ultimo formulata dal legale della società Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione, ferme restando tali incertezze, ha espresso parere positivo, ritenendo più conveniente esprimere voto favorevole al concordato; 
	− L’Avvocatura Regionale ha trasmesso lo schema di contratto di cessione di crediti, redatto dall’Avv. Giovanni Calasso, tra la Società Tomaificio Zodiaco S.r.l. in liquidazione, in persona del l.r. (cedente), la sig.ra Lupo Anna (cedente) e la Regione Puglia (cessionaria). Tale cessione è condizionata al verificarsi dei seguenti presupposti: 
	Ł Revoca del sequestro nel giudizio penale; 
	• 
	• 
	• 
	Voto favorevole da parte della Regione Puglia al concordato n. 6/2018; 

	• 
	• 
	Risoluzione, in favore della Regione Puglia, del conflitto con la Banca Popolare Pugliese, in relazione ai titoli oggetto di pegno. 


	Tutto ciò premesso e considerato 
	Si propone di: 
	− esprimere il voto favorevole alla proposta di concordato; − delegare l’Avv. Giovanni Calasso, quale mandatario speciale, ad intervenire, per l’espressione del voto, 
	nell’adunanza dei creditori del 18.03.2019; − approvare lo schema di contratto di cessione di crediti allegato alla presente; − autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione 
	del contratto di cessione di crediti. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M. I. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi degli articoli 4, comma 4, lettera k) della l.r. n. 7/97 e dell’art. 44, comma 4, lettera c) della l.r. n. 7/2004. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Vice Presidente; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari, dalla Dirigente del Servizio PMI, Grandi Imprese, dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; − a voti unanimi e palesi espressi nelle forme di legge. 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di esprimere il voto favorevole alla proposta di concordato; 
	− di delegare l’Avv. Giovanni Calasso, quale mandatario speciale, ad intervenire, per l’espressione del voto, nell’adunanza dei creditori del 18.03.2019; 
	− di approvare lo schema di contratto di cessione di crediti allegato alla presente; 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione del contratto di cessione di crediti; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. della Regione Puglia e sul sito istituzionale http: .
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 478 
	Fondo Nazionale Politiche Sociali 2018.Approvazione finalizzazione delle risorse sulla base dei vincoli di legge (ex l.r. n. 19/2009. E s.m.i.) e assegnazione risorse agli Ambiti territoriali sociali per la II annualità dei rispettivi Piano Sociali di Zona 2018-2020. 
	Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTI: Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; Ł Vista la l.r. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); Ł Vista la l.
	-
	ss.mm.ii

	PREMESSO CHE: − L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006, prevede che la Regione approvi il Piano regionale delle politiche sociali su base triennale e con questo provveda al riparto delle risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali, per le relative annualità di competenza, al fine del finanziamento dei Piani Sociali di Zona di tutti gli ambiti territoriali pugliesi; − Ai sensi dell’art. 67 della richiamata L.R. n.19/2006, per la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal Piano regionale Politiche So
	CONSIDERATO CHE: 
	− La l.r. n. 19/2006 e s.m.i., nonché il Piano Regionale delle Politiche sociali 2017-2020 approvato con Del. 
	G.R. n. 2324/2017, prevedono la conferma di alcune riserve di legge per la finalizzazione di quote del Fondo Nazionale politiche sociali; 
	− Ai sensi dell’art. 3 comma 1 del Decreto Interministeriale 26 novembre 2018 di riparto del FNPS 2018, le somme attribuite alla Regione Puglia possono essere esclusivamente utilizzate per le aree di utenza e secondo i macrolivelli e gli obiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 dello stesso Decreto; 
	− Ai sensi di quanto sopra, e in continuità con la programmazione delle annualità precedenti, le riserve di legge già previste dalla l.r. n. 19/2006 possono essere finanziate esclusivamente a valere sulla : 
	quota FNPS 2018

	a) 
	a) 
	a) 
	Riserva per “Azioni di sistema e Avvio della riforma” 
	Euro  1.450.000,00 

	b) 
	b) 
	Riserva per “Osservatorio Regionale Politiche Sociali (SISR)” 
	Euro  
	900.000,00 

	c) 
	c) 
	Riserva per “Iniziative sperimentali e progetti speciali” 
	Euro  
	100.000,00 

	d) 
	d) 
	Riserva per “Politiche familiari” 
	Euro  1.800.000,00 

	e) 
	e) 
	Riserva per “Minori stranieri non accompagnati” 
	Euro  1.062.072,46 

	f) 
	f) 
	Finanziamento PdZ (II annualità del quarto ciclo) 
	Euro 14.025.880,44 

	FNPS 2018 - totale disponibile 
	FNPS 2018 - totale disponibile 
	Euro 18.937.952,90 


	PRESO ATTO dell’accordo raggiunto in sede di Conferenza Unificata in data 31 ottobre 2018, ai sensi dell’art-3, del soprarichiamato Decreto Interministeriale di riparto del Fondo Nazionale Politiche Sociali, annualità 2018, secondo lui le Regioni assegnatarie del FNPS 2018 devono utilizzare le suddette risorse con il vincolo di destinazione per i macro-obiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 del Decreto medesimo, di cui costituisce 
	parte integrante e sostanziale; 
	PRESO ATTO che i macroobiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 del Decreto Interministeriale di riparto del FNPS sono del tutto coerenti con la programmazione sociale regionale adottata per il IV ciclo di programmazione dalla Regione Puglia con Del. G.R. n. 2324/2017 e ancora assolutamente attuali rispetto ai prioritari fabbisogni di intervento sociale da parte dei Comuni associati in Ambito territoriale per fornire le risposte minime più appropriate rispetto alle domande delle famiglie e dei cittadini, 
	− le risorse del FNA e del Bilancio regionale autonomo per gli interventi per la non autosufficienza − le risorse residue del PAC Servizi di Cura 2013-2015 per la prima infanzia e per l’assistenza domiciliare 
	degli anziani − le risorse delle Intese annuali per la Famiglia, per i Nidi e per il Contrasto alla violenza a valere sui 
	trasferimenti statali − le risorse aggiuntive a valere sul FSE di cui all’OT IX del POR Puglia 2014-2020 per il potenziamento della presa in carico con servizi professionali di qualità in favore di persone e nuclei familiari che vivono in condizioni di grande fragilità economica e per l’inclusione sociale attiva − le risorse del Fondo Povertà “Quota Servizi” da utilizzare per gli obiettivi vincolanti di cui alla Del. G.R. 
	n. 1565/2018. 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare le seguenti finalizzazioni delle risorse del FNPS 2018 assegnato alla Regionale Puglia, nel rispetto delle prescrizioni di cui alla l.r. n. 19/2016 e s.m.i., come di seguito specificate: 
	1) risorsa complessiva per il finanziamento dei Piani Sociali di Zona 2018-2020, per la seconda annualità (2019) di un totale di Euro 14.025.880,44 a valere sulla competenza 2018 iscritta nel Bilancio di Previsione per l’anno 2019, come approvato con l.r. n. 68/2018, che restano vincolati alla programmazione di tutti gli obiettivi di servizio già esplicitati nell’Allegato 1 del Decreto Interministeriale 26 novembre 2018; 
	2) riserva complessiva di Euro 1.800.000,00 per le politiche familiari, secondo la programmazione che sarà adottata, a valle del percorso di programmazione partecipata “Verso il Piano Regionale delle Politiche familiari (2019-2021)” in corso di svolgimento, dalla Sezione Politiche per il Benessere e lo Sport per tutti; 
	3) riserva di Euro 1.062.072,46 per il finanziamento straordinario di contributi per le città capoluogo e a maggiore concentrazione del fenomeno dei minori stranieri non accompagnati, in continuità con i contributi già erogati negli anni precedenti; 
	4) nell’ambito delle azioni di sistema per l’attuazione della riforma del welfare locale, finalizzazione di Euro 1.000.000,00 per la definizione di uno specifico accordo, da approvare con successiva deliberazione di Giunta Regionale, con ANCI Puglia per attivare un programma di collaborazione volto a supportare gli Enti locali, associati in Ambiti territoriali nella attuazione delle politiche pubbliche in materia di welfare, per la diffusione di buone pratiche e per lo sviluppo di azioni innovative e sperim
	rete delle Autonomie locali pugliesi; 
	5) nell’ambito delle azioni per l’Osservatorio regionale delle Politiche Sociali, finalizzazione di Euro 500.000,00 per il concorso al finanziamento delle azioni di sviluppo dei sistemi informativi sociali a supporto dell’attuazione delle politiche regionali per il contrasto alle povertà, per l’innovazione sociale, per l’attuazione dei livelli essenziali di prestazioni sociali e il programma regionale di infrastrutturazione sociale. 
	Non si richiede pertanto ulteriore variazione al Bilancio. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	La copertura finanziaria della spesa deliberata dal presente provvedimento, e pari a complessivi Euro 18.937.952,90, è assicurata dal Bilancio Regionale di previsione per l’anno 2019 e del Bilancio Pluriennale 2019-2021, approvato con l.r. n. 68/2019, e dal Bilancio Gestionale approvato con Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.i.., come segue: 
	Capitolo di Entrata: 2037215 CRA: 61.02 Codice del Piano dei Conti: E.2.01.01.01.001 Titolo Giuridico che supporta il Credito: Decreto del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle finanze, del 26 novembre 2018, registrato dalla Corte dei Conti in data 14 dicembre 2018 al n. 3492 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiate n. 8 dell’11 gennaio 2019. Debitore: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali 
	Disposizioni di accertamento 

	Totale da accertare  
	Totale da accertare  
	Totale da accertare  
	Euro 18.937.952,90 

	Esercizio finanziario 2019  
	Esercizio finanziario 2019  
	Euro 18.937.952,90 

	Esercizio finanziario 2020  
	Esercizio finanziario 2020  
	Euro 0,00 

	Esercizio finanziario 2021  
	Esercizio finanziario 2021  
	Euro 0,00 


	CRA 61.02 Capitoli di spesa: Cap. 784025 - Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC ) - €17.887.952,90 Cap. 784034 - Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato 03 (PdC ) - € 50.000,00 Cap. 785040 - Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato 03 (PdC ) - € 400.000,00 Cap. 785057 - Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 03 (PdC ) - € 500.000,00 Cap. 785050 - Missione 12.Programma 10.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC ) - € 100.000,00. 
	Disposizioni di prenotazione di impegno 
	1.04.01.02
	1.03.02.02
	1.03.02.10
	1.03.02.19
	1.04.04.01

	Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvederanno, per le rispettive competenze, la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali e la Sezione Politiche per il Benessere,nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843. 
	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

	- 
	- 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 

	-
	-
	 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
	riportato; 
	riportato; 
	riportato; 

	2. di approvare il riparto del FNPS 2018 per le seguenti finalizzazioni: 
	2. di approvare il riparto del FNPS 2018 per le seguenti finalizzazioni: 

	Riserva per “Azioni di sistema e Avvio della riforma” 
	Riserva per “Azioni di sistema e Avvio della riforma” 
	Euro  1.450.000,00 

	Riserva per “Osservatorio Regionale Politiche Sociali (SISR)” 
	Riserva per “Osservatorio Regionale Politiche Sociali (SISR)” 
	Euro  
	900.000,00 

	Riserva per “Iniziative sperimentali e progetti speciali” 
	Riserva per “Iniziative sperimentali e progetti speciali” 
	Euro  
	100.000,00 

	Riserva per “Politiche familiari” 
	Riserva per “Politiche familiari” 
	Euro  
	1.800.000,00 

	Riserva per “Minori stranieri non accompagnati” 
	Riserva per “Minori stranieri non accompagnati” 
	Euro  
	1.062.072,46 

	Finanziamento PdZ (II annualità del quarto ciclo) 
	Finanziamento PdZ (II annualità del quarto ciclo) 
	Euro 14.025.880,44 

	FNPS 2018 - totale disponibile 
	FNPS 2018 - totale disponibile 
	Euro 18.937.952,90 


	3. 
	3. 
	3. 
	di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali il riparto del FNPS 2018 assegnato ai Comuni associati in Ambiti territoriali per il finanziamento dei Piani Sociali di Zona, nel rispetto dei criteri già utilizzati per le annualità precedenti del Piano Regionale Politiche Sociali di cui alla Del. G.R. n. 2324/2017; 

	4. 
	4. 
	di confermare l’utilizzo della somma di € 18.937.952,90 per l’attuazione del piano regionale per le politiche sociali e quindi per i trasferimenti ai Comuni associati in Ambiti territoriali per l’erogazione dei servizi previsti nei rispettivi Piani Sociali di Zona nel rispetto degli obiettivi di servizio del PRPS 20172020 e dei macroobiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 al Decreto di riparto FNPS 2018; 
	-


	5. 
	5. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 479 
	Del. G.R. n. 352 del 26.02.2019 “Integrazione della Del. G.R. n. 939/2018 per gli indirizzi operativi nella fase transitoria di attuazione del Reddito di Dignità a seguito del D.L. n. 4/2019”. Istituzione di nuovo capitolo e variazione compensativa per riclassificazione del Piano dei conti funzionale. 
	Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTI: Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; Ł Vista la l.r. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); Ł Vista la l.
	-
	ss.mm.ii

	PREMESSO CHE: − il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo Tematico IX fissa gli obiettivi generali di intervento e le priorità di investimento per l’attuazione di una più ampia strategia regionale per il contrasto alle povertà e per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate sotto il profilo economico, con disabilità, vittime di violenza o grave sfruttamento e a rischio di discriminazione; − in relazione alle priorità dì investimento di cui agli Assi VIII e IX del POR Puglia 
	povertà, nonché con la Del. G.R. n. 1565/2018 che ha approvato il Piano Regionale per il Centrato alle Povertà ad integrazione del Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 (Del. G.R. n. 2324/2018); 
	− detta misura è stata finanziata a partire dal 2016 a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020 Azione 9.1-9.4 e che la prima dotazione assegnata è già stata interamente ripartita agli Ambiti territoriali sociali per l’espletamento delle procedure di individuazione dei destinatari fìnali e di erogazione delle prestazioni, al fine di dare copertura alle annualità 2017-2018 e 2018-2019; 
	− l’intervento risulta, altresì, coerente con gli obiettivi previsti nell’ambito delle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1265 del 4/8/2016 e n. 1922 del 30/11/2016, le cui risorse possono essere utilizzate a cofinanziamento dell’Azione citata del Patto per la Puglia 
	-

	− con Del. G.R. n. 2183 del 29 novembre 2018 è stato deliberato di assegnare risorse aggiuntive per Euro 20.000.000,00 alla integrazione della dotazione finanziaria della Misura Reddito di Dignità 2.0 con riferimento al triennio 2018-2020. 
	− con Decreto-legge 28 gennaio 2019 n. 4, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 23 del 28 gennaio 2019 e recante “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni”, il Governo nazionale ha inteso promuovere una misura di politica attiva del lavoro, di contrasto alla povertà, alla disuguaglianza e all’esclusione sociale. E’ in corso l’iter parlamentare per la conversione in legge del suddetto Decreto; 
	− con Del. G.R. n. 352 del 26/02/2019 la Giunta Regionale ha disposto l’applicazione di indirizzi transitori 
	- in vista della entrata in vigore del D.L n. 4/2019, in corso di conversione in legge, che introduce il Reddito di Cittadinanza - con riferimento sia alla continuità della misura per i primi target specifici già individuati, sia alle modalità di presentazione delle domande e alle modalità di pagamento dei benefici economici ai cittadini aventi diritto; 
	− in particolare con la suddetta Deliberazione si dispone che a far data dal 1° marzo i pagamenti bimestrali spettanti ai beneficiari del reddito di Dignità presi in carico da novembre 2018 in poi saranno effettuati direttamente dalla Regione, per conto degli Ambiti territoriali e sulla base dei dispositivi di pagamento periodicamente trasmessi dagli stessi Ambiti territoriali, mediante bonifico disposto dal Servizio di Tesoreria Regionale sugli IBAN dei singoli beneficiari come comunicati dagli interessati
	CONSIDERATO CHE: 
	− nel Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 al Cap. 1204000 “SPESE PER IL RICONOSCIMENTO DEL REDDITO DI DIGNITÀ NEI PERCORSI DI INCLUSIONE ATTIVA” - Missione 12.Programma 4.Titolo 1-Macroaggregato 04 (P.dC 1.4.1.1) è assegnata la somma di Euro 5.000.000,00 a titolo di cofinanziamento regionale alla spesa complessiva per il Reddito di Dignità regionale , misura realizzata anche a valere sui fondi FSE (Quota UE+Stato) di cui alle Azioni 9.1 e 9.4 del POR Puglia 2014-2020; 
	− a seguito della modifica delle modalità di pagamento ai beneficiari dei ratei bimestrali del Reddito di Dignità, si rende necessario riclassificare il solo PdC funzionale del capitolo di spesa, e, per questo, di proporre la corrispondente istituzione di un nuovo capitolo collegato e la variazione compensativa. 
	Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione. 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale di: − istituire un nuovo capitolo di spesa collegato al Cap. 2014000, Cap. CNI “SPESE PER IL RICONOSCIMENTO DEL REDDITO DI DIGNITÀ NEI PERCORSI DI INCLUSIONE ATTIVA” - Missione 12.Programma 4.Titolo1Macroaggregato 04 (P.dC 1.4.2.2), − approvare la variazione compensativa al Bilancio di Previsione 2019 e al Bilancio pluriennale 2019/2021, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, come di seguito riportato: BILANCIO AUTONOMO CRA 61.02 
	-

	Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 04 CODICE UE: 8 - spesa non ricorrente - 5.000.000,00 al Cap. 1204000 (PdC 1.4.1.1) 
	+ 5.000.000,00 al Cap. CNI “SPESE PER IL RICONOSCIMENTO DEL REDDITO DI DIGNITÀ NEI PERCORSI DI INCLUSIONE ATTIVA-trasferimenti ai cittadini” (PdC 1.4.2.2) 
	− autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con Del. G.R. n. 95/2019, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs, n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs, n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di Previsione 
	2019 e al Bilancio pluriennale 2019/2021, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, come di seguito riportato: 
	BILANCIO AUTONOMO 
	CRA 61.02 Missione 12.Programma 04.Titolo 01.Macroaggregato 04 CODICE UE: 8 - spesa non ricorrente 
	− istituire un nuovo capitolo di spesa collegato al Cap. 2014000, Cap. CNI “SPESE PER IL RICONOSCIMENTO DEL REDDITO DI DIGNITÀ NEI PERCORSI DI INCLUSIONE ATTIVA-trasferimenti ai cittadini” - Missione 12.Programma 4.Titolo1-Macroaggregato 04 (P.dC 1.4.2.2), 
	− operare la variazione compensativa al Bilancio di Previsione 2019 e al Bilancio pluriennale tra il Capitolo 1204000 e il CNI: 
	P
	Figure

	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018 (Legge di Stabilità 2019), commi da 819 a 843 dell’art, unico Parte I Sezione I. 
	Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvederà la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843. 
	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

	- 
	- 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 

	-
	-
	 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di approvare la variazione compensativa, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di Previsione 2019 e al Bilancio pluriennale 2019/2021, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, come riportato in narrativa nella Sezione “Copertura finanziaria”; 

	3. 
	3. 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con Del. G.R. n. 95/2019, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura finanziaria”; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento; 

	5. 
	5. 
	di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 480 
	Del. G.R. n. 2331 del 11/12/2018 “D.l.gs. 3 luglio 2017, n.117 - Codice del Terzo settore, art. 73, per la realizzazione di interventi a regia regionale per il rafforzamento delle organizzazioni del Terzo Settore. Approvazione Accordo di Programma e autorizzazione alla firma.” Approvazione Programma Operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0” (II annualità – 2019). 
	Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTI: 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł Vista la l.r. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); Ł Vista la l.r. n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 20192021; 
	-

	Ł Vista la Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ; 
	ss.mm.ii

	PREMESSO CHE: 
	1. la L. 6 giugno 2016, n.106, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di cresci
	e scambio di beni e servizi; 
	2. 
	2. 
	2. 
	gli articoli 2, 3, 4, 5,7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore; 

	3. 
	3. 
	il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della n

	4. 
	4. 
	il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo 2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’impresa sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo dell’economia sociale. 


	CONSIDERATO CHE: 
	- 
	- 
	- 
	- 
	l’articolo 72 del citato codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le modalità di funzionamento ed utilizzo del fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale, istituito dall’articolo 9, comma 1, 

	lettera g) della citata legge n.106/2016, destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui all’articolo 41 del codice, lo svolgimento di attività di interesse generale, individuate all’articolo 5 del codice medesimo, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni del Terzo settore; 

	- 
	- 
	l’articolo 73 del codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le ulteriori risorse finanziarie statali specificamente destinate al sostegno degli enti del Terzo settore, già afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, con particolare riguardo, tra l’altro, alle attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale, rinvenienti dall’articolo 12, comma 2 della legge 11.8.1991, n. 266; dall’articolo 1 della legge 15.12.1998, n.438; dall’articolo 13 della legge della leg

	- 
	- 
	gli articoli sopra richiamati attribuiscono al Ministro del lavoro e delle politiche sociali la determinazione annuale, con proprio atto di indirizzo, degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee di attività finanziabili nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di cui all’articolo 73, la specifica destinazione delle stesse tra le finalità legislativamente previste; 

	- 
	- 
	la direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione per l’anno 2018, emanata dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 31.1.2017, registrata dalla Corte dei Conti in data 12.4.2017, foglio n.469, postula l’esigenza di favorire la partecipazione attiva degli enti del Terzo settore, sostenendone le capacità organizzative e rafforzando le reti In un’ottica di sussidiarietà orizzontale; 

	- 
	- 
	l’atto di indirizzo riguardante il sostegno alle iniziative e progetti di rilevanza locale da parte di organizzazioni di volontariato e di associazioni di promozione sociale, adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 26.10.2018, registrato dalla Corte dei Conti in data 19.11 2018, previa acquisizione dell’intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 18.10.2018, in attuazione degli articoli 72 e


	. a) da un lato, alla promozione ed al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza nazionale in grado di garantire interventi coordinati e omogenei su una parte rilevante dei territorio nazionale (per un ammontare di € 23.630.000,00); 
	. b) dall’ altro alla promozione ed al sostegno di iniziative e progetti a rilevanza locale, al fine di assicurare, in un contesto di prossimità, un soddisfacimento mirato dei bisogni emergenti locali (per un ammontare di € 28.000.000,00, ripartiti tra le Regioni e le Province autonome sulla base dei criteri ivi individuati), entro la cornice di accordi di programma da sottoscriversi con le Regioni e le Province: 
	- l’art. 15 della L. 241/1990, e successive modificazioni ed integrazioni, prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune. 
	RILEVATO CHE: − con apposita nota prot. n. 14315 del 7.12.2018 del Direttore Generale della Direzione Terzo Settore e Responsabilità Sociale di Impresa acquisita agli atti dell’Ufficio in data 10 dicembre 2018, ha fissato al 19 dicembre 2018 il termine per ciascuna Regione per la trasmissione del testo dell’Accordo di Programma 2018 al Ministero con tutti gli elementi informativi richiesti, al fine di accedere alle risorse assegnate alla Puglia; − la tabella finanziaria di cui all’Allegato 2 alla nota sopra
	Inclusione Sociale Attiva e Innovazione reti sociali alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma, onde assicurare che la Regione Puglia possa essere tra le Regioni beneficiarie, nei tempi consentiti dalla normativa vigente, della quota regionale del Fondo Nazionale per il Terzo Settore. Lo stesso AdP è stato sottoscritto digitalmente in data 17.12.2018; 
	− perché il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, DG Terzo Settore, possa provvedere alla erogazione della somma assegnata alla Regione Puglia, è propedeutica l’approvazione del Piano Operativo 2019 (a valere sulle risorse dell’AdP 2018), nel rispetto delle linee guida nazionali ed in continuità con quanto già approvato per l’annualità 2018. 
	Si rende, pertanto, necessario approvare il Programma “PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale 
	per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune” - II annualità 2019, a valere sulle risorse dell’AdP 2018, come da Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, di cui costituisce parte integrante e necessaria. Si propone, inoltre, alla Giunta Regionale di autorizzazione la dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione reti sociali a disporre ogni adempimento attuativo e conseguente dal presente provvedimento. 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	La copertura finanziaria della spesa deliberata dal presente provvedimento, e pari a complessivi Euro 1.474.640,00 , è assicurata dal Bilancio Regionale di previsione per l’anno 2019 e del Bilancio Pluriennale 20192021, approvato con l.r. n. 68/2019, e dal Bilancio Gestionale approvato con Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.i.., come segue: Capitolo di Entrata: 2056293 CRA: 61.02 Codice del Piano dei Conti: E.2.01.01.01.001 Titolo Giuridico che suppo
	-
	Disposizioni di accertamento 

	Totale da accertare 
	Totale da accertare 
	Totale da accertare 
	Euro 1.474.640,00 

	Esercizio finanziario 2019 
	Esercizio finanziario 2019 
	Euro 1.474.640,00 

	Esercizio finanziario 2020 
	Esercizio finanziario 2020 
	Euro 0,00 

	Esercizio finanziario 2021 
	Esercizio finanziario 2021 
	Euro 0,00 


	CRA 61.02 
	Disposizioni di prenotazione di impegno 

	Capitolo di spesa; 
	Cap. 1207000
	 - Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC 1.04.04.01). 

	Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvederà la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843. 
	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

	- 
	- 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 

	-
	-
	 a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto dello stanziamento di Euro 1.474.640,00 al Cap. 1207000 - Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato per l’anno 2019, come approvato con l.r. n. 68/2018; 
	04 (PdC 1.04.04.01) nel Bilancio di Previsione 


	3. 
	3. 
	di approvare il Programma Operativo per la seconda annualità di “PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune” (2019), come da Allegato 1 alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

	4. 
	4. 
	di confermare l’utilizzo della somma di Euro 1.474.640,00 per le attività previste dal Programma 


	“PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune”; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 481 
	Approvazione Convenzione con CORECOM Puglia e altri per la promozione delle attività sociali e culturali di interesse collettivo delle organizzazioni del Terzo Settore attraverso l’accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni regionali della concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico nell’ambito del Programma Operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0” (II annualità – 2019). 
	Assente l’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, di concerto con la Dirigente della Struttura di Staff Servizio Comunicazione Istituzionale e URP, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	VISTI: 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł Vista la l.r. n. 67 del 28/12/2018 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019); Ł Vista la l.r. n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del Bilancio di previsione 2019 e pluriennale 20192021 ; 
	-

	Ł Vista la Del. G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ; 
	ss.mm.ii

	PREMESSO CHE: 
	1. la L. 6 giugno 2016, n.l06, recante “Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale”, all’articolo 1, comma 1, al fine di sostenere l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di cresci
	e scambio di beni e servizi; 
	2. 
	2. 
	2. 
	gli articoli 2, 3, 4, 5, 7 e 9 della citata legge, recano i principi e i criteri direttivi, generali e particolari, di esercizio della delega relativa alla riforma del Terzo settore; 

	3. 
	3. 
	il D.Lgs 3 luglio 2017, n. 117, “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha approvato il quadro generale della Riforma del Terzo Settore, introducendo importanti elementi di novità per il sistema nazionale e regionale delle organizzazioni di volontariato, di promozione sociale e altre organizzazioni private onlus e richiedendo la immediata attivazione di ciascuna filiera istituzionale regionale per l’avvio delle azioni di recepimento della n

	4. 
	4. 
	il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 112. “Revisione della disciplina in materia di impresa sociale, a norma dell’articolo 2, comma 2, lettera c) della legge 6 giugno 2016, n. 106” ha riformato la disciplina nazionale dell’impresa sociale, aprendo importanti prospettive di crescita del sistema delle imprese sociali sul territorio nazionale e, nei rispettivi contesti regionali, consentendo la attivazione di significative iniziative per lo sviluppo dell’economia sociale. 


	CONSIDERATO CHE: 
	- 
	- 
	- 
	l’articolo 72 del citato codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le modalità di funzionamento ed utilizzo del fondo per il finanziamento di progetti e attività di interesse generale, istituito dall’articolo 9, comma 1, lettera g) della citata legge n.106/2016, destinato a sostenere, anche attraverso le reti associative di cui all’articolo 41 del codice, lo svolgimento di attività di interesse generale, individuate all’articolo 5 del codice medesimo, costituenti oggetto di iniziative e progetti promossi da or

	- 
	- 
	l’articolo 73 del codice (D.Lgs. n. 117/2017) disciplina le ulteriori risorse finanziarie statali specificamente destinate al sostegno degli enti del Terzo settore, già afferenti al Fondo nazionale per le politiche sociali, con particolare riguardo, tra l’altro, alle attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale, rinvenienti dall’articolo 12, comma 2 della legge 11.8.1991, n. 266; dall’articolo 1 della legge 15.12.1998, n.438; dall’articolo 13 della legge della leg

	- 
	- 
	gli articoli sopra richiamati attribuiscono al Ministro del lavoro e delle politiche sociali la determinazione annuale, con proprio atto di indirizzo, degli obiettivi generali, delle aree prioritarie di intervento e delle linee di attività finanziabili nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, nonché, per le risorse di cui all’articolo 73, la specifica destinazione delle stesse tra le finalità legislativamente previste; 

	- 
	- 
	la direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione per l’anno 2018, emanata dal Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 31.1.2017, registrata dalla Corte dei Conti in data 12.4.2017, foglio n.469, postula l’esigenza di favorire la partecipazione attiva degli enti del Terzo settore, sostenendone le capacità organizzative e rafforzando le reti in un’ottica di sussidiarietà orizzontale; 

	- 
	- 
	l’atto di indirizzo riguardante il sostegno alle iniziative e progetti di rilevanza locale da parte di organizzazioni di volontariato e di associazioni di promozione sociale, adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali in data 26.10.2018, registrato dalla Corte dei Conti in data 19.11 2018, previa acquisizione dell’intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 18.10.2018, in attuazione degli articoli 72 e


	RILEVATO CHE: − con apposita nota prot. n. 14315 del 7.12.2018 del Direttore Generale della Direzione Terzo Settore e Responsabilità Sociale di Impresa acquisita agli atti dell’Ufficio in data 10 dicembre 2018, ha fissato al 19 dicembre 2018 il termine per ciascuna Regione per la trasmissione del testo dell’Accordo di Programma 2018 al Ministero con tutti gli elementi informativi richiesti, al fine di accedere alle risorse assegnate alla Puglia; − la tabella finanziaria di cui all’Allegato 2 alla nota sopra
	CONSIDERATO CHE: − tra le misure previste nel Programma operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale per la cittadinanza attiva e la promozione del bene comune” (II annualità - 2019), in continuità con quanto già previsto nella prima annualità, figurano anche Azioni trasversali per lo sviluppo delle reti associative del Terzo Settore e il rafforzamento della loro capacity building, alla Linea B del programma; − il CORECOM Puglia ha comunicato all’Amministrazione Regionale di aver siglato in da
	L. L. 14 aprile 1975 n. 103 “Nuove norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva” (di seguito: “L. 103/75”) che individua spazi di programmazione che la Rai è tenuta riservare in sede regionale a soggetti collettivi organizzati (di seguito “Aventi Diritto”) così come specificati dalla legge medesima ai fini dell’esercizio del diritto ai programmi per l’accesso alla diffusione radiotelevisiva svolta dalla RAI medesima (di seguito denominati “Programmi per l’accesso”); 
	− la suddetta iniziativa consente di promuovere da un lato, la cultura dell’associazionismo e, delle realtà associative pugliesi e, dall’altro di migliorare la conoscenza delle misure regionali per l’attivazione di opportunità a sostegno dell’associazionismo, con specifico riferimento alle organizzazioni del Terzo Settore che operano per la realizzazione di attività di interesse generale di cui all’art. 5 del D. Lgs. n. 117/2017; 
	− al fine di mettere a disposizione un adeguato supporto alle realtà del Terzo Settore Pugliese, con prioritario e specifico riferimento alle organizzazioni di volontariato e alle associazioni di promozione sociale, che intendano accedere ai Programmi per l’accesso e contemporaneamente inquadrare tale iniziativa come uno dei possibili percorsi di crescita formativa e professionale innovativi rivolti ai giovani giornalisti, e aspiranti tali, pugliesi, con specifico riferimento all’approfondimento del ruolo d
	Regione Puglia, Co.Re.Com. Puglia, Università 

	delle azioni di comunicazione per il Terzo Settore; 
	− detta azione è del tutto coerente con le azioni di capacity buinding di cui alla Linea B del Programma Operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0”, e si prevede di destinare l’importo di Euro 20.000,00 a valere sulla disponibilità di cui al Programma PugliaCapitaleSociale 2.0, a titolo di contributo per la realizzazione delle attività complessivamente previste, ed in particolare per l’attivazione di borse di studio; 
	− lo Schema di Convenzione (di cui all’Allegato definisce un modello pugliese di intervento sperimentale per il 209 con riferimento alle organizzazioni del Terzo Settore - così come definite all’art. 1 del Codice del Terzo Settore - per favorire la migliore realizzazione dei Programmi dell’Accesso previsti dall’art. 6 della I. n.103/1975. Tale modello prevede che la Regione Puglia inserisca i programmi dell’accesso nell’ambito delle misure regionali per la promozione dell’associazionismo, di cui agli artt. 
	n. 117/2017, sia attraverso una propria diretta partecipazione per la promozione di misure regionali a favore del Terzo Settore, sia prevedendo idonee risorse per assicurare un supporto professionale 
	alle associazioni nella preparazione e conduzione del programma di accesso, in collaborazione con il 
	dei Giornalisti della Puglia. − Il supporto professionale verrà assicurato per il tramite: 
	Master in Giornalismo gestito dal Dipartimento For.Psi.Com dell’Università degli Studi di Bari e Ordine 

	Ł della collaborazione tra l’Ordine del giornalisti della Puglia che provvederà alla selezione dei giornalisti attingendo, secondo le indicazioni di Assostampa, alle liste degli iscritti disoccupati INPGI, i quali dovranno avere comprovata esperienza nella conduzione televisiva e il cui compenso sarà liquidato secondo i minimi tabellari previsti da contratto FNSI-FIEG. 
	Ł del Dipartimento dell’Università degli Studi di Bari e l’Ordine dei Giornalisti, promotori e responsabili del Master in Giornalismo, che coinvolgeranno n. 10 praticanti del master affiancati dai 4 giornalisti disoccupati selezionati dall’Ordine dei giornalisti e in possesso di comprovata esperienza giornalistica televisiva, che avranno funzione di tutor. 
	For.Psi.Com 

	− sede del suddetto Master, i fondi necessari alla liquidazione del compenso previsto per i giornalisti selezionati dall’Ordine regionale, secondo quanto indicato in Convenzione. 
	Per la realizzazione di quanto sopra, la Regione si impegna a corrispondere al Dipartimento For.Psi.Com, 

	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare lo schema di convenzione di cui all’Allegato 1 alla presente proposta di deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale, approvando, contestualmente l’impegno a dare copertura alla spesa che sarà sostenuta per la realizzazione dei “programmi per l’accesso”, nella misura massima di Euro 20.000,00, a valere sulla disponibilità complessiva del Programma Operativo “PugliaCapitaleSociale 2.0 - Programma regionale per la
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	La presente deliberazione comporta oneri di spesa a carico del Bilancio Regionale di previsione per l’anno 2019 e del Bilancio Pluriennale 2019-2021, approvato con l.r. n. 68/2018 per un importo complessivo di Euro 20.000,00 a valere sul seguente capitolo di spesa: Cap. 1207000
	 - Missione 12.Programma 07.Titolo 01.Macroaggregato 04 (PdC 1.04.04.01). 

	Detto importo rientra nell’importo complessivo che è stato oggetto di accertamento e di prenotazione di impegno con precedente Deliberazione (rif. PRI_DEL_2019_00006). 
	Ai provvedimenti contabili di impegno e di spesa provvederà la Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge n. 145/2018, commi da 819 a 843. 
	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto protocollo di Intesa con la RAI Puglia per la attuazione delle previsioni di cui all’art. 6, co.1 della L L. 14 aprile 1975 n. 103 “Nuove norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva” (di seguito: “L. 103/75”) che individua spazi di programmazione che la Rai è tenuta riservare in sede regionale a soggetti collettivi organizzati (di seguito “Aventi Diritto”) così come specificati dalla legge medesima ai fini dell’esercizio del diritto ai programmi per l’accesso alla diffusione rad

	3. 
	3. 
	3. 
	di approvare lo schema di convenzione per la promozione delle attività sociali e culturali di interesse 

	collettivo delle organizzazioni del Terzo Settore attraverso l’accesso radiofonico e televisivo alle trasmissioni regionali della concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico, ai sensi della L 14 aprile 1975 n. 103, di cui all’Allegato 1 al presente provvedimento, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

	4. 
	4. 
	di autorizzare la Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali, alla sottoscrizione della convenzione; 

	5. 
	5. 
	di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione reti sociali; 

	6. 
	6. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 486 
	Art.1, comma 640, Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge diStabilità 2016) e successive modificazioni e integrazioni – DM n.517/2018 -Sistema Nazionale delle CicloTuristiche. Progettazione e realizzazione della “Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese”. Approvazione nuovo schema di protocollo di intesa con MIT e con le Regioni Basilicata e Campania 
	L’Assessore ai Trasporti; Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Mobility Manager Aziendale, confermata dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del 
	Trasporto Pubblico Locale 
	PREMESSO CHE 
	− l’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e successive modificazioni e integrazioni ha previsto un primo stanziamento di specifiche risorse - per gli anni 2016, 2017 e 2018 - per interventi finalizzati allo sviluppo della mobilità ciclistica ed in particolare per la progettazione e la realizzazione di un sistema nazionale di ciclovie turistiche, con priorità per alcuni percorsi tra cui ricade la “Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese”; 
	− l’articolo 1, comma 144, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ha previsto che per lo sviluppo del sistema nazionale delle ciclovie turistiche ai sensi del su indicato comma 640, della legge n. 208 del 2015, è autorizzata l’ulteriore spesa di 13 milioni di euro per l’anno 2017, di 30 milioni di euro per l’anno 2018 e di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2024; 
	− il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 29 novembre 2018 ha definito le modalità di individuazione e realizzazione dei progetti e degli interventi, nonché il piano di riparto e le modalità di erogazione delle risorse, stanziate con la legge di cui sopra; 
	− la mobilità ciclistica, modalità di spostamento ecosostenibile, costituisce uno degli elementi caratterizzanti lo sviluppo turistico sia delle zone interne, di minore attrattività per il turismo di massa, sia delle aree di maggiore interesse storico-culturale, attraverso la valorizzazione delle identità, delle eccellenze dei territori; 
	− la creazione di un sistema di ciclovie turistiche, nel contesto nazionale, può rappresentare un ulteriore elemento di sviluppo e valorizzazione turistica del nostro Paese, soprattutto se tale sistema risulta interconnesso con le altre modalità di trasporto; 
	− la realizzazione di un sistema nazionale di ciclovie turistiche deve tendere ad una rete di direttrici principali ed un insieme di itinerari cicloturistici extraurbani interconnessi con le reti ciclabili in ambito urbano; 
	− la promozione del patrimonio storico-artistico può essere perseguita anche con la messa a punto di nuove strategie di crescita sostenibile che valorizzino le peculiarità caratterizzanti il tessuto dei differenti territori e che sono in grado di innescare processi di miglioramento economico generando opportunità di crescita diffusa e durevole nel tempo, in armonia con il paesaggio e l’ambiente; 
	− lo sviluppo ecosostenibile del territorio è anche direttamente connesso alla rivalutazione e all’insediamento 
	di imprese locali, di piccola e media dimensione, che traggono dal contesto agricolo, dalle tradizioni 
	enogastronomiche, dal patrimonio storico-culturale e ambientale gli elementi a base del loro radicamento e della loro stabilità nel tempo; 
	− tale sviluppo può essere perseguito attraverso la promozione dell’imprenditorialità turistica e la crescita di un settore produttivo strategico per la ripresa economica, nonché assicurando la competitività dell’offerta turistico-culturale italiana con azioni congiunte mirate alla valorizzazione del paesaggio e del patrimonio storico-artistico e ambientale anche delle aree interne del Paeset 
	− la messa a sistema delle potenzialità dell’imprenditoria turistica, del valore del paesaggio e del patrimonio storico-artistico per mezzo di una offerta turistico-culturale competitiva, adeguatamente sostenuta da infrastrutture capillari quali le ciclovie turistiche, può costituire un unicum strategico per lo sviluppo e la crescita economica; 
	− nell’ambito dell’attuale indirizzo polltico-amministrativo, il perseguimento di tali finalità costituisce uno degli obiettivi prioritari per il rilancio economico del Paese da favorire attraverso l’applicazione della disciplina normativa di cui all’articolo 1, comma 640, della Legge di stabilità per il 2016; 
	− Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in coerenza con il Programma di Governo e con gli indirizzi per il consolidamento del sistema economico, che richiede in tutti i settori rinnovate strategie, si adopera per un rilancio organico delle diverse tipologie di infrastrutture di trasporto, anche al servizio delle specifiche vocazioni dei territori, in grado di attivare nuove economie; 
	− in data 27.07.2016 è stato già sottoscritto il Protocollo d’Intesa per la progettazione e la realizzazione 
	della Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese fra il MIT, il MiBACT e le Regioni Puglia,  Basilicata e Campania, 
	Individuando la Regione Puglia quale soggetto capofila con funzioni di coordinamento e di interfaccia con 
	il MIT; 
	− in attuazione a quanto previsto dal su citato protocollo a ciascuna Regione il MIT ha erogato le rispettive somme destinate alla progettazione di fattibilità tecnico-economica dei tracciati di competenza, come richiesti: 
	a)
	a)
	a)
	 Puglia € 678.156,28; 

	b)
	b)
	 Basilicata € 102.000,00; 

	c)
	c)
	 Campania € 33.907,81; 


	− le Regioni territorialmente interessate dalla Ciclovia dell’Acquedotto pugliese prevedono nell’ambito dei propri strumenti di pianificazione/programmazione, il seguente Itinerario programmatorio coerente con la rete ciclabile europea denominata EuroVelo e quella nazionale denominata Bicitalia, in particolare: 
	− Regione Puglia 
	a) ha individuato la strada di servizio che corre lungo il Canale Principale dell’Acquedotto pugliese da Caposale (AV) a Monte Fellone (TA) come sedime di una ciclovia durante la gestione del progetto di cooperazione Internazionale CYRONMED (Cycle Route Network of the Mediterranean) finanziato con fondi Interreg ArchiMed 2000-2006, voluto dalla stessa Regione Puglia, capofila, per definire 
	le dorsali di una rete ciclabile del Mediterraneo coincidente con i percorsi ciclabili nazionale di 
	Bicitalia (come definiti dallo studio di fattibilità del 2002 a seguito della Delibera CIPE n. 1/2001) ed europei di EuroVelo passanti nei territori partner di progetto (Puglia, capofila, Basilicata, Campania, Calabria, Grecia, Malta e Cipro); 
	b) 
	b) 
	b) 
	ha sottoscritto in data 10/07/08 un protocollo di Intesa con Acquedotto Pugliese Spa per realizzare, con fondi propri, uno studio di fattibilità di un percorso ciclabile lungo le strade di servizio del Canale Principale dell’Acquedotto pugliese, approvato successivamente (da Venosa, Pz a Monte Fellone, Ta, con bretella Bari-Gioia del Colle) con DGR n. 963 del 09/06/2009, e finanziando la progettazione esecutiva e la realizzazione di un primo stralcio di ciclovia in Valle d’Itria. Individuando con DGR n. 401

	c) 
	c) 
	ha inserito gli Itinerari di Bicitalia ed EuroVelo come definiti con il progetto CYRONMED insieme al tracciato della ciclovia dell’Acquedotto Pugliese (diventata ciclovia n. 11 di Bicitalia), quali dorsali principali della rete ciclabile regionale, come già approvati con DGR n. 1.585 del 09/09/2008 all’Interno: della L.R. n. 16/2008 su “Principi, Indirizzi e linee di intervento in materia di Piano Regionale dei Trasporti”, art. 13, tra gli interventi prioritari del PRT; nel P.P.T.R. approvato con DGR n. 176


	“Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”; nella Sezione “Mobilità ciclistica” del Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti e più recentemente nel Piano regionale della Mobilità Ciclistica, nel redigendo Piano Regionale della Mobilità Ciclistica; 
	− Regione Basilicata: 
	a) 
	a) 
	a) 
	con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 544/2016 del 21/12/2016 ha approvato il Piano Regionale dei Trasporti, che ha riconosciuto alla modalità ciclistica un ruolo fondamentale nella diffusione di mobilità sostenibile all’interno del territorio regionale sia in ambito extraurbano che in ambito urbano, prevedendo tra gli interventi anche la Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese; 

	b) 
	b) 
	a seguito della sottoscrizione del Protocollo di Intesa del 27/07/2016 con MIT e MIBACT, con Determinazione del Dirigente Generale Dipartimento Infrastrutture e Mobilità del 14/2/2018, ha nominato e costituito un Gruppo di Lavoro interdipartimentale composto da tecnici esperti in la definizione di un documento di pre-fattibilità di indirizzo alla progettazione tecnica economica della Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese per il tratto di competenza lucano; 
	materia di mobilità ciclistica interni all’Amm.ne Regionale, che ha proceduto con 


	c) 
	c) 
	il tratto lucano della Ciclovia si sviluppa nell’area nord del territorio regionale partendo dal confine con la regione Campania presso la stazione di Calitri fino al confine con la Puglia per una lunghezza 


	complessiva di circa 90 km; 
	− Regione Campania: 
	a) 
	a) 
	a) 
	con Legge Regionale n. 6 del 05.04.2016, all’art. 13, la Regione Campania ha individuato le “Misure per la Mobilità sostenibile, l’economia verde e il riequilibrio ambientale”; 

	b) 
	b) 
	in particolare, il comma 1 del citato articolo 13 ha previsto che la Regione Campania elabori il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica, al fine di perseguire la migliore fruizione del territorio mediante la diffusione in sicurezza dell’uso della bicicletta come mezzo di trasporto urbano ed extraurbano, anche in combinazione con i mezzi pubblici e collettivi; 

	c) 
	c) 
	in coerenza alle disposizioni normative regionali la Regione Campania ha sottoscritto in data 27/07/2016 il sopramenzionato Protocollo di Intesa per la progettazione e la realizzazione della “Ciclovia dell’Acquedotto pugliese” relativamente al tratto ricadente nel territorio di propria competenza. 


	CONSIDERATO CHE 
	− la legge 11 gennaio 2018, n. 2 prevede che con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sia approvato il Piano generale della mobilità ciclistica, parte integrante del Piano generale dei trasporti e della logistica, adottato in coerenza con il sistema nazionale delle ciclovie turistiche di cui all’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 
	− il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti attiva, nell’ambito di quanto previsto dal decreto legislativo 
	n. 300 del 30 luglio 1999 ed in coerenza con l’atto di indirizzo n. 286 del 2015 emanato con decreto del Ministro concernente le priorità politiche da realizzare, azioni di efficientamento, per le varie fattispecie delle infrastrutture di trasporto, che incrementano la qualità, la sicurezza, l’innovazione e la sostenibilità ambientale e che, al contempo, possono garantire una offerta di opere e di servizi coerente con le diverse esigenze della domanda proveniente dai singoli utenti e dal mondo della produzi
	il sistema Paese; 
	− tale priorità risulta confermata nei successivi atti di indirizzo, in ultimo con atto n.373 del 2018, in cui fra le priorità politiche in tema di “incremento di efficienza del sistema dei trasporti” viene ricompresa 
	− tale priorità risulta confermata nei successivi atti di indirizzo, in ultimo con atto n.373 del 2018, in cui fra le priorità politiche in tema di “incremento di efficienza del sistema dei trasporti” viene ricompresa 
	la “prosecuzione delle attività per la promozione e realizzazione di progetti diretti a creare un sistema di ciclovie turistiche nazionali, di ciclostazioni, nonché per la sicurezza della circolazione ciclistica cittadina”; 

	− il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti intende promuovere misure per: 
	− la progettazione e la realizzazione di un sistema nazionale delle ciclovie turistiche integrato con le altre reti di trasporto, e coerente con la rete ciclabile europea denominata EuroVelo e quella 
	nazionale denominata Bicitalia; 
	− l’innalzamento dei livelli di sicurezza, di comfort e di qualità delle ciclovie turistiche attraverso la definizione di requisiti di pianificazione e standard tecnici di progettazione omogenei in tutto il territorio nazionale che le ciclovie turistiche devono possedere per essere inserite nel Sistema nazionale di cui all’art.1, comma 640, della legge n.208 del 2015, e i percorsi e itinerari che costituiscono il medesimo Sistema nazionale delle ciclovie turistiche; 
	− il Ministero dei beni e delle attività culturali provvede, secondo quanto previsto dal d.Igs. n. 368/1998, dal d.Igs. n. 42/2004 e dal DPCM n. 171 /2014, alla tutela, gestione e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici e alla promozione delle attività culturali e, nell’esercizio di tali funzioni, favorisce la cooperazione con gli Enti Territoriali, con le Amministrazioni Pubbliche, con i privati e con le organizzazioni di volontariato e opera per la massima fruizione dei beni culturali e paesaggi
	− il Ministero dei beni e delle attività culturali, nel perseguimento delle finalità di cui al decreto legge n. 83/2014, convertito dalla legge n. 106/2014, intende avviare e favorire iniziative di valorizzazione finalizzate a: − rafforzare l’attrattività dell’offerta culturale attraverso la valorizzazione del paesaggio e del patrimonio storico artistico, migliorando la sua accessibilità e fruibilità, con particolare riguardo al patrimonio diffuso e raggiungibile in modo capillare tramite la mobilità dolce;
	− il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo provvede, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, allo svolgimento di funzioni e compiti in materia di turismo, cura della programmazione, del coordinamento e della promozione delle politiche turistiche nazionali, dei rapporti con le Regioni e dei progetti di sviluppo del settore turistico; 
	− il Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, nel perseguimento delle suddette finalità, intende avviare e favorire iniziative di valorizzazione finalizzate a: − promuovere attività e iniziative connesse alla fruizione turistica anche ai fini dello sviluppo di nuova occupazione e nuove attività imprenditoriali; − promuovere iniziative turistiche finalizzate al rilancio delle aree interne; 
	− le Regioni intendono dar seguito alla propria pianificazione e programmazione attraverso la realizzazione della “Ciclovia Acquedotto Pugliese”, in un’ottica integrata di valorizzazione dei rispettivi territori. 

	TENUTO CONTO CHE 
	TENUTO CONTO CHE 
	− l’art. 2 comma 2 del DM n. 517/2018 prevede che tutti i soggetti interessati si impegnano a sottoscrivere il presente Protocollo di intesa che annulla e sostituisce i precedenti nella parte in cui non ha prodotto effetti; 
	− ai sensi dell’art. 5 del protocollo d’intesa sottoscritto tra le parti il 27/7/2016, il progetto di fattibilità tecnico-economica doveva essere trasmesso al MIT entro 180 giorni dall’erogazione delle risorse, fatti salvi i tempi di gara per l’affidamento; 
	− è stata concessa la proroga di 180 giorni; − che il DM n. 517/2018 ha altresì previsto che il progetto di fattibilità tecnico-economica individua un lotto 
	funzionale immediatamente realizzabile per ciascuna Regione della singola ciclovia, sulla base dei criteri di 
	cui alla Direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 133 dell’11 aprile 2017, con l’indicazione per ciascun lotto funzionale dei relativi costi di progettazione e di esecuzione; 
	− tenuto conto che la Regione Puglia in qualità di soggetto capofila con nota n. 449 del 07/03/2019 ha proposto il nuovo termine del 30/9/2019, condiviso con le due regioni (Campania e Basilicata), per la trasmissione del progetto di fattibilità tecnico-economica corredato con l’individuazione di primi lotti funzionali e con i relativi costi. 

	VISTA 
	VISTA 
	− “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
	la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.ii.mm., recante 

	− il decreto legislativo 30 aprile 1992, n 285, e successive modifiche e integrazioni, recante: “Nuovo Codice della Strada”; 
	− la legge del 19 ottobre 1998, n. 366, e successive modifiche e integrazioni, recante: “Norme per il finanziamento della mobilità ciclistica”; 
	− il decreto del Ministro dei lavori pubblici di concerto con il Ministro dei trasporti 30 novembre 1999, n. 557, 
	recante “Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”; 
	− gli artt. 41 e 42 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 con i quali sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
	− l’articolo 33 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con il quale sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo; 
	− il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante: “Codice dei beni culturali e del paesaggio ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”; 
	− il decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106; 
	− il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante: “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 
	− il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, pubblicato nella G.U. 12 luglio 2018, n. 160; 
	− la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 133 dell’11 aprile 2017, recante: “disposizioni in ordine alle attività da realizzare per l’attuazione dell’articolo 1, comma 640, della legge n. 208 del 2015 
	- Ciclovie turistiche” finalizzata alla messa a disposizione dei soggetti capofila delle somme occorrenti per la progettazione di fattibilità tecnica ed economica; 
	− la direttiva del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 375 del 20 luglio 2017, recante: “requisiti di pianificazione e standard tecnici per la progettazione e la realizzazione del sistema nazionale delle ciclovie turistiche”; 
	− il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 517 del 29/11/2018 registrato alla Corte dei Conti il 19/12/2018 e pubblicato in G.U. n. 18 del 22/01/2019 
	Si propone: 
	1. di approvare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa”, che fa parte integrante ed essenziale del presente provvedimento, tra Ministero Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia, Regione Basilicata e Regione 
	1. di approvare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa”, che fa parte integrante ed essenziale del presente provvedimento, tra Ministero Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia, Regione Basilicata e Regione 
	Campania per la progettazione e la realizzazione della Ciclovia dell’Acquedotto pugliese, in attuazione dell’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2016 e successive modificazioni, cha annulla e sostituisce il protocollo già sottoscritto in data 27/07/2016, nella parte in cui non ha prodotto effetti; 

	2. di confermare la Regione Puglia quale soggetto capofila con funzione di coordinamento tra le Regioni e di interfaccia con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e di coordinamento di tutte le attività di progettazione eseguite da ciascuna Regione, volte alla progettazione unitaria della Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese, al fine di assicurare l’uniformità della segnaletica e degli standard oltre che la continuità del percorso; 
	3. di confermare, come già deliberato nella DGR 690 del 09/05/2017, che per la parte pugliese il soggetto attuatore per il tronco nord sulla strada di servizio dell’Acquedotto pugliese (dal confine con la Basilicata a Monte Fellone con bretella Bari-Gioia del Colle) è la società AQP spa e per il tronco sud (Monte Fellone-Santa Maria di Leuca) è la Regione Puglia; 
	4. di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL alla sottoscrizione del presente 
	Protocollo di Intesa; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di autorizzare ilDirigente dellaSezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL ad apportare eventuali modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie all’atto della sottoscrizione del citato “Protocollo di Intesa”; 

	6. 
	6. 
	di confermare il mandato alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, ad avvenuta sottoscrizione del Protocollo, di dare piena e completa attuazione alle attività previste dal protocollo di intesa, anche in virtù dei compiti attribuiti con la L.R. n. 1/2013 sulla mobilità ciclistica; 

	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale della Regione 


	COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R. N. 28/01 E . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	SS.MM.II

	L’Assessore proponente, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere d) e k) della L.R. n. 7/97 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di approvare lo schema, allegato, di “Protocollo d’intesa”, che fa parte integrante ed essenziale del presente provvedimento, tra Ministero Infrastrutture e Trasporti, Regione Puglia, Regione Basilicata e Regione Campania per la progettazione e la realizzazione della Ciclovia dell’Acquedotto pugliese, in attuazione dell’articolo 1, comma 640, della legge 28 dicembre 2016 e successive modificazioni, che annulla e sostituisce il protocollo già sottoscritto in data 27/07/2016, nella parte in cui non ha prodott

	3. 
	3. 
	di confermare la Regione Puglia quale soggetto capofila con funzione di coordinamento tra le Regioni e di interfaccia con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, e di coordinamento di tutte le attività di progettazione eseguite da ciascuna Regione, volte alla progettazione unitaria della Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese, al fine di assicurare l’uniformità della segnaletica e degli standard oltre che la continuità del 


	percorso; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di confermare, come già deliberato nella DGR 690 del 09/0/2017, che per la parte pugliese di ciclovia il soggetto attuatore per il tronco nord sulla strada di servizio dell’Acquedotto pugliese (dal confine con la Basilicata a Monte Fellone con bretella Bari-Gioia del Colle) è la società AQP spa e per il tronco sud (Monte Fellone-Santa Maria di Leuca) è la Regione Puglia; 

	5. 
	5. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL alla sottoscrizione del presente 


	Protocollo di Intesa; 
	6. 
	6. 
	6. 
	di autorizzare ilDirigente dellaSezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL ad apportare eventuali modifiche non sostanziali che dovessero rendersi necessarie all’atto della sottoscrizione del citato “Protocollo di Intesa”; 

	7. 
	7. 
	di confermare il mandato alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, ad avvenuta sottoscrizione del Protocollo, di dare piena e completa attuazione alle attività previste dal protocollo di intesa, anche in virtù dei compiti attribuiti con la L.R. n. 1/2013 sulla mobilità ciclistica; 

	8. 
	8. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale della Regione.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  14 marzo 2019, n. 487 
	Approvazione dello schema di Convenzione da sottoscrivere con Ferrovie del Sud-Est e Comune di Adelfia per la concessione in uso al Comune di Adelfia di opere, strutture e sottoservizi realizzati nell’ambito dei “Lavori di completamento al cavalcaferrovia km 10+701,70 della linea Bari Mungivacca – Putignano”, in agro di Adelfia, finanziati con risorse ex L.297/78. 
	L’Assessore ai Trasporti Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	Con Determinazione Dirigenziale AOO_148/52 del 18.02.2013 del Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità, si è provveduto ad ammettere a finanziamento l’intervento della società Ferrovie del Sud Est s.r.l. relativo ai lavori di completamento del cavalcaferrovia posto al km 10+701,70 della linea ferroviaria Bari Mungivacca - Putignano, in agro di Adelfia, per un importo complessivo, al netto di IVA, pari ad € 596.450,00, a valere sui fondi della L. 297/78, ai sensi dell’Accordo di Programma del 06.08.200
	Con Deliberazione n. 34 del 30.11.2013, il Consiglio Comunale di Adelfia ha provveduto ad approvare il progetto esecutivo presentato dalla società Ferrovie del Sud Est s.r.l. per l’intervento sopra citato, dando atto che l’approvazione, tra l’altro, equivale a dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza dei lavori, con imposizione del vincolo preordinato all’esproprio dei beni occorrenti per la realizzazione dell’opera. 
	Con Determinazione Dirigenziale AOO_078/42 del 18.03.2014 del Servizio Programmazione e Gestione del Trasporto Pubblico Locale, si è provveduto ad approvare, ai sensi del DPR 753/80, il progetto esecutivo presentato dalla società Ferrovie del Sud Est s.r.l. per l’intervento sopra citato, disponendo, ai sensi della L.R. n.3/2005 art. 6 comma 2, il completamento delle procedure espropriative entro 5 anni dalla data di efficacia del provvedimento stesso. 
	Con Determinazione Dirigenziale AOO_064/188 del 11.04.2014 dell’Autorità Espropriante della Regione Puglia, si è provveduto a delegare le Ferrovie del Sud Est all’esercizio dei poteri espropriativi finalizzati alla realizzazione dell’intervento in oggetto, ai sensi dell’art. 6, comma 8, DPR 327/2001 ed art. 3 comma 4 della L.R. 3/2005. 
	Con Determinazione n. 101 del 03.09.2015, la Giunta Comunale del Comune di Adelfia ha provveduto ad approvare la proposta di perizia di variante delle Ferrovie del Sud-Est per l’intervento in questione. 
	Con Determinazione Dirigenziale AOO_078/218 del 25.11.2015 della Sezione Programmazione e Gestione del Trasporto Pubblico Locale, si è provveduto ad approvare, ai sensi del DPR 753/80, la sopra citata perizia di variante per l’intervento in questione. 
	I lavori per il citato intervento sono stati consegnati all’impresa appaltatrice in data 27.04.2015 e dichiarati ultimati dal direttore dei lavori in data 30.01.2017. Il certificato di collaudo statico è stato emesso in data 02.02.2017. Il certificato di collaudo tecnico-amministrativo è stato emesso in data 18.06.2018 ed è in attesa di approvazione da parte della stazione appaltante secondo le procedure ex art. 234, comma 2), del DPR 207/2010. 
	Con Deliberazione n. 38 del 13.12.2018, il Consiglio Comunale di Adelfia ha formalmente richiesto alla Regione Puglia la concessione in uso del cavalcaferrovia sito al km 10+701,70, approvando uno schema di convenzione per disciplinare i conseguenti rapporti tra Comune di Adelfia, Ferrovie del Sud-Est e Regione Puglia. 
	Con Decreto n. 316 del 11.02.2019, il Direttore Generale delle Ferrovie del Sud Est ha provveduto a disporre in favore della Regione Puglia - Demanio Regionale l’espropriazione degli immobili individuati per la realizzazione del cavalcaferrovia in questione e quindi il passaggio del pieno diritto di proprietà e di ogni diritto reale. 
	Nelle more del perfezionamento della classificazione della strada comunale, ai sensi dell’art. 4 L.R. 38 del 21.12.1977 e s.m. e i. e dell’art. 2 D.Lgs. 285 del 30.04.1992 e s.m. e i., e del successivo trasferimento della proprietà al Comune di Adelfia, si propone l’approvazione dell’allegato schema di convenzione, da sottoscriversi tra Regione Puglia, Ferrovie del Sud Est e Comune di Adelfia, finalizzato alla concessione in uso, a titolo gratuito, al Comune di Adelfia, delle opere, strutture e sottoservizi
	L’uso a titolo gratuito e i l successivo trasferimento in proprietà, trattandosi di opera che soddisfa esigenze di pubblica utilità - come la bozza della novella legge regionale che disciplina il demanio e patrimonio regionale propone - sono dettati dalla specifica strategicità della infrastruttura pubblica stradale per il tessuto urbano del Comune di Adelfia, costituendo peraltro una opportuna ricucitura ai fini della viabilità stradale. Inoltre l’Ente Comune, esonerando la Regione proprietaria, provvederà
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M. I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/97; 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione dell’Assessore ai Trasporti; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nelle forme di legge, 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di prendere atto di quanto espresso in narrativa; 

	2. 
	2. 
	Di approvare l’allegato schema di Convenzione con Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici e con il Comune di Adelfia, parte integrante del presente provvedimento, finalizzato alla concessione in uso al Comune di Adelfia, a titolo gratuito, delle opere, strutture e sottoservizi realizzati per il completamento del cavalcaferrovia al km 10+701,70 della linea ferroviaria Bari Mungivacca - Putignano ubicato in agro di Adelfia, nelle more del perfezionamento della classificazione della strada comunale, ai 

	3. 
	3. 
	Di autorizzare la sottoscrizione della allegata Convenzione delegando l’ing. Enrico Campanile; 

	4. 
	4. 
	4. 
	Di dare mandato alle competenti Sezione Lavori Pubblici e Sezione Demanio e Patrimonio per tutti gli 

	adempimenti necessari alla tempestiva classificazione della strada comunale, ai sensi dell’art. 4 L.R. 38/1977 e dell’art. 2 D.Lgs. 285/1992, ed al successivo trasferimento della proprietà, in ragione di opera che soddisfa esigenze di pubblica utilità, al Comune di Adelfia da attuarsi a mezzo di apposito decreto del Presidente della Giunta Regionale a valere di titolo per le formalità immobiliari; 

	5. 
	5. 
	Di prendere atto della strategicità della infrastruttura pubblica stradale in questione da porre in sicurezza a esclusive cura e spese del Comune di Adelfia e, proprio in ragione di tale urgenza e dei tempi necessari per concludere la procedura, di mettere anticipatamente nella materiale disponibilità del Comune di Adelfia l’infrastruttura, dalla data di stipula della convenzione a valere di verbale di consegna anticipata; 

	6. 
	6. 
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

	7. 
	7. 
	Di disporre la notifica del presente provvedimento al Comune di Adelfia, alla società Ferrovie del Sud-Est, alla Sezione Lavori Pubblici ed alla Sezione Demanio e Patrimonio, a cura della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  19 marzo 2019, n. 532 
	L.R. 48/75 art.6 - L.R. 1/04 art. 10. Iniziative di marketing territoriale, attrazione degli investimenti, promozione delle produzioni e dei prodotti made in Puglia. Criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate. Triennio 2019-2021. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Cosimo Borraccino, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferisce quanto segue: 
	L’art. 6 della L.R. n. 48/75, come modificato dall’art. 10 della L.R. 1/04 e successive integrazioni, prevede che la Regione sostenga la competitività del sistema produttivo pugliese anche attraverso lo svolgimento di azioni di marketing territoriale e attrazione degli investimenti, nonché di promozione delle produzioni e dei prodotti made in Puglia. 
	Il comma 3 del succitato articolo stabilisce che la Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente per materia, approva il programma delle iniziative promozionali e di marketing territoriale nei limiti delle disponibilità delle leggi annuali di bilancio. 
	In quest’ottica la programmazione degli interventi continua a dare impulso alle attività e produzioni tipiche regionali, all’artigianato tradizionale e dei prodotti del comparto agricolo pugliese. 
	Con D.G.R. n°997 del 07.07.2016 la Giunta regionale ha definito i criteri, per il triennio 2016-2018, di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate. Gli interventi sono attuati attraverso la partecipazione della Regione a manifestazioni fieristiche e mostre, contribuendo alle proposte progettuali pervenute da enti pubblici, associazioni di categoria ed istituzioni sociali private. 
	Con l.r. 67/2018, l.r. 68/2018 e D.G.R. n°95 del 22/01/2019 “Bilancio finanziario gestionale” per il triennio 20192021 è stato confermato uno stanziamento annuale di € 100.000,00 su ciascuno dei capitoli di spesa, 216015 e 216016, dedicati ai trasferimenti correnti ad enti pubblici ed istituzioni sociali private per la partecipazione della Regione a fiere mostre ed esposizioni, per un totale di € 200.000,00. 
	-

	È necessario, pertanto, procedere all’approvazione anche per il prossimo triennio dei criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per sostenere le iniziative finalizzate alla valorizzazione del territorio pugliese e ad accrescere la competitività dell’economia regionale nei vari settori merceologici di rilevante interesse territoriale in continuità con quanto operato finora. 
	Si dà atto che i criteri approvati con la DGR 997/2016 non hanno generato particolari criticità ed hanno consentito all’ufficio di esaminare le istanze in modo trasparente e rispettoso della normativa. Si ritiene, pertanto, di poter confermare l’impianto già approvato con la citata DGR, aggiornando gli stessi in base alle nuove disposizioni normative intervenute nel frattempo. 
	Con la modifica dell’articolo 83, comma 3, lettera e) del D.Lgs. 159/2011 “Codice Antimafia”, intervenuta con legge n°205 del 27/12/2017, e successiva nota prot. 11001/119/20 (9) del 19 gennaio 2018 del Ministero dell’Interno, anche le erogazioni per importi inferiori a € 150.000,00 sono adesso soggette al rilascio della comunicazione antimafia. 
	Considerando i tempi per l’acquisizione della citata comunicazione antimafia e che i fondi stanziati devono essere impegnati entro l’anno di riferimento in quanto gravano su capitoli del bilancio autonomo, è opportuno fissare i termini per la rendicontazione al 31 ottobre di ciascun anno, anche al fine di evitare la perdita 
	Considerando i tempi per l’acquisizione della citata comunicazione antimafia e che i fondi stanziati devono essere impegnati entro l’anno di riferimento in quanto gravano su capitoli del bilancio autonomo, è opportuno fissare i termini per la rendicontazione al 31 ottobre di ciascun anno, anche al fine di evitare la perdita 
	delle risorse. Per le medesime motivazioni, si propone di prevedere che, a partire dal corrente anno, per le iniziative svolte nel periodo compreso dal 1° novembre al 31 dicembre, le istanze di accesso al contributo siano presentate nell’esercizio finanziario successivo a quello di svolgimento. 

	Il contributo di cui trattasi, ai sensi della Comunicazione della Commissione Europea sulla nozione di aiuto di Stato (2016/C262/01) punto 6.3 Considerato 196 e 197, è ritenuto di impatto prettamente locale e, di conseguenza, non ha alcuna incidenza sugli scambi tra Stati membri. 
	Il contributo è subordinato all’acquisizione del D.U.R.C., documento unico di regolarità contributiva, ai sensi bis, comma 10, della legge 28 gennaio 2009, n. 2. Il documento di regolarità contributiva in corso di validità è acquisito d’ufficio da Regione Puglia, presso gii enti competenti, in base a quanto stabilito dall’art. 6 del Decreto del 30.01.2015 del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 1.6.2015). In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, ver
	dell’art.16

	L’art. 10 della L.R. n. 1/2004 (di modifica dell’art. 6 della L.R. n. 48/75) fissa i termini per la presentazione della richiesta di contributo finanziario entro il 30 gennaio di ogni esercizio. 
	Le disposizioni applicative del bilancio pluriennale 2019-2021 sono state fissate con le LL.RR. n. 67 e n.68 del 28.12.2018 e successiva DGR n. 95 del 22.01.2019, pertanto al fine di assicurare un congruo periodo di tempo per la presentazione delle domande , confermando la data del 30 gennaio per gli anni successivi. 
	per il corrente anno, si ritiene di poter fissare la scadenza per la presentazione delle candidature a trenta (30) giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP

	Entro e non oltre tali date deve essere presentata alla Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali 
	formale istanza corredata da una relazione che illustri le finalità, il programma dell’iniziativa ed il relativo piano finanziario, nonché documentazione relativa alla costituzione del soggetto organizzatore dell’iniziativa. 
	L’elenco delle istanze di accesso al contributo finanziario ritenute idonee sarà approvato con atto dirigenziale della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali con la ripartizione provvisoria delle risorse stanziate. 
	La concessione definitiva e ripartizione delle risorse stanziate nel bilancio annuale verrà effettuata esclusivamente tra le iniziative inserite nel suddetto elenco successivamente alla presentazione di documentazione idonea relativa alle spese sostenute sulla base delle disposizioni di cui all’articolo 10 della 
	L.R. n. 1/2004, commi 6, 7 e 8, tenendo conto delle seguenti indicazioni: 
	Ł le spese dovranno essere rendicontate entro e non oltre il 31 ottobre di ciascun anno; Ł qualora la somma dei contributi erogabili sia superiore allo stanziamento annuale di bilancio, quest’ultimo viene ripartito in percentuale di incidenza delle spese sostenute; Ł ogni beneficiario, indipendentemente dal numero di iniziative rendicontate, non potrà ricevere un 
	contributo complessivo superiore al 30% dello stanziamento annuale di bilancio; Ł il contributo non è cumulabile con altri contributi o aiuti concessi dalla Regione Puglia; Ł sono ammesse esclusivamente le iniziative che si svolgono sul territorio pugliese; Ł le spese sono ammesse al netto dell’I.V.A. Per i soggetti beneficiari per i quali l’IVA rappresenta un 
	costo, in quanto non detraibile, la stessa sarà inclusa nelle spese. 
	Considerando che le previsioni di bilancio riguardano il triennio 2019-2021, si propone che le disposizioni del presente provvedimento possano valere per il suddetto periodo. 
	SI propone, inoltre, di precisare che i soggetti partecipanti devono utilizzare la modulistica pubblicata sul Portale di Sistema Puglia nella sezione Attività Commerciali/Fiere e Mercati. 
	Tutto ciò premesso, si propone di approvare, in coerenza con le finalità della L.R. n.48/75, per il triennio 20192021, i “criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate per le iniziative di marketing territoriale, attrazione degli investimenti, promozione delle produzioni e dei prodotti made in Puglia” e l’allegato 1 “Linee guida alla rendicontazione” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
	-

	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M.I 
	CRA 62.09 
	Missione 14 - Programma 2 - Titolo 1 - Macroaggregato 4 
	BILANCIO AUTONOMO 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi della L. R. n.7/97 art.4 comma 4 lettera k, nonché dell’articolo 44 comma 4 dello Statuto della Regione Puglia. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	L A  G I U N T A  R E G I O N A L E 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − Vista la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte del funzionario e del dirigente 
	competente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	- 
	- 
	- 
	di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate nella premessa che qui si intendono integralmente riportate, 

	- 
	- 
	di approvare, per le finalità previste dall’art. 6 della L.R. 48/75, i criteri di ripartizione fondi di bilancio per iniziative di marketing territoriale, attrazione degli investimenti, promozione delle produzioni e dei prodotti made in Puglia - triennio 2019/2021, e l’allegato 1 “Linee guida alla rendicontazione” parte integrante e 


	sostanziale del presente provvedimento; 
	- 
	- 
	- 
	di sostenere le iniziative, promosse da soggetti pubblici, associazioni di categoria ed istituzioni sociali, quali manifestazioni fieristiche, mostre, convegni, incontri, seminari; 

	- 
	- 
	di stabilire che la copertura finanziaria proveniente dal presente provvedimento verrà autorizzata in termini di spazi finanziari con successivo atto dirigenziale; 

	-
	-
	 di stabilire che: 


	a) 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’istanza di accesso al contributo finanziario deve pervenire alla Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali a partire dalla data di adozione del presente provvedimento e con le seguenti scadenze: 

	a. 
	a. 
	a. 
	per l’anno 2019 entro e non oltre trenta (30) giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP; 

	b. 
	b. 
	per gli anni 2020 e 2021 entro e non oltre il 30 gennaio; 



	b) 
	b) 
	la candidatura deve essere corredata da una relazione che illustri le finalità, il programma dell’iniziativa ed il relativo piano finanziario, nonché documentazione relativa alla costituzione del soggetto organizzatore dell’iniziativa; 

	c) 
	c) 
	l’elenco delle istanze di accesso al contributo finanziario ritenute idonee sarà approvato con atto dirigenziale della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali con la ripartizione provvisoria 


	delle risorse stanziate; 
	d) la concessione e ripartizione delle risorse stanziate nel bilancio annuale verrà effettuata esclusivamente tra le iniziative inserite nel suddetto elenco successivamente alla presentazione di documentazione idonea relativa alle spese sostenute sulla base delie disposizioni di cui all’articolo 10 della L.R. n. 1/2004, commi 6, 7 e 8, tenendo conto delle seguenti indicazioni: 
	Ł le spese dovranno essere rendicontate entro e non oltre il 31 ottobre di ciascun anno; Ł qualora la somma dei contributi erogabili sia superiore allo stanziamento annuale di bilancio, quest’ultimo viene ripartito in percentuale di incidenza delle spese sostenute; Ł ogni beneficiario, indipendentemente dal numero di iniziative rendicontate, non potrà ricevere un 
	contributo complessivo superiore al 30% dello stanziamento annuale di bilancio; Ł il contributo non è cumulabile con altri contributi o aiuti concessi dalla Regione Puglia; Ł sono ammesse esclusivamente le iniziative che si svolgono sul territorio pugliese; Ł le spese sono ammesse al netto dell’I.V.A. Per i soggetti beneficiari per i quali l’IVA rappresenta un 
	costo, in quanto non detraibile, la stessa sarà inclusa nelle spese; 
	e) a partire dal corrente anno, per le iniziative svolte nel periodo compreso dal 1° novembre al 31 dicembre, le istanze di accesso al contributo siano presentate nell’esercizio finanziario successivo a quello di 
	svolgimento; 
	f) 
	f) 
	f) 
	i soggetti partecipanti devono utilizzare la modulistica pubblicata sul Portale di Sistema Puglia nella sezione Attività Commerciali/Fiere e Mercati; 

	g) 
	g) 
	le disposizioni del presente provvedimento valgono per il triennio 2019-2021; 


	- 
	- 
	- 
	di incaricare la Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali ad adottare tutti i consequenziali atti ed adempimenti e a monitorare il raggiungimento degli obiettivi della legge, proponendo eventualmente modifiche ai criteri approvati con la presente deliberazione; 

	- 
	- 
	di stabilire che la Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, può effettuare accertamenti, verifiche, richiedere ed acquisire ogni documentazione necessaria; 

	- 
	- 
	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne diffusione attraverso il sito istituzionale e il portale di Sistema Puglia. 
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